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In India dopo l’attentato il partito del Congresso sceglie come leader la vedova di Rajiv Denuncia degli imprenditori calabresi 
Focolai di violenza in tutto il paese, scontri e vittime. Le elezioni rinviate a metà giugno «Il ministero ci convocò e ci disse...» 
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sul trono dei Gandhi 
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e non solo New Delhi 


mmo FASSINO 


I l mondo è scosso per l'assassinio di Raiiv Gan¬ 
dhi c per gli elfctti di dcslabilizza/iono c di crisi 
gravissima in cui può precipitare I India il cui 
ruolo da sempre è strategico e drclsivo per gli 
equilibndcli intcrocontlnonteasi.ilico Kischo 
tanto più grande perche I India - pur attinia da 
Itrmani problemi dcmogratlci '0000010101 sociali e polilKi 
- e stata raro caso di duratura democrazia pa-lamenlarc in 
ur Terzo mondo reso ancor più Insto dal prevaler spesso 
delle dittature In un altro scacchiere - il Como d'Atnca - 
ncn soltanto in queste ore un regime oppressivo e sangui¬ 
nano conosce I epilogo tragico di ogni dillatura, ma un in¬ 
tera regione - e tra le più povere della terra - vive un som- 
movimenlo protondo - la crisi etiopica, la guerra civile in 
Somalia la liberazione dell Entrca - che iKhiama perallri 
gravi Rtsponsabihii del nostro paese, la cui politica di coo¬ 
pcrazione in quell area C stata tallimeniare Ncn mollo lon¬ 
tano nel Medio Onenie tutti gli equilibn politici e -itrategKi 
sono In movimento Ma non è soltanto il Terzo mondo a vi¬ 
vere una (ase di turbolenza e stabilità Anche I Europa co¬ 
nosce fenomeni nuovi in Jugoslavia è torte il pen<:olo chi" 
prevalga non già - come è necessano - un opera di traslor 
mazione democrauca della sua torma statuale ma un prò 
cesso di disgregazione della integrità nazionale Dai paes 
batuci alla Slovacchia una ondata di nazionalismo scuote 1 
vecchio conunente Ed è bastato che con I abolizione dei vi 
su ‘4 liberalizzasse I ingresso dalla Polonia alla Orrmanla 
perche nella pnma settimana 200 000 polacchi vaicasserq 
rOder-Neisse, flusso mietono che conunua a d'Xine di 
migliaia ogni seiumana. E sullo stondo vi e l'Urss, dove il fa¬ 
ticoso processo di riforme egonomiche, democratizzazione 
potluca e trasiormazione costituzionale dell Umore i tul- 
I altro che scontato negli esiu Un vecchio assetto del mon¬ 
do è davvero in via di superamento, ma il passaggio dal 
vecchio al nuovo non avviene in un giorno, ne .n rsodo li¬ 
neare e irenico 11 punto, dunque, non e quello di d sculere 
se sia o non sia possibile un nuovo assetto de mondo E 
tanto meno di auspicare un impossibile ntomo id imo sta* 
tus quo che ormai è travolto dai latti Anche perche nella 
cnsi di un assetto non et sono solo crisi e processi tr.iumau- 
cl ma anche grandi tatù suscettibili di potenzialità positive 
la conclusione della Csce e degli accordi di P.irig segna 
una fase nuova nella vita dell'Europa, il crollo del muro di 
Berlino ha segnalo la progressiva dissoluzione del (lalto di 
Varsavia, ha posto le btui per una trasformazione |>olilica 
della Nato e la costruzione di un sistema di sicure.sa nel 
conlnente. nello stesso Medio C^nte-ove 1 intransigenza 
di Shamire di Sharon sta bloccando gli sforzi di [lacu messi 
m ano congiuntamente da Usa Urss Europa e forze di pa¬ 
ce pulesunesi e israeliane - non solo procede lo sforzo di 
tutu per aprire il negoziato, ma si fa sUada la con-iapcvolez- 
za che la questione fondamentale -1 autodeterminazione 
del popolo palestinese - non puO essere disgiunta da un 
quadro di sicurezza e interdipendenza regionale Ceco allo¬ 
ra la vera posta in gioco che richiama la responsabilità di 
Ogni Stalo, di ogni governante e di ogni forza politicn ai n- 
schi di disgregazione occorre conuappotre uno sforzo di 
integrazione e di costruzione di un nuovo e democratico 
ordine mondiale Un nuovo assetto fondato su tre pilastri la 
«mulUpolarità». perché non .solo il mondo del 2000 non po¬ 
trà essere retto con uno schema bipolare ma nemmeno gli 
Stau UniU - pur più font dopo la guerra del Collo - appaio¬ 
no in ;rado di costruire da soli un nuovo ordine 1 .integra¬ 
zione regionale* che é la scala nuova su cui riorganizzare le 
relazKini economiche, culturali e politiche rendendo tra lo¬ 
ro mttrdipendenu 1 paesi dei van scacchieri del pianeta e 
induccndoli cosi a dare ai loro conflitti regolazione politica, 
il igovemo mondiale* imperniato sull unica istituzione rico¬ 
nosciuta da tutu i paesi della lena, lejiazioni Ur ite, a cui 
occorre dare poteri, strumenU e assetti che le consentano di 
realizzare davvero un governo dcmocrauco del pianeta. 


In India alla guida del partito del Congreubo è stata 
scelta la vedova di Raiiv, Soma Maino Una timida e 
discreta donna di 44 anni, naia a Orbassano in pro¬ 
vincia di Torino, si trova così catapultata sulla scena 
politica intemazionale Le elezioni sono state nnvia- 
te a metà giugno. In tutto tl paese, intanto, stanno 
esplodendo mille focolai di rivolta. Domani i funera¬ 
li del leader assassinato 


■i VJUOVA DFJiiI Soma Mai¬ 
no ù naia 44 anni (a a Orbassa¬ 
no in provincia di Torino Por 
diei'i anni C vlssula all ombra 
di Ka)iv discreta c Umida ùrsr 
/orfv len con una scelta ina- 
spc tata e improvvisa. 1 diciollo 
meinbn della direzione del 
partilo del Congresso hanno 
dee so di catapultarla sulla 
scena politica intemazionale 
mettendola sul trono dei Gan¬ 
dhi Sonia Maino guiderà la 
più antica formazione politica 
indiana sarà quasi skuramen- 
le le candidata più forte nelle 
elezioni che sono state rinviale 
e SI svolgeranno a metà giu¬ 
gno Quelle stesse elezioni nel¬ 
le quali Raliv era in corsa per la 
carKa di pomo ministro «È 
stata una scelta di continuità 


che premia le capacilà delia si¬ 
gnora Gaiidlu* commentano 
esponenti del partito del Con- 
gn;s.so -E una mossa strumen¬ 
tale per utilizzare a lini eletto¬ 
rali 1 emozione popolare*, at- 
lat cono gli avversari politici 
In lulto il paese mianlo. mil¬ 
le focolai di violenza stanno 
esplodendo Scontri e assalti 
che sono costali la vita a nove 
persone Diverse sedi di partilo 
sono stale incendiate e polizia 
ed esercito sono in staio di 
massima allerta La dinamka 
dell'attentato resta incerta, 
mentre la sola nvendicazione 
0 giudicata dalla polizia inat¬ 
tendibile Venerdì, imponenti 
e solenni, si svolgeranno i fu¬ 
nerali di Raiiv Gandhi 


ALL1PAQINB10«11 



«Lasciate staire 
Gli appalti sono 
^ dei boss» 


•Da chi dobbiamo difenderci^ Dalla mafia o dallo Sta¬ 
to'^» Domenico Lucente, presidente dell'Assindustrìa 
di Crotone, lo ha chiesto a Cossfga rivelando un parti¬ 
colare drammatico: agli industnali puliti di Crotone, 
convocati il 24 dicembre dei 1990 al ministero della 
Difesa, un generale disse; ‘Abbiamo difficoltà. Rinun¬ 
ciale ai subappalti della base Nato per gli FI 6. ci han¬ 
no già allungato le mani le “famiglie'' del Crotonese». 


DAL NOSTRO INVIATO 


ALDO VARANO 


■i CROTONE. In una dram¬ 
matica lettera aperta al presi¬ 
dente delia Repubblica, il ca¬ 
po degli industriali crolonesi ri¬ 
vela che gli imprcndilon puliti 
della sua città, rispetto ad ap¬ 
palli c subappalti per la costru¬ 
zione della base Nato che do¬ 
vrà ospitare gli FI 6, non sono 
stali emarginali dalle cosche 
maliose, ma direllamcnie dal¬ 
lo Sialo 11 24 dicembre del 
1990 il vicepresidente del con¬ 
sorzio Conlmp, che raggrup¬ 
pava i costruttori di Crotone, 
convocato con urgenza al mi¬ 
nistero della Difesa, si senti di¬ 
re da un generale che sarebbir 
stato meglio «soprassedere* al¬ 
la nvendicazione di subappalti 
per il Conlmp In una stanza 


degli uffki del ministero ven¬ 
nero illustrale •dilficoltà di ge¬ 
stione degli appalti*. «Iimon e 
preoccupazioni* Insomma. le 
cosche maliose del crotonese 
avevano posato le mani sui mi¬ 
liardi dei siibappalu c Roma 
chiedeva agli mdustnah di to¬ 
gliersi di mezzo per non creare 
difticoltà II Conimp aveva pro¬ 
posto che il ministero non limi¬ 
tasse la richiesta di garanzie e 
certificazioni alle soie ditte ap¬ 
paltanti, ma di estenderli an¬ 
che alle imprese subappalUtn- 
tl Venne risposto che c'erano 
difficoltà burocratiche Lo 
scorso febbraio la magistratura 
ha bloccato 1 lavori per una 
massicia infiltrazione mafiosa. 


Sonia Gandhi 
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Richiamati i precedenti con Saragat, Pertini e l’attuale capo dello Stato 

Nilde lotti aiwerte il governo 
«Legittime le ìnterpeflanze su Cossiga» 


Cade 

il paravento 


CNZOROOQI 

■■ Le argomentazioni 
pseudo-costituzionali contro 
la legittimità delle interpel¬ 
lanze del Pds sono crollate di 
fronte alla semplice citazio¬ 
ne. da parte della presidente 
lotti, dei numerosi preceden¬ 
ti che hanno interessalo sia 
la Camera che il Senato Ora 
SI lancia la tesi allarmistica di 
possibili confliili istituzionali, 
ma nessuno può convincere 
la gente che la pace istituzio¬ 
nale possa nposare suU'auto- 
dimissione del Parlamento II 
governo non ha piu paraven¬ 
ti formali se non vuol nspon- 
dere deve dire perchè ed 
esporsi al rischio del rifiuto 


A PAGINA 2 


il presidente della Camera nvendica come un dovere 
istituzionale rispettoso della prassi l'avere ammesso le 
interpellanze Pds su questioni su cui è intervenuto an¬ 
che Cossiga. Con esse «si chiede al governo di precisare 
onentamenti su iniziative di sua stretta competenza in 
ordine a problemi politici concreti». E intanto mentre il 
Psi spinge per la linea dura («ìt Pds vuole destabilizza¬ 
re», dieeAndò) Andreottistacercandounaviad'uscita. 


GIORGIO FRASCA POIARA 


«Comp^ così non va» 
DPdsdi^te 
sulla via da scegliere 


AUIRTOUISS FABRIZIO RONOOUNO 


■I ROMA Era un *0110 dovu¬ 
to* ammettere le quattro inter¬ 
pellanze Pds, e nel farlo, Il pre¬ 
sidente della Camera si è atte¬ 
nuta ad «una prassi costante* 
per 1.1 quale «Il governo è chia¬ 
malo a rispondere in Paiia- 
mcntcì su questioni di carattere 
politico di sua stretta compe¬ 
tenza rispetto alle quali vi sia¬ 
no stale dichiarazioni del pre¬ 
sidente della Repubblica* E 
fornisce molli precedenti, tulli 
univoci, ancliu di dib<illiti su 
interventi di Saragat. di Pertini 


e dello stesso Cossiga. Ma Nil¬ 
de lotti avanza un'ipotesi le in¬ 
terpellanze SI nfenscono a di¬ 
stinte malene e «sono suscetti¬ 
bili di separate e autonome di¬ 
scussioni* Dal presidente del¬ 
la Camera un altro segnale lo 
mi faccio comunque garante 
che SI amvt a sindacare •sull'e¬ 
sercizio del propri poteri da 
porte del presidente della Re¬ 
pubblica» Andreoiti sta cer¬ 
cando un compromesso per 
evitare lo scontro. Ma il Psi insi¬ 
ste alla linea dura. 


BN ROMA II Pds discute una 
correzione di linea* che leghi 
strettamente la battaglia per le 
nforme Istituzionali e quella 
sul piano sociale ed economi¬ 
co E ragiona di alternativa, 
rappoito Ira programmi e 
schieramenli, autonomia La 
Direzione di ieri ha visto gli in- 
teiventi polemici di Tortorella 
e Ingrao sulle •oscillazioni* di 
linea La minoranza ha critica¬ 
to anche la proposta di «unità 
nlormista* avanzata da Oc- 


chello D'Alema ha insistilo 
sulla necessità di un rapporto, 
pur conflittuale, col Psl E ha 
denunciato la pleloncilà e l'i- 
nefficienza degli organismi di¬ 
rigenti del Pds. Nelle conclu¬ 
sioni. Occhetto ha spiegato 
che ‘runilà della sinistra passa 
per una netta correzione di li¬ 
nea del Psl* E ha definito «gra¬ 
vissima* la decisione del go¬ 
verno di non rispondere alle 
inlerpellanze su Cossiga 



Andreotti Mikhail Gorbaciov ha con- 

«Anrh0 l'I Ivcc fermato che I Lns sta aspct- 

«WILHC I ur» igntìo dall OccKlonte una n- 

dl VCrtiCE sposta alla sua nchicsta di 

partecipare al vertice del 
uci u/ ^7. 5, 3 Londra 

nel prossimo luglio Giulio 
Andreoiti che si trova a Mo¬ 
sca per una visita di lavoro, ha sottolmeatochc I Italia sostie¬ 
ne aperlamcnie questa richiesta ieri in una conferenza 
stampa congiunta. 1 due leader hanno ‘alto capire che mol¬ 
to probabilmente la proposta verrà accettata A pagina 13 


Si dannofuoco Dopo essersi versati addosso 

is»IFncno/lal» flacone di alcoi si erano 

" j". * “ . *”*^ Ittoco nel mezzo dell ot- 

PSiCniOtneO! lavo padiglione dell ospeda- 

IIRCrriCl*l Ir fintiTiR psichiatnco Santa Maria 

nascosu la nuuzia R^ma Emuiau, 

pare, da altn pazienti Fran- 
co Centanni 56 anni c Italia 
Mezzaopera, 60 sono morti il 9 maggio scorso ma la notizia 
è stata tenuta nascosta (ino a len quando è amvaui all'obito- 
no la salma di Franco Centanni . paoina 7 


Antimafia Milano la mafia c è, ma è 

«Mìl;inn ancora m embrione questo 

I iiiaiiv il contenuto di una bozza di 

nel minnO relazione discussa len dalla 

HfII» malavStaiu commissione Antimafia La 

Gena malavita» <.,„j ^ 3, ,^^0 posto dopo 

Reggio Calabria e Napoli, 
per numeio di omicidi, la 
cnminalità organizzala tende ad accrescere il suo potere, 
ma non gode ancora nè di un consenso di massa nè di una 
base di illcgalnà diffusa La situazione è grave, ma ancora 
controllabile a pagina 8 


Si dimette Il cape del governo di Seul si 

nr»mi»r rnrOAnn d.metle per tentare di doma- 
immier coreano la protesta studentesca 

Vlttona che dilaga in tutto il paese 

deali studenti «'«mana anche 

ueyil uuucnti | annuncio di un amnistia 

per 1 detenuti politici mentre 
un altro giovane si da luoco 
nella citta di Kwangiu In questoclima incandescente sbarca 
in Corea del Sud il mlnisro degli Esteri italiano Gianni De 
Michelis per una visita lampo di ntomo dalla Cina 

A PAGINA 12 


Industriali divìà 
MaPininfòrina 
non vuole mollare 


La Confindustria cambia (di nuovo) linea Vuole la 
predeterminazione della scala mobile, non la sua 
abolizione. Chiede il blocco della contrattazione e 
molti miliardi di fiscalizzazione. «Siamo uniti» an¬ 
nuncia a Mantova l'.3vitocato Agnelli Questa posi¬ 
zione. dopo molti tentennamenti e mediazioni, ver¬ 
rà esposta da Pininfama oggi, nell’assemblea an¬ 
nuale, a politici, sindacalisti e industriali 


RITANNA ARMENI 


■IROMA No, la Confindu- 
stna non abbandona I obietti¬ 
vo di abolire la scala mobile, 
ma ha deciso di procedere 
per gradi Cosi oggi all assem¬ 
blea annuale della organusa 
zione degli imprenditon priva 
tl. (2000 ascoltaton, 10 mini 
sin, centinaia di giornalisti 
sindacalisti e, naturamente 
piccoli e grandi padroni) i 
presidente Pininfanna non 
chiederà l'abolizione ma la 
predeterminazione degli scat¬ 


ti di contingenza Agnelli a 
Mantova annuncia «abbiamo 
una sola linea*, smentendo le 
VOCI di d issenso e di divisione 
Mentre, sempre a Mantova, il 
Vicepresidente del consiglio 
Claudio Martelli sembra ac¬ 
creditare la lesi di una divisio¬ 
ne tra imprendilon intenzio¬ 
nati a trattare e un'altra area 
che vuole lo scontro, e scom¬ 
mette suir*ala dialogante» di 
Conlindustna 


SERVIZI ALLE PAGINE 3*4 
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ROBERTO GIOVANNINI 
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A parèr vostro... ì lo vostro nemico? 0 invece... 


n proMema droga. iW combaMerio e per colpire 
la (tlinInaUlà ebe conlroBa il mercato, alam 
pensano che aarebbe più efflcace UbenilUH|ÉM 
la vendita; altri Invece che bisogna contSljBfiK 
a vietaria raffontando I controlli. RlteneH^Or 
efflcace l'antlproUtliloolsnio o il protblzlonukao? 




Marco Taradash 


Vincenzo Muccloll 


Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 

1678-61151 - 1678-61152 

LA TELEFONATA £ GRATUITA 

IERI AVETE RISPOSTO COSI 

Si NO 


71% 


29% 
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MB Caro direttore, a propo¬ 
sito del famoso sondaggio di 
opinione riguardante la po¬ 
polarità di Craxi e Forlani tra 
1 tuoi lettori, Piero Sansone!- 
tl, sulla prima pagina àvW'U 
nità di len, risponde al mio 
commento con argomenti 
personali Sbaglia, (teriliè 
non parlavo, evidentemen¬ 
te, a titolo personale Ma ac¬ 
cetto volentieri un confronto 
che é stato impostalo - mi 6 
sembralo -con franchezza 
VUnità chiede se ricordo 
un atto, da parte mia, che 
non sia stalo di osiililà verso 
il Pci e poi verso il Pds bl Ri¬ 
cordo sia scelte concrele sia 
non poche valutazioni ixili- 
tiehe positive, aperte e di¬ 
sponibili Ma anche se seni 
pre, comunque, e pregiudi¬ 
zialmente mi fossi espresso 
con ostilità politica - il che 
assolutamente non è - avrei 
il diritto e il dovere dr insiste¬ 
re su un argomento lo stes 
so. e 1 socialisti, siamo soliti 
avanzare delle polemiche 
(lolitiche che. proprio jier- 
chè politiche, restano iiicen- 
fate sui (atti e sui principi, 
na mai investono le perso- 


UGO INTIMI 


ne o singolarmente o come 
collettivo ixrlitico 
L'awressione personale e 
morale è invece il peggior 
tratto di continuità nella tra¬ 
dizione comunista Cosi è 
avvenuto che i socialisti, nel¬ 
la iconografia comunista, 
siano stali raiipresenlaii con 
stereotipi deformali, simili a 
niasc fiere della commedia 
deH'arte ('il Fascista*, *il La¬ 
dro* *11 Rani|ianle* ) in defi¬ 
nitiva, non seniplt» emenle i 
(Xirtalori di idee non accet¬ 
tale, ma *11 Nc-iiiicn* E.salta- 
niente come un lemixj si di¬ 
pingeva «il Traditore* della 
classe o(K‘raia 

(Juasi senza avvedersene, 
notisti ixililici e corsivisti (x-r 
la venta |>iu esterni che mier- 
ni al Pel sedicenti miellel- 
tiiali registi hanno priKJotlo 
la caricatura della cardatura 
- e dello stereolijx) delor- 
mante - ponendosi sullo 
stesso (nano dei vignettisti, 
ma ixrrdendo in tal modo 
anche la dignità e I ambigui 
tà della satira Oi questo im¬ 
maginano collellivo po|xila- 


(o dalle maschere di sociali¬ 
sti inesistenti, di questa cam- 
pagnaautoalimeniatasi per 
anni, si è nullità una pane 
dei militanti comuncsti È 
questo li veleno anlisociali- 
sta che è stato diiiuso. che 
deriva da una tradizione to- 
lalilaria oltre che dalla persi¬ 
stente ambiguità politica 
Cile spiega risultati come 
quelli del sondaggio oggi 
motivo di imbarazzo per il 
Pds stesso Si direbbe quasi 
che la capacità di distingue¬ 
re tra errore e errante, impo¬ 
stala da Giovanni XXÌII, non 
abbia raggiunto la .Chiesa 
comunista* Nepiiure do|x> 
che essa ha cc'ssalo di esse¬ 
re una chiesa e di es.sere co¬ 
munista Peggxr bi direbbe 
che questa capacità si sia 
addirittura ullerKrrmenle of¬ 
fuscala nel iiioinento in cui i 
•iieinx 1* deU'immaginario 
colleilivo comunista si di¬ 
mostrano non gli erranti, 
bensì 1 porialori di concetti 
che ta stona del dopo 1989 
ha indicalo ctxne assolula- 
meiIle giusti 


So bene che i dirigenti del 
Pds, a tutti i livelli, si manife¬ 
stano - e obiettivamente so¬ 
no - in dibattili pubblici e m 
conversazioni private, inter¬ 
locutori corretti e disponibi¬ 
li Ma proprio per questo è 
ancor più necessario invitar¬ 
li alla coerenza Perchè pro¬ 
duce soliamo disoncnla- 
menlo e qualunquismo, for¬ 
nendo una immagine di sé 
schizofrenica, un grup|x> di¬ 
rigente politico che prima 
dialoga serenamente, poi 
avalla, direttamente o indi¬ 
rettamente, l'aggressione 
morale nei confromi dell'in- 
tcrloculore Non |X>rtalemi a 
osservare, parafrasando Le¬ 
nin, che «il moralismo di- 
sirultivo 6 la maialila senile 
del comuniSmo, o dell ex 
comuniSmo* E non dimenìi 
cale che le riflessioni enti 
che sulla stona comunista 
(dalle quali ho tratto la im¬ 
meritata lama di •cattivo* 
per cx-cellenza, e la defini¬ 
zione di "Ugo Paimiro To- 
glialti*) un lempo causa di 
aspre polemiche, sono oggi 
condivise, almeno in parie, 
dagli stessi dirigenti del Pds 


Dopo la partita incìdenti nella Capitale e a Milano 

La Roma ÉiUìsce Fassalto 
AU’Inter la coppa Ue£a 


STEFANO BOLORINI 

NN ROMA L'Inter ha vinto la 
Coppa Uefa 1991 al icrmine di 
una finale (ulta ilaliana con la 
Roma Nella partita di ntomo 
dell'Olimpico, i giallorossi 
(sconfitti all'andata per 2-0) 
non sono riusciti a ribaltare il 
risulidio virxiendo soltanto 
per l-U Prima delia partila e 
dopo, nelle adiacenze dello 
stadio CI sono siali alcuni taf¬ 
ferugli Ira le opposte lifosene 
subito sedati dalla polizia A 
Milano durante i caroselli le- 
stanti dei tifosi nerazzum, si 
sono registrati alcuni alti di 
teppismo a corso Villono, m 
pieno centro, con numerose 
vetrine mirante a colpi di 
spranga La polizia ha eflet- 
lualo alcune cariche 


NELLO SPORT 


Storia dell'Oggi. 
Sabato 25 conTUiiltà 
fascicolo: l'IsIam. 


Ogni sabato. 
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Una grande paura 


BNZonoaai 


I comunicato del presidente della Camera in 
merito alfammissione delle interpellanze del 
Pds ha avuto relletto immediatcì di far cam¬ 
biare regisUD agli awersan di un confronto 
parlamentare. &i avevano seminato a piene 
mani, nel giorni scorsi, oblezion pseudo-co¬ 
stituzionali argomentando che la «inesponsa- 
billtà» del presidente della Repubblica esclu¬ 
deva, di per sé stessa, la possibilità di ottenere 
Informazioni e chlarlmenu su amomenti, ri¬ 
guardanti l'indirizzo e l'orierato del governo, 
su cui si siano registrate dlchlarazionidel Qui¬ 
rinale. Questo argomento era già stato conte¬ 
stato con robuste contrargomeniazioni giuri¬ 
diche, ma ora esso è semplicemente precipi¬ 
tato di fronte alla documentazione de! nume¬ 
rosi casi precedenti sia alla Camera che al Se • 
nato. 

Dunque un paravento, artificiosrunente iit- 
naizato, non può più coprire l'initazione tutlii 
politica per un'iniziativa parlamentare assolu¬ 
tamente legittima. Ed ecco il cambio di regi- 
suo: ora l'accento cade sui rìschi di «destabi¬ 
lizzazione istituzionale» che deriverebbero 
dall'esercizio di una prerogativa parlamenta¬ 
re poiché ■- li dice - potrebbe aprirsi un con¬ 
flitto tra poteri dello Stato. A parte il fatto che 
l'insorgenza di conflitti tra poteri é rìschio im¬ 
manente in un ordinamento che prevede la 
leporazione (ec'é. proprio per (|ueslo, la se¬ 
de dirimente della Corte costituzionale), quel 
che la gente non riesce proprio a capire è per¬ 
ché la pace Istituzionale dovrebbe riposare 
SuU’autodlmissione del Parlamento. Tutti pa^ 
lano, tutti dicono la loro sulle questioni più 
scottanti e delicate, comprese quelle che ri¬ 
guardano le istituzioni e i loro n.-ciproci rap- 
pord, e l'unico che dovrebbe tacere, limitarsi 
a se^lre il teatro sul teleschermi, é il Parla¬ 
mento. 

C semplicemente incredibile che s'invochi 
il silenzio dell'organo della sovranità proprie 
da patte di coloro che trovano perfettamente 
naturale che 11 capo dello Stato vada ricercan¬ 
do e censendo quotidianamente la fiducia di 
singole parti politiche e frazioni di esse. Ma la 
scandalo ma«iore (dal punto di vista della 
salute della democrazia) è questa chiassosa 
insofferenza per la voce deU'opposizione. 
Inutile ricordare che tutto il pensiero llbetal- 
democratico misura la vitalità deH'istituzione 
democratica col metro dei diritti delle mino¬ 
ranze. E intollerabile che si tenti di mettere la 
mordacchia al maggior partito di opposizione 
sfidandolo a compiere gesti as.surdì. essi st de¬ 
stabilizzanti, per inUappolarlo in una sicura 
sconfitta mentre ci si rifiuta di dargli risposta, 
nella sede propria e nel rispetto dei limiti co¬ 
stituzionali e rèfiolamentan. Solo una grande 
paura polilica può spiegare tanta durezza. Ma 
é Inquietante, e non solo per il Pds, questa in- 
■ ” tolleranza che Induce al sospetto che il mo¬ 
dello ideale di certi partigiani della pace Istl- 
' ' ' tuzionalesiaTaurianova. 



C omunque, adesso la palla è passata al gover¬ 
no. Esm non intende rispondeie .alle Interpel¬ 
lanze, ma non può dire che esse siano Illegit¬ 
time o «Irricevibili». Ieri un parlamentare so¬ 
mmi^ cialista che presiede, nientemeno, la Com¬ 
missione affari costituzionali, ha stimolato il 
governo ra far semplicemente sapere di non 
voler rispondere». Questa é pura .arrogaiua. Il 
governo decida quel che vuole ma non può 
non motivare le ragioni del suo rifiuto, e non 
può impedire che tali motivazioni siano og- 
octto di Ubero apprezzamento da parte del- 
rinterpeliante e di qualunque altra forza par¬ 
lamentare lo voglia. Né può im.oedire che il 
suo rifiuto sia percepito dalla gente come 
paura di parlare, come fuga. Non si tratta, co¬ 
me dice il sunfchiamato parìamentare, di «sa- 
volr falte» ma di impedire, appunto, un con¬ 
flitto esclusivamente dovuto al gesto offensivo 
di un potere verso un altro (di un potere che 
non potrebbe sussistere senza le fiducia del 
potere offeso). 

Ma poi c'é - e nessuno può .mmaginant di 
farla scomparire dalla scena - la specifica so¬ 
stanza delle questioni sollevate dalle quattro 
interpellanze. E siccome tale sostanza si é 
cercalo di soffocarla sotto il polverone della 
polemica, sarà bene ricordare che essa ri- 
. guarda questioni brucianti della democrazia 

ItaUana come Gladio e la P2 e questioni dram¬ 
maticamente Incombenti come la criminalità 
e la giustizia. Chi può pensare che esse, in 
ogni caso, possano essere espunte dal con¬ 
fronto politico, dall'emozione pubblica e dal¬ 
le responsabilità istituzionali? SI, il governo 
può anche rifiutarsi di parlare ma non potrà 
esservi un silenzio generale nel quale, poi, ri¬ 
suoni debordanteun'unica voce. 
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Il 16 e 17 giugno si vota per il rinnovo deirAssemblea regionale 
Arduo il rinnovamento per Tintrecdo tra economia legale e illegale 


Quelle elezioni scomode 
prossiine venture in Sidlia 


Guardando alla s\;olta epocale 
dei nostri giorni 
dalle finestre del Vaticano 


CARLO CARDIA 


■■PALERMO. Sicilia, metà 
maggio '91, parte la campa¬ 
gna elettorale. I primi appun¬ 
ti del cronista. Si discute a 
Roma di baby magistrati ( a 
trentanni d'etàl ) e di leggi 
eccezionali. Il ministro della 
giustizia, Claudio Martelli, é 
nell'isola. Sono giornate im- 
p<'gnative perii Guardasigilli: 
incontri con i capi degli uffici 
giudiziari della regione, diffi¬ 
cili faccia a faccia con indi¬ 
gnati giovani giudici, apertu¬ 
ra «alta grande» della campa¬ 
gna elettorale del Psi In un 
teatro di Palermo. Lo accom¬ 
pagna negli incontri con i 
magistrati il neo direttore ge¬ 
nerale degli affari penali, 
Giovanni Falcone. C'è una 
loto che ritrae il summit della 
giustizia a Palemiocon II mi¬ 
nistro e gli alti magistrati se¬ 
duti su comode poiirone e in 
un angolo, appollaialo su 
una sedia, con te braccia 
conserte come In altre imma¬ 
gini. Giovanni Falcone. 

Nelle stesse ore scoppia il 
caso di Carmelo Conti, il pre¬ 
sidente detta Corte di Appel¬ 
lo noto alle cronache nelle 
«estati del veleno» quando 
sugli uffici giudiziari di Paler¬ 
mo si stagnava l'ombra In¬ 
quietante del «corvo» e toccò. 
a lui svolgere dapprima il 
ruolo del «grande inquisito» 
per alcune dichiarazioni sul 
giudice Di Pisa e [>ol quello 
del «grande mediatore» fra i 
giudici del pool e Antonino 
Meli successore e demolitore 
dell'opera del fondatone del 
grappo antimafia, Antonino 
Caponnetto. A tre mesi dal 
suo collocamento a riposo 
Carmelo Conti, designato dal 
PsI e nominato dal governo 
regionale, ha scelto di anda¬ 
re a presiedere un ente regio¬ 
nale decisivo come l'Eas 
(Ente acquedotti siciliani), 
ma si é dimesso da presiden¬ 
te delta Corte d'Appelto solo 
dopo una vibrata protesta di 
be correnti della magistratu¬ 
ra, UnicosL MMistratura de¬ 
mocratica. Veroi-Proposta 8S 
che hanno' espresso «grave 
preoccupazione per la nomi¬ 
na dì tifi magistratò tuttora In' 
servizio». 

Non é finita. Nelle prime 
ore di questo breve viaggio ih 
Sicilia la crorìaca cl segnala 
un altro magistrato, Sahmtoie 
Sanfilippo, presidente della 
seconda sezione di Corte di 
Assise, che continua a emet¬ 
tere sentenze mentre su di lui 
grava una decisione del tri¬ 
bunale di Caltanisetta che lo 
ha condannato .i sei mesi di 
carcere con la condizionale 
per abuso di atti di ufficio. In¬ 
fatti da una Intercettazione 
telefonica risulta che il magi¬ 
strato era intenzionato a rice¬ 
vere a casa propria un pre¬ 
giudicato che avrebbe dovu¬ 
to giudicare. 

l're storte, tre canieic dl- 
vene di una Palermo che af¬ 
fronta forse con disincanto 
eccessivo la fine di una sta¬ 
gione fremente e si prepara a 
voltare pagina con troppa 
fretto. 

La città è viva e caotica co¬ 
me tutte le grandi città del 
Sud, guardata dalle monta¬ 
gne sopra Mondello da sche¬ 
letri di ville che nessuno ha 
autorizzato e nessuno demo¬ 
lisce, e affollata da vigili ur¬ 
bani senza diviso perché da 
cinque anni il comune non le 
ha più rinnovate e i nuovi as¬ 
sumi non l'hanno mal avuta. 
Mancano quattro settimane 
cixa al voto regionale. Nelle 
strade pochi manifesti. Il Psi 


Sicilia, a meno di quattro settimane dalle elezioni 
regionali, nel pieno di un dibattito sui magistrati 
baby e sulle leggi eccezionali. La De non si rinno¬ 
va e presenta a termine Rino Nicotosi, protagoni- 
:3ta di una discussa gestione del governo regiona¬ 
le. Nel Psi si chiude l'epoca Lauricella. Dal Pds un 
appello a non disperdere il voto e una proposta 
per tutta la sinistra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSRPPE CALDAM7LA 


Insiste sul termine • cambia¬ 
mento», la De promette futu¬ 
ro quasi che sutl'oggi la parti¬ 
ta sia irrimediabilmente chiu¬ 
sa. Vista da qui la disputa sul¬ 
le leggi eccezionali sembra 
una futile chiacchierata. In 
Sicilia, più che nel resto del 
.Mezzogiorno, Il problema è 
conquistare la normalità, es¬ 
tendo tutto amministrato, di¬ 
retto 

.ispirato a regole eccezlo- 
nall.Pensiamo alla De. L'an¬ 
nuncio è di quelli che non 
scuotono un mondo politico 
senza più pudore. Il capo del 
governo regionale Rino Nico¬ 
losi si rìpresenta come capo¬ 
lista democristiano a Cata¬ 
nia. Dov'è il succo della noti¬ 
zia? GII esperti di cose sicilia¬ 
ne la spiegano cosi: Nicolosi 
vuol fare ildeputalo naziona¬ 
le ma nell'attesa guida. In 
una provincia decisiva, la li¬ 
sta de. Sarà deputato regio¬ 
nale a termine c fin d'ora si 
sa che non sarà più lui a gui¬ 
dare il prossimo governo re¬ 
gionale. Nicolosi avrebbe 
preferito trascorrere questi 
mesi con i galloni di segreta¬ 
rio reglonaie democristiano, 
ma a presiedere la De sicilia¬ 
na c'è ancora da cinque anni 
il ministro Mannino. 

Nel fisi si é consumato II 
parricidio. Salvatore Lauri- 
cella, presidente da dieci an¬ 
ni detl'assemblea regionale, 
contraddittorio protagonista 
del socialismo siciliano non¬ 
ché artefice dica trentanni fa 
del primo centro sinistra 
' (primo in Sidlia e in tutta Ita¬ 
lia), non sarà più In lista. Sul 
Psi sidllano, da tempo affida¬ 
lo aliè cure di Mmlli^ "M 
estende il dominio della diar¬ 
chia Capita- Andò, diversa- 
mente craxianl anche se il 
secondo sembra godere di 
qualche vantaggio In più In 
ragione di una maggiore fi¬ 
ducia riscossa a via del Cor¬ 
so. C'è già il nome di chi do¬ 
vrà prendere, secondo il PsI, 
il posto di Lauricella alla gui¬ 
da dell'assemblea siciliana: é 
Filippo Fiorino, capolista a 
Palermo legato alcorrentone 
di Salvo Andò. 

Nel Pii. Invece, Gloigio La 
Malfa ha condotto l'assalto fi¬ 
nale contro Aristide Gunnel- 
la. A Catania capolista è l'ex 
sindaco Enzo Bianco mentre 
a Palermo un gunnelliano, 
Ninni Aricò, è stato costretto 
a cedere II passo a un ex 
gunnelliano, Franco Magno, 
dopo aver strappato la pro¬ 
messa di ottenere la presi¬ 
denza deli' Eas (>ol finita in 
arca socialista e da questi af¬ 
fidata al magistrato Carmelo 
Conti. 

Sarà la prima prova, Inve¬ 
ce, per la Rete di Leoluca Or¬ 
lando, capolista in cinque 
circoscrizioni su nove (il 
massimo consentito dalla 
legge), su cui grava l'accusa 
di aver condotto al trionfo la 
De palermitana nelle prece¬ 
denti elezioni comunali 
mentre oggi è impegnato a 
cercar voti non là dove II ave¬ 
va portati, ma in un'area mo¬ 


bile e incerta come quella 
dell'elettorato comunista. Sa¬ 
rà la prima volta anche per 
Rifondazione comunista che 
qui si ostina a presentare, ed 
è questa la carta su cui il 
gruppo di Cossutta punta, un 
simbolo identico a quello del 
Pel. 

Occhi puntati, e non sem¬ 
pre con benevolenza, sul 
neonato Pds, a Palemio gui¬ 
dato da Giuseppina La Torre, 
che propone la prossima co¬ 
me una legislatura costituen¬ 
te e combatte su due fronti: 
da un lato per impedire una 
grave dispersione del voti di 
sinistra e dall'altro per spin¬ 
gere il Psi e le altre forze di si¬ 
nistra perchè sperimentino 
in Sicilia una nuova stagione 
unitaria, mettendo la parola 
fine al consociativìsmo e lan¬ 
ciando un nuova sfida sul te¬ 
ma deirautonomia, chiave di 
volta anche della battaglia 
antlmafiosa, perché la Sicilia 
sia governata da un blocco di 
forze di progresso Ispirate da 
una idea rinnovata di regio¬ 
nalismo mentre si consuma 
la crisi delta Prima Repubbli¬ 
ca ed é alte porte una nuova 
stagione europeista. 

Ma cambiare come, con 
chi, a partire da dove? Se mai 
è stato facile in passato, ora é 
pressocchè Impossibile di¬ 
stinguere ad occhio nudo le 
forze in campo, mettere pa¬ 
letti, collocare forze sociali e 
forze potiiiche di qua o di là 
di una immaginaria linea di 
confine. In una regione che 
ha un bilancio di circa 22 mi- ^ 
la miliardi e oltre 21 mila di¬ 
pendenti tutto rabta attorno - 
all'lnteTventcy&ubblldo: ptSer 
ri, selezione dei bisogni, ge¬ 
rarchie sociali. Due sindaca- 
listhdella funzione pubblica 
Momo Ceravolo e Pippo De 
Samls sottolineano come 
«qui é forte il bisogno di servi¬ 
zi ma c'è una scarsa doman¬ 
da sociale di servizi. La do¬ 
manda é individuale e assi¬ 
stenziale». Mettere ordine in 
questo immenso meccani¬ 
smo di produzione di con¬ 
senso sociale, rivolto alle 
lobby ma anche a centinaia 
di migliaia di persone ( svol¬ 
gano o no un'attività), sareb¬ 
be per loro un 'operazione ri¬ 
voluzionaria. Riformare que¬ 
sta gigantesca macchina am¬ 
ministrativa .introducendo 
regole e trasparenza è per 
Ceravolo e De Samls «una sfi¬ 
da simile a quella che II mo¬ 
vimento operalo e contadino 
fece nel dopoguerra con la 
battaglia per la riforma agra¬ 
ria» 

Nè cl sì deve illudere, dice 
a sua volta l’economista Ma¬ 
rio Centorrino, che cl sla una 
• contrapposizione netta fra- 
economla legale e le altre 
economie, quella sommersa, 
alegale, informale, illecita o 
maliosa». Oggi in Sicilia « ci si 
avvia verso un' economia 
"cattiva " fatta di diverse tipo¬ 
logie di contano, compene¬ 
trazione, contiguità, dissol¬ 
venze. Un intreccio • insiste 
Centortino - che non sempre 


si rìe.4ce a dipanare, un gra¬ 
mo o.scuro che ci si rifiuta tal¬ 
volta di scrutare perchè tutto 
sommato risulta assai più co¬ 
modo illudersi di poter di¬ 
stinguere l'economia legale 
da quella illegale o alimenta¬ 
re il mito delfcconomia one¬ 
sta insidiata». 

Nulla da lare? SI, se la bat¬ 
taglia siciliana resta 1' avan- 
posto di una forza politica 
solitaria e assediata da lutti i 
lati, oltre che da propri vec¬ 
chi e nuovi contrasti. SI, secl 
si perde in discussioni sopra 
le^i eccezionali.SI, se passa 
l'idea che le forze dì governo 
che qui hanno il massimo 
dei consensi siano la Lega 
del Sud mentre sono più 
concretamente la manifesta¬ 
zione evidente della volontà 
di dar vita ad un sistema che 
aspira a liberarsi da ogni op¬ 
posizione. 

Un esemplo? Eccolo: il 
«governo parallelo» che Rino 
Nicolosi ha messo alla testa 
della r^ione, al di sopra e al 
di fuori di ogni controllo del 
parlamento regionale. In cin¬ 
que anni sono stati Impegna¬ 
ti oltre 6500 miliardi. Il comi¬ 
tato d'affari che ha governato 
questa immensa spesa è for¬ 
mato dal presidente, dal suol 
consulenti, dagli esperti delle 
imprese che partecipano al 
grande affare, da uomini po¬ 
litici di governo che si avvan¬ 
taggiano di questo meccani¬ 
smo. Le procedure sono 
quelle della legislazione ec¬ 
cezionale. SI decide una spe¬ 
sa e cl si avvale delle proce¬ 
dure speciali previste dalla 
protezione c'ivìie. Cosi a brat- 
lativa privata ( è il caso degli 
interventi per la crisi idrica) 
si assegnano non lavori per 
pochi miliardi ma per centi¬ 
naia di miliardi. Gli uomini 
del «governo parallelo» invi¬ 
tano una decina di imprese e 
chi perde un'occasione sarà 
premiato' in quella successi¬ 
va. Un itinerario eccezionale 
per iniziative che richiede- - 
rebbero procedure normali e ’■ 
trasparami. Up erainpio fra i ■ 
^i me IO ft GiannrRtiftì; ; 
presidente del £[rap'po Pds al- 
l'assemblea regionale;» Per la 
diga di Blufi si è chiesta la 
trattali/a privata nel settem¬ 
bre 87 il contratto è stato fat¬ 
to nel luglio 89.1 lavori sono 
iniziati nel gennaio! 90». Ce¬ 
lerità zero, ma zero anche i 
controtli. Cosi è stata gover¬ 
nata una delle più importanti 
regioni d'Italia 

Il rìschio più grande è che 
colpo dopo colpo, accovac¬ 
ciata in questa eccezionale 
normalità fatta di politica, 
senso comune, malaffare, 
dalla società civile vengano 
segni di resa. Forse è retorico 
concludere cosi, ma mi han¬ 
no fatto leggere un tema di 
una bambina di dieci anni. 
Eccolo: « Il mio paese è Pal¬ 
ma di Montechiaro provincia 
di Agrigento. Nel mio paese 
io non voglio stare (rérchè 
qui la maggior parte di perso¬ 
ne muoiono uccisi. Però ci 
sono affezionato perchè 
questo è il mìo paese.dove 
sono stata Imparata, a farmi 
sonidere, parlare, gioire ecc. 
ecc. Io in questo paese ho 
una casa, ho degli amici e ho 
ancora tante cose e ho an¬ 
che dieci anni che abito in 
questo paese. E pure c'è an¬ 
che molta allegrìa, insomma 
questo paese mi piace tanto 
ma io me ne voglio andare. 
Non so come fare quinti aiu¬ 
tatemi voi. Ciao». 


BLLBKAPPA 



P aolo VI pose le basi dell'odier¬ 
na dottnna sociale, sviluppan¬ 
do l’insegnamento pontificio su 
tre direzioni che non saranno 
più Separabili. La crìt'ica del ma¬ 
terialismo collettivista. La critica 
dell'opulenza egoistica e della alienazione 
dell’essere. Il richiamo alla dimensione 
planetaria assunta dalla questione sociale. 

Sono queste le basi della svolta epocale 
che stiamo vìvendo ai giorni nostri. E non è 
azzardato guardare a questa svolta attra¬ 
verso le vicende di un pontificato, come 
quello di Giovanni Paolo il, che ha vissuto 
tutto intero il passaggio storico più sconvol¬ 
gente dell'epoca contemporanea, e che 
sarà ricordato nella storia della Chiesa co¬ 
me quello del Papa che ha sconfitto U co¬ 
muniSmo. 

Un pontificato cui sono toccate in sorte 
tante e diverse cose. Criticato perché sacra¬ 
le e premodemo, si è rivelato poi anticipa¬ 
tore della storia. Osteggiato da un vasto e 
variegato dissenso perché difensore della 
gerarchia e della Istituzione, è stato soste¬ 
nuto da un consenso di massa senza pre¬ 
cedenti. Combattuto per anni come nemi¬ 
co e fautore della restaurazione dai comu¬ 
nisti, è stato poi strumentalmente osannato 
da alcuni di questi proprio l'unica volta In 
cui te sue scelte potevano apparire discuti¬ 
bili. 

Però, se riguardato dal punto di vista del¬ 
la dottrina sociale, Giovanni Paolo II si pre¬ 
senta per ciò che è nella sua semplicità e 
grandezza storica: il Papa che ha portato a 
compimento l'insegnamento sodale cristia¬ 
no dell'epoca industriale, anticipando i 
problemi che l’umanità avrà di fronte nei 
prossimi decenni. Sulla sconfitta del comu¬ 
niSmo, in Polonia e nell'Est europeo, non è 
il caso di soffermarsi perché molto è stato 
detto e scritto. Eopportuno, però, ricordate 
che le drammatiche vicende dell'89 hanno 
dimostrato che non esiste uno schieramen¬ 
to culturale e politico che aprioristicamen¬ 
te, o per definizione, sia progressista, per¬ 
ché c^i scelta e orientamento vanno giu¬ 
dicati per ciò che sono e per dò che gene¬ 
rano nei (atti, fuori di paludamenti o rhxsti- 
menti Ideologici. Dalla crisi del comuni¬ 
Smo deriva che non solo sinistra non è di 
per sé sinonimo di progressismo, ma che 
può essere, come lo è stata nel mondo co¬ 
munista, sinonimo di repressione, di fero¬ 
cia poliziesca, di conservatorismo sodale. ' 
AH'affermarsI di questa consapevolezza 
.Ci^nnl Paolq.tI ha recato un contributo 
' ordinale utilizzando proprio la categoria 
della alienazione, germinata nell'alveo cul¬ 
turale marxista. Mostrando quanto le so¬ 
cietà collettivistiche defraudassero pro- 
greralvamente i lavoratori e i cittadini di 
quei beni materiali (ricchezza) e immate¬ 
riali (diritti) che costituiscono la base es¬ 
senziale per ogni esperienza umana auten¬ 
tica. Dimodoché, per una sorta di nemesi 
storica, il massimo grado di alienazione si 
riscontrava proprio nelle società nate con 
l’intento dì diffondere e distribuire la ric¬ 
chezza. 

Tuttavia, il concetto di alienazione è alla 
radice di un altro capitolo della dottrina so¬ 
dale sviluppato da Giovanni Paolo II, 
quando ha avvialo la critica antropologica 
della opulenza, o dell'uso distorto della ric¬ 
chezza individuale e collettiva. Si tratta del¬ 
la riflessione di un fenomeno storico nuo¬ 
vo. Perché, se in passato accumulazioni 
proprietarie, e sperperi ed esibizioni di ric¬ 
chezze sono eMStiU a livelli ristretti, perso¬ 
nali o di classe, la società moderna é di 
fronte ad una realià inedita. Ai fatto che 
strati interi sociali sono interessati e coin¬ 
volti da una diffusione di benessere che 
provoca ed alimenta mentalità distorta e 
perversione di costumi, il possesso di beni, 
capaci di soddisfare anche bisogni ultrase- 
condari della persona, e la loro elevazione 
a fine deU'uomo è al centro di Indimentica¬ 
te pagine della Laborem exercens e della 
Sollialudo rei socialis. Ed è, da ultimo, de¬ 
nunciato nella Centesimus annus che ricor¬ 
da gli stili di vita illeciti e dannosi per la sa¬ 
lute fisica e spirituale dell’uomo, che si van¬ 
no affermando nel mondo occidentale. 

L'uomo nuovoche la civiltà del benesse¬ 
re sta plasmando rischia di presentarsi co¬ 
me un uomo tanto ricco materialmente 
quanto spiritualmente e umanamente im¬ 
poverito. E l'alienazione da opulenza si ri¬ 
vela doppiamente alienante. All’esterno, 
perché (ondata su una diseguale dist^- 
zione della ricchezza che genera'éÙtS:^- 
nazione ed abbandono dei più debóll. In 
interiore homine, perché potenzia In cia¬ 
scuno la cupidigia deU’avere ma erode l'in- 
limità deiressere. Proteso a tutto avere e 
possedere, e Inevitabilmente a violentare, 
l'uomo sazio ed egoista finisce col vedere 
restringersi quel nucleo di valori antropiolo- 
gici che costituisce la sua vera identità. Fi¬ 
nisce, cioè, per piegare profondità di affetti 
e spirito comunitario alle esigenze del pro¬ 
prio egoismo. Per trasformare anche sesso 
e relazioni umane in strumenti di possesso, 
e non di rado di violenza. Ed Insomma per 
intraprendere la strada della sopraffazione 
che conduce allo sfruttamento degli altri, 
ma anche alla conclusiva solitudine pro¬ 
pria. 

È agevole scorgere che questa critica at¬ 
tinge alle fonti di una antropologia cristiana 
elaborata nel tempo, ma si alimenta anche 
di tanti segmenti del pensiero contempora¬ 
neo, compreso il pensiero marxista. E tut¬ 
tavia, non sono rari i momenti nei quali la 
crìtica stessa sembra subire un processo di 


assoluiizzazione, mettendo sotto accusa il 
progresso tecnologico ed economico in 
quante' tale, nproponcndo la nostalgia dei 
mondo premodemo e dell'annesso paupe¬ 
rismo, fecondo solo di saggezza e di virtù. 
Soprattutto, quando Giovanni Paolo II si 
accost .1 ai temi della sessualità e della tra- 
smissicine della vita, sembra quasi si prefe¬ 
risca l'uomo incontaminato (seppure è 
mai cs stito) del passato aH'uomo moder¬ 
no, al quale l'ambiente circostante offre 
tante possibilità di caduta e di errore, ma 
anche molte occai.ioni per meglio gover¬ 
narsi e autoreallzzarsi. Riemerge, insom¬ 
ma, ne I rapporto con la modernità un qual¬ 
cosa di irtisolto e di intrinsecamente con- 
(littu.ale che, ad esempio con Paolo VI. 
sembrò va essersi attenuato e fiitiato da una 
più pacata visione razionale. 

Infine, con il pontificato di Giovanni Pao¬ 
lo Il si è dischiuso definitivamente l'oriz¬ 
zonte intemazionale delta questione socia¬ 
le, ed è emerso, tra i temi inalienabili del 
terzo millennio, li rapporto Nord-Sud. Tut¬ 
tavia, V .1 detto che mentre la Chiesa ha svi¬ 
luppato - con la Populonim Progressio, 
con la Sollidtudo rei sodalise con la stessa 
Centesimus annus - una coraggiosa e lun¬ 
gimirante riflessione sui versante solidarì¬ 
stico, è mancata a tutt'oggi una analisi rea¬ 
listica sulla realtà del Terzo e Quarto mon¬ 
do Fier come essa si va dispiegando e svi- 
luppan.do. 

Si può dire, in altri termini, che mentre la 
dottrina sociale crijitlana è stata capace di 
riconoscere, e ribadire, le tcsponsabiliià 
passate e attuali deH’Occidentó (che a 
questo punto può definirsi: Occidente ca¬ 
pitalistico, e Occidente comunista) verso 
le aree povere del pianeta, questa ricogni¬ 
zione è rimasta atl'mtemo dell'ottica bipo¬ 
lare che solo in questi anni si 6 andata di¬ 
sfacendo. Anche l'ultima enciclica, che pu¬ 
re ha un suo respiro universalista, non af¬ 
fronta i. tema del Terzo mondo se non da 
un'ottica eurocentrica, o meglio occiden- 
tocentrica. 

O ggi va riconosciuto che la realtà 
dei paesi del Terzo e Quarto 
mondo non è tutta riassumibUe 
nello schema storico colonizza- 
mÈmmmmm tore/colonizzato. E Che maiKa 
una analisi realistica e corag¬ 
giosa sulla realtà autonoma e interna di 
questi paesi. Manca, ad esempio, la consa¬ 
pevolezza' che dentro il Terzo mondo si 
^''rapjpctsente, pqi di più aggravato, lo sqhcir 
ma oppressore/oppresso che l'Occldenie 
ha vissuto drammaticamente nell’era del 
capltalÌ!.mo selvaggio. Eche sta divenendo 
colpevole accomunare nella stessa figura 
di vittima stanca li popolo oppresso e colo¬ 
ro (grappi, governi o regimi) che attual¬ 
mente lo opprimono, spesso con metodi e 
tecniche di raffinata ferocia. 

Altrettanto, venuta meno l'tmtitesl Est- 
Ovest che divideva artificialmente anche II 
resto del pianeta, sta divenendo drammati- 
camenti! colpevole discriminare - nella di¬ 
fesa e nell'appoggio '• minoranze e popo¬ 
lazioni. ignorando che esistono nel mondo 
moltepLci minoranze che, nell'anibito del¬ 
le etnie o di realtà statuali, subiscono un 
processa di emarginazione, persecuzione, 
spesso di lenta cancellazione ad opera di 
alcune maggioraruie oppure, anche in 
quei.to caso, ad opera di dittatori assoluti e 
spietati. 

AiKora, si va prafilando un problema 
che avrrmo costantemente di fronte nei 
prossim 1 anni, e che attiene alla natura dei 
regimi FOliticl e istituzionali dei paesi del 
Terzo mondo. C'è, infatti, una sorta di raz¬ 
zismo olla rovesda, da cui siamo un po' 
tutti contaminati, e che ci rende indifferenti 
rispetto alle dittature che governano questi 
pactii: indifferenti perché pensiamo, senza 
dirìo, che il livello culturale e «di civiltà» di 
certe popolazioni altro non può produrrei 
Riserviamo, cosi, a noi occidentali e super» 
sviluppati il lusso della libertà e della de¬ 
mocrazìa. E non ci rendiamo conto, nean¬ 
che dof» il crollo del comuniSmo, che 
ogni dittatura è, per il popolo che la subi¬ 
sce, una piccola (o grande) cortina di fer¬ 
ro, menoe rappresenta un pericolo poten¬ 
ziale pei la stabilità (fella regione circostan¬ 
te, e un pencolo spesso incombente per 
Lesuileata e l’indipendenza dei popoU e 
degli Stati vicini. 

Su questi problemi la Chiesa non si è 
mai espressamente soffermata. Anche se, è 
nolo, ha delineato pnneipi generali che in 
quanto tali hanno valore universale. Ad 
esempic. nella Centesimus annus si afle^ 
ma che la Chiesa apprezza il sistema della 
_ democrazia, e che ijertanto non può favo- 
■ rire la formazione di gruppi dirigenti ristret- 
li, i quali per interessi particolari operai 
ideoiogirj usurpano il potere dello Stato. 
Ma è evidente che si tratta di affermazioni 
generali che richiedono special! e autono¬ 
mi approfondiment! con riguardo alla real¬ 
tà del rapporto Nord-Sud. 

Sono convinto, d'altra parte, che tutti nt^ 
(non so o la Chiesa), pur parlando sempre 
di dimensione planetaria dei problemi 
economici c politici contemporanei, siamo 
ancora ;il primi Incerti tentativi di analisi e 
di riflessione E credo che il pontificato di 
Giovanni Paolo II. che è stato il pontificato 
della cri'ica alla alienazione e della solida¬ 
rietà, lasiòcrà in eredità ad altri il compito di 
impegnare la dottrina sociale della Chiesa 
a quel li'/ello intemòizionale del quale nes¬ 
suno pu(5 più prescindere. 
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La presidente della Camera contesta la «irricevibilità » 
dei quesiti al governo su temi trattati dal capo dello Stato 
«È avvenuto per Saragat, Pertini e lo stesso Cossiga» 
Una garanzia: «Nessun sindacato sui poteri del Quirinale» i-; 


«Le interpellanze sono ammisàbìlì» 

Nilde lotti spiega perché è legittìma Tiniziativa del Pds 


Così i deputati 
discussero 
su tre 
presidenti 


ROM/C Spiegando la decisione 
di anmenere le interpellanze 
del Pds, la presidenza della Ca¬ 
mera ha fatto rUerlmenlo a 
«una prassi costante*, che 
chiarra il governo, per quanto 
di sua competenza, a rispon¬ 
dere iti Parlamento su questio- 
' nidi carattere politico «rispetto 
atte quali vi siano state dichia- 
' razioni del presidente della Re- 
' pubblica». Neirillustrare que¬ 
sta «passi costante», la presi- 
' denza di Montecitorio ricorda, 

' in particolare, alcuni casi. Ec¬ 
coli. 

17 ottobre 1067. Vengono 
presentate e discusse al Sena¬ 
to una serie di interpellanze re¬ 
lative a dichiarazioni rilasciate 
dal ca|>o dello Stato, Giuseppe 
Saragat. durante un viaggio ne¬ 
gli Stati Uniti, in Canada ed Au¬ 
stralia. Saragat aveva fra l'altro 
perorato il Karattere di assolu- 
. ta neerssiU», e il «dovere Idea- 
' le e morale, oltre che politico», 

' ' della partecipazione deil'Italia 
, al Pano Atlantico, definendo la 
Nato «cardine fondamentale* 

! della politica estera italiana, e 
I profondendosi in encomi agli 
' Mti Uniti, «baluardo di demo- 
' Grazia <r di llbertil». Il preslden- 
{ te del Consiglio, Aldo Moto. 

> contesto che le affermazioni di 
. Saragat costituissero «l'espres- 
' siane di un indirizzo politico 
persotiiile», e sostenne davanti 
. alla Camera: «li capo delio Sta- 
I to non ha fatto altro che espri- 
> mete q selle che sono le linee 
' fotidatr.enlall della 'politica 
, estera del suo paese, costante- 
^ mdntè affermate dal governo 
. che ho l’onore di presiedete». 

M «Itobie ISn. Il presi- 
dente Sindro Pettini interviene 
. nella verterrza del controllori di 
‘ volo, determiiutndo la loto 
precettazione. Alla Camera e 
al Senato vengono presentate 
varie Irtterpellanze, volte tra 
l’altro a sapete aquale conte¬ 
nute^ airbia avuto rinieivento 
' ' di PettinL 1« Interpellanze non 
furono mal esaminate. ' 

8 gennaio 1980. Pka que- 
I stadataellZlebbraiodel 1981 
' furono depositale alla Camera 
e al Senato una serie di inter- 
' pellanzc che riguardavano rei¬ 
terate dichiarazioni di Pettini 
in tema di terrorismo intema¬ 
zionale. Alla Camera II gove^ 
no rispose il 3 febbraio del 
1981. In patticolate, agli inizi 
del 1980 U presidente della Re¬ 
pubblica si disse convinto che 
esistesse una centrale lenorl- 
tUca unica, forse straniera. In 
quell’occasione, il partilo radi¬ 
cale chhse conto al Governo 
di questa affermazione, anche 
; perche il governo alesso aveva 
' ripeiuianiente affermato che 
Bitte nazioni erano estranee al 
lenotismo italiano e che non 
esistevano «entrali» straniere. 
SuccessKamente Pettini, in in- < 
teiviste alla tv francese e al 
quotidiano aLe Figaro», affer¬ 
mò letter.ilmente: «Sono certo 
che la omttale delle Brigate 
rosse e al 'estero*. Il presidente 
lece poi altre dichiarazioni che 
determinarono l'invio da parte 
dei governo sovietico di una 
nota diplomatica. 

11 dioembre 1985. Pta il S 
eli ISdicumbredel 1985. furo¬ 
no presentate alla Cantera al¬ 
cune interpellanze relative ai 
rapporti Ira prasidente della 
Repubblica e Consiglio supe¬ 
riore delta magistratura. Furo¬ 
no esaminate congiuntamente 
U 17 dicembre del IMS. La di¬ 
scussione fu orlgitMta dalle 
polemiche fra il Ftti e 1 magi- 
sttati che seguivano ii caso del- 
l’omlcidio del giornalista del 
«Contere della sera» WalterTo- 
bagL Alcuni esponenti del PsI 
furono condannati per dilla- 
mazione, ir Ciazi, allora presi¬ 
dente del Consiglio, espresse 
loro solidarietà, affermando di 
condivider: gli articoli e le opi¬ 
nioni che avevano prxxurato 
prima la querela e poi le con¬ 
danne. Alcuni componenti del 
Csm chiesero che il Consiglio 
fosse Investilo della questione. 
Ma il capo dello Staio, che era 
già Francesco Cossiga, avva¬ 
lendosi delle sue funzioni di 
presidente del Csm (poteri di 
convocazicne e formazione 
detl’crdine del giorno) impedì 
il dibattito. Una parte del Csm, 
per pratestzi. si dimise. 


Ammettere le interpellanze Pds su questioni su cui è 
intervenuto anche Cossiga era «atto dovuto, secon¬ 
do prassi costante», dice la presidente della Came¬ 
ra. «Si chiede al governo di precisare orientamenti 
su iniziative di sua stretta competenza». I numerosi 
precedenti. lotti si fa garante che il dibattito sui mes¬ 
saggi di Cossiga non si trasformi in un sindacato dei 
poteri del capo dello Stato. 


OIOROIO FRASCA POLARA 


M ROMA. MIde lotti rivendi¬ 
ca come un dovere istituziona¬ 
le quello di aver deciso l’nm- 
missibllità Celle quattro inter¬ 
pellanze con cui il Pds ha chie¬ 
sto di conateere l'opinione e 
gli intendimenti del governo su 

Q uestioni - la iMlttlmlia di Cla- 
io, il nodo P2. l'autonomia 
del Pubblico ministero, le mi¬ 
sure eccezionali invocate per 
contrastare la criminalità otija- 
aizzata - sulle quali il capo 
dello Stalo ha avuto modo di 
esternare recentemente le sue 
opinioni. Lo fa con una ampia 
nota diffusa ieri mattina non 
solo per rispondere ad alcune 
deformazioni (la presunta «ir- 
ricevibiliUi» dei quattro docu¬ 
menti) , ma anche per suggeri¬ 
re una procedura che garanti¬ 
sca il sereno svolgimento di 
quel confronto parlamentare 
cui il governo tenderebbe a 
sottratài. 

Il presidente della Camera 
parte dalla decisione di dichia¬ 
rate ammissibili le Interpellan¬ 
ze. Era un «atto dovuto», per¬ 
chè «on quegli strumenti si è 
chiesto al governo di precisate 
orientamenti ed indirizzi di sua 
stretta comitetertza In ordine a 


concreti ed attuali problemi 
politici». D'altra parte con la 
sua decisione, presa «dopo at¬ 
tenta e approfondita riflessio¬ 
ne», Nilde lotti si e attenuta 'ad 
una prassi costante, non con¬ 
testata neppure In sede dottri¬ 
naria, per la quale il governo, 
per quanto di sua competen¬ 
za, è chiamati} a rispondere in 
Parlamento su questioni di ca¬ 
rattere politico rispetto alle 
quali vi siano state dichiarazio¬ 
ni del presidente della Repub¬ 
blica». 

Qui i’elencttzione, «tra i nu¬ 
merosi altri», <11 sei ptece<ienti 
particolarmente significativi di 
documenti ammessi in occa- 
.sioni recenti e più lontane ma 
analoghet le interpellanze 
(con relativa discussione in 
Senato) sulle dichiarazioni in 
materia di politica estera rila¬ 
sciate dal presidente Saragat 
nel corso <lel suo viaggio in 
Usa nel novembre '67; le inter- 
roflazioni e le Interpellanze 
sulle dichiarazioni fatte daPcr- 
tini sul terrcrkimo e sulle sue 
centrali nel novembre '79 e nel 
gennaio '80: le Interpellanze 
sull'Intervento del presidente 
Pettini nella vertenza dei con¬ 


trollori di volo (ottobre '79) e 
il dibattito che ne segui In Se¬ 
nato; le interpellanze suH'inler- 
vento del presidente Cossiga in 
merito alla formazione deTl'or- 
dine del giorno della sessione 
del Consiglio superiore della 
magistratura del dicembre '85. 
E «tra i numerosi altri tosi», nel¬ 
la sala stampa di Montecitorio 
se ne citava anche uno recen¬ 
tissimo: l'ammissione nel di¬ 
cembre dell'anno scorso (sen¬ 
za che nessuno gridasse allo 
scandalo) di una interpellan¬ 
za che. a proposito dello scon¬ 
tro tra presidenza dell,} Repub¬ 
blica e presidenza del Consi¬ 
glio sulla legittimità di Gladio, 
si riferiva anche alla nota mi¬ 
naccia di «autosospensione» di 
Cossiga dal suo incarico. 

' Nella nota Nilde lotti distin¬ 
gue tra il suo potere di ammis¬ 
sibilità ed 11 potere del governo 
di appellarsi alla norma rego¬ 
lamentare per non rispondere, 
ma in questo caso sarebbe vin¬ 
colato a motivare polilicamen- 
le il rifiuto, lotti «opererà nel¬ 
l'ambito delle sue competenze 
perchè modi e tempi di un'e¬ 
ventuale discussione, che deve. 
essere in ogni caso decisa nel¬ 
la conferenza dei presidenti di 
gruppo (che non è stata anco¬ 
ra convocata, ndr) sentito il 
governo che può avvalersi di 
tutte le facoltà regolamentari 
previste in tali circostanze, non 
contraddicano la finalità pro- 

f iria degli strumenti Ispettivi», 
n pratica, per evitare che la di¬ 
scussione delle Interpellanze si 
traduca «In un sindacato sull'e- 
sercizio dei propri poteri da 
patte del presidente della Re¬ 
pubblica». Qui lotti ha voluto 


colkxare un'annotazione in 
cui molti commentatori hanno 
collo un segnale lanciato al 
governo perchè, prima di deci¬ 
dere definitivamente, conside¬ 
ri anche ipotesi intermedie. 
•Le interpellanze, pur se conte¬ 
stualmente presentate -osser¬ 
va il presidente delta Camera-, 
si riferiscono a distinte materie 
e sono suscettibili quindi di se¬ 
parate e autonome discussio¬ 
ni». Come dire: il governo può 
per esempio rispondere ad 
una o ad alcune Interpellanze, 
ed ad altre no. 

A questo punto un ultimo 
ma essenziale richiamo. Atten¬ 
zione. sembra dire Nilde lotti; 
si tenga o meno il dibattito sul¬ 
le interpellanze, di Cossiga co¬ 
munque si parlerà (si discute¬ 
rà) in Parlamento, dal mo¬ 
mento che ci sono suoi formali 
messaggi ^ià inviali alle Came¬ 
re -sulla giustizia- o già prean- 
nuiKiati: ancora sulla giustizia, 
e sulle riforme istituzionali. E 
nulla potrebbe fare escludere 
che si ripropongano, nella di¬ 
scussione dei messaggi, i rischi 
temuti da Cossiga e dal gover¬ 
no. Ma Nilde lotti si fa garante, 
in modo esplicito e solenne, 
della tutela delle prerogative 
del capo dello Stato: «La presi¬ 
denza della Camera vigilerà 
perchè nel medesimo spirito e 
con analoghe modalità si svol¬ 
ga un'evcnpjale discussione 
sui messaggi del presidente 
delta Repubblica, cosi come è 
già avvenuto nell'ambito delle 
commissioni Affari costituzio¬ 
nali e Cluslizia della Camera in 
relazione ad un recente mes¬ 
saggio sui problemi della giu¬ 
stizia». 



]\teize]la: «Cossiga non è re Mida 


«Cossiga non è re Mida» che tutto quello che tocca 
diventa oro, afferma Andrea Manzella. Non si puO 
impedite il normale rapporto ispettivo Parlamento- 
governo solo perché sono in ballo argomenti di 
stretta attualità politica. «Da sempre, sani e franchi 
conflitti istituzionali sono stati la cura ricostituente 
delle democrazie», dice il giurista che ha scritto un 
libro sui poteri del Parlamento... 


LUCUNA DI MAURO 


MROMA. Cossiga «non è ru 
Mida», dice Andrea Manzel¬ 
la. Autorevoli! commentato- 
re di «Repubblica», alle spalle 
una lunga carriera presso il 
Servizio studi della Camera 
dei deputati, lo IrKonttiamo 
in un aiMolo deU'affollatissI- 
ma sala Zuccori, dove ieri era 
In corso la presentazione del 
libro «Schegge» di Nicola 
Mancino, presidente del 
gruppo democristiano al Se¬ 
nato. 

Manzella dee la sua opi¬ 
nione sul caso sollevato dalle 
quattro Interptillanze del Pds 
(sui poteri cel pubblico mi¬ 
nistero, Gladio, la P2 e la lot¬ 


ta alla criminalità con mezzi 
eccezionali), dichiarate am¬ 
missibili (falla presidenza 
della Camèra. «Purtroppo ( o 
per fottuna) - osserva - le 
cose scritte rimangono. E mi 
è difficile dire oggi cose di¬ 
verse da quelle che scrivevo 
nel 1970». 

De cose che rimangono 
sono quelle scrìtte nei libro 
«Il Parlamento*, un testo base 
sul meccanismi parlamenta¬ 
ri, sul processo legislativo. 
Ispettivo e di controllo. E pro¬ 
prio di questi giorni una nuo¬ 
vi) ristampa del Mulino. Cosa 
diceva nel lontano 1970 c co¬ 
sa ribadisce il giurista nell'ac¬ 
ceso dibattito di questi giorni 


a proposito di interpellanze 
che chiamano il governo a ri¬ 
spondere In Parlamento di 
comportamenti del capo del¬ 
lo Stato? «Allora, come oggi, 
- afferma Manzella - giudico 
ammissibili queste procedu¬ 
te "indirette”, come espres¬ 
sione della funzione del Par¬ 
lamento di garantire la "nor¬ 
malità costituzionale’ nei 
funzionamenti dei poteri del¬ 
lo Stato (il discorso riguarda 
quindi anche la Corte costi¬ 
tuzionale, Il potere giudizia¬ 
rio, ecc...). Naturalmente 
questa prassi era discussa». 

Perché si parla di procedu¬ 
re «Indirette»? Com’è noto la 
prassi ‘ ' costituzionalmente 
corretta esclude voti o ispe¬ 
zioni dirette sull'operato del 
presidente della Repubblica, 
non legato al Parlamento da 
un rapporto di responsabili¬ 
tà. E' fi motivo per cui le in¬ 
terpellanze chiamano 11 go¬ 
verno ad esprimersi sull'og- 
getto delle «esternazioni» e 
non sulle «esternazioni» stes¬ 
se. Tra l'atro è la stessa presi¬ 
denza della Camera a ricor¬ 
dare, in una nota diflusa ieri. 


che la decisione di ammissi¬ 
bilità era un «atto dovuto» 
perché si chiede ai governo 
di chiarire l propri orienta¬ 
menti su problemi di concre¬ 
ta attualità politica e di sua 
competenza. 

Ci ricorda Manzella che la 
discussione degli anni Sat- 
tanta riguardava i poteri «pro¬ 
pri» del presidente della Re¬ 
pubblica e cioè: la conduzio¬ 
ne delle crisi, il suo •potere 
estero e militare», il potere di 
grazia, la presidenza del 
Csm. «Nessuno pensava-aa- 
giunge - che materie di ordi¬ 
naria politica governativa, 
come quelle di cui ora si trat¬ 
ta, potessero essere sottratte 
al Parlamento solo perché il 
presidente della Repubblica 
vi avesse messo le mani ad¬ 
dosso». E' proprio quello che 
dice il capogruppo socialista 
a Montecitorio, Salvo Andò. 
A suo parete le interpellanze 
sarebbero incostituzionali «in 
considerazione non del loro 
oggetto sprcifico, ma dello 
scopo pratico che mirano a 
perseguire». 

Ma cosa ne pensa Andrea 
Manzella? «Questa concezio- 



La presidente della Camera Nilde lotti 


ne - d'ice - del presidente 
quale re Mida che può eviur- 
re il normale rapporto ispetti¬ 
vo Parlamento-governo, solo 
perché, magan straripando 
dalle sue competenze, ha 
parlato prima ’di certe cose, 
con un’attrazione fatale nel- 
l'ambito della irresponsabili¬ 
tà presidenziale, mi pare un 
PO strana». Nonostante tutte 
le rassicurazioni, da parte so¬ 
cialista si continua a denun¬ 
ciare un presunto tentativo di 
strumentalizzare II Parlamen¬ 
to ai tini di una «ampagna 
aggressiva» contro il presi¬ 
dente Cossiga. Stefano Rodo¬ 
tà ricorda casi analoghi In cui 
gli oggetti di •esternazioni» di 


precedenti presidenti della 
Repubblica, Saragat e Pertini, 
vennero discussi dal Parla¬ 
mento senza scandalo. E 
Giulio Quercini, presidente 
del gruppo comunista-Pds, 
toma a ribadire che non c'é 
mai stata volontà, nemmeno 
mascherata, di arrivare ad un 
impeachement di Cossiga. 
.Allora tanto rumore per nul¬ 
la? 

•Anche questa paura di 
conflitti istituzionali, franchi 
e aperti - dice infine Manzel¬ 
la - mi pare strana. Da sem¬ 
pre essi sono stati la cura ri- 
costituente delle grandi de¬ 
mocrazie». 


Cossiga smorza i toni della polemica ma i due dirigenti de criticano ancora il presidente 

De Mita e Mandno non fimiano la pace 


La De non sì scalda più di tanto, sulle interpellanze 
del Pds. E cerca di parare l'ultimo fronte polemico 
con il Quirinale. De Mita nega di volersi dimettere. 
«Non raccolgo provocazioni». Dice, ricordando Ruf- 
filli; «Lui le lezioni' di diritto non le annunciava alla 
televisione». Il Quirinale; «Siamo addolorati. Manci¬ 
no è stato scortese». Il capogruppo dei senatori: «So¬ 
no addolonito perché non hanno invitato De Mita». 


STEFANO DI MICHELE 


HE ROMA. Senatore Fanfanl. 
ma lei le ha capite le intenzioni 
di Cossiga? Altroché, se le ha 
capite, n vecchio <avallo di 
razza» scudocnxtiata! Un lam¬ 
po ironico gli passa negli oc¬ 
chietti vis^, poi mitraglia; 
•Non é che io non le capisco, 
gradirei che fossero conver¬ 
genti con le necessità che ha il 
Paese di calma e di rìtlesslo- 
ne». Vetriolo democristiano a 
piene mani. L’ultima impenna¬ 
la del (^Irìnale, che ha invita¬ 
lo sul Colle U vertice de, la¬ 


sciando fuori dalla porta Ciria¬ 
co De Mita, ha rìacccsso pas¬ 
sioni e rancori in casa demo- 
cristiana. Fuori il leader della 
sinistra, é rimasto a casa sua, 
per solidarietà, anche il capo 
dei senatori, Nicola Mancino. 
Alla fine, Cossiga si è dovuto 
accontentare di una compa¬ 
gnia dimezzata: il segretario 
del partito, ma non il presiden¬ 
te; il capo dei deputali, Anto¬ 
nio Cava, ma non quello dei 
senatori. «Un incontro tra vec¬ 
chi amici», l'ha delinito. senza 


Ironia. Forlani, che ormai non 
sa più a che santo volarsi per 
continuare a lar finta che tra 
Quirinale e piazza del Gesù ci 
si comporti normalmente. 

Vetriolo fanfanlano. E ve¬ 
triolo demitlano. Il presidente 
della De non si é fatto volare la 
mosca al niiso. Intanto lia 
smentito con decisione le voci 
di sue dimissioni dal vertice 
del partilo. •Dimissionarlo? E 
da che cosa? Non raccolgo 
provocazioni», ha scandito. 
Poi, De Mila ha chiamalo in 
C'SUsa tutto lo scudocrociato, a 
cominciare da Forlani. «Non é 
il presidente del Consiglio na¬ 
zionale che deve preoccuparsi 
di questa vicenda, non è un ca¬ 
so personale - ha detto -È il 
p.ìrtito che dovrà rilletlere e 
farsi carico della sua piena 
rappresentatività a livello di 
delegazione». E intanto pro¬ 
mette che prenderà la parola 
durante la riunione del Consi¬ 
glio nazionale di venerdì e sa¬ 
bato. «Ciriaco, lacci sentire la 


tua voce», lo invitava ieri matti¬ 
na uno speranzoso Fanfanl. E 
Ciriaco; «Caro presidente, ho 
deciso di non farla sentire fino 
a dopodomani». Ma è solo una 
pausa di metà settimana, quel¬ 
la di De Mita. Perchè la sua vo¬ 
ce l'aveva già latta sentire, l’al¬ 
tra sera, a Modena. In terra 
emiliana ha parlato dei grandi 
leader della Oc, De Casperì e 
Moro. «Quelli del passato - ha 
precisalo -, perchè di quelli 
dei presente si occupa la tele¬ 
visione». Primo calcio diretto ai 
sensibili stinchi presidenziali. 
Poi. ha ricordato Roberto Ruf- 
filli, il suo consigliere per le ri¬ 
forme assassinalo dai brigati¬ 
sti. Cd ecco la seconda pedata: 
•Non aveva pretese di tenere 
lezioni di diritto costituzionale 
- ha ironizzalo - e non k> an¬ 
nunciava, come ho sentilo sta¬ 
sera dal teicgiomale; di qual¬ 
cuno che ha fatto una lezione 
di diritto c<}sUluzionale senza 
dire che». Infine, Ieri pomerig¬ 
gio, dopo un colloquio con 


Forlani, se n'è andato ai Sena¬ 
to, alla presentazione di un li¬ 
bro di Nicola Mancino. Per Pa¬ 
lazzo Madama, nelle stesse 
ore, si aggirava anche Cossiga, 
che era andato ad ascoltare la 
commemorazione di Cesare 
Merzagora. Qualcuno ha ricor¬ 
dato la concomitanza a De Mi¬ 
ta. Lui ha alzato le spalle: «Ah, 
si? Ma staremo in stanze sepa¬ 
rate». 

Vetriolo, vetriolo democri¬ 
stiano. Mancino non è andato 
al Quirinale? Cossiga fa sa|}cre 
di non cs.scrscla presa più di 
tanto. Non è stalo un <ompor¬ 
tamento costituzionalmente 
sconelto», allcrma il Quirinale, 
ma soltanto «un atto non corte¬ 
se» che «ha sorpreso e addolo¬ 
rato». E il diretto interessato, 
che dice? Risponde e ribadi¬ 
sce, il capo dei senatori de. 
■Anch'io sono sotteso e ad¬ 
dolorato dell'invito parziale 
agli organi dirìgenti della De. 
Ma non commento e non rac¬ 
colgo». Ma si riapre il conlezio¬ 
so con il Quirinale. «Non si ria- 


rUnità 

Giovedì 
23 maggio 1991 



Ecco le quattro Interpellaiiza 1. Al Presi- 

dente del Consiglio dei mini- 
imerpeiianZe sui. Aì minisW ucU'lntemo e 

/folla di Grazia e Giustizia. Per sa- 

j, “ j. pere-premesso che: 

OiSCOruia - ll capo delio Stato ha di¬ 

chiarato tra l'altro, in un di- 
scorso tenuto in (xxasione 
della festa di polizia, con ri¬ 
ferimento all'aj^gressione criminale in corso nelle regioni del 
Mezzogiorno: «... negli Stati democratici l'allemativa all'ap- 
plìcazionc delle leggi ordinarie, secondo i principi di garan¬ 
zia previsti dalla Co.stiluzione, è prendere alto che si è deter¬ 
minata una situazione i cui presupposti sono che il sistema 
ordinario di garanzia o la vita sociale non c’è più. c'è la guer¬ 
ra...»; ed ancona; ».. la classe politica si assuma la rcspionsa- 
bilità di dire che in queste zone c’è una situazione eccezio¬ 
nale e sotto il controllo dell'autarità politica adotti rimedi ec¬ 
cezionali...»; 

- se il Governo ime nda adottare o abbia comunque allo stu¬ 
dio «misure eccezionali» per far fronte all'attacco delia crimi¬ 
nalità organizzata e mafiosa; 

- se tali misure prevedano deroghe alle garanzie costituzio¬ 
nali, ed in tal caso su quale fonclamento normativo il Gover¬ 
no intenda as.<umerie; 

- se il Governo, in luogo di una confusa prospettazione di 
misure eccezionali o di interventi di tipo militare, spettacola¬ 
ri ma inidonei a s roncare i gruppi mafiosi, non consideri 
suo dovere garantire l’applicazione ngorosa delle leggi vi¬ 
genti. l'efficienza delle strutture ordinarie, deiramministta- 
zione della giustizia e delle forze dell'ordine, per realizzare 
un effettivo controllo del territorio, per colpire gli arricchi¬ 
menti illeciti, per perseguire efficacemente i delitti di malia e 
la corruzione politica: 

- se il Governo non ritenga in ogni caso necessario rifenre 
immediatamente al Parlamento sull’insieme di questi pro¬ 
blemi, sulle scelte <■ sui provvedimenti da assumere per una 
efficace lotta comro la criminalità organizzata. 

Queruni, Violante, Bassanini 

IntenreUanza 2. /J Presidente del Consiglio dei Ministri. Al 
Ministro di Grazia e Giustizia. Per sapere - premesso <die: 

- il Capo dello Stato ha dichiarato tra l'altro, in un discorso 

tenuto al Consiglio Regionale delia Basilicata: «... io voirei la 
gerarchizzazlone del P.M., ma una gerarchizzazione dentro 
la magistratura, composta da mag'isttati, in modo che 11 pro¬ 
curatore generale [lossa coordinare i procuratori e un pro¬ 
curatore generai nazionale possa ccxmilnare gli altri. 

- Se il Governo intenda adottare o abbia comui^ue allo sm- ■ 
dio proposte di mcxiilica dell’oidmamenlo giudiziario, diret¬ 
te a costituire una gerarchia nazionale del pubblico ministe¬ 
ro; 

- se il Governo non ritenga in ogni caso necessario riferire 
immediatamente al Parlatnenlo sull'insieme delle scelte e 
del provvedimenti da assumere per garantire piena autono¬ 
mia del magistrato inquirente dal potere politico e piena ef¬ 
ficacia all'amminisbazione della giustizia. 

Quercini. Vhhnle. Mocdotta, 
Pedrixai, Taddel, Recchia 

Interpellanza IL .Ai Presidente del Consiglio. Premesso 
che; 

- U Presidente delta Repubblica ha dìchiaiaio, nel cono di 
una trasmissione teitvisiva. di ignorare gli scopi della P2: 
-una legge delia Repubblica (regge n. 17.25 gennaio 1982) 
ha disciolto la loggia massonica P2 e ne ha confiscato i beni, 
proprio sul presupposto del suo carattere eversivo; 

per sapere: ' 

- quale risulta essere il grado di attuazione della legge a 9 
anni dalla sua enizala in vigore: 

- se il Governo ha motivo di ntenere che la disciolla P2 sla 
stata in gualche modo ricostituila o riorganizzata, anche se 
in altra forma, con altro nome, ovvero soltanto attraverso 
collegamenti ùltuaii ma efficaci e rilevanti per il raggiungi¬ 
mento dì obiettivi per i quali, con legge della RepubbTKa, m 
dichiarata l’illega lità ai sensi dell'alt. 18 della Costituzione; 


del divieto di associazioni segrete sancito dalla norma costi¬ 
tuzionale. 

Quercini, Violante, Mocdotta, 
Pedraza, Taddei, Ferrara, Bellocchio 

Interpellanza 4. Ai Presidente del Consiglio. Per sapere - 
premessoche; 

- il Presidente della Repubblica ha dichiarato: «... la legitti¬ 
mità di Gladio non può essere affermata o negata neanche 
dal Parlamento, perche li Parlamento prende decisioni poli¬ 
tiche...»: 

- in base ai prìncipi del nostro ordinamento spetta alla ma- 
g'istratura accertare le responsabìlirà penali ed al Parlamen- 
io definire le responsabilità politiche di chi riveste o ha rive¬ 
stito funzioni di ràvemo; 

- sulla vicenda Gladio, sul suo effettivo svolgimento e sulla 
sua eventuale legittimiià è in corso una specifica indagine 
della Comm isslone d ’inch lesta sulle Stragi; 

- una parallela indagine si sta svolgendo in uffici giudiziari 
al fine di accertare eventuali responsabilità penali; 

- quali iniziative ha adottato o intende adottare per favorire 

10 svolgimento dell’attività della commissione d inchiesta e 

11 compimento delle indagini dell'autorità giudiziaria, non¬ 
ché per favorire l’accertamento della verità in ordine all'e¬ 
ventuale partecipazione a stragi o ad altri fatti eversivi dì re¬ 
parti, gruppi o singoli appartenenti aH'organizzazione Gla¬ 
dio, nonché, infine, tuli utilizzazione di armi o esplosivi in 
dotazione alla struttura Gladio p» effettuare attentati; 

- quali alti intende adottare per rimuovere ogni segreto sulla 
vicenda Gladio e per assicurare agii organi del Parlamento e 
della giurisdizione non solo l'ausilio dovuto e la collabora¬ 
zione legalmente tìciilcsta. ma anche condizioni di non in¬ 
terferenza sulla loro attiv.tà. 

Qaerdnl. Violante. Maedotta, 
Incazzi, Taddei, Ferrara, Bellocchio 


pre niente», è la replica. Mali¬ 
gnavano i giornalisti: ma visto 
(die secondo lo stesso Cisssiga 
il precedente incontro è finito 
a «pesci in faccia», forse ha fat¬ 
to bene a non invitare De Mi¬ 
ta... Marteino non ne vuol 
neanche sentire parlare. «Non 
ritengo che ci possa essere una 
ragione quando la ragione é 
coficgala al raffreddamento 
del rapporti - ribatte -. L'asset¬ 
to dei partiti ha rilevanza istitu¬ 
zionale c politica». E appena 
poche ore prima, aveva ricor¬ 
dato il fastidio per certe «pole¬ 
miche, alle quali non manca¬ 
no dosi quotidiane di provoca¬ 
zione». Di quest’ultimo fronte 
che SI è aperto, probabilmente 
sì discuterà nella riunione dcl- 
rUIIicio politico, convocato 
per questa mattina a piazza 
del Gesù. 

Vetriolo e gelo scudoctocia- 
to. t democrolianl, ad esem¬ 
pio, non si scaldano più di tan¬ 
to nelle polemiche sulle inter¬ 
pellanze del Pds. Mentre a via 


del Corso il «partito del presi¬ 
dente», come Martelli ha defi¬ 
nito li Psì, fa il diavolo <> quat¬ 
tro. a piazza del Gesù misura¬ 
no le parole, si pesano i giudi¬ 
zi, si sta in guardia senza scal¬ 
darsi. Quando le dicono, [loi, 
queste parole. Antonio Cava, 
ad esemplo, la butta su! filoso¬ 
fico complicalo. «La norm.i é 
l'ascolto del silenzio», ha sug¬ 
gerito ieri. E che vuo' dire? 
•Preferisco il silenzio» Qualcu¬ 
no paria troppo? Non ha dub¬ 
bi, li polente leader del Grande 
Centro: «Infatti; meglio tacete». 
Chi è che sparla, comunque, 
resta un mistero dorolco. 
Oscar Luigi Scaliaro dice qual¬ 
che parola in più, ma nier.te 
che possa consolare il Quirina¬ 
le. «Sarà interessante «'edere 
quali saranno le motivazicni 
dell'itricevibilità delle in'erpcl- 
lanze, dopo la riunione Cel 
Consiglio di gabinetto che do¬ 
vrà metterle a punto», ironizza. 
E sul giudizio di ammissibilità 
espresso dalla prcsiderua del¬ 


la Camera, Scaliaro fa notare: 
•Si tratta di una questione di 
forma, non di merito come la 
valutazione sulla rìcevibilità di 
com petenza del governo». 

Chi si scalda meno di tutti, 
poi, secondo copione, ò prò- 
pno Forlani. Cossiga é preoc¬ 
cupato?, gli chiedono i gioroa- 
lìsti. «No. non mi sembra che il 
presidente della Repubblica 
sia preoccupalo - risponde -, 
Lui in questo momento sta di- 
lendendo il suo ruolo contro 
attaci:hi strumentali». Ma c'é 
freddezza, tra voi e il capo del¬ 
lo Stalo’’ Forlani neanche pro¬ 
va a negare. Si tratta, dice, di 
«aspetti che non intaccano la 
forza dell'azione del partito. 
Che dobbiamo fare, più che 
vincere le elezioni!». Parole po¬ 
co consolanti, per l'inquieto 
inquilino del Quirinale, che 
chiede alla De solidarietà a de¬ 
stra e a manca. «Mi sembra 
giusto che Cossiga cerchi di 
avere la più ampia solidarietà», 
chiosa ancora una volta Fanfa- 
ni il Terribile. 
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Politica Interna 


Cristofori: «La lotti ha fatto il suo dovere » 
Andreottì sta cercando un compromesso 
pPsiinveceinsisteperlalineadura 

inteitellanze del Pds sono destabilizzanti » 


n governo d mostra cauto 
e cerca una via d’uscita 


; Ping p<3ng del governo su Montecitorio: le quattro 
interpellanze del Pds sono una faccenda di cui pa¬ 
lazzo Chigi si occuperà dopo che la conferenza dei 
capignippo della Camera sarà convocata (e là si 
esprimerà). Non oggi, dunque, quando Giulio An- 
dreotti presiederà un consiglio di gabinetto sui pro- 
fug|hi albanesi e. subito dopo, partirà per Palermo. 
Le insiiitenze del Psi sulla «incostituzionalità». 


NADIA TARANTINI 


. Mi ROMA. Il governo è pieno 
di impegni, Andreotli ancora 
di più. l}opo la precisazione 
; della presidenza della Came¬ 
ra, da palazzo Chigi viene un 
tenue segnale: diluire, aspetta¬ 
re. declccre non prima della 
prossima settimana. E giocare 
a pIng aong. Nilde lotti ha 
spiegato sin troppo bene - 
precedenti compresi - perché 
ha considerato •ammissibili» le 
quattro interpellanze presenta¬ 
te dal Pds al governo sugli ar- 
' gomenti oggetto delle esterna¬ 
zioni di Francesco Cossiga: 
ruolo de! pubblico ministero, 
lotta alla otiminalilù organizza- 
' ta con mezzi eccezionali, Gla¬ 
dio, P2. Sicché le inteipellanze 
non sono più •irricevibUi», di¬ 
ventano ■ inopportune». E il go¬ 


verno andrà - ecco il ping 
pong - a Montecitorio quando 
Nilde lotti convocherà la con- 
Icrenza de. presidenti dei 
gruppi che deve mettere in ca¬ 
lendario le interpellanze me- 
de.slme. U’ .1 governo dirà la 
sua. Ossia che considera inop¬ 
portuno venire a risponder!! 
per via della delicata fase poli¬ 
tico-istituzionale attraversata 
dal nostro paese, Insommu 
che considera le Interpellanze 
solo un attacco a Francesco 
Cossiga. Almeno questa é la li¬ 
nea scelta, ieri, dai socialisti 
che continuano a tenere allo 11 
tono della polemica contro l’i- 
niziativa del Pds. Oppure che 
non ritiene opportuno discute¬ 
re di argomenti diventi in una 


stessa giornata: ne ha il diritto, 
come ha ricordato ieri anche 
la presidenza della Camera, ed 
è la linea morbida preferita dal 
presidente del Consiglio. Co¬ 
me sempre un po’ irritato, 
quando gli si chiede un parere, 
Il sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio, Nino Cristofo¬ 
ri, sottolinea di non essere un 
indovino. «Il governo andrà al¬ 
la conferenza dei capignip- 
po... c'é sempre andato. Quan¬ 
to a sapere cosa dirà: lo deci¬ 
derà il consiglio di gabinetto la 
prossima settimana. Ma il pro¬ 
blema è della conferenza dei 
capigruppo e della presidenza 
della Camera». In serata poi 
aggiunge che cl troviamo di 
fronte a «un attacco duro e 
scorretto nei confronti del ca¬ 
po dello Stato» c che <1 sono 
dei doveri costituzionali anche 
per 11 Pds». Ma riconosce che la 
lotti «ha fatto II suo dovere c 
anche il governo farà la sua 
parte nel pieno rispetto degli' 
organi costituzionali». Catego¬ 
rico. il presidente della com¬ 
missione Affari costituzionali 
della Camera, Silvarto Labrio¬ 
la, lo considera, invece, un 
problema quasi personale del 
Pds: <11 Pds andando avanti di 


questo passo andrà Incontro 
ad una disgrazia politica dietro 
l'altra», preconizza. Nel suo fu¬ 
rore contro l'iniziativa. Il capo¬ 
gruppo del deputati socialisti. 
^Ivo Andò, fa tuttavia capire 
che la discussione delle inter¬ 
pellanze crea qualche proble¬ 
ma al governo... 'Mi sembra 
che le interpellanze del Pds 
non siano tanto volte a solleci¬ 
tare - afferma - opinioni del 
governo su questioni certo rile¬ 
vanti, ma si inseriscono ogget¬ 
tivamente in una trama fatta di 
polemiche, insinuazioni, rico¬ 
struzioni fantasiose di fatti del 
passato prossimo e remoto 
che tendono solo a destabiliz¬ 
zare i nostri assetti istituzionali 
aprendo una crisi di ampia 
portala al vertice delle istitu¬ 
zioni». Il vice responsabile del 
gruppo, Andrea Buffoni, é ri¬ 
masto invece indietro di una 
puntata: «le interpellanze sono 
fuori del regolamento della 
‘ Camera rispetto alla ammissi¬ 
bilità. Nel contenuto si può 
parlare di incostituzionalità». 
Non è certo questa la linea 
scelta da Giulio Andreotti, che 
tra Mosca c Palermo ha, que- 
: sta settimana, il suo da fare... 
Oggi presiederà quello che vie¬ 


ne preannunciato come un 
consiglio di gabinetto di straor¬ 
dinaria brevità, visto che é sta¬ 
to convocato per le 15 e alle 16 
lo stesso presidente del Consi¬ 
glio c il capo delegazione Psdi, 
Carte Vizzini. voleranno a Pa¬ 
lermo. Si parlerà - ordine del 
giorno ufficiale - di profughi 
albanesi, dopo una giornata, 
quella di ieri, tutta dedicata al¬ 
le soluzioni da adottare, con 
riunioni presiedute dal solilo 
Cristofori. iSe il presidente ap¬ 
proverà le linee approntate...», 
la capire il sottosegretario in¬ 
tendendo un accordo dentro 
la maggioranza. E la criminali¬ 
tà. la Calabria? Anche di que¬ 
sto si doveva parlare al coasi- 
glio di gabinetto. Ma. si sa. 
quando una cosa é troppo in 
primo piano (c con i dissensi 
tra il ministro della Giustizia 
Claudio Martelli e quello del¬ 
l'Interno Vincenzo Scolti), An- 
dreolll preferisce non discuter¬ 
ne a fondo. E cosi’ le interpel¬ 
lanze del Pds scivolano In co¬ 
da, secondo palazzo Chigi, co¬ 
me frutti non maturi visti i tanti 
impegni del governo. Se ne di¬ 
scuterà la prossima settimana, 
forse giovedì’. Forse. La linea 
del silenzio che insabbia é 



Claudio Mailelli 


quella scelta, d’altronde, da un 
esperto in questa materia. An¬ 
tonio Cava, presidente dei de¬ 
putati de, ha cosi’ commentato 
l’iniziativa di Nilde lotti che ha 
ieri rilancialo la palla sul go¬ 
verno. »Meglio tacere... la nor¬ 
ma 6 l'ascolto del silenzio». L’i¬ 
niziativa del Pds, comunque, si 
può insabbiare lino ad un cer¬ 
to punto. Lo dice uno che non 
é mai stalo comunista, e che 
adesso non aderisce certo al 
partito di Achille Occhetto. «Le 
valutazioni del presidente del¬ 
la Camera.- afferma il capo¬ 
gruppo repubblicano a Monte¬ 
citorio, Antonio Del Pennino - 
fotografano perfettamente la 
situazione». Ùsponda o no ai 
quesiti posti dal Pds, Il governo 


deve venire comunque a moti¬ 
vare le sue scelte, a confrontar¬ 
si, a discutere. »6isognerà ve¬ 
dere - dice l’esponente del Pri 
- quali motivazioni addurrà il 
goiremo se deciderà di non di¬ 
scutere gli atti di sindacato 
ispettivo (la formula indica il 
ruote del parlamento rispetto 
alle »cslemazloni» del presi¬ 
dente della Repubblica quan¬ 
do esse coinvolgono, come in 
questo caso, la responsabilità 
politica del governo, n.d.r.) 
avanzali dal Pds. Qualora non 
venissero discusse - conclude 
Del Pennino - le interpellanze 
rimarrebbero comunque “in 
vita*. Sarebbero agli atti della 
Camera e II governo in qualsia¬ 
si momento piotrebbc decidere 
di rispondere». 


Quercini: 
«Legittima 
la nostra 
iniziativa» 


MI ROMA. »ll comunicalo ilei 
presidente della Camera, nella 
sua serena obicttivjtà, aiuta a 
capire come la via da noi :ie- 
guita con le interpellanze ò del 
tutto legittima, essendo stata 
praticata con assoluta nomia- 
lita in numerose occasioni p ir- 
lamentarì negli ultimi 25 anni». 
Lo afferma Giulio Quereini, 
presidente del gruppo conr u- 
nlsla-Pds della Camera dei de¬ 
putati. »Se ciò che ò la fisio’o- 
gia dei rapporti fra goveme e 
Parlamento può essere prese a 
spunto per smodati attacchi .id 
un grande partito come il Pds - 
nota Quercini - ciò non awe- 
ne per una pretesa esorbitan za 
polemica della nostra Iniziati¬ 
va, ma perla patologica condi¬ 
zione in cui versano oggi i 
massimi poteri della Repubt li- 
ca e l'equilibrio dei loro rap¬ 
porti. Avere noi richiamato a 
quella condizione fisiologica 
ed a queU’equilibrio costituzi o- 
nale, è un atto di respionsab li- 
tà democratica destinalo, al di 
là del polverone che è stalo 
sollevalo, a lare del Pds punto 
di riferimento e di argine per le 
energie della società e della 
politica Italiana, numerose e 
quoliflcate, che gridano "ora 
basta", e non possono essere 
lasciale senza eco dentro le 
istituzioni e nel Parlamento». 
•Ora il governo - conclude il 
capogruppo dei deputali Pds - 
deve motivare di fronte al ca| li- 
gruppo ed in aula l'eventuale 
decisione di non rispondere 
alle interpellanze. .Andreo'.li 
non può pensare di recare c f- 
fesa al Parlamcnio senza s.l- 
meno assumerne pubblica e 
pesante responsabilità». 


«Inaccettabili 
le accuse 
del presidente 
a Violante» 


Mi ROMA. Ugo Pccchioli. Giu¬ 
lio Quercini, Stelano Rodotà e 
Cesare Salvi, tutti parlamentari 
del Pds. hanno replicalo ieri a 
Francesco Cossiga. respingen¬ 
do le accuse mosse dal capo 
dello Stato contro i "giudici co¬ 
munisti». Cossiga, ripetendo le 
3000.10 formulale tre giorni pri¬ 
ma dal portavoce del Psi on. 
Intini. aveva parlato, in relazio¬ 
ne all'Inchiesta su Edgardo So¬ 
gno, di <omunisti. travestiti 
nel senso morale del termine 
da magisirati», che sarebbero 
•riusciti, in democrazia, a inu¬ 
midire. minacciare, incarcera¬ 
re, iserseguitare oppositori so¬ 
lo prerche' la pensavano In mo¬ 
do dh-eiso da loro». Queste - 
sostengono gli esponenti del 
Pds - -sono dichiarazioni inac- 
cetuibili. Per Luciano Violanle. 
al quale il capo dello Stato si ri¬ 
ferisce pur senza nominarlo, ri¬ 
volgendogli un'accusa tanto 
offensiva quanto intendala. 
Per il passato del P;i, di cui si 
vuole colpire la correttezza ed 
il senso dello stato. Il magistra¬ 
to Violante fu negli anni bui 
deireversione un rigoroso ser¬ 
vitore dello stato, in prima li¬ 
nea nell'impegno contro il ter¬ 
rorismo. Il Pei agl sempre rtel 
risp«;no assoluto della indipen¬ 
denza della magistratura». «Il 
capo dello Stato - concludono 
i quattro parlamentari - ha 
purtroppo ancora una votta 
preso le difese di un personag¬ 
gio come Sogno, che nei mesi 
scorsi ha ripetutamente dichia¬ 
rato di essere stato pronto ad 
uccidere chi avesse stretto 
un'alleanza di governo con il 
Pel. Elogiare chi manifesta 
queste intenzioni nel confronti 
del suoi avversari politici è dav¬ 
vero Inaccettabile per chiun¬ 
que abbia a cuore i valori della 
democrazia c della libertà». . 


Mozione del Msi (a favore il Psi) respinta alla Regione 

Lombardia, laDc diserta 
e non vota per Cossiga 


^S/P 


Nessuna solidarietà per Cossiga dal Consiglio regio¬ 
nale della Lombardia. Ieri Tassemblea ha respinto 
un ordì ne del giorno di sostegno all'operatp, del pre¬ 
sidente presentato dal Msi-Dn. A favore, eòi rhissini, 
hanno ’/otato Psi, Pii e Pensionati. Contro, Pds. verdi. 
Dp e Antiproibizionisti. Ma a fare la differenza sono 
state le astensioni di Lega Lombarda. Pri e - soprat¬ 
tutto - I)c, che non ha partecipato al voto. 


ANQELO PACCINBTTO 


■i MILANO. «Stiumenlale e 
inutUe». E’ stato bollato cosL 
dal capogruppo de Bruno Ta- 
bacel - esponente di rilievo 
della slnstra scudocroclaia 
l’ordine del giorno di solidarie¬ 
tà al Presi dente della Repubbli¬ 
ca FVancesco Cossiga propo¬ 
sto ieri aH’assemblca del Pirel- 
tene dai due consiglieri del 
Movimento sociale Italiano. 
Tanto inalile da suggerire al 
partito di maggioranza relativa 
di disertare il voto. E il respon¬ 
so dell'aula, per il Capo dello 
Stato, si ò rivelato crudele. La 
proposta missina ha trovato 
sostegno soltanto in casa so¬ 
cialista, Ut quella liberale e tra I 
pensionati. In tutto una man¬ 
ciata di vitti. Troppo pochi, co¬ 
munque, per bilanciare il 'pol¬ 
lice verso» annunciato nel cor¬ 
so della discussione da Pds, 
Verdi (Aicobaleno e Sole che 
ride) e Dp. E, soprattutto, per 
far fronte alle defezioni della 
Democnrtla cristiana (alionta- 


nalasi dall’aijla al momento 
del volo), del Pri e della Lega 
Lombarda (che si sono invece 
astenuti). 

Non ha fatto dunque brec¬ 
cia nei cuori della maggioran¬ 
za - la giunte regionale delta; 
Lombardia é retta da una coa¬ 
lizione di pentapartito a guida 
democristiana - l’appello del 
Msi «alla piena solidarietà al 
Presidente in ordine al denun- 
ciaU tentativi di limitare la sua 
opera istituzionale». Né il ri¬ 
chiamo alle •manovre di grup¬ 
pi trasversali». Anzi. PerTabac- 
ci - che ha parlato di evidente 
strumentalità deH’ordlnc del 
gtemo missino -1 •pronuncia- 
menti noti e formali» già 
espressi dalla De a sostegno 
del President! erano più che 
sufficienti. E nessun successo 
hanno riscosso i tentativi di al¬ 
cuni consiglieri de (del coma¬ 
sco Giovanni 'Disenigo in parti¬ 
colare) che. f }rse llmorotii del¬ 


le conseguenze di immagUie. 
hanno tentato di emendare il 
lesto proposto. E alla fine dallo 
scudocrociato non è veriuio al¬ 
cun sostegno. Coma nessun 
sostegno é venuto dal Pri che 
non se l'è sentita di avallare la 
tesi degli attacchi politici. Dal¬ 
la porte del Presidenl e, del par¬ 
liti maggiori, si è schierato solo 
il PsI. Cosi, mentre il Pds an¬ 
nunciava volo contrario soste¬ 
nendo «la necessità di riporta¬ 
re la discussione nel giusti bi¬ 
nari senza tentativi di strumen¬ 
talizzazione» e la Usga Lom¬ 
barda spiegava la propria 
astensione con l’assenza di 
motivazteni per un’espressio¬ 
ne di solidarietà al Capo dello 
Stalo, Il capogruppo del garo¬ 
fano Maurizio Ricotti ha parla¬ 
to di necessità di esprimersi su 
un tema che «sta dividendo il 
paese». 

•Il tentativo Insidioso e ricat¬ 
tatorio di tare blocco attorno 
alla solidarietà al Presidenle 
isolando i reprobi del Pds c 
deH'oppostzione di sinistra ~ 
commenla II democratico di 
sinistra Edgardo Bonalumi - si 
é Irasfonnato In un rovescio 
politico». E per l’esponente del 
Pds é •positivo che il g.roppo de 
non si sla associalo ad un uso 
politico fazioso delle posizioni 
di Cossiga». «Preoccupa invece 
- conclude - raccanimenlo 
cieco del Psi nel presentarsi 
come partilo del Presidenle». 
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Capo dello Stato 
La «Voce» critica 
la trasmissione 
di Ferrara 


■■ ROMjV Ancora proteste del Pri contro la 
trasmissiisne di Giuliano Ferrara in cui si é 
pariato.dei rapporti tra ii Pri e ii Quirìnaie. La 
Voce Repubblicana toma ad escludere «ogni 
conneMem tra esponenti repubblicani e le 
rivela^tirocl capitano La Bruna perchè lo sa 
il monde intero che il Pri non ha mai avuto 
nulla a die spartire con i servizi deviati» e ne¬ 
ga che il segretario La Malfa abbia avuto 
qualche ruolo in quella che i socialisti defini¬ 
scono ura orchcstris(one ai danni del capo 
dello Stalo. La «Voce» ricorda che è stato il 
presidenle del consiglio a mandare le carte 
su Gladio alla commissione stragi. 

Quanto al ruolo nella vicenda del presi¬ 
dente della commissione stragi, il repubblica¬ 
no Gualtierf, accusato da Ferrara di aver in¬ 
formato l’ufficio di presidenza sul contenuto 
delle deposizioni di La Bruna, la «Voce» si do¬ 
manda cos’auro avrebbe dovuto lare Gualtie¬ 
ri: «Tenere le carte sulle deposizioni in un 
cassetto o buttarle nel cestino?». 


Rifondazione: 
«Opposizioni 
unite contro 
il Quirinale» 


NN ROMA il gruppo di Rifondazione (che si é 
ribattezzato Dp<omunista), ha debutiate ieri 
alla Camera inviando una lettera ai capigruppo 
dei partiti di opposizione per un'iniziativa per 
«dire "ota basta" al capo dello Stato», il neoca- 
pogtuppo del neogntppo, Lucio Magri, ha giu¬ 
dicalo, dicendosi d’accordo con Cossiga, 'ina- 
deguale» le intcrpellarue presentale dal Pds. »£ 
in otto una pratica di presidenzialismo di fatto di 
tipo sudamericano - ha detto - per cambiare la 
Cosllluzione». Il leader del raggruppamenlo. 
Sergio Garavini, ha latto eco a Magri. Il Parla¬ 
mento. ha aggiunto, non può assistere •impo¬ 
tente» al comportamento del Quirinale. 

Ma rinizlallva di Rifondazionc-Dp non sem¬ 
bra avere un grande successo. A Montecitorio 
hanno reglstr::ite solo una "disponibilità» della 
Sinistra indipendente a discutere della faccen¬ 
da. Anche la raccolta di firme promossa per la 
riunione straordinaria delle Camere sul <aso 
Cossiga» non pare avere migliore fortuna: al So¬ 
nalo. oltre a quelle del gruppo passato con Lu¬ 
cio Ubcitini, se ne sono aggiunte soliamo altre 
tre. 


ASSEMBLEA STRAORDINARIA E ORDINARIA DEGLI AZIONISTI 

DEL 20 MAGGI01991 

Indata20maggio1991 siètenutainTorinoinsecondaconvocazionerAssèmbleastraordinariaeordinaria degli azionistidella Società, sottola presiden- 
za del dott. Michele Glannotta. 

L’Assemblea, in sode straordinaria, ha deliberato; 

* di aumentare II capitale soclaleda L.4.670.000.000.0(X)a L. 5.459.440.000.000, mediante l'emissione di n. 789.440.000nucve azioni ordinarie da nomina¬ 
li L 1.000; 

• di emettere n. 789.440.(XX) warrant SIP de attribuire «Ile emittende azioni ordinarie e di aumentare ulteriormente II capitale sociale, In correiaziorw 
all'esercizio del warrant stessi, sino a massime L. 197.360.000.000, mediante l'emissione di massime n. 197.360.000 fizioni ordinarle. 

L'Assemblea ha dato mandato at Consiglio di Amministrazione di fissare il sopraprezzo delle azioni, il prezzo di esercizio del warrant, l'epoca e le 
modalità deH’aumento di capitale; al Consiglio di Amministrazione è stato altresì demandato di stabilire la decorrenza del godimento per le imittende 
azioni nonché la misura dell'eventuale conguaglio dividendo. 

* La Società è in attesa deirautorizzazione di legge da parte del M inislero del Tesoro e deU'omologazione delle deliberazioni da parte del Tribunale di 
Torino. 

L’esecuzione detl'aumento di capitale sarà preceduta dalla pubblicazione di apposito prospetto informativo redatto ai stinsi delle disposizioni di 
legge e CONSOB. 

In sede ordinarla, l’Assemblea haapprovato le relazioni del Consigliodiamminìstrazioneedel Collegio slndacaleedllbilariciosoclaleal31.12.1990 
(certificato dalla società di revisione Priee Waterhouse S.a.s.). Le risultanze del conto profitti e perdite sono state positivo: dopo la destinazione ad sm- 
mortamentodi L. 5.365 miliardi,el'accanionamentodelle occorrenze per Imposte, è residuato un utile nettodi401,6mlliarc!i. L'utile nettoèstatodevoluto 

— dopo la detrazione di 20,1 miliardi da Imputare alla riserva legale - all’erogazione del dividendo, nella seguente misura; 

— alle azioni ordinarle. Il 7% sul valore nominale di L. 1.000, pari a L. 70 per azione; 

— alle azioni di risparmio, il 9% sul valore nominale di L. 1.000, pari a L. 90 per azione. 

I residui 28,2 miliardi sono stati assegnati al fondo per reinvestimenlo utili nel Mezzogiorno. 

L'Assemblea ha provveduto Inoltre alla nomina dei Corrslgllerl di amministrazione e del Sindacl per il triennio 19911993; Presidente del Collegio 
Sindacale è Ugo La Cava - ' ' 

II Consigl io di amministrazione, riunitosi successivamente lo stesso giorno, ha nominato Presidente della Società Ernesto Pascala^ Vice Presidenti - 
Mauro AntonettI e Vito Scalla ed Amministratori Delegati Vllo Gamberale e Antonio Zappi; Segretarlodet Consigllodi ammlnhitrazioneò Antonino Cor¬ 
sale. 

il presente avviso, perla parte relativa all’sufnenlo di capitale e aH'emlssIone del warrant, viene pubblicato In conformità e quanto pievlato dalla co¬ 
municazione CONSOB n. 90004190 del 16 luglio 1990. 

PAGAMENTO DIVIDENDO ESERCIZI01990 

In esecuzione delledeliberazlonldeirAssemblea.il dividendo dell'esercizio 1990-nell'entità in precedenza indicata, al lordo delle riienutedl legge- 
è in pagamento, a partire dal 17glugno 1991, presso le Casse della Società InTorIno (via San Dalmazzon. 15) o In Roma (via Flaminia n. 189) presso lecon- 
suete Casse Incaricate, nonché presso la Monte Titoli S.p.A. per I titoli dalla stessa amministrati. Il pagamento avverrà, sla per le azioni ordinarle che per 
le azioni di risparmio, contro stacco della cedola n. 2. 

Gruppo IRI-STET 
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Politica Interna 


Un confronto acceso alla Direzione del Pds 
suUe alleanze e sui rapporti coi socialisti 
Il numero due: «Anche se c'è lo scontro 
serve un discorso di prospettiva verso il Psi » 


Ingrao: «Senza un'identità precisa 
questo partito rischia di scomparire... » 

La riserva di Napolitano sul caso Cossigà 
«Non facciamoci trascinare in polveroni» 


«Dobbiamo finìiia con le oscillaaonì» 

I 

D’Alema landa Manne. Tortorella: «Serve più opposizione» 


Scontro senza concessioni sul presidenzialismo e la 
campagna autoritaria in atto anche da parte del Quiri¬ 
nale, ma col Psi «dobbiamo tenere aperto un discorso 
di prospettiva». D'Alema risponde cosi aile critiche di 
Ingrao é Tortorella sulle «oscillazioni» e <onfusioni» 
nella Linea del Pds. E giudica «un po’ naif» il discorso 
sui programmi di Flores D’Arcais. Napolitano su Cossi- 
ga: «Non cadiamo nel polverone...». 


ALBIRTOUISS 


■■ ROMA. Il Pds Accoglie In 
accordo Mnerale una «orre- 
zione di Imea» che intende le¬ 
gare strettamente la battagUa 
sul piano delle rilonne istitu¬ 
zionali a quella sul piano so¬ 
ciale e economico, e affronta 
in termini approfonditi, ormai 
fuori dalla logica delle con- 
trapporiztonl congressuali. Il 
tema del rapporto tra pro¬ 
grammi e schieramenti. Sem¬ 
bra una tappa importante 
l'ampio dibattito svoltosi ieri 
nella D rezione del nuovo par- 
'tito. E hi discussione, certo non 
nuova, sull'alternativa e il rap¬ 
porto osi Psi, conosce un salto 
in av.intl nelle posizioni 
espresse da Massimo D'Alema 
e Achil.e Occhetto. Alla matti¬ 
na è /Jdo Tortorella, leader 
dell'aanra comunista», a porre 
sul tappieto tutte le questioni di 
cui il corpo del partito discute, 
e dhe nono sembrate un po' 
sottovalutate nella pur apprez¬ 
zala aailisi di Alfred Reichiin. 
Per Tononlla la reazione del 
Pds alla icampagna» di Cossi- 
. ga invesleiKki il Parlamento 
., ' non era solo un •diritto», ma un 
^ «dovere». Quella campagna - 
' al di Udì certi •elementi grotte- 
, schb-esprime infatti una peri- 
• : cokMa tendenza autoritaria 


che si configura come una (iel¬ 
le risposte pcissibili alla crisi 
politica e istituzionale italiana. 
Tortorella appoggia quindi le 
proposte del presidente del 
partito RodoU che si spinge fi¬ 
no ad ipotizzare una mozione 
di sfiducia se il governo insi¬ 
stesse a respingere le interpel¬ 
lanze presentate dal Pds sulle 
•estemazkrni» di Cossiga. <11 
Parlamento riiichla di ridursi 
ad una larva - dira Pietro In- 
grao - e che dignità nvrebire 
una forza di cpposizione che 
non sollecitasse una discussio¬ 
ne democTHiica. o. fingesse 
iptxiitamente che la cosa non 
ha a che vedere con gli inter¬ 
venti del capo dello ^tatoT». 
Senza un’identità precisa, ag¬ 
giunge il leader della sinistra, 
questo partito .rischia di scorn- 
parl(e».SIa Ingrao che Torlorel- 
la polemizzano quindi con le 
«riseive» avanzate da Napolita¬ 
no suirinlziallva parlamentare. 
Ma i due leader della minoran- 
. za crilicatto anche (juelle che 
' giudicano oscillazioni e posi¬ 
zioni poco chiare del vertice 
del partilo sul rapporti col PsI. 
•Un finconeni - dice Tortotel- 
la - Ira formule che ora fanno 
cenno allo scambio tra presi¬ 
denzialismo e unità stxdallsta. 


ora propongono l'accoglimen¬ 
to del presidenzialismo come 
terreno di discussione, ora si 
pronunciano per una non 
chiara unità riformista». Schia¬ 
ro il riferimento alle posizbni 
assunte recentemente da D'A¬ 
lema e al discorso siciliano di 
Occhetto. Intanto, rileva anco 
ra Tortorella. «il giornale fon¬ 
dato da Antonio Gramsci (I n- 
fcrimenti polemici air(//i/fdso 
no stati frequenti in tutta la di¬ 
scussione) propone in edito 
naie l’intesa con la De». Possia¬ 
mo prendercela con la 
cipeculazione della stampa» 
dice ancora l'esponente del- 
■'.area comunista», ma non 
possiamo concepite «come 
esito di una congiura quella 
che à una oscillazione nostra». 
Su questo asse politico parla¬ 
no anche altri esponenti del¬ 
l'area. come Gavino Anglus, 
Letizia Paolozzi. Non si conte¬ 
sta tanto la prospettiva unitaria 
col Psi, ma si chiede un'azione 
più incisiva contro le posizioni 
attuali di questo partito, e una 
linea più lerma, di opposizio¬ 
ne. 

Anche da parte di Antonio 
Bassolino viene espressa una 
«forte insoddisfazione». Il presi¬ 
denzialismo del Psi - dice in 
polemica con D'Alema - potrà 
essere vinto con la battaglia, 
non proponendo uno scambio 
con l'unità socialista. E Insiste, 
come poi farà anche Pietro In- 
grao, sull'importanza della 
trattativa di giugno su salari e 
contrattazione. Ti rischio à che 
anche II passi un disegno mo 
deiato, basato sulla centraliz¬ 
zazione e sulla perdita ulterio¬ 
re di autonomia dei lavoratori 
e del sindacalo. 

Un'altra critica, ma di segno 


diverso, viene invece dagli ex 
esterni come Paolo Flore D’Ar¬ 
cais e Gian Giacomo Migone. 
Rores cita due •paradossi»: 
cresce l'opposizione nel paese 
ma non il partito di oppeisizio- 
ne, sale «la crìtica verso il Pa¬ 
lazzo», ma prende la via «de¬ 
magogica» delle leghe, o addi¬ 
rittura premia Cossiga e Craxi. 
Ma la colpa è del Pds, che non 
prende sul serio la «priorità dei 
programmi» e sbaglia a sce¬ 
gliere pregiudizialmente il Psi 
come inteil(x:utore. 

Giorgio Napolitano non si 
sottrae alla chiamala in causa 
di Tortorella, e precisa la sua 
posizione. •£' essenziale 
un'aulonoma iniziativa nostra 
contro la campagna presiden- 
zialistica aggressiva e ambigua 
del Psi e ratteggiamenlo reti¬ 
cente e conservatore della Oc 
- dice il leader riformista - ma 
non cadiamo in un polverone 
polemico attorno alle prese di 
posizione di Cossiga». Napoli¬ 
tano vuole una «rtccrca aperta 
e responsabile di un confronto 
concludente tra i partiti e in 
Parlamento» sul tema delle ri¬ 
forme. Vede la polemica fron¬ 
tale con Cossiga <rome una 
sorta di trappola, e non na¬ 
sconde un dl^nso con le pro¬ 
poste di iniziativa parlamenta¬ 
re più radicali di Rodotà. La 
sua preoccupazione, e quella 
di altri riformisti come Umber¬ 
to Ranieri, è un pericoloso iso¬ 
lamento del Pds. 

Tocca a Massimo D’Alema, 
prima dell'Intervento di Oc¬ 
chetto. tentare una messa a 
punto della discussione. Per lui 
intanto à «convlncentie» l'asse 
politico della relazione di Rei- 
chlln che lega strettamente cri- 
.il politica e sodale. Il partito - 


Occhetto: «Unità della sini^ 
ma il Psi deve cambiare linea» 


È «gravissima» la decisione del governo di non ri¬ 
spondere alle interpellanze del Fds su Cossiga. Ed d 
una decisione, dice Occhetto alla Direziotf^l Pds, 
che s’inquadra in una «battaglia durissiiilQ^le pre- 
rogatrre del Parlamento». Al Psi Occhetto nlancia la 
sfida deU’«unità riformista», ma awstte: «Nessun 
programma comune è possibile senza una netta 
correzione di linea del Psi». . 


rABRIZIO RONDOUNO 


> RBROtilA L‘«unltà riformista» 
non è una formula, magari da 
contrapporre all'«unltà sociali¬ 
sta» voluta dal Psi. È piuttosto, 
precisa Achille CXxhctto con- 
I duden4oila'£iirezionedel'Ns. 
f una linea di tendenza e insie¬ 
me un cbieiUvo strategico. Per¬ 
ché «la prospettiva del^alle^ 
nativa d impegna prioritaria¬ 
mente od una chianl'icazione 
programmatica a sinisira, pro¬ 
prio perché un partito di pro¬ 
gramma come il nostro ha in¬ 
scritto nel suo codice genetico 
la necessità di misurarsi con la 


prospettiva dell'unità della si¬ 
nistra». Queste alfermazioni di 
Occhetto possono leggersi co¬ 
me un chiarimento della pro¬ 
posta lanciata la settimana 
accesa in Sicilia Chéalla mitro- 
ronza era piaciuta poco. 

La «redibilitit» del Pds si mi¬ 
sura <ia dal iato dell'opposi¬ 
zione, sia da quello dell'alter¬ 
nativa di governo». Centrale, in 
questo contesto (Occhetto 
parla di «tema vitale» per il suc¬ 
cesso della svolta e per le sorti 
del partito) é la questione del- 
l'autonomia del ras; «Sarebbe 


slata fatica ben vana - dice - 
se come risultato della svolta, 
con le conseguenti lacerazioni 
tra noi e dentro di noi, oggi d 
considerassimo una foiza in 
sola d'aspetto per andare al¬ 
trove». 

•Il nostro scopo di fondo - 
sottolinea Occhetto - é quello 
di aprire un vero p'ocesso uni¬ 
tario» a sinistra. Ma «per rag¬ 
giungere tale obiettivo (xxoire ' 
contrastare il bicxxo di potere 
Dc-PsI». Per questo la critica ai 
socialisti è «netta»; perché il Pii 
- elenca Occhetto - comparte¬ 
cipa al sistema di potere domi¬ 
nante. ha una «impostazione- 
presidenzialisia e plebiscitaria 
delle rifoime istituzionali», ha ' 
fatto la scelta «che si dimostra 
ogni giorno sempre più perico 
Iosa di poni come il partito del 
Presidente». «Nessun program¬ 
ma comune - scandike II lea¬ 
der del Pds - é possibile senza 
una correzione netta della li¬ 
nea del Psi». Di più, il Psi deve 
«abbandonare l'alleanza con 
la Do. 


! A parer vostro... 


ut criminaUtà che cootntUa U mercato, alcuni 
penaano che aaiebbe più efficace llberaUzzarne 
la vendita; altri Invece che blaopia continuare 
a vietarla rafforzando IcontrolU. Ritenete più 
efficace l’anttprolhtzlonlamo o U prolhizlonlsaio? 


A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 


IERI AVETE RISPOSTO cosi: 





ri armo fa, dopo molte polemiche, il Parlamento varava la 
nuova legge sulb droga: erano previsti più severi controlli ed 
anche punizioni nei confronti dei tossicodipendenti. A oggi i 
risultati non sono positivi; I ragazzi continuano a morire ’ 

' ma'isicciamente di overdose, il traffico degli stupefacenti 
prolifera, i reati Indotti dalla tossiccxlipendenza sono in 
aumento. Qi antlproibizionisli propongono una 
liberalizzazione del commercio degli stupefacenti, 
assicurandoche ciò comporterebbe una limitazione dei 
fenomeni criminosi connessi alla drega. 


Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore lOalle 17 aquesti due numeri 

1678-61151 - 1678411152 

LA TELEFONATA È GRATUITA 


71 % 

SÌ 


29 % 

NO 


Netta maggioranza a favore dell’appello lanciato 
dal ministro Margherita Boniver. 

Il 71% dei 687 lettori che ci hanno chiamato ieri, 
infatti, si é espresso a favore di un potenziamento, 
anche in mezzi, 

del ministero dell'Immigrazione. 

La maggkH’ parte delle telefonate (70%) è giunta dal 
Nord. È cresciuta, rispetto ai giorni passati, la 
percentuale delle chiamate 
da parte delle lettrici (28%). 

Gran parte delle telefonate (51 %) è giunta da lettori e 
lettrici con meno di 44 anni. 

In netta diminuzione invece 
le telefonate degli ultrasessantenni che 
dal 22% di martedì passano al 13%. 


dice rispondendo ai vari rilievi 
avanzali - deve capire che «è 
arrivato il momento, per un di¬ 
scorso chiaro». In uria crisi cosi 
confusa e grave «è torte chi di¬ 
ce (tein chiarezza quello che 
vuole e quello che non vuole». 
Per D'Alema dunque va com¬ 
battuta la campagna presiden- 
zialista che si accompagna agli 
attacchi atta magistratura al¬ 
l'informazione, da parte di un 
Psi che, in questo mexio si can¬ 


ea di una grave responsabilità; 
quella di rilcgiltimare la «fun¬ 
zione demcteratica» della De, 
cosa che pohà prtreurare an¬ 
che vantugi elettorali a questo 
partilo. OaH'opposizIone va 
quindi anche denunciata con 
più forza la responsabilità del¬ 
lo scudo crociato. Ma per D'A¬ 
lema, anche nel momento del¬ 
lo scontro, va tenuto aperto 
«un discorso di prospettiva ver¬ 
so li Psi». Non e una «conces- 



fnsomma, le alleanze non 
possono prescindere dal pro¬ 
grammi; ma la convergenza 
programmatica va ricercala, e 
pazientemente costruita, in¬ 
nanzitutto col PsI. 

L'«unltà riformista» («chia¬ 
miamola come vogliamo, an¬ 
che In modo diverso», dice Oc¬ 
chetto) non ha bisogno né 
della «politica dei due forni», 
né della •politica delle finte 
aperture, del dire e non dire». 
Visto che fra Pds e Psi non é di 
ostacolo la «piena accettazio¬ 
ne del metodo democratico», 
né r»opzione riloimisla», 
«quello che dobbiamo colma¬ 
re é II divario Ira obiettivi pro¬ 
grammatici, azione per l'alter¬ 
nativa e prospettiva dell'unità 
delle forze» che si richiamano 
al sixialismo. Questa imposta¬ 
zione é per Occhetto •diversa 
da quella dell'unità socialista», 
soprattutto perché - sottolinea 
Ocxhetto rìprerKjendo uno dei 
punti di forza dell'elaborazio¬ 
ne del «nuovo corso» - esisto¬ 


no a sinistra componenti nuor 
ve, che guardano oltre le vec- 
cùe contrapposizioni del so- 
(rialismo itaiiarro, che proven¬ 
gono dai riformismo cattolico 
e laico della nostra epoca». 

Occorre costruite una sini¬ 
stra «in tutte le sue ricche de- 
teiminazioni». dice Occhetto. 
Che indica quattro «sfide rilor- 
miste»; la riforma fiscale, la ri¬ 
forma delle pensioni, del siste¬ 
ma previderóiale e del salario, 
l'occupazione e I servizi, il 
Mezzogiorno e la lolla alla cri¬ 
minaUtà organizzala. A questo 
proposito, ia novità del dibatti¬ 
to di ieri e dell'altro ieri, che 
Occhetto sottolinea con forza 
all'Inizio del suo intervento, sta 
in una rinnovata attenzione al 
mondo del lavoro e all’Insieme 
del problemi sociali, e. più In 
generale, al superamento cul¬ 
turale e politico» di «ogni torma 
di scissione fra questione de¬ 
mocratica e questione socia¬ 
le». Occhetto paria di •campa¬ 
nello d'allanrte», denuncia la 
«scaisa sensibilità» del partito 


alle questioni sociali. E rileva 
come la stessa, decisiva batta¬ 
glia per le riforme istituzionali, 
per diventare «più efficace, 
comprensibile e popolare*, ha 
bisogno di rendere visibile e 
chiaro il nesso fra «quesUone 
democratica» e «questione so¬ 
ciale». 

Lo stesso atteggiamento del 
Pds veiso le ticoitenll «eslema- 
zloni» del presidente della Re¬ 
pubblica si colhxra in questo 
quadro. •£ mai possibile - si 
chiede polemicamenle Oc¬ 
chetto - pensate ad una de¬ 
mocrazia parlamentare nella 
quale il Parlamento é l'unico 
luogo dove non si discutono i 
problemi più importami della 
Repubblica?». La decisione del 
governo di non rispondere alle 
interpellanze del Pds («Il presi¬ 
dente della Camera - sottoli¬ 
nea Occhetto - con una di¬ 
chiarazione di altissimo livello 
istituzionale e procedurale ha 
già messo in evidenza i moltis¬ 
simi precedenti In materia») é 
dunque «gravissima». Da un Ia¬ 


sione» a nessuno, ma «il mcxlo 
più avanzato e intelligente di 
condurre una battaglia contro 
la politica attuale del Psi». Un 
discorso sul •partito di pro¬ 
gramma» che non si confronti 
col nodo delle alleanze e delle 
prospettive dcll'altemaliva e 
della sinistra - risponde a Flo- 
tes - «è un po' naif». Non dob¬ 
biamo «mollare» sul presiden¬ 
zialismo - ora D’Alema si rivol¬ 
ge a Tortorella - ma •sarebbe 
sbagliato non dire con chiarez¬ 
za m Psi che se cade il presi¬ 
denzialismo per noi non si 
apre un gioco indifferente agli 
schieramenti, ma si apre la 
prospettiva di un vincolo tra te 
grandi forze della sinistra ita¬ 
liana per governare insieme, 
contro la De». 

A questo amessaggio chiaro» 
sul fronte politico per D'Alema 
deve essere aggiunto un mes¬ 
saggio altrettanto chiaro in ter¬ 
mini di iniziativa e lotta soda¬ 
le. Cosi nel Sud, il Pds deve es¬ 
sere il partito «degli scioperi in 
Calabria e in Sardegna». Ma un 
problema di confusione e 
oscillazione esiste, e D’Alema 
avanza una «rillessione auto¬ 
critica» sul come si eseicila la 
«funzione dirigente». In una cri¬ 
si acuta, che potrebbe precipi¬ 
tare da un momento all'altro, 
c'è bisogno di teoncentrazione 
di autontà e di decisione intor¬ 
no al segretario del partito». Gli 
organismi esecutivi attuali 
«non ci aiutano». C'è troppa 
frammentazione, dice D'Ale¬ 
ma. Quando c’era la guerra a 
Roma sembravano troppi due 
consoli; «Qui il sistema e molto 
più complesso». E sul fatto che 
il Pds sia al cenno di una batta¬ 
glia politica assai aspra ci sono 
pochi dubbi 


Il se gretario ‘ 
(WWs 

Achille Occhetto 


to infatti rivela «imbarazzo», 
dall’altro «si configura come 
un evidente atto di declassa¬ 
mento (iel Pariamento». «Sia¬ 
mo al centro - dfce Occhetto- 
di una battaglia durissima per 
la difesa delle prerogative del 
Pariamento e perchè il passag¬ 
gio ad una nuova fase della 
Repubblica non avvenga attra¬ 
verso il collasso della demo¬ 
crazia». La «forte autonomia di 
fondo» mostrata dal Pds in 
questa battaglia, prosegue Oc¬ 
chetto, tei sta costando il ten¬ 
tativo di Isolamento che viene 
da varie parti». Desta •preooni- 
pazione e allarme», a^iunge il 
leader del Pds, il latto che il 
Quirinale «si sia lasciato coin¬ 
volgere, o travolgere», da un 
uso del tema delle riforme isti¬ 
tuzionali come «strumento di 
lotta politica e di parte». Altro 
che teomplotti». «Era ed è no 
SITO diritto e dovete - ribadisce 
Occhetto - esercitare Ubera¬ 
mente il diritto di crilica, anche 
nel confronti del presidente 
della Repubblica». 


«Sì, aiutate gli immigrati» 
Ma i no non sono pochi... 


La vittoria dei «si» arriva alla Hne di un dibattito tele¬ 
fonico che ha coinvolto 687 lettori e lettrici. I no so¬ 
no comunque una cifra consistente, motivati spesso 
con questo argomento: dobbiamo pensare ai guai 
di casa nostra. Il rifiuto al potenziamento del mini¬ 
stero deU’Immigrazione è giunto in particolare dal 
Nord; «La Boniver presenti prima un piano di spesa». 
Le telefonate degli extracomunitari. 


LUANA BENINI 


■■ «Non inteiTompete que¬ 
sta esperienza. Cambiate la 
formula, se non va bene, ma 
date voce ai teltori*: su questo 
sono d'accordo in parecchi. 
Scherzano sulla vignetta di Elle 
Kappa, qualcuno protesta ('la 
vostra inlziaCiva è più adatta a 
Cuore che aH’Unità') ma poi 
telefonano e volano. E la 
quantità di telefonate che arri¬ 
vano da tutta Italia basta da so¬ 
la a testimoniare il gradimento 
dell'iniziativa. 

L'argomento di Ieri, Boniver- 
ImmigraU, era spinoso. La vit¬ 


toria dei si arriva alla fine di un 
'dibattito' telefonico che ha 
coinvolto 687 lettori, in mag¬ 
gioranza uomini, fra i 45 e 1 60 
anni, del Nord. 

Quelli che hanno votato no 
sono comunque una cifra con¬ 
sistente. Abbiamo cercalo di 
indagare sul perchè di questa 
scella. 

Non sono poche te risposte 
'inquietanti', quelle che sem¬ 
brano ispiraisi alla semplifica¬ 
zione tubista del problema 
immigrazione: «Non slamo in 
grado di accogliere l'immigra- 


rUnità 

Giovedì 
23 maggio 1991 


il Pds 

sul referenf Juin: 
«Un passo 
permoralìzzai'e 
la politica» 


La Direzione del Pds ha ribadito ieri «l'impegno per il re¬ 
ferendum sulle preferenze del 9 e 10 giugno». La sostitu¬ 
zione delle prefe ren.;e multiple con la preferenza untea, 
afferma il Pds, «cosUi uisce una significativa misura per ia 
moralizzazione delle vita politica e delle campagne elet¬ 
torali, e puù rapjiresi rotare il primo importante passo p« 
il concreto avvio, suiierando il blocco imposto dai partiti 
di governo, di rifon ne elettorali finalizzate al rafforza¬ 
mento e al rinnovamento delle basi democratiche della 
Repubblica», La Direzione del Pds ha invitalo te organiz¬ 
zazioni del partirò e gli iscntti «al massimo impegno con 
iniziative diffuse in lutto II paese, al fine di informare il 
maggior numero di cittadini sul significato del referen¬ 
dum e sul valore deriocratico della partecipazione al vo¬ 
to, e perchè la rnagiiioranza dell'elettorato si esprima a 
favore del quesito rei erendarìo». 

C 0 SSÌQ 3 Al presidente della Repub- 

«Il Conatn Francesco Cossiga, il 

*1 Senato piace «cosi com'è». 

RII PÌ3C£ E il capo dello Staio prova 

rnci com’è» grande nostalgia» 

ogni volta che ci toma. Co- 
si Co,ssiga ha risposto, ieri 
a Palazzo Madama, alte 
domande suU'event J 2 riità di una riforma del Senato. Il 
presidente si trotava a Palazzo Madama per una cerimo¬ 
nia commemorativa di Cesare Merzagora. 


Craxi •Ho trovato che il risultato 

«Mi ua hoiM» ottenuto da Craxi è ecce^ 

«PII va lieni. lente. Credo che Craxi non 

il SOndaQfliO avrebbe mai pensato di 

dell’“Unità”. 

Cosi il segretario del fti ha 

(rommentato ieri a Ferrara 
l'iniziativa del quotidiano, che ha suscitato nei giorni 
scorsi tante polemic ie. Come si ricorderà, nella gradua¬ 
toria degli «alleali possibili», Craxi aveva ottenuto appun¬ 
to ili 7 % dei conseni i, Forlani il 57. «Abituato come sono 
stato per lunghi |>erk di della mia vita - ha aggiunto Craxi 
- ad essere minorar za e a raccogliere poco più del 10 
per cento net Psi, ratcogliere il 17 percento in un son¬ 
daggio del partito comunista non é pcxo. E poi penso 
che con una forte minoranza in politica si pokono fare 
miracoli». Sulla situ.izione politica, Craxi ha espresso 
«preixxupazioni!»; «F on vorremmo che finisse in un ma¬ 
rasma istituzionzJe», lia detto. 


Montanelli Indro Montanelli, direttore 

«CAnatnpA del •Giornate», ha scrìtto a 

^ Cossiga una sorta di gaiba- 

aVitar to rifiuto preventivo, per 

Mn l'eventualità che il capo 

NQ, grazie» 

narlo, il prossimo due giu¬ 
gno, senatore a vita (la vo¬ 
ce circolava con insistenza da vari giorni). Montanelli 
prega Cossiga «di riminziare» al suo propiKito, «per non 
mettere me nella spia xvote condizione di un rifiuto ch& 
potrebbe apparire co ne segno di spialo e di tracotan¬ 
za». in realtà, nota U celebre giornalista, «io mi sentirei 
prolondameme onorato di venire accolto in una élite co¬ 
me quella dei Senatori a vita, in cui figura il meglio della 
Nazione sia sul plano ntelteltuate che su quello morate». 
Ma «il iTKXieUo di giornalista assolutamente indipenden¬ 
te, anzi estraneo al Pai azzo. che per sessant'anni ho per- 
s^ito e, spero reali stato - aàiu ige Montanelli - mi 
vietadi accettare la lus nghtera (mena». 


Riforme Il •filo direno» sulle lifoime 

Il ^r1 ronlira istituzionali, andato in ori¬ 
li bri repilCd da l'auro giorno sul Grl. ha 

0113 «prOteSlB» provocato qualche amilo 

di Fonani Forlani e la testata ra- 

diofonica pubblica. Il se- 
gretario della De aveva 
«protestato» perchè nessun 
esponente (tei s<jo paitito era stato chiamato ad espri- 
meisJ suU'aigom<;nto, r senile il Grl aveva invece ospitato 
i pareri delle altre forze politiche. Ma la direzione del Grl 
ha diffuso ieri una nota nella quale si ricorda che «per set¬ 
timane è stato eh lesto ; .ia all'on. Oe Mita sia all'on. Foria- 
ni di garantire te presenza qualificata della De alla tra¬ 
smissione». «Nonostante le ripetute sollecitazioni - preci¬ 
sa il Grl - non abbiama avuto ne$.sun riscontro». Succes¬ 
sivamente, via fax, la stgieteria Oc aveva (tesignato a in- 
teivenire l'on. Mnllatti. Ma tutb i tentativi della testata ra¬ 
diofonica di meiteisi in contatto con mi sono andati a 
vuoto. Oi qui lo «stupor «> per la protesta di Forlani 


«C’è bisogno La scelta (tei capxa dello 
di un rP» dev’essere affidata 

ui uii lE yj, (attore meta-politi- 

dlCOnO co». Tradotto, vuol dire che 

i cpnatnri l'Italia ha bisogno dì un re. 

La Consultadeì senatori 
dei regno (ne fanno parte, 
fra gli albi, il ministro della 
Reai casa, conte D’Amelio, l’on. Luigi Covelli e Ameiteo 
d'Aosta) è enbaia a modo suo nella polemica sulle rifor¬ 
me istituzionali, .con i na sorta di proclama nel quale si 
afferma che in Itjlia vi ripristinata la monarchia costitu¬ 
zionale, poerchè solfa ito il re «pud essere realmente al di 
fuori e al di sopra delk ' parti e delie lotte politiche..., aibi- 
tro imparziale e slmbo io di tutta la nazione». 


OREQORIOPANE 


zione. Dobbiamo pensare ai 
guai n(»tri (disoccupazione 
giovanile, sfratti, anziani, tas¬ 
se...). L'unica sotuzlone possi¬ 
bile per aiutare questa gente è 
che il Nord industrializzato in¬ 
vesta nei paesi del Terzo Mon¬ 
do allo scopo di portare là prò 
duzione e consumi». Formula¬ 
zione apparentemente inno 
cua. I no cosi motivati proven¬ 
gono dal Nord e dal Sud indif¬ 
ferentemente. 

Un'altra fetta di no riguarda 
la legittimità dell'istituzione 
del ministero della Boniver «A 
che serviva lare un albo mini¬ 
stero privo dei fondi necessari 
per funzionare?»: «Il governo 
ha lascialo marcire il proble¬ 
ma dell’Immigrazione, ha ac¬ 
cumulato ritardi enormi a par¬ 
tire dall'attuazione dei provve¬ 
dimenti di prima accoglienza, 
poi ha inventato questo mini¬ 
stero non si sa perchè; per ge¬ 
stire un po' di potere in più? 
per aumentare la burocrazia?» 

Un'alba fetta riguarda la de- 
stinaziofie dei tondi; «Fondi 


per fare cosa? Se la Boniver 
presenta un piano di spesa va¬ 
lido è gioco foiza rispordere 
si. Ma l'Italia é il piese delie 
elargizioni sconskterate. i ca- 
sa(xio. senza programmizio 
ne». 

Dall'alba parte della liarri- 
(rata i 'si convinti', che solo la 
maggioranza; «Non possiamo 
lasciare soli gli immigrati, e 
non possiamo lasciare solo 
chiunque se ne stia cxxu;^- 
do in riKxio positivci»; ed i 'si 
ma': «La questione degli inmi¬ 
grati è diventata espkrsiva in 
Italia: gli albanesi, i 'atti d Mi¬ 
lano, di Roma, di Eologna II 
governo non può sc.irican' so¬ 
pra un minLitero apiprna isti¬ 
tuito tutti i probleim e ciinti- 
nuare a operare in una lojica 
di emergenza. Occorre una 
strategia». 

Un gruppo di cin.:iuanh'nni 
di Mondovt consigli.! di (kisU- 
nare agli immigrati l'otto per 
mille delle tasse dell’Irpef e i 
fondi stanziati per te spese mi- 
litorL 


A soiptttsa, nei pomeriggio, 
telefonano da Mantova alcuni 
immigrati. Non hanno com¬ 
preso bene la domanda. 
Ascoltano ia nostra spiegazio 
ne e vogliono dire la loro; uno 
ha ventanni, proviene dai Ma¬ 
rocco, è senza permesso di 
soggtemo, vuote dire a Mar¬ 
gherita Boniver che è necessa- 
no fare la sanatoria («sono ve¬ 
nuto ad agosto l'anno scorso e 
la legge Martelli ha chiuso a 
giugno ) : un atiro ricorda che 
la CgiI é il Coordinamento na¬ 
zionale immigrati hanno oiga- 
nizzalo da giovedì a domenica 
prossim.! alcune manifestazio¬ 
ni nei capoluoghi i^ionali per 
bloccare te espulsioni, mixlifi- 
care ia legge sull'immigrazio 
ne, sostenere la sanatoria e 
trovare una soluzione al pio- 
blema degli alloggL Fòco pri¬ 
ma della chiusura, verso te 17. 
arriva un 'grappolo" di tetefo- 
natc da Brescia e da Padova: 
con un tono un po' boppo irri¬ 
spettoso nei confronti d^Ii im¬ 
migrati per non (testate qual¬ 
che sos^tla 

























POLITICA Interna 


Il presidente de: «Non so se andrò a votare 
la non partecipazione è una scelta 
Se passa il sì \ànce il sistema uninominale 
mentre io sono per il proporzionale» 


La reazione del comitato promotore 
«Non sono affatto stupidaggini 
quelle che vogliono milioni di elettori» 
Segni replica a Forlani: «Stai sbagliando» 


«Quel referendum è una cavoiata» 

De Mita d ripensa: «Stavolta sono d’accordo con Craxi» 


De Mita prende le distanze dal referendum del 9 giu¬ 
gno, fino a definirlo «una cavoiata». E auspica che 
questo primo «raccordo» con Craxi possa allargarsi. 
Reazioni critiche di Segni e Scoppola del comitato 
promotore, del vicesegretario liberale Patuelli e di 
Franco Bassanini del governo ombra («De Mita è 
uno dei maggiori protagonisti di un sistema politico 
fondato sulle clientele e sulle cordate»). 


FABIO INWINKL 


■B ROMA. ROMA. «Questo 
referendum 6 l'unico che non 
ho firmato. L'ho sempre giudi¬ 
cato una cavoiata». Sulla con- 
sultazlona del 9 giugno per la 
riduzione delle preferenze Ci¬ 
riaco De Mita è perentorio, 
persino r^prezzante. E spiega 
le ragioni della sua ostilità al- 
l'iniziativa patrocinala da Ma¬ 
rio Segni e da altri esponenti 
democristiani. «Questo refe¬ 
rendum - rileva il presidente 
dello scudocrocialo - porta al 
sistema uninominale, lo. inve¬ 
ce, sono per il mantenimento 
della proporzionale». Non so¬ 
lo. De Mita pone aiKhe una 
questione di metodo. «Quan¬ 
do c'e una difficoltà - obietta 
- non la si supera cancellan¬ 
dola, ma proponendo qualco¬ 
sa di nuovo e questo referen¬ 
dum cancella la difficoltà». 
Con la preferenza unica, in¬ 
somma, non diminuisce il 
controllo sui voto dei cittadini; 
solo se si restrin^no le di¬ 
mensioni delle circoscrizioni 
si possono ridurre le preferen¬ 
ze. 

Ma coiia farà. De Mita, il 9 


giugno? «Non so ancora - ri¬ 
sponde - se vado a votare. La 
legge prevede che la non par¬ 
tecipazione e anrtii'essa una 
scelta». E aggiunge: «È vero, a 
Salerno détsi che l'avrei ap¬ 
poggiato, ma era una dichia¬ 
razione strumentale che prefi¬ 
gurava uno scontro politico 
che non c'è. Non siamo allo 
scasso». Ma allorii, su questo 
punto l'oplinione di De Mita 
coincide con quella di Craxi? 
«Che c'è di male - ribalte il 
leader della sinistra de - se 
una volta anch'io sono d'ac¬ 
cordo con lui? Mi auguro che 
questo raccordo si allarghi». 

Le reazioni non si son fatte 
attendere. Mario Segni e Pie¬ 
tro Scoppola, d<!l comitato 
promotore, esprimono stupo¬ 
re. «Non passiam-o credere - 
dichiarano in una nota - che 
De Mila, che ha fatto con noi 
la campagna referendaria, 
giudichi "cavolaie' cose che 
milioni di italiani aspettano». 
E. a proposito dell'asserita 
mancanza di scontro politico, 
si chiedono: «Ma U furiosa ag¬ 
gressione socialista contro il 



IPSE DIXIT 



E la De prometteva agli elettori 
«Meno preferenze contro le clientele» 


■■ Ciriaco De Mita, dunque, ha defìnito «una cavoiata» il 
referendum. Lo stesso Forlani ha insistito a più riprese sulla 
«scarsa importanza» della consultazione popolare. Nella De 
evidentemente hanno la memoria corta e non ricordano 

a uel che c'era scrìtto nel programma presentato dallo scu- 
ocrociato in occasione delle elezioni politiche del 1987. Ci 
soccorre la pubblicazione «Il cittadino come arbitro (Il Muli¬ 
no, 1988), Citiamo, dal paragrafo relativo alla legge clctlora- 
le nazionale: «La Democrazia Cristiana, in coerenza con gli 
impegni finora assunti e volendo proccticrc con chiarezza, 
senza porre gli elettori davanti a salti nel buio propone...dl 
abbassate il numero delle preferenze che l'elettore può 
esprimere, non per togliergli il diritto di premiare o punire i 
candidati, ma per ridurre guasti e costi derivanti da scambi 
di favori tra candidati, come da ogni altra deteriore manife¬ 
stazione di clientelismo». In una relazione tenuta il 2 dicem¬ 
bre '86 alla direzione de Roberto Rulf llli sosteneva: «Per la ri¬ 
forma del sistema elettorale va approfondila la possibilità di 
procedere subito per la Camera a ridurre l'ambito territoriale 
dei collegi ed il numero delle preferenze, con la rcitroduzio- 
ne del collegio unico nazionale». Appunto, ipsedixiL . . 


referendum è forse perchè 
siamo antipatici a Craxi?». Po¬ 
lemico il commento di Franco 
Bassanini, ministro dell'Inter¬ 
no del governo ombra: «De 
Mita è uno dei maggiori prota¬ 
gonisti di un sistema politico 
fondato sulle clientele, le 
"cordale", le lotte di fazione, 
l'onnipotenza dei partili, la 
spartizione del potere. Non 
può che temere un referen¬ 
dum che mette in discussione 
questo sistema». Bassanini 


non ritiene che «la defezione 
dell'on. De Mita avrà molta in¬ 
fluenza sulle scelte degli elet¬ 
tori» e sJ chiede se «deve rite¬ 
nersi del lutto estraneo a que¬ 
sto rsvirement il fatto che sta 
per essere discussa e volata la 
relazione conclusiva dell'in¬ 
dagine parlamentare sul terre¬ 
moto in Irpinla». 

Più diplomatico il vicese¬ 
gretario liberale Antonio Pa- 
tuelli, che ringrazia con una 
lettera l'esponente de per aver 


correttamente dichiarato che 
«questo referendum porta al 
sistema uninominale». «Final¬ 
mente - osserva - Incomincia 
ad esser ammesso, anche da 
chi non è d'accordo sul si al 
referendum, il fatto che que¬ 
sta è una consultazione im¬ 
portante ed emblematica an¬ 
che di significato politico per 
più ampie riforme elettorali 
ed istituzionali in direzione 
del collegio uninominale». 

A sostegno deiriniziativa 


referendaria interviene Stefa¬ 
no Rodotà. «L'argomenlo por¬ 
tato avanti da coloro che si di¬ 
chiarano contrari, e cioè che 
cosi facendo si favorirebbero 
le segreierie del partili - nota 
il presidente del Pds - è appa¬ 
rentemente vero, ma sostan¬ 
zialmente inesatto. In questo 
momento sono proprio gli ap¬ 
parati dei partiti che con le 
cordate, l’effetto di trascina¬ 
mento, riescono a dominare II 
risultalo elettorale e ad Impe¬ 


«II refensndum è solo il primo passo. Poi sorvird una 
vera riforma elettorale: penso ad un cambiamento 
radicale. all'Introduzione del collegio uninominale. 
Il modello tedesco mi convince...». Dice cosi il giuri¬ 
sta Massimo Severo Giannini. Il presidenzialismo? 
«L'ho detto a Craxi; non basta il suffragio diretto. Bi¬ 
sognerebbe cambiare tutta la Costituzione. Meglio 
allora eleggere direttamente il capo del governo». 


VICHI DB MARCHI 


MROMA II senatore Bossi 
invita gli elettori ad andare ai 
mare. In casa socialista molti 
riten^no il quesilo referenda¬ 
rio anticosliluzicnale. An- 
dreottl pniferircbbe non butta¬ 
re 700 miliardi. All'approssi- 
marsi del voto crescono I toni 
della polemica sul referendum 
del 9 e 10 giugno. Materia del 
coniendee. come noto, è la 
proposta osteggiala da Craxi, 
Forlani e Andreotti di ridurre 
da Ire (o quattro) a una le pre¬ 
ferenze da indicare nominal¬ 
mente c non con il semplice 
numero di lista. Si tratta del pri¬ 
mo tassello di una più ampia 
riforma clcllorale, un posso ri¬ 
tenuto imoortante ma non cer¬ 
to risolutivo anche da quanti 


hanno voluto e pie mosso que¬ 
sto referendum; man parie del¬ 
la sinistra, molti cattolici so¬ 
prattutto deH'associazionismo, 
pezzi di partito repubbUcano, i 
liberali, non pochi dissenzienti 
di casa De. Tulli o quasi rap¬ 
presentati nel comllalo pro¬ 
motore per II referendum che 
ha latto la sua prima uscita 
pubblica il IS maé: 3 io a Roma. 
Del comitato una delle ligure 
più autorevoli è quella di Mas¬ 
simo Severo Giannini. Giurista 
Ira i più noli, per lungo tempo 
«militante» )>ocialista,incaricato 
dal Senato di redigere la Rela¬ 
zione sulla riforma della pub¬ 
blica amministrazione a caval¬ 
lo Ira gli anni Settanta e Ottan¬ 
ta, Massimo Severo Giannini ri¬ 


tiene che un esito referendario 
favorevole ai si inuodurrebhe 
un elemento di forte razionali¬ 
tà nel sistema politico, 
la che modo il sUtena politi¬ 
co verrebbe Influenzato dal- 
l'cafto referendario? 

La nostra è una battaglia con¬ 
tro un sistema di preferenze 
elettorali che è nella realtà di 
carattere partitocratico dove 
cioè sono I partiti a scegliere le 
quattro possibili preferenze. 
Ma il referendum è solo un pri¬ 
mo passo a cui dovranno se¬ 
guirne altri.Dcl resto contro lo 
strapotere della partitocrazia 
non ci slamo mossi solo noi; 
ad esempio esiste una propo¬ 
sta per regolare diversamente 
la nomina del dirìgenti delle 
imprese pubbliche in base alla 
quale non dovrebbero più es¬ 
sere scelti in totale libertà dal 
governo ma all'inlemo di un 
gruppo di manager possibil¬ 
mente con precedenti incari¬ 
chi nell'azienda da dirigere. Su 
questa proposta ho molli dub¬ 
bi, ma è pur sempre indicatrice 
del desiderio di limitare il peso 
dei partili. 

SI tratta In sostanza di mora¬ 
lizzare lavila politica? 

No, piuttosto di restituirla alla 


formula democratica, di dare 
maggior peso politico al citta¬ 
dino. 

Perché I partiti contrari al 
referendum toIfecUono l’n- 
iteusloniamo piuttosto che 
fare una battaglia sui conte¬ 
nuti? 

Perchè è la soluzione più facile 
per loro. Non discutere e la¬ 
sciare aperta la questione, 

Ma questo non rischia di avl- 
Urc anche l'iatltuto del refe¬ 
rendum? 

Ai referendum credo poco. Gli 
ultimi sono stati negativi. Ma 
questo non è un bene. Dato 
che questo Istituto è previsto 
dal nostro ordinamento è giu¬ 
sto esercitarlo. Altrimenti au¬ 
menta la dlsailezlone dei citta¬ 
dini dalle istituzioni. 
Nell'Ipotesi che vincano I si, 
quali dovrebbero essere le 
successive tappe di una ri¬ 
forma elenorale? 

Penso ad una revisione di fon¬ 
do. all'adozione del collegio 
uninominale. Il sistema pro- 
porziiinalc nell'Italia di oggi 
non funziona più. Mentre tu 
una stolta giusta, sostenuta da 
tutti I partiir quando si trattò di 
dar vita all'Assemblea Costi¬ 


tuente. Allora H sistema pro¬ 
porzionale consenti di misura¬ 
re l'eifetliva importanza dei 
partiti <lie, detto per inciso, 
crono pochi e tx>n 12 come 
oggi- in urrà fase importante 
come quella costituente. La 
proporzbnale è criticabile per¬ 
chè porta all'ingovemabilllà- 
.Tanlo è vero che altrove que¬ 
sto sistema fu subito coirclio 
da meccanismi di sbarramen¬ 
to. 

Qualcosa di simile ai siste¬ 
ma tedeKo che prevede usb 
soglia minima di sbarra¬ 
mento del SX c risUluIo del¬ 
la sfiducia costruttiva? 
Dovendo cambiare penso che 
il sistema tedesco sia il miglio- 


Da sette mesi (e chissà per quanto tempo ancora) la 
Corte costituzionale è priva del suo quindicesimo giudi¬ 
ce esclusivamente per lelotte intestine ai gruppi parla¬ 
mentari della De. Proprio questi contra.sti hanno provo¬ 
cato ieri a Montecitorio la bocciatura, per la qu nta volta, 
del candidato ufficiale alla successione del d< funto Re¬ 
nato Dell’Andro. Segnali polemici dalle schede disper¬ 
se: voli per il senatcwOnorato e„percontro, a Cossiga. 


QIORQIO FRASCA POLAIRA 


RM ROMA. La prima volta che 
le Camera erano state chiama¬ 
te ad eleggere uno dei Cinque 
giudici di nomina parlamenta¬ 
re per la Consulta, Andreotti 
aveva provalo ad imporre un 
suo candidalo personale: it ca¬ 
po dell'ulficio iMislativo della 
presidenza del Consiglio, Tul¬ 
lio Ancor^ Bocciato clamoro- 
samenie;’a)>pcna 120 voli sui 
634 (i due terzi del plenum di 


deputati e senatori) richiesti ai 
primi scrulinii. Per contro. Il 
penalista sen. Martello Callo, 
doroteo, ne aveva ottenuti più 
, del doppio, esattamente 2S2. Il 
' segnale era chiarissimo. Se fu 
sufficienle a liquidare II candi¬ 
dato di Andreotti, non convin¬ 
se Piazza del Gesù a puntare 
sull'altemaliva emersa «spon¬ 
taneamente». In seconda bat¬ 
tuta la Oc decise di puntare in¬ 


tatti sull'ex vicepresidenle del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura, Cesare Mirabclli, 
considerato un esponente del¬ 
la sinistra de. Anche lui boc¬ 
ciato, seppur con 11 conforto di 
470 voli: i duecento c passa vo¬ 
ti mancati a lui si erano riversa¬ 
ti ancora una volta su.Gallo. ' 
i presidenti dette due Came¬ 
re, lotti e Spadolini, avevano 
deciso a questo punto di la- 
.sciar passare un po' di tempo 
per calare di esporre ulterior¬ 
mente il Parlamento (c di ri- 
I tesso anche la Corte) ad uno 
spettacolo di impotenza gene¬ 
ralo esclusivamente dalle ten¬ 
sioni c dalla risse incasa de. 

Quando, esattamente tre 
mesi fa, il Parlamento si riuni¬ 
sce daccapo in seduta comu¬ 
ne «per l'elezione di un giudice 
costituzionale», la De annun¬ 
cia la sua intenzione di bissare 
la candidatura Mirabelli. Il Pds 


decide di rispettare ancora 
una volta l'Indicazione ufficia¬ 
le della De. Ma, rispetto al pre¬ 
cedente scrutinio, Mirabclli 
non s. schioda da una situazio¬ 
ne minoritaria: 476 voli, e l'an¬ 
tagonista Gallo sempre II. a 
mangiargli stavolta appena un 
po' meno di voti (181). ma 
sempre lutti quelli essenziali 
all'elezione. Di Ironie all'inde¬ 
coroso spettacolo di irresolu¬ 
tezza e di impotenza oiferto 
dalia De, i presidenti delle Ca¬ 
mere decidono a questo punto 
un ancor più lungo rinvio. Ed il 
sapore tutto polemico della 
decisione è sottolinealo da 
una circostanza: pur di rinvia¬ 
re, si annulla un secondo scru¬ 
tinio già previsto per quella 
stessa giornata del 22 febbraio. 

Ieri un ennesimo appello, 
con la vantaggiosa prospettiva 
rappnuentata dal regolamen¬ 


tare abbassamento dai due 
terzi ai tre quinti (cioè da 634 a 
570 voti) del quomm necessa¬ 
rio per l'elezione. Neppure 
questo è bastato; Mirabelli è 
addirittura precipitato a quota 
418, e sono sjrccularmcnle di¬ 
scesi a 143 anche I voti per 
Callo, che tuttavia resta tena¬ 
cemente una alternativa al 
candidalo ufficiate. Con la pla¬ 
teale dimostrazione dctl'lmpo- 
(enza de. il risultato del voto di 
Ieri mattina a Montecitorio ha 
fornito altri e non preoccupan¬ 
ti segnali; di scollamento e di 
pesante potemica. Per un ver¬ 
so sono stali molti i parlamen¬ 
tari de che a questo punto del¬ 
la rissa hanno deciso di ab¬ 
bandonare: te schede bianche 
sono state ben 68, ed un rapi¬ 
do calcolo delie proporzioni 
suggerisce che appartengano 
appunto in gran parte a depu¬ 
tati e senatori scudocroclali. 
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Gianfranco 
Miglio, 
a sinistra 
il presidente 
della 
Democrazia 
cristiana 
Ciriaco 
De Mita 


dire ai cittadini che dispongo¬ 
no di pacchetti di voto più ri¬ 
dotti di far sentire la loro voce. 
Credo che l’unico voto sia più 
"pesante" del 4 o 5 che ci so¬ 
no attualmente». 

A Forlani, che aveva ribadi¬ 
to la scarsa importanza del- 
l'appuntamento del 9 giugno, 
replica Mario Segni in un arti¬ 
colo sul settimanale de «La di¬ 
scussione». «Non è cosa da 
poco - insiste il presidente del 
comitato promotore - affron¬ 
tare per la prima volta i brogli 
etetlorali, una piaga che non 
fa onore al nostro paese. Non 
è cosa da poco rompere uno 
strumento tipico degli appara¬ 
ti dei grandi partiti in un paese 
sempre più ammalato di parti¬ 
tocrazia. Non è soprattutto co¬ 
sa da poco avviare quella ri¬ 
forma elettorale sulla quale 
anche la De si sta orientando 
e che il 9 giugno può fare ti- 
nalmente un decisivo passo in 
avanti». E il direttore della «Di¬ 
scussione», Antonio Zaniboni, 
ritiene opportuno che «I citta¬ 
dini vadano a votare e che 
esprìmano in modo libero e 
consapevole le loro scelte». 
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n politologo ispiratore delle Leghe 
smentisce Bossi; «No all'astensione» 

Miglio: «Il 9 giugno 
sarò alle urne anche 
con una gamba rotta» 



re: vale a dire un sistema uni¬ 
nominale che solo alla fine 
prevede un cotretlivo di tipo 
proporzionale. 

Cosa pensa del pfCsMcnzla- 

Usmocraxlaoo? 

Sono sempre stalo favorevole 
al presidenzialbmo ma è stru¬ 
mentale pensare che esso si¬ 
gnifichi scmpliccmcnlc l'eie¬ 
zione diretta del Capo dello 
Stalo. L’ho detto a Craxi, ma 
lui pare che non capisca. La 
formula presidenziale com¬ 
porta una revisione di tutta la 
nostra Costituzione perchè si 
balla di regolare diversamente 
i rapporti tra i quattro organi 
costituzionali previsti nel no¬ 
stro ordinamento. Quali nuovi 


'Massimo ' 
Severo 
Giannini 


poteri dovrebbe avere un pre¬ 
sidente eletto direttamente? 
Quali nuovi rapporti si devono 
Instaurare con governo e par¬ 
lamento? Tulli i sistemi presi¬ 
denziali regolano con molla 
attenzione i poteri del Capo 
dello Stato. Se non si chiarisco¬ 
no tutte queste cose, meglio al¬ 
lora l'elezione diretta del capo 
del governo. Almeno si sa cosa 
succede. 

t onlmliU tagU cHtl del re- 

lercDdum dd 8 giugno? 

Non mollo. Soprattutto temo 
che, alla fine, il Ironie del no 
bovi un modo per non farlo fa¬ 
re. 


BB ROMA. «Andrò a votare 
il referendum sulle pitiferen- 
ze. Non voglio dire come vo¬ 
to, ma è certo che partecipe¬ 
rò. Anche se il 9 giugno do¬ 
vessi rompermi una gamba». 
C^sl. senza mezzi terrtinì, si 
esprìme il politologo Gian¬ 
franco Miglio, docente del- 
rUniveisità cattolica di Mila¬ 
no, rispondendo a «l'Unità». 
Molto vicino, negli ultimi 
tempi, alle Leghe, Miglio è 
considerato un isplralore di 
Umberto Bossi. Ma proprio 
Bossi, il leader dei «lum- 
baid», aveva espresso In una 
recente bibuna televisva tut- 
t’altro atteggiamento, invi¬ 
tando i ci^dini ad andare al 
mare la domenica della 
consultazione referendaria. 

Miglio, invece, è pnmccu- 
pato daireventualità di un 
mancato raggiungimento 
del quorum dei votanti 
«Qualcut^/ha voluto che si 
cclebridjèaiibito questo re¬ 
ferendum osserva lo stu¬ 
dioso - per assestare un al¬ 
tro colpo agli strumcmti di 
democrazia diretta. Se pre¬ 
valesse l'astensionismo si 
pobà dire infatti che la gente 
non è interessata ad espri¬ 
mersi direttamente sulle ri¬ 
forme istituzionali. E tu tto re¬ 
sterà in mano ai partiti». 

Il referendum, dunque, dà 
fastidio alla partitoc;r<iz!a, 


che vuol contare sempre 
sulla possibilità di giostrare 
su varie preferenze. Anche 
se Miglio non ritiene che la 
riduzione ad una sola prefe¬ 
renza risolva il problema 
della moralizzazione delle 
competizioni elettorali. 
•Cordate, spese, voti blocca¬ 
ti: iin vero sconcio. Ma - no¬ 
ta I politologo - per supe» 
rarlo andrebbe meglio, a 
mio avviso, una moltiplica¬ 
zione delle preferenze. Noi 
disiioniamo però, in Costitu- 
zione, solo del referendum 

abrogativo. , 

M iglio, d’altra parte, non è 
d'accordo con l'ispirazicme 
di le indo dei tre referendum 
-sui (|uati sf erano raccolK le 
■ firme. Non condWdé.'clòè, 
la scelta del sistema unino- 
minnle. «Non è questa la so¬ 
luzione ai mali della politica 
italiana - dice - perchè l'e- 
lettotato è cambiato e. a 
quel modo, emergono i no¬ 
tabili, gli uomini di appara¬ 
to. Si illude chi ritiene che 
prevarrebbero candidati dì 
prestigio sugli attuali porta¬ 
borse. No. Non illudiamoci, 
prevaline gii interessi par¬ 
ticolari, di carattere locale. 
Faccio un esempio. Nella 
zona di Canto, dove è diffu¬ 
sa l'industria del mobile, a 
Rita levi Montalcini proba- 
bilmeite .sarebbe preferito 
unsefgiolaio...». OF.In. 


È uscito 


Il candidato de non passa neppure questa volta per le divisioni interne allo scudocrociato 

Alta Coirte, quinta boccìatum per Mirabellì 


MENSILE DI ECONOMIA PUBBLICA 
DIRETTO DA ALFREDO PIERONI 


Per un altro verso l'occasione 
delle polemiche Istituzionali di 
queste settimane c persino di 
queste ullime ore era troppo 
griiolla perchè in motti non ne 
approliltasscro per manitesta- 
rc i loro polemici umori. Come 
non considerare un gesto po¬ 
lemico i 35 voti che, del tutto 
inaspcllalamente, sono con¬ 
fluiti sul nome di Pier Luigi 
Onoralo, il senatore della Sini¬ 
stra indipendente accusalo di 
•tradimento» da Francesco 
Cossiga? Ma anche e proprio il 
nome del capo dello Staio sa¬ 
rebbe comparso su qualche 
scheda (sette sono state an¬ 
nullale): una delle «veline» dif¬ 
fuse quotidianamente nella sa¬ 
la stampa di Montecitorio fa in¬ 
tendere che proprio a quel no¬ 
me sarebbe stata accoppiata 
la stessa parola («gnomo») 
usata da Cossiga nei conlionli 
dei dirigenti del Pds. 
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IN Italia 


Ambiente 

Domenica via 
all’operazione 
spiagge pulite 


,, ■■ ROMA. Si sono mobilitati 
« In quarantamila per pulite le 
' spiagge italiane, che però, nel 
mtttempo, sono salite da 72 a 
76. All'appello della Lega am¬ 
biente, die ha organizzato la 
' gninde iniziativa «Pensa puti¬ 
to*, in collaborazione con 
' l'Assovetro, hanno inlatti ri¬ 
sposto in tanti, ma contempo¬ 
raneamente si sono aggiunte 
anche le richieste di allargare 
il numero di interventi. Come 
lare a dite di no? 

.Di qui un nuovo appello 
della Lega ambiente che ieri 
ha però gii annundato che le 
' adesioni sono in continuo au- 
> mento. Anche vip e personag- 
' gl. del mortdo della politica e 
•' dello spettacolo di timboc- 
' citeranno le maniche. «Abbia¬ 
mo ricevuto moltissime ade- 
' sioni-ha detto soddisfatto E^ 
mete Realacd. presidente del- 
la Lega ambiente- e tra le 
>, quttli quelle di Maurizio Co¬ 
stanzo, che sari a Capocotta, 
di Gianfranco Amendola, che 
lavDieri a fianco di Gianni 
Matdoli ad Orbetello e dell’in¬ 
tera troupe televisiva di 
'Avanzi'. Come si vede ognu¬ 
no può compiete un gesto uti¬ 
le verso un maggior rispetto 
perla natura». 

Con soddisfazione è stato 
anche annunciato che. solo In 
Toscana, hanno gii dato la lo¬ 
ro disponibiliti 8000 volontari 
per 329 chilometri di litorale. 
Lo ha fatto sapere II WWf che, 
in questa regkme, si è unito 
assieme ad altre 59 associa- 
ztoril di volontariato e ad un 
gni|>po di sommozzzatori te¬ 
deschi che parteciperanno al¬ 
la pulizia dei fondali delle iso¬ 
le d Elba, del ^llo e di Porto 
‘ SarvoStefarto. 

«lo slogan dell'iniziativa 
Think clean* (Pensa pulito) 
sintetizza lo spbiio col quale si 
ritroveranno domeniù ml- 
. gUaia di italiani - ha detto an¬ 
cora ieri Realacd -. Sarà co- 
ttte hmclare una sfida al mal¬ 
costume generale e fornire un 
esempio a quelle amministra¬ 
zioni troppo spesso latitanti 
sul fronte della pulizia e della 
laooalia dei rifiuti. Chi pensa 
. pulita può aiutare a salva- 
guavlare l'ambiente che ci 
diconda e a proteMerk». 

' ' «La quantltA di sporcizia 
che riusciremo a raccogliere 
ancora non si sa. però lo scor- 
- ao arato, in un’iniziativa Uml- 
, lata a sole 16 spiagge,, siamo 
. riusdti a mandare ai centri di 
' .smaltimento ben 51 lonnella- 
' te di rifluU. Questo - ha con¬ 
cluso Realacd - non vuol dire 
saivare l'ambiente dal degra¬ 
do perché ovviamente è insuf- 
. liciente; vuole solo essere 
un’inirentivo all'educazione 
deldttadino». 

«Pensa pulito» e anche «Chi 
é pulito dentro pulisce fuori«, 
questi gli slogan che accom¬ 
pagneranno l'operazione di 
. domenica, «é anche un'occa¬ 
sione per far ritrovare insieme 
tanta gente interessata ad un 
mondo piò vivìbile, senza i 
micidiali veleni che distruggo¬ 
no l'ambiente e l'umanità», lo 
dice, in una nota, la Lega am¬ 
biente siciliana che sottolinea 
come bisogna modificare dra¬ 
sticamente la subcultura del¬ 
l'usa e getta, che è stata vin¬ 
cente in questi ultimi anni». In 
Sicilia le spiagge scelte per 
' l'interaento sono tra le più si- 
gnifictitive per valore paesag¬ 
gistico e per l’esistenza di ptt> 
oletni di ordine ambientale. 


Massa 

LaFarmoplant 
orapensa ! 
alfiituro 


■■ MASSA Questione Parmo- 
plant.dopo 11 anniedue ìikì- 
denti gravi: oggi, il residente 
della Rigione Toscana Incon- 
' tra i vertici della Montedlson, 
. per parlare del futuro. L'obiet- 
f tivoé quello di garantirei posti 
. di lavoro, attraverso scelte che 
non entrino in contrasto con 
rambtoite. Si parla del futuro, 
peiché è ormai quasi ultimata 
l'operazione di bonifica indu¬ 
striale CI questo grande com¬ 
plesso chimico. Entro il 2 giu¬ 
gno. tubi I rifiuti tossici nocivi 
presenti neli’area (circa seimi¬ 
la tontrellate) dowtbbero es¬ 
sere smaltiti. TVa il 5 e U15 giu¬ 
gno, anche il carrtino, simbolo 
della fabbrica e preoccupazio¬ 
ne costante per la gente del 
poeto, saré smantellato. I lavori 
di bonifica dovrebbero rispet¬ 
tare le previsioni del plano pre¬ 
sentato Cai vertici dell'azienda: 
31 ottobre '91 (esclusa la bo- 
ttifica del suolo). «Ora la gente 
conta i giorni - ha detto ieri Fa¬ 
bio EvórrgelisU. capogruppo 
. pds al Comune di Massa -, 
pertsa alla festa che sarò orga- 
. frizzata quando verrà smantel¬ 
lato ii camino». 


Un dossier in commissione Stragi 
inviato dai giudici bolognesi 
A San Macuto la lista dei duemila 
contattati per diventare gladiatori 


Scoperte al ministero delllntemo 
carte che lasciano intravedere 
un legame tra il gruppo di Sogno 
e l’organizzazione Stay behind 


n mistero delle armi di Gladio 

Dai Nasco spariti mitra ed esplosivi dei depisteggi? 


•Gladio» e i collegamenti con ì neri, «Nasco» con ar¬ 
mi sostituite, asportate e poi fatte misteriosamente 
sparire... Un sequestro di documenti al ministero 
dell lntemo porta a galla nuovi misteri. Emergono 
periìno, tra carte e verbali, ì nomi dì Del Pennino 
(capogruppo del Fri alla Camera), di Edgardo So¬ 
gno e dì Pier Bellini Delle Stelle, il partigiano che ar¬ 
restò Mussolini. 


QIANNICIPRIANI WLADIMIRO SCTTIMILU 


M ROMA Una valanga di do¬ 
cumenti riapre a tutto tondo il 
•caso Gladio* che, da mesi e 
mesi. qualcuno tenta invano 
di chiudere con mille pretesti, 
per coprire verità scottanti e 
gravissime responsabilità. 
Questa volta sono stali I magi¬ 
strati di Bologna che indagano 
sulla strage del treno Italjcus e 
su quella alla Stazione di Bolo¬ 
gna a sequestrare, negli archivi 
dei servizi segreti a Forte Bra- 
schi e in quelli del ministero 
dell'Interno nuovi elerKhi di 
gladiatori, appunti riservati del 
Sismi (Il serico segreto mili¬ 
tare) ed elenchi di altri «Na¬ 
sco», I nascondigli di «Gladio» 
con armi ed esplosivi. Tulio il 
materiale é ora arrivato alla 
Commissione stragi. Ne emer¬ 
ge, ad una pnrna lettura, la cer¬ 
tezza elite alcuni «Nasco» erano 
stati. manomessi e svuotali. - 
Che akune armi erano alate 
sostituite con altre e che uno 
del nascondigli, scoperto a Ta¬ 
ranto. era stato completamen¬ 
te taocheggluio dell'esplosivo 
che conteneva. Da Taranto, 
come Si ricorderà, era partito U 


famoso depistsggk) del Sismi 
che aveva messo su un treno 
una valigia con armi e materia¬ 
le esplodente per far credere 
che gli attentatori di Bologna 
venl^ro dall'estero. Quel 
convoglio, dal Sud. doveva ar¬ 
rivare a Milano passando per 
Bologna. 

Dagli elenchi del «probabili» 
gladiatori sequestrati negli uffi¬ 
ci del Sismi, che raccolgono i 
nominativi di tutte quelle per¬ 
sone che vennero in qualche 
modo contattati o segnalati, 
ma non entrarono mai uffu- 
cialmente nella struttura, 
emergono alcuni nomi molto 
noti: quello del capogruppo 
del M alla Ornerà, Antonio 
Del Pennino, del pariamentare 
missino Oavidovich e del parti¬ 
giano Pier BelUnI Delle Stelle 
che, come è noto, arrestò Mus¬ 
solini in fuga verso la SvizzerA 
nel momento del crollo delta 
repubblica di Salò. Tra le sche¬ 
de di •gladiatori» esaminati, 
ma non inseriti ufficialmenle 
nella struttura supetsegreta, 
negli armadi di porte Braschi, 
sono stale ritrovalé'-quellc di 


Gianni Nardi, un nero coinvol¬ 
to in molti episodi di eversione 
e ora deceduto e quella di 
Gianni Colombo, un altro neo¬ 
fascista inquisito in molte in¬ 
chieste e collegato al neri che, 
a Pian di Rascino, ebbero uno 
scontro con la polizia. Lo stes¬ 
so Colombo venne inlctrogato 
nel corso dell'Inchiesta sulla 
strage di Brescia. Dagli stessi 
elenchi, occorre ricordare, era¬ 
no emersi i nomi dei fascisti 
Enzo Dantini, Marco Morin e 
Manlio POrtolan.Negli archivi 
del Ministero deH'imcmo (il 
vecchio Ulficio Affari rìsderva- 
li), «consultali» per la prima 
volta dai magistrali bolognesi, 

•i staio sequestrato materiale 
relativo alla famosa organizza¬ 
zione di Edgardo Sogno «Pace 
e libertà» con lettere c docu¬ 
menti che provano i finanzia¬ 
menti, in funzione anticomuni¬ 
sta e antiopcraia, della Fìat, 
della Pirelli e di altre grandi 
aziende italiane. Sarebbero 
stale recuperale anche carte di 
fonte americana che piovereb¬ 
bero qualche «raccordo» tra. 
«Pace c libertà* e •Gladioa. I 
magistrati di Bologna hanno 
anche accluso al materiale se¬ 
questrato un appunto segreto 
del Sismi che viene ritenuto 
falso ma comunque Inleres- 
sanle. In quella «rwta>, datata 
19 maggio 1982, il Servizio se¬ 
greto militare dice; «Accerta¬ 
menti su segnalazione di fonte 
confidenziale, atlendibllilà «A» 

, |)rcvano che materiale esplo¬ 
sivo impleg,ito la mattina del 2 
agosto 1980 a Bologna provie¬ 
ne da depositi istituiti nell'am¬ 
bito della struttura S/B ( Stay 


bhind); altra fonte, massima 
attendibilità, operante all'In¬ 
terno della menzionata struttu¬ 
ra, riferisce che materiale 
esplosivo, di analoga prove¬ 
nienza, trovasi da tempo In 
possesso di membri S/B e sa¬ 
rebbe stalo impiegalo In episo¬ 
di oggetto di iiKhiesle ad ope¬ 
ra della magistratura». 

La decisione dei giudici di 
sequestrare questi documenti 
va messa in relazione alla gra¬ 
ve scopetta che alcuni «Nasco» 
erano stali a lungo nella adì- 
sponibililà» di qualcuno non 
meglio Identificalo. La storiA a 
quanto si è potuto capire, co¬ 
mincia quando alcuni operai 
dell' Ertel scoprono,nei pressi 
di Modena, tre depositi di ar¬ 
mi. Si tratta di armi sepolte du¬ 
rante la guerra di Liberazione, 
questa È la prima spiegazione. 
E' tutto un accorrere di carabi¬ 
nieri e di specialisti dell’Eserci¬ 
to. Successivamente, elechi 
dei «Nasco» di «Gladio» alla 
mano, viene spiegato che si 
tratta di tre depositi di aSlay. 
Behind». I magistrali, comun¬ 
que, vogliono vederci chiaro c 
indagano. Si scopre subito che 
nei tre depositi c'erano armi 
con matricole iton registrate 
sugli appositi elenchi come. 
Invece, era avvenuto per nini 
gli altri depositi, t magistrati 
scoprono, inoltre, che i depo¬ 
siti erano stati martomessi e 
che qualcuno aveva asportato 
prolctUU ed armi Non solo; nei 
■Nasco» ci dovevano essere 
soltanto armi inviate diretta¬ 
mente dagli americani. Invece 
viene trovata una pistola «fie- 


retta» e molti «Mab», i ben noli 
moschetti automatici della 
sitssa «Beietta». Insomma è 
chiaro che qualcuno ha sot¬ 
tratto armi e ne ha messe in 
deposito altre non «originali». 
Risulta che un altro «Nasco» 
dovrebbe trovarsi a Bologna 
città, ma nessuno è In grado di 
irovatio. Allora i magistrati cer¬ 
cano le armi italiane dei tre de¬ 
positi di Modena per sottopor¬ 


le ad esami e perizie. Purtrop¬ 
po non se ne trova più traccia. 
Sono sparite, pare, tra le ma¬ 
glie della burxxtrazia militare. 
Cosi vengono ordinati i seque¬ 
stri a Forte Braschi e al Ministe- 

10 deU’inlemo. E salta fuori il 
•Nasco» di Taranto, che do¬ 
vrebbe essere pieno dì esplosi¬ 
vo. Ma anche quel deposito, in 
pratica, risulta sparito con tutto 

11 contenuto. 


Rivelazioni su un «Sìd del Pd» 
ma le fonti dtate smaltiscono 



La armi ritrovate a S. Vito al Tagliamento 


A partire dai 1946 e Tino alla metà degli anni 70 è 
esistita una «Gladio rossa», nata e vissuta all'ombra 
del Pei. La «rivelazione» è contenuta in un servizio 
deU'Europeo sulla base delle testimonianze di tre 
comunisti toscani. 11 settimanale ha anche intervi¬ 
stato lo storico Luciano Canfora che ha precisato: 
«Mi sembra difficile che sul tema possano uscire co¬ 
se nuove, visto che già esistono libri molto seri». 


tour 

•Gladio rossa» Nel sensi} che 
VOiropeo, sulU base delle «ri¬ 
velazioni» di tre dirigenti co¬ 
munisti della Toscana, ha sco¬ 
perto che all'ambra del l%i, 
dal 1946 lino alla seconda me¬ 
tà degli anni '70, é «istila 
un'orgarrizzazìiane clandestina 
denominata «Vigilanza rivelu- 
zìonaria» e composta da 800 
volontari reclutati tra partigia¬ 
ni, operai e studenti, che di¬ 


sponeva di ormi in depositi 
clandestini e che era painico- 
larmente forte in Piemonte. U- 

g uria, Lombardia e ToscanA 
irganizzazione sciolta, dice il 
servizio, da Enrico Berlinguer. 
Accanto alla «rivelazione», il 
settimanale pubblica anche 
un'imervisUt a Luciano Canfo¬ 
ra. definito nell'anticipazione 
dell'Ansa «storico di Botteghe 
Oscure*. CanforA é scrino nel¬ 
l'anticipazione, «non solo ha 


confermato l'esistenza della 
Cktdio tossa, ma si dichiara 
convinto della necessità politi¬ 
ca da parte della direzione del 
Pds di alzare il coperchio su 
lutti i segreti della vicenda». 

Questa l'anticipazione. Ma 
darrvero lo storico e i tre diri¬ 
genti comunisti hanno dello 

S uellc cose? «Ho spiegato - ha 
etto Luciano Canfora - che su 
questo tema mi sembra diffici¬ 
le che possa emergere qualco¬ 
sa di nuovo, dal momento che 
esistono libri mollo seri sull'ar¬ 
gomento, come quello di Di 
Loreto, basalo su documenti e 
non su voci raccolte. Ho ag¬ 
giunto che mi sembrava quasi 
ovvio che con il clima di ten¬ 
sione e di minaccia che esiste¬ 
va neU'immedialo dopoguer¬ 
ra. e penso alle eleztoni del 
1948, queste oiganizzazloni 
Iton foùero state smobilitate 
ma 'Che penero con gli anni di 
importanza con l'evoluzione 


della situazione politicA Indi¬ 
cativa mi sembra poi lattesti- 
monianza di Gianni Ataslk, già 
dirigente socialista poi paswio 
al Pei, il quale lo scorso anno 
disse che una struttura di que¬ 
sto tipo e^teva anche nel ni». 
«Il mio - spiega lo storico • 6 
stato un discorso generale». 

Preeoccupati anche per l’u¬ 
so delie loro dichiarazioni i tre 
dirigenti del Pei, «Ma quale 
Gladio rossa. Mi fanno dire che 
esiste una organizzazione 
clandestina del Pei, ma non è 
vero. E se pubblicano in ma¬ 
niera distorta le mie afferma¬ 
zioni li querelo tutti. Non una 
ma duecento volle». Sito Coc¬ 
chi é infuriato. È urto dei tre 
esponenti toscani del R;i sulle 
cui presunte dichiarazioni si 
basano le «livelazionU dell’Eii- 
ropeo. Cocchi, una lunga 
esperienza di amministratore 
nel settore bancario, smenti¬ 
sce tutto con veemenzA «Vo¬ 


glio che le mie dichiarazioni 
non siano distorte o, addirittu¬ 
ra, interpretate in maniera op¬ 
posta». E veto, continua Coc¬ 
chi, che il Pei ha allettato le 
proprie strutture diverse volle, 
•nel '51. nel '64, nel '72 e nel 
'79. Nel primo caso si rischiava 
di essere messi tuorìlegge, 
mentre negli altri Ire c’era la 
minaccia dì un colpo di stato. 
Ma lutto in modo assoluta¬ 
mente disarmato. Si trattava di 
mettere in condizione i nostri 
dirìgenti di essere fuori di casa 
e di avere telefoni riservati se la 
situazione fosse precipllalA 
Erano tutte situazioni in cui il 
Pel era In pericolo. Fra dire 
Gladio e dire che il partito si di¬ 
fendeva c’é una bella differen¬ 
za». Cocchi dice anche di aver 
protestato ripetutamente con il 
KtUmanale e con il giornalista 
appena lette le bozze. «Mi han¬ 
no detto di stare tranquillo, 
che le mie dichiarazioni non 
sarebbero state distorte». Ma 


non si é fidalo c si é rivolto al 
proprio legale. 

Renato Risaliti, ex sindaco 
di Agliana, a suo tempo asses¬ 
sore provinciale a Pistoia, ex 
dirìgente del Pei ma non iscrìt¬ 
to ai Pds, docente di storia del¬ 
l'Europa orientale a Magistero 
a Firenze, è un altro del tre in¬ 
tervistati dall’Europeo. Afferma 
di non sapere pcr.certo se il Pei 
aveva una struttura segreta e 
arroalA «Parlando da storico - 
dice - non ho mai visto docu¬ 
menti che abbiano attestato 
l'esistenza di una struttura ar¬ 
mata aH'intemo del PCI. Ho 
sentilo voci, ma non so se e 
quanto fossero attendibili. Ho 
sentito parlarne e basta. E non 
ho mai fatto porte di un'orga¬ 
nizzazione del genere. AJI'fu- 
ropeo non ho Btlatto rilascialo 
dichiarazioni su questo argo¬ 
mento, mi hanno solo doman¬ 
dato giudizi sul funzionamen¬ 
to delle società segrete». 


Roma, agghiacciante suicidio con Talcol di due malati di mente al S. Maria della Pietà 
Tenuta nascosta per due settimane la notizia della tragedia nella vecchia struttura 

Bniciano come boim dentro 9 manicomio 


Si sono gettati l’alcol addosso e si sono dati fuoco. 
Ma gli infemnierì se ne sono accorti troppo tardi. Era 
il nove maggio e dal reparto dell'osp^ale psichia¬ 
trico Santa Maria della Pietà, a Roma, i due pazienti 
Franco Centanni e Italia Mezzaopera sono stati por¬ 
tati al Sant’Eugenio con ustioni gravissime. La don¬ 
na è morta i2 16 maggio, l’uomo lunedi scorso. Ma 
per due settimane nessuno ha parlato. 

AUSSANORA BAOUIL 


■■ ROMA Si sono dati fuoco 
nel padiglione dell'ospedale 
psichiatrico Santa Maria della 
Pietà dove erano ricoverati. 
Sono morti in due dopo una 
lunga agonia. Era il nove mag¬ 
gio xoiso, ma per due setti¬ 
mane nessuno ha parlatoSol- 
tanto ieri, dai meandri sanitari 
della capitale, é uscita la noti¬ 
zia. Franco Centanni, 56 anni, 
dopo tredici giorni di ricovero 
al Sant'Eugenio, ospedale 
specializzato in ustioni, ù 
mono lunedi scorso. Italia 
Mezzaopera, 61 anni, ricove¬ 
rata insieme a lui, era già mor¬ 
ta una seitìmans fa. Il sedici 
maggio. E solo isn, dopo cite 


la notizia era arrivata alla 
stampa, la direzione sanitaria 
del Santa Moria ha dato ap- 
punlamento ai giornalisti per 
oggi. 

Forse medici e direttore 
spiegheranno meglio che co¬ 
sa 6 successo il nove maggio. 
Secondo le prime voci raccol¬ 
te tra gli infermieri, nel primo 
pomerìggio di quel giorno, 
dall'ottavo padiglione usciva 
del fumo. Entrali nella stanza, 
gli infermieri raccontano di 
essersi trovati di fronte ad una 
scena allucinante. I pazienti 
stavano bruciando come bon¬ 
zi. fi primo ad iniziare, non si 
sa se per protesta o se per una 



L'ospedale pschlatrico S. Maria delta Pietà a Roma 


crisi, sarebbe stalo Fraixro 
Centanni. Preso il flacone rlel- 
t'alcol se lo é versato su tutto il 
colpo. Ma il malato, oltre al¬ 
l'alcol. aveva attohe i cerini e 
con quelli ha acceso il rogo 
che in un attimo gli ha brucia¬ 
to viso, braccia, gambe, tutto. 
Gli altri ricoverati, sempre se¬ 
condo gli infeimieri, hanno 
deciso di seguire il suo esem¬ 
pio. La bottiglia dell’alcol 6 
passala di mano in mano, tra 
un numero ancora imprecisa¬ 
to di pazienti. L'unica cosa 
certa é che quel giorno, verso 
le quattro e mezza del pome¬ 
rìggio. ai San Filippo Neri, l'o¬ 
spedale a fianco dei Santa 
Maria, sono arrivate due per¬ 
sone con ustioni di secondo e 
terzo grado su tutto il corpo. 
Erano Franco Centanni e Ita¬ 
lia Mezzaopera. Alle cinque e 
mezza venivano trasferiti al 
Sant'Eugenio, l'ospedale spe¬ 
cializzalo in ustioni gravi. 

I posti di polizia dei due no¬ 
socomi hanno registralo tutti i 
silenziosi passaggi del due 
agonizzanti nelle strutture sa¬ 


nitarie. Poi, il sedici e il ventu¬ 
no maggio, ne hanno registra¬ 
to le morti. 

«In una casa-famiglia non 
sarebbe andata cosi - com¬ 
menta lo psichiatra Fausto 
Antonucci - si sarebbe saputo 
tutto subito e forse anche l'in¬ 
tervento sarebbe stato più 
tempestivo. Queste morti so¬ 
no davvero sconcertanti, ma 
la verità é che nel manicomi si 
è sempre nasccsto lutto. Ora 
si chiamano ospedali psichia¬ 
trici, ma si continua a gestirli 
nello stesso modo. In quei po¬ 
sti, dopo la "legge 180" non è 
cambiato nulla». E la regola 
vale anche per il Santa Maria 
della Pietà. Quasi cinquecen¬ 
to pazienti in dieci padiglioni. 
Gli infermieri sono pochissimi 
e ai malati non è garantita 
un'assistenza adatta. E un 
problema nolo ed annoso che 
nessuno si decide a risolvere. 
Intanto, in quei padiglioni, 
può accadere di tutto. L'anno 
scorso, una paziente venne 
aggredita da un gruppo di ca¬ 
ni randagi. Riuscì a salvarsi 
per un pelo. 


LaFillea-CgiI 
attacca 
il decreto 
sui subappalti 



Definendolo «una vera e propria Controriforma*, il segretario 
generale della Fillea-Cgil, Roberto Tonini, spara a zero con¬ 
tro *11 colpo di -nano del goiemo sulla disciplina dei subap¬ 
palti». Il decreto, .secondo T}nini, riporta >l'istitulo al regime 
precedente all'approvazione della legge antimafia del 
1990», Nel ricordare che «il -recchio regime dei subappalti è 
stato uno dei p-incipa)i veiC'}li, attraverso cui sono passati la 
pqlverizzaziom: del sistema delle imprese, la diffusione del¬ 
ia illegalità e della mafia ne' /edilizi,i, !a violazione della leg¬ 
ge e dei contratti», Tonini lottolinea che »elemento condi¬ 
zionante per qualunque modifica dell'attuale disciplina dei 
subappalti deve essere l’adozione di un sistema organico di 
nuove norme sia sul versant ; delle imprese che su quello dei 
comportiimenti e delle responsabilità della pubblica ammi¬ 
nistrazione». 


È morto 
a 111 anni 
il nonno 
d'Italia 


E' morto ieri sera a San Sosti. 
Domenico Minetvino, l'uo¬ 
mo che. avendo compiuto 
111 anni il 10 maggio scor¬ 
so, era ritenuto II più anzia¬ 
no d'Itaiia. Minervino, che 
abitava con II suo unico fi¬ 
glio. Francesco, di 81 anni, e 
la nuOTA Maddiilena Campolongo, di 76. aveva perso cono¬ 
scenza da ieri mattina e non si era più ripreso. L'uomo, che 
si era dedicato fino all'eia ci S8 anni alla coltivazione di due 
terreni dì sua prpprielà, il 1'} maggio scorso era stato iesleg- 
giato daH'amministrazione comunale e dal prefetto di Co¬ 
senza. Un fratello di Domenico Minervino, Salvatore era 
morto all'età di 108 anni, in AmerìCA 


Nuove minacce 
di morte 
al giudice 
RoDertoScijeva 


Nuove minacce di morie so¬ 
no giunte telefonicamente al 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Agrigento Ro¬ 
berto Sajeva, uno dei magi¬ 
strali che é stato più impre¬ 
gnato sul fronte antimafia 
■ nella città dei templi. AtKhe 
questa volta la notizia circolata negli ambienti del palazzo di 
giustizia agrigentino non ha trovato conferme ufficiali. Tutta¬ 
vìa, le misure di sicurezza, .jlà adottate dal 16 aprile scorso 
allorché giunsero le prime minacce di morte, sono state ul- 
teriormente rafforzate. Roberto Sajeva é ormai l'unico magi¬ 
strato del pool antimafia rinasto ad Agrigento, dopo l’ucci¬ 
sione nel settembre dello scorso anno del giudice Rosario 
Lìvatino. 


Siena, sui muri 
delia città 
slogan contro 
gli studenti 


•Le case ai senesi. Via gli stu¬ 
denti». Questi gli slogan scrit¬ 
ti sui muri di Siena nella zo¬ 
na In cui é stato appiccato il 
fuoco ai portoni di due con¬ 
domini situati nel centro sto¬ 
rico della città. Sui due epi- 
siadi, che hanno provocato 
danni irrilevanti, iiono in coiao indagini da parte della que- 
stuiA Autori dell episodio potrebbero essere persone alle 
prese con i diIflcUi prioblemi della casa. 'Del resto la scritta é 
sintomatica», ha dello il questore di Siena, Pa^uale Sp>osa- 
lo. A Siena non ntancano allegamenti ostili nei confronti 
degli studenti della Università, che riarebbcro ritenuti re¬ 
sponsabili della espulsione -dei residenti dal centro storico' 
ma che comunqu: piagano c Ifre elevatissime p>er il posto let¬ 
to. 


Lipari, inbid 
per limitare 
rinquinamento 
acustico 


Singolare iniziativa dell'am¬ 
ministrazione comunale De 
di Lipari per «limitare l'inqui¬ 
namento acustico e veicola¬ 
re nel centro storico dell'iso- 
la». Su proposta dell'asses- 
• sore ai Trasporti Saverio 
Merlino saranno acquistate 
200 biciclette da donare ai cittadini che non faranno uso di 
ntotorini nei mesi ciou dell’estate (luglio e agosto) e li de» 
p»slterann<> in custodia in un'area che sarà messa a dispiosl- 
zione. «Questa iniziativa - spi^a l'assessore Merlino - oltre 
ad essere pro-qulcie eviterà sicuramente tutta una serie di 
incidenti che durante la stagkbne estiva sono numerosissimi 
sp)ecialmen:e tra i più giovani. Adesso, per impegnare la 
spesa necessaria, a bbiamo ch iesto i 
relativi preventivi». 


Tre mesi 
a un sindacalista 
che riciclò 
un francobollo 


Un sindacalistadella CgiI di 
Empoli, é stato condannato 
a tre mesi e 15 giorni di re¬ 
clusione e a 67mìla lire di 
multa, con la sospensione 
della pena, per aver sp>edito 
una raccomandata utiliz- 
zando un francobollo usato. 
Frarxio Ramerini, 45 anni, di Fznpoli. aveva spiedito nel gen¬ 
naio '90 la raccomr.ndala. affrancata con bolli p>er tremila li¬ 
re dall’ufficio postale di Emptoii. Sulla busta però, come fu 
accertato in seguito, uno dei francobolli presentava una pre¬ 
cedente timbratura Da qui la denuncia pier trulla ai danni 
dello Stelo. lU processo il Pm e l'avvocato difensore hanno 
patteggiato la pena che il prelore ha ratificato concedendo 
le attenuanti e i benefici di legtte. 


GIUSEPPI VITTORI 

Processo Mazza a Bologna 

«Abbiamo l’anello mancante» 
D pm chiede l’ergastolo 
per Kathaiina e il marito 

_ DALIA NOSTRA REDAZIONE _ 

JENNERHELETTI 


■B BOLOGNA «Perché ucci¬ 
dere la gallina dalle ucn’a d’o¬ 
ro? Petcnè aveva smesro di fa¬ 
re l'uovo ed allora bisognava 
marrglare la gallina». Eccola fa 
verità della pubblica accusa al 

E recesso p>er l'omicidio di Car- 
> Mazza, induiitrìale amante 
del night e delle polizze miliar¬ 
darie. Katnarina Miroslewa per 
la seconda volta sente pronun¬ 
ciare la parola •ergastolo», che 
l’accusa chiede per lei e per il 
marito Wìtold, sulla base di 
«indizi gravi, precisi e concor¬ 
danti». L'ergastolo per lei era 
già stalo chiesto nell'Assise di 
Parma, ma pioi la corte decise 
di assolvere la ballerina ed il 
marito «pier insufficieriza di 
prove». 

Il procuratore Zincarti usa 
parole dure: »Nt'l primo pro¬ 
cesso i giudici pensarono di 
non avere trovalo l'ultimo 
anello che completava Incate¬ 
na. Ora questo anello é stato 
trovato». Nel racconto dell'ac¬ 
cusa la ballerina, il marito, fi 
cognato e l'amico greco for¬ 
mano un'armata Brancateone 
incattivita che non esita ad uc¬ 
cidere pur di agguantare il te¬ 
soro della polizzti. Primo indi¬ 


zio sono -le incredibili menzo¬ 
gne» degli imputati: «lutti men¬ 
tono e si contraddicono, e non 
riescono più a metterci una 
pezza». Secondo indizio; l'as¬ 
senza dì moventi diversi. La 
banda decide di »agiie> quan¬ 
do l'industriale ritira a Kathari- 
na la tessera Bancomat (tre 
milioni al mesO. Terzo indi¬ 
zio: la pistola Carlo Mazza tu 
ucciso con una 6,35 ed un pi¬ 
stola di questo tipo fu s^ue- 
strata al «greco». I proiettili usa¬ 
ti per uccidere, prodotti in Ce¬ 
coslovacchia, erano in vendila 
solo in Germania e nei paesi 
dell’Est. Nell'appartamento di 
Modena, affittalo a Wiiold. fu¬ 
rono trwati prodotti acquistati 
in un supermercato tedesco. 

L’accusa non ha dubbi; -Per 
il greco e il fratello di Katharina 
chiedo la conferma dei 24 anni 
di carcere come esecutori de!- 
/omicidio. Per Katharina, bal¬ 
lerina e qualcosa in più. e per il 
marito ■ che sono iocaton del¬ 
l'omicidio e beneficiari della 
polizza miliardaria - chiedo 
l'ergastolo». «Mi ofiende - dice 
Katnarina - quel 'ballerina e 
qualcosa in più'. Ergastolo? Lo 
avevano già chiesto l'altra vol¬ 
ta». 
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Giui>tizia 

Pace fatta 
tra Scotti 
e Martelli 


■■ ROMA. Obbligatorietà del¬ 
l’azione penale, dipendenza 
del pubblico miniatelo dell'e¬ 
secutivo per fronteggiare la 
criminalità organizzata le leggi 
si possono modificare, ma non 
necessariamente arrivando a 
cambiare la costituzione. Cosi 
il ministro degli Interni Scotti 
ha puntualizzato ia linea del 
governo in questa fase politica 
cosi effervescente, cercando di 
farKiaie messaggi di pace in 
ogni direzione: verso i magi¬ 
strati e verso il mlnustio Guar¬ 
dasigilli Martelli, tentando di 
chiudere la polemica epistola¬ 
re sulle sezioni di polizia giudi¬ 
ziaria. Le rassicurazioni sono 
venute nella mattinala di ieri, 
dopo rincontro al palazzo dei 
Marescitilli tra Scotti e il vlce- 
presiderile del Csm Giovanni 
Galloni. 

•Al centro dell’incontro c’è 
stata l'analisi sulla situazione 
di difficoltà o di carenze ope¬ 
rative, dairamminisirazionc 
del ministero dell'Interno alla 
magistratura*, ha detto Gallo¬ 
ni. Poi il vicepresidente del 
Csm ha fornito al ministro il 
documento elaboralo da una 
delegazione del Csm che ha vi¬ 
sitalo recentemente la Cala¬ 
bria. «Non vogliamo agire al di 
fuori della costituzione - ha af¬ 
fermato Scotti - ma si devono 
trovare soluzioni per consenti¬ 
re un’azione di coordinamen¬ 
to nell'azione del pubblico mi¬ 
nistero e un coordinamento 
delle sezioni di polizia giudi¬ 
ziaria*. Una specie di riedizio¬ 
ne a livello più generale dei 
•pool artimafia* sul modello di 
quello che ha operalo a Paler¬ 
mo, riciilcando le indicazioni 
di Govanni Falcone. E proprio 
ieri l’ex giudice a Caltanissetia 
ha dichiarato: •Chiediamo a 
tutti un aiuto per coordinare la 
lotta alla malia». 

U ministro Scotti ha infatti 
parlato <JeU’uigenza di operare 
per •frenare la criminaulà or¬ 
ganizzaci», scaricando le re- 
sponsatiilità. esclusivamente, 
sulla letge Gozzini che •rimet¬ 
te detenuti in libertà». Una giu- 
stincazione davvero poco 
plausibile per una •occupazio¬ 
ne militare» da parte della cri¬ 
minalità orgzmizzata in intere 
zone del meridione. 

Oiverro il giudizio sulle col¬ 
lusioni tra politica e malia. In 
particolare Scotti ha voluto tiu- 
nimizzare i risultati dell’Indagi¬ 
ne. .dell’Alto commissariato 
dalla quale limita che II 17% 
degli ainmuiiauatoii locali ha 
in corso procedimenti penali. 
«Vorrei lasciar cadere quelle 
cifre e quei dati perchè l’inda¬ 
gine è in via di delinlzione ed è 
appiosi4mattva: rileva tutti i 
rapporti con la giustizia, anche 
quandC' si traila di semplici 
multe. Non si pud generalizza¬ 
re peto». 

Sul problema. Invece, della 
polizia giudiziaria, ieri è avve¬ 
nuto uno scambio di missive 
tra Scolli e Martelli, e Martelli e 
Galloni. aC’è spirilo di collabo¬ 
razione Ira I due dicasleri». ha 
detto Scotti che ha sMnalato 
l’inopportunità dell’ulilizzazio- 
ne delli polizia giudiziaria in 
compiti •eccezionali», quali 
quelli eli notifica di atti giudi¬ 
ziari. iNessuno scontro», ha ri¬ 
badito Martelli. 

In serata Galloni ha riferito 
al plenum del Csm l’andamen¬ 
to della giornata, annunciando 
l'intenzione del ministro Guar¬ 
dasigilli Martelli a tornare a 
parlate al palazzo dei Mare¬ 
scialli all'Inizio di giugno. 


liCva 

«Naja» 
trai vigili 
urbani 


M ROMA I giovani chiamati 
ad assolvere gli obblighi di leva 
potranno farlo nella propria 
regione svolgendo il servizio 
SMtitutivo nel corpo dei vigili 
urbanL La notizia è stata data 
dal ministro per le Aree urbane 
Carmelo Conte in una riunione 
a Roma con gli assessori atia 
Mobilità e al traffico dei Comu¬ 
ni italiani per un esame dei 
maggiori problemi che riguar¬ 
dano le grandi città. Conte ha 
annunciato nel corso dcH'in- 
contro che ha intenzione di 
presentare una proposta di 
legge ad uno del prossimi Con¬ 
sigli dei ministri, in modo da 
poter errivare ad una rapida 
approvazione del provràdi- 
mento entro la fine dell’anno. 
Il progetto Conte che già ha 
avuto l’assenso del ministero 
della Ollesa, prevede che ogni 
anno un decreto interministe¬ 
riale, concettalo tra Difesa ed 
Aree urbane, slabiliiica il con- 
tingentimenlo del numero del 
giovani utilizzabili per Impie¬ 
ghi di v gilanza urbana. I giova¬ 
ni farebbero una specie di Car 
presso le scuole di polizia mu¬ 
nicipale per due mesi, per poi 
essere utilizzati dai Comuni. 


La viglia dello scorso Natale 
il ministero della Difesa 
chiamò d'urgenza a Roma 
gli industriali puliti calabresi 


«Rinunciate ai subappalti 
per la costruzione della base Nato 
per gli F16: ci hanno già 
messo le mani alcune “famiglie”» 


Un patto tira ’nchrangheta e Stato 

Rivelazioni del presidente dell’Assindustria di Crotone 


Dalle rivelazioni del presidente dell’Assindustria di 
Crotone emerge una inquietante storia di collusioni e 
connivenze tra mafia e Stato Gli industriali puliti di 
Crotone, convocati d’urgenza a Roma il 24 dicembre 
del 1990 al ministero deila Difesa, si sentirono dire da 
un generale: «Rinunciate ai subappalti per la costru¬ 
zione delia base Nato per gli FI 6. Ci hanno già allun¬ 
gato le mani le "famiglie" del Crotonesen. 

I 

_ DAL NCSTHO INVIATO _ 

ALDOVARANO 


M CROTONE. La telefonata 
arrivè il 23 dicembre alla scile 
del Conimp, il consorzio tirato 
su dagli industriali di Crotone 
per partecipare agli appalli <>d 
ai subappalti per I.i costruzio¬ 
ne della base Nj lo che dovrete 
be ospitate gli F16 espulsi d.il- 
la Spagna. GII stessi subBp|}z.lii 
poi fermati dalla magistratura 
perchè infiltrati dalle cosche 
manose. Dall’allro lato del Ilio, 
\in altissimo pa;aavcro del mi¬ 
nistero della Difesa, direno ge¬ 


store degli appalti e della toro 
corrctlezza. Domenico Lucen¬ 
te. presidente degli Industriali 
di Crotone e del Conimp, di 
quella telefonata, se ne ricorda 
ancora: •‘Dobbiamo farvi co¬ 
municazioni urgentissime", ci 
venne detto, raspondemmo 
che per noi sarebbe andato 
bene anche il 28 dicembre o II 
7 gennaio. ‘Non se ne piarla 
neanche' replicarono. ‘Forse 
non avete ancora capito quan¬ 
to sla necessario vederci subi¬ 


to'. Subito quanlo? E loro: 
"Domani anche se è il 24 di¬ 
cembre". Protestammo: "£' la 
vigilia di Natale". Ma l'insisten¬ 
za lu netta, perentoria. Quasi 
un ordine militare». 

. Inizio cosi una delle più in¬ 
quietanti pagine dell'intricata 
vicenda di rapporti e conni¬ 
venze, quasi un sostegno reci¬ 
proco, tra 'ndrangheta e Stato 
in Calabria. Lucente quella sto¬ 
ria ha deciso di non tenersela 
più in corpo ed in una lettera 
inviata a Cossi^a accenna a 
quella strana vigilia natalizia. 

il 24 dicembre del 1990 11 si¬ 
gnor Francesco UganI, vice 
presidente del Conimp piom¬ 
bò dunque in una Roma coi 
negozi affollati ed il traffico In¬ 
tasato, prer quella richiesta 
avanzata In modo cosi inusua¬ 
le, forse con l'obicttivo di non 
lasciare traccia alcuna. In una 
stanza discreta e riservatissima 
del «Genio Difc» trovò dall'altro 
lato della scrivania un anziano 


generale, impacciato cd a di¬ 
sagio. Un generale costretto a 
lavorare di vigilia nonostante 
mancassero soltanto sei giorni 
- si sarebbe poi appreso - alla 
sua andata uiliciale in pensio¬ 
ne. insomma, l'ultima impor¬ 
tante "missione» i>er conto del 
Ministero servilo per tutta la vi¬ 
ta. Ad esser maliziosi; una scel¬ 
ta non occasionale, una «mis¬ 
sione» ailidala a lui per evitare 
inciampi di carriera ai colleghi 
più giovani se un giorno o l'al¬ 
tro quella vicenda fosse saltala 
fuori. 

•li generale ci spiegò che 
per noi non c'era spazio nei 
subappalti. E' vero, il sottose¬ 
gretario de alla difesa. Pisana, 
quando s'era trattato di strap¬ 
pare Il nostro consenso per la 
Base, era venuto qui a Crotone 
(ad un convegno de, ndr) per 
giurare che l'imprcndiioria sa¬ 
na locale avrebbe avuto la ri¬ 
serva del 20 per cento. Ma or¬ 
mai, ci venne detto, sui subap¬ 


palti ci sono "una serie di diffi- 
collà di gestione", ci sono "dei 
timori c delle preoccupazio¬ 
ni". Come dire: su quei lavori II 
hanno allungato le mani le co¬ 
sche. Non sappiamo come la¬ 
re. venne aggiunto, e vi chie¬ 
diamo di "soprassedere", di ti¬ 
rarvi indictio per non crcaici 
altre dillicollà. Ci venne fatto 
capire che se fosse emerso che 
le cosche maliose avevano 
conquistato I subappalti l'Inte¬ 
ra costruzione della Base sa¬ 
rebbe diventata dilllcilc». 

A Cossìga, Lucente scrive; 
•Pur partecipando alla gara di 
appallo... non ce lo siamo ag¬ 
giudicalo per una dlllcrcnza di 
15 centesimi di punlo...ll con¬ 
sorzio Conimp era però in gra¬ 
do di fare lavori "chiavi in ma¬ 
no", senza cioè ricorrere al 
mai tanto deprecato subappal¬ 
to... c con la possibilità di me¬ 
glio difendersi da cvcniuali e 
deviami Ingerenze maliose». 

•La stona è, per certi aspetti. 


finita. Ma è imponanic - ag¬ 
giunge Lucente - trarre alcune 
evidenti conclusioni: 1) non 
possiamo criminalizzare le im¬ 
prese che hanno avuto il su¬ 
bappalto (In gran parte rinvia¬ 
te nel frattempo a giudizio, 
ndr) dimcnlicando le precise 
responsabilità di chi aveva 
l’obbligo di gestire con mag¬ 
giore correttezza cd avvedu¬ 
tezza questa materia; 2) l'ini¬ 
ziativa presa dal Conimp 6 sta¬ 
ta vanllicala a dispetto di ogni 
proclamazione delle nccessilà 
di uno sviluppo endogeno c di 
autopropulsione». Da qui il 
quesito drammatico; «Tulio 
questo mi disorienta c mi co¬ 
stringe. stimatissimo Presiden¬ 
te, a rivolgerle una domanda 
conclusiva: da chi dobbiamo 
dilcndcici? Dalla m.]tia o dallo 
Slato?». 

Il processo per i subappalti 
della base finiti in mano alla 
malia è ancora in corso a Cro¬ 
tone. 



L’Antimafia: «Situazione difficile, non disperata» 

Milano, la mafia c’è 
ma non ha messo radici 


Milano è al terzo posto dopo Reggio Calabria e Na¬ 
poli p>er omicidi, la criminalità organizzata tende ad 
accrescere il suo potere, ma non gode ancora né di 
un consenso di massa, né di una base di illegalità 
diffusa. Cosi si legge nella bozza di relazione discus¬ 
sa ieri dall' Antimafia. La situazione è grave, ma an¬ 
cora controllabile: «Se Milano vuote diventare città 
europea deve essere resa vivibile in ogni sua parte». 


MARINA MORPUROO 


Un omicidio a Milano 


M MILANO. Per mesi - a par¬ 
tire dal 31 maggio 1990-le no¬ 
tizie erano trapelate in modo 
frammentario. Ad ogni visita 
milanese della Commissione 
parlamentare antimafia segui¬ 
vano indiscrezioni e polemi¬ 
che più o meno esplicite. 
Adesso, dopo tre visite della 
commissione e molle scltlma- 
ne di lavoro, è arrivata la folo- 
gralla completa della situazio¬ 
ne di Milano e provincia: ieri, a 
palazzo San Maculo è stata di¬ 
scussa la bozza finale della re¬ 
lazione, stesa dal gruppo di la¬ 
voro incaricalo di studiare II fe¬ 
nomeno della criminalità nel 
capoluogo lombardo. A quali 
conclusioni sono giunti i parla¬ 
mentari dell'Antimafia?: •No¬ 
nostante l dati della criminalità 
relativi a Milano siano ormai 
vicini .1 quelli di città con tradi¬ 
zionale presenza mafiosa, non 
è condivisibile alcuna assimi¬ 
lazione delle diverse realtà so¬ 
ciali». Sul "consenso" raccolto 
dai clan malavilosi in Lombar¬ 


dia, però, i membri della Com¬ 
missione non la pensano lutti 
allo stesso modo. A qualcuno 
non è piaciuto il passo in cui si 
dice che Milano non è come 
Napoli, Reggio Calabria o Pa¬ 
lermo, dove decine di migliala 
di persone trovano ncirillegali- 
là la loro fonte di sostentamen¬ 
to. In particolare, è sembrala 
discutibile la seguenle frase: 
•Nonostante residenza di epi¬ 
sodi di corruzione e di irrrgo- 
larltà amministrativa, non si as¬ 
siste alla presenza di una situa¬ 
zione di Illcgalilà diffusa in gra 
do di influenzare la slessa vita 
della cillà». Queste parole non 
possono non riportare alla 
mente l’ormai celebre vicenda 
della Duomo Connection, che 
ha reso tanto scottanti te visite 
milanesi dell'Antimafia: tra ot¬ 
to giorni si aprirà il processo 
agli imprenditori in odor di 
mafia e ai funzionari del Co¬ 
mune che avrebbero accettalo 
denaro in cambio di una vigo¬ 


rosa spinta alle pratiche edili¬ 
zie. Sul banco degli imputati ci 
sarà anche l'ex assessore so¬ 
cialista Attilio Schemmari. ac¬ 
cusato di abuso in atti d'uffi¬ 
cio. La vicenda ha gettato den¬ 
se ombre sulla pulizia morale 
degli ullici comunali: •La pre¬ 
senza maliosa - si legge infatti 
nella bozza - non nasce dal 
nulla, ma ha bisogno del man¬ 
cato lunzionamento delle isU- 
luzlonl, della diaponiblUtààlla 
coinjzione. della conpUcità-di 
una fitta refe di di potere^slorio 
essi amministratori o burocra¬ 
ti». Ma la Commissione Anti¬ 
mafia, pur dichiarando che 
•chi non riesce a creare una 
bamera alla corruzione mostra 
già una disponibilità aH'infil- 
trazione mafiosa- non dispera. 
I componenti del gruppo di la¬ 
voro giudicano un segnale po¬ 
sitivo l'istituzione di un Comi¬ 
tato Antimafia a Palazzo Mari¬ 
no e non le.smano un elogio ai 
quindici sindaci del Comuni a 
rischio (come Cesano Bosco- 
ne, Vimercate, Opera o Usca- 
le) interpellati in questi mesi; 
•I sindaci con estrema schiet¬ 
tezza hanno denunciato nu¬ 
merosi episodi sintomatici di 
isolati tentativi di infiltrazione 
nelle amministrazioni locali, 
nelle unità sanitarie locali, nel¬ 
la burocrazia, nelle sezioni dei 
partili politici. Hanno offerto 
una piena collaborazione, con 
dignitosa consapevolezza, dei 
rìschi potenziali e con la co¬ 
scienza della gravità dei possi¬ 


bili sviluppi negativi...». 

La bozza dell'Antimafia 
sembra prestare attenzione 
anche al possibili cllctii-Lcga. 
Pur ricordando come a Milano, 
ma sopraltutio in Brianza, agi¬ 
scano 'gruppi, clan c famiglie 
provenienti dal Sud», precisa 
che •...non si vuol accettare 
l'assioma. Ingiusto e fuorvian- 
te, che ove arrivano 1 calabresi, 
o i meridionali in genere, arri¬ 
va la criminalità organizza- 
Uu-una numerosissima schie¬ 
ra di Immigrati meridionali si è 
certamente inserita nella parte 
sana, onesta e laboriosa della 
società milanese». Conicmpo- 
raneamcnie. la relazione la 
piovere una piccola doccia 
fredda sulle ambizioni della 
metropoli: «La tradizionale vo¬ 
cazione di Milano ad imporsi 
come città europea, specie in 
vista del prossimi sviluppi co¬ 
munitari, non potrà mantener¬ 
si se la sua area metropolitana 
non ven-à resa vivibile in ogni 
sua parte». 

I parlamentari, dunque, ri¬ 
cordano bene le slluazioni di 
Quarto Oggiaro. del Lorcnteg- 
gio e di altre zone fortemente 
degradate. Per contrastare l'a¬ 
vanzala della criminalità, pro¬ 
pongono di ralforzarc gli orgi- 
nici delle forze dell’ordine, ed 
in particolare della Guardia di 
Finanza: -Appare assolula- 
mcnle indispensabile, in una 
zona che conta 8.000 società 
finanziarie, e 173.000 società 
commerciali». 


Udienza lampo a Caltanissetta, per il processo al 
<orvo» dell'estate dei veleni '89. Depone Falcone: 
trenta minuti per capovolgere la versione dei fatti a 
suo tempo offerta dall' alto commissario Sica. Al¬ 
berto Di Pisa, sostituto procuratore sospettato di es¬ 
ser l'autore celle lettere che misero a soqquadro il 
palazzo di giustìzia di Palermo, ieri presente in aula, 
è apparso so<ldisfatto. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAVERIO LODATO 


■■ CALTANISSETTA U paro¬ 
la di Falcone centro la parola 
di Sica. La parola di Sica con¬ 
tro quella di Falcone. E sc>no 
parole che pesano parecchio. 
Se le cose stanno cosi, e difll- 
cilmcnte questo quadro potrà 
essere caioovolto, a Di Pisa sta 
benissimo. Chi era il corvo’ 
Chi scrìsse gli anonimi che re¬ 
sero incaiidesceote l’estate 89? 
Chi tirò i liti di una regia, a Ro¬ 
ma e a Palermo, con l'intento 
(raggiunto) di delegittimare 
l’iniziativa aniiinalla In quel 
periodo? Quella mezza dozzi¬ 
na di lettere anonime, spedite 
agli indirizzi giuui, cioè all'in¬ 
tera nomenklatura antimafia, 
non erano scritti da nulla. Si al- 
fermava. Ira l'altro, che il penti¬ 


to Totuccio Contorno era stalo 
riportalo clandestinamente a 
Palermo dagli Usa qar far puli¬ 
zia Ira le cosche dei corleone- 
sl, stanare latitanti, insomma 
un Rambo paracadutato in zo¬ 
na di guerra con II beneplacito 
dei giudici antimafia, Falcone 
compreso. E perdlppiù in gior¬ 
ni in cui la mallanza fra le co¬ 
sche era in pieno svolgimento. 
Sino ad oggi II processo di Cal- 
tanissctla non ha sciolto l'enig¬ 
ma. semmai sembra compli¬ 
carlo da un'udienza all'altra. 
Quella di ieri maltina, per 
esempio. Con Giovanni Falco¬ 
ne. ex giudice antimafia e ora 
direttore degli uffici penali del 
ministero di Grazia e giustizia, 
che neU’insoiita veste di testi¬ 


mone ha ricordalo In che ma¬ 
niera apprese delle indagini 
dell'Alto commissariato su Di 
Pisa, là apparso leggermente 
Ingrassalo, in abito grigio e ca¬ 
mìcia celeste, veloce nel ri¬ 
spondere al punto da creare 
qualche dilficolia alla segreta¬ 
ria chiamata a verbalizzare tut¬ 
to a mano. Una versione - la 
sua - diamelralmcnle opposta 
a quella offerta da Sica il 17 ot¬ 
tobre del 90. È necessario un 
posso indietro. Alla corte pre- 
siedula da Renato Di Natale, 
Sica aveva dello; 'Venne a tro¬ 
varmi Falcone. Dava grande 
importanza a queste lettere. Mi 
disse che il <orvo» poteva es¬ 
sere identificalo, anzi era sicu¬ 
ro che fosse Di Pisa. Per me. 
questa, era un'attendibile in- 
forma:!Ìone confidenziale». 
Macché. Esattamente all’Inver¬ 
so. Ad una domanda del pub¬ 
blico ministero Ottavio Sfcrlaz- 
za. Falcone non ha manilesla- 
totenlennamcntl •Venni infor¬ 
mato direttamente dall'Alto 
commissario la mattina In cui 
avrei dovuto es.scr ascoltato 
dal Csm in merito airaitcniato 
che avevo subito. L'alto com¬ 
missario mi informo d’aver ri¬ 
levato. attraverso personale di 


sua fiducia, da uno degli ano¬ 
nimi, consegnatogli dal presi¬ 
dente della commissione anti¬ 
mafia, un’impronta digitale 
appartenuta afl’cidiemo impu¬ 
tato. Quando mi comunicò 
questo c’erano anche I suoi 
collaboratori, non so se fosse¬ 
ro tutti, ma ricordo che sicura¬ 
mente c’era Misianl- Ricordo 
che si espre.ssero lutti in termi¬ 
ni di certezza». E ancora; -In 
mia presenza l’alto commissa¬ 
rio telefonò al prcsidenle Ghia- 
romonle per farlo venire e mi 
disse anche che avrebbe tele¬ 
fonato subito - come In effetti 
lece - al presidente della Re¬ 
pubblica. Se non ricordo male, 
disse anche di aver informalo 
il ministro degli interni e credo 
anche II presidente della corte 
d'appello di Palermo Carmelo 
Confi». Come si vede un ping 
pong in piena regola. Il Pm 
chiede se ci furono contatti 
successivi, quando le indagini 

B resero una brutta piega per 
i Pisa. SI. ha replicalo Falco¬ 
ne: •Credo proprio che quel 
giorno ricevetti una telefonata 
nel mio ufiicio. Potrei sbagliar¬ 
mi, ma credo proprio che fos¬ 
se da parte di Mislani Mi disse 
che In effetti c'era un proble¬ 
ma perchè era staio coniuso 


un giudizio di sovrapposizione 
di impronta con un giudizio di 
idenlilà». Il presidente non 
chiede nulla, non si addentra 
In una deposizione che stride 
cosi palesemente con quella 
resa a suo tempo da Sica. II. 
pubblico ministero fa altrettan¬ 
to. Anche l'avvocato Gioacchi¬ 
no Sbacchi, difensore di Di Pi¬ 
sa, sul punto non la domande. 
Ma il silenzio, In questo caso, è 
funzionale ad una strategia 
processuale. Gli basta portare 
all’Incasso che due personalità 
di quel calibro abbiano ricordi 
slderalmenle lontani. Sembra 
sottintendere; everreste prova¬ 
re la colpevolezza del mio 
cliente sulla base di elementi 
tanto limacciosi? E Falcone tira 
dritto negando d'aver mai avu¬ 
to rapporti exiraproccssuali 
con il pentito Contorno dopo il 
suo rientro in Italia. Sferlazza si 
dice soddisfatto. Sbacchi ora 
fa le domande che più gli stan¬ 
no a cuore. Falcone ha dello 
che l'anonimo cui lece riteri- 
menlo Sica era quello inviato ii 
Chiaromonie? Benissimo. 
Quando I due si incontrarono 
Sica aveva un dossier con tutti 
gli accertamenti eseguiti sugli 
anonimi? *10 non il ho mai vi- 


È improwisan-.pnle deceduta 

LUCIANA SCARPA 

VC4. CARUN 

I compatini dell.i M'/ione -Rai- so¬ 
no vicini al carissimo Cioriio. od 
Angela e a tutti i lafnitiarl. 

Tonno. 23 maggio 1991 

I compagni e le con pagne de'le «le. 
?ioni del Pds di Gess,ile e d’ Uellin* 
zago Lombardo si stringono altor. 
no ai lamilian del giovane 

CRISTIAN SAU 

iragicamenic scomparso. 

Cessate, 23 maggio IDPl 

Ricorre ogq! il 20" annivervrio del¬ 
la scomparsa del compagno 

VEZIO HANETTI 

dingente del Movimento Op<''ralo e 
del Pci. comandan'c partigiano c 
combattente per la pace L'unione 
del Pds di Inira «Cuf dolo» e la mo¬ 
glie Luigia nel ricordarne I indimen¬ 
ticabile esempio soitoscnvono per 
{Ululò 

Vcrbania. 23 maggio 1991 

Nel 17" annivcrsano della vrempan 
sa del comandante partigiano com¬ 
pagno 

EPEO GIRARDI 
(Turco) 

la mogllecon tulli i (amiliarl loncor* 
da sempre con rimpianto e };rendc 
alletto a quanti lo amarono t lo sti¬ 
marono I sua memoria sottoscrive 
lire 50 000 per / Unilò 
Onova, 23 moggio Ì99I 


Le compagne Fernanda e Gianna 
Fcrrone ncor jaro a quanti liconot^ 
bero e stimarono » 'oro genilon 

GIUSEPPE FERRONE 
e 

ORIENTE PURIFICATI 

e sottoscrivono por TUnilA. 

Roma. 23 maggio 1991 

G.ivmo Angus, Gianfranco Aresta, 
Franco Argada, FuIvizT Bandoli, Ma¬ 
no Luisa Boccia, Giusepp«e Chiaran* 
te. Franca Chiaromonie, Pietro In* 
grao Giorgio Mele, Mano Suntosla* 
si, AidoTorTorclln abbracciano con 
atfctio Antonio Bassolino, colpito 
dalla perdita della 

MADRE 
Roma, 23 maggio 1991 

I compagni della sezione Pds di Lio» 
ni partecipano commossi al dolore 
che ha colp to il compagno Anto¬ 
nio Bassolino per la scomparsa del¬ 
la cara 

MAMMA 

Sottoscrivonc) per l Uniti. 

Lioni (Avellino), 23 maggio 1991 


I compagni c le compagne della Fe- 
dcr«izionc Pcs di Avellino sono vici¬ 
ni ai compagno Aniunio BassoUno 
per la scomparsa della cara 

MAMMA 

Sottoscrivono per l’Unità. 

Avellino, 23 maggio 1991 


Le compagne e i compagn» dello Nel H® anniversario della scompar- 
Spl-Cpil Vittoria sono vicini a! a mo- sa di 

glie Lidia e alla figlia Cristina per la •. FRpnn pnrNFm 
perdila del caro ccirpogno ALhKfcUU KUONtJ II 

Dift pnyTFTTn 2na. i nipoti e i parenti tut- 

riv DU^bl IV lo ricordana con Immutato allctto 


nostro militante di tante battaglie. 
Milano. 23 maggio l )9I 


c sottoscrivono prr IVniid. 

Savona. 23 rr aggio 1991 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati comunictl-Pds sono tenuti ad Msero praMntl aanza aoet- 
Siene alta seduta pcmoridtiirta di giovedì 23 maggio. 

tenatorì dei grvppo comunIsta-Pds sorto tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCulONE ALCUNA ella seduta anUn.eridÌana e senza 
eccezione alla seduta porrvH^diana di oggi, gto'ved) 23 maggio. 

L’assemblea del senatori del gruppo oomunists-Pds è convocala per 
i giovedì 23 maggio ore 17. Odg; Riforma eienoraia (ne) caso di 
votasiorti in aula, l’assemblea inizierà al termine dele stesse)» 


VACANZE UETE 


IJESOLO LIDO (V») - Hotel —- - 
Frontemare/piscina e •— ee- 
conda fila da lire 39.000 - Scon¬ 
ti speciali per famiglie - C.p. 
194 - 30017 Jesolo Lido ;Ve) - 
Tel. 0421/971617. (47) 

CESENATICO-VILLAMARINA . 
PENSIONE VALLECHIARA - via 
Albortl 10-tei. 0547/8618fi-po¬ 
chi passi mare • familiare-ca¬ 
mere servizi - baiconi - par¬ 
cheggio - menù a sceita - offer¬ 
ta speciale tino al 16 giugno 
2S.000. bambini grana o 60%. 

(S2) 

GRATIS aplagola-plselna - LI¬ 
DO CUSSE (Ra) - Alfitti setti¬ 
manali appartamenti, villette - 
A partire da L. 117 000 glugne- 
setlombre, 324.000 luglio-ago¬ 
sto. Sellimene gratis tino al 22/ 
6 e dopo 31/8 - Catalogo preno¬ 
tazioni: tei. 0544/939101 - 
939051. (20) 

RICCIONE-RIMINt - affltlansl 
appartamenti estivi - modorna- 


Udienza lampo a Caltanissetta per il processo al «corvo» del palazzo di giustizia di Palermo 

L’ex procuratore aggiunto ha dato una versione dei fatti opposta a quella esposta dall’alto commissario 

La parola dì Falcone contro queUa di Sica 


AVVISO DI RICERCA DI NOTIZIE 


COZZA PANTALEONE - RESIDENTE IN FAGNANO CASTELLO CAP. 87013. In 
via Mafalda di Savoia n. 104, 'elefono-fax 0984/525999, ricerca automobiOst) 
au) eventuali interventorl socco'ritoft che abbiano assjstito e possano Infor¬ 
mazioni grave Inciderle stradai) avvenuto In data 1 novembre 1990 ore 20 cir¬ 
ca Autostrada SA-RC corsia no'd. Comune di Tarsia, km. 226 circa, con co<rtvo(- 
gimento auìovettura tipo PEUGEOT 205 colore bianco targa CS 387149. 

Chiur>que sla m grado di date notizie 
è pregato di dame avviso ai predetto Interessato 


Venerdì con .. • . ■ 

rUnità 

un.a pagina di 


LIBRI 


sti. Ma l'Alto commissario mi 
disse di averli, e cosi pure Mi- 
siani» (Falcone). Gii lu detto 
se le impronte a Di Pisa erano 
state carpite da un tavolo in ve¬ 
tro, da un bicchiere e da una 
tazzina di caffè? Falcone con¬ 
ferma; tavolo, bicchiere e taz¬ 
zina. Benissimo. L’udienza fi¬ 
nisce qui. DI Pisa ha l'aria di 
chi si 0 tolto un peso che negli 
ultimi anni deve averlo provato 
parecchio. Sbacchi sorride 
sornione. Perchè? Semplice. 
Agli alti del proces.so risulta 
che la lettera anonima sulla 
quale lavorarono gli esperti del 
Sismi era quella inviata proprio 
a Sica, e non a Chiaromonle. Il 
pasticcio fra sovrapponibilità e 
Identificazione oltre l'idea non 
rassicurante di un ospedale 
dove vengono disinvoltamente 
scambiali referti di pazienti di¬ 
versi. Infine l'accusa non ha 
mal latto riferimento alle im¬ 
pronte sulla tazza di caiiè. Per¬ 
chè? Non erano compatibili 
con le altro due? O addirittura 
furono quelle ad essere suc¬ 
cessivamente trasposte pro¬ 
prio [3cr incastrare Di Pisa’ 
Sbacchi non lo dice. Per le ar¬ 
ringhe ci sarà tempo. Domani, 
a Rebibbia, sarà a.scollato 
Contorno. 


COMUNE 
DI CASAMASSIMA 


PROVINCIA DI BARI 


Bando di gara 

Soggeno appaltante: Comune di Casamassima, pai. 
municipale - 70010 Casamassima (BA) - tei. 080/671539. 
Appalto-concorso ai sensi della legge 8/8/1977, n. 584 
art. 24, lett. b) e successive modifiche ed integrazioni. 
Luogo di esecuzione: Comune di Casamasslma «Appal¬ 
to concorso per l'ampliamento del cimitero cittadino», 
importo del lavori a base d'asla: L. 4 miliardi 
Per la partecipazione' alla suddetta gara è richiesta al¬ 
le Imprese l'Iscrizione all'Albo nazionale costruttori per 
la categoria 2 ed imp'brto adeguato. 

La richiesta di partecipazione redatta su carta legala 
dovrà pervenire entro le oro 12,00 del giorno 8/6/1991, 
esclusivamente a mezzo raccomandata del servizio Po¬ 
stale dello Stato a: Comune di Casamassima (8A), pai. 
Municipale - 70010 C.isamassima (BA). Sulla busta do¬ 
vrà essere apposta oltre all'indicazione dei concorren¬ 
te la dicitura «Appalta concorso per l'ampliamento del 
cimitero cittadino'-, il bando di gara In edizione integra¬ 
le è reperibile presso la Segreteria comunale. Il bando 
di gara in edizione integrale relativo al presente avvi¬ 
so 0 stato pubblicato sulla Gazzetta ulficiale della Re¬ 
pubblica Italiana, n. ' 19 in data 23/5/1991 - loglio delle 
inserzioni parte seconda. 

Casamassima, 23 maggio 1991. 

IL SINDACO dr. Domenico A. Orollno 


(nenie arreaaii - vicinanze ma¬ 
re - zona iranquilla. Tel. 0541/ 
380562 - 43556 (SI) 

RIMINI - HOTEL NINI - Via Za- 
vagll 154-Tel. 0541/55072.-Sul 
mare, menù a scelta, piscina. 
Idromassaggio, attrezzi glnna- 
Btica, biciclette, parcheggio. 
Baasa sLigiona 33.000/35.000, 
altri perlooi Interpallalacl. (36) 

RIMINI - MIRAMARE • PENSIO¬ 
NE MARE ADRIATICO - via Lo- 
calotti 14 - tei. (0541) 372116 • 
(priv. 377.104) - vieiniseimo ma¬ 
re e terme - tranquillo - familia¬ 
re - camere servizi - bar - sala 
tv - giardino - maggio giugno 
settombro 27.000; luglio 30.000/ 
33.000: agosto Interpellateci, 
(22) 

SENIGALLIA • ALBERGO EU5- 
NA - ••• - Via Goldoni 22 - Tel. 
071/6622043. «bit. 7925211 -Fax 
6622166 - 50 m. mare, posizio¬ 
ne tranquilla, camere, servizi, 
lelelono. bar, ascensore, par¬ 
cheggio coperto, giardino, trat¬ 
tamento familiare. Pensione 
completa: maggio-giugno- 
sollembre 36.000 - 1-15/7 
45 000 - 16-31 luglio 21-31/8 
50.000 -1/20/8 62.000 lutto com¬ 
preso. sconto bambini. (21) 
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IN Italia 


D sindacato boccia, conti alla mano, la proposta II segretario Cazzola: «Resterebbero 
avanzata dal governo per ridurre il deficit gli assistiti più poveri, quelli che versano 

Un mancato introito di SOOmila lire per ogni contributi più bassi, mentre dovrebbero 

cittadino che rinunciasse al servizio pubblico continuare a funzionare tutte le strutture» 

Sanità, un bluff l’assenza indiretta 

La Cgil: «Nessun risparmio, lo Stato perderebbe miliardi» 


i\ssistenza sanitaria indiretta per ridunre il deficit La 
proposta avanzata dal governo, secondo la Cgil, fareb¬ 
be invece perdere allo Stato 500 miliardi di lire l'anno 
per ogni milione di cittadini che decidono di «autoe- 
schtdetsi». Cifre alla mano, uno studio del sindacato 
dimostra come il provvedimento si ritorcerebbe pro¬ 
prio contro te casse delio Stato. Giuliano Cazzola: 
«Proposta pessima dal punto di vista economico». 


CINZIA ROMANO 


■M ROMA. Chi sono i cittadini 
che sceglierebbero di uscire 
dal sistema sanitario per ac¬ 
quistare le medicine, per paga¬ 
ie le visite specialistiche e ma¬ 
gari anche II medico di (ami- 
glia? Naturalmente quelli con 
un reddito medio alto, che giS 
raramente fmiscono dell’assi¬ 
stenza sanitaria diretta. In 
cambio, pagherebbero meno 
contribuiti e, scaricando le 
st>ese mediche sulla denuncia 
dei redditi, aumenterebbero 
gli oneri deducibili al lini fisca¬ 
li. Lo Stato, in compenso ci 
larderebbe: 500 miliardi di lire 
l'anno per ogni milione di cit¬ 


tadini che si «autoescludono». 
Chissà mai perchè jl governo 
ha iivanza'o questa proposta 
per ridune il deficit? Alla line, 
inialti, l'o|>erazione sarebbe 
«disastrosa sotto l'aspetto fi- 
narodario*. proprio per le cas¬ 
se dello St-ito. Con questo ra¬ 
gionamento Quiiano Cazzola 
.segretario confederale della 
Cgil, «smonta» la proposta go¬ 
vernativa, (prevede sla l'au- 
tocsclusione di una parte del 
cittadini dal servizio, che l'in¬ 
troduzione di forme di assi¬ 
stenza indiretta, mentre resta 
garantita per tutti l'assistenza 
ospedaliera), e spiega i risulta- 


g dello studio condotto dal di¬ 
partimento politiche sociali 
del sindacato. Cifre alla mano, 
dimostra come l'operazione 
sarebbe un boomerang pro¬ 
prio per le casse dello Stato. 

(^i il servizio sanitario assi¬ 
ste ^milioni e 725mila cittadi¬ 
ni. Che sono: 34 milioni 283ml- 
la quelli «occupatl<onlribuen- 
ti» più i familiari a carico; 4 mi¬ 
lioni 859 i disoccupati più per¬ 
sone a carico; 17 milioni ^ i 
pensionali e gli invalidi più i lo¬ 
ro familiari. Nel 1990 hanno 
versato nel fondo sanitario na¬ 
zionale 41mila 262 miliardi. Il 
gettilo maggiore è naturalmen¬ 
te venuto dai lavoratori dipen¬ 
denti (29mila 877 miliari), 
dai dIpendenU pubblici (8mila 
miliardi), seguili dagli autono¬ 
mi (3mila 3SS miliardi. In me¬ 
dia. ciascuno di ioro ha dato al 
servizio sanitario. In un anno, 
uno milione 985 mila lire, che 
scendono a un milione e 
zoomila se si calcolano i fami¬ 
liari a carico. In cambio, se¬ 
condo lo studio della Cgil, che 
ha tenuto conto dei dati del 
ministero della Sanità, hanno 
ricevuto medicine per 270mila 


De Lorenzo fa marcia inciietro 
A(xx)lte le richieste dei medici 
la riforma toma in commissione 


Incontro a Palazzo Madama govemo-maggioranza- 
sindacatì medici autonomi. Marcia indietro di De 
Lorenzo che accoglie larga parte delle richieste del¬ 
la categoria, ritira dall'aula il disegno di iegge di ri¬ 
forma e lo rimanda in commissione, con il proposi¬ 
to di riscriverlo, in base alle richieste dei sindacati 
autonomi. Il nuovo testo in aula il 18 giugno. Duris¬ 
sime critiche della UiL Ancora sospeso lo sciopero. 


NIOOCANCm 


■■ROMA Resta confermala 
la sospensione dello sciopero 
della categoria, già decisa ieri 
l'altro. Questo il risultato del- 
l'itKontro di ieri mattina, al Se¬ 
nato. tra dirigenti dei sindacati 
dei medici ospedalieri e con¬ 
venzionali e goveriKi, presenti 
i»n ben tre nunlstri. Francesco 
De Lorenzo. Paolo Cirino Po¬ 
micino e Antonio Ruberti. Riu¬ 
nione ed accordo - conferma- 
ito poi in aula dal titolare della 
Sanità, che ha concluso il di¬ 
battito sulla «riforma della ri¬ 
forma» - sono stati dichiarati 
dalle due parti «Interlocutori». 
iVel senso che una nuova riu¬ 
nione è già prevista per merco¬ 
ledì della prossima settimana, 
quando verranno approfondi¬ 
le le richieste delle organizza¬ 
zioni sindacali sui punti del 
provvedimento più contestati 
dai medici e cioè; il rapporto 
Unlversità-seivizio sanitario, il 
ruolo del medici e la riforma 
del rapporto di lavoro. 

Intanto, secondo quanto an¬ 
ticipato Il giorno prima, il dise¬ 
gno di legge De Lorenzo, già 
all'esame «H’aula di Palazzo 
Madama, è stato richiamato - 
|)er decisione della conferenza 
tra i presidenti del mppi - in 
commissione, che na tempo 
sino al 12 giugno per definire 
un nuovo testo, che tornerà al¬ 
l'attenzione dell'aula a pattile 


dal 18 dello stesso mese. Le 
nuove «fatiche» della commis¬ 
sione Sanità del senato, che 
del disegno di legge aveva già 
discusso per mesi, saranno fi¬ 
nalizzate. iiec-'ndo l'accordo 
mediicl-maggioranza. a recepi¬ 
re i risullatf della riunione di Ie¬ 
ri e della (irosiiima. Un lesto, 
attorno al quale il ministro so¬ 
prattutto, nva atKhe governo e 
maggioranza, avevano per 
lungo temi>o latto quadrato, 
verrà riscritto per larga parte 
secondo le richieste della cate¬ 
goria. Una 'lera e propria mar¬ 
cia Iridietto Una prima schiari¬ 
ta, per i sindacati medici, che è 
bastata, comunque, a ribadite 
la sospensione dello sciopero. 
Unica ecccziorie il sindacato 
medico Cumi-Amfup che ha 
confermato lo sciopero del 23 
maggio, ma non si asterrà dal 
lavoro, devolvendo la leiribu-’ 
alone giornaliera a favore del 
Bangladesh. Soddisfazione 
hanno, naturalmente, espres¬ 
so i dirigenti dei sindacati au¬ 
tonomi pnssenti aH'incontto. 
«È la dimostrazione - ha affer¬ 
mato Aristide PncI - che le no¬ 
stre richieste non erano capric¬ 
ci e nemmeno dettate da ra¬ 
gioni corporative, ma formula¬ 
te nell'Interesse più allo della 
saniut Italiana e del malati». Se 
si sono ben capiti 1 termini del- 
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lire. Il medico di famiglia per 
88mila lire, assistenza speciali¬ 
stica per 6Smlla lire. Totale: 
393mlla lire. E f>er i laminari a 
carico k) Stato ha fornito servi¬ 
zi per 255mila lire l'anno. In 
tutto la 684mila lire, contro it 
milione 98Smila lire versate. 
Ognuno, quindi, lascia nelle 
casse dello stalo in media un 


milione e trcccniomila lire. 

«Nel progetto del governo 
-spiega Giuliano Cazzola. si 
chiede a chi esce dal sistema 
sanitario per queste prestazio¬ 
ne, contributi minori dei servizi 
ricevuti che ammontano ap¬ 
punto a 648mila lire annue. Lo 
sgravio quindi sarebbe di circa 
Ornila lire. Questo significhe- 


Untnedk» 
In corsia 
mentre visita 
un malato 


l'Incontro, restano pero atKO- 
ra da sciogliere alcuni dei nodi 
più intricali; la definizione pre¬ 
cisa di quella che dovrà essere 
l'ossblenza indirella (l'ipotesi 
sembra quella di togliere la 
medicina generale dall'assi¬ 
stenza indiretta): la possibile 
riduzione, dietro opzione, dei 
contributi; la concorrenza tra 
pubblico e privalo: la garanzia 
di una dirigenza professionale, 
svincolata dalie lottizzazionL 
Sul possibile accordo tra 
maggioranza-governo e sinda- 
catidel medici ha, nella stessa 
giornata di Ieri, sparato a zero, 
nel corso di un convegno a To¬ 
rino. il segretario generale del¬ 
la Ull-Sanilà, Cario Fiordaliso. 
•De Lorenzo - ha detto - non è 
capace di toglieni di dosso la 
tutela del mlnlsuo Pomicino, 
abilissimo nel cambiare conti¬ 
nuamente le carte in tavola». 
«Mi chiedo - ha continuato - 
quale possa essere il nostro in- 
lerioculore, ma soprattutto 
quale credibilità abbia questo 
governo, che ragiona esclusi¬ 
vamente in termini di elezioni 
anticipale o anticipatissime, 
con i partiti che sono più 
preoccupali delle clientele 
(mediche? ndr) e del consen¬ 
so elettorale, piuttosto che 
pensare ad una prospettiva di 
crescita, anche nel settore dei¬ 



rebbe perdere un gettilo con¬ 
tributivo pari almeno al 20% 
per ogni cittadino che si 'au- 
toesclude'. In base ai nostri 
conti, per ogni milione di citta¬ 
dini che escono dal sistema, si 
perderebbero ogni anno SOO 
miliardi. Più difficile capire co¬ 
me questo si ripercuoterebbe 
anche ai tini fìscali, visto che 
ognuno ovviamente potrebbe 
dedurre dalle tasse le spese 
mediebe sostenute». Per il sin¬ 
dacato quindi non c’è dubbio: 
questa manovra non farebbe 
allatto diminuire la spesa lani- 
laria. Peggio: lascerebbe nel 
servizio chi ha di meno, e con¬ 
tribuisce meno. Lo Slato do¬ 
vrebbe mantenere in piedi 
ugualmente tutti i servizi. Risul¬ 
tato- la spesa sanitaria a ctinco 
dello Stato aumenterebbe, vi¬ 
sto che non può più fare conto 
sugli introiti del contribuenti 
•ricchi» che già oggi utilizzano 
meno, sia per l’età (sono so¬ 
prattutto lavoratori aitivi) che 
per il reddilto i servizi sanitari 
pubblici come II medico di (a- 
miglia, le medicine, le visite 
specialistiche, le analisi e la 
diagnostica. 


Il passaggio all’assistenza 
indiretta sarebbe quindi un 
boomerang per le casse pub¬ 
bliche? «Si, può sembrare as¬ 
surdo ma è proprio cosi, -spie¬ 
ga il segretario conlederale 
Cgil- Passare all’indiretta 
avrebbe un senso, allegenreb- 
be la spesa dello Stato, solo se 
avvenisse per tutti. Se insom- 
ma si dicesse; il servizio pub¬ 
blico paga solo queste presta¬ 
zioni. per il resto arrangiatevi e 
pagatevelo di tasca vostra. Na¬ 
turalmente si aprirebbe a que¬ 
sto punto un problema socia¬ 
le, di tutela della salute per i 
cittadini e in particolare per le 
(asce più deboli, che ci vedreb¬ 
be contrari. Ma, ripeto, questa 
Ipotesi di 'opzione' è la cosa 
peggiore da (are proprio dal 
punto di vista economico 
-prosegue Giuliano Cazzola- 
E visto che il governo continua 
a ragionare di sanità sempre e 
solo in termini di spesa, stupi¬ 
sce questa proposta, presenta¬ 
ta come un toccasana per ri¬ 
durre il delicit dello Stato». Per 
il sindacato, insomma, si tratta 
di un clamoroso autogol. Un 
invito: rifate meglio i conti. 




la sanità». Nella stessa occasio¬ 
ne, Il segretario confederale 
della Uil, Giancarlo Fontanelli, 
h.i sferrato crìtiche durissime 
sul disegno di lem di riforma, 
iTientre Giorgio Benvenuto ho 
attaccato De Lorenzo e Pomi¬ 
cino a proposito del contratto 
dei medicr e dei garanti delle 
Usi «alcuni dei quali sono stati 
raggiunti, in passalo, da comu¬ 
nicazioni giudiziarie». 

Quello delicatissimo del 
nuovo assetto delle Usi è stalo 
un altro del temi dell'Incontro 
a palazzo Madama. SuH'avve- 
nula nomina del garanti e su 
quella, da effettuorai entro il 15 
giugno, del manqeer, grava pe¬ 
sante l'ombra della lottizzazio¬ 
ne. Il Pri ha invitato I propri or- 
gtmbmi regionali e provinciali 
a «vigliare attentamente». Lo 
ha reso noto Danilo Poggiolini 
della direzione del pà^to e 
della commissione Sanità del¬ 
la Camera, annunciando che I 
repubblicani non partecipe¬ 
ranno ad alcuna (orma di spar- 
tiiiione. Per Benvenuto che si 
sente «preso In giro» da come 
vanno le cose, <i vuole una 
bella (accia di bronzo ad aver 
riproposto le stesse persone 
dei vecchi comitati di gestione 
che, se avevano gestito male 
prima, non si vede come po- 
tnsbbero (or meglio ora». 




■■PESCARA Ad Aldo Cano- 
sa, assessore alia Sanità dell'A¬ 
bruzzo c alla sua prima espe¬ 
rienza nell'esecutivo regiona¬ 
le, un fantomatico «uomo ne¬ 
ro» avrebbe olterlo molto de¬ 
naro per ritardare l'apertura 
del nuovo ospedale di Pesca¬ 
ra. «Però - si è aftrettato a dite 
l'uomo politico, democristiano 
delia corrente del ministro Ga- 
spari - non ho nessuna prova 
per avvalorare questa allerma- 
zione perché, quando qualcu¬ 
no (a 'promesse' del ^nere, 
non ci sono mai testimoni pre¬ 
senti». Il segretario regionale 
della Uil, Dino FascianI, che 
aveva appreso ia notizia nel 
corso di una riunione con altri 
sindacalisti confederali, l'ha 
resa pubblica due giorni dopo 
In una trasmissione televisiva 
di un'emittente privala e sono 
cosi scattate le indagini della 
magistratura che ha voluto ve¬ 
derci chiaro. Il sostilulo procu¬ 
ratore della Repubblica di Pe¬ 
scara, Carmelo De Sontis, ha 
convocato sia l'assessore che il 
sindacalista, ma, per il mo¬ 
mento, non sono siati adottati 
provvedimenti specifici. 

Appena la notizia è diventa¬ 
ta di pubblico dominio, in 
Abnizzo si sono scatenale 
molte polemiche. La segretaria 


Un assessore de; 
«Ogni giorno tentano 
di corrompermi» 

L’assessore alta Sanità della Regione Abiuz 20 , Aldo 
Canosa, sarebbe stato oggetto di pressioni (con 
promesse di denaro) per ritardare l’apertura del 
nuovo ospedale pescarese. Non ha denunciato il 
fatto alla magistratura ma si è limitato a renderlo no¬ 
to ad una delegazione di sindacalisti nel corso di 
una riunione. Resa pubblica la notizia, sono iniziate 
le indagini della m^istratura e le polemiche. 

DAL NOSTRO CORBISPONDEWTE 

FEUCBVAUUIUNI 


regionale del Pds, Tiziana Ari¬ 
sta, ha emesso un duro comu¬ 
nicato nel quale, tra l'altro, ha 
allermato che «Canosa avreb¬ 
be dovuto denunciare subito 
alla magistratura II tentativo di 
corruzione, lacendo avviare le 
indagini per identiflcame l'au¬ 
tore. chiedendo nei contempo 
le dimissioni dell'esponente 
politico perchè non si possono 
lare affermazioni del genere 
come se si slesse chiacchie¬ 
rando tra amici». Anche II Msi- 
dn regionale, in una nota, ha 
stigmatizzalo il compoilanien- 
to poco chiaro dell'assessore. I 
sindacati, da parie loro, hanno 
chiesto che si taccia, subito, 
piena luce sull’accaduto. Sem¬ 
bra, inoltre, che anche il mini¬ 
stro Gaspari abbia rimprovera¬ 
lo il «suo» uomo. 

C’è un precedente: nell’olto- 
bre scorso l'assessore Canosa 
disse a chiare lettere che 
avrebbe commissarialo la Usi 
di Pescara dopio un'Indagine 
eflettuaUi da un funzionario 
del suo dicastero. Aflermè che 
era stato accettato che quegli 
amministratori non erano stati 
capaci di gestirla. Rimise per¬ 
tanto un rapporto alla magi¬ 
stratura e alla Corte dei Conti 
perchè si appurassero even¬ 
tuali fatti penali e ammanchi 
per l'erario ma soprassedette 



Un’impiegata milanese 

«I miei colleghi fumano troppo, 
per favore cambiatemi ufficio» 
E il direttore la licenzia 


L'hanno licenziata perché non sopporta le sigaret¬ 
te? Una ragazza milanese denuncia di aver perso il 
posto di lavoro perché - di fronte al tentativo di far 
desistere i suoi colleghi dalla malsana abitudine di 
fumare una sigaietta dietro l'altra - il direttore l'a¬ 
vrebbe cacciata con queste motivazioni: «Non pos¬ 
so chiedere a tre persone di smettere di fumare. Se 
lei è allergica se ne deve andare...». 


alla decisione di commissaria¬ 
mento «peiché - afIermO - 
non volevo che si dicesse che 
un gesto del genere mi fosse 
stato commissionato dal parti¬ 
to di appartenenza o da politi¬ 
ci di allo rango (Gaspari?)». 

Al momento, le indagini del¬ 
la magisbatura sul presunto 
caso di corruzione sono ad un 
puntolermo; di sicuro c’è sol- 
lanto che il sostituto procura¬ 
tore ha sequestralo I nimati 
della tv privala e nei prossimi 
giorni finirà di ascoltare gli altri 
sindacalisti presenti alla riu- 
mone nella quale il (atto è ve¬ 
nuto fuori. 

Ma ciò che più sconcerta è 
la «tranquillità» dell'assessore 
che continua a dire che fatti 
del genere avvengono quasi 
tutti I giorni. Una volta affermò 
che «essendo un buon cristia¬ 
no non poteva commettere atti 
contrari alla legge. Ma molte 
volte - prosegui - per soddisfa¬ 
re le nostre esigenze 'politi¬ 
che' chiudiamo gli occhi di 
fronte a situazioni, quando in¬ 
vece dovremmo essere più se¬ 
veri e dire no. Dovremmo 
quindi avere il coraggio di met¬ 
tere da parte gli interessi per¬ 
sonali e pensare che stiamo 
amministrèndo un bene pub¬ 
blico». 


H MILANO. Eugenia Di Vitto¬ 
rio, 28 anni, non sarà mai un 
•donna Carnei». Le sigarette le 
fanno strani, tembiU effetti: 
non appena le sue narici en¬ 
trano acontatto con il fumo, la 
poveretta si sente soflxare. Lo 
stomaco si contrae, iti testa gi¬ 
ra vorticosamente. È un'aller¬ 
gia beila e buona, diagnostica¬ 
ta perfino dal medico. Una ve¬ 
ra maledizione, una tortura: 
•Quando mi accendo una siga¬ 
retta - racconta la madre della 
ragazza - devo andate sul ter¬ 
razzo. sennò lei su malissi¬ 
mo». Ma a Eugenia Di Vittorio 
le sigarette non fanne solo ve¬ 
nire il vomito: le sono costate 
anche il posto di laveiro. Que¬ 
sta, almeno, è la sua rersione; 
e di questo sono convinti gli 
avvocati della Cgil e del Coda- 
cons (quest'ultimo è un comi¬ 
tato di difesa del consumatori) 
cui la ragazza si è rivolta. 

Tutto è comliKiato I) 2 mag¬ 
gio scorso, giorno in cut Euge¬ 
nia si è presentata negli uffici 
del 4=’ondo di previdenza delle 
compagnie navali e maritti¬ 
me». Come trimestrale aveva ri¬ 
cevuto l'incarico di aichiviare 
pacchi di moduli che uscivano 
via via dalle stampanti dei 
computer, il test di prova era 
stato superalo brìllan emente. 
Ma quando le hanno mostrato 
il salone in cui si irovuvano gli 
schedari, la ragazza ha avuto 
un primo fremilo d'onore: nel¬ 
lo stanzone si trovavano sette 
altre persone, e dalle labbra di 
tre di esse penzolava una fu¬ 
mante sigaretta. Tra Eugenia e 
i colleghi è cominciata una 
sordA logorante guenrA «Pote¬ 
te non fumare, o uscire in cor¬ 
ridoio quando ne sentite il bi¬ 
sogno?» Ottenuta rispasta ne¬ 
gativa, la neoassunta è passala 
all'azione spalancando le fine- 
sbe e suscitando cosi le uria 
dei compagni di stanz<>, ragge¬ 
lati dalle micidiali coirenti d'a¬ 
ria. 

La tenzone è duratz l'intera 
giornata, e la mattina dopo Eu¬ 
genia SI è presentata in ufficio 
con un certificato medico in 
mano. •Intolleranza alia polve¬ 
re e ai fumi» c'era xiitto: forte 
del documento, la ragtizza s'il¬ 
ludeva di poter convincere 0 
direttore generale ad allonla- 
narla in qualche medo dai 
miasmi dei fumatori. Ma era 


un» pia illusione, visto che gli 
archivi non si potevano mica 
spostare dallo stanzone. Resta¬ 
va sempre la soluzione di chie¬ 
dere agli altn di non fumare 
nelle sale comuni; ma non c'è 
stato niente da fare. aMica pos¬ 
so cosinngere gli allrì a smette¬ 
re, o ad alzarsi...» è stata la pia- 
cùa risposta del dottor Flavio 
Bertoletti, direttore deH'enle lo¬ 
cale di vìa Cassiodoro. Morale 
della favola, Eugenia è stata 
mandata via sui due piedi, per¬ 
chè le sue condizioni di salute 
non erano •idonee». 

L'ente adesso si difende, so¬ 
stenendo che la trimestrale è 
stata allontanata non per il 
problema del fumo, ma per 
quello della polvere; chi è al¬ 
lergico anche a questa - dico¬ 
no - non può offrirsi come ar¬ 
chivista. Sulla (accenda delle 
sigarette minimizzano, dicono 
che al massimo gli impiegati 
ne fumano tre 0 quattro al gio^ 
no, e che fumatori e non fuma¬ 
tori da \«nU anni convivono te- 
Ucemente nello stesso stanzo¬ 
ne. Ma Eugenia non demorde: 
quella storia delle poheri. di¬ 
ce, è una gaffedeì triedlco, che 
ha associato ertoneamenle 
un'intolleranza vera ad una 
falsa. «Le polveri non mi hanno 
mai dato nessun problema - 
spiega - tanto è vero che per 
tre mesi ho lavoralo negli ar¬ 
chivi della cancelleria com¬ 
merciale del Tnbunale. Ho un 
attcstato rilasciato dal capoul- 
ticio che dice che ho svolto 
egregiamente i miei compiti. 
Attiche il avevo dovuto chiede¬ 
re di isolarmi dal fumatoti, ma 
ero stata accontentata e messa 
insieme a gente che non ama¬ 
va le sigarette». 

I granelli di vecchiume sono 
solo U pretesto cui si aggrappa 
la direzione dell'ente - dicono 
dunque gli avvocati del Coda- 
cons e della Cgil - per masche¬ 
rare la verità. Certo, annuncia¬ 
no, quella di Eugenia non sara 
una battaglia facile: come far 
ammettere agli ex capi ed ex 
colleghi che la ragazza è stata 
numdata vìa peiché disturbava 
i suoi alfumleatorì. «Ma ne fare¬ 
mo un caso simbolico» giura¬ 
no al Codacons. Basta commi¬ 
stione tra nicotinodipendenti e 
nicotinodcteslanti, perché alla 
fatica del lavoro non si assom¬ 
mi la beffa dell'awelenamen- 
to... DMM. 


IL TEMPO IN ITAUA: la noatra panisela ft 
ancora compresa antro la etera df Influenza 
dell ’antlclelona dalle Azzorra che si ò este¬ 
so con una fascia di alta preaalohi verso il 
Mediterraneo centrale. Tuttavia allo stato 
attualo la pressione atmosferica è In tem¬ 
poranea diminuzione a causa df un afflusso 
di aria fredda che proveniente dall'Europa 
settantrionale al dirige verso le regioni bal- 
ctinlehe. Questo afflusso df aria fredda po¬ 
trà Interessare marginalmente anche le no¬ 
stra regioni adriaticha e ioniche. 

TEMPO PREVISTO; sul settore nord-orien¬ 
tale, lungo la fascia adriaUca e Ionica con¬ 
dizioni di variabilità con alternanza di an- 
mivolamentl e schiarite. Le schiarite saran¬ 
no più ampia ai mattino mentre la nuvolosi¬ 
tà potrà Intensificarsi nel pomeriggio e po¬ 
trà dar luogo a qualche pioggia Isolata. Su 
tutte le altre regioni prevalenza di tempo 
buono con cielo sereno o scarsamente nu¬ 
voloso. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: Intensificazione della nuvolosità 
lungo la (ascio orientata della penisola con 
addensamenti locati associali a piovaschi 
o temporali. Tempo buono au tutte le altre 
regioni Italiane ma con tendenza alla vsrla- 
bliità. 


TWNPERATUrailN ITAUA 


Bolzano 

Verona 

Tfleele 

Veneil» 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Boloana 

Firenze 

Pl»e 

Ancona 

Perugia 

Peecara 


L'Aquila 
Roma Urbe 
Rome Flumio, 
Campobauo 
Bari 

Napoli _ 

Potenza 
S M.teuca 
Reggio C, 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 


TIMPBRATURB ALUESTERO 


Amslardam 

Atene 

Berlino 

Bruxellee 

Copenaghen 

Ginevra 

Melelnkl 

Lisbone 


6 14 Londre 
12 25 Madrid 
T 16 Mosca 

5 20 New York 
9 17 Parigi 

6 21 Stoccolma 
5 12 Vareavla 

là 29 Vienna 


ItaliaRadio 


VINCI IL CONCERTO DI 

STING 

CON ITALIARADIO 

DAL 13 MAGGIO 
IL GIOCO RADDOPPIA ! 

Italia Radio (In collaborazione con 
•Lo spettacolo associati») ti regala 
4 biglietti al giorno per I concerti di 

STING 

di Milano, Roma, Firenze e Modena 

Per partecipare telefona 
al 6791412 alle 15,30 e alle 17,15 

ASCOLTA ITALIA RADICE... 
BUONA FORTUNA l 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 


Italie 

7 numeri 
6 numeri 


Estero 
7 numeri 
6 numeri 


Tarine di abbonamento 


Annuo 
L 325 000 
L290 000 


Annuale 
1.592 000 
1.508.000 


Semestrale 
L165 000 
L 146000 


Semestrale 
L 298.000 
L. 255.000 


Per aiibonani. vensmenlo sul c c p. n. 29972007 inle- 
stato allUnlU SpA vis dei Taurini, 19 ■ 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli ullicl propagan¬ 
da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
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NEL Mondo 



L’India 
nel caos 



Scontri, assalti e uccisioni in tutto il paese 
dopo Tassassinio dell'ex primo ministro 
Una prima (inattendibile) rivendicazione di terroristi. 
Le «Tigri» tamil: «Non siamo coinvolti neU'attentato» 


La violmza incendia il paese 

Rinviate le eledoni, soldati in stato di allerta 


r 



COAQ UVANT£ NELLA PREVEN7 ONE DELLA CARIE 



.Scontri, assalb, uccisioni. L'India rispetta il copione. 
IDopo l'assassinio di Rajiv Gandhi mille focolai di 
violenza in tutto il paese. Due bambini uccisi dalla 
ixilizta. Ijncendiate sedi dei partiti. Esercito e polizia 
in stato di massima allerta. Una (inattendibile) n- 
xendicazione. I gruppi Tamil smentiscono ogni par¬ 
tecipazione aU'attentato. Rinviato a metà giugno il 
secondo turno delle elezioni. 


■■NUOVA DELHI L’India nel- 
In paura, l'Immancabile copio¬ 
ne della violenze accende Kio- 
chi in tutto il paeee, è un replay 
atteso, è l'India di sempre, le 
caste, le relislosi, le fazioni che 
si scatenano, $1 danno batta¬ 
glia All'Indomani deH’uccislo- 
ne di Indirà, madre di Rallv, 
morirono milleduecento per¬ 
sone, tremila secondo altre 
fonti Ed a foltissimo il timore 
che la storia si npeta. Gi uomi¬ 
ni del governo invitano alla 
colma, soldati e polizltii sono 
in staio di massima alletta, le 
elezioni sono state rinviate. 

Ma la piazza si scalda. A 
Nuova Delhi la folla inferocita 
e aizzata dai capi ha assaltalo 
l'abitazione di Ram Vilas Pas- 
Win, ez-minisuo del Lavoro e 
(eada dello Janala Dai. Il par¬ 
tito che nelle elezioni deU'89 
sconlisse QandhL La polizia A 
inieivenula sparando in aria, 
evitando un bagno di sangue. 


B NEW YORK. Rally Gandhi 
era sicuio che l'ex presidente 
pakistano Zia ul-Haq, motto in 
un misterioso incidente aereo 
nelìagoslo 1988, era stalo a*- 
sasKinala Da qualcuno inte- 
lestalo a impedire un ravvici¬ 
namento India-Pakistan. E te¬ 
meva di fare la stessa rute. 

Queste le confidenze che 
aveva fatto «cinque minuti pri¬ 
ma di morire*, alle due gloma- 
Uste stianiere che erano sulla 
sua auto nell’ultimo viaggio 


Bande inferocite hatuio aggre¬ 
dito numentse troupe.! televisi¬ 
ve occidentali gridando «morte 
altaCia* Fecola! di violenza in 
lutti l'india due bambini sono 
stati uccisi nello Stato meridio¬ 
nale di Andhra Pradesh, la po¬ 
nzili ha sparato sulla lolla che 
manifestava per protestare 
contro l'assassinio di Gandhi 

Madras, pnncipale centro 
dello Slato del Tamil Nadu do¬ 
ve è awenu o l'attentato, vi so¬ 
no stati violente manifestazioni 
e almeno una quarantina di 
automezzi tono stati dati atte 
fiair me dai manifestanti. 

Ad Agartiia, capitale dello 
Stato settenlrionale di Tripum, 
vi sono stati numerosi attentali 
che hanno provocalo decine 
di feria. Sei uffici del partito co¬ 
munista tono staU daU alle 
fiamme. In molti centri t stato 
Impotto U coprifuoco, ta vio¬ 
lenza dilaga, cresce d'intensi- 
tk. E'ii futuro che preoccupa. 


notturno, da Madras all'ap- 
puntamento con la morte sul 
palco di Sripenimbudur l'in¬ 
viata del «New York Times* 
Barbara Crossene e Neena Oo- 
pai dtl «Cult News» del DubaL 
Una conversazione a ruota li¬ 
bera, saltando di palo in frasca 
dal problemi btemi a quelli in- 
temazionaH. <8 a singhiozzo 
interrotta spessissimo dalle so¬ 
ste In cui U leader indiano 
scendiiva dalU vettura per sa¬ 
lutare I simpaizanU che lo ave- 


Le indagini, almeno per ora, 
sembrano indirizzale in un'u¬ 
nica direzione i grappi della 
guerriglia Tamil che nello Sta¬ 
to meridionale del Tamil Nadu 
hanno una forte presenza e le 
loto basi 

E tuttavia appare fin troppo 
ovvio che i sospetti si concen¬ 
trino sui Tamil In realtà 1 nemi¬ 
ci dell'ex-primo ministro sono 
più numerosi, oltranzisti sikh 
avevano attentato alla sua vita 
per ben due volte, nell'autun¬ 
no deir 198S e del 1986 Gan¬ 
dhi era Inviso ad ampi settori 
dell'eleRorato musulmano, ai 
nazionalisti induisti. Contro di 
lui tramavano settori dell'ap¬ 
parato buiDcratico<astale 
(cui Gandhi intendeva ridurre 
I privilegi) E gli anni della ge¬ 
stione del potere avevano 
creato odii e ratKori In molti 
settori delio schieramento po¬ 
litico indiano Ieri uno scono¬ 
sciuto, telefonando all'ufficio 
di Bangalore del Times of in¬ 
dia, ha rivendicato l'attentato. 
Non ha tuttavia fornito alcun 
particolare tale da rendere cre¬ 
dibile la rivendicazione. Ha 
detto di parlare a nome dei 
«comando delle forze combi¬ 
nate* che agirebbe per difen¬ 
dere le minoranze, in partico¬ 
lare i tamil Ma In india e a 
Londra le «tigri di liberazione 
deU'Eelam Tamii* hanno sec¬ 
camente smentito di avere a 
che fare con l’assassinio di 


vano atteso per ore lungo la 
strada. 

tn cui ad un certo punto Ra- 
iiv Gandhi dice che non sa an¬ 
cora che Upo di rapporto potrà 
avere col nuovo premier paki¬ 
stano Nawaz Sharif, ma aveva 
invece un ottimo rwporto con 
l'ex premier Zia. «m che con 
Zia avremmo potuto risolvete i 
problemi (che contrappongo¬ 
no India e Pakistan). Èravamo 
vicini all’accordo sul Kashmir, 
avevamo già le mappe e tutto 
pronto da firmare, e a quel 
punto l'honno ammazzato.. «. 

A questo punto, racconta 
I inviata del «New YotfcTimes». 
la sua collega gli aveva chiesto 
se non riteneva che qualche 
potenza stranieta avesse deci¬ 
so di mettere un ostacolo nella 
normalizzazione Ira India e Pa¬ 
kistan Rispose che era proba¬ 
bile La Gopal gli chiese allora 
se BiKhe l'India e I dlrigenU in¬ 
diani non potessero essere nel 
mirino ora che I India assume¬ 
va in ruolo maggiore nella re¬ 


Gandhi La polizia Intanto sta 
cercando di ricostruire l'atten¬ 
tato che ha provocato la morte 
di almeno diciotto persone 
Ma non è chiara neppure la di¬ 
namica. Un ispettore di poli¬ 
zia. lontano una decina di me- 
tn dai luogo dell'esplosione, 
ha detto di aver visto una don¬ 
na che porgeva un mazzo di 
fiori a Gandhi Altri dicorw di 
aver visto una bambina- Pezzi 


colo non poteva venire dal- 
l'Uras, che era troppo occupa¬ 
ta a far fronte ai propri proble¬ 
mi* 

«Sta ritirando allora fuori 
nuovamente la C1A7. gli chle- 
s|i, scrive Barbara Ctossette. 
«Indirà Gandhi, sua madre (as¬ 
sassinata da una sua guardia 
del corpo sikh net t9$t) era 
solita dire che temeva che l'a¬ 
genzia spionistica americaru 
l'avrebbe fatta uccidere un 
giorno o l'aluo. ..(alla mia do- 
manda) Rafiv si llmild a ri¬ 
spondere con un sorriso* 

Nella campagna elenorale 
del 1984, quella Tn cui cui Rafiv 
aveva vinto succedendo alia 
madre olla testa dei governo 
indiano, aveva creato un certo 
scalpore la rivelazione, sui 
glomnii. di tiniappoitto prapa^' 
rato per la Cia da uno speciali¬ 
sta americano In cui si accen¬ 
nava aJI'opportunità che venis- 


di filo e resti dei detonatore sa¬ 
rebbero stati trovati sul luogo 
dell'attentato Secondo un re¬ 
porter dcU'Associatcd Press, 
Bhagwan Singh, presente a Srì- 
pedumpudur, Gandhi dopo 
aver deposto una ghirlanda di 
fiori suite statua die raffigura te 
madre Indirà, quindi ha rag¬ 
giunto il luogo del comizio do¬ 
ve lo attendevano almeno die¬ 
cimila persone Dopo aver per¬ 


se eliminate Indirà Gandhi, por 
evitare che l'India codessa nel¬ 
le mani detrUrss. 

Anche tenendo conto del¬ 
l'ossessione tutta asiatica per i 
complotu intricati e le dietrolo¬ 
gie diaboliche, questa patte 
dell'ultima conversazione di 
Rajiv Gandhi è per l'America 
tanto imbarazzante che il 
«New York Times», pur pubbli¬ 
cando in prima pagina I artico¬ 
lo della sua inviata, l’unica 
giornalista americana a trovar¬ 
si a pochi metri da Rajiv al mo¬ 
mento In cui A scoppiata te 
bomba, non dedica nemmeno 
un elemenio di titolo ad essa 
Solo nel «giri* In pagina Inteiru 
si fa menzione dì quella che, a 
tutti ^i effetti, A rullima intervi¬ 
sta di Rajhr Gandhi prima della 
morie, e su un altra risposta, 
quella in cui Gandhi si diceva 
deiermioato, se eletto, a «soffo- 
cam tutte te controversie di ca¬ 
rattere religioso*. 

in quest ultima conversazio¬ 
ne in macchina, dove col solo 


corso te guida rossa m direzio¬ 
ne del palco l'ex-prcmier, sa¬ 
lutando la folla, ha oltrepassa¬ 
to un cesto di fiori poggiato a 
terra In quel momento (forse 
Il congegno era sollsticato ed A 
stato azionato a distanza) un 
lampo seguito da un boato as¬ 
sordante Il giornalista ha rileri- 
10 che il cadavere era dilania¬ 
lo, te parte sinistra del viso era 
stata letteralmente tegliata dal¬ 
la bomba squarciato lo sto¬ 
maco, gli arti Inferiori erano ri¬ 
masti intatti. Intorno al corpo 
di Gandhi altri cadaveri ombll- 
mentc mutiteli, e moltissimi fe¬ 
riti, almeno cinquanta La folla 
non si A resa conto subito di 
quanto era successo, in molti 
hanno pensato all'esplosione 
di un petardo Poi una donna 
ha gridato •Thatelvar, Thaial- 
vai* che algnlfica «leader* in 
lingua tamil A quel punto A 
scoppiato II caos lutti si sono 
messi a coneie. urlando accal¬ 
candosi, cadendo a terra E in 
breve te acintllte della violenza 
si A estesa a tutto II paese 
In questo clima te commis¬ 
sione elettorale che supervisio¬ 
ne lo svolgimento delle elezio¬ 
ni ha deciso di rinviare al 12 e 
IS giugno te_seconda fase del¬ 
la consuliaSbne che si doveva 
svolgere tra oggi e domenica. 
Lunedi scorso di era volato per 
eteggeie 303 dei 537 parla¬ 
mentari della Camera bassa 
indiana. 


Una dorma firma 
■ ragistro 
deila condogliaiua 
davanti al ritratto 
del primo ministro 
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conforto di/un Ihennos d’ac> 
qtia A di «no di tA flWonAva 
la maggior parte del tempo 
della massacrante campagna 
elenorale, con temperature 
diurne anche olire I % gradi, 
Rajiv aveva anche riconosciuto 
che «tra te gente si sta accumu¬ 
lando una tremenda frustra¬ 
zione, che la si che gli elettori 
facciano il pendolo da un par¬ 
lilo all'altiro, sono frustrati che 
il sistema non funzioni, non 
venga incontro alle loro aspi¬ 
razioni» Lui non prometteva 
mari e monti, e nemmeno una 
soluzione, ma si diceva impe¬ 
gnato a «nportere queste aspi¬ 
razioni ad un livello realistico* 
•Cos’altro posso faie’k Ultima 
soste di quel vteggio te fino al¬ 
lora sconosciuta località turale 
di Sriperambudur Lui che 
scende, viene accompagnato 
al palco. Poi «uno scoppiettate 
come di fuochi d'aitificio e un 
boom pià grosso, un’csplosio- 
ne e te nuvola di fumo...». 


Nell’ultìiiia intervista i timori di un complotto 

«Temo di essere ucdso 
come il pakistano Zia» 

«sii, potrei fare la fine di Zia Ul-Haq». Nell'ultima 
conversazione con duegiomatiste che Io accompa¬ 
gnavano aU’uItimo comizio, Rajiv Gandhi aveva 
espresso il timore di venire assassinato come lo fu il 
leader pakistano, da qualcuno interessato a mante¬ 
nere vivo il conflitto India-Pakistan. E alla domanda 
se intendeva Imitare le ossessioni di sua madre indi¬ 
rà su un complotto Cia, si era limitato a somdere. 

_ DAL NOSTROCOHHISPONDENTe _ 

SIKIMUNO aiNZBUia 



- -- 

giona. Rbpoaa ctw «ni d'ac- 
oardd Disse pero che 11 pari¬ 


li drammatico racconto di un giornalista dell'Associated Press testimone dell’attentato 

«Rajiv dilaniato e attorno cadaveri e sangue» 


«Oltrepassato il cesto di fiori, il boato. Rajiv è morto 
sul colpo, senza rendersene conto». Il giornalista 
delFAssociated Press era a pochi metn dalia scena 
dèll'esplosione e racconta, come in un film, la ful¬ 
minea tragedia di quei pochi istanti. «Il volto non 
c'era più. Intorno a lui, i corpi martoriati». Ma v<*rso 
Madras la notizia non si è ancora sparsa e la folla 
acclama, aspettando il leader. 


■i NFERAMBUDUR È R a iS 
metri di distanza. Ha visto tut¬ 
to Si chiama BhagwaDdUngh, 
glomaii^ dwAsfreteied 
Press II suo racconto «Ambra 
un film, brevi sequenze in rapi¬ 
dissima successione. Rajiv ani- 
va, come A suo solito, con 
un'ora di ritardo nel camM di 
Ripemmbudur, stato di Tamil.-' 
Nadu India meridionate, dove 
deve renerà Mi||lzio Un'ora 
di ritardo sulInfOne, ma per il 
momi-nto l’atmosfera - rac¬ 
conta il (estlnipne oculare '-A 
di festa; conlkSlIogan, petardi 
di benvenuto,-bengala. Una 
fresca sera estiva. Una iella di 
1 Ornila persone che lo atMlde. 
La tragedia si consuma in po¬ 
co piu di 30 minuti Mezz'ora 
prima, infatti, racconta sempre 
il gionialista, Rajiv si tarma per 
rendere ontag^ al monu¬ 
mento In onore della ma- 
drextapone una corona di fiori 


davanti alte sLitua e poi tra 
due all di genti* che acclama 
si dirige veno il luogo del radu¬ 
no 

•Dal settore riservato alte 
stampa, ho visto Gandhi scen¬ 
dere dall’auto o percorrere la 
guida rossa in direzione del 
palco. Salutava sorrìdendo te 
folte» Ecco che oltrepassa un 
cesto di fiori peggiato in terra 
•A questo punfa, A partito un 
tempo, seguito da un boato as¬ 
sordante, mille schegge vola¬ 
vano intorno dalle Uansenne 
di legno» 

Bhagwan Singh II per II pen¬ 
sa a un petardo di feste, ma 
•subito dopo un acre odore di 
bruciato e le grida della gente 
fanno intuire la verità II rac¬ 
conto de I testimone si fa a que¬ 
sto punto agghiacciante «l’er 
due o tre istanti nessuno ha 
reagito una calma stupefatta A 



calate persino fra gli BMnti di 
guardia, mentre il pubblico più 
distante era all oscuro di tutto 
e continuava a scandire slogan 
e a battere le mani» 

Ma lui A a pochi metri di di¬ 
stanza e te tràgica scena pren¬ 
de corpo sono i suoi occhi 
cinque o sei uomini coperti di 
sangue cominciano a correre, 
una donna in san azzurro, ri¬ 
versa in lena, grida e piange, 
intorno a lei giacciono corpi 
dilaniali, scomposti, intrecciati 
in posizioni grottesche 
Il giornalista si fa strada tra 
qucife sagome insanguinale, 
va avanti Tino al punto dell e- 
splosione Lo vede Rajiv Gan¬ 
dhi e a teir<i completamente 
sfigurato «La parte sinistra del 
viso non esisteva piti, mentre a 
destra si poteva vedeiA ancora 
un lembo di pelle (I ex primo 
ministro era f unico, fra i pre¬ 
senti, di pelle chiara)» Spicca¬ 
no le sue scarpe di tela bian¬ 
che, perfettamente intatte. 

«Gandhi deve essere morto 
sul colpo senza nemmeno ac¬ 
corgersi di quanto stava acca¬ 
dendo Intorno a lui, a terra, ho 
contato 14-15 persone, alcune 
immobili, altra che si lamente- 
vano con i corpi martoriali» 
Subito dopo, confusione e 
terrore «Thateivar, thalalvar" 
grida una donna correndo ver. 
so il [Talco, una parola che in 
lingua tamil signitica leader 'E 
morto', ha mormorato allora il 


respansabilc locale del Partito 
del congresso» Infine, un altro 
grido, che semina fi panico e il 
fuggi fuggi generale verso I u- 
scTla «Ce n A un'altra, sta per 
scoppiare» 

La seconda bomba non c'A 
Il giornalista-testimone corre 


verso la propria auto Ma già si 
sentonole grida e i ragazzi co- 
minclanoa tirare sassi. 

Sono nemmeno le 22,30, te 
iragedla A consunuta, 1 India 
sta per precipitare nella violen¬ 
za Ma perii momento, te festa 
li inlomo prosegue «Vado a 


tutta velocità verso Madras, A 
evidente che te notizia non si A 
ancora diffusa gli altoparlanti 
trasmetteono a tutto volume le 
musiche dei film più popolari, 
te gente batte le mani e mma 
slogan È in attesa del passag¬ 
gio di Gandhi» 
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UIndia 
nel caos 



NEL MONDO 


Inaspettata decisione che catapulta sulla scena intemazionale 
una timida donna nata a Orbassano, vicino Torino 
I solenni funerali del leader indiano assassinato martedì 
si svolgeranno domani nel centro della capitale 


L’eredità Gandhi nelle mani di Sonia 

/ 

La vedova di Rajiv alla guida del partito del Congresso 


1 diciotto membn delia direzione non hanno avuto 
dubbi airunanimità Soma Maino è stata scelta alla 
guida itel Partito dei Congresso, la più antica forma¬ 
zione ireliticevindfana «wirsceltz^t cxxntinuità, che 
premia le sue capacità» Ma gli avver>an politici ac¬ 
cusano «È una mossa strumentale» L'eredità dei 
Gandhi e il futuro del paese sono nelle mani di una 
timida donna nata a Orbassano, vicino Tonno 


■■NEV' DELHI «Io avevo 
cominciato ad avvertire i 
miei genitori delia presenza 
di questo ragazzo indiano e 
loto SI erano subito spaven¬ 
tali Comunque avevo insisti¬ 
lo Alla Ime avevano accelta- 
toche Riiivvenisse a trascor¬ 
rere un |>enodo di vacanza a 
Orbassano Mio padre però, 
brontolava Brontolava e 
brontolava, anche in presen¬ 
za di Raiiv. Finché una sera, 
qui in salotto, Rafhr st alzò in 
piedi e sbollò “Insomma, io 
non sono venuto qui per pas¬ 
satempo per giocare Nei 
confront. di Soma ho inten¬ 
zioni sene, senssime'» con 
queste parole. In un'intervi¬ 
sta nel 1972 a un settimanale 
italiano, Sonia Maino Gandhi 
raccontava come una sera 
Rajiv avesse chiesto ulficial- 
mente di poterla sposare 
Diciannove' anni dopo, il 
destino spinge vtoleniemen- 
te sotto I nHettori questa di¬ 
screta donna di 44 anni, nata 
a Otbass-ino, 24mlla abitanti, 
provincia di Torino Ieri po¬ 
meriggio mentre npoitava a 
casa il povero corpo dilania¬ 
lo di Rajiv, i diciotto membn 


della direzione del Partilo del 
Congresso 1 non hanno avuto 
dubbi e all i nanimità hanno 
deciso che tasse lei a succe¬ 
dere a Raiiv Per la pnma vol¬ 
ta nella stcna miilenana del 
subcontinen e, una persona 
non nata m India è chiamata 
alla testa del più antico parti¬ 
to indiano, il partito del Pan¬ 
di! Nehru di ndira, di Rajiv 
È difficile, ora, il compilo 
che aspetta Soma Gandhi le 
chiedono di nempire il vuoto 
lasétato dal manto E soprat 
lutto di tenere in vita la dina¬ 
stia Nehru-Chandl Nelle sue 
mani è il futuro dell'intero 
paese. 850 milioni di abitan¬ 
ti, la più grande e complicala 
democrazia del mondo 
Hno a len sera ta notizia 
della designazione non era 
stata aiKora comunicata a 
Sonia, «per rispetto al suo do¬ 
lore» Ma nessuno ha dubbi 
che accetterà Fra un mese le 
elezioni, ed é facile immagi¬ 
nare che Soma Gandhi le vin¬ 
cerà •£ stata una scelta di 
continuità, che riconosce e 
premia te sue capacità», di¬ 
cono i dmgenti del partito «È 


una mossa strumentale, per 
sfruttare I emozione popola¬ 
re e vincere le elezioni», n- 
spondono gli avversari politi¬ 
ci E il principale partito riva¬ 
le li Bharatiya Janata, che ha 
puntalo tutto sulla rinascila 
dell induismo in India, si 
spinge ancora più in là e so¬ 
stiene che il Partito del Con¬ 
gresso "ha perso ogni senso 
di leadership la signora So¬ 
ma Gandhi ha la nazionalità 
indiana ma è pur sempre 
una straniera» 

I dicci anni di camera poli¬ 
tica del manto, Sonia li ha 
trascorsi scegliendo di resta¬ 
re nell ombra nessuna inter¬ 
vista, in disparte durante le 
visite ufficiali aH’esleio e i 
viaggi nel paese, sempre ele¬ 
gante nei suoi sari di seta fi¬ 
na si e conquistata I immagi¬ 
ne di una donna tranquilla e 
impenetrabile Anche difen¬ 
dendosi da molti attacchi 
tex presidente Zail Singh 
I accuso di interferire negli 
attiri dello Stato, un leader 
dciropposizione sostenne di 
essere stato minacciato per 
aver osalo criticarla E la co¬ 
gnata, Manetta Gandhi, la 
paragonò a Imelda Marcos. 
Ma lei, Sonia, ha sempre ri¬ 
sposto cosi «I miei nemici 
non SI rendono conto che se 
avessi avuto una qualsiasi in¬ 
fluenza su mio marito, non 
sarebbe mai diventato capo 
del governo» 

L'immagine severa e enig¬ 
matica di Sonia Gandhi é de- 
iinitivamente scomparsa 
mercoledì, quando la televi¬ 


sione ha mostrato il pianto 
disperato di una donna con il 
VISO poggiato sulle ginocchia 
della fi^ia 

Il corpo di Raiiv 0 stato Im¬ 
balsamato Da ieri é esposto 
in una camera ardente nella 
casa del nonno Jawaharial 
Nehru, pnmo premier dcl- 
I India Indipenoente II fere¬ 
tro, avvolto nella bandiera 
del partito, è passato con dif¬ 


ficoltà attraverso la folla che 
premeva sul cordone di poli¬ 
zia Sonia Gandhi ha accom¬ 
pagnato con la figlia Prqran- 
ka la bara del manto AwolUi 
in un sari bianco da lutto, 
con I lunghi capelli scuri rac¬ 
colti e il volto tiralo, la signo¬ 
ra Gandhi si é seduta accan¬ 
to al feretro, composta e im¬ 
pietrita come una statua E 
una lunga processione è co¬ 


minciata 

Venerdì i funerali Quando 
a New EJelhi saranno le 16, il 
corpo di Rajiv Gandhi verrà 
cremato La cerimonia si 
svolgerà a Shakti Sthal. nel 
centro cittadino, accanto al 
mausoleo di Indirà Saranno 
funerali solenni e imponenti 
La lista dei capi di Stalo e lea¬ 
der politici di tutto il mondo 
che hanno annunciato la lo¬ 


ro presenza è già lunga. Per 
Soma Gandhi sarà una prova 
terribile non le sarà conces¬ 
so nnchiudersi nel suo dolo¬ 
re, dovrà comiixriare da subi¬ 
to a raccogliere I eredità di 
Rajiv e recitare sul palcosce¬ 
nico della vita pubblica il 
ruolo di leader politico In un 
paese turbato, pronto a 
esplodere, difficile da guida- 
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Sikh e Tamil, due minoranze «armate» 
alla ricerca della propria autonomia 


L’India «una»? Con il crollo della dinastia gandiana 
e la recrudescenza della violenza politica questo 
enorme paese è ogni giorno di più scosso dalle ten¬ 
sioni separatiste e dall'integralismo rei giqw. E alla 
sua unità attentano le minoranze etnic^^^iose 
dei Sikh che mirano alla creazione di ìnvbr^to in¬ 
dipendente, dei Tamil, e dei musulmani del Kash¬ 
mir 


OUNNIPROIITTIS 


■■ROMA L'India indipen¬ 
dente nasce, dopo un tren¬ 
tennio di lotte oontroiilcolo»' 
niàltsmo tiritanMco, alfinse- 
gna del separatismo La por- 
Mion del 1947, che smem¬ 
brò I due l^kistan dal corpo 
del subconiinente, fu l'ulti¬ 
mo, cruento regalo lascialo 
dt«U Inglesi a un paese già 
devastato e provocò ben 
quattro milioni di morti, oltre 
a un duplice esodo di di¬ 
mensioni bibliche Sebbene 
i due Pakistan nacquero con 


il pretesto di 'omire un ho- 
meland a tutti i musulmani, 
una parte consistente della 
minoranza islamica, dietro 
precise garanzie politiche, 
fini per nmanere in India Ui 
convivenza con gli hmdu, 
purtroppo. dcvFva rivelarsi 
tutt'altro che aimoniosa ed 6 
esplosa, a più riprese, in una 
véra e propna guerra di reli¬ 
gione. 

Ma airunità dell'India at¬ 
tentano anche altre forze 
Nel Punjab, la minoranza si- 


kh ha incontralo una feroce 
nsposta alle sue spinte auto- 
nomlste In questo Stato del 
Nord, economicamente flo¬ 
rido e considerato il granaio 
dell'India, nacque alla (ine 
del '400 una nuova religio¬ 
ne, fondata da Guru Namak, 
fruito del sincretismo tra l'In¬ 
duismo e il sufismo musul¬ 
mano 

Propugnatori dell aboli¬ 
zione delle caste e delle- 
mancipazione femminile, i 
sikh. riconoscibili dai tur¬ 
banti variopinti sotto cui rac¬ 
colgono I lunghissimi capel¬ 
li, sono un popolo industrio¬ 
so e di carattere aperto La 
loro inveterala tradizione 
guerriera ne ha fatto la spina 
dorsale dell'esercito indiano 
e il prezioso contributo che 
hanno dato all'India nelle 
tre guerre contro il Pakistan 
é all ongine delle richieste di 
maggiore autonomia dal re¬ 
sto deU’Umone Ma la nspo¬ 


sta di Indirà Gandhi al rico¬ 
noscimento di Amntsar co¬ 
me citta sacra fu brutale nel 
1384 l'esercito invase II Gol¬ 
den Tempie e trucidò il lea¬ 
der indipendentista Bhin- 
dranwale Oltre a costare la 
vita all'ex pnmo mmlstro, 
questa jsolIlKa ha rafforzalo 
le spinte indipendentiste e la 
lotta per la creazione di uno 
Stato septirato ilKhalistan 
Nell'estremo Sud. culla 
della civiltà dravidica, i tamil 
rappresentano un altra 
cofripohenfe cemniuga che 
attenta aH'unità indiana II 
tentativo di imporre l'Hindi 
come lingua nazionale ac¬ 
cese, già negli anni 60, la 
miccia del separatismo e ga¬ 
ranti un seguito di massa al 
Dmk, il partito Gravida Mun- 
netra Khazagam Si ebbe il 
riconoscimento della lingua 
tamil come lingua ufficiale 
nel 1968 e lo Stato prese il 
nome di Tamil Nadu 


Impegnati a sostener» la 
lotta della minoranza tamil 
nello Sri Lanka, che si balte 
per la creazione di un pro¬ 
prio Stato indipendente nel- 
I isola, 1 tamil hanno dovuto 
far fronte alla repressione 
militare del governo centra¬ 
le Questa politica di incom¬ 
prensione delle istanze au- 
tonomiste, la sopraffazione 
delle minoranze e l'inosser¬ 
vanza dei dintti civili - non 
solo in Punjab e in Tamilna- 
du ma anclie in Stati come il 
Kashmir e l'Assam - hanno 
reso IrKandescente il clima 
politico indiano e dato un 
grande respiro agli integrali¬ 
smi religkni e ai movimenU 
regionalisti 

Con il crollo della dinastia 
gandhiana e la recrudescen¬ 
za della violenza politKa. lo 
slogan «From Snnagar lo Ka- 
nyakumari India ts one» suo¬ 
na oggi come un vuoto esor¬ 
cismo 



Approvato 
regime 
presidenziale 
per la Russia 



Continua la lunga marcia di Bons Ellsm (nella to’o; verso la 
presidenza russa dopo che icn il congresso dei deputati del 
popolo della Federazione russa (Rsfsr) in un clima di aspra 
contrapposizione tra comunisti e democratici radicali ha 
dato il via libera delinitivo ali introduzione del regime presi¬ 
denziale nella più importante delle repub'uiiche dell Urss II 
provvedimento - che era già stato approvato il 25 aprile scor¬ 
so dal parlamento russo - ha ottenuto len la ratifica del con¬ 
gresso dei deputati il ■ maxlparlame-nlo» che -appresenta la 
massima istanza legisKiliva della Repubblica La legge e pas¬ 
sata con 615 voti a lavcre 235contran e 66 astensioni 11 pre¬ 
sidente russo m base a tale legge deve avete non meno di 
35 e non più di 65 anni e durante i suo mandato di cinque 
anni nnnovabile una sola volta deve sosjjendere la propna 
iscrizione all eventuale partito di appartenenza Egli nomina 
il pi imo ministro e guida la poliUca del governo ma non può 
sciogliere nè il parlamento nè il congresso dei deputati del 
popolo della Repubblica Le elezioni presidenziali russe so¬ 
no fissate per il 12 giugno prossimo 

In Tunisia Il m nistro dell Interno della 

Tunisia. Abdallah Kallal ha 
9VÌCIIUSU annunciato ieri che la poli- 

un golpe zia ha scoperto c sventato 

intMralicta compiono integralista - 

■iiscjf laiiasa mirava al rovesciamento 

del governo ed alla edifica- 
zione di uno stato leocratxto 
- compiendo finora 300 arresti Tra gli arrestati oltre un cen¬ 
tinaio appartengono all esercito alta polizia ed alla guardia 
di finanza ha detto Kallal il quale non ha fornito cifre preci¬ 
se nè il grado dei militan coinvolti in quanto I Inchiesta è 
aiKora m corso Anche il numero de gli arresti ha fatto capi¬ 
re potrebbe aumcntan- L organizz<izione fa capo a Ennah- 
dha, il piartito integralista fuonlegge ed al suo leader Rached 
Ghannouchi che da due anni si ticra in esilio voler,taro in 
algena e compie frequenti viaggi a Parigi Le indagini della 
polizia ha precisato 11 ministro sono cominciate due anni 
fa la decisione di chiudere la rete edi operare gli arresti è ve¬ 
nuta quando si è visto che il complotto stava entrando in fa¬ 
se operativa con i violenti disordini avvenuti questo mese 
nelle università. 


WInnie Mandela Winnie Mandela la 56enne 

arroctata moglie del leader dcllAfn- 

“iresuiui NaUonal Congress Nel- 

[ )er due volte son Mandola è stata anesta- 

nunaiomo taien per due volte con cen- 

n un giurnu mentre 

manifesta nel centro di 
Johannesburg per chiedere 
la scarcerazione dei detenuti politici che stanno facendo 
uno saopero della fam e Con la sigivora Mandela, che è sta¬ 
ta successivamente nlaiciata, sono state arrestate quasi tutte 
le componenti dell ese< ulivo naziomile della lega femminile 
dell Anc, inclusa la viospresidente Albertina Sisulu, moglie 
del capo della leadcrsliip interna d<‘ll Anc e compagno di 
pngionia di Nelson Mar dela, Walter Sisulu WInnie Mandela 
è stata arrestata la pnma volta len mattina presto dopoché 
con le altre dimostranti aveva bloccato con una catena una 
strada del centro durante I ora di punta. Nel pomeriggio, la 
signora Mandela ed altre undici donne sono comparse da¬ 
vanti al magistrato che le ha accusate di resistenza alla foiza 
pubblica e ostruzione del traflico, fissando la data del pro¬ 
cesso per 1121 giugno 

Uno SpOglidrCllO La commissione statale ar- 
Ai Ma»!*;» PavtI gemina sulle trasmissioni ra- 

Ui moana rozu dlotelevislve ha aperto un’ 

metto nel guai inchiesta amministrativa su 

unatvargentliu SSSSSt.'SS.'? 

italiana Moana Pozzi che fa- 
ceva uno spogliarelio L’Ini¬ 
ziativa, che potrebbe causare alle reti televisive coinvolte 
una sostanziosa multa, sembra essere conseguenza della 
condanna della Chiesa contro la licenziosità del mezzi di In- 
lormazione argenbni, espressa m quesU giorni dal vescovo 
Desideno Collino presidente della commissione della con¬ 
ferenza episcopale che si occupa dell' mfoimazionc Nella 
denuncia del vescovo si citavano due episodi in partxrolare, 
lo spogliarello (atto la settimana scorsa da Moana Pozzi m 
un programma presentato dall attrice Susana Cimenez, una 
delle ex compagne del pugile Carlos Monzon, e la distnbu- 
zione di preservativi fatta dal capo di un organizzazione an- 
ti aids durame un altro programma televisivo 

Verbali segreti Udienza rinviala per i verbali 

di Mussolini Mussolini La Royal 

ai inus^ini Court m Jusuce ha concesso 

in Vendita ai propnetano dei docu- 

a l Ansi» menti di cui lo stato italiano 

*'**"“'® rivendica la proprietà, una 

dilazione di due o tre setti- 
mane pei preparsl a dilen- 
deie le sue ragioni I doi'umenU -fra cui il verbale di una nu- 
nione segreta in cui Mussolini si scontrò con il maresciallo 
Badoglio nel 1940 - avrr-bbero dovuto esrere messi all asta 
da Solheby s il 16 maga o scorso ma il governo italiano si è 
rivolto al tnbunale ernie di Londra per bloccare la vendita, 
rivendicandone ta propifetà La tesi è che si tratti di dossier 
arbiiranamente usciti dall archivio di stato II nome della 
persona che li ha alfidati a Sotheby s per la vendita è rigoro¬ 
samente mantenuto segreto almeno per ora. E la seconda 
volta, in poco più di un anno, che il governo italiano inter¬ 
viene per rivendicare documenti o cimeli d. Mussolmi messi 
all incanto a Londra 


LldentHicazIo 
ne dalle altre 
vlttifflesul 
luogo 

dell attentato a 
Ralhr Gandhi 
In basso il 
lientio della 
salmaaNuom 
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Uno spogliarello 
di Moana Peazi 
mette nei guai 
una tv argentina 


VIROINIALORI 


Washington pneoccupata per il futuro 
«Ora c’è rischio di caos e frantumazione» 


«Era cora^oso, la sua morte 
è una sdagura per la democrazia» 


E ora aunienterà l’instabilità politica di tutta la regio¬ 
ne. £ quel che pensano gli esperti di cose indiane al 
Dipartimento di Stato amencano preoccupati per i 
contraccolpi che I assassinio dell'ex premier rischia 
di provocare anche nei rapporti col vicino Pakistan 
musulmano Secondo qualcuno con la scomparsa 
di Gandhi l'India nschla di slittare verso il caos, la 
irantumajflone e la dittatura 


■■ WASHINGTON Allarme al 
dipartimenlci di stato amcnca 
no per i possibili coniraijcolpi 
dell assassinio di Rajiv Gandhi 
SUI difficili r.ipporti tra India e 
Pakistan chi-1 anno scorso so¬ 
no stati sull’c rio della guerra 
Parlando a condizione di n- 
mancre anonimo un funzio¬ 
nano del Dipartimento di stalo 
ha espresso il timore che una 
maggiore instabilità politica al- 
I interno del 'India esasperi le 
dirompenti trnsioni con il Pa 


kistan musulmano sopraltutto 
se 1 fondamemalisb indù do¬ 
vessero uscire ralfoizali dalle 
elezioni Nel tffX) India e Paki¬ 
stan sono stali »ull orlo della 
guerra per il Ka.shinir una re¬ 
gione sono il ccrtrolio di New 
Delhi ma su i ui Islamabad 
avanza pretese temlonall le- 
venlualità di un quarto conflil- 
lo indo-pakistano aveva creato 
molta preoccupazione a Wa¬ 
shington. anche per la quasi 
certezza che si s.irebbe trattato 


di uno scontro a colpi di bom 
be atomiche Per gli esperti di 
India dentro c luon del gover¬ 
no amencano la scomparsa di 
Raiiv Gandhi non dovrebbe ad 
ogni modo mettere a repenta¬ 
glio le stnitlure democratiche 
del paese non dovrebbe crea¬ 
re situazioni di caos incontrol¬ 
labile 

Funzionan del dipartimento 
di stato SI sono detti convinti 
che non ci saranno nemmeno 
grosse ripercussioni negative 
Pier I rapporti tra Stali Unlli e 
india da una decina di anni in 
via di progressivo migliora 
mento nella misura In cui New 
Delhi ha allentato I legami di 
stretta amicam con mosca 
Reagendo all assassinio di 
Gandhi il presidente della ban¬ 
ca mondiale Barber Conable e 
il direttore del fondo moneta¬ 
no Michel Camdcssus hanno 
.issieutato che le due organiz¬ 
zazioni finanziane nmangono 


•saldamente impegnate» allo 
sviluppo economxio dell In¬ 
dia 

Sul futuro dell India i due 
pnncipali giornali americani 
cspnmono giudizi contrastan¬ 
ti p« r 1 1 Washington Post il pae¬ 
se SI trova «sull orlo di una in- 
c.ilcolabile tragedia» e <on I' 
economia a pezzi rischia di 
slittare verso il caos la frantu¬ 
mazione e la dittatura II New 
York Times sottolinea Invece 
che esiste per I India una •via 
di m ■•zzo» tra le dirompenti for¬ 
ze et ntrifughe ed è rappresen¬ 
tata in modo «plausibile» da 
politici come V P Singh c 
ChandraShekhar 

Al funerali dell ex premier 
indiano Washington sarà rap- 
pri>s(‘ntata da Dan Quayle il 
vice di Bush, che in questi gior¬ 
ni SI trova in Indonesia e si re¬ 
cherà a New Delhi per parteci¬ 
pare alle esequie 



Un uomo coraggioso, profondamente im[>egnato 
per lo sviluppo e la democrazia nel suo paese Un 
«ponte» fra l'India e l’Occidente perchè era legato 
alle tradizioni del suo paese ma era «moderno» nella 
sua visione del futuro. Cosi ncordano Gandhi gli altn 
«grandi» di tutto il mondo Da Mitterrand a Corba- 
ciov, dall'ex premier del Pakistan, la signora Bhutto, 
al nostro presidente del Consiglio 


Sqnla Gandhi 


M -La notizia dell assassi¬ 
nio di Rajiv Gandhi mi ha 
sconvolta Come capo del 
Commonwealth deploro la 
jicrdita di un uomo della sua 
statura e del suo coraggio» Co- 
1 si la regina Elisabetta in visita 
negli Stati Uniti ha reagito al- 
I uccisione dell ex pruno mini¬ 
stro indiano in una telefonata 
di condoglianze al presidente 
dell India Lo ha dello il porta- 
I voce di Buckingham palace 
che ha anche inlormato che 
un messaggio di condoglianze 


rUnità 

Giovedì 
23 maggio 1991 


è sialo inviato dai pnncipi di 
Galles alla vedova di Kajiv 
Gandhi Soma Maino 
Le scarse misure di sicurez 
za di CUI SI era circondato Rajiv 
Gandhi durante la campagna 
elettorale sono oggetto di un 
editonale del Times, che ncor 
da la nchiesta dell ex firemier 
fatta appena la settimana scor¬ 
sa di «lasciare che la gente si 
avvicini a me» «Monrà con lui 
anche la democrazia in India’'» 
SI chiede il giornale 
Nel suo telegramma di cor¬ 


doglio il presidente sovietico 
afferma di essere •profonda¬ 
mente addolorato e indignato 
per questo mostruoso «.rimi 
ne>e ncorda come Gandhi fos¬ 
se "Uomo di democrazia» se- 
namente imjjegnato per lo svi¬ 
luppo dell India Da parte sua 
Francois Mitterrand il presi¬ 
dente francese espnmendo il 
suo cordoglio ha voluto osser¬ 
vare che con la sua personali¬ 
tà Raiiv Gandhi era un jac nte 
Ira il leizo mondo e i paesi oc¬ 
cidentali essendo allo stesso 
tempo un portavoce dei piesi 
in via di sviluppo ed un uomo 
moderno La neo premier Bdi 
th Crcsson ha invece sottoli¬ 
neato che questo assassinio è 
•una grande sciagura jaer la 
democrazia in India» 

Per il presidente del Consi¬ 
glio Andreolti che ne ha parla¬ 
to a Mosca dove si trovava per 
un breve incontro con Gorba- 
ciov la tragica morte di Gan¬ 
dhi conlerma «quanto sui ne- 


cessano contrastare ogni vio¬ 
lenza nel mondo educare le 
generazioni future a credere 
nella collaborazione c a lavo¬ 
rare Pier evitare scontri milita 
n» 

Profonda costernazione è stata 
anche espressa da numerosi 
paesi asiatici II premier giap¬ 
ponese Kailu ha definito Gan 
dhi -un grande uomo che ha 
lavorato mollo per migliorare i 
rapporti tra India c Ciappxme » 
mentre il minisUo degli Esten 
di Tokio ha detto che «per una 
nazione che cerca di adeguar¬ 
si al nuovo clima intcmaziona 
le I uccisione di un candidato 
alle elezioni rappresenta un 
passo indietro» Il pnmo mini 
stro pakistano Nawaz Shanf ha 
detto che piotrebbe recarsi ai 
funerali nonostante le ovalità 
che dividono i due paesi men 
tre il premier del Bangladesh 
Begun Khaleda Zia ha ncor 
dato Gandhi come un leader 
coraggioso «strenuo difensore 
dei valon democratici» 
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L’Etiopia affronta il dopo-Menghistu 
Respinte le proposte del governo 
s’allontana urna prospettiva di tregua 
Si spera nei negoziati di Londra 


n «Negus rosso» è nello Zimbabwe 
insieme a familiari e fedelissimi 
Abbandonato anche dai suoi generali 
sarebbe stato costretto alla fuga 


I ribelli marciano su Addis Abeba 


Mentre Menghistu si trova nel suo esilio dorato di 
Hariire, nello Zimbabwe, in Etiopia si continua a 
combattere. 1 ribelli hanno stretto il cerchio intorno 
ad /iddis Abeba, dove regna una calma carica di 
tensione. Gli indipendentisti eritrei ormai sono qua¬ 
si alte porte di Asmara. Respinte le proposte del stic- 
cess>3re di Menghistu, si spera nei negoziati di lune¬ 
dì a Ijondra, che appaiono comunque problematici. 




M ADDIS ABEBA. È un esilio 
dorato, quello cui e stato <o- 
slrettca Menghistu Hailé Ma- 
riam, l'ex leader etiopico fug¬ 
gito Improvvisamente da Addis 
Abebn per lo Zimbabwe. L'ex 
presidente si trova ora in una 
fattoria alla periferìa di Harare, 
che aveva acquistato qualche 
tempo la dall’ex premier bian¬ 
co Jan Smith. Valore della prò- 
pitelA, circa tre milioni di dol¬ 
lari. Va non è stata una deci¬ 
sione presa all'Improvviso. La 
moglii! di Menghtetu, Web-An- 
chi Mshaw, era Infatti arrivata 
ad Harare nella mattinata pre¬ 
cedente la fuga di suo marito, 
ed i due figli minori frequenta¬ 
no la scuola in Zimbabwe già 
damano. 

Intanto, si sono appresi nuo¬ 
vi pattcolarl sulla fuga del «Ne¬ 
gus rcsso». Secondo fonti de¬ 
gne d lede, Menghistu prima 
di lasciare il suo paese ha avu¬ 
to unc' scontro durissimo con i 
suol luogotenenti, che gli han¬ 
no posto un veroe proprio ulU- 
matum. In sostaiua, gran parte 
dello stato maggioie ha fatto 


presente che il paese ron 
avrebbe u.tecionnente tollera¬ 
lo la sua intransigenza nei ri¬ 
guardi. sopratulto, delle fortis¬ 
sime opposizioni armate or¬ 
mai alle porte della capitale. 
Qualcuno sostiene inoltre che 
anche i fedelissimi di Menghi- 
stu non approvassero più la 
sua linea dura e controversa, 
malgrado te recenti promeise 
di «aperturaa, ritenute ìnsutll- 
centl ed Inadeguate. Con Mitn- 
ghistu se ne sono andati i suoi 
più stretti collaboratori, i com¬ 
pagni di cordata della prima 
ora rivoluzionaria; Fessaha De¬ 
sta, già viio* presidente della 
Repubblica: Leghesse Asfnw, 
comunista ortodosso meglio 
conosciuto come d'uomo di 
Mosca»; suo fratellastro Ka<aa 
Kebede: Kassa Kebre, già |x>- 
tente ministro dei Lavori pub¬ 
blici; Fikre Wogderes, già pri¬ 
mo ministro. All'aeroporto di 
Harare l'ex dittatore è stato .ic- 
colto da un'auto blindata. Al 
momento dell'atterraggio, 
hanno riferito alcuni tecnici lo¬ 
cali (i giomalistl erano stati 



Una ressa di dvlll, in Etiopia, In un centro di distributlona dai cibo razionato 


esclusi), Menghistu Indossava 
la sua solila divisa verde milita¬ 
re, appariva stanco e segnato e 
•sembrava quasi avesse le la¬ 
crime agli occhi». 

Ieri nella capitale Addis 
Abeba regnava una calma ca¬ 
rica di tensione. Nessun segna¬ 
le apparentemente dava l'idea 
di un cambiamento, a parte 
qualche ritratto di Menghblu 
abbattuto qua e là. Gli uffici e 
le scuole erano aperti, come 
nulla fosse successo, e nelle 


strade non si è verificata alcu¬ 
na manifestazione di gioia o di 
protesta. Comunque, in qual¬ 
che via si notavano i segni del 
cingoli di mezzi militari, e carri 
armali hanno fatto capolino 
intorno al ministero della Giu¬ 
stizia. 

La situazione rimane co¬ 
munque esplosiva. Il neopresi¬ 
dente. generale Tesfaye Ghe- 
brcMdane, ha confermato Ieri 
mattina ufficialmente l'Inten¬ 
zione di formare un nuovo go¬ 


verno multipaititko, ecomuni- 
calo il rifiuto opposto alla sua 
offerta di tregua dai ribelli del 
Flonie democratico rivoluzio¬ 
narlo dei fwpolo etiopico 
(Fdrpe) e dagli indipendenti¬ 
sti del mote popolare di libe¬ 
razione dell'Eritrea (Fple). Ta¬ 
li gruppi, proseguono nella lo¬ 
ro offensiva coordinata contro 
le truppe governative. Ieri mat¬ 
tina, l'emittente clandestina 
del Fdrpe ha annunciato la 
conquista di Addis Alem, SS 


chilometri a ovest della capita¬ 
le etiopica, mentre numerosi 
testimoni hanno riferito del- 
l'arrivo ad Addis Abeba di re¬ 
parti governativi In tuga di 
fronte all'avanzata ribelle. Dal 
canto loro, gli uomini del Fple 
hanno annunciato di essere 
avanzali fino a 30 chilometri 
dal capoluofio eritreo, dove i 
100 mila soldati del secondo 
corpo d'armata governativo 
sono ormai assediati. - 
Cresce nel frattempo l'attesa 
per i negoziati in programma 


lunedi a Londra tra il governo 
di Addis Abeba, i nbelli etiopi¬ 
ci, gli indipendentisti entrei e il 
Fronte di liberazione degli 
Oromo, l’etnia maggioritaria 
nel paese. La fuga di Menghi¬ 
stu aveva suscitato in un pnmo 
momento la speranza di una 
soluzione negoziale della crisi, 
ridimensionata dopo che I 
portavoce del ribelli avevano 
affermalo che l'uscita di scena 
del «Negus rosso» non è suffi- 
cente per porre fine ai combat¬ 
timenti, e che il generale Te- 
slaw «è stato decisamente 
coinvolto in tutti i misfatti del 
regime». Ieri il portavoce del 
ministero degli ^eri francese, 
Daniel Bernard, ha auspicalo 
che in occasione dei negoziati 
di Londra, promossi con la 
mediazione degli Usa, entram¬ 
be le parti si dimostnno pronte 
a concessioni. Le posizioni dei 
due schieramenti appaiono 
tuttavìa mollo distanti. 1 ribelli 
etiopici propongono la costitu¬ 
zione di un governo provviso¬ 
rio che tramile elezioni avvìi la 
costituzione di uno stalo a ca¬ 
rattere federale; gli Indipen¬ 
dentisti chiedono un referen¬ 
dum per decidere il destino 
dell’Eritrea; te autorità di Addis 
Abeba insistono invece sul 
principio dell'unità e integrità 
territoriale dell'Ellopia. Nella 
speranza di sbloccare una crisi 
sempre più drammatica, gli 
studenti deH’Univenità di Ad¬ 
dis Abeba si sono rivolti al 
Consiglio di sicurezza dcll'O- 
nu, invitandoli ad intenrenire 
per«vilaie il massacro». ~ 


Lavoro e imprese al centjo del programma. Rigidi i centristi, il Pcf non fa concessioni 

Edith Cvesson afitonta i deputati francesi 
Ma Topposizione di destm promette ^erra 


fft'iic 'qu&rtl dljia Edith Cresson ha esposto Ieri al 
' pariamento francese il suo programma politico ge- 
' neralB. UopposlSione di destra ha promesso guerra 
‘ a oltranza, i centristi sono apparsi irrigiditi, i comu¬ 
nisti non hanno fatto concessioni. Nessuno pero è 
apparso determinato al punto da provocare, con 
una mozione di censura, elezioni anticipate. Con¬ 
fermato l’obiettivo Europa '93. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OlANHtMAItSILU 


■1 PARICI. Maniche rimboc- 
. cale, pigilo deciso, voce dai to¬ 
ni am Che non si sono mai in¬ 
crinati, Edith Cresson ha af- 
frontaàa ieri l'emiciclo paria- 
' mentire, al quale ha Illustrato 
il suo Ologramma politico ge¬ 
nerale. Il primo minisiio, in ca- 
rica da set giorni, ha conferma¬ 
to ciò che aveva già espresso 
. fin dal momento della sua no- 
, mina: ni tratta di dare una co¬ 
lonna veriebtale alla Francia in 
vista del '93, lavorando su due 
assi principali che sono la di¬ 


soccupazione (circa il IO per¬ 
cento, in netto aumento) e la 
riqualificazione delle Impreie. 
Quanto alla prima à intenzio¬ 
ne della Cresson di puntare 
sulla formazione e sul cambia¬ 
mento di lavoro nell'arco di 
una vita professionale. Chia¬ 
mali ad una sorta di rivoluzio¬ 
ne culturale sono quindi I diri- 

t enti d'imprusa ma anche lo 
tato datore di lavoro, che il 
primo mlniiAo considera im¬ 
prenditore a lutti gli elletli. Il 
colpo di tcni dell'economia 


francese sarà, secondo la Cres¬ 
son. •inseparabile dal discorso 
sociale». Il piem Impiego, per 
quanto pràslbile, e l’Intel 
zione, sono obiettivi primari 
L'Intervento programmatico 
non à stalo seguito da un voto, 
ma soltanto da un dibattito. 
L'opposizione non à stala te¬ 
nera; I neogollisti considerano 
la Cresson nulla più che un'ap¬ 
pendice dell'Ellsoo e si dichia¬ 
rano convinti che sia stata no¬ 
minata primo ministro al solo 
scopo di limitare i darmi di una 
prossima tomaia elettorale. Ie¬ 
ri In pariamento gUel'honno 
detto chiaro e tondo, mentre la 
signora esibiva un sorrisino un 
po' di spregio un po’ di condi¬ 
scendenza. Ma dietro I rombi 
di tuono echeggiati nell'As- 
semblea nazionale l'opposi- 
zione non riesce a naxondere 
una certa inquietudine. Se ne 
sono latti portavoce I due mas¬ 
simi leader, Jacques Chirac e 
Giscard d'Estalni II primo ha 
Invitato i neogollbti «a non sot¬ 


tovalutale l•«apacità di Editti 
Crebri», il secondo al i detto 
conUnlo «fife II nueno primo 
mlnUtro porti con aà «un tratto 
personale non trascurabile». 

Il latto è che il colpo di bac¬ 
chetta magica con II quale Mit¬ 
terrand ha cambiato l'Inquili¬ 
no di palazzo Matignon preoc¬ 
cupa la destro. Un sondaggio 
piuttosto serio d'inizio mese 
sulle intenzioni di volo dava al- 
l'opposizione una netta mag¬ 
gioranza parlamentare e purìl- 
va seccamente i socialisti 
(confermando nel contempo 
il declino del Pel, quotato o^ 
mai al 7 peiccnlo). L'arrivo di 
Edith Cresson alla testa del go¬ 
verno ha ribaltato la situazio. 
ne; Ire quarti del francesi si di¬ 
cono «felici» del cambio al ve^ 
lice. Se si votasse oggi, proba¬ 
bilmente l'esito sarebbe molto 
incetto, E di elezioni anticipate 
si parla mollo: se la Cresson 
subisse un voto di censura Mit¬ 
terrand dUiicllmente potrebbe 
procedere ad un nuovo rimpa¬ 
sto. Scioglierebbe l'assemblea 


e manderebbe i IraiKesI alle 
urne, finche .dureno relfeltq-,,. 
Golfo, l’elfette-Clessoa e gn-ir 
che l'effetto-Rocaid. del cui 
buon governo l’opintone pub¬ 
blica non si è scordata. L'op¬ 
posizione, che lo scorso mese 
chiese uiiicialmente a Mitter¬ 
rand di sciogliere il parlamcn- 
lo, non ha più lo stesso fervore. 
L'occasione per rìbadqre la ri¬ 
chiesta si à presentala ieri nel 
corso del dibattito generale, 
ma nessuno l'ha fatto. 

I rapporti di {orza In parla¬ 
mento non mutano. Edith 
Cresson nei suo discorso pro¬ 
grammatico ha parlato di con- 
certazione. di larghe maggio¬ 
ranze, calcando i toni sulla 
continuità più che sulla rottura 
rispetto ai precedente governo 
Rocard (che non ha citato una 
sola volta). Dovrà appoggiarsi 
ancora sui voti centristi e su 
quelli comunisti. Raymond 
Barre, solo tra I centirisU, le ha 
dato fiducia, assicurandole 
che continuerà a svolgere la 
•opposizione costruttiva» che 



dedicava a Rocaid. I comunisti 
hanno reclamato •una nuova 
politica di giustizia sociale e 
d'indipendenza nazionale», 
polche vedono nell'Integrazio¬ 
ne europea la liquidazione di 
lutto eie che è Mancese in ter¬ 
mini istituzionali ed economi¬ 
ci. Ma non hanno promesso 
lotta senza quartiere: la ve¬ 
dranno aH'opéra e giudiche¬ 
ranno. Il Pcf, inoltre, teme ele¬ 
zioni anticipate. Sarà quindi 
diiflcile che si associ a una mo¬ 
zione di censura. Quanto alla 


Edith 

Cresson 


conclamata «virata a sinistra* è 
anche questa da verificare; 
Edith Cresson ha parlato di 
coesione sociale e Integrazio¬ 
ne, ma con la stessa foga ha 
posto l'accento sulla necessità 
di un franco forte e di un'infla¬ 
zione definitivamente domala. 
Per giudicare se il governo 
fraiKese ha cambialo rotta bi¬ 
sognerà aspettarlo alla prova 
dei latti. Gli obiettivi esposti ieri 
possono essete iniaiu sotto- 
scritti da larghissima parte del¬ 
l'Assemblea nazionale. 



Incidenti tra dimostran'i e forze di polizia 


Corea del Sud 
Si dimette 
il premier 

Il capo del governo di Seul si dimette per tentare di 
domare la protesta studentesca che dilaga in tutto il 
paese. Forse in :»ttlmana anche l’annuncio di un’ 
amnistia per i detenuti politici mentre un altro gio¬ 
vane si dà fuoco nella città di Kwangju. In questo cli¬ 
ma incandescente sbarca in Corea del Sud il mini¬ 
stro degli Esteri italiano Gianni De Michelis per una 
vìsita lampo di ritorno dalla Cina. 


M SEUL Dopo oltre tre setti¬ 
mane di violenti scontri tra stu- 
denb e polizia cade la pnma 
testa nel governo di Seul. 11 ca¬ 
po deU'esecutivo della Corea 
del Sud, Ro fai-bong, ha inlatti 
rassegnato ieri le sue dimissio¬ 
ni, richieste a gran voce dagli 
studenti nelle manifestazioni 
di piazza di questi giorni. La 
necessità di «mostrare un nuo¬ 
vo volto» del governo è la moli- 
vaziotve con cui U pienuer 
uscente e l'attuale presidente 
in caricauRoh tae-wco, hanno 
rese pubbliche le dimissio- 
ni.Dimissioni inizuilmente re¬ 
spinte dal Capo dello Stato 
con la motivazione che «non - 
era il momento giunto» e poi 
accettate come soluitione, for¬ 
se concordata, per trovare una 
vìa d'uscita all’attuale crisi che 
attraversa il paese. Estremo 
tentativo di domare una rivolta 
che non accenna a placarsi 
nonostante le violente cariche 
delle forze dell'ordine e i nu¬ 
merosi arresti di studenti. 

All'annunao di ieri dovreb¬ 
be seguire quello, forse entro 
la fine di questa scKimona, di 
un’amnisUaper i dot enuti poli¬ 
tici e un Immediato n mpaslo ai 
vertici mlrAsterialLCtnquanta- 
quattrenne, in canea dal 27 di¬ 
cembre scorso, Ro leiscìa il go¬ 
verno che guidava solo da po¬ 
chi mesi. Non si sa chi gli suc¬ 
cederà nà se il segnale «di-sten- 
srvo» del suo allontanamento 
«volontario» basterà a far tor¬ 
nare a casa gli studenti scesi in 
piazza dopo l'uccisione di un 
giovane da parte della polizia 
il 26 aprile. Da allora 10 perso¬ 
ne si sono date fuoco in segno 


di protesta e 7 sono motte. 
Ogni voha i funerali si sono tra- 
siormati in nuove occasioni di 
protesta contro la pollttca go¬ 
vernativa. Proprio sul tetto «fel¬ 
la camera mortuaria dell'ospe¬ 
dale universllario nella cttià «fi 
Kwangju .dove à custodita la 
salma di una diciannomenne 
che il 29 aprile si era data fuo¬ 
co. e avvenuto l'ultimo afio di 
denuncia. Quello di Ctning 
Sang-Soon, giovane camioni¬ 
sta che si à cosparso il corpo di 
materiale infiammabile lan¬ 
ciandosi poi nel vuota Una 
dedita di studenti dopo aver 
spento le fiamme hannopoita- 
to-ll giovane in ospedale «tove i 
medici gli hanno rtaonnio 
ustioni di secondo e tozogra- 
do definendo gravi le sue con- 
(jizjoni. 

In questo clima di tortissima 
tensione e ptoche ore dopo 
Tannundo delle dimisstoni 
deil'altuale premier, è giunto a 
Seul il ministro degli Esteri iia- 
liano.Gianni De Michelis,redu¬ 
ce dalla suavisltadnese.il pro¬ 
gramma di De Michelis in Co¬ 
rea del Sud prevedeva una visi¬ 
ta 'ampo di un solo giorno e 
l'Incontro, owiamento saltato, 
con il piemler dimissiooaiio 
Ro. Rivoluzionato e ndotto il 
calendario protocollare, per il 
capo della Farnesina sono ri¬ 
masti gli altri impegni; l'incon¬ 
tro con Lee Sang-Ock. ministro 
degli Esteri sudeoreano, e una 
visita di cortesia, «die avverrà 
oggi, al presidente Roh. Ap¬ 
puntamenti che nel clima di 
tensione e «li protesta di questi 
giorni rischiano di tiasfoiitiatsi 
in un dialogo imbarazzato. 


La legge per rinterruzione di gravidanza rischia di far saltare la coalizione di centro destra 
I liberi schierati con la Spd, la Cdu lacerata. Il cancelliere punta al voto di coscienza 

Aborto, lina mina per il governo Kohl 


La diiicussione sull’aborto sarà fatale al centro-de¬ 
stra di Bonn? E’ quello che molti cominciano a pen¬ 
sare. Sulla nuova legge che dovrà essere approvala 
entro l’anno prossimo, le posizioni nella coalizione 
sono cosi distanti che è davvero diffkile intravedete 
un compromesso. Il cancelliere Kohl non prende 
posizione e punta ad un «voto di coscienza» ma la 
scappatoia (rótrebbe non funzionare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■ BOiLINO. Facciamo un 
esempla concretale donne 
abitano nella stessa strada del¬ 
la stess.» città, Berlino, ma una 
al di qua del muro che non c'è 
più, l'altra al di là. Tutte e due 
vogliono abortire. Una. se non 

mese SrtRMIphza. potrà re¬ 
carsi lnf«)Sffedtile e farlo senza 
problemi. L'altra no. a meno 
che la sja gravidanza non sia il 
frutto di una violenza sessuale, 
il parto non rappresenti un pe¬ 
ricolo perla su^ta, il feto non 
presenti gravi laioni o lei stes¬ 
sa non ti trovi in una situazio¬ 
ne di «grave dilHcoltà». Questa 
- dispariU, davvero assurda, tra 
le cittadine di uno stesso stato 
è U frullo, uno dei tanti, del 
modo in cui è stata compiuta 
l'unità tedesca. Al momento 
dell'uniticazione, poKhé nè i 


governi dell.: due Germanie né 
I partili riuscirono a trovare un 
accordo, fu deciso di lasciare 
in virorc, a l'est e airovest, le 
legislazioni preesistenti in ma- 
lena di aborto. All’est una leg¬ 
ge molto liberale, che fisioi sol¬ 
tanto il termine (tre mesi) en¬ 
tro il quale la responsabilità ili 
intenromper: la gravidanza è 
allldata interamente alla don¬ 
na. All'ovesl una regolamenta¬ 
zione molto lanaglnosa, pro¬ 
dotto di una celebre sentenza 
della Corte costituzionale che 
negò (nel 75) la possibilità 
che fosse proprio la donna a 
decidere, poi variamente a|> 
plicata. Inferpretata e stirac¬ 
chiata nell'applicazione a se¬ 
conda dei Lànder e della loto 
coloritura politica. E il famoso 
paragrafo 218, oggetto du anni 
di contestazioni, rìchieiite di 


mcxlifica e battaglie femmini¬ 
ste, che, nell'interpretazione 
della Corte, prevede la possibi¬ 
lità di abortire solo nei quattro 
casi citali sopra. Lo stalu quo, 
fu stabilito nel trattato di unifi¬ 
cazione, sarebbe durato a lut¬ 
to il 92, e intanto il Bundestag 
avrebbe elaborato una nuova 
legge valida per tutta la Ger¬ 
mania. 

Semplice a dirsi, ma non a 
farsi. Appena la discussione 
sulla nuova legge è cominciata 
si è visto subito che essa ri¬ 
schia di divenire una mina va¬ 
gante per il governo e la coali¬ 
zione che lo sostiene. I liberali 
da una parte, la Csu dall'altra e 
la Cdu in mezzo, a sua volta la¬ 
cerata. hanno Idee talmente 
contrastanti che trovare un 
compromesso è praticamente 
imp<jsslbile. Il confronto, anzi, 
potrebbe far saltare gli schiera¬ 
menti politici: la Fdp, che ha 
posizioni molto simili a quelle 
della Spd e di «Bùndnis 90» (la 
costellazione degli ex movi¬ 
menti civici della Rdl, che nel 
Bundestag ha praticamente 
nmplazzato i Verdi), potrebbe 
allearsi con I s<x:ial<iem<xrati- 
cl e tolse con una parte della 
Cdu, soprattutto quella di pro¬ 
venienza orientale, contro il re¬ 
sto della Cdu e la Csu. Niente 


di male, in teoria. In fondo 
quella dell'altoito è una tipica 
questione di coscienza, che 
trascende te appartenenze 
partitiche, tanl'è che lo stato 
maggiore ciisdano-dcm<x:rati- 
co e lo stesso cancelliere Kohl 
sarebbero orientati proprio a 
proporre libertà di voto. In pra¬ 
tica, perù, la scappatoia po¬ 
trebbe non funzionate. I cri¬ 
stiano-sociali bavaresi sanno 
bene che la proclamazione 
della libertà di volo significhe¬ 
rebbe automaticamente la lo¬ 
ro sconfitta e incalzano II can¬ 
celliere perchè si xhien e im¬ 
ponga ai suoi la disciplina dì 
partito. Kohl, che già ha i suol 
guai a tenere insieme una coa¬ 
lizione che ormai litiga su tut¬ 
to, durante la recente «verìfica» 
interdcmocristlana di lisce si è 
fatto strappare l’impegno a 
mantenere il principio «fella 
•protezione della vita non an¬ 
cora nata» (slogan caro a lui e 
alla Cdu quando non costava 
mente lanciarlo). I liberali, per 
reazione, si sono immediata¬ 
mente irrigiditi e proprio l'altro 
giorno uno del loro esponenti 
più innuemi, il ministro federa¬ 
le della Giustizia Klaus Kfnkel, 
ha fatto sapere che la Fdp con¬ 
ta su una maggioranza insie¬ 
me con la Spd. I progetti pre¬ 


sentati dai due partiti^ infatti, 
sono assai simili e possono es¬ 
sere fusi in un solo; i socialde* 
mocrabcl, i quali propongono 
l'aborto libero entro 10 o 12 
settimane, potrebbero accetta¬ 
te l'ipotesi liberale la quale 
prevede un obbligo di consul¬ 
tazione per la donna che in¬ 
tenda interrompere la gravi¬ 
danza, purché esso non si con¬ 
figuri come un fattore di «inti¬ 
midazione» e fermo restando 
che spetta comunque a lei la 
decisione definitiva. 

Sul versante opposto, la Csu 
che propone non solo II man¬ 
tenimento della attuale regola¬ 
mentazione occidentale, ma 
un inasprimento della sua ap¬ 
plicazione, secondo la pratica 
già imposta in Baviera (e In 
parte aiKhe nell'altro grande 
Land del sud, U Baden-WOit- 
tenbeig), con la punizione 
delle donne e dei medici che 
«abusano» del concetto di •sta¬ 
to di necessità». In mezzo, in 
una posizione sempre più dilfi- 
cite, la Cdu, profondamente 
divisa tra la sua componente 
occidentale e quella orientale 
(in genere orientata per una 
legge più liberale), dalle cui li¬ 
te sono artivaii. finora, ben 
quattro diversi progetti. Il pn- 
mo. elab«>ralo dalla presiden¬ 


tessa del Bundestag Rita SOs- 
smulh. prevede l’obbligatorie¬ 
tà delle indicazioni mediche e 
della consultazione •dissuasi¬ 
va» ma lascia in ultima istanza 
alla donna la responsabilità di 
decidete. Il secondo, presenta¬ 
to dal ministro federale della 
Famiglia Hannelore Rbnsch. 
attribuisce la responsabilità al 
medico, il quale potrebbe es¬ 
sere anche punito se autorizza 
l'aborto con troppa «leggerez¬ 
za». Il terzo riserva la decisione 
a una commissione di esperti e 
mime lì quarto, messo a punto 
da 98 deputati de «fondamen- 
talisti>, estenderebbe l'attuale 
regolamentazione occidentale 
depurata dell’Indicazione «fel¬ 
lo «stato di necessità». 

Nessuno di questi progetti 
Cdu ha la possibilità di ottene¬ 
re una maggioranza al Bunde¬ 
stag e men che mai nel con¬ 
senso popolare. I sondaggi in¬ 
dicano Infatti che II 55% dei cit¬ 
tadini del Lànder occidentali e 
più del 75% di quelli orientali 
sono fiivorevoli alle proposte 
liberali e soclaldemcxratiche. 
Se davvero suH'aborto si do¬ 
vesse arrivare alla rottura della 
attuale coalizione, un eventua¬ 
le schieramento Spd-Fdp 
avrebbe già una solicia base di 
consenso. 


Codificati ieri i «rapporti speciali» Damasco-Beirut 

Tutela sfrìana sul libano 
Imele ammassa truppe 


QIANCARLO LANNUTTI 


■■ Il presidente siriano As- 
sad continua a riscuotete i cre¬ 
diti maturati con la sua parteci¬ 
pazione alla coalizione anti- 
Saddam nella guerra del Gol¬ 
fo. Dopo aver ottenuto nell'ot- 
tobre scorso il «via libera» per 
liquidare a Beirut-est U governo 
secessionista del generale 
Aoun e dispiegare le sue ttu(>- 
pe,perlaprimavoltadalI976. 
nella enclave «uistiana, ha pre¬ 
sentato ieri all'incasso un'altra 
cambiale finnando con il pre¬ 
sidente libanese Elias Hrawi un 
trattato «di fratellanza, coope¬ 
razione e coordinamento» che 
consacra formalmente l'In¬ 
fluenza «privilegiala» di Dama¬ 
sco sul Paese ^ino. Aspra la 
reazione di Israele, che minac¬ 
cia di rendere permanente 
l'occupazione «fella cosiddetta 
•fascia di sicurezza» lungo il 
confine e vi ammassa unità co¬ 
razzate. Crescono cosi i timori 
- di cui si è fatto portavoce nei 
giorni scorsi II •Washington Ti¬ 
mes» - di uno scontro militare 
fra israeliani e siriani in tenito- 
rio libanese. 

Da un punto di vista formale 
la conclusione del nuovo trat¬ 
tato è ineccepibile; approvato 
dai due governi fche adesso lo 
sottoporranno alla scontata ra¬ 


tifica del rispettivi parlamenti), 
esso si richiama agli accordi 
inter-arabi di Tati del 1989 che 
riconoscevano alla Siria il ruo¬ 
lo di «potenza garante» del pi«>- 
cesso di pacificazione in Liba¬ 
no: e fonti diplomatiche a Da¬ 
masco. anzi, giudicano positi¬ 
vamente il fatto che con la fir¬ 
ma del trattato la Sina ncono 
sca la mdipendenza del 
Ubano per la prima volta da 
quando, negli anni '20, il nuo¬ 
vo £tato lu letteralmimte «rita¬ 
gliato» dal suo temtono. Ma 
nella sostanza da len la politi¬ 
ca di Beirut, soprattutto nei set- 
ton della difesa e degli esten, è 
vincolata (se non addinttura 
subordinata) a quella di Da¬ 
masco, che mantiene nel Pae¬ 
se dei cedri un contingente di 
ben 40 mila soldati. 

Il trattalo ha suscitato resi¬ 
stenze e proteste nella comu¬ 
nità cristiana. I due ministri 
maroniti Roger Dib e George 
Saade hanno disertato la ceri¬ 
monia della firma, e ti patriar¬ 
ca della Chiesa maronita 
mons. Sfeir ha detto che l’inte¬ 
sa costituisca una violazione 
del «patto nazionale» del 1943 
(che codificava il piedominio 
dei maroniti) ed è stota «impo¬ 


sta da una parte sull'altra, co¬ 
me per ogni accordo fra due 
Stati non paritari». 

Particolarmente preoccu¬ 
pante è la reazione di Israele. Il 
ministro della Difesa Arena ha 
detto che con questo atto tuna 
nazione inghiotte un'altra na¬ 
zione» e che Assad «ha fatto in 
site nzio, anche se forse in mo¬ 
do più elegante, quel che Sad¬ 
dam ha perpetrato in Kuwait». 
Appare dunque fin d'ora scon¬ 
tato che Israele ne approfitterà 
per consolidare la sua presa 
sulla «fascia di sicurezza» nel 
sud Ubano. Ma non è detto 
che 1 dirìgenti israeliani non si 
spingano più in là; secondo 
fonu libanesi negli ultimi giorni 
da 2000 a 4.000 soldati, appog¬ 
giati da carri armati, sono stau 
concentrati nella «fascia», 
pronti «ad ogni evenienza»; e 
len Arens si è recato sul posto 
per «discutere la nutria situa¬ 
zione» con gli ufficiali delle 
unità israeliane e con U «rapo 
della milizia-fantoccio (la co¬ 
siddetta Aimata del Ubano 
sud) generale Lahad. Ieri mat¬ 
tina inoltre due donne sono ri¬ 
maste uccise in un villaggio 
presso Tiro bombardalo <lal- 
l’artigUeria israeliana. Sabato 
un comando degli sciìti di 
Amai era stato attaccalo dall'a¬ 
viazione. 
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Vertice Usa-Urss 
Bush ottimista 
«Ci sono progressi» 

DAL NOSTRO CORBISPONDENTE _ 

SHOMUNO QINZBKRQ 


■i NEW YORK. «CU Usa cerca¬ 
no di evirm gli incontri con 
Goibaciov», aveva titolalo il 
York Times». Bush ha de¬ 
ciso che l'idea di invitare Cior 
( baciov al vertice dei Sette a 

• Londra mrn funziona, sta cer¬ 
cando di farla cadere senza 
imbarazzare II leader sovietico 
spiegava l'articolo basato su 
una conversazione con uno 

. stretto collaboratore del presi¬ 
dente. Quanto al vertice a due 
di Mosca tutto in alto mare, 
spiegava U stampa. 

La cose, ha dato tanto fasti- 
‘ dio a Bush che per smenUrta 
' Ieri 6 andato apposta a parlare 
coi giome listi che viaggiavano 
in coda al jumbo presidenziale 
in volo per Minneapolis. «Cir¬ 
cola la stc ria che io non vorrei 
il vertice <■ questo é pazzesco. 
Ho dato le mie penonali rassi¬ 
curazioni a Gorbaciov....Qual- 
cuno sta cercando di spaccia¬ 
le un stona sbagliata....Noi 
stiamo trattando direttamente 
con Corbaciov. Non stiamo fa¬ 
cendo giochetti con lui. E io 
credo che lui lo sappia come 

10 sa anche Moiseiev». 

II generale Mikhail Moiseiev, 

11 capo di Stalo maggiore del¬ 
l’Armata rossa, l'inviato perso¬ 
nale di Corbaciov a Washing¬ 
ton col mandalo di spianare la 
strada ad un vertice sul disar¬ 
mo, maittdl sera si era incon- 

' trato direttamente con Bush. 

. Era formalmente alla Casa 
. Bianca per un incontro col 
consiglien; per la sicurezza na¬ 
zionale Brent Scoweroft. Ma 
Bush, come è ormai sua abitu¬ 
dine quando vuole dare parti- 
colareimportanza a qualcosa 
o a qualcuno, si 6 affacciato 
. , nell'ulficio di ScowerotL «Af- 
focciato» per modo di dire, 
perché si è intrattenuto con II 
.' generale sovietico per un tem- 
' .popariaquellolnculquest'ul- 

• timo era rimasto da solo con 
'. ScowcrolL 1S minuti più IS. 

•Per quel che mi riguarda è 
andata benissimo. Arìcora ov¬ 
viamente non abbiamo tutti i 
" risultati, ma io ne ho parlalo 
coi nostri esperti ed essi riten¬ 
gono che dal nostro incontro 6 
■ venuto fuori qualche progres- 
' so*, ha voluto dichiarare Bush, 

’ anche qui per smentire l'inier- 
' ' pretaziont! decisamente pessi¬ 
mistica che la stampa Usa - in 
'.. base owiiunente a quanto gli ' 
' 1 ' veniva detto dalla Casa Bianca 
' - aveva dato della missione 
- dell'alto militare sovietico. 
•Slamo ad una fase in cui ab¬ 


biamo ancora bisogno di una 
prosecuzione delle discussioni 
riservate, malo sono soddisfat¬ 
to». ha detto ancora Bush, la¬ 
sciando iniendeie che potreb¬ 
be essere vicinéaimo un accor¬ 
do col sovietici sul come inter¬ 
pretare il trattalo sul disarmo 
convenzionale in Europa. Tan¬ 
to prossimo che quando gli 
hanno chiesto .-le una soluzio¬ 
ne si può attendere giù entro 
questa settimana il presidente 
Usa ha risposto: «Spero di sl«. 

Quanto all'invito o meno a 
Corbaciov al vertice del C-7 di 
metà luglio a Londra, Bush ha 
insistito che «su questo non ci 
sono ancora decisioni». Ma ha 
aggiunto, sempre nello sforzo 
di smentire che ci sia da parte 
sua un veto, che «se la venuta 
di Corbaciov (n Londra) può 
aiutare la riform s e dare davve¬ 
ro una mano alla riforma, allo¬ 
ra si tratterebbe di una cosa 
molto, molto imoortante». 

■ Secondo l'artcolo del «New 
York Times» la partecipazione 
di Corbaciov ai vertice di Lon¬ 
dra sarebbe invece un «non 
starter», una cosa senza capo 
né coda, inaccettabile iber Bu¬ 
sh. «Noi non prevediamo allat¬ 
to un incontro s Londra. Dal 
nostro punto di ’/ista é una co¬ 
sa senza capo né coda, e que¬ 
sto per una serie di ragioni, la 
principale delle quali é che far¬ 
lo venire ad una riunione del 
genere signllicherebbe metter¬ 
lo al centro del palcoscenico, 
lui a chiedere scidi e noi sotto 
pressione a rispondergli«, gli 
ha spiegato un anonimo colla¬ 
boratore del presidente. Un'al¬ 
tra della ragioni per cui Bush 
non vede di buon occhio un 
invito a Corbaciov al vertice 
economico di Londra è che «ci 
sono preoccupazioni politiche 
anche sui altri p.iesi dell'Euro¬ 
pa orientale che ancora più 
ovviamente potrebbero chie¬ 
dere di partecipare al vertice di 
Londra se invitiamo i societici». 

«Noi non possiamo dite di¬ 
rettamente no perché ad ospi¬ 
tare il vertice sono i britannici e 
perché il presidente non vuole 
apparire come quello che dà 
uno schiaffo a C'iorbaciov. Ma 
fondamcnialmente cerchiamo 
di far si che tutti siano d'accor¬ 
do e che (l'invito al C-7) non 
ci sla», aveva proseguito l'ano¬ 
nima fonte <lel più importante 
: quotidiano Usa. «Mi spiacQ, ma 
quell'aiticolo é tutto sbugiia- 
to», si é invece precipitato a di¬ 
chiarare Ieri Bush. 


Città, del Vaticano 

L'ambasciatore sovietico 
«SticUTio preparando 
il viaggio del Pontefice» 

ALCBSTC SANTINI 


MOTTA' oa VATICANO È 
ormai, certo che nel 1992 Gio¬ 
vanni Paolo li compirà il suo 
primo viaggio In Urss comin¬ 
ciando da Mosca, dove, accol¬ 
to da Cobaciov, varcherà le 
’ soglie del Cremlino e. poi, avrà 
rabbraccio ecumenico con il 
Patriarca della Chiesa ortodos¬ 
sa russa. Alessio II. nel mona¬ 
stero di S. Oanilov. Due incon¬ 
tri certaiTMinte storici sul piano 
politico e religioso. «Quando 
andrò in Uts^isse Giovanni 
Paolo li il 19 agosto I98S sul¬ 
l'aereo che lo portava da Nai¬ 
robi e Casablanca-sarà una 
glande svolta nella storia del 
mondo e del cristianesimo. E 
questa non lontana prospetti¬ 
va é stata confermnata ieri a 
Mosca da Gorbaclov. Ma era 
stata anticipata dallo stesso Se¬ 
gretario di Mto, mons. Angelo 
sodano, «die. di ritorno dal 
Portogallo, aveva accennato 
od una visita-lampo, come 
quella compiuta dal Papa lo 
scorso anno in Cecoslovac¬ 
chia, in attesa di un viaggio più 
.lungo e articolato. 

L'ambaiclatore dell'Urss 
presso la :S. Sede, Yuri Karlov, 
ci ha dichiarato ieri che «effetti- 
vamete stiamo lavorando atti¬ 
vamente e concretemante a li¬ 
vello bilatt-rale per l'organizza¬ 
zione di questa visita che può 
prevedersi per il 1992 o al mas¬ 
simo nel 1993, anche se non 
abbiamo ancora discusso la 
data precisa. L'ambasciatore 
Karlov si dichiara «oddbfatto 
per il lavoro che é stalo folto da 
entrambe le parti da quando 
tono state ristabilite le relazio¬ 
ni diplomstiche. il IS marzo 
1990, al flredi creare, prima di 
tutto, alcuni principi comuni 
per dialog.ue e negoziare e per 
affrontare in concreto i proble¬ 
mi da risolvere». Ritiene che la 
stessa questione della Chiesa 
greco<attolica o uniate ucrai¬ 
na, al centro di controversie 
anche recenti, «é stata risolta 
per quanto rimarda le garan¬ 
zie ledali perché possa esistere 
ed agire autonomamente, do¬ 
po che essa é stata registrata 


ed ufficialmente riconosciuta. 
In base alla nuova legge del 1 
ottobre i 990 sulla libertà di co¬ 
scienza e sulle associazioni re¬ 
ligiose.» Ciò vuol dire, secondo 
l'ambasciatore, che «lo Stato 
ha fatto la sua patte e conti¬ 
nuerà ad operare perché i di¬ 
ritti di tutte le Chiese siano assi¬ 
curati e perché la loro attività 
possa svolgersi in modo corret¬ 
to nei loro rapporti con le pub¬ 
bliche istituzioni». Quanto al 
rapporti tra la Chiesa greco- 
cattolica e la Chiesa ortotfossa 
russa, «questo é un problema 
che va risolto tra Chiese nel¬ 
l'ambito del loro dialogo ecu¬ 
menico. E ritengo che gli in¬ 
contri avuti due giorni fa a Kiev 
dal Nunzio apostolico, mons. 
Francesco Colasuonno, abbia 
contribuito a chiarire molte co¬ 
se sul piano del dialogo inter¬ 
religioso». 

Del viaggio del Papa a Mo¬ 
sca, gettando le basi per un ne¬ 
goziato che dovrà precisarne 
la data esalta e le modalità 
protocollari nei prossimi mesi, 
^ é discusso in Vaticano in oc¬ 
casione del recente incontro 
tra una delegazione del mini¬ 
stero degli affari esteri del¬ 
l'Urss, guidata daH'ambascia- 
tore Alexei Cluk.hov(dirFttore 
generale del primo diparti¬ 
mento europeo), ed una della 
S. Sede, presieduta da mons. 
Claudio Celli. La delegazione 
sovietica é stata ricevuta, poi, 
dal Segretario per i Rapporti 
con gli Stati, mons. Jean-Louls 
Tauran, dal fiegretario di Stato, 
mons. Sodano, e dallo stesso 
Giovanni Paolo II «Si é trattato 
del primo incontro a livello mi¬ 
nisteriale e. quindi, fra espcrtl- 
ha dello l'ambasciatore Kar- 
lov<he ha consentilo di discu¬ 
tere ed appmfondire su un pla¬ 
no tecnico I problemi riguar¬ 
danti la Chiesa cattolica in 
Urss». Intanto, ha raggiunto la 
sua sede moscovita T'Ammini¬ 
stratore apostolico, mons. Ta- 
deusz Kondrusiewicz cui spet¬ 
terà Il compito di riorganizùre 
le panocchli! ed i cattolici nel¬ 
la sua giurisdizione. 


L’Unione Sovietica spera 
di entrare nel club dei grandi 
Il presidente sovietico avverte 
«Comunque parlerò lo stesso» 


Andreotti sostiene la richiesta 
n nuovo clima politico in Urss 
dovrebbe favorire una risposta 
positiva dei paesi occidentali 


Goffbadov aspetta l’invito a Londra 
«Sono ottimista, al G7 dirò...» 


Corbaciov ha confermato ieri che l’Urss sta aspet¬ 
tando una risposta alla richiesta di partecipare al 
vertice di Londra. Andreotti a Mosca ha detto che l’I¬ 
talia è d'accordo con una presenza sovietica alla 
riunione del «G7». Il nuovo clima politico, conferma¬ 
to dalla partecipazione di tutte e 15 le repubbliche a 
una riunione sul programma anticrisi, potrà aiutare 
una risposta positiva occidentale- 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ ‘ 

MARCCLLOVIUARI 


■■ MOSCA. Michail Gorba¬ 
clov ha confermato ieri che 
rUrss sta aspettando dall'Occi¬ 
dente una risposta - che spera 
essere positiva - alla sua ri¬ 
chiesta di paitecipazione, a lu¬ 
glio. al vertice del «G7» a Lon¬ 
dra. il primo ministro italiano 
Giulio Andreotti. nella capitale 
sovietica per una breve «visita 
di lavoro», ha detto che l'Italia 
sostiene apertamente questa 
richiesta e ambedue hanno 
fatto capire che i capi delle set¬ 
te potenze sono disponibili a 
spedire un invilo al leader so¬ 
vietico: probabilmente quello 
che ancora non è chiaro é la 
forma che dovrebbe assumete 
la presenza di Gorbaclov a una 
riunione intemazionale del 
club di comando dell'econo¬ 
mia mondiale. 

«lo ho già comincialo ha 
pensare a cosa dirò a Lon- 
dra...e anche se non ci andrò, 
quello che ho da dire le dirò lo 
stesso», ha detto sorridendo 
Gorbaclov, premettendo signi¬ 
ficativamente che, a proposito 
dell'invito, «si sente ottimista». 
Poiché il leader sovietico tiene 
tanto a questo incontro? In 
patte lo ha detto esplicilamen- 
te ieri, nel corso della conte- 
renza stampa tenuta Insieme 
ad Andreotti, al termine della 


ttsita dell'ospite Italiano. 
«L'Urss ha legami bilaterali con 
lutti i paesi che fanno parte del 
gruppo dei sette, ma adesso 
vediamo la necessità di espri¬ 
mere il nostro punto di vista a 
. una delle riunioni di questo or- 

f làrilsmo*, ha detto Gorbaclov. 
n altri termini, se abbiamo ca¬ 
pito bene il «messaggio», nella 
misura in cui l'Unione sovetica 
si apre al mondo - e non solo 
«conomlcamenle - essa sente 
il diritto di dire la sua opinione, 
anche a livello del «club dei 
sette», sui grandi temi del pre¬ 
sente. Non a caso, subito do¬ 
lio, Andreotti ha affermato che 
la soluzione di problemi glo¬ 
bali come l'ambiente e la lotta 
alla droga è impensabile senza 
il coniribulo dell'Urss. Eviden¬ 
temente, come del resto han¬ 
no convenuto i due leader, su 
questo punto fra i due paesi 
I accordo é completo. Ma non 
si tratta solo di questo: Gorba¬ 
clov ieri ha sentito il bisogno di 
ribadire una tesi a lui cara e 
cioè che la strada che l'Urss in¬ 
tende seguire non sarà una 
semplice imitazione delie al¬ 
trui esperienze, perché troppe 
sono le differenze storiche con 
il resto del mondo: «in questo 
non vedo nessuna tragedia, ha 



!l primo ministro Andreotll ifurantii l'Incontro con MIckall Gorbaclov 


detto, anzi la diversità può es¬ 
sere proficua'. Questa posizio¬ 
ne il presidente sovietico l'ha 
ribadita, nei mesi scorsi, quan¬ 
do. dopo i fatti di Vilnius, il lie- 
vello del rapporti fra il Cremli¬ 
no c le capitali occidenlali era 
pericolosamente sceso, ai capi 
di stato che erano venuti a Mo¬ 
sca per capire quello che stava 
succedendo. Questa posizio¬ 
ne, in forma compiuta e «stra¬ 
tegica» Corbaciov, probabil¬ 


mente, intende esprimere a 
Londra, nel momento in cui si 
aprirà l'era della collaborazio¬ 
ne occidentale alla storica 
apertura al mondo dell’Urss e 
alla riforma economica. 

Dunque, a quanto sembra, 
le leadership dei paesi del «G7» 
stanno lavorando agli aspetti 
formali della presenza del lea¬ 
der sovietico a Londra. Ma evi¬ 
dentemente non si tratta solo 
di questo: se Mosca aspetta un 


segnale dalla capitali occiden¬ 
tali, anche queste in fondo 
aspettano un segnale da Mo¬ 
sca e cioè che il processo di 
stabilizzazione interna in atto 
in Urss, dopo l'accordo «9+1» 
e Tiireveisibililà della riforma 
radicale dell'economia che 
adesso é nei piani di Corba¬ 
ciov e del governo Paviov sia¬ 
no un fatto compiuto e non af¬ 
fermazioni contingenti o tran¬ 
sitorie. Forse per questo alcuni 
dei membri de! ■G7» preferi¬ 
rebbero prima un passaggio 
intermedio: l'Inaugurazione, 
intanto, di contatti più stretti 
Ira l’Urss e il Fondo monetario 
intemazionale e la Banca 
Mondiale. Si tratta di riserve 
che, comunque, un inviato 
non ufficiale di Corbaciov ne- 

? li Usa, l'economista Grigori 
àvlinskif, in questi giorni ad 
Hanvard, sta cercando di su¬ 
perare. 

Ieri Gorbaclov, alla presenza 
di Andreotti, ha voluto rispon¬ 
dere anche sullo stato della si¬ 
tuazione interna, dicendo 
chiaramente che il clima nuo¬ 
vo sta producendo dei risultati 
liolitici di grande valore e ha 
citato, a questo line, una riu¬ 
nione, tenutasi tra giorni la, sul 
piano anticrisi di Paviov alla 
quale hanno partecipato I rap¬ 
presentanti di tutte e quindici 
le repubbliche dell’Llnlone: 
«'erano anche Armenia, 
Georgia e Lituania» ha detto 
con evidente soddisfazione, • 
sta maturando la convinzione 
che dobbiamo mantenere l’in¬ 
tegrità dello stato*. Consenso 
sociale, passi decisi verso la ri- 
fomia economica, un sistema 
misto e il mercato e coopera¬ 
zione con l'Occidente. Questi i 
tre punti indicati da Gorbaclov 
come i cardini dell'attuale stra¬ 
tegia della direzione sovietica. 


Le diplomazie sovietica e vaticana al lavoro per preparare il viaggio del pontefice 
Andreotti al Cremlino, TUrss offre ;illa Fiat di comprare il 30% della proprietà azionaria 



venfàaMosca» 


«Sento il vostro orgoglio di costruire un mondo nuo¬ 
vo». Cosi Andreotti ricambia i complimenti ricevuti 
da Corbaciov. La visita del presidente del Consiglio 
a Mosca offre al leader sovietico l’occasione per an¬ 
nunciare che anche la visita del Papa è vicina: «Con 
la diplomazia celeste si lavora positivamente». Non 
cosi con i 7 grandi, e si conta sull’Italia perchè faccia 
da battistrada. E perchè la Fiat entri nella Volgo. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PASQUALBCASCBUA 


■■ MOSCA. Non si la sciupoli 
Mikchall Gorbaclov a confida¬ 
re a Giulio Andreotti le «fac¬ 
cende interne» che rendono 
«burrascoso» Il clima sovietico. . 
Anche il nostro presidente del ' 
Consiglio ha guai casalinghi, 
ma se li tiene per se in questa 
visita-lampo a Mosca: una ven¬ 
tina di ore. E quasi una «evasio¬ 
ne» dal «rovello Cossiga*. Persi¬ 
no nel ricordo. A Gorbaclov 
che denuncia una serie di «re¬ 
sidui della guerra fredda* da 
parte dcn'amministrazione 
americana, Andreotti risponde 
richiamando la recente visita a 
George Bush. Era in compa¬ 
gnia del capo dello Stato, anzi 
a rigor di protocollo Andreotti 
accompagnava Cossiga. Inve¬ 
ce, il presidente del Consiglio 
dice; «De Michelis e io abbia¬ 
mo ascoltalo l'impegno di Bu¬ 
sh...». Il ministro degli Esteri 


nemmeno c'era quel giorno a 
Whashington... Ma tant'é, ad 
Andreotti preme accreditarsi 
in quel ruolo di «emlera» con 
cui. un po' per convinzione e 
un po' per convenienza. Gor- 
baclov lo gratifica In pubblico; 
«E un partner privilegiato, un 
uomo politico di grande espe¬ 
rienza, con il quale parlare più 
spesso che si può». A Mosca 
per quasi 4 ore, sforando pro¬ 
gramma e cerimoniale. 

«Mi dispiace che II tempo 
qui non sia bello come quello 
che lo ho trovato a novembre a 
Roma», dice il leader sovietico 
al Cremlino. E aggiunge; «Ma 
voi siete vicini a cnl ha un con¬ 
tatto diretto con il Signore Id¬ 
dio a cui potete chiedere buo¬ 
ni consigli». Pronto, Andreotti: 
•Se é per questo, anche voi 
adesso avete buoni rapporti». - 
Cosi spunta la prima no^tà: «SI 


- dice Gorbaclov - sono soddi¬ 
sfatto. 1 nostri rapporti con la 
diplomazia celeste sono buo¬ 
ni. Con il nunzio vaticano si sta 
lavorando attivamente alla vi¬ 
sita di Sua Santità nel nostro 
paese. Bisognerà scegliere in¬ 
sieme il momento più adatto». 

Oggi sono altri I problemi 
del vertice sovietico. Il primo 
appuntamento della giornata, 
Andreotti lo ha con il capo del 
governo sovietico Valentin 
Paviov. Un’oretta in tutto, a de¬ 
legazioni complete. Su discute 
come allargare I rapporti bila¬ 
terali, che già pongono l’Italia 
al secondo posto (dopo la 
Germania) della classifica so¬ 
vietica. E ora l'Urss offre alla 
Fìat di acquisire il 30% della ' 
«proprietà azionaria» della fab¬ 
brica automobilistica che pio- ' 
duce le «Volga», e possibilità 
analoghe all'Eni e alla Pirelli, 
<on tutte le garanzie necessa¬ 
rie per questi nuovi investi¬ 
menti». E’ un altro «tabù» che 
crolla, in Urss. Paviov. però, av- - 
verte: •Paghiamo le colpe di 
una cattiva politica di decenni. 
Aiutateci a fermare la tentazio¬ 
ne di tornare indietro, a con- . 
vincere la gente che si deve an- ' 
dare avanti e non rimpiangere 
i prezzi amministrati. E c’è un 
solo modo: riempendo i nego¬ 
zi». Un assillo che Corbaciov 
nobilita di passione politica; 
«La percstroika non riguarda 
solo l'Urss, perché anche que¬ 


sto pilastro regge la sicurezza 
del mondo». 

Con II capo dello Stalo so¬ 
vietico, in .un'altra ala del 
Cremlino, Andreotti si ritrova 
seduto (tra i ritratti di Marx e di 
Lenin) solo con gli interpreti e 
I consiglieri diplomatici per 
quasi due ore. E, a sorpresa, 
Corbaciov decide di accompa¬ 
gnare Andreotti anche all'i¬ 
naugurazione della statua di 
Arnaldo FOmodoro, «Disco so¬ 
lare», davanti al palazzo della 

B tù. Di più; spinge An- 
verso un piccolo bagno 
di folla. Pranzo ulficiale, e i 
due si presentano alla folla 
della stampa intemazionale. 

Per Corbaciov è un'occasio¬ 
ne di rilancio della sfìda del 
coinvolgimento dell’Urss nel 
consesso delle 7 nazioni più 
industrializzate. «A quanto ho 
capilo...', dice guardando fisso 
negli occhi Andreotti. Si aspet¬ 
ta che Andreotti apra una 
breccia. Il presidente del Con¬ 
siglio lo fa; «Siamo molto favo¬ 
revoli». Ma la circoscrive con 
tutte le furbizie di cui é capace. 
A concretizzare gli invili che 
nel passato proprio il «C7» ri¬ 
volgeva all’Uiss «a cooperare» 
nei confronti del «Terzo mon¬ 
do», affidando a una citazione 
di Helder Camara («Dio non 
ha creato il primo, il secondo e 
il terzo mondo: Dio ha creato 
un mondo solo») l’auspicio di 
una «svolta» più ampia. Magari 


per affrontare questioni che 
•hanno bisogno di collabora¬ 
zione come I ambiente e la lot¬ 
ta alla droga». Temi asettici, 
molto lontani da quelli che 
premono a Corbaciov. A co¬ 
spetto dei 100 miliardi di dolla- 
n del mare di bisogno del¬ 
l'Urss. i 7S00 miliardi stanziati 
dall'Italia sono solo una goc¬ 
cia. Ma l'impegno politico può 
contare molto di più, e Gorba¬ 
clov la leva anche su certe as¬ 
sonanze (dal tumulto dei na¬ 
zionalismi che mettono in al¬ 
larme il nostro confine con la 
Jugoslavia alla bratta figura ri¬ 
mediata dal nostro governo 
negli ex protettorati del Como 
d'Africa) per spingere l'Italia a 
posizioni più nette. Lo farà An¬ 
dreotti? Per ora si sbilancia sul 
Mediorienle; «Cera un impe¬ 
gno comune ad affrontare 
complessivamente le questioni 
aperte: dalla Palestina al Liba¬ 
no». Quanto ai resto, si lavore¬ 
rà sul filo dell'appena istituita 
•linea rossa» tra il Cremlino e 
palazzo Chigi. 

Si parte. A Mosca si é affac¬ 
cialo il sole. A Roma si affac¬ 
ciano le nuove turbolenze cos- 
sighiane. E chissà che An¬ 
dreotti non si porti appresso 
un po’ di rimpianto per quel 
Corbaciov che si chiama fuori 
da ogni giudizio sulla competi¬ 
zione elettorale in Russia tra 
Eltsin e Ryzkov: «Non voglio in¬ 
terferire...» 


De Michelis lancia la proposta di un «pacchetto minimo» di diritti 

Uno spim^o di libertà in Cina? 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMBUmiNO 


M PECHINO. I dirigenti cinesi 
sono stali molto generosi con 1 1 
ministro degli Esteri italiano 
Gianni De Michelis. Lo hanno 
ascoltalo, hanno dato via libe¬ 
ra alla sua ipotesi di un accor¬ 
do politico tra Cina e comunità 
europea, addirillura hanno ac¬ 
cettalo di parlare di diritti uma¬ 
ni, dando definitivamenle l'as¬ 
senso al viaggio in Tibet di una 
delegazione di parlamentari 
Italiani. Quanta di questa ge¬ 
nerosità non é solo di facciata, 
si vedrà. I cinesi sono stati at¬ 
tenti ascoltatori ma aiKhe, co¬ 
me sempre, fermi sostenitori 
dei loro punti di vista. Aspettar¬ 
si qualcosa di diverso sarebbe 
stalo molto ingenuo. Il mini¬ 


stro italiano ha però espresso 
ai giomalbli la sua soddisfa¬ 
zione per aver messo in moto 
un processo, convinto che é 
un etroie «procedere a colpi di 
sanzioni. Isolate la Cina o 
escluderla dalle relazioni Inter¬ 
nazionali. Se. ha detto, nelle 
prime fasi della conferenza di 
Helsinki abbiamo discusso 
con la unione sovietica di 
Breznev perché oggi non do¬ 
vremmo discutere con questa 
Cina? 

Purché siano chiari i termini 
delle questioni da affrontare. 
Con Jii^ Zemin, segretario 
del partito comunista cinese, il 
ministro De Michelis ha parla¬ 
to mollo di diritti umani. SI sa 


qual é la posizione cinese; in 
Asia non é pensabile una con¬ 
ferenza del tipo di quella di 
Helsinki, i diritti umani sono af¬ 
fare interno di ogni singolo 
paese e per noi i primi dirìili 
umani da garantite sono la li- 
berta dalla oppressione ester¬ 
na e dalla lame. È giusto che 
noi facciamo uno sforzo per 
capire il vostro punto di vista, 
ha detto ieri mattina il ministro 
italiano al segretario comuni¬ 
sta, ma pure 1 cinesi devono 
sfoizarsi di capire le ragioni di 
chi si preoccupa perché in Ci¬ 
na venga garantito un «pac¬ 
chetto minimo» di dirilù umani 
che comprenda anche altre li¬ 
bertà come quelle di espres¬ 
sione o religiosa. Non pare pe¬ 
rò che tra loro due ci sia slato 


un dialogo tra sordi. Nella con¬ 
ferenza stampa tenuta al gior¬ 
nalisti prima di imbarcarsi sul¬ 
l'aereo che lo avrebbe portato 
a Seoul e poi a Tokio. De Mi- 
chells ha detto che insieme 
con Jiang Zemin hanno con¬ 
venuto sulla utilità di prosegui¬ 
re il confronto per la definizio¬ 
ne di questo •pacchetto mini¬ 
mo». Se ciò accadesse - e do¬ 
vrebbe accadere ncH’ambito 
della discussione sull'accordo 
politico tra Cina e comunità 
europea - le implicazioni po¬ 
trebbero essere enonni. 

Nella Cina del partito unico, 
la libertà di espressione, ad 
esempio, non ha afialto canali 
né mezzi, la volontà popolare 
conta in quanto é interpretata 


dal partilo comunista. Se ve¬ 
nissero introdotte nuove rego¬ 
le, i grappi dirigenti cinesi si 
troverebbero a fare fronte ad 
un pluralismo sociale presumi¬ 
bilmente molto vivace. Come 
reagirebbero? Servirebbe il 
•pacchetto minimo» venuto 
dall’esterno? Sono tutte d> 
mande per il momento prema¬ 
ture perché il «processo» di cui 
ha parlato De Michelis è appe¬ 
na agli inizi e non se ne cono¬ 
sce il percorso. E resta da ve¬ 
dere se i dirigenti cinesi siano 
veramente disposti ad affron¬ 
tare tutte le conseguenze, por¬ 
tandole sino In fondo, delle 
«disponibilità» di cui hanno da¬ 
to proN'a nei confronti del mini¬ 
stro degli Esteri italiano. 


Lettere 


È peggiore 
Tautogestione 
0 è peggiore 
la guerra? 


■1 Caro direttore, é stala 
un'ennesima sconfitta della 
scuola. I ragazzi del liceo 
«cicniifico dove io insegno 
non sapevano il perché del¬ 
la guerra. Cause nzmote e 
cause reccnli, problemi, 
schieramenti, effetti e con¬ 
seguenze erano sconosciuti 
ai più. A casa e a :icuoIa si 
parlava d'altro, l■vidcnle- 
mente. 

La scuola é lonta.na dalla 
realtà: quante volte ce lo sia¬ 
mo detto e ripetuto? Questa 
é la prova. Dalla disinfomia- 
zione poi nascono gli errori 
di valutazione, le false con¬ 
vinzioni, le incertezze di ar¬ 
gomentazione, I luoghi co¬ 
muni. E in questi giorni, per 
chi vive dentro la "cuoia, è 
tutto un susseguirsi di slo¬ 
gan, di paroioni, di frasi lat¬ 
te. 

Ma il grave é che questa 
volta, a differenza di altre 
volte, non si tratta solo di 
stomachevoli déjà vu, que¬ 
sta volta c'è di mezzo una 
guerra. Quasi tutti i docenti 
sono paciristl ma., questa 
guerra è necessari.}, é giu¬ 
sta. Quasi tutti i docenti sino 
a ieri parlavano di pace, di 
non violenza, di caccia al 
razzista; oggi sono pacifisti 
ma non violenti ma. antiraz¬ 
zisti ma Questo atteggia¬ 
mento è ciò che >"1 questo 
momento sappiamo offrire 
agli alunni. 

E non basta, in certe 
scuole, come nella mia, si 
sta attuando una forma di 
protesta, l’autogestione, che 
consiste essenzialmente nel 
rifiutare la lezione "zattedra- 
tica e nel gestire le ore per 
informarsi, riflettere, prepa¬ 
rare manifesti, eccetera. 
Certo, c'è molta contusione 
nel ragazzi (alcuni voneb- 
bero studiate, e chi può dar 
loro torto!): certo, regna il 
caos nei corridoi, nelle aule; 
certo, molti ne appronttano 
per giocare a carte, a pallo¬ 
ne... Nonostante ck>, io capi¬ 
sco questi ragazzi. Li capi¬ 
sco perché mi rkrordo di 
quando era stuileniessa. 
Non capisco Irr.'ete i miei 
colleghi, quelli «benpensan¬ 
ti». ette s'indignano più per 
l'autogestione che per la 
guena! 

Ogni vero pacifista, in 
questi giorni, vuole esprime¬ 
re la propria rabbia e vuole 
in qualche modo, magari 
confuso, magari disordina¬ 
to, dire la sua. La parola é 
l'unica valvola di slogo per 
non impazzire, in una situa¬ 
zione lolle. 

prof.Ma Caria CollotlL Pisa 


ABoccariconb: 
«(Quel numero 
s’awidnadi 
molto allo zero...» 


H Caro direttore, ho letto 
il libro di Giorgio Becca sulla 
disUnità d'Italia, e debbo di¬ 
re che è esauriente quando 
fornisce dati e statistiche. In 
molti casi a me, che sono 
meridionale, quelle cose 
erano già Uistemerte note, 
per cui é solo sulla valuta¬ 
zione di esse che si possono 
dare diverse interpretazioni 

Per Bocca tutto ciò che é 
meridionale è marcio, quin¬ 
di da rifondare. Detibo però 
dissentire da lui quando ad¬ 
debita lo sfascio generale 
esistente nelle tre più grandi 
regioni mcridion.ili, agli 
stessi dirigenti e amministra¬ 
tori locali, che senz'altro 
hanno grosse colpe; ma per¬ 
sonalmente ritengo chef se 
io sfascio è giunto a tanto, le 
maggiori responsabilità va¬ 
dano addebitate a{{li organi 
centrali dello Stalo. 

È evidente che la grave si¬ 
tuazione di illegalità regnan¬ 
te nel Meridione non è scop¬ 
piata all'improwis"}, ma é 
covala per tanti anni sotto la 
cenere. Ed è a quej.lo punto 
che è necessario colpevoliz¬ 
zare lo Stato. 

Ecco, allora, che i dati for¬ 
niti da Bocca sono carenti 
da un altro punto di vista: 
egli avrebbe dovuto fornire 
anche dati inerenti al nume¬ 
ro degli ufficiali dei Cc e di 
Ps trasfenti d'ufficio per non 


aver saputo svolgere le pro¬ 
prie mansioni, o ancora più 
gravemente per connivenza 
con 1.1 malavita locale; il nu¬ 
mero dei questori e dei pre¬ 
fetti delle province maggior¬ 
mente incriminale sollevati 
dairincarico. E ancora, il 
numero dei ministri degli In¬ 
terni che. per incapacità a 
gestire tale situazione, sono 
stati avvicendati. E per rmire, 
il numero dei giudici in odo¬ 
re di collaborazionismo con 
le organizzazioni criminali 
Irasfcrilid’ullicio. 

Se a Bocca sfuggono que¬ 
sti dati, posso accorrere in 
suo aiuto: informandolo che 
per ogni categoria elencata 
Il numero si awicina di mol¬ 
lo allo zero. 

Pasquale IHInuMe. 

Sessa Auranca (Caserta) 


UgoVetere 

precisa; 

«Non sono stato 
riproposto» 


■■ Caro direttore, dal re- 
soconio di Stefano Righi Ri¬ 
va, che riferisce sulla forma¬ 
zione del Consiglio naziona¬ 
le del Pds (l'I/mtó del 5/2), 
si può ricavare che anch'io 
abbia scelto di prendere le 
distanze. Non é cosi. La veri¬ 
tà é più semplice: non sono 
stato riproposto. 

Ugo Valere. Roma 


Ringraziamo 
questi lettori che 
ci hanno scritto 
sul Golfo 


■i Continuano a perve¬ 
nirci numerose lettere di let¬ 
tori che scrivono sulla dram¬ 
matica guena del (jolio. 
Non ci è possibile pubblicar¬ 
le tutte, ma esse ci sono di 
stimolo neH'impegno di lot¬ 
ta per la pace. Ringraziaroo; 

Fhmcesco Paolo Giami- 
gnano di Trapani, Fausto 
Pellini di Marino, Elio Mola- 
godi di Como, Grazia Usai di 
Milano. Giulia dementi di 
Roma, Horeila Salvali di Ro¬ 
ma. Rina VandelU di Bordi- 
ghera. Ermanno BartoU di 
Reggio Emilia, aw. Vincen¬ 
zo Giglio di Milano, Maurizio 
Fortini di Albano Laziale, 
Giunk> Finzini di Torino, 
Giovanni Surace di Reggio 
Calabna, Carlo Maria Noci- 
fòro di Pesaro, Paolo Rosà di 
Rovereto, Pierino Suardi di 
Roma, Icaro Busselti di Cds- 
sato. Armando Tasso di 
Faiwo. Valerio Corda di 
Francoforte. 

Massimo Bertazzini di Fer¬ 
rara. Brano Danieli di Pieils, 
Andreas Zhepy Ligheiy di 
Reggio Emilia, Antonio Groe 
di Scandicci, Lino di Mea, 
Armando Bonomi di Bre¬ 
scia, Carino Longo di Rubi¬ 
ne, Umberto Dellapicca di 
Monfakcone, Mariano Ga- 
sparrinl di Bevagna. France¬ 
sco Leoni di Firenze, Giu¬ 
seppe Panico di Cantiano, 
Michele Ippolito di Delicelo, 
don. Rosario Bentivegna di 
Torino, Aldo Bozza e Fran¬ 
cesco Castracane di Roma. 
Gonatio Mastio di Sarale. 
Pietro Micca di Roma, Fian¬ 
co Garosi di Roma, Roberto 
Salvagno di Torino. 

Raffaele Cairavetta di Co¬ 
senza, Valeria Giro dì Bor- 
garetto di Bemasco, Silvestro 
Acampoia di Milano. Ivo 
Gobbi di Brescia. Studenti 
dell'Istituto professionale 
per il commercio «Zenale & 
Butinone» di Trevlgllo, Gio¬ 
vanni Consolettì di Ciampi- 
no. Roberto Liberati di Peru¬ 
gia. Nerio .NadianI di Rimini 
^«lo guerra non è urta novità 
ncus', come un normale 
fatto di cronaca che, seppur 
grave, poi passa nel dimenti¬ 
catoio perche diventa vec¬ 
chio "old": la guerra è la mo- 
nifeslazione più bieca del- 
l'imbeallitù umano'). 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indiriizo e possibilmenle tl 
numero di telefono. Chi desi¬ 
dera che In calce non compaia 
il proprio nome ce k> precisi 
Le lettere non firmale o siglale 
o con firma Illeggibile o che re¬ 
cano la sola indicazione «un 
gruppo di..» non vengono pub¬ 
blicale: cosi come di norma 
non pubblichiamo lesti Inviali 
anche ad alni glomall La reda¬ 
zione si nserva di accorciare gli 
sentii pervenuti. 


rUnità 

Giovedì 
23 maggio 1991 
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IL LATTE CON LE VITAMINE A, D3, ED E: UN FUTURO DI SALUTE E BELLEZZA. 


belli e in salute con dietaiat 
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Si sa, bellezza, efficienza fisica e salute van¬ 
no di pari passo. Tutto dipende da una vita 
sana, attiva e da un'alimentazione equilibra¬ 
ta. La vita che conduciamo spesso ci impedi¬ 
sce un'attività fisica adeguata e l'alimenta- 

f 

zione moderna tutto può definirsi meno 
che equilibrata, in particolare per quanto ri¬ 
guarda una corretta assunzione di vitamine. 
Per questa ragione Parmaiat ha creato Dieta¬ 
iat, un buon latte, solo parzialmente screma¬ 
to con in più l'apporto delle vitamine A, Dj 
ed E. La vitamina A è fondamentale per la 
protezione della funzione visiva e della pel¬ 
le. La vitamina Dj è responsabile di una cor¬ 
retta metabolizzazione del calcio. La vitami¬ 
na E infine ha il potere di rallentare i proces¬ 
si di invecchiamento dei tessuti corporei. 
Queste vitamine oggi sono integrate in Die¬ 
taiat, per permetterci di proteggere la vera 
bellezza, quella che nasce dalla salute. 
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Lira 
Debole 
nei confronti 
delle altre 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Ha ripreso 
lentamente 
a salire 
(in Italia 
1273 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Og^ assemblea annuale della Confìndustria Vogliono anche molti soldi dal governo 
Gli industriali raggiungono una mediazione con la fiscalizzazione degli oneri sociali 
sulla scala mobile. Non chiedono Tabolizione e il blocco della contrattazione aziendale 
ma la predeterminazione degli scatti Agnelli a Mantova dice: «Siamo uniti » 

PinìnÉirìna sfuma i toni ma non molla 


Martelli: 
«Confìndustria, 
vinca l’ala 
dialogante» 

ROBIRTO OlOVANNINI 

■i ROMA. Stanno tutti a guar¬ 
dare. Il mondo politico e sin¬ 
dacale oggi si metterà alla fine¬ 
stra a ccr:are di capire cosa 
bolle nella pentola confindu¬ 
striale, d0|)O la sortita sull'abo¬ 
lizione de la scala mobile se¬ 
guita da mezze marce indietro 
(un giorno piuttostocloquenti, 
il giorno dopo molto meno) 
che non aiutano certo a com¬ 
prendere quali sono le vere 
carte su cui puntano gli Im¬ 
prenditori in vista della trattati¬ 
va di giugno sulla riforma della 
struttura del salario e della 
contrattazione. Dal canto suo 
il vice di Andreotti, Gaudio 
Martelli, scommette sult'.ala 
dialogante, di Conlinduslria. 

Certo 6 che le dense nubi 
temporalesche accumulate in 
questi giorni sulle prospettive 
del confronto di giumo non 
accennarKi affatto a diradarsi 
A dividere imprenditori e sin¬ 
dacati infatti, non c'« solo la 
scala mob.Ic (lasciarla com'à, 
predeterminarla alla San Va¬ 
lentino, sullo schema del con¬ 
tratto dei chimici, evia ipoda-- 
zando). CI sono i contratti na¬ 
zionali di lavoro ancora aperti, 
primo tra tutti quello messo 
malissimo del braccianti, che 
registra un ulterioic Inaspri¬ 
mento delio scontro, se mai 
era possibile; c'è la data d'ini¬ 
zio del confronto (le confede¬ 
razioni saranno pronte dopo II 
18 giugno, gli imprenditori pre¬ 
mono perche si parta subito), 
ci sono le richieste dei sinda¬ 
cati di estendere a tutti i lavora¬ 
tori la contrattazione articolala 
e di riformare il rapporto di la¬ 
voro nel pubblico impiego 
(un'incont-o tra Cgll, CisI, Uile 
il ministro Gaspari è previsto 
per oggi). E poi. c'à il governa 
quello che e stato definito II 
convitato di pietra*, visto che 
proprio a Palazzo Chigi do¬ 
vranno estere trovate molte 

Q uadrature dct-ceichlo in gra- 
o di non mandare in pezzi la 
mega-trattativa, a partire dalla 
indispensabile riforma del pre¬ 
lievo contributivo. Le indica¬ 
zioni del governo per il con¬ 
fronto. a essere onesti, non so¬ 
no certo strìngenti ed esplicite: 
nel documento diffuso avan- 
t'ierì si parla di «legare la dina¬ 
mica delle retribuzioni a quella 
della produttività., di •rivedere 
tulle le forme di indicizzazio¬ 
ne, legandole a obiettivi di po¬ 
litica economica*, di «incidere 
attraverso il sistema fiscale sui 
redditi dei settori non soletti 
alla concorrenza intemaziona¬ 
le c sul lavoro autonomo*. 

Intanto ieri il vicepresidente 
del consiglio Claudio Martelli, 
dinanzi all'assemblea degli in¬ 
dustriali mantovani, sembra 
accreditare la tesi (chissà 
quanto realistica) che ci siano 
gli imprencitori .buoni* che 
vogliono trattare contrapposti 
agli ultrà che vogliono lo scon¬ 
tro. Dopoaver cereato di 
sdrammatizzare il quadro con¬ 
giunturale del paese, che non 
•avrebbe bisogno delle ricette 
suggerite per malati in condi¬ 
zioni disperate, che produrreb¬ 
bero più guasti di quanti non 
ne riparino*. Martelli si è augu¬ 
rato che siti .l'ala dialogante 
della Conlindusuia quella vin¬ 
cente*. «Come si fa - ha ag¬ 
giunto il vice di Andreotti - alla 
vigilia del negozialo a sparare 
sull'interlocutore? Alle trattati¬ 
ve bisogna andarci senza pre¬ 
giudizi avendo chiarì gli obiet- 
hvi che sono gli interessi co¬ 
muni*. La disponibilità sinda¬ 
cale ci sarebbe, spiega Martel¬ 
li. che invece contesta .ratteg- 

f liamento pregiudiziale di chi 
a una specie di fuoco di sbar¬ 
ramento preventivo e pensa in 
questo modo di arrivare più 
forte al negoziato*. Un'analisi 
giusta?Oggi lo sapremo. 


La Confindustrì -1 cambia (di nuovo) linea. Vuole la 
predeterminazione della scala mobile, non la sua 
abolizione. Chiede il blocco della contrattazione e 
molti miliardi d- fiscalizzazione. «Abbiamo una sola 
linea» annuncia a Mantova l’avvocato Agnelli. E 
questa, dopo molti tentennamenti e mediazioni.ver- 
rà esposta da F’ininfarina oggi, nell'assemblea an¬ 
nuale, a politici, sindacalisti e industriali. ' 


RITANNA ARMENI 


■I ROMA No, là Confindu- 
sUia non abbandona l'oblcl-J- 
vo di abolire la scala mobile, 
ma ha deciso di procedere per 
gradi. Cosi oggi all'asscmbiea 
annuale della organizzazione 
degli imprenditori privati, 
(2000 ascoltatori, IO ministri, 
centinaia di gloma isti, sinda¬ 
calisti e, narramen e piccoli e 
grandi padroni) il presidente 
nninfarina non chiederà l'a¬ 


bolizione, ma la predetermina¬ 
zione degli sc-itti di contingen¬ 
za. 

Un nuovo accordo di San 
Valentino come quello che 
sette anni fa ridimensiono il 
più Importante degli automati¬ 
smi e divise drammaticamente 
il sindacato? O magari qualco¬ 
sa di peggio? Lo vedremo oggi 
nella relazione di Pininlarina. 

Intanto è chiaro che l'aboli¬ 


zione della scala mobile non è 
abbandonata, ma è rinviata di 
un anno o due. Comunque 
non sirà posta all'ordine del 
giorno deila trattativa di giu¬ 
gno nella quale, invece, glilm- 
prendltorì puntano a fini diver¬ 
si; ottenere altri (molti) miliar¬ 
di dal governo attraverso la fi¬ 
scalizzazione degli oneri sani¬ 
tari e bloccare la contrattazio¬ 
ne aziendale attaverso quello 
che definiscono eufemistica¬ 
mente controllo rigoroso* op¬ 
pure .semplil'icazlone* dei li¬ 
velli di contrattazione*. 

Come si é giunti a questa de¬ 
cisione che il fronte imprendi¬ 
toriale giudica di «mediazio¬ 
ne*? 

L'accordo fra le due posizio¬ 
ni che sono emerse nel giorni 
scorsi è stalo raggiunto solo 
nelle ultime ore. Per oltre due 
settimane la strategia à stala 
incerta, la posizione di Pininfa- 
rìna in bilico, dominata dalla 


preoccupazione di andare alla 
guerra con il governo (che 
non si vuole) e da quella di 
scontentare i suoi «rappresen¬ 
tati* che in gran parte voireb- 
bere dare un colpo al mecca¬ 
nismo di contingenza. Nel se¬ 
minario organizzalo dall'Ecol 
la settimana scorsa tutte le as¬ 
sociazioni imprenditoriali si 
erano, infatti pronunciate per 
il controllo e l'abolizione degli 
automatismi 11 giorno dopo il 
vicepresidente della Conflndu- 
strìa Patrucco, forte della posi¬ 
zione raggiunta insieme agli 
altri imprenditori, spara alto. 
«Occorre - dice - superare la 
scala mobile nel sistema Indu¬ 
striale*. Le motivazioni? quelle 
di sempre; la competitività in¬ 
ternazione che impone una ri¬ 
duzione del costo dei lavoro, il 
cambio fisso che rende quasi 
impossibile la competitività. 

E Gianni Agnelli che getta 
acqua sul fuoco delle dichiara¬ 


zioni dei responsabili della 
Confìndustria, ridimensiona 
l’attacco alla scala mobile di 
cui ù pur sempre uno dei «pa¬ 
dri» e che ieri a Mantova an¬ 
nuncia la ritrovata (e tempora¬ 
nea) unità. La Confindu^a - 
ha detto - ha una linea sola, 
quella che presenterà il presi¬ 
dente all assemblea*. Con un 
evidente ritorno Indietro rispet¬ 
to alle posizione che aveva 
espresso lunedi l'avvocato ha 
dichiaralo di essere stato «stru¬ 
mentalizzato* e «interpretalo in 
modo improprio*. «La mia 
espressione del cazzotto - ha 
precisato - era solo un modo 
per definire la tecnica del ne¬ 
goziato che era appunto co¬ 
minciata con un cazzotto, ma 
non aveva a che vedere con 
l’oggetto del negoziato: uno 
puO cominciare come Tyson o 
comeTalleyrand*. 

L'abolizione della scala mo¬ 
bile non è più quindi l’obietti- 


Rinviato ad oggi il voto al Senato 

Scontro tra De e Psi 
sul decretone-manovra 


Nel '90 spesi 7mila miliardi in più 

Colombo contro Mìlitello 
«Truccati i conti Inps» 


Esordio poco brillante in Parlamento per il decreto 
fiscale del governo. Tre suol articoli sono stati bollati 
come incostituzionali dalla commissione di Palazzo 
Madama. L’aula avrebbe dovuto eprimersi con il vo¬ 
to ieri sera, ma lo scmtinio è stato rinviato a oggi. Ieri 
mattina improvvisa riunione dei ministri economici 
e finanziari al Senato con i gruppi della maggioran¬ 
za. De e Psi contro le norme sugli enti locali. 


QIUSIPPC P. MENNRLLA 


M ROMA La spiegazione ul- 
(Iclale non rende giustizia alla 
complessità dello scontro che 
si 6 aperto In Senato sul decre¬ 
to liscale del governo (quello 
che lassa balene, carte di cre¬ 
dito e lelelonini): Impegni 
contemporanei alla convoca¬ 
zione dell'aula avre'abero Im¬ 
pedito ieri al Senato di volare 
sulla costituzionalità del de¬ 
creto. Per ben tre articoli 
neppure secondari (blocco 
del tum over negli enti locali, 
dei mutui, dismissioni delle 

R artccipazioni del Tesoro nel- 
[ml e in Crediop) - Tiartedl la 
commissione Affari costituzio¬ 
nali del Senatu aveva dichiara¬ 
to la non sussistenza dei requi¬ 
siti necessari alla decretazio¬ 
ne. Ieri sera r.issembiea di Pa¬ 
lazzo Madama era chiamata a 
votare sulla decisione della 
commissione. Poteva, dunque, 
accogliere o respingere quelle 
eccezioni di costiluzianalità. E, 
invece, non ha fatto nessuna 


delle due cose. Larghi vuoti nel 
banchi della maggioranza e 
rinvio ad oggi. 

Che il volo della commissio¬ 
ne abbia sconfortato e preoc¬ 
cupalo il governo è risultato 
chiaro in mattinata quando 
nella sede del gruppo demo¬ 
cristiano si sono riuniti i tre mi¬ 
nistri finanziari con gli espo¬ 
nenti della maggioranza. Il len- 
tativo del Utolarì del BilaiKio 
Cirino Pomicino, del Tesoro 
Carli e delle Finanza Formica 
era quello di convincere i quat¬ 
tro partili di governo a non tira¬ 
re Poppo la corda e a non mi¬ 
nare, fin dai primi passi in Par¬ 
lamento, una manovra finan¬ 
ziaria che, fuori dalle assem¬ 
blee elettive, nessuno o quasi 
mostra di condividere. Le noti¬ 
zie che lilaPavaiio dalla riunio¬ 
ne parlavano di «irKoniro tem¬ 
pestoso». 

La spina nel fianco del go¬ 
verno era rappresentata dalla 


posizione assunta da settori 
della De e del PsI contrari, in 
modo (oarticolare, alla norma 
che taglia i mutui ai Comuni 
Insisteva su questo II capo¬ 
gruppo de, Nicola Mancino, 
mentre 11 suol collega sociali¬ 
sta. Fabio Fabbri, rivendicava 
«il diritto-dovere, a presentare 
emendamenti, «gli emenda¬ 
menti necessari* e precisava 
che il Psi «non pud accedere 
all'idea del blocco della Cassa 
depositi c prestiti. 

Se questo era l'accreditato e 
dichiaralo andamento della 
riunione stupiva non poco che 
dopo un paio d'ore la stessa si 
concludeva con l'annuncio di 
un raggiunto pieno accordo 
tra maggioranza e governo. 
Accordo che doveva tradursi 
in serata In un volo della mag¬ 
gioranza contro le conclusioni 
della commmisslonc avverse 
alla cosiituzlonalilà di tre arti¬ 
coli del decreto fiscale. In real¬ 
tà. quello che era un sospetto è 
diventala certezza in serata: 
l'accoido non era perfeziona¬ 
lo. Forse era stalo abbozzato, 
ma esso non deve aver convin¬ 
to la Oc. Alcuni suoi esponenti, 
infatti mettevano ancora In di¬ 
scussione l'orticolo relativo al¬ 
la Cassa depositi e prestili. 

Intorno alle 19 fa decisione 
di rinviare tutto a oggi. Capire¬ 
mo oggi con quale viatico la 
manovra del governo per rien¬ 
trare dal dcllcil affronterà il re¬ 
sti della navigazione parla¬ 
mentare. 


Lo sfondamento dei conti 1990 delt’lnps per 7mila 
miliardi ha fatto esplodere una feroce polemica del 
presidente deU'lstituto Mario Colombo contro Usuo 
predecessore Giacinto Militello, accusato di non 
aver versato neir89 i contributi alla Sanità per porta» 
re il bilancio in attivo. Militello; «Colombo, sei scor» 
retto, quei soldi li ho versati tutti e il bilancio ’90 lo 
avete fatto tu e il direttore generale Billia». 


RAULWrrTBNBSRO 


MB ROMA Pesante attacco 
del presidente deli'lnps Mario 
Colombo al suo predecessore 
Giacinto Militello, ora compo- 
mente dcll’AntltrusL Pomo 
della discordia, lo siondamen- 
to di 7mila miliardi rispetto alle 
previsioni del fabbisogno di 
cassa dciristltuto per 11 1990. 
denunciato dal ministro del 
Tesoro Guido Carli. Colombo 
osserva che nel 1989 «la prece¬ 
dente presidenza manco, per 
ragioni Ucuichiarimcntocom» 
pelerebbe alla stessa, di versa¬ 
re per intero le quote del Servi¬ 
zio sanitario nazionale che 
l'inps riscuote solo in quanto 
esattore». «Tale prassi - prose¬ 
gue Colombo - consenti all’i- 
stiluto di approvare II bilancio 
di quell'anno (1%9) addirittu¬ 
ra con un leggero attivo. La re¬ 
stituzione di tali quote effettua¬ 
ta poi durante l’esercizio '90 
costituisce la pressoché unica 
motivazione del disavanzo re- 


g istrato a consuntivo rìspelto al 
ilancio pievenlivo. Quanto al 
'91, la situazione si prospetta 
ottimale, nel senso che l’anda¬ 
mento dei flussi di spesa o di 
entrala risulta perfettamente 
coincidente con le previsioni 
sia deirislituto, sia della Fina-n- 
zlaria». Colombo ha poi prote¬ 
stalo per «una specie di cam¬ 
pagna giomalisiica nei con- 
fronli deli'lnps da parie di al¬ 
cuni quotidiani che fanno un 
uso strumentale di vecchi dati 
di bilancio deH’eme previden¬ 
ziale». Si riferiva ad alcuni quo¬ 
tidiani nel quali «per la quarta 
volta sono state presentate del¬ 
le cifre già note, che si riferi¬ 
scono al bilancio del 90, e con 
le quali si tenia di dare un'im- 
magine assolutamente non ve¬ 
ra degli attuali conti dell'istJtu- 
io della previdenza sociale, 
strumentalizzando cose già 
conosciute*. 

Ma il vero bersaglio della 


' E dairinghilterra piovono dubbi sul piano di risanamento: «Questo governo non ce la farà» 

Deficit, nuova tirata d’orecchi defia Cee 


Quest’anno lo sviluppo nei Paesi della Cee sarà solo 
la metà di quello dello scorso anno. Più che gli effet¬ 
ti della guerra ccntinuano a farsi sentire gli impulsi 
recessivi provenienti dagli Stati Uniti. Andrà forse un 
po’ meglio ne! 92. Stanno peggiorando anche le «di¬ 
vergenze» dei singoli sistemi. Per l’Italia la Cee la¬ 
menta il sempre eccessivo livello del delicit pubbli¬ 
co e chiede un pi ano pluriennale di rientro. 

OAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO QAROUMI 


RM BRUXELLES. I Paesi della 
comunità europea registreran¬ 
no quest'anno un lasso di cre¬ 
scila pari alla metà di quello 
del 1990, 1,5 invece di circa il 
335. AumenterS di conseguen¬ 
za anche la dlsoccLpazione, 
mentre l'inllazione rinarrà ab¬ 
bastanza stabile (33, in me¬ 
dia) anche se isu livelli giudica¬ 
ti piuttosto elevati. Sono queste 
le previsioni della commissio¬ 
ne Cee, che Ieri ha presentato 
la sua relazione annuale sullo 
stato dcH'economia continen¬ 


tale. rivista alla luce delle con¬ 
seguenze della guerra del Gol¬ 
fo. tn realtà, secondo I dirìgenti 
comunitari, la crisi intemazio¬ 
nale dei primi mesi del '91 non 
ha avuto drammatici Impatti 
sulle economie occidentali. La 
depressione era già Iniziata 

f rima e, anche dopo la guerra, 
il rallentamento di alcune 
grandi economie, quella ame¬ 
ricana in particolare, che con¬ 
tinua a farsi sentire pesante¬ 
mente. 

Secondo la Cee. il ciclo ne¬ 


gativo dovrebbe comunque es¬ 
sere di breve durata Già nel 
'92 il las!o di sviluppo potreb¬ 
be tornate ad essere intorno al 
2,5%. Se ne awantaggeranno 
un po' i disoccupati, molto po¬ 
co, ma non I consumatori per¬ 
che il livello deirinllazlone 
media scenderà solo di una 
minima frazione (4,7S%). E 
ciò in conseguenza di eventi 
che hanno soprattutto a che 
fare con I più recenti sviluppi 
della politica europea. Sono 
infatti le conseguenze dcH’uni- 
ficazionc tedesca, con le nu> 
ve e impreviste tensioni provo¬ 
cale In quel Paese sul livello 
dei prezzi, a lar prevedere dilll- 
coltà nclli politica antinllazio- 
nlstica. almeno nell'Immedia¬ 
to futuro. ■ • 

Nelle valutazioni del com¬ 
missario Chrìstophersen, che 
ieri ha ufficialmente presenta¬ 
to il rapporto, le previsioni 
economiche sono state lette 
. anche e sopranutto in relazio¬ 
ne agli obiettivi di convergenza 
delle singole economie, ne¬ 


cessari per dare avvioconcreto 
aU'unilicazione monetaria. 
Tassi eccessivi di inflazione e 
anomali delicit di bilaiKio so¬ 
no stali indicati come i persi¬ 
stenti ostacoli alla creazione di 
un vero spazio comune euro¬ 
peo. Chrislophersen ha dello 
che, uhlmamcnle, anziché re¬ 
stringersi le divaricazioni si s> 
no andate allargando. 

L’Italia In particolare ha vi¬ 
sto peggiorare nel '90 I suol 
problemi di bilancio ed ha an¬ 
cora un lasso di inflazione 
troppo elevalo. «Qualcosa è 
stato latto - ha dello U com¬ 
missario - la recente manovra 
dimostra la buona volontà del 
governo, ma cio che serve é un 
piano a medio termine che 
parta subito e porti prima a sii- 
bilizzare e poi a ridurre il livel¬ 
lo del debito*. Secondo Chrì- 
slophersen, comunque, «il go¬ 
verno di Roma é In grado di va¬ 
rare e altuarc questo tipo di 
piano*. 

In Europa perù non tutti so¬ 
no cosi tcnen con Andreotti e i 


suoi ministri. Dairinghiitcrra, 
ad esempio, attiva una pesan¬ 
te bordata contro il piano di ri¬ 
sanamento della finanza pub¬ 
blica approvato martedì. A far¬ 
sene TOriavoce à l'autorevole 
quotidiano Financial Times, 
che In un editoriale definisce il 
debito pubblico del nostro 
paese un «guaio sia per l’Ilalia 
che per l'Europa». «La Germa¬ 
nia ha ragione - sostiene il Fi¬ 
nancial Times - ad insistere 
che paesi come l'Italia debba¬ 
no mettere ordine nel proprio 
bilancio prima di poter rare 
patte deil'unione monetaria 
europea». E neanche la ricetta 
approntala dal ministro Catti 
per 1 prossimi tre anni appare 
adeguata; Il documento ai pro¬ 
grammazione economica pre¬ 
vede che nel '93 l’attivo di bi¬ 
lancio (al netto degli interessi 
sul debito) raggiunga il 2,835, 
una soglia che invece dovreb¬ 
be essere raggiunta il prossimo 
anno per .stabilizzare il rappor¬ 
to debito-prodotto interno lor¬ 
do. In Italia, è la conclusione 
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Industria 
a velocità 
ridotta: -2,7% 
In cinque mesi 


vo immediato, quello sul quale 
giocare il tutto por lutto. Si spo¬ 
sta nel tempo, diventa l'obictti¬ 
vo strategico, quello d.i minac¬ 
ciare per ottenere altro, un suo 
ridimensionamento, intanto, e 
r>oi lo scambio con la quantità 
di denaro che lo stato annual¬ 
mente sborsa agli industriali 
.attraverso la fiscalizzazione. 

EI sindacati? Anche per loto 
c’e un posto nella pur rabber¬ 
ciata strategia confindustriale. 
Si offre la possibilità di essere 
Ira i prolagonlstl della polillca 
dei redditi, di partecipare ad 
un tavolo triangolare che ogni 
anno dovrebbe prendere le 
principali decisioni di polillca 
economica. Nel futuro, insom¬ 
ma, la Confìndustria vede di 
nuovo la <onccrtazione«an- 
ch’essa del resto lanciata sette 
anni fa, ncirS4 con l'accordo 
di San Valentino e la predermi- 
nazione degli scatti di contin¬ 
genza. 


Dopo 1 primi 5 mesi dt iranno, la produzione industriale ita¬ 
liana continua ad andari; a velocità ridotta. Nel periodo gen¬ 
naio-maggio, infatti, l'indice di nfenmento ha registrato una 
flessione media del 2,7% rispetto all'analogo periodo del 
'90. Lo rende noto l'ufficio studi della Confindu.strìa nella 
sua consueta indagine congiunturale «rapida». La flessione 
si ù pero andata attenuando nel corso degli ultimi mesi tanto 
che in maggio la produ.:ione, si legge nel documento, si 6 
mantenuta su livelli sostanzialmente stabili rispetto ad apnie 
dopo la brusca «frcnaUi» registrata in marzo (-5.7%). 

Rat/l: Brittan La Fiat ridurrà la propria par- 

hlnrra l’arrnr/ln leclparione nella società 

francese Cfec dairattualc 75 
|V|3rCllI-C6a al 10%. perdendone cosi il 

Annulli Cfc-r controllo. Li decisione del 

(.eue et gnjppo che de¬ 

tiene una quota del 18% del 
mercato francese delle bat¬ 
terie per automobile è la conseguenza di un patteggiamento 
che il gruppo torinese h.i dovuto intraprendere con il com¬ 
missario Cee alla concorrenza, sir Leon Brittan. GII organi 
esecutivi di Bruxelles a'/evano Infatti apierto un'inchiesta sul¬ 
la fusione della Magneti Marelil (gruppo Fiat) con la Com¬ 
pagnie Européenned’/uxumulateurs (gruppo Alcatei) ipo¬ 
tizzando la costituzione nel mercato francese di una posi¬ 
zione di monopol'io nel settore delle batterie in violazione 
delle norme comunitare sulla concorrenza. 


Hat/2 Anche nel mese di giugno la 

AnrhA a niuann ricorrerà a cinque giorni 

Anrae a giugno (dai 24 ai 28 ) di cassa irte- 

continua la cassa grazione ordinaria negli sta- 

InfonraTinnA bilimenti dell'auto. II prowe- 

lillcyrOMUIII. dimento interesserà circa 35 

mila operai (su 116 mila di- 
irendemi della Fiat auto) e 

consentirà un taglio preduttivo di circa 20 mila autovetture. 


Ex Singer « governo ombra lancia l'al- 

Allantta tarme sulla gravissima situa- 

marmK della ex Singer di 

delgovemo Monza. In una noia viene 

OmDra inoltre sollecitato un «lem- 

VmUItM pestivo intervento delle au¬ 

torità competenti" al line 
della tutela dell'occupazio¬ 
ne scesa dagli 800 addetti dell'SS ai 200 oggi in produzione. 
«Entro pochi giorni - si legge nella nota - lo stabilimento sa¬ 
rà al collasso produttive*. La ex Singer di Monza che detene¬ 
va li 30% del mercato mondiale delle macchine da cucire 
venne ceduta nel '90 all'iracheno Kassim Abbas espulso in 
gennaio dall'Italia per motivi di sicutezza. 

Nel 1990 È ancora in crescita il settore 

<n«ci pubblicitario in Italia Nel '90 

ti* M le aziende hanno infatti spe- 

lOiniM nifllBroi so per la comunicazione cir- 

miHhlte-ltà ca I6mila miliardi contro i 

aipUDOIICira 2500 di soli 7 anni la La ne- 

cessità ora cero’ è quella di 
llmllame raflollamenlo, so¬ 
pranutto televisivo. È quanto emerso ieri all assemblea del- 
l'Upa (utenti pubblicità associati) tenuta a Milano. «La leg¬ 
ge Mommi - ha detto il presidente dell’associazione. Giulia¬ 
no Malgara - ha Intredotto limiti orari massimi ma In alcuni 
momenti detta gfomala, specie la sera l'affollamento à an¬ 
cora troppo alto*. Secondo Malgara la pubblicità ha pero 
dato grande slancio non solo alle N ma eriche alla stampa e 
al mondo economico in generile. «Dei 16 mila miliardi spesi 
- ha detto - solo il 22,73! è andato alla televisione, mentre al¬ 
la stampa è toccato II 20 835». 

Bundesbank Potrebbe essere una «staffet- 

Ctaffotta « succedere a Karl Otto 

, Pochi alla guida della Bun- 

tra Scniesinger desbanic secondo informa- 

e Tìotmmiorf pervenute al quotidia- 

I IcUilCjftCìt PQ Hamburger Abendblalt, il 

successore di PoehI sarà in- 
fatti Helmut Schlesinger per 
un perìodo transitorio di due anni, dopo di che la carica pas¬ 
serà a Hans TietmevCT, attuale componente del direttorio 
Bundesbank. Il quotidiano di amburgo afferma di aver otte¬ 
nuto l'informazione da .unbicnti governativi di Bonn molto 
vicini al cancelliere Helmut Kohl 


Nel 1990 
spesi 

16mila miliardi 
di pubblicità 


polemica di Colombo è pro¬ 
prio Militeno. Tanto che ha fat¬ 
to corremre dBll’uflicio stam¬ 
pa della CisI (di cut à stato se- 
greiaro generale aggiunto) 1) 
dispaccio di agenzia dal quale 
non risultava che l'oggetto de¬ 
gli strali era il suo predecesso¬ 
re. Il quale, da noi interpellato, 
ha replicalo con altrettanta du¬ 
rezza. «Colombo in maniera 
sconetta* - ha detto Militello - 
«addossa le proprie responsa¬ 
bilità alla gestione precedente 
deli'lnps. Il bilancio pnntentivo 
del '90, di cui Carli lamenta gli 
scostamenti, lo ha fatto l’attua¬ 
le amministrazione dcH'Istitu- 
to. non la precedente; e in en¬ 
trambe c’è sempre la stessa di¬ 
rezione generale che elabora 
le proposte di bilancio». «Non è 
vero - aggiunge Militello - che 
la vecchia presidenza non ver¬ 
so il dovuto al Servizio sanita¬ 
rio; portato II sistema di accer¬ 
tamento delle entrale deli'lnps 
dal S5% air85% superando i bi¬ 
lanci a stima, verìlicò che biso¬ 
gnava versare quoto aggiuntive 
alla Sanità c lo lece Immedia¬ 
tamente secondo gli imporri 
(migliaia di miliardi) indicati 
dalla direzione generale: co¬ 
me risulta da una nota discus¬ 
sa e approvala dal Consiglio 
d'amministrazione deli'lnps 
ncH'otiobre del 1989». Come 
dire che ora il «chiarimento» 
deve darlo II direttore generale 
deirislituto, Gianni Billia. 


FRANCO BRIZZO 


Bundesbank 
Staffetta 
tra Schlesinger 
eTictmeyer? 



del quotidiano britannico, tutti 
concordano sulla necessità di 
apportare delle correzioni, ma 
«il nuovo governo difficilmente 
ci riuscirà». 

Secondo la relazione della 
commissione Cee, anche Gre¬ 
cia, Portogallo c Spagna conti¬ 
nuano a camminare a passo di 
lumaca e, o per II i osso di infla¬ 
zione o per l’ammontare del 
debito pubblico, rappresente¬ 
rebbero per gli altri una co¬ 
stante minaccia di Instabilità. 
La ricetta di Chrìstophersen è 
delle più tradizionali: modera¬ 
to sviluppo dei salari, politica 
monetaria molto rigida con 
elevati tassi di interesse, tagli ai 
bilanci 

Infine, può essere conside¬ 
rata una interessante novità 
del rapporto Cee la constata¬ 
zione che, per la prima volta 
da molti anni, tra i paesi in dif- 
fìcoltà viene presa in conside- 
. razione anche la Germania, 
proprio per le conseguenze 
dell'unificazione. 
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Senza seguito il grande balzo 
delle Rat a Raz^ari 


DOLLARO AUSTRALIANO 98S8S0 «87 g2S 


■i MUANO Dopo una vigilia 
•pessimista*, il mercato ha sa¬ 
lutato con un alto gradimento 
il nuovo buy bai k oolle Fiat de¬ 
ciso da Agnelli e la distnbuzio- 
ne di un dividendo Invariato 
(malgrado il calo dell utile) 
anche per l'esercizio 1990 
Apertura e chiamala delle Fiat 
hanno avuto un andamento 
quasi euforico e ciò ha influito 
positivamente su alcune ’blue 
chips» come le Or (+ 1,16%), 
le Pirellona ( -i-1 76%) e lo 
Montedison ( f-0,92%) Poi 
però il listino, con la chiamata 
delle Generali in flessione di 
circa mezzo punto percentua¬ 
le c 1 pnmi rcali-tzi sulle Fiat, ò 
di nuovo npiega'o su se stesso, 
e, in genere, le «blue chips» 


hanno avuto moderate oscilla¬ 
zioni se non addintlura flessio¬ 
ni come le Credit (-1 23%) Le 
Fiat hanno avuto aumenti del 
3,39% (a 5 650 lire) per le 
azioni ordinane, del 4.13% per 
le pnvilcgiale e dell 1 89% per 
Icnsparmlo Balzo anche delle 
HI privilegiate ( + 3 03%) Il 
Mib che alle 11 segnava un 
progresso dcll'l 54% perdeva 
tetreno subito dopo chiuden¬ 
do a -i- 0 63% Gli scambi con¬ 
tinuano a rimanere su livelli as¬ 
sai bassi, a stento sopra I cento 
miliardi Nonostante uno 
spunto cosi brillante come la 
decisione nguardantc l'acqui¬ 
sto di azioni proprie da parte 
della Fìat per 625 m'Iiaidi, a 


cominciare dal 1“ luglio, che 
comporterà una sicura tonili- 
cazlone del titolo oltre che una 
scommessa sul futuro della più 
grande entità produttiva c fi¬ 
nanziaria Italiana la Borsa 
sembra avere poco da dire 
L abulia del mercato che viag¬ 
gia molto al di sotto di ritmi ac¬ 
cettabili, viene attribuita all e- 
strema incertezza politica c al¬ 
la confusione per lo stato di 'fl- 
bnllazionc» in cui sono entrate 
le istituzioni repubblicane, ma 
SI tratta di un'abulla o 'disaffe¬ 
zione» cosi marcala da nlenere 
che essa dipenda anche dai 
processi di cambiamento che 
porteranno I attuale mercato a 
profonde modifiche strutturali 


FINANZA E IMPRESA 


Forse da qui Tassenza perdu¬ 
rante di investitori e la presen¬ 
za soltanto delle correnti spe¬ 
culative sempre pronte a co¬ 
gliere anche la più piccola op¬ 
portunità Dalle EJorse europee 
sono giunte segnalazioni di 
andamenti irregolari e scosta¬ 
menti di poco rilievo Sembra 
infatti assente una tendenza di 
fondo e poco decise le piazze 
pronte a cogliere io spunto di 
una borsa newyorchese in nal- 
zo Quanto al mercato nostra¬ 
no. per riprendere il discorso 
di poco fa. sembra che esso 
non abbia neanche accolto, 
con un segnale di gradimento, 
il «sogno di Carli* di ndurre nei 
prossimi tre anni il deficit pub¬ 
blico. C/?C 


■ IFIL. Cor un utile netto di 95 2 mi- 
luirdi di lire, pan ai 16% in piu nspx.ito il 

1989 llfil Id finanziaria di partecipazio¬ 
ne del gruppo Agnelli ha archiviate un 

1990 tutto m crescita 11 bilancio, appro¬ 
vato ieri evidenzia un utile consoiicato 
di 114 4 miliardi contro gli 82 G mih.irdi 
del 1989 con un incremenlodel 38 5% 
B POLAROID. Un fatturato di lOl 7 
miliardi (-1-2 9%) ed un uiilc nclici di 
2,7 miliardi questi I jpnncipali nsultatl 
de! bilancio % della Polaroid Italia < h#» 
evidenzia un utile di esercizio di 2 7 mi¬ 
liardi 

■ LOMBARDnN. £ di 22 miliardi 
1 importo chiesto dal creditori della 
Lombardfin al giudice delegito al falli¬ 
mento della commissionana di Pa^lo 
Mano Leali ed ai curatore che oggi 
hanno sciolto le ultime nservo Le bin- 
che che avevanno i nicvaio i titoli In ca¬ 
rico alla Lombardfin hanno invece n- 
nunciato a farsi avanti 

É FONDIARIA. Aumenta di 100 lire 
per azione dalle 500 dell 89 alle GW del 
9*3 il dividendo di fondiana spa it cui 
bilancio, chiuso con un utile netto di 
IIS miliardi (113 nel) 89) In tutte i) 


gruppo corrprcse le società coKegate, 
na raccolto premi per 2900 miliardu 

■ LINIECO. La Unicco di Reggio Emi¬ 
lia una delle pnncipali cooperative edi¬ 
lizie aderenti alla Lega, ha chiuso il bi¬ 
lancio 90 con un incr^'menlo di fattura¬ 
to da 139 a 171 miliardi e un aumento 
degli utili netti da 4 a 5 miliardi 

■ GRUPPO MARCHI. Il gruppo Mar¬ 
chi di Vicenza, al terzo posto in Italia 
nel settore della produzione di carte pa¬ 
tinate e naturali per editona e stampa, 
ha registrato nfaiiinci 1990 un fatturato 
consolidato di 250 miliardi ( + 17%) ed 
un utile al n^'tio delle imposte di 9 75 
miliardi (730 

■ BILANCI IRl. Prosegue in vista de)- 

I awicinarsi delle scadenze assemblea- 
ri I cMmc da parte dell In dei progetti di 
bilancio dclit società controllate len è 
stata la voltadi Aiitaha c Stel. ! conti del¬ 
la compagnia di bandiera presentano 
una pendila di 97,7 miliardi di lire contro 
il meno 217 miliardi dcii89 su unfahu 
rato di 5491 II bilancio Stet presenta in- i 
vece un fatturalo annuo di 20mila mi- | 
liardi i 


MBRCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


CHIMICHI IDROCARBURI 



WAdUNICEMHSN 


16 i 


riUnltà 

Giovedì 

23 maggio 1991 


K 


} 


I 































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Economia E Lavoro 



I senatori del Pds chiedono 
raudizione di Goria 
Alla Camera intendono 
ascoltare anche Guido Carli 


Alcune banche giapponesi 
coinvolte nelFesposizione? 
Coccioli ridimensiona i debiti 
Fabbri: «Lobianco si calmi» 


Approda in Parlamento 
il crack Federconsorà 



Ciampi detta le regole 
per le ptTvatizza2àoni 
nelle banche pubbliche 

Il governatore della Banca d'Italia Ciampi non ha 
dubbi. Il Tesoro deve vendere al meglio le sue quote 
nelle banche «a matrice pubblica» (.Imi e Crecliop). 
M.a soprattutto deve fare «da arbitro» nella ra:tiona- 
lizzazione del sistema creditizio. Ben vengano co¬ 
munque le «privatizzazioni». Famiglie ed imprese 
negli anni '80 e '90 tolgono alle banche il primato 
nell’acquisto di titoli di Stato. 


ALUSANOROOALIANI 


M RO.MA. Il governatore del¬ 
la Banca d'Ilalia Carlo Azelio 
Ciampi benedice le privatizza- 
zlcni nelle banche pubbliche. 
Non la nomi ma detta le rego¬ 
le. Il suo è un messaggio di li- 
ducla nei conlrontl del merca¬ 
to. «La scadenza della legge 
Amato deve cs.scre rispettala» 
dke Ciampi alla commissione 
Bilancio della Camera. Il stslc- 
ma creditizio italiano ha quin¬ 
di ancora un anno di tempo 
pe- rinnovarsi, completare le 
trailormazioni in spa edcllnire 
le concentrazioni. Oc e Psi lo 
sanno c sulle fusioni bancarie 
m loro è ormai da tempo 
gU'Sira aperta. Ciampi pero su 
questo non balle ciglio: ’Nien- 
le mappa delle aggragazioni» 
ribadisce. E aggiunge, ponen¬ 
doti al di sopra delle parti: 
' «Ciascuno si collochi sul mer¬ 
cato In termini di cificienza 
• operativa c qualità dei servizi». 
La sua filosofia e questa; Il Te¬ 
solo si alircitl a cedere le sue 
quzie negli isliiuii di credito a 
«matrice pubblica» e ben ven¬ 
gano I privati. Ciò, secondo 
Ciampi, avrà «positivi elfelli sul 
contenimento del debito pub¬ 
blico» e consentirà «il rafforza- 
mento patrimoniale di tali or¬ 
ganismi». Inoltre il governatore 
spiega le «r^le» a cui dovran- 
rx> attenersi venditore ed ac¬ 
quirenti. Il Tesoro in questa 
partita e al tempo stesso «gio¬ 
catole ed arbitro». Cioè deve 
vendere le sue quote al meglio 
ma al tempo stesso deve ga¬ 
rantire la razionalizzazione del 
sistema creditizio. «Il ruolo che 
deve privlteglare - precisa 
Ciampi - è comunque quello 
di arbitro». EI compratori? Non 
basta che gli enti creditizi ac¬ 
quirenti si trasformino In spa. 
^ondo Ciampi, una volta ri¬ 
levate dal Tesoro «quote di 
maggioranza di cospicuo valo¬ 
re». essi devono finanziare «al¬ 
meno in patto» tali acquisizio¬ 
ni, collocando sul mercato 
•azioni proprie e di proprie 
consociate». Sui nomi dei pos¬ 
sibili acquirenti il governatore 
non si sbottona. Dice solo che 
in due casi si tratta di «istituti di 
matrice^pubblica ma non sta¬ 
tate». E potrebbe trattarsi del 


San Paolo di Torino, chi- punta 
sul Crediop e della Cariplo o di 
allnt casse di risparmio, che 
mirano al controllo dell'Imi. 

Anche in tema di conientra- 
zioitl bancarie Ciampi si guar¬ 
da lacne dal (ar nomi. Dice so¬ 
lo che «Ire progetti sono com¬ 
piutamente articolali c di ijros- 
sima lormalu’-zazione, ventuno 
iniziative sono stale corr un lea¬ 
le alla Banca d'Italia e di je ipo¬ 
tesi riguardano la creaz onc di 
gruppi polilunzionali con par¬ 
tecipazione di intermediari di 
rilevanti dirrensioni, presenti 
sul mercato c rcdiiizio a breve e 
a medio-lungo termine». Un 
piccolo rebus. Le due ipotesi 
ìlnall polrobtjcro rilcrirsi iill'o- 
pcrazionc Ceriplo-lmi e S.Pao- 
lo-Ctcdiop. nienire i tre proget¬ 
ti. oltre alle due concent-azioni 
anzidetto, potrebbero riferirsi 
alla fusione Credit-Corriit, op- 
purif alla Mcnicpaschi, o alla 
Bnl. 

Ciampi ha poi affrontato il 
Icm.i del rapiMrto tra finanza 
pubblica c riorganizzazione 
creditizia. Il finanziamento del 
debuto pubblico, rileva, non è 
più appannaggio dello ban¬ 
che, «T ra rSO c iI'SO la quota di 
titoli di Stato detenuta dalla 
banche è scesa dal 40* all 3%. 
Parallelamente quella detenu¬ 
ta dulie famiglie e dalle impre¬ 
se è solila alì'SOil^. Le banche 
quindi si vanno specializzando 
nella gestione di titoli che ac¬ 
quistano per conto terzi e cre¬ 
sce anche l'iniemediaz.one 
delle concessionarie finanzia¬ 
rie. che nel '90 hanno sotto- 
scritto il 22* delle nuow: emis¬ 
sioni. «Un formidabile .stru¬ 
mento di lra.sparcnza e di sta- 
billzitazione del mercato dei ti¬ 
toli di Stato - per Ciampi - è 
stata l'introduzione del secon¬ 
do mercato». 11 '90 infatti dove¬ 
va essere un anno Iremendo 
per i buoni del Tesoro per via 
di una fortissima concentrazio¬ 
ne di scadenze. .«Se lutto è fila¬ 
lo luglio - dice Ciampi ~ lo 
dobbiamo al fallo che l'inter¬ 
mediazione dei titoli pubblici 
non avviene più tramite una 
contrattazione tra banca e 
banca ma su un mercato tra¬ 
sparente c stabile». 


Il crack Federconsorzi approderà in Parlamento: i 
senatori del Pds hanno chiesto l’audizione del mini¬ 
stro deH’Agricoltura Goria mentre la Camera sem¬ 
bra intenzionata ad ascoltare anche il ministro del 
Tesoro Carli. Anche banche giapponesi sarebbero 
invischiate. Coccioli (Banco di Napoli) minimizza 
le esposizioni del sistema. Goria si dice «sorpreso» 
dal malumore dei banchieri. 


GILDO CAMPESATO 


■I ROMA. Il crack Fcdercon- 
sorzi approdrrrà in P.irla mento. 
La convocaz one del ministro 
deirAgricollura Giovanni Go¬ 
ria è stala chiesta dal senatori 
del Pds che stamane in una 
conferenza stampa presente¬ 
ranno le posizioni del partito 
della quercia Comunque, an¬ 
ticipano, il commissariamento 
(leve essere propedeutico alla 
riforma della Fedcrconsorzl, 
non una mer-i misum di alleg¬ 
gerimento finanziano c di ta¬ 
glio occupazionale. Alla Ca¬ 
mera si chiede anche la «testi¬ 
monianza’ del ministro del Te¬ 
soro Guido Carli: «Sarà il caso 
di vcrilicare - ha detto il presi¬ 
dente della commissione Fi¬ 
nanze Franco Piro - la situa¬ 


zione in cui s; trovano le casse 
rurali». 

L'esposizione cllcitiva degli 
istituti di credito 6 uno del 
glandi inlcnogativi di un 'bu¬ 
co» sempre più grave accumu¬ 
latosi nel corso degli anni e 
sempre regolarmente masche¬ 
ralo da una gestione poco tra¬ 
sparente cui II <operchlo» del¬ 
la De ha oKcrto l'indispensabi¬ 
le apporto. Data l'inalfldabllità 
dei bilanci (l'assemblea della 
Federconsorzi si è svolta po- 
cfie settimane fa all'insegna 
del più disarmante ottimismo) 
ed in attesa che i Ire commis¬ 
sari portino a tannine il non fa¬ 
cile check up dei debiti, non 
resta che affidarsi alle indiscre¬ 
zioni ufficiose. Tulle concordi 


a parlare di esposizioni da re¬ 
cord. Secondo alcuni si an¬ 
drebbe addirittura ben oltre i 
S.OOO miliardi considerando 
sla i debiti della struttura cen¬ 
trale sia quelli dei consorzi pe¬ 
riferici (non tulli, a dire il vero, 
nella stessa situazione di cri¬ 
si). Un'esposizione, dunque, 
elio sarebbe supcriore al latlu- 
rato dichiaralo ncH'iillimo bi¬ 
lancio (5.700 miliardi) ed an¬ 
che allo stesso patrimonio del 
gruppo. 

Dopo i primi allarmi, co¬ 
munque, i banchieri sembrano 
ora aver deciso di mettere la 
sordina ai lamenti. Il presiden¬ 
te del Banco di Napcli Luigi 
Coccioli (gran candidato per 
la successione di Piero BaruccI 
alla testa dcll'Abi) ha dello 
che il sistema bancario -non ò 
preoccupalo più di tanto. Le 
cifre pubblicate dai giornali 
no sbagliate per eccesso. Un 
calcolo dettaglialo lo stiamo 
facendo soltanto adesso». £ un 
latto, perù, che l’esposizione 
delle banche verso la Fedcr- 
consoizi era stala denunciata 
in passalo più volte persino 
dalla stessa Banca d'Italia; in 
occasione dell’ultima assem¬ 


blea era stato chiesto «uno 
specifico provvedimento legi¬ 
slativo» per sistemare i 2.248 
miliardi di credili Incagliali sot¬ 
to la voce «portafoglio ammas¬ 
si». 

Mentre da Tokio l'Agenzia 
Italia inlormava che persino al¬ 
cune banche giapponesi gui¬ 
date da Subimoto e Mitsubishi 
sarebbero esposte per circa 
500 miliardi con la Federcon¬ 
sorzi. il Monte dei Paschi di 
Siena ha fallo sapere di vanta¬ 
re credili per soli 21 miliardi c 
346 milioni. «No comment» del 
San Paolo alle indiscrezioni 
che parlavano di un'esposizio¬ 
ne di 300 miliardi mentre la 
Bna ha definito «eccessiva» la 
cifra di 85 miliardi. Al Banco di 
Roma si ritiene «non rilevanlo 
la propria esposizione (100 
miliardi secondo fonti agrico¬ 
le). Comil e Credit avrebbero 
livelli di credilo simili al Banco, 
la Bnl ha Invece ribadito di es¬ 
sere invischiala con 230 miliar¬ 
di anche se l'effettiva esposi¬ 
zione di Agrilactorlng (la so¬ 
cietà controllata di acquisto 
crediti) è probabilmente an¬ 
cora tutta da verificare: difficil¬ 
mente si limiterà al 200 miliar¬ 


di di esposizione diretta verso 
Bnl. Un primo elicilo concreto 
della cri.si, comunque, si è già 
avuto: rinlcmizione delle trat¬ 
tative per la cessione del Credi¬ 
to Agrario di Fcmara alla cassa 
di risparmio della città emilia¬ 
na. La decisione, ora, passa 
nelle mani dei commissari. 

Le banche minimizzano sui 
credili, ma il buco re.sta. Altri¬ 
menti non si spiegherebbe 
l'improvvisa decisione di Go¬ 
ria. pralicamenle costretto al 
«coup de teàtre» per salvare il 
salvabile dopo che gli uomini 
del presidente della Coldirctii 
Lobianco non erano riusciti a 
far passare in Parlamento un 
provvedimento di ;.alvaiaggio 
(con mantenimento immutato 
del potere de) a spese dell'e¬ 
rario. Goria si è dello «sorpre¬ 
so» dal malumore dei banchie¬ 
ri (il commissariamento pro¬ 
vocherà un taglio sugli interes¬ 
si del biennio passalo ed il 
congelamento di quelli futuri) 
ed ha parlato di «equivoco»; «I 
banchieri bravi e st;ri che ho 
ascoltato si sono delti favore¬ 
voli al commissariamento». In¬ 
fine. il socialista Fabbri ha re¬ 
plicalo a Lobianco: «È bene 
che si calmi un po'«. 


Ieri confronto ministro-sindacati su alta velocità, Sud, trasporto aereo, ponte di Messina 

Nasce il «governo» dei trasporti 
Riforma Fs: Beminì contro Necci e il Psi 


Nasce il sospirato Cipet, comitato inteiministeriale 
per la programmazione economica dei Trasporti: 
oggi il Senato vara la legge.TIemini in un confronto 
a tutto campo con CgiI CisI Uil (a il punto sullo svi¬ 
luppo sul settore, specie a Sud, ma per la riforma 
delle Fs avverte Necci e il Psi che sul direttore gene¬ 
rale c'è una intesa «politica di equilibro»: «La difen¬ 
derò». E dice che sulla Genova-Milano decide lui. 


RAULWITTENBSRG 


!■ ROMA. Oggi nasce la strut¬ 
tura di governo per la politica 
dei Trasporti, li ^nalo dovreb¬ 
be approvare in via definitiva il 
disegno di legge sulla costitu¬ 
zione del Cipet (Comitato in¬ 
terministeriale per la program¬ 
mazione economica nei Tra- 
s(JOrti) con poteri di coordina¬ 
mento analoghi a quelli degli 
altri comitali: prezzi (Cip), 
programmazione economica 
(Cipc), ecc. I provvedimenti 
sul settore verranno dal nuovo 
comitato, da tempo atteso, 
composto da cinque ministri; 
Trasporti, Lavori pubblici, Ma¬ 
rina mercantile. Aree urbane. 
Ambiente. Con il Cipet dunque 
si dovrebbero evitare contrad¬ 
dizioni Ira potenziamento au¬ 
tostradale e sviluppo dei siste¬ 
mi alternativi come la ferrovia 
c le vie mariltime e fluviali. Ed 
avere misure d. più rapida ap¬ 


plicazione. La notizia è stata 
annunciata dal ministro dei 
Trasporti Carlo Bernini ieri al 
CncI, durante un confronto a 
tutto campo con i sindacali 
confederali e di categoria ()gll 
CisI Uil (Pizzlnato, Borgomeo 
e Bruni per le confederazioni. 
Mancini, Aiazzi e Bragglo per 
le categorie), alla presenza 
della stampa. In verità i sinda¬ 
cali avevano chiamalo il mini¬ 
stro per conoscere impegni e 
realizzazioni del governo sullo 
sviluppo dei trasporti nel Mez¬ 
zogiorno dove maggiore, dice¬ 
va il segretario della CisI Luca 
Borgomeo. è il ritardo con l'aj^ 
puntamento europeo In termi¬ 
ni di infrastrutture e di qualità 
dei servizi. E lo avevano chia- 
m.ilo proprio al CncI, precisa¬ 
va il suo collega della Cgll An¬ 
tonio Pizzinato, perchè qui 
con le imprese e 11 governo 


tempo fa si è definito un accor- 
: do dì concertazione per lo ivl- 
' luppodelSud.Polladlscussio- 
ne si è estesa suU'inlefO univer¬ 
so dei trasporti. Ecco i punti 
principali della discussione. 

Mezzogiorno. Potrebbe 
essere il destinatario della pri¬ 
ma delibera del Cipel. ha detto 
Bernini afferinando che la sua 
costituzione avrà conseguenze 
immediate come II fondo uni¬ 
co del trasporti che consentirà 
•grandi disponibilità e un im¬ 
portante coordinamento»; a 
Sud non si tratta di spendere di 
più. ma di spendere meglio. 
Speriamo che sia cosi, com¬ 
menta amaro Luciano Mancini 
delia Flit Cgil. intanto la realtà 
del sud è «peggiore di quella 
che lei dipinge», «non ci basta 
l'elenco degli impegni, voglia¬ 
mo quello delle realizzazioni». 

Ferrovie. Bernini lo aveva 
detto qualche ora prima anche 
alla commissione Lavori pub¬ 
blici del Senato; le società per 
l'alta velocità daranno «risultati 
inimmaginabili» per le possibi¬ 
lità finanziarie deU'Enle, Il su- 
pertreno (l'Etr 500 con le op¬ 
portune trtodifiche) sarà italia¬ 
no ed europeo grazie alle al¬ 
leanze intemazionali dei co¬ 
struttori, occorre coerenza tra 
l'avanzamento dei lavori nel 
materiale rotabile e nelle Infra¬ 
strutture. Per la Sistav, l'ammi- 


. nisiralore Fs Necci è stato d’ac¬ 
cordo sul suggerìmcnio del mi¬ 
nistro di adeguare piuiiocio la 
lulfer (società di progettazio¬ 
ne per il 99* delle Fs) alle 
nuove esigenze, invece che 
creare una nuova società. 
Questo, per impiegare il massi¬ 
mo delle risorse ingegneristi¬ 
che suH'ammodcmamento di 
tutta la rete, non solo per l’alta 
velocità. Riguardo alla linea 
veloce Genova Milano che la 
Civ vorrebbe In concessione, 
nonostante sta In concorrenza 
con le Fs c debba usare le sue 
stazioni (sono le obiezioni di 
Necci) Il ministro ha precisalo 
che la decisione spella a lui, e 
la adotterà dopo aver appro¬ 
fondilo i risultati della consul¬ 
tazione che in proposito ha 
avuto con l'Ente Fs. 

Riforma Fa. Il disegno di 
legge proposto dal governo e 
approvato dal Senato esclude 
che nel Consiglio di ammini¬ 
strazione entrino dipendenti 
deU’Enle. «Ma ora cì sono ri¬ 
pensamenti - dice Bernini - ed 
IO non ho pregiudiziali in meri¬ 
to: la disponibilità di esperien¬ 
ze Interne potrebbe essere ne¬ 
cessaria». £ Necci che vuole I 
suol maggiori collaboratori nel 
parlamentino dell'Ente (ad 
esempio, Cesare Vaciago), 
che avrà pure una Giunta. Ma 
pare che ci sia posto anche per 
sindacalisti come il leader del¬ 


la Fit CisI Gaetano Arconti, che 
perù lino a qualche giorno la 
smentiva e ieri non era all'in- 
contro con Bernini. E il diretto¬ 
re generale? Su questo c’è 
scontro, Psi e Pds vogliono 
abolire questa figura, sostituita 
appunto dalla Giunta che Nec¬ 
ci vorrebbe al suo fianco. Ber¬ 
nini manda a dire ai socialisti 
(e a Necci) che sul direilorc 
delle Fs « è una intesa nel 
Consiglio dei minislri, politica 
c di equilibri, che è mio dovere 
dllendere. Se avrO dtflicolià 
consulterò di nuovo il governo. 
Ma non sarà un dramma». 

Trasporlo aereo. Non 
pioggia di miliardi per gli aero¬ 
porti nel piano appena presen¬ 
tato, ma l’elenco del le necessi¬ 
tà. Per ora ve ne sono 250, e 
nel quinquennio lo Stato ne 
spenderà solo 800. Una legge 
a parte invece per il nuovo 
grande scalo Napoli2 (a Lago¬ 
patria). ci vorranno oltre mille 
miliardi. 

Stretto di Messina. La leg¬ 
ge stanzia 40 miliardi per stu¬ 
diare il progetto di un ponte a 
una campata (ma non c'è la 
legge di spesa, dice Pizzlnato) 
e la progettazione, dice Berni¬ 
ni, deve andare avanti. Il che 
non esclude da parte del go¬ 
verno una ulteriore verifica del 
progetto Eni per un tunnel sot¬ 
tomarino. 


Bnl: da^ ìmeh^ 
niente tangenti, 
solo dei «regalini» 


Mense, aniva 
la lei^e. La Fiat 
chiude lo stesso? 


A Bertinotti il 40%, l'80% a Pomigliano d’Arco 

C^: allAlfò di Arese 
sininta una terza mozione 


■n ROMA, Hussein Kamel, 
geriero di Saddam Hussein e 
miiilslro per la produzione mi¬ 
litare dcll'Irak negli anni dello 
scandalo Bnl Atlanta, assicura 
che non c'erano tangenti nel 
vorticoso giro di finanziamenti 
che il suo paese riceveva dalla 
lilUile geoi^iana della banca 
italiana. Gli irakeni non dava¬ 
no nè prendevano tangenti. Il 
ministro ricorda soltanto 
un’eccezione: un regalino ad 
una dipendente della filiale di 
Alkinta. Era un collier del valo¬ 
re di dodicimila dollari, og^ 
oltre quindici milioni di lire. E 
un episodio raccontalo ieri al¬ 
la commissione d'inchiesta del 
Ser.aio dall'ingegncr Paolo Oi 
Vito, Il dingente della Bnl che 
fin dall'indomani della scopf-r- 
la del caso Atlanta ha curalo i 
rapporti con il governo irake¬ 
no. Il dingcnte ha saputo neo- 
siruirc il clima degli ambienti 
Remativi c d'alfari che ha 
IreciuenUilo per mesi e mesi. 
Non era l'unica audizione in 
programma ieri. I senatori han¬ 


no arche ascoltato II ca|>o del¬ 
la Vigilanza cella Banca d'Ita¬ 
lia, Vincenzo Desario. Tutti i 
testi convocali ieri dovevano 
ailcmiare. sotto giuramento, di 
aver lrasmc.s.so alla commis¬ 
sione d'inchiesta tutto il m.)le- 
riale m loro jxissesso relativo 
all'all.iire Bnl Atlanta. Desario 
ha colto l’occasione per al'er- 
mare che I nasiri majìnelici 
delle Iransazoni bancarie in 
corso di consegna alla Guardia 
di Finanza non risulteranno 
utili per dipanare la matassa 
ingarbugliala da Chris Dro- 
goul, direttore della filiale Bnl 
di Atlanta. Per conto dcH aulo- 
rilà giudiziaria la Finanza vjol 
capire se era possibile scoprire 
lo scandalo prima dui 4 agosto 
del 1949 quando l'Fbi lece iiru- 
zlonc negli uffici americani 
della Bnl Ieri sono stali ascol¬ 
tali anche il capo dell'uIlKrio 
legale della Eni, Giovanni ga- 
ronc, 1 » Francesco Petti, I ’ispel- 
toro clic ha guidalo la squadra 
Bnl che ha revisionalo gli im¬ 
brogli di Orogoul. 


■i ROMA. La questione delle 
mense aziendali sarà affronta¬ 
ta per legge. Il problema ri¬ 
schia di diventare esplosivo, 
tanto che I sindacali temono 
che la Fiat possa decidere in 
tempi brevissimi la chiusura 
dello stabilimento di Poniiglia- 
no d'Arco. Si tratta in sostanza 
di decidere se l'indennità- 
mensa debba essere calcolala 
come parte integrante della re¬ 
tribuzione. e se il suo corrcilo 
ammontare deliba essere sta¬ 
bilito nel valore reale del co¬ 
sto-mensa o in quello - assai 
inferiore - convenzionalmente 
stabilito. Chiamala a risponde¬ 
re. la magistratura si è più volle 
cs|>rcssa in favore della prima 
ipotesi, riconoscendo l'inci¬ 
denza dell'indennità sugli altri 
istituti legali c contrattuali (o 
almeno su quelli di origine le¬ 
gale) 

Un orientamento «corretto». 
Io giudica Giorgio Chczzi 


(Pds), vicepresidente della 
commissione Lavoro della Ca¬ 
mera, anche se non esclude la 
ixrssibilllà che la mensa possa 
essere considerala un «servi¬ 
zio» c non parte della retribu¬ 
zione corrisposta in natura. 
•Sarebbe perù politicamente e 
giuridicamente abnorme - 
irrosegue Ghezzi - se ad una 
eventuale nuova disciplina si 
volesse conferire, sopraltuto se 
attraverso un decreto, un ca¬ 
rattere anche solo patzialmen- 
le retroattivo». 

Intanto, dopo alcuni mesi di 
confronto Cgil, CisI c Uil hanno 
trovalo un'inlcs.i sulla questio¬ 
ne Ammesso che i contratti 
collettivi non dispongano di¬ 
versamente. è la lesi sindacale, 
«il valore del servizio di mensa 
e l'importo della prestazione 
sostitutiva, percepita da chi vo- 
lonlanamcntc non usufruisca 
del servizio stesso, non fanno 
' parte della retribuzione a nes¬ 
sun effetto» 


M MILANO. All’Alia Lancia la 
mozione «Essere sindacato» 
che fa capo a Fausto Bertinotti, 
è prevalsa nei congressi che si 
sono svolli ieri sia ad Arese che 
a Pomigliano d'Arco. Ai Can¬ 
tieri navali di Venezia ha rag¬ 
giunto addirittura il 100 per 
cento. Il risultato di Aresc pre¬ 
senta un aspetto singolare in 
quanto, oltre alle due tesi uffi¬ 
ciali (dica II 20 per cento di 
consensi al documento Tren- 
tin-Dcl Turco ma con emenda¬ 
menti di Pizzlnato e il 40 per 
cento a Bertinotti) è stalo pre¬ 
sentalo un terzo documento - 
che ha raccolto il 40 per cento 
■ di sostanziale astensione, 
mollo critico con l’alluale ge¬ 
stione. della quale viene chie¬ 
sto un profondo niulamento. 
Promotore il delegalo Fiom 
Riccardo Contardi: «Non siamo 
d'accordo su come è stato or¬ 
ganizzato il congresso, non 
condividiamo lo spirilo di con 


tiapposizione. Pochi poi han 
letto i documenti e Ir, un'ora e 
mezzo non si puO spiegare tut¬ 
to. In secondo luogo non con¬ 
dividiamo nessuna delle due 
mozioni». 

Dodici sono state te assem¬ 
blee congressuali (7 al matti¬ 
no e 5 al pomeriggio) con una 
quota scarsa di partecipazione 
(dica il 22 per cento dei 3.200 
iscrilli): per Marco Marras ciò 
dimostra <he la gente non 
può sentirsi coinvolta in una 
disputa di cui non conosce I 
termini». Sempre secondo 
Marras, la presentazione della 
•mozione Conlardi» ha conln- 
builo a sfaldare il fronte della 
mozione di maggioranza. Ma 
altri propongono una interpre¬ 
tazione rovesciala: •L'astensio¬ 
ne esprime una protesta ma 
anche una esplicita richiesta di 
cambiare linea in vista dì giu¬ 
gno», osserva ad esemplo il 


leader Fiom Giorgio Crema- 
sebi. Ai congressi di Arcse ha 
partecipato anche il numero 
uno della Fiom Angelo Airoldi 
ed i segretari della Fiom lom¬ 
barda. 

AU'Alla Lancia di PomigUa- 
no «Essere sindacalo» ha sfio¬ 
ralo rSO per cento. La mozio¬ 
ne Bertinotti è stala preferita 
da ben 555 (79,17 percento) 
dei 701 volanti. Alla maggio¬ 
ranza sono andati 137 voti 
(19,59). Nove le schede nulle 
e bianche. In Campania si è 
votalo anche all'Alfa Avio 
(gruppo Alenia) dove il docu¬ 
mento di maggioranza è pre¬ 
valso con il 55,5 per cento 
(44,6 alla minoranza). Beni- 
notti ha vinto (55 per cento) 
anche alla Pag cuscinetti di Po¬ 
migliano e (100 per cento) ai 
Cantieri navali di Venezia 
(gruppo Fincantieri) e di Riva 
T rigoso (72 per cento). 

DGLac 


L'Associaztone' «UNIVERSITÀ FUTURA» 
SmiSTRA GIOVANILE 

INVITA 

LE USTE DEGLI UNIVERSITARI 
DI SINISTRA A PARTECIPARE 
ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE SU: 

a) Valutazione risultati elettorali; 

b) Statuti autonomi. 

L'incontro si svolgerà presso la 
CASA DELLO STUDENTE 
(Via C. De Louis - Roma) 

VENERDÌ 24 MAGGI01991 

ORE 9,30_ 


COMUNE DI CELBCO 

PROVINCIA DI COSENZA 


AVVISO DI GARA 

È Indetta una licitazione privata da esperirsi con II crite¬ 
rio di cui all'art. 24, lelt. b) leggo 8 agosto 1977, n. 584 0 
successive modifiche, per l'aggiudicazione dei lavori di 
recupero e valorizzazione del centro atorlco. Importo a 
base d'asta L. 1.620.3S1.189 -chiavi in mano». 

Possono partecipare imprese singole o associate iscrit¬ 
te all'Albo Nazionale dei Costruttori per la cat. 3/a per 
un importo non Inferiore a L. 300.000.000, cat. 6 per un 
importo non inferiore a L. 1.100.000.000 e cat. 16/1 per 
un Importo non interiore a L. 300 000.000. 

Le domande di qualificazione conformi a quanto stabili¬ 
to nel bando di gara in corso di pubblicazione sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale e sulla Gazzetta della Comunità Euro¬ 
pea, dovranno pervenire al Comune di Cellco, su carta 
bollata, entro il giorno 17 giugno 1991. Le richieste d'in¬ 
vito non sono vincolanti per l'Amministrazione. 

Celico, 14 maggio 1991 

IL SINDACO Enzo CallglurI 


CONTRO GLI SPRECHI 
E LE MISURE DEL GOVERNO 

UN FISCO GIUSTO PENSIONI EQUE 
I DIRini DEL LAVORO 
moraltizare e rinnovato lo IstilurionI 

MANIFESTAZIONI PEL PDS IN LIGURIA 

23/5 LA SPEZIA WALTER VB.TRONI 
24/5 GENO'/A OlOROIO NAPOLITANO 
27/5 CHIAVAR! CLAUDIO PETRUCClOU 


Unione regionale ligure de! Pds 



ICOS 

Istituto per la 

Comunicazione 

Scientifica 


SEMINARIO 

L’aulomazfone nelle grand! refi di servizio 
pubblico: opportunità, programmi, risulta¬ 
ti, eonfrontì con l’Europa 
LUNEDI 27 MAGGIO 1991 ORE 9.30-13.30 

Salci ICOS-ViaSWorI33 
20129 Milano - Tel. 02/2049744 - 222979 

Inlioduztone gsnetale: <La compeitzione fra I tlsteml nazionali » r»fl- 
cienza del sentri pubbicl: aspetti economici e sociali». Piol. G. Cozzi 
Oireltofe Oeil'ltec Oetrunlversllò di Genova e itcercotom deruntnenltò 
Bocconi di Milano. 

l'automazione delle grtmdl reti In Itolla 1) «Il coso del!'onergla>(prot. 
G.B. Zoizoll): 2) »! seivtzl flnonzloiv (mg. V. GmvosIo): 3) -Plano regolato¬ 
le nazionale per rautorrazione della rote del SeMzIo di Movimento Po¬ 
stole» (Ing. E. Aiboreto - Ing. C. Castagnoli); 4} «Dautomazlone nel tro- 
sportt» (prof. E. Incalzo). 

Il confronto In Europa: «Lo scenario della Comunitò Europe» (Ing. G. 
Agulotl). 

Partecipano ai dibattito generale: oa Corto Mzzinl (ministio delle PPT1), 
oa G.F. Borgninl (mlnlstn} ombro Pds per le grondi reti): prof. Aurelio Mi- 
slll (preside Facoltà di Ingegneria >10 Sapienza» di Roma); sea Morto 
Pinna (Pds): sen. AcNile Cutrero (PsI): sea Giovanna Senesi (Pds): tea 
Lultf Granelli (Oc); don. Morto MIroglia (Ro): prol. Ferdinando Crtstoto- 
il (else); Ing. Ivo Parts (Soclelò di ingegnerto): Ing. Ptertronco FaMn 
(Ro). don. Riccardo Tef:;l (Cgll): don. Giuseppe Poglloranl (Rpl-C(^ 
prol. Emulo Mosso (ren. Poillecnico di Milano}: prol. Mono Pent (dip. 
Elettronico Politecnico - to). 

Conclusioni; ser. Andrea Motghert (presideinto deTIcos). 



AREA DEI COMUNISTI NEL PDS 

Venerdì 24 maggio ore 9.30 in Direzione assem¬ 
blea dei membri del Consiglio nazionale, della 
Commissione nazionale di garanzia, dei parla¬ 
mentari, dei coordinatori regionali. 

Relatore: 

ALDO TORTORELLA 



l’Unità 

Giovedì 
23 maggio 1991 
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Applicazioni 
tecnologiche 
per ostriche 
sogliole 
e noci 


Ostriche, sogliole e noci hanno (ornilo agli scienz),3ti iCee e 
malenc prime per le pio disparate applicazioni l«nologi- 
che, presentate all'ultimo congresso della società chimica 
americana ad Atlanta in Georgia. Le os riche, ad eserr pio, 
hanno suggerito il metodo per ridurre la formazione di car¬ 
bonato di calcio nei tubi deH'acqua, Le loro conch.glie con¬ 
tengono infatti una sostanza, l'acido poliaspartico, che si le¬ 
ga alle molecole di calcio disciolte nell'acqua riducendo la 
formazione del calcare. L'acido poliaspartico ò stato s.nte- 
lizzato in laboratorio da ricercatori dell'Universitì del sud 
Alabama e si ò rivelato non solo efficace in questo senso ma 
anche non tossico e degradabile biologicamente. Inoltre 
una specie di sogliole di profondità ha dato l'idea per un 
nuoso antigelo non corrosivo. Questi pesti resistono infatti a 
temperature (ino a meno due gradi centigradi senza clic il 
loro sangue si congeli, grazie a un antigelo naturale che si 
lega ai cnstalli di ghiaccio evitando che questi si estendano 
nel sangue La sostanza, secondo scienziati dcU'L'nivc-sita 
della Virginia, puCi essere impiegata al posto degli anticon¬ 
gelanti sintetici, risultando priva d; effetti corrosivi sul metal¬ 
lo. Una noce esotica, il Pecan, può essere infine utilizzata 
per rendere più resistenti e più bifxicgraiJabili le buste e gli 
imballaggi di plastica in polietilene. 


Additivi 
chimici 
per rivelare 
gli esplosivi 


Sarà più facile, nel prossimi 
tre anni. Koprirc gli esplosi¬ 
vi plastici o a fogli (quelli 
usati per gli attentati) nei 
controlli degli aerotrorti. Fi- 
no'a, infatti, la presenza è 
stata molta difficile da rileva- 
re da la produzione mollo 
bassa di vapori, ma a partire da qucst'.inno i due tip; di 
esplosivi saranno marcati con additivi chimici al momento 
della fabbricazione che producono vapori. Ciò li renderà fa¬ 
cilmente rilcvabili da strementi di controllo molto simili a 
quelli usali attualmente per la dinamite. É questa la soluzio¬ 
ne proposta in un trattato intemazionale accolto dii 40 na¬ 
zioni al termine di una conferenza organizzala In Canada, a 
Montreal, dall'Organizzazione intemazionale dell'aviazione 
civile (Icao). Cinque dei firmatari sono paesi produttori di 
esplosivi, come la Cecoslovacchia, che si è impegnata a 
marcare il famoso Scmtex, l'esplosivo spesso citalo negli al¬ 
lentati c responsabile anche del disastro di Loekerbii; nel di¬ 
cembre 19^. Il traltalo, che dovrà essere ratificalo formal¬ 
mente, prevede che lutti i lirmalari ni impegnino a es.iurirt; o 
a distruggere entro il 1994 tulle !«■ scorte di esplosivi non 
marcali chimicamente, ed entro 1S anni lo scorte niilllari <• 
quelle della polizia. In pochi anni, quindi, [>olrà essere elimi¬ 
nata la maggior parte dei milioni tonnellate di csplos.vo oggi 
esistenti e sosliluila con l’esplosivo più facile da rfconoscc-rc 
grazie agii additivi. 


Nasce a Potenza 
«Singao» 
Tosservatorìo 
di fisica cosmica 


Sing ao, in cinese 'luce delle 
stelle», è l'acronimo scelto 
per il ■Sou’hcm Italy Neutri¬ 
no iind Gamma Obi^rvaro- 
iy> Il primo grande laborato¬ 
rio Intemazionale per lo stu¬ 
dio della fisica cosmica, che 
verrà cosinjito entro II 1994 
a Castclgrandc in provincia di Potenza. L'iniziativa 0 pio¬ 
mossa da un consorzio nato nel 19d9 Ira otto univcisità del 
Mezzogiorno (Bari. Cosenza, Lecce. Napoli, Palermo. Ro- 
ma-La Sapienza, Salerno e della Basilicata), che si 6 posto 
l'obiettivo di dotare l'Italia di un ccrilro intemazionale do'ze 
compiere esperimenti In oslrofislca, fisica delle particelle 
elementari e sui raggi cosmici ad altissima energia: una stru- 
tura che sicuramente manca alla comunità sclcnllfic,i Inter¬ 
nazionale. fn tutto il mondo, infatti, non esistono altri labo¬ 
ratori di superficie dedicati allo studio della fisica cosmica. 

Sono circa HOO gli organismi 
geneticamente modilicati 
immessi (ino a oggi nell'atti- 
bicnie terrestre per speri¬ 
mentazioni 'sul campo», se¬ 
condo uno studio deli'Ocse, 
reso noto a Parigi. Il paese 
che ne ha prodotti di più so¬ 
no gli Siali Uniti, con 175 specie diverse. Segue la Francia 
con 60, In parto si tratta di piante «trarisgcnichc» cloO con ge¬ 
ni estranei inseriti nel loro patrimonio ereditarlo: tabacco, 
colza, barbabietola, piante da trullo, che risultano pio rcs-- 
slenli alle aggressioni climatiche, ai parassili, alle mslatlie; 
alcuni sono batteri in grado di produrre cn.rimi o vaccini, o 
di mclabolizzare sostanze inquinanti, degradandole. Li 
Francia, in particolare, ha aumentai» di me Ito queste speri- 
mcniazioni negli ultimi tempi: nel 1990 sono siate presenta¬ 
te 30 domande per l'immissione nell'ambienlo di organismi 
•Iransgcnici», delle quali 27 sono siale accolte dalla commis¬ 
sione per l'ingegneria genetica istituita nel 1986 dal Ministe¬ 
ro dell'agricoltura. 


MONICA RICCI-SARaENTINI 


300 organismi i 

geneticamente 

modificati 

immessi 

nell’ambiente 
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Scienza e Tecnologia 


Oli stucJi sulla nostra origine e l’ipotesi 
di una lingua madre comune a tutti ^ esseri viventi 
Le migrazioni degli antenati dall’Africa verso l’Asia 


Il Big Bang di Babele 


Archeologi, antropologi, neurologi, genetisti ed ora 
anche linguisti uniscono i loro sforzi per capire da 
dove veniamo. Centomila anni fa l'uomo moderno 
parti dall’Africa per arrivare in Asia e poi in Europa, 
dove incontrò l'uomo di Neanderthal. Anche alcuni 
linguisti sembrano confermare questa ipotesi e par¬ 
lano di una lingua originaria da cui deriverebbero 
tutte le altre. Ma t’accordo è ancora lontano. 


CRISTIANA PULCINELLI 


■■ MRENZE. Alla fine del se¬ 
colo scorso la Sociclé de lingui- 
stiquedì Parigi nel suo alto co¬ 
stitutivo pose una condizione: 
non SI sarebbero acccllalc co- 
.municazioni sulle origini del 
linguaggio. Strano atteggia¬ 
mento, sopr.iltullo visto che 
.nel corso del '600 e del '7(X) 
erano usciti molli libri su quel 
tema. Ma la scelta del linguisti 
si può capire, dice il filosofo 
della scienza Paolo Rossi, se si 
ripercorre brevemente le storia 
di questi studi. «La discussione 
300 anni fa era fortemente 
condizionata dall'Idea che il 
linguaggio fosse slato insegna¬ 
to ad Adamo direttamente da 
Dio nel paradiso, leirestte. A 
metà del '500 venne avanzata 
l'Ipotesi che ci fossero stali de¬ 
gli uomini prima di Adamo e 
questo sconvolse la cronologia 
della Bibbia, secondo la quale 
la creazione sarebbe avvenuta 
circa 6000 anni (a. L'idea di un 
passalo remolo, la possibilità 
di allungare il tempo all'indie- 
tro era difficile da accettare. 
Quando Buflon si occupò di 
questo tema pubblico un testo 
In cui faceva risalire l'origine 
del linguaggio a 30mlla anni 
fa. Poi si scopri che nel mano¬ 
scritto originale la cifra era 
3i)0mila, ma Buffon la modifi¬ 
co perché, scrisse ad un ami¬ 
co, "sono convinto che più si 
va Indietro più ci si avvicina al¬ 
la verità, ma gli uomini non so¬ 
no ancora pronti ad accettare 
cifre di questo genere"». 

Nel clima posltMstlcotllflnc 
secolo dunque si decise-dl'ta- 
gliare il nodo goidiano; del 
problema non si parla perche 
non e scienza La linguistica 
scientifica dunque nasce nel 
momento in cui si rinuncia alla 
ricerca sulle origini, ipotecata 
da Impostazioni di tipo teolo¬ 
gico. Oggi il problema viene ri¬ 
proposto ai linguisti e chi li co¬ 
stringe a ripcnsiirc a questo Ic- 
m.i non sono i teologi, ma gli 
scienziati. Il linguaggio si trova 
intatti al centro di tutte le ricer¬ 
che sull'evoluzione dcH'uomo 
moderno, in primo luogo per¬ 
che gli sludi genetici sulle po¬ 
polazioni hanno permesso di 
ris.ilire ad un albero genealogi¬ 
co dell uomo che troverebbe 
corrispondenza con un possi¬ 
bile albero di diversificazione 
delle lingue da un'unica lingua 
originaria, e poi perche, come 
ha detto il linguista Paolo Ra¬ 
mai "l'opzione del linguaggio e 


stata vincente per la scimmia 
che eravamo». É cosi che si 
spiega la presenza di linguisti a 
Firenze, assieme a genetisti, 
antropologi, neurologi ed ar¬ 
cheologi per un convegno sul- 
Tcvoluzione dcH'uomo orga¬ 
nizzalo dal Centro fiorentino di 
storia e lilosofia della scienza. 

Owiamcnle non c'è possibi¬ 
lità di accordo totale tra gli 
scienziati delle varie discipline 
su un argomento tanto dclica- 
. to e complesso come quello 
delle origini dell'uomo. Anzi, 
spesso non c'è accordo nep¬ 
pure tra gli studiosi di una stes¬ 
sa disciplina. Alcuni punti fer¬ 
mi però sono stati messi, lo ha ' 
ricordato II gcncllsla Luca Ca- ' 
valli Sforza nel suo intervento, 
partiamo perciò da 11: I) il ge¬ 
nere homo nasce in Africa, co¬ 
me homo habilis, circa 2 milio¬ 
ni c mezzo di anni (a; 2)rho- 
mo ereclus si muove dall Afri- 
ca circa un milione e mezzo di 
anni fa per andare in Asia e in 
Europa: 3) l'uomo di Ncandcr- 
thal ha la sua origine in Europa 
e II convive per un lungo perio¬ 
do con l'uomo moderno. Di¬ 
scordanze invree ci sono per 
quanto riguarda l'origine del¬ 
l'uomo moderno. Tra I pa- . 
leoantropolo^l Infatti troviamo 
due ipoicsi diverse, da un lato 
l'Idea che i no.strl antenati sia¬ 
no nati in Africa e di qui si sia¬ 
no poi dislribuili nel resto del 
mondo (ipotesi del'Arca di 
. Noè): dall'aliro invece l'ipote- 
, si, dqtta del candelabro, di urta ; 
«vol(izIone ''paraUeiB èd indi- 
i péridetite lnf;vane. 'parti ìHel 
moridb. Equi però vengono in 
aiuto gli studi di genetica. Dal¬ 
la distanza tra le popolazioni è 
' possibile rieoslniire Infalit un ' 
albero che ci dice quali popo¬ 
lazioni sono simili tra loro e • 
quali più distanti. La distanza è 
maggiore quanto più lontana 
nel tempo é avvenuta la sepa¬ 
razione. L'albero genealogico 
individualo sulla base della di¬ 
sianza genetica ci mostra una 
prima biforcazione tra airicani 
c non che risale a lOOmilaanni 
la. la seconda biforcazione è 
stata quella Ira /\sta ed Austra¬ 
lia avvenuta 40mila anni fa. poi 
quella tra Europa ed Asia, 
35mila anni fa. infine la bifor¬ 
cazione tra A.sia del nord est e 
America, risaicnic a 22mila an¬ 
ni la. Secondo qucsi'albcro 
dunque, oltre alla migrazione 
dcll'homo ereclus un milione 
c mezzo di anni (a, una sccon- 



Rj.cercatori 
francesi: «La scimmia 
di.scende 
dairuomo» 

BM Ma la scimmia discende dall'uomo? 
Un gruppo di paleontologi francesi ha ela¬ 
borato una teoria rivoluzionaria secondo la 
quale l'antenato comune di uomo, scim¬ 
panzè e gorilla non sarebbe, come si cre¬ 
de, un bipede dotato di un cranio molto si¬ 
mile a quello di una scimmia,. Al contrario, 
sostengono i rteeteatori francesi, il nostro 
antenato comune sarebbe molto più simile 
all'uomo di quanto non si pensi. In partico¬ 
lare, tutto II cranio sarebbe stato simile a 
quello dell'Australopiteco, cioè al primo 
ominide, mentre II bacino avrebbe assomi¬ 
gliate- molto dì più a quello di una scimmia. 

I ricercatori sojitengono anche una nuo¬ 
va localizzazione dei discendenti dell'anle- 
nalo comune. In particolare, i pre - gorilla 
sarebbero comparsi per la prima volta nel¬ 
l’Africa occiedentale, a nord del Congo, i 
pre - licimpanzè sarebbero nati ancora più 
a noni di questa zona, mentre i pre - austra- 
lopitechi avrebbero (alto la loro prima 
comparsda a est. oltre quel Rift geologico 
che separa l'Africa orintale dai resto del 
continente. 

In C|uesto modo il Rift, invece di separare 
in due tronconi la popolazione dell’ante¬ 
nato comune, avrebbe in realtà fatto da 
confine per tre sotto popolazioni . quelle 
che a'/iebbero dato vita a uomini, scimpan¬ 
zè e gorilla. Le prime due, peraltro, cosi si¬ 
mili da avere il 99'^ delle micromolecole in 
comune, una peicentuaie di somiglianza 
che, c-a le mosche drosofile della frutta ad 
esempio, distingue flebilmente due specie 
considerate gemelle. 


Disegno di Mitra Divshall 


da migrazione sarebbe avve¬ 
nuta dall'Alrica verso l'Asia in¬ 
torno a lOOmìla anni la, ma 
questa volta è l'uomo moder¬ 
no che dall'Asia si sposta poi 
in Australia, quindi in Europa, 
dove incontra l'uomo di Ncan- 
dcrthal, cd infine in America, 
attraverso lo stretto di Bering. 
Verrebbe avvalorala cosi l'Ipo¬ 
tesi delia nostra onginc africa¬ 
na. 

La cosa inicrcssanic è che 
quest'albero troverebbe una 
conferma nelle ricerche sull’o¬ 
rigine della lingua. Attraverso 
studi comparativi infatti si ò ri¬ 
saliti dalle Smila lingue diverse 
oggi parlale nel mondo a 17 fa¬ 


miglie principali. Non c'è ac¬ 
cordo tra i linguisti sulla possi¬ 
bilità di risalire da queste fami¬ 
glie ad un'unica lingua origi¬ 
naria. Alcuni studiosi però 
avrebbero Individuato alcune 
superfamiglie come ad esem¬ 
pio la Nosiralica che sarebbe 
la madre delle lamiglie In¬ 
doeuropea. airoaslalica, Oravi- 
dica, .altaica, uralica ccaucasi- 
ca c la Amerindia, lormala dal¬ 
le lingue parlale dalla gran 
maggioranza delle tribù degli 
indiani d’America. Benché il 
problema dì un’onginc comu¬ 
ne delle lingue non si trovi più 
nel campo della fantascienza, 
siamo però mollo lontani dal¬ 


l’avere un accordo su qucsio 
argomenlo. anche perché la 
documentazione linguistica ri¬ 
sale a non più di 4.500 anni la. 
Tra la comparsa dell’homo 
eloquens. dolalo di capacità di 
parola, e questa data c'è un'e¬ 
norme zona grigia che si cerca 
di riempire. Cosa c era prima 
della grande esplosione di Ba¬ 
bele è ancora un mistero. 

Un altro punto di scontro ri¬ 
guarda ia fine dell'uomo di 
Neanderthal. Secondo alcuni 
sludiosi infatti l’uomo moder¬ 
no anivato dall Africa avrebbe 
sopraffatto e soppiantalo il 
Neanderthal intorno a 30- 
40mila anni la. Altri ontropolo- 


gl alfcrmano invece eh-c ci sa¬ 
rebbe siala una sorta di ibridiz- 
lazione per cui il Neanderthal 
si sarebbe •mischiato» con 
l'uomo arrivato dall'Africa. 
Questo vorrebbe dire e ie una 
parte del suo corredo genetico 
sarebbe amvaio lino a noi, ma 
di ciò non si trova traccia. È si¬ 
curo perù che l'uomo di Nean- 
dcrthal ave.ssc un cervello 
grande quanto quello dell’ho¬ 
mo sapiens cd un.a cultura 
complessa, come dìmcslrano 
sii strumenti di cui si serviva e 
le pratiche di sepoltura (que¬ 
ste ultime farebbero p<!nsare 
che il Neanderthal avesse an¬ 
che un qualche concetto del¬ 


l'aldilà). Gli utensili trovati nei 
sin archeologici dell'uomo di 
Neandiicrtal non differiscono, 
fra l'altro, da quelli trovali nei 
siti dell’uomo moderno, per Io 
meno lino a SOmila anni fa. Si 
pensa però che diverso po¬ 
trebbe essere stalo l'uso degli 
ulensili. Una differenza note¬ 
vole è invece quella che riguar¬ 
da l'apparato di fonazione cd 
anche i meccanismi cerebrali 
coinvolti nella produzione lin¬ 
guistica. L’uomo di Neander- 
tnal aveva, probabilmente, 
una qualche forma di linguag¬ 
gio, ma non poteva "parlare», 
non riusciva quindi a stabilire 
un a comunicazione veloce. 


26 mila famiglie consultate sul risparmio energetico 

Imparare a risparmiare 
Un esperimento a Brescia 


Intervista al genetista Luca Cavalli Sforza sulla sua teoria di differenziazione deirumanità 
La relazione tra i fenomeni dell’evoluzione biologica e quelli dell'evoluzione culturale 


Dna e linguaggio, una storia parallela 


Venliseimila famiglie consultale, un cittadino su ot¬ 
to. Cosi a Brescia, l’Enea e l’Azienda rnunicipiilizza- 
la hanno promosso e nello stesso tempo consultato 
la popolazione sul risparmio energetico. I risultati 
sono stati positivi, a testimonianza del (atto che il ri¬ 
sparmio di energia (e di inquinamento) non può 
essere soltanto un problema di bollette più care, ma 
di consenso e consultazione. 


MARIO PETRONCINI 


■I Risparmiare energia non 
pu'à essere solo un problema 
di bollette. Sicuramente, il 
consenso della gente, la piena 
comprensione della necessità 
di consumare meno energia 
(c quindi di inquinare di me¬ 
no. di produrre meno calore) 
sono essenziali perchè il ri¬ 
sparmio divenga un pratica di 
mas,sa. 

Cosi, è senz’altro mollo inte¬ 
ressante l’iniziativa che l’Enea 
ha realizzato a Brescia. Qui, in 
una collaborazione Ira Enea e 
Azienda dei servizi municipa¬ 
lizzali. è naia TMea dì manda¬ 
re una ventina di giovani, re- 
clulali nelle liste di colloca- 
menle, ad intervistare, per un 
totale di 140 ore, circa 26 mila 
famiglie (in pratica, un cittadi¬ 
no su otto di Brescia), I giovani 


sono andati porta a porta pro¬ 
ponendosi come inicriocutori 
c. nello stesse tempo, informa¬ 
tori del cittadi so utente. 

E il citlad.no ha risposto, 
cioè h.s dimostralo di interes¬ 
sarsi alla prat ca del risparmio 
energetico, ha fatto la l.ilidica 
domanda "come si può late 
per consumiirc meno’». Iri- 
somma. ha dimostrato che la 
sensibilità è reale cosi come è 
reale la richicita di informazio¬ 
ni. E quando ente localo e ente 
special zzalo intervengono op¬ 
portunamente. i risultali non 
possono che essere positivi. 

Ieri a Roma sono stati illu¬ 
strati in una conferenza stam¬ 
pa i primi dati relativi a quest, i 
iniziativa. E sono dall che di¬ 
mostrano una Icndenzi del 
cittadino a risparmiare per 


propria iniziativa energia. Ad 
csc.mpio spegnendo il Irigori- 
laro durante i lunghi perieli di 
assenza (addirillra il 78,716 de¬ 
gli intervistali dichiata questa 
disfionibililà), oppure rego¬ 
lando la temperatura dell'ac¬ 
qua dello scaldabagno rclati- 
v.imentc alle stagioni. 

Ma l'iniziativa di Brescia 
comprendeva anche tutta una 
p ine relativa alla opportunilà 
e al'a convenienza di eseguire 
iniervenli per ridurre la disper¬ 
sione termica degli edifici. Una 
indagine diagnostica su trenta- 
sette fabbricali, per un totale di 
730apparfamenli ha dimostra¬ 
to che con un intervento pari a 
due miliardi e quallrocemo 
m.lioni di tire per realizzare la¬ 
vori che limitino la di-spersionc 
di calore, si potranno rispar- 
m.are oltre 300 milioni all'an- 
nc. Come dire che in otto anni, 
un tempo di gran luinga infe¬ 
riore a quello della durata di 
un edificio, si polrfi ammortiz- 
za-c inloramcntc l'inveslimen- 
lo iniziale. 

Inlinc, le risposlc date ai 
qucsiionari dilliisi tra i cittadini 
bri'seiani, sono ora all’esame 
di un greppo di e.sficrti che ne 
trarrà le inioimazioni necessa¬ 
rie alla realizzazione di altre 
iniziative di questo genere. 


Luca Cavalli Sforza (docente di genetica alla Stand- 
ford University), che lavora da anni ad una ricostru- 
j’.ione dell'evoluzione umana utilizzando dati gene¬ 
tici. ci parla della sua teoria. «Si può dire che geni e 
linguaggio hanno una storia comune, la loro diffe¬ 
renziazione è determinata da (attori comuni. L'e¬ 
stensione dello scambio genetico è correlata con la 
possibitilci di scambio culturale». 


CLARA BALLERINI 


NN F1RE.N7.E L'origine dcll'uo- 
mo moderno cd il percorso 
evolutivo che porta all'allualc 
distribuzione delle popolazio¬ 
ni umane sulla Terra sono ar¬ 
gomenti estremamente attuali 
nel dibattito .scientifico del mo¬ 
mento. Per molto tempo la ri¬ 
cerca di un albero genealogico 
dell'uomo è stala condotta 
con strumenti genetici classici; 
SI analizzavano le proteine del 
$,angue umano nelle popola¬ 
zioni c la loro rispettiva Iro- 
quenza. Diverse frequenze in¬ 
dividuano cosi popolazioni di¬ 
verso e l'entità della divergen¬ 
za, dislanz.) genetica, dava 
una Indicazione dot tempo di 
separazione fra due popola¬ 
zioni. 

Col passare del tempo le 
tecniche della biologia mole¬ 
colare hanno por.iio ad una 


serie di melodi che pcrmetlo- 
no uno studio più raffinato c 
completo della distribuzione 
di alcuni geni polimorfici (ge¬ 
ni con più di un allclc, geni 
cioè che hanno subito muta¬ 
zioni tali da non condizionare 
le funzioni vil.ili dcH'uomo), 
come i geni codificanli per il si- 
slcma immunitario. 

Accanto allo sviluppo di 
queste tecnologie si è ultima- 
mente afiormalo un approccio 
al problema di tipo interdisci¬ 
plinare, dettalo dalla consape¬ 
volezza dei l.inili e della par¬ 
zialità delle risposte date dalle 
singole discipline biologiche, 
antropologiche, archeologi¬ 
che c fisiologiche. A queste di¬ 
scipline si è inoltre aggiunta 
una materia solo apparente¬ 
mente estranea alla questione: 
la linguistica. 


Il naturalista c (ilosola della 
scienza Stephen J. Oouid ha 
cosi commentato i recenti ri¬ 
sultali del mairìmonio tra gli 
studi di genetica evolutiva e 
storia del linguaggio: •Proba¬ 
bilmente. una volta parlavamo 
la stessa lingua e ci siamo di¬ 
versificati verso l'incompren¬ 
sione quandoci slamo dispersi 
sulla faccia della terra. Ma la 
lingua originale non era una 
costruzione ottimale riedevula 
per miracolo da tutte le genti. 
La nostra unità linguistica ori¬ 
ginale è solo un evento storico 
casuale c la lingua madre è 
quello che le persone sì dice¬ 
vano l'un l'altro c non il Santo 
Graal». 

Il principale contributo a 
questo tipo di ricerche è stato 
dato ncH'ullimo biennio dal fa¬ 
moso genetista Luca Cavalli- 
Sforza con un lavoro scientifi¬ 
co che ricostruisce l’evoluzio¬ 
ne umana utilizzando dati ge¬ 
netici. archeologici e linguisli- 
ci. L’albero genealogico che 
deriva da questi studi è il fretto 
di un’analisi e5clusiv,amcnlc 
genetica, (atta cioè con studi 
sulla distanza genetica Ira geni 
polimorfici classici. In questa 
ricostruzione l’uomo moderno 
può essere diviso in selle grep¬ 
pi principali che trovano corri- 
.spondenza con phyla linguisti¬ 


ci. Infatti ciascun insieme di 
frequenze geniche, ciascun 
gruppo genetico può definire 
un singoio phyla linguistico, 
stabilendo cosi un legame fra 
genetica e cultura. 

Professor Cavalli Sforza, 
sappiamo che dal punto di 
vista genetico vi sono più 
metodologie per ricostruire 
l'albero genealogico del- 
l'uomo. I risultati che ne de¬ 
rivano sono molto diversi? 
No. generalmente vi è una cer¬ 
ta coerenza fra i risu Itati dei va¬ 
ri metodi e le differenze fra i 
vari albori cosi ottenuti sono 
minime. Un tipo di indagine da 
noi usalo è relativamente sem¬ 
plice e consiste nel confronta¬ 
re sempre a due a dee lo popo¬ 
lazioni per similitudine, fino ad 
arrivare ad un probabile capo- 
stipite. A monte si trova un’ipo¬ 
tesi evolutiva che presuppone 
una espansione dell'uomo 
moderno da una zona centra¬ 
le, con successivo rimpiazza- 
menlo di altre popolazioni lo¬ 
cali prcesislenli. 

Questa Ipotesi evolutiva è 
largamente accettala, tutta¬ 
via esistono dei modelli al¬ 
ternativi come quello mulli- 
rcgionalc, che Ipotizza una 
rete pressoché continua del¬ 
la popolazione capace di svi¬ 
luppare cambiamenti paral¬ 


leli. Cosa le (a scartare que- 
st'ultlma teoria? 

11 modello muHiregionale non 
fornisce una risposta valida ad 
uno dei fenomeni più impor¬ 
tanti: la rapida espansione del¬ 
l'uomo moderno sulla superfi¬ 
cie letTCsfre; infatti il princ ipalc 
assunto di questa teona consi¬ 
ste nel considerare le popola¬ 
zioni in uno stato di cquilibno, 
un equilibrio che verrebbe me¬ 
no ai momento di un'espan¬ 
sione rapida. Inoltre l'evoluzio¬ 
ne di una specie o di una for¬ 
ma particolare di una specie, 
lo vediamo anche negli anima¬ 
li, ha sempre un'origine geo¬ 
grafica abbastanza precisa se¬ 
guita da un'espansione. Si può 
aggiungere che è abbastanza 
difficile pensare ad una evolu¬ 
zione parallela dall'Uomo 
ereclus all'uomo moderno av¬ 
venuta in parallelo Ira poijola- 
zioni diverse in condizione di 
assenza di scambi. 

Nel (uo lavoro vi è una im¬ 
portantissima analogia fra 
genetica e linguaggio. Per¬ 
chè ci possiamo aspettare 
una corrispondenza fra filo¬ 
genesi e relazioni UngiiisU- 
che? 

Si può due che geni e linguag¬ 
gio hanno una storia comune, 
la loro dilfcrcnziazione è de¬ 


terminata da fattori comuni 
L'estensione dello .scambio ge¬ 
ne! co è correlala con la possi¬ 
bilità di scambio culturale, 
compreso quindi quello lingui¬ 
stico, barriere geografiche, 
ecologiche ed anche linguisti¬ 
che agiscono allo slesso modo 
su cmrambi. Anche la lingua è 
soggetta a mutazioni sponta¬ 
nee, ma non si può parlare di 
un'influenza genetica diretta 
sull,j lingua stessa. 

A volle VI sono delle sosUlu- 
ziorii da parte di lingue di 
un'altra famiglia, questa è una 
complicazione per lo studio 
successivo correlato alla gene¬ 
tica Ad esempio problemi 
posiuano derivare a seguilo di 
un'invasione da parte di un 
esercito piuttosto piccolo, che 
determina un cambiamento 
culturale ma non genetico. 
Questi meccanismi, uniti alla 
sostituzione di geni dovuta ad 
un (lusso genico continuo da 
popolazioni vicine, possono in 
parte giuslificarc alcune ecce¬ 
zioni che SI verificano nel so¬ 
vrapporre I greppi genetici a 
quelli linguistici Resla il (atto 
che la linguistica porla un no- 
levoc coniributo allo studio 
dell'evoluzione umana corre¬ 
lando fenomeni pertinenti al¬ 
l'evoluzione biologica con l’e- 
volu;:ione della cultura 
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In un recentissimo libro il risultato 
di una ricerca e consigli sul che fare 

I figli: istnjzioni 
per le coppie 
che à separano 


BUNA«IANINt BBLOrn 


■■ Prima della legge Mi di- 
vonuoi i rari tigli dei «eparati 
apirinientavano una \ergo- 
gnceadiveisita che li marchia' 
va quanto i bambini nati Ulegil- 
timL Alla solferenza per la per¬ 
dila di un genitore si aggiunge¬ 
va quella di essere costieu a 
■nsachetaria. a mentir^ omet¬ 
terli, tacere, inventare C molto 
penoao, per un bambino «a- 
peni unico e isolato, quando 
la massima aspirazione deli’e- 
tà inlantile i quella di essere 
uguali m tutto e per tutto al 
propri coeumei. La fierezza 
deBrdtvenlta un semtmemo 
Konoaciuto all Infanzia. Ora i 
figli dei separati sono tanto nu¬ 
merosi da sentirsi meno soli e 
diversi 

Tuttavia, Il modello cultura¬ 
le dominante resta quello di 
una famiglia unita nel matri¬ 
monio indissolubile L'opinio¬ 
ne prevalente e ancora quella 
che a dispetto del più fóroce, 
rissoso e insanabile disaccor¬ 
do, Il bene del figli esiga di re- 
stans Insieme almeno finche 
non siano cresciuti £cosl radi¬ 
cata l'idea che la famiglia unita 
sia in ogni caso benefica per i 
lign, che si Ignora li disagio del 
bambini a causa dei connml 
tra i genitori, mentre qualsiasi 
turbiunento alfllgga un iigllodi 
separata viene addebitato alla 
separazione Per quei figli, il 
modello della relazione di 
coprila sari il massacro reci¬ 
proco, o quello della violenza 
patema sulla madre o m di lo¬ 
to. oppure, se i genitori si con¬ 
trollano. quello di un'ango¬ 
sciosa, perpetua tensione fatta 
di gelidi silenzi, di trattenum 
ostilità, di flnzionc Modello 
che tenderanno fatalmente a 
riprodurre nelle loro relazioni 
adulte, visto che non ne cono¬ 
scono un altra 

Nel caso di separazione, i 
genitori, concentrati sulle pro¬ 
prie controversie, non si danno 
la pena di spiegare ai figli né 
ragioni né decisioni, provo¬ 
cando in loro uno stalo di 
grande confusione e allarme 
nei quale la fantasia Infantile, 
nutrita dal senso di onnipoten¬ 
za. immagina orribili colpe 
proprie come causa dell'ab- 
baridcno SI tace, e si sa bene 
che biò di cui si tace, si tratti 
dei fatti sessuali come delle si- 
tuazloii familiari, si riveste del 
cupo alone della vergogna 

Un insegnante nella classe, 
si riferisce solo al modello di 
famiglia predominante, ben¬ 
ché ti siano alunm che non vi 
appartengono, tagliandoli fuo¬ 
ri dal riconoscimento e dall ac¬ 
cettazione I libn di testo rap¬ 
presentano solo una famiglia 
urrita da regolare matrimonio^ 
mentre ci sono ormai variegate 
composizioni farmiiari. dalla 
famiglia di fatto a quella con la 
sole miidre a quella di genitori 
seperatL > quali spesso convi¬ 
vono con nuovi compagni o 
compagna, con i rispettivi figli 
precedenti o con quelli nati 
dalla nuova unione. Certi bam¬ 
bini si ritiovano otto nonni c 
una mcltitudine di parenti ac- 
quisiU. piccoli e grandi, i quali 
non rappresentano necessa¬ 
riamente, come si crede, uiu 
confusione di ligure c di ruoli. 


che II bambino distingue be¬ 
lassimo, ma un arricchimento 
del suo mondo di leliiizioni 
Purché, é evidente, a lora volta 
non lltl^no tra loro Un libro 
scntto a due mani da una psi¬ 
cologa e da una gtomallsia 
(Elvira GaUo-Slefanella Cam¬ 
pana-//probfsnKi del ffgN nef- 
h stpam/one- Bollali Borìn- 
ghieri L 18,000) in^a nell'e¬ 
sperienza conoeia dei separa- 
U per suggerire con molto 
buon senso il modo miglioie 
pernCn farir della separazione 
una catostiofe emotiva a dan¬ 
no aetbsm'smr n primo avveri 
limeno é che i figli vanno ras- 
sicuiati e gli va dato tutto il 
tempo necessario per abituarsi 
al canrbiamcnio Va spiegato 
che a(U adulti capita di non 
andare più d'accomo, come a 
loro capila di liliale con l'a¬ 
mico del cuore, setum colpa di 
nessuno Se il padre non vivré 
pio con loro (é U caso più fre¬ 
quente) IMA significa che lo 
perdenmno, non saranno né 
abbanrIonaQ né disamati, ma 
lo vedranno tegolaimentr La 
loro casa lesieré la stessa, in¬ 
sieme agli amici e al territorio 
degli alfettl II dolore delta p<T- 
dita non va negalo col silerizio, 
ma va espresso e lascialo 
esprimi re al bambino perché 
lo elabori se lo chiudesse den- 
ho di sé, le consegueiae po¬ 
trebbero esseregravi. 

Spesso dopo una separa¬ 
zione, finalmente In casa si re¬ 
spira e tutti si sentono sollevaiL 
Perché, sottolineano le autrici, 
un genitore non s'Inlrometia 
nel rapporto dell'altro col rigU. 
che non gli compete, né k> de¬ 
nigri distruggente l'Immagi¬ 
ne, né usi i figli come ricatto e 
le visite come occasione di ris¬ 
sa Dunque una separazione 
Ira adulti maturi e responsabili, 
che non conlondano le loro 
controversie con i diritti dei fi¬ 
gli, che accettino l'ailidamcnlo 
congiunto per il quale vivono 
con un genitore, ma ambedue 
ne dividono la cure e la re¬ 
sponsabilità Magari facendosi 
aiutare dallo psicologo Magli 
adulti sono spesso immaturi e i 
loro rapporti contorti e distrut¬ 
tivi. Ali'aliro si chiede una ri¬ 
sposta a lutti i bisogni, la di¬ 
pendenza può essere patologi¬ 
ca, il terrore dell'abbandono 
offusca la mente Ci sono mari- 
b che per amii perseguitano le 
mogli separa'econ ripetute in¬ 
vasioni che e minacciano, le 
aggrediscono che al momen¬ 
to degli accordi economici si 
trasformano improwisamerte 
in nullatenenti e spuntano as¬ 
segni di manlenimenlo irrisori, 
o che non II pagano affatto Le 
verìfiche sul reddito sono ina¬ 
deguate, Is legge non prevede 
automatiche penalllé per il 
marito inadempiente e occor¬ 
re intentargli dispendiose cau¬ 
se Ci sono mogli che riescono 
a depredare il marilo, che si 
vendicano di lui impedendogli 
di vedere i tìgli, proibendo che 
incontrino la nuova compagna 
o conoscano i nuovi eventuali 
fratelli 

btsomma non sempre i ge¬ 
nitori sono angeli e i cattivi 
sentimenti non sono mai buo¬ 
ni compagni 
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diventa un cantautore: del comico di «Fantastico» 
sta per uscire Tip 

«Disperato ma non serio». Ecco come ce lo spiega 
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il dibattito sullo stato del nuovo cinepia italiano 
Da oggi una serie di interventi ' 
di registi e autori: partiamo con Felice Farina 



CULTURAeSPETTACOLI 


I nazional inte^^listi 


■I L'ultimo libro di Predrag 
MatveievK è stalo salutalo co¬ 
me una delle opere più Impor- 
lantt della letteratura mittleu- 
ropea del giomi nostri S'intilo- 
la Breviario mcdilerraneo e 
l'ha pubblicalo Garzanti È un 
saggio in forma narrativa sulle 
diverse civiltà che, nel corso 
dei secoli, si sono incontrate e 
intrecciale sulle coste dell Eu¬ 
ropa meridionale Ma Malveic- 
vic - che risiede quasi stabil¬ 
mente a Parigi, dove insegna 
letterature slave alla Sorbona - 
é anche un Inteltettuale ergo- 
benché la definizione gli 
Faccia orrore Qualsiasi accen¬ 
no all’impegno militante - pre¬ 
cisa Il professore - gli ricorda I 
tempi di Andrej Zdanov, brac¬ 
cio culturale dello stalinismo 
•Preterisco, aggiunge <onsi- 
derarmi un tetteriito llberalde- 
mocratico, attento alte sorti 
deH'Europa, e in paiticolare al 
destino del mio paese» Suo 
padre era di Odeùa, sua ma¬ 
dre di Zagabria, la città dove 
Malveievfc ha vissuto per molli 
anni e dove ancore toma di 
frequente Ma I anagrafe idea¬ 
te che sembra prediligere è 
quella, più generale di <iltadi- 
no dell Està. Non a caso il suo 
volume più famoso - che, usci¬ 
to neli'SS In Jugoslavia, presto 
sarà pubblicata anche In Italia 
- s'intitola Lenereapertee si ri¬ 
volge a tutti i governi del socia¬ 
lismo reale, allora ancora ai 
potere È un'appassionata pe¬ 
rorazione a favore dei dlssi- 
dentL da Dubeek ad HaveI, da 
Chatta 77 a Solidamosc II 
penoruiggio é dunque assai 
indicalo a tracciare un bilan¬ 
cio degli eventi iugoslavi, dalla 
scomparsa di Tito alle ultime 
settimane 

‘ IncSeWdolaciiltiiraJago- 
rima, tradlzlonaIiB«rte as- 
Mi vivace, cootribalice agli 
attuali fénncntl etnkoiioU- 
Uci che anlawiw il rao pae¬ 
se? 

Devo deluderla. La cultura ta¬ 
ce E quando si esprime lo fa 
Ira mille paure, teme sopratlu- 
to di inimicarsi te varie leader¬ 
ship nazionaliste serba, croa¬ 
ta. slovena. I miei tmlci liberal 
e IO stesso non possiamo che 
dolercene Abbiamo lottalo 
per la libertà nazionale e ora 
sfamo circondati dogli sciovt- 
ntsml più accesi; ci siamo bat¬ 
tuti per l'apertura delle frontie¬ 
re e ora dobbiamo assistere ai 
più anacronistici ostracismi et¬ 
nia L ho scritto di recente In 
una lettera a Joiif BtodskiI, 
grande intellettuale nichilista 
la vera plaga che ci affligge e 
che é difficile curare si chiama 
nazionalismo Quando esso si 
unisce al fascismo e ail'antise- 
milìsmo, ne deriva una trinità 
esplosiva. Jean-Paul Sartre di- 
stingueva due diverse Identilà 
quella dell essere o quella del 


Intervista a Predrag Matvejevic 
sulla crisi jugoslava e sui problemi dell'Est 
«Lo sciovinismo impedisce qualsiasi progetto 
Serve Montesquieu non Solgenitzin» 




Jugoslavia, manifestazione nel villaggio di Kocerin, 
a destra, conferenza stampa «volante» a Pristina, nel Kossovo 


lare 

In che senso questa distin¬ 
zione fUosotica é appUcaM- 
le ai casi attuali dellt Jugo¬ 
slavia e deU'Enropa delTefI 
Ingenerale? 

Nel senso che nell Est c'é sol¬ 
tanto il secondo tipo d’Indentl- 
tà. la peggiore, il nazionali¬ 
smo, in termini sartriani, é pu¬ 
ro «essere* £ incapace di qual¬ 
siasi progetto sensato 
Ma lei ce l'ha, un progetto? 
F’er quel che può valere, lo mi 
sono sempre battuto per un 
socialismo dai volto umano, 
che é l’esatto rovescio del na¬ 
zionalismo Nel latino c é un'e¬ 
spressione assai calzante per 
la Jugoslavia idem nee unum 
Signl^ che l'unità di un pae¬ 


se non equivale a unllormiUt 
cultura le ed emica 

Se dipendesse da lei, scc- 
gUcrenbe dunque per la Ju¬ 
goslavia un modello coufe- 
dente. 

Non c'é dubbio Ma a me sta 
soprattutto a cuore la laicità. 
La considero un fattore basila¬ 
re del progresso Una laicità 
che non agisca soltanto nei ri¬ 
guardi della religione, ma si 
manifesti anche verso ta nazio¬ 
ne In gito cl sono troppi inte¬ 
gralisti, troppi iradlzionalfsU, 
troppa gente abbarbicata alle 
proprie radici 
Troppi Solgenitzin? 

In un certo senso L'Unione 
Sovietica ha più bisogno d’un 
Montesquieu che d'un Soige- 


nltzln Un discorso equivalente 
vele anche per la Jugoslavia, 
un paese che si dimosta pove¬ 
ro di cultura politica. Questo 
vuoto non possono colmario 
né te croci né I vessilli campa¬ 
nilistici CU Intellettuali, insom- 
ma, sono venuti mano alla loro 
missione, hanno tradito. L'uo¬ 
mo di cultura é, per sua stessa 
costituzione, un dissi^nte- 
uno che distìngue, riflette, di¬ 
scute, si conIronliL Nel caso iu¬ 
goslavo, per esemplo, il con- 
nonio é sempre stato Ira catto¬ 
lici e ortodcnsl, fra Europa e 
IsIam Da questo punto di vista 
uno scrittore mio connaziona¬ 
le, Danilo Kis, si è rivelato di 
una lucidità esemplare 
Ctntpatllid,ceB*è<(ulai- 
Do In col lei ai ikoaosce? 


Se pnzprio devo fare un nome, 
dico Ante Martovic, il premier 
della Federazione È un croato 
esente da eccessi di nazionali¬ 
smo Nel deserto politico e cul¬ 
turale deU'odiema Jugoslavia 
fa spicco, oltre a Martovic. il 
gruppo dirigente della «Borba» 
(La lotta), un giornale che, 
dopo essere stato la fonte uffi¬ 
ciale del regime comunista, 
oggi gode di una reale indi- 
pendenza. Non eccede, fra 
lalbo, in anticomunamo, e 
non fa professioni di arti titoi- 
smo Sono fm troppi coloro 
che vogliono eliminare ogni 
braccia del fondatore della Ju¬ 
goslavia moderna. A suo tem¬ 
po lo criticai con fermezza, li¬ 
no ad avere qualche guaio con 
la giustizia. Oggi mi tocca di¬ 


fenderlo La rimozione del 
passato assume tinte parados¬ 
sali La piazza di Zagabna inu- 
tolata alle vitbme del famiismo 
ha recentemente cambia» no¬ 
me si chiama piazza MartiU 
Croati £ ndicolo Cosi come é 
ndicola la sola ijzolesl di fon¬ 
dare sei piccoli stali naz»nali 
sulla base di presunte frontiere 
etniche Confini di questo tipo 
non esistono La Bosnin-Erze- 
govina. per esempio, è un coa¬ 
cervo di popoli Ma esistono 
anche ridicolaggini di tipo per¬ 
sonale 
Pereaemplo? 

Mi viene in mette Milovan Gi- 
las. Pnma di ripudiare I ideolo¬ 
gia comunista I ex braccio de¬ 
stro di Tito era un dottnnario 
inflessibile Ispirandosi al mo¬ 


dello di Zdanov, pretendeva 
dagli intellettuali sollan» cul¬ 
tura impegnata. Adesso che 
scrive le sue memorie, tutto 
questo dimentica di raccontar 
to Anzi, SI dipinge come una 
personalità problematica, sen¬ 
sibile - ad esemplo - a certe 
suggesuoiu religiose senza 
dogmatismi. 

Lei ha pariato di nadonall- 
sal da operetta^ Allora l’iml- 
co DBZiMialtemo degno del 
Bone sarebbe quello gran- 
deoeibo, propognato da 
Slobodan IIUIoMnléra nias- 
stew leader di Belgrado? 
Niente affatto. Mtlosevic è 
un autentica maledizione per 
li m» paese £ riuscì» a man¬ 
dile ariche la vivacità culturale 
di quella capitale Belgrado or- 
miu non esprime quasi più 
nirmle GiàTi», nelsuoulUmo 
decennio di potere, si adoperò 
validamente per inibire ogni 
circolazione delle idee L'uni¬ 
ca correrne di pensiero - lac¬ 
cio per dire - che umane in vi¬ 
ta è. purtroppo, lanlisemib- 
smo In questo campo, a noi 
iugoslavi non giungono esem¬ 
pi edltìcanti da paesi come la 
tfolonia e la Cecoslovacchie 
L'avversione di Lech Walesa 
nel confronti degli ebrei é lam¬ 
pante Mi ha invece amareg¬ 
giato che perfino Vaclav HaveI 
sia andato a rendere omaggio 
a una personalitàcosi discussa 
come il presidente austriaco 
KurtWaldhetm. 


A propodio di Anatria, come 
iliBdka il coamortameDlo di 
^meito paeaef Mentre fila- 
Ua e la Francia appoggiano 
la Jogoalavla la aolodone 
conteoerale, al governo di 
Menaa acmbra non dispia¬ 
cere la totale Indipeiidóiza 
dello Slovenia... 


Ciò è vero solo in parte Sogna¬ 
te un niomo ai fasti dell'impe¬ 
ro asburgico, comprendendo 
in questo sogno anche le zone 
interno a Luteaiia é certo una 
follia Ma é una follia di pochi 
Soltanto alcuni setton della de¬ 
stra austnaca coltivano pensie- 
n cosi demenziali 


E dM dire degù Stati Uniti, 
che hanno decito di ioter- 
ivimpere 0 programma di 
lÙDii alla Jogoalavla? 

£ un grave enore Pocevarx) 
trovare un modo diverso per 
manifestare il loro dissenso 
dall operato di Milosevfc o da 
attre consimili insensatezze 
Perché prendersela, invece, 
con l’intero paese^ 
SarigaemcMk? 

FonesL Ma più che di un gran¬ 
de scontro nazionale con epi¬ 
sodi acuti, si batterà di un con¬ 
flitto strisciante ed endemico, 
senza fine. Nonostante tutto, 
continuo a pensare che il no¬ 
stro paese sia degno di un de¬ 
stino migliore. 


Letteratura europea e poesia araba: un incontro a Salerno 

Suoni e simboli dal Mediterraneo 


■i SAIERNO Obiettivo delle 
•Nuove letture intemazionali*, 
la cui terza edizione («Poeta 
'91 ■) si è svolta a Salerno nei 
forni scorsi, é la costituzione 
i un cenuo permanente di ve¬ 
rifica delle tendenze poetiche 
dell'area mediterranea Come 
nel caso di Cibellina, dove si 
svolse tempo fa un incontro tra 
poeti arabi e italiani, Salerno é 
un ideale crocevia per favorire 
la penetrazione in Italia di una 
letteratura ancora confinata ad 
un ambito specialistico Solo 
negli ultimi anni si é Iniziato su 
nviste militanti (come •Poesia* 
e «Ritmica*) a tradurre i versi di 
uno dei maggiori poeti con¬ 
temporanei. li slto-Ilbonese 
Adonis. Tra le recenti iniziative 
editoriali ricordiamo il volume 
La terra più amata (voci della 
letteratura palestinese), pub¬ 
blicalo da il manifesto a cura 
di Pino Blasone e Tommaso Di 
Francesco, e un opera curala 
da Francesca Corrao Poeti 
arabi di Staila (Mondadori 
ed } in cui compaiono tradu¬ 
zioni di diciannove autori ita¬ 
liani (da Franco Fortini a 
Edoardo Sangulneli, ispiratore 
delle giornate safoniine) di 
componimenti di poeti arabo- 
siculi dell anno mille, credi 


della grande tradizione lettera- 
na mediorientale 

La manifestazione di Saler¬ 
no si Inquadra in questa ripre- 
s<i di interesse, contraddiiona 
e non priva dt controtendenze 
(esemplare in questo senso é 
il rifiuto apposto da un editore 
milanese, a contratto già fir¬ 
mato alla pubblicazione di 
un antologia di poeti maroc¬ 
chini) verso i rapporti tra il 
pmsiero letterario europeo e 
la poesia araba Aquest ultima 
é riservata, in ogni edizione 
delle «Nuove letture Intemazio- 
nati» (a cura di Luigi Giorda¬ 
no), un apposita sezione di 
studi con conferenze e pubbli¬ 
cazioni di vervi di noti e meno 
noti poeu mediorientali Que¬ 
st anno é stata la volta degli 
iniqueni Saadi Yousef - vinci¬ 
tore del premio Salerno 91 in¬ 
sieme allo spagnolo Angel 
Gonzalez (un altra sezione era 
dedicala alla nuova poesia 
iberica) - c Thea Laleil del 
palestinese Samlh al Qàsim e 
del slro-libanese Noun Jarah 
Per gli italiani erano presenti, 
oltre a Elio Pagliarani a cui é 
stalo riservato un omamfo. 
Darlo Bellezza e Valentino Eel- 
chen 

Non sono mancali gli equi¬ 


voci net «Centro sociale» (sede 
della manitestaztonc) della 
cittadina campana a testimo¬ 
nianza della oifficoiià. non so¬ 
lo linguistica, di realizzare con¬ 
vergenze cntiche fra tradizioni 
diverse, in contesti sociali dilli- 
cilmente assimilabili Quando 
Fausto Curi ha accennato alle 
due pnncipali tendenze, quel¬ 
la lirica e quella politica, che 
sembrano emergere dalla poe¬ 
sia araba contemporanea Sa- 
mlh ai-Qàsim ha inteso l'agget¬ 
tivo «politico* come dispregia- 
tivo, o limitativo tanto da scn- 
vere una pubblica lettera di ri¬ 
sposta alla «provocazione* Da 
un lato la fedeltà a metafore e 
figure retoriche codificate dal¬ 
la tradizione, a cui attinge U 
linguaggio simbolico dei con¬ 
temporanei, e dall altro l'im- 
possibililà di tradune nella no¬ 
stra lingua II tessuto ritmico-lo- 
nemlco e l'allusivilà verbale 
della poesia araba, impedisco¬ 
no una piena percezione, in 
veistoni quasi sempre prosasti¬ 
che (eccetto il caso dell amo- 
logia mondadonana In cui si 
assisteva a libere reinvenzio- 
nl) della ricchezza musicale e 
semantica degli originali 
Viene quindi spontaneo giu- 
slilicare, con atteggiamento 
eurocentrico, il disagio prodot¬ 


to da una comunicatività che 
cl appare retorica con motiva¬ 
zioni ambientali, exiraleltera- 
rie. quali la drammaticità della 
situazione politica. Samlh al- 
Qàslm, che vive ad Malta e dm- 
ae l'Unione degli Scnltori Ara¬ 
bi e la Fondazione Popolare 
per le Arti tiene a precisare 
che non esistono divisioni cul¬ 
turali, ma solo economico-so- 
ciali, tra Onente ed Occidente. 
•La comunicazione mossme- 
diale, ovunque diiiusa, ha 
creato le condizioni per una 
maggiore integrazione, in orni 
campo artistico, tra aree dilie- 
tenti e Imo a ieri lontane* Im¬ 
pegnato nella resistenza pale¬ 
stinese, dimesso dalle scuole 
pubbliche israeliane per te sue 
opinioni politiche e più volte 
imprigionato, Samlh al-Qàsim 
rileva la sostanziale afllnilà 
tecnica tra telteralura araba ed 
europea «A divergere - preci¬ 
sa il poeta (la cut sesta e ulti¬ 
ma raccolta Non chiedo per¬ 
messo é uscita tre anni fa) - 
sono gii argomenti trattati da¬ 
te te nostre speciali tragedie 
culturali e politiche* 

Altra questione piimana è il 
rapporto con il pubblica «Nel 
mondo arabo - prosegue Sa¬ 
mlh ai-Qàsim - la poesia é da 
millenni la pnncipale arte na¬ 
zionale e anche presso la gen¬ 


te il poeta gode di un'ampia 
considerazione A ciò conse¬ 
guono naturalmente le perse¬ 
cuzioni. come dimostra la mia 
espulsione da una scuola a 
causa della raccolta L canti del¬ 
la IMO, Nel villaggi arabi i poeti 
si nuniscono in una piazzetta, 
iniziano a leggere c subito la 
gente accorre ad ascoltarli» 
Complementare alla trasmis¬ 
sione orale è lo sviluppo dell e- 
dilona, di cui Beirut é da tem¬ 
po l'epicentro Sottolinea Sa¬ 
mlh al-Qàsim che «molle capi¬ 
tali hanno provato a sostituirla 
ma nessuna é riuscita nell in¬ 
tento L'assenza di una rigida 
autorità ha creato a Beirut più 
•democrazia* Ed é per questa 
ragione che Israele, gli Stati 
Uniti e le forze arabe reaziona¬ 
rie intendono distruggerla. I 
palestinesi in Libano hanno 
aiutalo a riconquistare una 
dialettica democratica, e a foro 
SI deve la costituzione di pa¬ 
recchie case editrici e rivisle 
letterarie* Infine il numero del¬ 
le copie vendute, se conlronta- 
lo alle medie nostrane può 
dare un'idea dell interesse in¬ 
torno alla poesia Ogni opera 
di Samlh al-Qàsim, Mahmùd 
Darwish o Nlzài QuabbànT é 
acquistala nel paesi arabi dalle 
cinquanta alle centomila per¬ 
sone 
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Spettacoli 


Giorgio Faletti si ricicla 
Dopo «Fantastico » ha inciso 
» fl suo primo Ip intitolato 
«Disperato ma non serio » 


Frai progetti in cantiere 
una sit-com perla Fininvest 
e la speranza di fere un film 
«purché non sia vergognoso » 


Bilancio per Rosanna Lambertucci 

«Ho messo 
ritalia a dieta» 


CARO DIOGENE (Rtadue, 13.15). Come funziona l’auto- 
ccitUicazìone? Ce k> spiega oggi la lubrica del dedi¬ 

cata ai dintti dei cittadini. Un servizio dall’ana^raie di Ilo- 
ma mostra come molti dei cittadini estenuali dalle lun¬ 
ghe file, non sanno di potersi autoceitiiicare ne sono a 
conoscenza che la pubblica amministrazione ha l'obbli¬ 
go di risolvete le pratiche entro 30 giomL 
BELUTAllA (/ibfdue. >7 IO). Dai grifoni saldi alle anguille 
di Orbelello per fìnire a bordo àeWAmengo Vespuoa 
Due filmati della trasmissione sono infatti dedicati alie 
due specie animali tmanuelc Fiorilli. invece, è salilo sul¬ 
la nave scuola della Marina militale per un'intervisUi al 
comandante. 

MANO NEGRA IN CONCERTO (}7deomieK. 19). Per 
muovere i piedi, ma non solo quelli, al ritmo travolgente 
della band, tra le migliori della nuova scena rock france¬ 
se. Fresco di stampa e il nuovo album Kingof Bongo che 
conferma la straordinaria energia del «patchaiKa», il mi- 
neslrone di stili che caratterizza i Mimo negra dove, con¬ 
vivono felicemente rock'n'roll, punk, rap, salsa, ral, lla- 
menco e rhythm and blues. 

SAMARCANDA {Roitre, 2040). Tutta dedicata alla saniti 
la puntata odierna del settiinanale di attualiii Ideato da 
Giovanni Mantovani e Michele Santoro. In studio, il mini¬ 
stro della Sanità, Francesco De Lorenzo, e il senatore 
Giovanni Berlinguer, della Commisiione Igiene e sanità 
di palazzo Madama, si affronteranno sulla questione del¬ 
la riforma sanitana locale. La storia di Daniela, racconta¬ 
la dai genitori c dagli amici. solleverS il problema dell'as¬ 
sistenza ai malati terminali; nel collegamento con Seiaa 
Aumnea gli abitanti del paese campano descrivertmno 
le lasi della costruzione di un osprdaie mai terminala 
Tra gli altri ospiti, Carlo Marcelletti dell'ospedale Bambin 
Gesù di Roma, e Angelo Caretta, dell'ospedale San Miirti- 
nodi Genova. 

VARIETÀ {Ramno, 2040). Alba Parietti, che riproporrft la 
sua canzone Cuore setuaesfo. e Giorgio Faletb, alle prese 
con le sue gags migliori, sono gli oi>pili dello show con¬ 
dotto da Pippo Baudo. Tema detta puntata. I giovani arti¬ 
sti esordienti. 

AimiONAVE TERRA (/rafia f. 23) Il settimanale di divul¬ 
gazione scientilica si occupa del rapporto esistente fra 
reconomia mondiale e l'informazione tecnologica. Ov¬ 
vero, come la telematica abbia muformato le diverse 
aree gcograliche della tetra in un unico grande mercato. 
In coda al programma, le-inunagiiti rxl rtoslro piartela 
registrate dal satellite, alla ricerca di giacimenti petroliferi 
o per il censimento delle aree verdi 
0, SUPPLEMEtt/TO {Reduno. 23). Il nono e ulttmo appun¬ 
tamento con la trasmissione vierte aperto da una scena 
del film Qtiarto potere. L'argomenlio rlel programma e 
presto immaginato: l'informazione, la libertà di stampa, i 
rlirittl del lettore. Partecipano alcuni foriMst ex direttori di 
giornali: Pleto Ottone, littorio EmilLinl Alberto Mucci, 
, , urdinaBoizinl, Guido Folloni e Fleto OstelUno. E alcuni 
t I cotteghi stranieri. AndreeFontaine, direttole di ie mon¬ 
de, Robert Fox del Datfy tekgtoph, e Myriam De Cesco, 
direttore di Cctp/toL 

RilDIODEIECnVE (Radhuno. 12.04). Continuano le in¬ 
credibili Inchieste nel mondo delle favole condotte dal 
i detective Grimm /Elio Pandolfi) aiutato dalla sua assi¬ 
stente Jessica Raboli /ovvero dalia sua vera voce, quella 
della sua dopplahice Palla Pavese). l'Invcstigaloie oggi 
deve indagare sullo strano caso della acarpa ipalata, ov¬ 
vero sul giallo dett'omicidio di una ragazziiu tutta acqua, 
sapone e buoni sentimenti uccisa dal principe innamo¬ 
rato di utu dette sue sorelle cattive. Che favola d? 

(SHknlaSaaltitl) 


Cantautore? Ma per ridere 


Nel dopo-Fantastico Giorgio Paletti ha deciso di but¬ 
tarla in musica e ha inci!>o un Lp intitolato Disperato 
ma non seno, con dodici canzoni onginali tutte sue. 
Intanto pensa a una sit-com con Cattozzo protago¬ 
nista e desidera ardentemente girare un GIm di cui 
non doversi vergognare. Insieme al disco c’è anche 
un video (^Ulula) che racconta la dilficile vita di un 
lupo mannaro di Asti a Milano. 
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MR MILANO. BccuavoiGio^ 
glo Faleni In versione rock: du¬ 
ro ma non troppo. Uluh (cosi 
si intitola n motivo portante 
deH'operazlone t 4 >) e scherza 
sulla mamma e su quanto 
(non) ha di pio sacro. Ma non 
scherza per niente sul suo de¬ 
butto dixograf ico. E come po¬ 
trebbe? In fondo anche lui è un 
avvocato di AsH Dice però 
•Fra me e Paolo Conte la dilfe- 
renza sta luna nel fatto che 
Paolo Conte e un genio e lo un 
simpatico cialtrone». 

Modesto nei confronti di 
Conte, non altrettanto nei con¬ 
fronti di Sling Sul quale Faletb 
dichiara- «No, non farò una 
tournée con lui Però, visto che 
lui si occupa della Arnazzonla, 
iomioccupodiCesanoBosco- 
ne, zona altrettanto depressa e 
gtà abbondantemente disbo¬ 
scata». 

Tutto questo per spiegare 
perché 11 disco si intitola ar¬ 
roto ma non aerfo, disco comi¬ 
co che spera forse di aprire un 
altro filone d'oro alla Salvi So¬ 
lo che le canzoni di Salvi sono 
stale lanciate come sigle televi¬ 
sive, mentre queste di Paletti 
(pure edite Pive) sono canzo¬ 
ni e basta e anche più carine 
detta media che é dato ascol¬ 
tare, che so, nell'aulico con¬ 
sesso sanremese. Ma torniamo 
a bomba, cioè a Paletti. Come 
nasce questa nuova vocazione 
musicale? Sempre avuta, ma. 
sotterranea, dichiara il nostra 
Q voleva la rottura del Roc¬ 
chio (^1 resto non parliamo 
neanche), che lo ha cortretio 


a casa per qualche mese, per 
scatenare la musica nascosta. 
Ma lasciamo due a lui «Fino a 
due anni fa non sapevo suona¬ 
re neanche un campanello. 
Adesso invece un mio amico 
mi ha detto- se non suoni be¬ 
ne, suona forte „ Quando pen¬ 
so che Red Ronnle ha la chitar¬ 
ra di JImmy Hendrlx... mi viene 
un fonone m comunque sono il 
più grande playbackista del 
mondo., in plq'-back suono 
come Hendrlx». 
BeDe,caplto.Ma<mpaaala- 
mo alle cose serie. Voglio di¬ 
re a •Fantastico». Pensi dav¬ 
vero die d abbia Covato ap¬ 
parire come la Madonna al 
grande pubblico di Rahino 
acorttto da Bando? 
Fosso-avere la domanda di ri¬ 
serva? 

Noi 

Beh, guarda, voglio essere 
onesto. Giovarmi mi ha giova¬ 
to Prima avevo la sindrome di 
Cattozzo. Cioè pnma per la 
gente ero Cattozzo. Ora sono 
Faletti. Fare Fantastico ti mette 
sotto pressione al mattino fi¬ 
schi ed esce il vapore. Eh.. 
Pippo non si diventa, come 
Saddam. Ma é facile fare battu¬ 
te con Baudo assente e io ho 
seguito un corso di servilismo 
Radio Elettra, quindi non ne 
parlo. Posso dire che durante 
la trasmissione mi sono fatto 
violentemente gli affari miei 
Non ho mangialo castagne, 
non ho sollevato casini. Ho te¬ 
nuto 1^ lingua sotto un'ascella 
e ti <Ui6 che. s^' ini,tlc|;il8hfaa: 
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Giorgio Paletti ora un disco poi la Rninvest 






sero a Fantastico, ebbene io 
nandiei. 

Ma di progelttcerti, ne hai? 
Diciamo che sono per il mo¬ 
mento disoccupato, ma ho di¬ 
verse proposte interessanti tar¬ 
gate Fininvest Però adesso mi 
sto dando un ifà fare sfrenalo 
per promuoveup Ojiisca 'Dittb, 


faccio tutto e vado dappertutto 
per tanciario. Non voglio dire 
in seguilo che non ho fatto ab¬ 
bastanza. Guarda, arrivo a dire 
che, se mi chiama Maizullo (e 
perfino Sgarbil), vado. 
EceosectMaieoclie cesa pre¬ 
pari? 

Sto peài|ah<!i;^.uoa,4{t-coit> in¬ 


titolata Rasa Kattozzo Per dire 
un punto di nienmento stile 
Montyl^on Hai capito^ Una 
cosa tremenda Cattozzo è lai¬ 
do, lo vedo seduto sulla tazza 
del gabinetto 

lina sorta di Fonali? 

No, Funan non è più rappre¬ 
sentabile. 

DIed gli albi programmi 

che boi in testa. 

Confesserò che non mi dispia¬ 
cerebbe una tournée teatrale 
con uno spettacolo recitato e 
cantata E, tanto per continua¬ 
re a stare sul modesto coi nfen- 
menu, diciamo una coi,a alla 
Gaber 

E con II dnema non succede 

niente? 

lo amo troppo il cinema e piut¬ 
tosto che lasciarmi coinvolge¬ 
re in una robaccia, nnuncio 
Però un progetto per l'estate ci 
sarebbe Ho le dita dei piedi 
accavallate e non posso dire di 
più Preferisco non parlarne 
assolutamente 

Scaramantico Falelti. tornia¬ 
mo dunque all Lp, che contie¬ 
ne dodici pezzi ispirati ai più 
vari temi Ulula é dedicata ai 
lupi mannan ed è accompa¬ 
gnato nella promozione da un 
divuitente video Tra gli alto ti¬ 
toli ce ne sono di esoticamente 
<ontiani> {Manmba con voca¬ 
li. Cafypsò) altri ferocemente 
falcttiani (tipo Abbasso la 
mamma, L'assassino, Ballista) 
Uno sembra attuale (Se scop¬ 
pia la guerra, e nessuno a va) 
ma FaletU racconta che l'aveva 
composto, figurarsi, ai tempi 
della invasione sovietica del¬ 
l’Afghanistan E sottolinea 
•Sono uno che non paria di di¬ 
sgrazie, al massimo qualche 
sfigv personale Demando a 
quelli più impnmalonati di me 
di lanciare del messaggi». 

Che vuol dire? Non vuol dire 
niente, come i messaggi pia¬ 
gnucolosi lanciah nella botti¬ 
glia di Sanremo. Però è più di¬ 
vertente. .,,, 


Mi ROMA Clio di boa picr Più 
sani più belli, il programma 
ideato e condotto da msanna 
Lambertucci, in onda il sabato 
alle 18 su Raiuno L’ultima 
puntata della trasmissione di 
salute e bellezza la vedremo 
18 giugno, ma la conduttoce - 
nel corso di un,i conferenza 
stampa - ha assicurato che 
non mancherò a luni^ dal te¬ 
leschermo, visto che per il 
prossimo autunno é ciò pronta 
la deoma edizione del suo 
programma ’Più sani più belli 
- ha sottolineato la Lamber- 
tucci - é un salotto del benes¬ 
sere e della bellezza dal quale 
li pubblicoacasa può appren¬ 
dere notizie praticne por cura¬ 
re la propria forma f.sica, per 
migliorare l’aspetto rstetico e 
per mantenevi m buana salu¬ 
te» Temi ai quali sembra inte¬ 
ressato li pubblico del pome¬ 
riggio visto che D programma, 
in questa stagione, ha registra¬ 
to punte di ascolto di quattro 
milioni di telespcttafon con il 


25 per cento di share «La pn¬ 
ma regola del bcnes.wrc - ha 
, aggiunto Rosanna Lambertuc- 
a - é saper sceg lere quando si 
é a tavola ogni settimana ho 
ivclato al pubblico le virtù nu- 
intive della nostra produzione 
alimentare, dalle verdure alla 
trutta dal latte ai formaggi re¬ 
gionali c alla carne Perchè la 
vana alimentazione non solo é 
necessaria per la linea ma an¬ 
che per la salute In questo 
modo posso dire di ayer messo 
I Italia a dieta- E tra i «vanti» 
della conduttrice, aixdie quel¬ 
lo di aver fatto aimagnre in di¬ 
retta un gruppo di otto persone 
in sovrappeso che si sono pre¬ 
state a seguire una dieta nel 
corso di tutte le puntate del a- 
clo 

In vista deU'cstate, la punta¬ 
ta di sabato prossimo saia tutta 
dedicata alla cellulite insturlio 
Carlo Alberto BartoletU, presi¬ 
dente della società italiana di 
medicina estetica farò da gui¬ 
da ai van metodi di cura. 


Q RAIUNO 


«.M llflOMATnilA.Con Livia Azzarltl 


11.00 T01 MATTINA 


114)0 auOCeNIDBOATnLTalaflIm 


104)0 OCCM)OALOIOUOTTO 


1S.M TOUraiCMINAU 


14.00 ILHONOODIQUAnC 


14.00 MnMltOUIA.Acuradia Ravlale 


10.00 eNONAet»ITAUANB.DIF Catta 


10.00 orai Proqramma per ragazzi 


17.00 SOAZIOUOIIIO 


104)0 TQI-nAOH 


10.00 AimiOHrreHCOK.Talalllm 


i!l'VI.. r'i'il' I1I||I'1I15Ì!!^^ 


RAKXJE Trarre 





7.00 CARTONI ANIMATI 


04)0 NAOIOANCiriO'Ol.Cona Bialoch 


10.00 DnnNI.Talanavela 


11.00 TaARoah 


11.00 imTnVO*Tm.C<ina Magalll 


104)0 TOOORNTNIINCI 


1*40 TRIBUNA Dtt WH M WBN DCM 


1040 RNAimnil.Tatenovala 


14410 aUANDOSIAMA.Telenovela 


1040 OBITOTIUNOI 


Il animali 



1440 DSR. Il circolo della 12 (2* parte' 


1040 CtCUSMaBIcleBika 


10.10 CALCIO. PlaneUi calcio 


1040 BIUAROa Europeo 9birilli 


LBOBaDIL Villa 


1040 TOabBRBV 




jr 




10.00 CHBTIMPOPA 



00.40 TOI-UNIANOTTa 


04.00 TOINOTTB'CHBTIMPOM 


040 OOOIALPARLAMBNTO 


0.00 MOZZANOTTB a DINTORNI 


040 WUAROaEuropelObimii 


17.10 NBLUTAUA.OÌO LaPorta 


1740 ALP.Talafllm-IIrltomOdlElvIt» 


104)0 TOlLOIvagazIonaumofIttiche 


1040 TOaOPONTMRA 


1040 ROCK CArt. Informazione muaieale 


1040 OWONUOHTINaTalafItm 


1040 TOOTRiaaiOHNALN 


00.10 TOOLOSPONr 


0040 IRAOAZMOBLMURBnO. Telefilm 


00.10 700 PROAOO. Fatua opinioni 


044)0 HCTNOO-TOOOROOCOPO 


0.10 POLaWTTO QUIA PAURA. Film 
con M. Merli. Regia di Stelvio Maaal 




1040 ASPB1TANDO. Un terno al lotto 


004)0 BLOB. DI TUTTO «PIÙ 




0040 SAMARCANDA. Idealo e diretto da 
Giovanni Mantovani e MtctieleSantoro 


00.10 TOBIKmB 




1410 APPUNTAMimOALCINIMA 


1040 ANDRKACKLBOTB 


17.10 BUPOR 7. emioni 


10.10 USA TODAY. News 


10.00 CANNON.Talefllm 


00.00 VOLPI DILLA NOTTB. Film 
con Viola Valentino 




00.10 CATCH. Sei Mondiali 


0040 ROPmiMONTOLSjILMON. 
DO 01PIUNTUMA. Film 


14 AWBNTURl DI OB. 
RARO. Film con C Cardinale 


AUTOSTOP PER ILCIELO 


TMC NEWS. Telegiornale 


CALCIO. Urea-Argentina_ 


FESTA DI COMPLEANNO 


STAOOlUNBWS 


CODICE D’ACCESSO. Film 




104)0 SUPERHIT 


104)0 ON THE AIR 


1040 MANO NEOlUL Concerto 


204)0 SUPENHITNOLOIBO 


aS40 ONTHBAm 


140 NOTTE RO C K 


1040 CHAMPAONH IN PANAOI» 

BO. Film con Romina Power 


174)0 003 OPERAZIONE LUNA. 

Film di Lucio Fulcl 


1040 CARTONI ANIMA'n 


icr-jf t.'iNaiitra 


00.10 BASTA CON LA OUERIUL. 
FACCIAMO L’AMORE. Film 


TEIE, 


4C 


17«90 OUOCCHICNailONtOWIK 
smo. Film con L OlMor 



Sedi Rai: una a me 
quell’altraate... 

MN Enzo Carra, portavoce di Forlani. accusa il consiglio Ral di 
essere emanazione dai partiti, suggerisce vecchie c pericolose 
ncette che dovrebbero ndurre il ijcccato di lottizzazione, ma 
che invece ncondurrebbero la R-u sotto la più fcrca tutela della 
De e del SUOI alleati GIirepIiéaSen;io6indi consigliere de della 
Rai, invitando fi porta</occ di piazza del Gesù a guardare le travi 
lottizzatone delle Partecipazioni statali, anziché i travlcelU di 
viale Mazzini Non é uno scontro Ira titani, questo passa U con¬ 
vento La ventò é che nessuno di questi due dotton la racconbu 
giusta. Basta vedere, al di lò dei queruli sconto verbali, quel che 
sta accadendo nelle zedi regionali della Ral La De - dénunda 
per conto del Pds Vita - le considera quasi un propno prolun¬ 
gamento, rischiano di diventate, denuncia il sindacato giornali¬ 
sti Rai, semplici appendM:i dell informazione nazioiuJe. Che 
cosa vuol dire? Vuol dire che le di.-erse conenti della De e il Pii 
si stani» spartendo i vertici diiettni (redattore capo con > ri¬ 
spettivi vice) di otto redazioni regionali, a cominciare da quelle 
di Roma e Milano Un paio le hanno giò sistemate, le restanbsa- 
ranno messe a posto e ntro la metà di giugno 
Tutto CIÒ dimostra che, al contrano di quanto sostiene il consi¬ 
gliere Bindl a viale Mezzini i partib di maggioranza si comporta¬ 
no esattamente come in qualsiasi altra parte dove ci siano pok 
trone e seggiole da occupare Clic Er^ Cana e chi per lui, 
mentre sparano ipocnte c demagogiche bordate contro la tot-v- 
tizzaztone, sono duramente impegnab a «partire tutto aò che si 
può spartire, estenuali soltanto dalla fatxtà di mettere d’acco^ 
dooltteche i partiti, le conentidci partitL 


SCEGLI IL TUO FILM 


104)0 LE AVVENTURE DI GERARD 

Ragia di Jarry SkollmownM, con Fatar Me Enaty, Eli 
Wallach, Claudia Cardinal#. Gran Brotagna (1970). 90 
minuti. 

Il Gerard del ceso é un c ipitano che viene scelto da 
Napoleone ptr Ingannare II nemico sulle reali Intan- 
zlonl dell'armata Un po' tonto (ma non troppo) viene 
mandato allo sbaraglio, nella speranza che, cattura¬ 
to. fornisca false Informazioni Piu o mono andrò a fi¬ 
nire cosi Tratto da un romanzo umoristico di Conan 
Ooyle, mette alla berlina In atorla e I suol eroi. 
TELEMONTE CARLO 


1740 OLIOCCHICMENONSORRISERO ' 

Ragia di William Wyler, con Laurence Olivier, Jenni- 
ter Jonaa, Mlrlem Hopkina. Uaa (1952). 118 minuti. 

Una bella provinciale perde la testa per II direttore di 
un ristorante Anche lui la perde A tal punto che la¬ 
scia moglie, ligll, posizione osi porta via pure dei aol- 
dl non suol Jifiescandaleseguonotraversloocontra- 
stl finché lei diventa famosa come att'’:d e Tratto 
dal romanzo «Slster Carrie» di Drelser, Il film, che eb¬ 
be un grande successo punta su nomi sicuri e su 
un’ottima ambientazione ottocentesca , 

TELE + 1 


30,30 ALBA D'ACCIAIO 

Regia di Lance Hot) con Patrick Swayze, Llaa NlamL 
Cristophor Naama. Uaa (1987). 101 minuti. 

Tipico scenario postatomico con II con«oguonte cor¬ 
redo' elttò distrutte, lande desolate gruppi di sbanda¬ 
ti o bande di prepotsnll Un guerriero solitario aiuterò 
una giovane vedova e II suo pargoletto a llbei arsi dal 
soprusi e dalle angherie del violenti Versione fanta¬ 
scientifica del famoso western >ll cavaliere della val- 


«KagBinu9ha»(Tele * (.oro22.30) 




1.10 HO OPOOATO UN MOSTRO 

VBNUTOu.Film 


14.30 CIAO RADAZZI 


18.30 B PROIBITO BALLARE 


10.S0 TELEOIORNALE 


SaSO SPECIALE 0 STELLE 


8340 TBLIQIORIULB 



8.90 LA PRIMAVERA ROMANA DELLA 
ElONORA BTONB. Film 


1040 OENTE COMUNE. Varietà 


1140 IL PRANZO BSBRVrro. Quiz 


1340 TRIO. Quiz con Mike Bonglorno 


7.00 eiAOCIAOMATriNA.Varieta 


t [-. « 'i-M ii .i ; I ; ! ■< ir- i r r r? : i i ' an]iB i 


134)0 T4.HOOKBR. Telefilm 


T..t.iiuiM'n.it’i.i -™:T{f8!|i@'(iBai 


ti 33E33I!!nsninE!I 


1B.aS TI AMO-PARLIAMONE _ 

1BJ)0 EIM BUM BAM. Varietà 

ie.10 ) ROBINSON.Telefilm _ 

ISjIS tàQIOCOBEIO.Oulz _ 

1S40 CANALE S NEWS. Notiziario 
1S4E TEA MOOUE E MARITO. Quiz 
DIO LONDRA. Con Q Ferrara 


if-yi li .1.11 !jfi*'r 


30..IO TELEMIKE. Quiz con Mike Bonglorno 

; aS4B MAURglOCOSTAMZOBMOW 

14S BTRIECm LA NOTIZIA _ 

140 MANCUBWBLBYMJ».Talelllm 



URNA. Gioco a quiz _ 

"mai dire BANZAI. Varietà _ 

8IMOMS81MOM. Telefilm _ 

I MAIB»RB8l.TèleffTm _ 

ImiBIO APERTO. Nollziarlo _ 

"i MCOVVERTeletllm _ 

~ CARTOMI ANIMA'n _ 

"alba D’ACCIAIO. Film con Patrick 
' Jwayzi» Reola di Lance Hool 

"speciale COPPE _ 

AETRONAVB TERIUL Documentarlo 

OHAMDPRML Sport _ 

BTUOIO APEmO. Notiziario _ 

KUNO FU. Telefilm «Il bandido» 


PER ELISA. Telenovela 


TOPAZK). Telenovela 


VALERIA. Telenovefa 


SBNTIERL Sceneggiato_ 


PICCOLA CENERENTOLA 


LA VALLE OBI PINL Sceneggiato 


QBMERAL M08PITAI- Telefilm 
PBBBRE D’AMORE. Sceneggialo 

CARI OENITORr. Gioco a quiz _ 

CERAVAMO TANTO AMATI _ 

MARILENA. Telenovela _ 

DENTRO LA NOnZIA. Film con Wll- 
IlamHurt Regia di James L Brooks 

TELEQUATTRg Attualità _ 

FI8MEVE. Attualità _ 

PRONTO IMTSRVENTO 
CANEm PAGLIA. Film 



14)0 14 VIE DBUA OTTA. Film 
conBurtLanaastsr 
(replica dall* 1 alle 23) 


a 




1740 OLORIA E INFERMO 
^0.00 TOA. Informazione 

1 

31.18 ILCAMMINOSEORETO 



18.30 AMAMOOTL Telenovela 
. 1S.30 BRILLANTA. Telenovela 
30.S0 IL CRISTO DI SROMZa Film 
conEIjlOkada 


RADIOGIORNAU. GRI 6; 7; 8; 19; 11; 12; 13; 
14; 1S, 1^ 19, 23 GR2 <J9, 7 30; >30; 9 30; 
1130; 12 30,13 30; 15 30; 1> 30, 17.30,13 30; 
1130; 22.35. GR3 > 45.730; 945,11.45,1)45; 
1445:1145; 20 45:2333. 


RAOIOUNO. Onda verde- >03. 6 56, 7 56, 
9 56.11 57 12 56.14 57 16 57,18 :6, 20 57, 
22 57.9 Radio anch'io 91,11 20 Tu lui I figli 
egllaltri 12 05Radtodatectlve ISSportello 
aperto, 20 30 Radiouno jazz 91.2310 La te- 
-JefonaU 

RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26 8 26 
9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 1737 18 27 
19 26. 22 27 > 45 II sangue e la luna 10 30 
Radlodue 3131 12 50 Impara I arie 15 L ai¬ 
rone 19 50 Radiocampua 2010 Le ora della 
seri. 

RADIOTRE Onda verde 7 18 943, 11 43 
9.30 Conceria del mattino 10 II Ilio di Arian¬ 
na 12 II Club dell Opera 14 05 Diapason, 
16.00 Orione, 1915 terza pagina, 21 ML 

Kam VERDE HAI. Musica notiz'a e Intor- 
mozloni sul traffico In MI dalle 12 SO alle 24 


sclenfifica dal lamoso western «Il cavaliere della val¬ 
le solitaria», con quel capolavoro non ha nulla a che 
vedere 

ITALIA 1 


3040 LA RAGAZZA DEL SECOLO ■ - 

Ragia di Gaorga Cukor, con Judy Hotllday, Fatar L«- 
ford. Jack lammon. Uaa (1954). 81 minuti. 

Anche In questo caso c é una bella provinciale In cer¬ 
ca di fortuna, ma questa volta II registro é quello della 
commedia brillante La nostra eroina affitta un cartel¬ 
lone pubblicitario su cui fu scrivere In caratteri gigan¬ 
teschi il proprio nome Spenderò tutti I suol soldi ma 
dlventerafamosa 
TELE -hi' 


304S DENTRO LA NOTIZIA 

Rogla di Jame* L. Brooks. con Wltilam Hurt, Albert 
Brooks, Holty Hunter Usa(1987) iSOmInull 
Còli Giornalista bravo ma non bollo e quindi pccote- 
legonico) c òouetto bollo ma ianoranio ec duna lei 
contesa tra i due Lotto, inirignl e buoni sentimenti 
dentro gli studi tetevisiv d) un Importante network 
americano Tutti (o quasi) I trucchi che stanno dietro 
la caccia alt «audience», il successo (e i insuccesso) 
di un totegiornale 
RETEQUATTRO 

22.30 KAGEMUSHA 

Regio di Aklra Kurosawa, con Ttsuya MakadaLTauto» 
-ììtt-Yamaiafcl^apporTetlQSOy-ISymlnutr 
Basato su uio spunto pirandelliano il film di Kurosa¬ 
wa ò un grande attresco epico Nel Giappone dei XVt 
secolo un famoso capo clan viene UCCISO namiliane 
i gonorali do! suo esercito decidono di non divulgare 
la notizia o di mettere sul suo trono un perfetto sosta 
Il sostituto ò un ladro, ma con la sua abilità riesce a ti¬ 
rare avanti fino a che por un banale incidente non 
verrà smascherato e per riscattarsi docidorà di peri¬ 
re sul campo di battaglia Forte della megaproduzio¬ 
ne di Coppola e Lucas, il maestro giapponese ha con¬ 
fezionato un kolossal vibrante, ricco di omaggi alta 
grande iconografia artistica Da manuaio la battaglia 
'■ finale 

TELB + 1 ' ^ 




l’Unità 


1 



y\ 1 Giovedì 





LpÈ\J 23 maggio 1991 



»/ ’ 

r 

\ » 

i 





































































































































































































Spmàcou 




La Resistenza a 35 mm. 


Dopo la tavola rotonda dell’«Unità» 
contìnua la riflessione sullo stato di salute 
della nostra cinematografia. Resi euforici dal festival di Berlino, delusi da Cannes . 
gli autori italiani si interrogano sulle storie da raccontare: oggi la parola a Felice Farina 


Fate cinema, qualcosa resterà 


M II cinema Italiano sta giA di nuovo ma e'’ É bastato che la 
giurìa di Cannes snobbasse i nostri tre film m concorso peiché 
l'euioria post-Bertino, dove Bellocchio, Fcrrerì e Tognazzi fecero 
l'm pt’iri, cedesse il passo ad una cupa rassegnazione Difficile 
dire se o La carne o II portaborse meritassero un premio; in 
ogniciiso la salute di una cinematografia non si vede sempre da¬ 
gli Ors. dalle Palme e dal Leoni che riceve La combinazione de¬ 
gli eve 111 , in un indusina spompala e paralelevlsiva come quella 
nostra, e assolutamente aflidata al caso e alla clemenza delie 

f liurìe II problema, sembra quasi ovvio scnverlo, è ricominciare a 
are bei film, airintcmo e allestcmodel mercato, senza fani n- 
cattare dai .gusti del pubblico, ma anche senza mortificarli Oi 
questo abbiamo cercato di parlare nella tavola rotonda che ab¬ 
biamo pubblicato il 6 maggio scorso un'Iniziativa ben accolla 
nell'anibienie, piccolo eppure significativo, degli addetti al lavo¬ 
ri, alla quale vogliamo dare un seguito Pania no con l'anicolo di 
Felice l^arìna seguiranno quelli di Crisiina Comencini, del fratelli 
Vanzina, di Gabriele Salvatores, di Franeexn Archibugi, di Luigi 
Faccini e di quanto avranno il piacere di intervenire, anche pole¬ 
micamente Cinema, ci vuole più resistenza. Era questo, se ci- 
cordalc, il titolo dell incontro aW'Unitù, dove resistenza stava per 
capacita cotica, di reazione intellettuale e produttiva a un ceno 
neocoriformismo diffuso Anche il conformismo di chi, scopeno 
che il filone .neo-neorealista* tira (moderatamente) al botteghi¬ 
no. SI butta sul .sociale*, alla scopena di un'Italia poco indagata 
al cinema Ben vengano, owiamente, film sulla classe operaia 
(esiste ancora, esiste...), sui cantieri edili, sugli Immigrali di colo¬ 
re. sulle cliniche fasulle per anziani, sulla droga o sul polilici co^ 
rotti. Ma ricordandoci, come diceva Furio Scarpelli, che «la realiA 
e resa interessante da chi la racconta.. Altrimenti meglio vedete il 
telegiornale OMIAn. 



Accanto. 

Carlo 

Delle Piane 
e Ciccio 
Ingrassia 
in una 
scena 
del film 
di Felice 
Fatina 

•Condominio» 


■i Ho giralo il mio primo 
lungometraggio {Sembra mor¬ 
to ma è solo svenuto. 1986) nel 
fitto della nebbia degli anni Ot¬ 
tanta. lagnava un clima di 
grande dispersione, d'isola¬ 
mento )' poveita di spirilo, pro¬ 
babilmente dovuto anche al 
velo che d'improvviso, qual¬ 
che anr o prima, s'era gettalo - 
come a liberarsi di una mam¬ 
ma ossessiva - sulle radici del 
nostro raccontare. E mentre II 
botteglLno capitolava all'ine- 
aorabile avanzata del quinto 
potere, ci si vergognava della 
realUL delle cose intorno a noi. 
e di raccontarle. S'inseguiva il 
sotto mito americano, o quel¬ 
lo del dolly e del carrello, si di¬ 
batteva di originalità e di mo¬ 
derno FerO SI bevevano avida¬ 
mente filmetti di qualità fran- 
oed o inglesi o tedeschi, di gio¬ 
vati attori che Invece il mondo 
talamo -1 loro lo sapevano rac¬ 
cattare, Interpretare, loman- 
aae. E l'nentre nella mia cas¬ 
setta delle lettere fioccavano 
|gl inviti ad Incontri e convegni 
■iSs mone del cinema, ci si 
pcparava a una lunga lolla di 
■esisteraa. Ma ecco che con la 
npidità che sembra essere pe- 
ottliare di questi anni che pre¬ 
cedono il Duemila, lo scenano 


cambia, il cinema italiano pre¬ 
miato di qu-s e di là, produttcei 
che sorrìdono soddisfatti, un 
gran circol.iire di soggetti e di 
sceneggiature. Incontri c con¬ 
vegni fnlosi Mah* 

Miviene I dubbio che si trat¬ 
ti di un prevedibile ricoiso sli> 
nco, di uiKi schema già visto, 
con tratti simili ma meno caoti¬ 
ci, anche In altri paesi: l'espan¬ 
sione improvvisa del mezzo te¬ 
levisivo spazza via dalla sala 
gran parte del pubblico, che 
per dieci anni se ne sta a casa 
incollalo alla tv Migliaia di oie 
trasmesse, migliala di film ven¬ 
duti, ceduti, replicati, importa¬ 
ti 

Poi. quanijo le scorte hanno 
iniziato a diminuire, un po' 
dell'attenzione di chi il cinema 
lo produce vi à risvegliala, no» 
nosiante la situazione Indu¬ 
striale assai ijitìca (senza sale, 
senza leggi sul cinema, con 
una legge tv al limiti delia truf- 
la) quache idea rimasta fino¬ 
ra a sobbollre pallida nel sub¬ 
strato à venula a galla a con¬ 
cretarsi. E pixole falangi, vinte 
dalla noia del teleschermo, so¬ 
no tornate niri cinema, nel frat¬ 
tempo dimirzzati di anno in 
anno, a ved-'re alcuni film ita¬ 
liani. Ma allxa, perché conti¬ 
nuo a sentinni soV> in una lan¬ 


da dove la circolazione delle 
idee è pallida e vaga’ 

Perché tutto sommato non 
credo che si possa cantare vit- 
lona il nostro cinema conti¬ 
nua a far parte di un sistema 
culturale dall impianto fragile, 
dove il culto dell'io si mischia 
con dinamo a campare*, gli 
orizzonti del pensiero si re¬ 
stringono intorno a mode e mi¬ 
ti dal fiato corto, incentivati da 
una crilichctta festivaliera 
preoccupata quasi sempre di 
esibire la propria raffinata cul¬ 
tura pnma che di costruire per¬ 
corsi logici che stimolino a far 
meglio. La frenesia competiti¬ 
va del produrre a lutti i costi e 
di più ruba spazio all'osserva- 
ziim, al fermarsi a guardare e 
a nlletieie. Si legge poco, e di 
conseguenza si ha poca dispo¬ 
nibilità al racconto Le cate^ 
rie dell'eccesso e dello spreco 
regolano ormai il nostro ansi¬ 
mare quotidiano- pur di essere 
presenti, si discute di fiim di 
cui si é visto solo il trailer, si 
giudicano libri di cui si é letto II 
nsvolio di copertina, mostre di 
CUI si é solo sentito dire 
La cultura é di sinistra; so¬ 
prattutto Il cinema, che non 
pud essere esercitalo se non in 


rauCIPARINA 

democrazia' dalla pratica del¬ 
lo scrìvere al set, alla moviola 
E penso alle fantastiche cop¬ 
pie degli anni d'oro. Rossellini- 
Amidei, Zavattlni-Oe Sica, Fel- 
llni-Flalano, per citare le più 
note Forse la coppia pud esse¬ 
re un indicatore spicciolo del 
livello di democrazia, dato che 
è il flutto di un impegno alla 
tolleranza. E guarda caso quel¬ 
lo di oggi é, anche nel sociale, 
un mondo di singles, di esi¬ 
stenze spesso Infelici fatte di 
segreterie telefoniche e brodi- 
ini neddi. Il modo d'essere del¬ 
la nostra sinistra riflette oggi 
inevliabilmente io schema 
iMOtico dell'ordinamento so¬ 
ciale. la logica del partitlsmo 
come esprHslone della disunl- 
là, degli interessi locali e ri- 
iitretti. dei personallsmL Nel 
'77 provavo II maicsserp di a»- 
iilstere alla rUspersione di on 
IX)tenziale che avrebbealcura- 
tnente cambiato le cose. Ci ri- 
cordiamo il numero di gnippu- 
scoli in cui era polverizzata la 
sinistra .non parlamentare*? 
(^n la stessa ingenuità ho spe¬ 
rato in un risultato unitario e vi¬ 
tale del congresso di Bologna. 
l'Ora lo posso confessate, 
I amministratorino interpretato 


da Delle Piane in Condominio 
fu scritto, con Paolo Virzl, pro¬ 
prio in quel perìodo, e nel fon¬ 
do del nostro animo, romanti¬ 
camente, lo dedicavamo a Oc- 
chetto). 

Che fare? Far finta che i buo¬ 
ni sentimenti, la democrazia 
dello spirilo, l'ottimismo della 
ragione, non siano mai stati 
patrimonio (tell'lntelletto (iella 
sinistra? Dar ragione alla folta 
schiera (un po snob, permet¬ 
tetemi) che da parte di questa 
sinistra irmxa invece l'eserci¬ 
zio del itradlzlonaie sano cini¬ 
smo*? Non so. 

Ma facciamo almeno I conti 
con la nostra coscienza, cer¬ 
chiamo di andar oltre questa 
favola eterna che è la crisi del 
cinema italiano, di non farlo 
morire e rinascere a piacimen¬ 
to ogni quarto d'ora, di circon¬ 
dario di pensiero innovativo e 
non di stanche e trite lamenta¬ 
zioni contro la perfidia di Ber¬ 
lusconi e di chi ce l'ha messo, 
contro I turpi esercenti e i pro¬ 
duttori insensibili Una volta in¬ 
ventato, il cinema continua 
nostro malgrado, come la pe¬ 
nicillina, la fotografia o il gram¬ 
mofono O come la televisio¬ 
ne, che vuoi o non vuoi é oggi 


il luogo di dillusione principa¬ 
le del racconto per im-nagini 
E che é quasi sempre stupida, 
spesso volgare, e soprattutto 
vuota come ci conferma l'at¬ 
tenzione ossessiva e monoma- 
nlaca dei funzionari per l'uni¬ 
co gran problema dei dati d'a¬ 
scolto Credo sia ora di affron¬ 
tare la questione televisiva in 
maniera organica, superando 
posizioni luddlste di «legnato 
rimpianto per la pellicola e di 
intransigente condanna del 
nuovo mezzo, che non fa altro 
che accrescere II potere delle 
oligarchie che lo controllano. 

Del resto, ve la sentireste di 
abolire il compact disc in dife¬ 
sa del caro, vecchio vimle? 
Molli balzeranno sulla sedia, lo 
so Ma IO sono convinto che la 
tvnonédi per se stessa un lin- 
guoggo, come sostengono al¬ 
cuni esperti. Il cinema pud 
continuare a vivere, per molte 
sue pani, attraverso di essa- lo 
straordinario Decalogo di Kie- 
stowski - che ha soddisfatto 
anche i cinefili più puristi - 
non ha avuto forse la sua gene¬ 
si come sene per una rete tele¬ 
visiva’E il/CtfóafegD non é che 
il più estremo tra i tanti esempi 
di tv meno scema della nostra. 
Al grande schermo va forse la¬ 
sciato quel ruolo più centrato 


sulla ncerca, sulla coscienza 
artistica, sul rinnovamento dei 
linguaggi che sembra e-isergli 
sempre più proprio, magari fa¬ 
cendo film che costano meno, 
sganciali dal finanziamento te¬ 
levisivo, con meno .ingredien¬ 
ti. e meno preoccupati di esse¬ 
re •operazioni* da sfonuire in 
serie finché dura la moda 
Sono sicuro, ad esempio, 
che il successo (meritatissi- 
mo) del Portaborse scatenerà 
un formicolio di produttori 
convinti d'avere la formula un 
mio amico che scrisse un anno 
la una sceneggiatura di argo¬ 
mento politico, ricevendone 
una sventagliata di porte in 
faccia, ha già ricevuto (dagli 
stessi sbattitoril) due o tre tele¬ 
fonate. Dunque, chi ha da rac¬ 
contare lo squallore di quest I- 
talla di scandali e ladri si faccia 
avanti, che é il momento Ma 
per poco, di solito non dura 
che qualche mese. Dopo il 
neo-neorealismo e ii minlmal- 
mlnimallsmo, pare sia già in 
arrivo una nuova linea di pro¬ 
dotti dell'italico Knlo lo spa¬ 
ghetti-musical, ripeneallsmo, 
il monologo ultenore e la com¬ 
media erotica Boh' Se non al¬ 
tro. é meglio di quando c'era la 
crisi 


^OT 


INTRAMONTABILE .YESTERDAY*. La Bntish Musical In- 
dustty e la Peiforminn RIghts Society (le due principali 
società anglos.3ssoni di autori) hanno stilalo una classifi¬ 
ca delle canzoni più suonale alla radio e televisione 
americana, dal l9S5aoggi hts/ertftty, il celebre brano di 
John Lennon i: Paul MeCartney, è risultato al primo po¬ 
sto Seguono sltn tre pezzi dei Beatles Somethmg, Mi- 
chellee Hey, Jade Anche Elton John é entrato in clas.sifi- 
ca con tre brzini Your song, Daniel e Goodbye yellow 
bnckroad 

MORTA L'AITRICE EDWINA BOOTH. È scomparsa icn 
a Long Beach (California) 1 attrice americana Edwina 
B(x>th Aveva 86 anni Nata a Provo, nell Utah aveva 
esordito nel cinema alla line degli anni Venti Dopo Ma¬ 
nhattan cocktail e Our modem maidens aveva raggiunto 
il successo con Trade horn il primo film Usa giralo in 
Alnca (1931) Proprio in quell occasione l'attnce con¬ 
trasse un male ancora sconosciuto, che la tenne a letto 
per cinque ann i e troncò la sua camera 
IL RISCAITO DI «BIX». Pur non avendo vinto nessun pre¬ 
mio a Canni», Bue di Pupi Avati ha avuto ottimi risultati 
r la distribuzione vendile all estero, affidata alla Saius 
pellicola é stata venduta finora a Giappone, Svizzera, 
Germania e Spagna, e sono in corso trattative con Gran 
Bretagna, Usa, Portogallo, Grecia e Svezia 

UCCISO dall'aids coautore .chorus une>. 

L'aids ha mietuto una nuova vittima tra gli auton dello 
spettacolo di Broadwy «Chotus Line» len e morto Nicho¬ 
las Dante, Co-autore della celebre commedia musicate 
sulla vita delle ballerine di fila. Aveva 49 anni Nel 1987 
era morto di aids Michael Bennel, direttore c coreografo 
che aveva coni epito il musical destinato a diventare uno 
dei più grandi successi pella stona di Broadwy -AChorus 
Line» ha tenuto per 15 anni il cartellone, terminando gli 
spettacoli nel 1990 dopo oltre seimila repliche Sempre 
nel 1987 era morto di cancro il paroliere Edward Kleban 
e dua anni dopo é stata la volta del secondo commedio¬ 
grafo. James Kirkwood, morto anche lui per un tumore 
■INCONTROAZIONE ’9I>. Dal 7 al 9 giugno verranno pre¬ 
sentati a Palermo due testi rari II funambolo di Jean Ge- 
nel e ies Pierres, da Miss Furr e Miss Skeene di Gertrude 
Stein. La rassrma siciliana .Inconiroozione '91*. che 
quest'anno ha il sottotitolo di .Pans-Palermo 91». mette¬ 
rà in scena tesu realizzati da due registi francesi Alain Ti¬ 
mer per Genet e Thierry Roisin per la Stein Durante la 
manifestazione, l'S giugno, ci sarà un dibattito tra attori e 
legisti francesi e studiosi italiani, sui problemi collegati 
alla creazione teatrale nei due paesi 
PREMUTO DI CIAMMATTEO PER «ROSSELLINI*. Ko¬ 
berto Kossellm,, il volume dello storico del cinema Fer- 
naldo DI Giamrnatteo (edito dalla Nuova Italia). ha vinto 
il premio per 11 miglior hbro di cinema, organizzato dal 
sirmacato nazionaie Critici cinematografici Questa la 
motivazione. ri.'opera racconta il cinema di Rossellini, 
ma non soler con il mutamento e con l'evoluzione delle 
storie e del perionaggi c’é l'fbklla che cambia*, il premio 
verrà consegnalo l'S giugno ad ^Agrigento 
SERIO DIRIGE CARRERAS A TORDiO. Oggi aU'Audito- 
rium Rai di Torino Luciano Berlo dirigerà I Orchestra sin¬ 
fonica piemontese e U tenore José Caneras in una serata 
dedicata alte romanze di Verdi nella rìeiaborazione del 
compositore, in programma ci saranno anche brani di 
Madema, Boccherfni e Gabrielli li concerto, che sarà ri¬ 
proposto al puliblico parigino il 17 giugno aH'Opéra co- 
mictue, andrà ITI onda II 31 maggio su Rsdiouno (ore 21) 
e il 19 agosto sarà trasmesso su Imdue. 

RITORNA n. ftOTO DI ATLANTIDE. Antìnea. regina del 
mitico regno di Atlantide, che girava col viso coperto da 
una maschera d'oro per non uccidere gli uomini che la 
guardavano, ritorna in un kolossal cinematogranco 11 re¬ 
gista Usa Bob Swaim sta infatti effettuando in Marocco le 
riprese del film Lo spiata. Ispirata al celebre mito Sarà la 
Rcs produzione tv a investire il 12 milioni di dollari (circa 
14 miliardi di lire) per questa pellicola destinata al mer- 
<»4o<tinemaU>gra^o e televiswo intemazionale, insieme 
a Raiuno, all’italiana Aura film e alle televisioni francesi 
Clc e Canal Plus 

(Monica Luongo) 



Aveva 51 anni: tra i suoi film più famosi «Giaguaro», visto in tv . 

Dalle Filippine con orrore 
Muore Brocka, regista scomodo 


Dopo Bologna l’opera di Marais debutta a Parigi 

La rinascita di «Aleyone» 
perduta nella tempesta 


«Rasoi e teatro 
contro la Nai^li 
che non vogamo» 


MICHKUiAltSIIJII 


M 4’rima conoscevamo be¬ 
la 0 nemico la commissione 
dieensura stabiliva I limiti che 
ittin dovevamo oltrepassare e 
noiceicavamo di bellaria Ora, 
bnece, si paria di abolizione 
della censura, ma qualunque 
burocrati! può intervenire a 
btoccare II film anche prima 
che sia tltimato e sequestrare 
■ negaiho*. Cosi Uno Brocka 
in un'intervista raccolta da 
Marco Mollerai (estivai di Nan¬ 
tes del I'i88 II nemico di pri¬ 
ma era Marce», quello di ora 
Coiy Aqtino, o perlomeno gli 
uomini che la sorreggono 

Il regista filippino é morto ie¬ 
ri in un incidente d auto alla 
penferio di Manila Aveva SI 
anni. Da non confondere con 
Il francese Philippe de Broca, 
Lino Brocka é uno di quegli 
autori «importanti* di cui non si 
sono vbti I film. Forse l’unico 
noto in Itiilia (si (a per dire) é 
quel Cidi varo che Raitre pro¬ 
sammo il 17 giugno del 1983 
in contemporanea con la Mo 
stra intemazionale del nuovo 
cinema di Pesaro 

Un film curioso del 1979, 
quasi pasoliniano, dietro l'an¬ 
damento poliziesco, che rac¬ 
conta la storia di un «giaguaro* 
(letteralmente guardia del cor- 
non giaguaro) Stona tragi¬ 
ca, ovviamente, ambientata in 
una Manila viziosa e degrada¬ 
ta, dove vive un ragazzo di stra¬ 
da assunto come «gonlla* da 
un figlio di papà che si rivelerà 
un sang.-.ler Confuso dalla 
gentilezza del padrone il .gia¬ 
guaro. si in(»tra pronto a tutto, 
anche ad uccidere e quel ge¬ 
sto gli sarà fatale, consegnan¬ 
dolo ad una nuova, disperala 
fuga 

Quel gl agno dcll’83 Brocka 
non venne a Pesaro, spiegan¬ 
do m una lettera aperta che la 
sua parteitipazlone a dibattiti 
tnevitabilnienle politici, dopo 


il giro di vile imposto dal go¬ 
verno. avrebbe potuto portarlo 
In carcere Noneravfgliacche- 
na Neppure due anni dopo 
Brocka, che pure aveva cerca¬ 
to in certi periodi la strada del¬ 
la collaborazione «rtUco». sa¬ 
rebbe stato arrestato durante 
una manifestazione contro U 
dittatore repressa dalla polizia. 

Un po' Fassbinder un po' 
Glauber Rocha, il regista era 
insomma un riformatore di sal¬ 
di principi, attento all'osserva¬ 
zione della società filippina, ai 
suol macroscopici squilibri 
ma anche agli stereotipi narra¬ 
tivi amati dal pubblico del suo 
paese Nel volume Cinetnasia 
viene pubblicata un'intervista 
che spiega bene la sua p(Mi- 
zione nei confronti di quelle 
che Brocka definisce le due 
tendenze, «strambe sbaglia¬ 
te* del cinema filippino. .Una é 
un'indebita fretta di rivoluzio¬ 
nare l'industra. l'altra consute 
nel seguire la linea di minima 
resistenza - o II non resistere 
affatto - per liixiarsi risucchia¬ 
re dal sistema come sabbie 
mobili* La sua terza via lo por¬ 
ta a fondare nel 1974 una casa 
di produzione, la ClncManila. 
con la quale realizza una serie 
di film di forte impatto Come 
nel caso - ci aifidiamo al Di¬ 
zionario universale del cinema 
di Femaldo DI Clammatteo - 
di Sei stalo pesato e sei stato 
trovato scarso, sui guasti pro¬ 
vocati da un inurbamento 
spesso coatto e violento 

Arxiora una volta é II Festival 
di Cannes a scoprirlo*, ospi¬ 
tando a più riprese ie sue ope¬ 
re Prima viene/nsKing; poi, via 
via, Ctaguaro. Bona, Il mio 
paese, Sister Stella LÈdei 1980 
il suo titolo migliore, quell'An- 
gela Markado che racconta, 
con uno stile teso e urlato, im¬ 
merso in un'atm(»(era nottur- 
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na, lo stupro collettivo cui vie¬ 
ne nottoposta per cinque gior¬ 
ni di seguito una ragazza di pe¬ 
riferia e la vendetta che lei, con 
pan ferocia, mette poi m atto. 
Un tema caro al cinema d'a¬ 
zione americano, che Brocka 
impugna con impeto melo¬ 
drammatico (la ragazza porta 
tatuati sulla schiena i nomi del 


violentatori), senza rinuiKlare 
ad una forte connotazione so¬ 
ciale. Il suo ultimo film. Macho 
Dancer, non era piaciuto ai 
censori dell «ra Aquino», per- 
clié avrebbe insozzato .l'im¬ 
magine dello Filippine all'este¬ 
ro* Ma é noto che la misena e 
l'ingiustizia non sono mai bel¬ 
le da vedere 


■i BOLOGNA. C'éunconcet- 
to usalo dagli storie lidie ha ac¬ 
quistato ultimamente sempre 
più spazio nei discorsi rlauar- 
danti i rapporti tra noi e il no¬ 
stro passato, la «ricezione*, 
l'Insieme cioè delle modalità 
c<xi cui riunione pubblica 
accoglie un opera, lelteraria, 
musicale, ecxctera. La ricezio¬ 
ne é diventata tanto più centra¬ 
le nei giudizi degli storKi e dei 
critici quanto più va tramon¬ 
tando il modello tradizionale 
dicnticastoricistica Comedi- 
re che, in luogo di giudicare 
un'opera d’arte entro lo sfon¬ 
do deU'epixa storica in cui ve¬ 
de la luce, la ricezione ci spin¬ 
ge a esaminarne la fisionomia 
come essa si é delineata in se- 

§ uito, nel giudizio p<»tumo 
apete, no. di Bach che all’e¬ 
poca sua non era nessuno, poi 
é diventalo quello che è? 

Troppo lunga la premessa, 
veniamo al dunque Aleyone, 
tragidie-lynque di Mann Ma¬ 
rais é stala presentala in pnma 
esecuzione moderna nell’am- 
bito del .Bologna Fcstlval-I 
grandi interpreti* Rappresen¬ 
tata la pnma volta nel 1706 al- 
rAcadémie Royale de Musique 
e poi considerata per lunghi 
anni una delle opere più nu- 
scite apparse sulle scene fran¬ 
cesi nell'.intenegno* fra Lulli e 
Rameau. é stata poi ramazzata 
via come tante altre mirabilie 
dei tempi andati Di Ironie a 
questi spettacoli, dove si in¬ 
trecciano commercialilà e me¬ 
cenatismo, amor di stona e le¬ 
ziosità. I opinione pubblica si 
divide sempre in modi molto 
significativi chi se ne sta a ca¬ 
sa chi va con dipinta sul volto 
la dichiarazione che si sta fa¬ 
cendo solo II proprio dovere di 
persone colle e chi si luffa go¬ 
loso di antichità e rantà Pun¬ 
tualissimo. in tal senso, anche 
il pubblico bolognese, che ha 
assistito senza certo accalcarsi 


a questa esecuzione di notevo¬ 
le livello e accuratezza. Prota¬ 
gonisti William Christie alla le¬ 
sta del suo complesso Les Aris 
Florissanis. Una ttagédie-fyii- 
que di cinque atti in versione 
integrale, in forma concertisti¬ 
ca e per di più in una cornice 
inadatta (la Sala Europa) era, 
sulla carta, una scommessa 
perduta Sul piano strumenta¬ 
le, invece, l’esito é stato deci¬ 
samente apprezzabile. Musi¬ 
calità e lilologia si sono date la 
mano cordialmente, un'ottima 
intesa, che ha avuto ragione 
delle Incessanti insidie ritmi¬ 
che dello SUI francese, un 
buon basso continuo una di¬ 
screta resa sonora, ad onta di 
una sala pensata ceno più per 
i convegni di gastroenteroMa 
che non perla musica del Re 
Sole. La lunga peripezia di Al¬ 
eyone, Innamoratissima sposa 
ifi Ceix, ma follemente amala 
da Peléc, amico fraterno di 
Ceix, ci propone una tragedia 
marina con a) antefatto ritua¬ 
le e defatigante, b) grandiosa, 
tambureggiante tempesta, c) 
naufragio di Ceix priwocalo 
dalie divinità infernali complici 
di Pelée d) suo pentimento, 
e) suicidio di Aleyone f) Inter¬ 
vento di Neptune e metamor¬ 
fosi dei due sfortunati amanti 
in alcioni, uccelli marini a cui é 
concesso placare le tempeste 
Propno quella potente raffi¬ 
gurazione della tempesta, di¬ 
venuta archetipo di tante suc¬ 
cessive, segnò a suo tempo 
l'effimera fortuna di Aleyone, 
che tuttavia ha in serbo anche 
una notevolissima qualità di 
poesia musicale a cui I p(»len 
(Rameau) hanno altinto feli¬ 
cemente Il recupero di questa 
pagina - che venà presentata 
domani a Parigi - segna dun¬ 
que sicuramente un attivo, 
vuol per la storia vuoi per la 
musica Meno brillante, inve¬ 
ce, la riuscita sul piano vocale, 
con un florilegio di voci appe¬ 



na appena passabili e con le 
uniche eccezioni rappresenta¬ 
te dall Aleyone appassionata e 
fragile disegnata dalla brava 
Agnòs Mellon e dal buon regi¬ 
stro bantonale di Jerome Cor- 
réas che ha dato voce a Pelée 
Applausi di circostanza con 
prevalenza del partilo di quelli 
che .abbiamo fatto il nostro 
dovere. 
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■■ROMA città die esiste¬ 

va solo quindici anni fa é spari¬ 
ta. La Napoli di cui parlava Pa¬ 
solini, una città-tnbù riluttante 
alle trasformazioni della stona, 
non c'é più' Rasoi é un omag¬ 
gio, un tentativo di resistenza 
al degrado di oggi*. M ano Mor¬ 
tone spiega in poche Tasi l'im¬ 
pegno artistico (ma non solo) 
che ha portato lui e Tcin! Servil- 
lo alla regia di Rasoi, il testo di 
Enzo Moscato che debutta 
questa sera al Teatro Valle di 
Roma. Non lasciamoci ingan¬ 
nare dalla collocazione di fine 
stagione l'incontro tr.i l'autore 
e attore (pluripremiaio In pas¬ 
sato dall Idi dal Riccione/Aler 
e dairUbu, ma assente con un 
suo testo dalle scene da ben 
tre anni) e i due registi di Tea¬ 
tri Uniti, SI annuncia come uno 
degli appuntamenti più stimo¬ 
lanti di un’annata particolar¬ 
mente incolore 
Come già in Partilum che 
Moscato scrisse tre anni fa, <u 
suggerimento di Scrviilo, ispi¬ 
ralo al soggiorno napoletano 
di Giacomo Leopardi, anche 
Rasoi è un'opera do\-e perso¬ 
naggi e trama lasciano il posto 
al linguaggio poetico, sedu¬ 
cente e straordinario dell'auto¬ 
re, capiace di tratteggiare, ora 
con amarezza, ora con disillu¬ 
sione I lineamenti di una città 
trasformata e sempre meno vi¬ 
vibile .Dirci che il veri prota¬ 
gonista di questo spe tacolo - 
ha confermato Setvillc durante 
I incontro organizzato dall'Eti 
con 1 registi e 1 autore - è pro¬ 
prio la scnttura, il linguaggio- 
personaggio che SI lustanzia 
attraverso la scena e a corpo 
dell'attore Non più Napoli che 
SI rappresentava attraverso 
Eduardo o Viviani, mi un lin¬ 
guaggio che vuole (uprimere 
attraverso il teatro il dissenso 
per valon e simboli degradati 


che non sono soltanto napole¬ 
tani.. 

Rifiutando le etichette (aoli 
e il mamen<mo dilagante. Mo¬ 
scato ha raccontato la nascita 
di Rasar «Ho pensato questo 
testo come una sene di fram¬ 
menti un lunghissimo sogno, 
l'itinerario di una splendida ci¬ 
viltà ormai costretta aU'indilfe- 
renza, che é comunque, per 
me, una continua ispirazione 
alla scnttura. Una produzione 
teatrale che vede la luce in 
questi giorni con la pubblica¬ 
zione. da parie della Ubu, di 
L'angelico bestiario 

A interpretare questa la- 
psixlla* sono nove atton oltre 
aH’autore e Servino, anche To¬ 
nino Taiuti, Gino Curcione, 
Roberto De Francesco. loia 
Forte, Antonio tuono, Licia 
Maglietta e Marco Manchisi >E 
importante - hanno aggiunto 
Servino e Martone - sottolinea¬ 
re propno li lavoro che abbia¬ 
mo fatto con gli atton. che 
hanno adento al progetto con 
grande entusiasmo c tutta la 
loro capacità creativa Si tratta 
di uno sforzo anche produttivo 
in CUI ancora una volta Napoli 
è asiiente Tutti quelli che han¬ 
no visto le prove dello spetta¬ 
colo SI sono meravigliati che il 
debutto fosse in un altra attà. 
E a tutt oggi, non sappiamo se 
Rasoi sarà ospite di qualche 
teatro napoletano durante la 
prossima stagione* Una con¬ 
ferma sull incapacità di Napoli 
di garantire ad uno del gruppi 
più seri ed interessanti del pa¬ 
norama nazionale continuità e 
attenzione Anzi, capace, co¬ 
me é successo propno a Team 
Uniti di lasciar ammuffire ed 
affossare il progetto di restauro 
della chiesa di Sant'Aniello a 
Caponapoli, che pure la Cee 
aveva premialo e finanziato 
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Premi e Saloni; 
e chi li conosce? 


MARIO PASSI 


I l I Premio Viareggio, 
il più antico c clas- 
jico riconoscimen¬ 
to Ictlerano del no- 
stro Paese, il -No¬ 
bel* Italiano della 
narrativa, « conosciuto (più 
esattamente, lo era nel 1990) 
soltanto da 92,6 italiani su cen¬ 
to- Il 67.4% non l'ha mai sentito 
nominate, non sa nemmeno 
che cosa sia E fra quella mino¬ 
ranza che ne conosce l'esisten¬ 
za, l'indice Ci interesse 6 mode¬ 
stissimo, apitcna dello 0,22. lat¬ 
to I il ntassi'no. Sono dati dav¬ 
vero scoraggianti, i quali peral¬ 
tro costituiscono la contropro¬ 
va di un fato ben conosciuto- 
l'estrema ni-treltezza del mer¬ 
cato librario in Italia. L'area del 
lettori e degli acquirenti di libo 
t cosi esigua che nemmeno gli 
eventi di maggior nlievo legati 
al fenomeno -libro» riescono ad 
attrarre l'attenzione di una quo¬ 
ta maggioritaria di nostri con¬ 
cittadini. Lo confermano i dati 
retativi allo stesso Salone di To¬ 
rino, che Ira r89 e il '90 registra 
un calo vistoso d'interesse, at¬ 
tenzione e nolorietì. 

Un'indagine di -Abacus-, 
un'agenzia specializzala nei 
sondaggi di opinione, prende 
in consideraitione nove -eventi- 
legati comunque alla promo¬ 
zione della lettura in generale, 
e della narrativa in particolare. 
Più esattamente, esamina le va¬ 
riazioni Intercorse tra il 1989 e il 
1990. Sette di questi eventi (gli 
altri due sono il Salone intema¬ 
zionale del libro di Torino e Vi- 
sitors dello Spazio Krizia, cioè 
le present&tioni di scrittori 
spotisorizzati! dalla nota stili¬ 
sta) sono intatti altrettanti pre¬ 
mi letterari. 3al già citato Via¬ 
reggio allo Strega, dal Campiel¬ 
lo al Bancarella, per finire con i 
premi Bagutta di Milano, Mon¬ 
dello di Palermo ed Estense di 
Ferrara, Vien latto subito di no¬ 
tare che la nc torietà del premi è 
direttamente proporzionale al¬ 
lo spazio che a essi dedicano la 
IV e i giomnii, trasformandoli 


Le istìtuzioni 
davanti alla teoria 


BRUNO QRAVAQNUOLO 


I l circolo del presente 
carne metodo per 
riesporre airindiclio 
Il passato, tornando 

_ a puntare suiroggi. 

•■■■ La nota metalora lo* 
gica hegeliane ben si presta a de> 
scrivere lo stile espositivo adottato 
da Michele Prospero nel suo ulti* 
mo volume, Nostatgio deilo gron¬ 
de poiitKo, per ricostruire. In una 
trama di nmandi. la vicenda della 
tradizione democratica moderna; 
dairassolutismo laico di Federico 
Il di Svevia, a Bodin. a Machiavelli, 
su su fino a Montesquieu, Rous* 
seau. Marx. Cfmo alia discussione 
pio recente che contrappone il 
funzionalbmo sistemico (Luh* 
mann) al necilluminlsmo critico 
fHabermas). il neoelitismo 
(Schumpeter. Sartori) al radicali* 
smo democratico (Oahl) e at 
neocontrattualismo (Rawb). Pas* 
sondo naturalmente per la classi* 
ca controversia Keben*SchmÌit. 
Particolarmente incbiva é la scel* 
la di un angolo vbuale ormai in* 
solito per la politologia contem* 
poranea. spesfo pervasa da una 
modellbtica astratta o da furori 
statblici: Vintnxcio puntuale tra 
storia delle <ategorie* teoriche e 
btiluzioni statati. Istituzioni come 
conderaato di storia sociale e ca* 
tegorie come *.essuto di concetti 
ritagliati sul lon> oggetto specifico, 
ovvero la società e lo staio In dive* 
nire. Un meioilo di cui Prospero 
aveva già dato prova efficace ne fi 
nuooofnizto (Metb, 1990). dedi* 
calo agli ultimi venti anni del Pei. 
e che toma ora in Nostalgia della 
gronde politka ma applicato ad 
un regbtro più vasto. 

Sarebbe per) riduttivo limitari 
solo alla formii dell'Indagine, vi* 
sto che arKht! stavolta l'autore 
prertde di pene* questioni decisive 
per VkSenlità diriia sinistra. Due in 
particolare; il senso deU'agtre po* 
litico moderno e il rapporto de- 
inocra 2 Ìa*socialbmo. previa ride* 
Rnizione di quitsi'ultlmo. Quanto 
al primo aspetto à polemica aper¬ 
ta tanto verso le leoriei(|ia enfatiz¬ 
zano la «microfbica ddt potere» e 
la fnimmentazbne degli interessi, 
quwito verso U «semplificazione 
di complessità» teorizzata In parti¬ 
colare da Luhmann nella dimcn* 
sione tardo-industriale. Una vera 
teoria democratica, sostiene Pro¬ 
spero. deve battere in breccia 
ogni tertdenza nir«auiorclerenzia* 
lità* delle btituzioni. che invochi 
magari l'agire di elite autorizzate 
da una presunta competenza 
rteutra. Riemerge cosi il luogo 
classico della sovranità regolata, 
vera architrave della democrazia 
dei moderni, una democrazia 
conflittuale ma capace di tradursi 
in dbpositM tixnici certi come 
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VENERDÌ’24 _ 

Oonnani su LfBRI/3; il por¬ 
taversi' quando una rivista 
di poesia decide di opporsi 
ad una certa politica cor¬ 
rente. Gianni Scalla, diret¬ 
tore di -In forma di parole¬ 
ne parla a dieci anni dal 


cosi in awonlmcnll spellacela- 
n. Cosi, la nolori';tù del premio 
Campiello pas.va dal 39.2% 
(1989) al 43,8% ( 1990), quella 
dello Strega dal 39,5 al 43,6%, 
del Bancarella dal 26,1 al 
36,7%. Gli altri si dividono una 
notorietà insignilicante: il vec¬ 
chio premio Bagutta i appena 
al 14,2%, Il premio Estense al 
4.7%, il Mondello al 6.4%: prati- 
tamentc sconosciuti luoti della 
cerchia degli accetti al lavori c 
dei cosiddclii -IcMorl prolcsi-io- 
nall-. 

Il campione di eiuadinl su cui 
ha lavoralo -Abacus- C compo¬ 
sto da 1950 uomini e donne, 
suddivisi per fasce di eli e aree 
geografiche in modo da rap¬ 
presentare adeguatamente la 
popolazione ilali-ina. Va detto 
che le dillcrcnze Ira i sessi sono 
modeste, allrellaiilo quelle Ira 
le dnrerse aree geografiche del 
Nord Ovest, del Nord Est, del 
centro, mentre una sensibile 
differenza in meno, quanto a 
conoscenza degli -eventi-cluii, 
si riscontra nel Sud e nelle Iso¬ 
le. Chi si dimostra più aggiorna¬ 
to in fatto di premi letterari so¬ 
no i cittadini compresi fra 12S c 
i 44 anni, con una puma del 
51,2% relativa al |>remlo Cam¬ 
piello, che risulta decisamente 
il più -popolare*, grazie proba¬ 
bilmente alla serata televisiva 
che ogni anno si accaparra a 
settembre nella splendida c 
sempre accattivante cornice di 
Venezia. Le persone olite i 65 
anni risultano le meno informa¬ 
le: solo il 25,7%conosce il Cam¬ 
piello, appena il 2 9% Il premio 
Estense. 

La complessiva forza d'attra¬ 
zione di questi eve HI letterari, il 
loro rappeal- (che forse pud si¬ 
gnificare tentazione di acqui¬ 
stare qualcuno dei libri premla- 
b) è comunque e}4temamenle 
esigua, anche Ira chi risulta In¬ 
formalo: non supera l'indice 
0,2. Insomma, non sembra che 
CI sla proprio molto da fare: re¬ 
stiamo largamente un popolo 
di .nonletton*. 


Cy fu realmente il capo 
enigmatico che ha dominato 
Finterà vita dell'Urss 
con la violenza più crudele 
ma anche con il consenso 
di masse umane sterminate? 



Stalin. 
Sotto, 
Stalin con 
Voroscilov 
nell 932 


I demoni di Stalin 


ADRIANO OUERRA 


A nche se l'autore 
chiede che lo si leg¬ 
ga come un .ritratto 
politico*, non dun- 
que come un lesto 
di storia, questo 
•Stalin- di DImiiri Voikogonov, 
appena pubblicala da Monda- 
don, dà al lettore qualcosa di 
più e di diveiso di quel che pro¬ 
mette. Intanto per i non pochi e 
non irrilevanti contributi che of¬ 
fre. ora fornendo informazioni 
nuove ora confermando questa 
ma non quella lesi, alla ricoslru- 
zionc di molli eventi (ad esem¬ 
pio sul ruolo di Stalin nel mette¬ 
re in moto I precelsi del 1937- 
38. sul suo atteggiamento verso 
Hitler nel 1939 e nel 1941 - 
quando giunse sin quasi a chie¬ 
dere la resa senza condizioni • e 
ancora sul suo ruolo nella guer¬ 
ra, sulla carestia del 1945 e sulle 
vera e propria guerra civile che 
si apri in Ucraina e in Lituania 
ecc.). Abbiamo dunque un af¬ 
fresco, un grande fondale all'in¬ 
terno del quale 1 vari momenti 
della storia dell'Urss sono ben 
pn-senti. Nella sostanza però 
slamo davvero di fronte ad un 
ritratto, e dunque ad un'opera 
che ha a protojgonista, insieme 
.al personaggio, anche il ritratti¬ 
sta (che i^ttl non soltanto ò 
continuamente presente ma 
non ha mancalo di buttar giù. In 
un angolo deH'opera, come si 
usa. un suo raulorltratto da gio¬ 
vane»). 

Eccoci duiKwe In un villaggio 
siberiano, Agui, nella regione di 
Kr-unoiank. Qui il piccolo Di- 
mitri 'Àn confinalo con la ma- 
>dre dopo che il padre era stato 
processato e fucilalo. Slamo nel 
1937 o nel 1938 e imptwvisa- 
menie nello sperduto villaggio 
giungono dei reparti militari e 
dietro -id essi -lunghe colonne 
di detenuti-. Nel giro di pochi 
rni'sl Oimilri vide poi sorgere In 
tulli I villaggi delia zona I campi 
dei pnglonleii sino a che inco¬ 
minciarono a comparire qua e 
là lunghe fosse nelle quali di 
notte venivano scaricati i cada¬ 
veri del prigionieri avvolti in len- 
l'uola di tela bianca». Che cosa 
era dunque successo e che co- 
i.a stava succedendo a Mosca? Il 
libro ò nato allora per tentare di 
dare qualche risposta a quei 
primi IntcìTogativi. Ed è nato 
mettendo subito al centra l'uo¬ 
mo Stalin. Giacché il despota, 
che non soltanto aveva riempito 
di -campi» la Siberia ma che. 
come Voikogonov rivela. Il 25 
agosto 1938 era giunto ad ordi¬ 
nar che una volta scontala la 
|]cna i prigionieri non dovesse¬ 
ro essere rimessi in libertà, era 
pur sempre un uomo. E un uo¬ 
mo che era stato a sua volta in 
carcere e al confino. In nome di 
rjcall di libertà e di giustizia. 
Già ma come può un uomo di¬ 
ventare un despota? 

I numerosi studiosi non so¬ 
vietici che hanno affrontato la 
questione Stalin e che Voikogo¬ 
nov In parte conosce (nella 


veicolo dei bisogni. La crisi del 
comuniSmo e dei soggetti sociali 
totalizzanti (centrai là operaia) 
non deve impedire la seleziisne 
degli Interessi a sostegno di politi¬ 
che fondale sul lurgo periodo. 
Tra interessi e Innov.alone Islilu- 
clonale é la politica alla line iriie 
deve -quadrare II cerchio-, senza 
oltrepassare il -limile-, con corag¬ 
gio e iniclllgenza programmatica. 

Da questo punto di vista, se¬ 
condo l'autore, anctie la visione 
delle <haiKes- di viIs tipica del li¬ 
beralismo alla Dahrendorf (riba¬ 
dita nel recente I9S3. Rilkssmnl 
sulla rivoluzione in Europa, Later¬ 
za. 1990) non basta ad Infondere 
vero dinamismo ai sistemi politici. 
Diritti c -forme di vita-, delle quali 
parlano ad esempio i -comunità- 
nans- americani (Walzer. Unger) 
richiedono Infatti un'-ellca pub¬ 
blica- da riversare In politica c in 
moduli giuridici metalndivlduali. 
diretti a tutte le dilferenze e non 
solo ad alcune di esse. Sta qui del 
resto, dopo r89, il senso attuale 
della lesi olto-novvccnlesca di 
Eduard Bcmsleln, autore a lungo 
accantonato dalla ortodavsia 
marxista e su cui sarebbe oppor¬ 
tuno ritornare: -Il socialismo é un 
liberalismo organizzalore-. Il che 
significa non più allcmallve sec¬ 
che. di sistema, lispefo al capita¬ 
lismo, bensì Iraslormazionl conti¬ 
nue del mercato e del caratteri 
della proprietà, nel quadro di una 
socialità aperui e consensuale. 
Far leva sulla cittadinanza, che 
non va intesa come requisito 
astrattamente liberale, richiede 
allora un ben preciso mix Istanze 
di partecipazione codillcale. mo¬ 
vimenti di opinione c Individua¬ 
zione conlinua dell'utilità sociale 
allargala traducibile In program¬ 
mi. In allo letmim prendere sul se¬ 
rio I diritti significa riscoprire in 
grande la politica, rinKxlellando 
di continuo I leimine del -contral¬ 
to sociale- Inversamente si corre 
il rischio di potenziare logk'he 
corporative e consocl-ite. magari 
all'ombra del pensiero debole o 
dei puro antagonismo di classe, 
ve inline la proiezione sovtan- 
nazionale di quesi'insieme di esi¬ 
genze. tema a cui sono dedicale 
le pagine finali del libro. Riaffiora 
qui l'Ideale illummislico della -pa¬ 
ce perpetua-, connes,vo oggi al¬ 
l'interdipendenza e atl'urgcnza di 
norme universali all'altezza di 
squilibri e conflitti inicietnicl. An¬ 
cora una volta dunque regole e 
valori contro 1 dispollsmi Ma que¬ 
sta volta su scala planetaria 

Mkhele Proopcro 

•Nostalgia della grande politica-, 
Mells, pagg 260, lire 26 000 


È uscito In questi giorni 
nelta cotlana Le Scie 
detl’edttore Mondadori 
l'impegnativa opera di 
uno atudloao sovietico: 
Dtmitri Vottcogonov, 
aTrionfo e tragedia, n 
primo ritratto russo di 
Stalin» (680 pagine, SO 
mila lire). Si tratta di una 
attenta ricerca 
biograflca, resa possibile 
dalla aglasnoat» 
gorbaclovlana che ha 
consentito l’accesso a 
documenti un tempo . 
ultrasegretl. Il libro reca 
nnalgnUlcatlvo 
contributo alla - 
conoscenza di uno del 
personaggi politici più 
controversi del nostro 
tempo. 


prelazione troviamo elerKati fra 
gli altri Botta, Deutscher, Tuker 
e Conquesi) -ila pure conce¬ 
dendo molto al ruolo della per¬ 
sonalità nella storia (per usare 
la vecchia formulazione di Plec- 
kanov divenuta famosa nel '56) 
si sono però sforzali di indivi¬ 
duare nelle vicende deU'Urss in 
primo luogo II filo della raziona- 
iità, anche se non sempre della 
necessità, delta stotsa. I risultati 
cui essi sono pervenuti sono 
senza dubbio di saaoidinaria 
Importanza ed é bene tenerto 
prcsenie anche per individuare 
i limiti di questo libro di Voiko¬ 
gonov come delle altre opere 
recenti di storici sovietici sull'ar¬ 
gomento (ad esemplo di A.V. 
Antonov-C^ento, L. Balkin e 
degli autori dell'opera collettiva 
sul culto di Stalin uscito a Mo¬ 
sca nel 1989 acuta di H. Kobu). 
£ lutlavia innegabile che se an¬ 
cora é posibite parlare dello sla- 
linismo, come di un enigma che 
rimane In gran parte da svelare, 
é anche perché r«enlgma Sta¬ 
lin» rimane soslanzLilmente la- 
le. 

Chi era insomma Stalin: un 
pazzo sanguinario, un geniale 
politico, uno strumento, in ogni 
caso, di progresso, un «grande 
modemizzatore-, un odioso de¬ 
spota? Il libro di Voikogonov 
non giunge, e in realtà neppur si 
propone di giungere, ad una 
conclusione. Ci fornisce però 
molti (asselll che ci aiutano a 
capire meglio quel che nel siste¬ 
ma sovietico appartiene a Slalin 
e soltanto a lui. Per molle ragio¬ 
ni • va ancora dello • solo lavo¬ 
rando a Mosca era ed é possibi¬ 
le anche soltanto concepire 
un'opera come questa. Si pensi 
solo al latto che Voikogonov ha 
potuto non solo avvalersi degli 
scritti degli stonci e delle testi¬ 
monianze dei protagonisti ma 
anche ■ cosi come aveva fatto 
Roy Medvedev per U suo libro 
sullo slalinismo - ricercare e in¬ 
terrogare I testimoni ancora in 
vita. Utilizzando la situazione 



nuova creata dalla glasnosi Voi- 
kogonv lia potuto poi lavorare 
oltre che sul documenti degli 
archivi, anche c soprattutto sul¬ 
le carte private di Stol'm. Quel 
che ha potuto cosi ricostruire é 
in qualche caso il meccanismo 
della mente (rolttica di Stilin, le 
motivazioni più nascoste di tan¬ 
te scelte. 

Certo qui si entra in un cam¬ 
po minalo. Il rischio é di non ve¬ 
dere quel che di quelle scelte 
derivava da fattori non connessi 
al -Ubero arbitrio» di Stalin. Ol¬ 
treché un fattore di storta questi 
é stato anche ■ guai a dimenti¬ 
carlo - una con^uenza della 
storia. Tuttavia stiamo parlando 
di un uomo che disponeva di 
un potere tanto vasto da riuscire 
ad imporre, c su questioni non 
di scarsa rilevanza, scelte di tut¬ 
ta evidenza assurde ed aibilra- 
rie. Da dove nascevano queste 
scelte e perché? Voikogonov ha 
scavalo questo leneno dllllcile 
ed é giunto a qualche risultato 
interessante. Significativa é ad 
esempio l'insisicnza con cui 
Stalin ■ come apprendiamo dal 
libro ■ ritornava di continuo sul¬ 
le parole di critica nei suol con¬ 
fronti contenute nel Testamen¬ 
to di Lenm. Quei giudizi, quel¬ 
l’invito al partilo perché a Stalin 
venisse tolto l'incarico di segre¬ 
tario, sono siali vissuti come un 


incubo. 

Per tutta la vita nel suoi scrini, 
nei suol iniervenli - ci dice Voi¬ 
kogonov - Stalin non ha fatto al¬ 
tro che rispondere polcmica- 
menle a Lenin. Altro aspetto do¬ 
minante del pensiero più na¬ 
scosto di Stalin é stato l'odio co¬ 
vato nei confronti di TrotzkI. La 
logica che lo ha portalo ad ordi¬ 
nare l'assassinio del rivale parie 
da lontano. Slogliando un libro 
uscito a Bellino nel 1921 Voiko¬ 
gonov ha scoperto che Stalin ha 
sempre sottolineato con la sua 
matita i giudizi negativi dell'au- 
tote nel confronti di Tiotzki. Sia¬ 
mo dunque di fronte a qualcosa 
di maniacale ed ossessivo. La 
cosa era nota ma Voikogonovei 
mostra come alla base deirodio 
vi fosse un iirelrenabile senti¬ 
mento di gelosia verso un rivale 
ritenuto - e certamente a ragio¬ 
ne - più collo e brillante e che 
sempre aveva guardato a Stalin 
come ad un •politico medio¬ 
cre». 

Il giudizio di Tiolzkl su Slalin 
é sicuramente sbaglialo. Slalin ■ 
e il libro di Voikogonov lo dimo¬ 
stra anche se l’attenzione pre¬ 
stata al despota é soverchlante 
rispetto a quella dedicata al po¬ 
litico ■ è stalo un grande uomo 
di Stato. E questo anche perché 
con grande pazienza non ha 
mai smesso di studiare l'arte 


L’Ottobre di Dio 


FIBRA 10101 


I l primo ottobre 
19W é avvenuta a 
Mosca una grande 
rivoluzione; meno 
nota e fragorosa di 
quella dell'ollobre 
1917 e. tuttavia, significativa 
PCI valutare la vicinanza c la 
distanza da qucH'evcnlo che 
portò I Soviet al potere in Rus¬ 
sia. A 73 anni di dustanza il So¬ 
viet supremo dell'Urss ha ap¬ 
provalo la nuova legge sulla li¬ 
bertà di coscienza c sulle orga¬ 
nizzazioni religiose. Un lesto 
che cambia radicalmente la le¬ 
gislazione SUI culli c chiude 
un'epoca drammatica, apren¬ 
done una del tutto inedita». 
Questo il tema di un interes¬ 
sante volumetto scrìtto, in mo¬ 
do mollo -giomalislico». con 


dialoghi, interviste, esperienze 
di prima mano, ricordi, da Lui¬ 
gi Sandri. attualmente coni- 
spendente dell'Ansa da Mosca 
e specialista in tematiche reli¬ 
giose, sulle quali collabora a 
varie testate, radiofoniche e 
della carta stampala. 

•Dio in Piazza Rossa. Il ruolo 
del cristiani nell'Urss della pe- 
resiroika», questo il titolo del 
•Dossier» di cento pagine ap¬ 
pena, una collana che la casa 
editrice Claudiana ha dedicalo 
a una trattazione svelta e gior¬ 
nalistica di fatti deirattualilà le¬ 
gati all'esperienza religiosa. In 
appendice, lo studioso di lette¬ 
ratura russa Cesare G. De Mi- 
chclls, anch'egli avvezzo al¬ 
l'approccio discorsivo dei quo¬ 


tidiani, dedica un denso arti¬ 
colo alla presenza dei prote¬ 
stanti In Unione Sovietica e al¬ 
la loro storia: oltre sei milioni 
di cittadini, -probabilmente la 
seconda confessione cristiana 
del Paese dopo gli ortodossi (e 
i vccchkxrcdcnti), e prima 
dei cattolici, circa 4.S milioni, 
senza tener conto di circa un 
altro milione c mezzo di “unia- 
«'")•- 

Ed ecco, già in questa breve 
citazione, il doppio binario su 
cui si svolge la trattazione: l'at¬ 
tualità e la stona, il reportage c 
il saggio, continuamente in¬ 
trecciati. Ne viene fuori un im¬ 
pasto bnllante che stimola la 
nostra cunosilà e il desiderio di 
un sistematico approfondi¬ 
mento. 


Il punto di partenza é sen¬ 
z'altro l'oggi, la legge di trenta 
articoli che, sulla falsariga di 
accordi intemazionali firmali 
dall'Urss come quelli della 
Conferenza di Helsinki nel 
I97S. -riconoscono in ogni 
ambilo la piena liberià religio¬ 
sa. non solo come dinlio pro¬ 
prio della cOKienza del singo¬ 
lo. ma anche come possibilità 
per la persona, e poi per una 
comunità religiosa nel suo in¬ 
sieme. di manifestare pubbli¬ 
camente la propria fede, e di 
educare alla lede i propn fede¬ 
li-, Tutti i cittadini sono uguali 
davanti alla legge, prescinden¬ 
do dalle loro convinzioni, re¬ 
nose o alee, e la medesima 
uguaglianza é attribuita anche 
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debutto Nell'ultimo libro di 
Antonio Tabucchi un ange¬ 
lo nero dallo sguardo lero- 
ce. I nipotini di Jung e il lo¬ 
ro Influsso in Italia, ti tren- 
t'annl dalla morte dal pa¬ 
dre dell'inconscio colletti¬ 


vo Tra I territori londinesi 
di un raflinato narratore co¬ 
me Martin Amis si ammuc¬ 
chiano le macerie. Ne par¬ 
la Alberto Rollo. Letteratu¬ 
ra e società nell’ultima 
Germania. 


SEGNI & SOGNI _ 

ANTONIO PAETI _ 

Di babbi ce n’è 
un po’ troppi 

T re presenze pater- sculibile. la regai: 

ne, tre babbi at- sano papà e lo f, 
traenti, tre otcasio- Diventerà socia i 
ni diverse ma signi- nscopnrà, lettera 


della politica. Scoperte interes¬ 
santi SI possono lare a questo 
proposito leggendo ad esempio 
le -Note per il bibliolecano- che 
avrebbe dovuto catalogare I li¬ 
bri della sua biblioteca privata, 
cosi da ricostruire le letture di 
Slalin. In primo piano troviamo 
non soltanto le biografie dei 
grandi despoti della stona ma 
anche lesti sulla -filosofia» e 
perfino sulle tecniche del de- 
spotismo (-Sulla natura deH’as- 
solutlsmo- di Vorovski). -Stalo, 
burocrazia e assolutismo nella 
stona della Russia», di Alcxan- 
drov, -Il destino del sovrano» di 
Kaz’iriir, ecc.). 

Ma con quali strumenti, giun¬ 
to nel punto più allo della pira¬ 
mide, Stalin dirìgeva II paese? il 
libro é rrceo di notizie, aneddoti 
e documenti sulle relazioni In¬ 
terne al groppo dingenle stali¬ 
niano ma coprallutio importanti 
sono le pagine dedicale agli 
aiutanti di Slalin, e al reale roolo 
e potere che essi hanno potuto 
esercitare. Voikogonv ha rin¬ 
tracciato In particolare un certo 
numero di biglietti di Lev Mech- 
lls, un personaggio passato sin 
qui quasi inosservato, c al quale 
Slalin aveva assegnalo II compi¬ 
to di raccogliere informazioni 
confidenziali sul dirigenti del 
partito. Tutti I rapporti di Mech- 
iLs, nota Voikogonov, avevano 
un tema fisso: -1 nemici si arma- 
no., -rindulgenza danneggia la 
causa», ■occoiie inasprire le mi¬ 
sure» ecc. ecc. 

Certo se questi logli, questi 
dati ci aiutano a rispondere u 
qualche interrogativo non solo 
su Stalin ma anche ad esempio 
sul funzionamento del sistema 
della direzione personale, non 
rispondono però ad altre do¬ 
mande e, a loro volta, ne crea¬ 
no altre ancora. Ad esempio 
sulle ragioni per cui le alternati¬ 
ve, che pure si erano presenta¬ 
te, sono sempre state sconlllte. 
O - ancora - sulle ragioni per cui 
l’Urss di Stalin ha potuto srolgc- 
re e ha svolto negli stessi anni in 
cui milioni di cittadini venivano 
colpiti dallo stalinismo, un ruo¬ 
lo tanto importante e stresso de¬ 
cisivo. e dalla parie del progres¬ 
so. nelle più grandi battaglie di 
questo secolo. 

II libro si anresta Insomma di 
fronte agli interrogativi più gros¬ 
si Sarebbe però sbagliato chie¬ 
dere troppo, chiedere lutto ad 
un libro, scrìtto poi nel momen- 
lo in cui II tema delle ricerche 
degli studiosi, non é più, non 
può più essere, come lo é stalo 
a lungo a partire dal '56, quello 
di Individuare e separare I •me¬ 
riti- dal •demeriti», le •luci, dalle 
•ombre», ma quello di Indivi¬ 
duare le ragioni per cui il siste¬ 
ma di Stalin ■ che pure ha domi¬ 
nato molta parte della nostra 
epoca, diventando una dette 
strutture fondamentali del siste¬ 
ma intemazionale e riscuoten¬ 
do sostegni tanto vasti in tutti i 
continenti -è alla fine crollato su 
se stesso tanto rovinosamente. 


a tutte le confessioni religiose. 
L'eco degli effetti concreti di 
questa dirompente nuova legi¬ 
slazione è rimbalzata anche 
sui nostn mass-media: dalle 
glandi cerimonie liturgiche 
della chiesa ortodossa, alle re¬ 
centissime notizie delle nomi¬ 
ne vescovili fatte dalla Santa 
Sede per le comunità cattoli¬ 
che di nio latino delle repub¬ 
bliche sovietiche della Russia, 
della Bielorussia e del Kazaki¬ 
stan. dove nsiedono oltre due 
milioni di fedeli. La stessa Mo¬ 
sca é divenuta sede di un ve¬ 
scovocattolico. 

Ma rinleressc .specifico del 
reportage é come sempre la vi¬ 
vacità del reale colla di primo 
acchito, nella freschezza del 
suo mdiiifestarsi Cosi l'inlnca- 
ta questione del possesso degli 
edifici ecclesiastici, che nnlo- 
cola tra i cristiani di vana de¬ 
nominazione vecchie contrad¬ 
dizioni e fentc, affondate co¬ 
me radici nella stona, ma che 
divengono nell'oggi cronaca, 
talora grottesca, talora dram¬ 
matica. Cosi le polemiche tra 


T re presenze pater¬ 
ne, Ire babbi at- 
traenti, tre o-tcasio- 
nidiverscmasigni- 
ficative per una n- 
lettura, fora: per 
una riabilitazione, della pater¬ 
nità: ho colto alcuni indizi e 
sono stalo tentalo. Espoirò 
quindi, subito, una mia avven¬ 
tata. e forse sfrontata, riflessio¬ 
ne: mi sembra che, mollo re¬ 
centemente, il padre, il laabbo, 
l'uomo cosi poco conotcìbile, 
travolto dall'Edipo. carteriere 
incombente, tiranno domesti¬ 
co. orco per delega, eterno as¬ 
sente, ombra di sé, non ruolo 
pieno di ruolo, abbia, pian pia¬ 
no. guadagnalo un suo nuovo 
I spazio neirimmagtnano. 

Devo cominciare da u n nim, 
Conflillo di classe, diretto da 
Michael Apled, il regsia di 
Corky Pork e di Conila nella 
nebbia. Mi sembra che questo 
film sia stato sottovalutato, o 
non compreso davvero: credo 
che i cntici, che hanno scritto 
di questo film con d stratta 
supponenza, non abbiano col¬ 
to il senso nascosto, c forse 
troppo esplicito, di una storia 
capace di apparire, invece, ad- 
dintiura beffarda, almeno se si 
tiene conto di un venterinio di 
riflessioni sui rooll, sulle Identi¬ 
tà, sulla famiglia. 

C’è un padre, a cui Gene 
Hackman offre la varìeg,>ta se¬ 
quenza della propria versatilità 
espressiva, la l'avvocato, si bal¬ 
te da sempre per i diritti civili, è 
un neorooseveltlano o urn su¬ 
perstite del kennedysmo o 
qualcosa del genere. E c'é una 
figlia, è avvocato arrche lei. é 
giovane, é bella, ma sta ilall'al- 
tra patte; con livida grinta yup- 
pina dà la scalata a ur ricco 
studio legale a cui si rivolgono 
imprese al Umile (qualche vol¬ 
ta oltre il limKe) della legalità. 
La figlia ha. come dire, un 
grosso contenzioso nel con¬ 
fronti del padre; l'ha lasciata 
troppo sola, si è fatto un nume¬ 
ro incredibile di donne, è, da 
: trenlacinque anni, il cinmpa- 
gno assiduo e infedele di una 
moglie remissiva e dignitosa 
che gli perdona tutto, pur sof¬ 
frendo, perché lo ammira e 
perché, anche lei, si balte per i 
diritti civili, dipingendo mura¬ 
les in favore dei negri oppressi. 
I due avvocati sì trovano di 
fronte in una causa mollo Im¬ 
portante. Il padre tutela gli in¬ 
teressi di un gruppo di cittadini 
resi invalidi da un'auto difetto¬ 
sa che aveva il vizio di prender 
fuoco, da sola, troppo frequen¬ 
temente. La figlia difende la 
casa costruttrice dell'auto disa¬ 
strosa. Mentre le udienze van¬ 
no avanti la madre muore d'in¬ 
farto. I rapporti tra padre e fi¬ 
glia arrivano fin suU'orto di un 
conflitto familiare dichiarato e 
combattuto. 

Poi l'avvocatessa trova 
un'inconfutabile, liernenda 
prova; la casa costruttrice é 
proprio colpevole, sapeva del¬ 
la vocazione incendiaria delle 
ptopne auto ma ha lascialo 
che alcuni cittadini si brucias¬ 
sero per non rimetterci troppi 
dollari. I soci dello siud.o fan¬ 
no sparire la prova, evidentissi¬ 
ma, che inchioderebbe la casa 
costruttrice, c allora l'arvoca- 
tessa trova un'altra prova indi¬ 


scutibile. la regala al suo avver¬ 
sano papà e lo fa stravincere. 
Diventerà socia del padre, lo 
nscopnrà, lelleralmenle, esal¬ 
tando le sue pubbliche virtù 
mentre nduce alle giuste pro- 
poizioni i vizi pnvali. Il film si 
conclude mentre i due balla¬ 
no, strettamente avvinti, in un 
Edipo ntmato da dolci melo¬ 
die. 

Anche in una puntata del se¬ 
rial Italiano / ragazzi del muret¬ 
to su Raidue (non ne perdo 
una. per forza, sono un peda¬ 
gogista. la rubrica si occuperà 
ancora di questa occasione) 
c'é il caso di un papà nscoper- 
to. Qui SI va da lui per mettere 
insieme un po' d'aborto: però, 
malgrado la non lieta circo¬ 
stanza, lo si scopre tenero, 
simpatico, periino bello. È, per 
altro, una gran buona cosa ri¬ 
trovare un padre medico, pri¬ 
ma assente, proprio quando si 
è rimaste incinte al liceo, da 
come vanno le cose è una ri¬ 
sorsa unica. L'aborto, poi, non 



si farà; avverrà per cause natu¬ 
rali. cosi é meno scontento II 
papà e si può essere ugual¬ 
mente liberal. Anche in questo 
easopié Uh bd trionfo del bab¬ 
bo. comunque. 

E poi, ma proprio tutto insie¬ 
me. capita anche un film della 
premiate! ditta Disney. Trappo¬ 
la per genitori, di Ronald Max¬ 
well. dove due ragazzine di¬ 
ventale perdutamente amiche, 
per evitare di divìdersi, dato 
che una delle due é in procinto 
di cambiare città, costrìngono 
la madre divoizìata di una del¬ 
le due a sposare il padre divor¬ 
ziato dell'altra, cosi diventano 
sorelle e stanno sempre insie¬ 
me. Le trame e i maneggi per 
formare la nuova coppia si ba¬ 
sano sostanzialmente sul fasci¬ 
no, sulla piacevolezza, sul bel 
garbo paterno del divoiziato. 

Un bel ritorno in forze dei 
babbi, che fa riflettere. Di 
mamme, si sa, ce n'è una sola 
(e qualcuno dice che basta e 
avanza), i babbi vanno, ven¬ 
gono, sono un po' Mangiafo- 
chi. un po' Papà Gambalunga, 
un po' Geppetto, un po' King 
Lear. Di jHeoccupante c'è che 
questo ntomo (forse dovuto 
anche a certi eccessi matema- 
listici commessi in un recente 
passato) coincide con il dila¬ 
gante tnonfo del pane-papà. I 
babbi vanno benino nel priva¬ 
to. nel pubblico sono sempre 
da temere. In fondo. Mussolini 
era soprattutto un gran babbo- 
ne romagnolo. 


le varie chiese, le diificoltà 
concrete deirecumenismo. le 
divisioni che risultano incom- 
prensiblU per il cittadino 
•ateo». E questi sarebbero i cn- 
stiani?, commenta a caldo un 
giornalista di Radio Mosca do¬ 
po il fallimento, nel settembre 
'90. di trattative tra Patriarcato 
di Mosca e Valicano. (Juesta 
sarebbe la testimonianza di 
unità e buona volontà che i 
credenti ci danno? In un'Urss 
che scoppia, e mentre Gorba- 
ciov si sbraccia per leniare di 
calmare i conflitti e invitare le - 
etnie che si azzuffano al dialo¬ 
go, questo muro contro muro é 
tutto quello che i cristiani ci of¬ 
frono’’ 

Allo stesso modo ncom- 
prensibili risultano le motiva¬ 
zioni stonche e teologiclie alla 
base delle conlrappo-tizioni 
sccolan tra le Chiese, come la 
questione del papato tra catto¬ 
lici e ortodossi, anche per cit¬ 
tadini di cultura elevala: •Tutto 
qui? • è la reazione di Valeri, fi¬ 
sico dell'Università di Mosca -, 

E che differenze sono miti que¬ 


ste? Penso che il vero proble¬ 
ma, la vera divisione passi tra 
quanti credono in Dio e quanti 
non ci cn-dono. Essere atei o 
credenti, questa é la differenza 
radicale». 

La complessità della situa¬ 
zione in movimento é coita co¬ 
si in una minade di situazioni 
concrete, di inconln, di perso¬ 
naggi, tra cui alcuni bellissimi 
femminili: le studentesse Anna 
e Lena, che si dicono «in ricer¬ 
ca», oppure Diana, il giovane 
medico che ha la madre cre¬ 
dente e che amaramente affer¬ 
ma: «Ma via, almeno noi dicia¬ 
moci la venta: siamo soli, sia¬ 
mo nudi al mondo», o Inna. la 
prostituta colta in una chiesa a 
pregare mentre -bacia e nba- 
cia l'icona, facendosi il segno 
delia cioce-, e che fa ricordare 
all'autore il detto evangelico: -1 
pubblicani e le prostitute vi 
precedono nel Regno di Dio». 

Luigi Sandri 

•Dio in Piazza Rossa. Il ruolo 
dei cristiani nell'Urss delta pe- 
restrojka», Claudiana, pagg. 
103, lire 10000 
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Razza del Popolo 
sarà tutta dei pedoni 


■i Pulita, restaurata e senza più automo¬ 
bili in circolazione: cosi, forse prima che il 
1991 finisca, diventerà piazza del Popolo. 

La giunta capitolina, infatti, ha appena 
approvato la delibera, con cui sarà Indetta 
la gara d'appalto per eseguire 1 lavori. Co¬ 
sto, due miliardi e settecento milioni, con i 
quali la piazza tornerà a essere esatuamen- 
te come l'aveva progettata l'aichitctto Va- 
ladier e senza automobili o autobus in cir¬ 
colazione. 

I lavori cominceranno tra qualche mese, 
probabilmente all'Inizio dell'autunno: «Se 
andrà cosi, mi riterrò soddisfatto», ha com¬ 
mentato ieri l'assessore ai Lavori pubblici 
Gianfranco Redavid. 

II prcigetto del Campidoglio, innanzitut¬ 
to, prevede il restauro dei due emicicli vo¬ 
luti da Valadier, Dovrà essere infatti esegui¬ 
ta la revisione muraria (molle patti, con il 
tempo, si sono gravemente deleriotate) ; e, 
sulla base dei ^liti d'intonaco superstiti, 
si prowederà anche ai rifacimento degli in¬ 
tonaci. 

I panunend e le copertine di travertino, 
inoltre, saranno ripuliti: ora sono ricoperti 
di una Riessa patina di smog e di mille 


tKritte, ricoido di vandali e turisti. Anche le 
lontane, a lavori finiti, avranno un nuovo 
. aspetto. Saranno restaurate tutte: la fonta¬ 
na del Nettuno, della Dea Roma e quella 
centrale dei Leoni. 

Il progetto di riquallfìcazione di piazza 
del Popolo prevede anche la realizzazione 
di marciapiedi. Si useranno lastre in pietra 
di Bagnoreggio. 1 nuovi marciapiedi saran¬ 
no sistemati davanti alla Porta del Popolo, 
■ n ridosso delle chiese gemelle e anche lun¬ 
go i due emicicli. Inoltre, è in programma il 
rifacimento completo della pavimentazio¬ 
ne (sarà di selciato in arena), lungo l'anet- 
lo periferico della piazza. 

Il progetto della giunta capitolina inte¬ 
ressa anche l'illuminazione pubblica: il 
vecchio Impinnio stirà sostituito con un si¬ 
stema più moderno e potente. Anche gli 
impianti per lo smaltimento dell'acqua 
piovana saranno ampliati. 

Quando 1 lavori saranno finiti, piazza del 
Popolo avrà un volto nuovo. Quanto meno, 
s.irà più pulita. E senza macchine: se il pro¬ 
getto sarà rispettato, prima di Natale il traf- 
' iKo proveniente da via del Babbuino e da 
piazzale Raminio sarà fatto scorrere al di 
sopra dei due emicicli. 



If cÒnsigKo regionale chiede airunanimità la sospensione della vendita delle 10.600 abitazioni 

Bloccato delle case lacp 


Cen^ento d’oro 
Primo stop 

ili (ximmisàone Mando 


Stop all'affare. Ieri il consiglio regionale ha chiesto 
allo lacp di «sospendere ogni procedura relativa alla 
vendita» dei 10.600 alloggi in attesa di una legge re¬ 
gionale che la regolamenti. L’ordine del giorno, pro¬ 
posto dal Pds, è stato approvato aH’unanimità. Un 
brutto colpo per il presidente deirislituto che ha eia 
messo in moto mutui e appalti per la fiesjtone della 
mega operazione immobiliaréft-'s ' 


mm «Onsus» sf (erma In 
commissione. La delibera da 
90 miliardi decisa dalla giun¬ 
ta per l'essegnazione a tratta¬ 
tiva privata dell'appalto per il 
censimento dei patrimonio 
capitolino <ì tornata ieri all'e¬ 
same della commissione Bi¬ 
lancio, dopo essere stata «so¬ 
spesa» in commitaione tra¬ 
sparenza. che la ridiscuterà 
oggi insieme all'assessore al. 
patrimonio Gerardo Label- 
iarte. 

Ieri, intanto. In commissio¬ 
ne bilancio è stata decisa, su 
proposta del Pds, una ridu¬ 
zione di 10 miliaidl dell'im¬ 
pegno di spesa previsto, 
stralciando la parte relativa 
all'acquisto di macchinari, il 
partito democratico della si- ' 
nistra ha anche sollevato la 
questione dei 12 miliardi pre¬ 
visti per l'acquisto dei pro¬ 
grammi di base, una cifra 
che potrebtie essere ridimen¬ 
sionata a d>je miliardi, utiliz¬ 
zando per il censimento le 
tecnologie disponibili presso 
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il Ceu egli altri uffici pubblici. 
Stesso dncotso per gli 11 mi¬ 
liardi per Tassemblaggio da¬ 
ti. Su questi due punti la di¬ 
scussione è ancora aperta. 

Ma il nodo centrale, di¬ 
scusso sla nella commissio¬ 
ne Bilancio chu in quella sul- 
. ta trasparenza, e il criterio se¬ 
guito dalla giunta nell'as.se- 
gnazione dell'appalto. Sotto 
accusa II ricorso alla trattati¬ 
va privata, con l'afidamento 
del servizio ad un consorzio 
di Imprese, senza una gara 
pubblica. 

La commissione traspa¬ 
renza sembra orientata per 
un rinvio della delibera alia 
giunta, perche riveda il mec¬ 
canismo di assegnazione. 
Contrari, il de D'Ambrosio e 
il sodaldemocratico Cenci, 
che hanno chiesto chiari¬ 
menti all'assessore Labellar- 
te. L'Incontro è pn.'vislo per 
oggi pomeriggio. Per il mo- 
. mento, comunque, la delibe¬ 
ra e stata sospesa a tutti gl! ef¬ 
fetti. 
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CARLO FIORINI 


Mi DM^rosso della Pisana 
per l'afiare miliardario dello 
lacp. Un invito «al consiglio di 
amministrazione dello lacp di 
sospendere ogni procedura re¬ 
lativa alla vendila degli alloggi» 
-.ir^slato rivolto da lutti I partiti 
>dcl consiglio regionale. La mo¬ 
zione. approvata Ieri mattina 
aU'unanlmilà dall'asaemblea 
regionale, ha l'obiettivo di fer¬ 
mare le procedure per la ven¬ 
dita dei 10.600 alloggi dell'isti¬ 
tuto in attesa di unalem che 
stabilisca del criteri cettTper la 
cessione e che non rappresen¬ 
ti la cacciala delle famiglie non 
in grado di acqubtare. Un col¬ 
po inaspettato per Leonardo 
Miusa, presidente dello lacp. 
che solo l'altro Ieri aveva afler- 
malo che l'operazione di ven¬ 
dila non poteva più essere ler- 
mala da nessuno. E Invece 
l'alt, l'Intimazione a rispettare 
la volontà del consiglio fi venu¬ 
ta anche dal ptestdenle del¬ 
l'assemblea rtwionale, U socia¬ 
lista Antonio Signore, compa- 
gtto di partito di Massa. «L'otdi- 


ha un effetto amministrativo - 
ha detto Signore commentan¬ 
do la votazione - Ma un voto 
unanime del consiglio, per 
motivi di opportunità politica, 
richiederebbe da parte dello 
lacp il rispetto della volontà 
dell'assemblea». Il documento 
approvalo alla Pisana presen¬ 
tato dal Pds e sul quale hanno . 
concordalo lutti i consilglieri, è 
stato accollo con lavoro dalle 
associazioni degli inquilini. 
«Con queH'ordine del giorno 
vengono accolte molle delle ri¬ 
chieste degli assegnatari delle 
case popolari -commenta l'U¬ 
nione Inquilini - Il prcsidenle 
dello lacp, viene sconfitto. Mo- . 
rale vorrebbe che rassegnasse . 
le dimissioni». Massa, dopo la 
notizia del voto della Pisana, è ' 
stato lutto il pomeriggio in riu¬ 
nione. «Per oggi il presidente 
non si libcreràTà mollo impe¬ 
gnato - risapondevano alla 
sua segreteria - Non Insista, 
non ha un attimo di tempo». Il 
presldunie dello lacp ora ha 



Casa lacp 


non podi! problemi Proprio 
oggi avrebbe dovuto aprire le 
sette buste con le offerte di al¬ 
trettante agenzie immobiliari 
tra le quali scegliere quella cui 
dare I appalto miliardario per 
la gestione delle vettdile. An¬ 
drà dritto per la sua strada nr>. 
nostante l'invito del consiglio 
regionale «a sospendere ogni 
, procedura relativa alla verrai- 


la»? Angiolo Marroni, del Pd^ 
viceptesideTtle deH'assemblea 
regionale gli consiglia di la- 
sctare ben chiuse quelle buste. 
«Mandare avanti quell'appalto, 
per Massa, signiltcherebbe 
mettersi in una sttuazrone am- 
ministraUvamente assai delica¬ 
ta - dice Marroni - Il presiden¬ 
te dello lacp farebbe meglio a 
sospendere tutto e ad aspetta¬ 


re la legge regionale che indi¬ 
chi critcn e modalità della ven¬ 
dila». La legge regionale po¬ 
trebbe Infatti stravolgere 1 pro¬ 
getti del presidente dello lacp. 
La determinazione del prezzi 
di vendita, la scelta dei mutui 
daaccendere, la sorte degli ap- 
partamentinon venduti agli in¬ 
quilini e, non da ultimo, il capi¬ 
tolo della gestione della vendi¬ 
la con l’appallo miliardario a 
una sola agenzia che molti giu¬ 
dicano assurdo. Su tutte que¬ 
ste cose lo lacp potrebbe esse¬ 
re costretto dalla legge a fare 
marcia indietro. Nel documen¬ 
to approvato Ieri, si anticipa 
anche un punto che dovrà es¬ 
sere contenuto nella legge, e 
cioè «la ncces.sità di garantire 
agli inquilini ciré non intendo¬ 
no acquistare di rimanere nel¬ 
l’alloggio come aflittuarì». L'i¬ 
dea di Massa è invece un'alu-a, 
considerata da Pds e associa¬ 
zioni degli inquilini del tutto il¬ 
legale, quella di spostare in al¬ 
tri alloggi gli inquilini non di¬ 
sposti all’acquisto per poter 
procedere comunque alla ven¬ 
dita a terzi. Ora Massa non 
puO far finta di nulla e manda¬ 
re avanti questa vendita senza 
criteri - hanno commentato il 
consigliere regionale Lionello 
Cosentino c II responsabile ca¬ 
sa del Pds Massimo Pompili - 
La legge ccgbnale dovrà gà- 
rantirila permanenza negli al¬ 
loggi di (ihl non acquista, un 
prezzo giusto e mutui agevolati 
per chi invece decide di com¬ 
prare». 


Assassinato 
aPrimavalle 
Una lite 
per fci droga? 
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L’associazione ambientalista propone il villaggio Olimpico o Tarea di via Guido Reni 



«Ma rAudìtorìum si feccia al Flamimo» 





Il metano 
in periferia 
entro 

cinque anni 
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Auditorium, scende in campo Italia Nostra: no al 
Borghetto Raminio, il futuro polo musicale deve 
.sorgere nell’area del parcheggio del villaggio Olim¬ 
pico (25 mila mq) oneirimmenso comprensorio di 
:/ia Guido Reni ( 120 mila mq). In un telegramma al 
.sindaco, l’associazione ambientalista chiede che 
sia allargata anche a queste due aree Io studio affi¬ 
dato due giorni fa all'assessore Antonio Gerace. 


ADRIANA TERZO 


flM L'Auditorlum non s'addi¬ 
ce al Borghetto Raminio. Italia 
No.stra dice a no all'ipotesi di 
realizzare qui il futuro spazio 
della musica che Invece - pro¬ 
pone - deve essere realizzato 
in via Guido Reni o al parcheg- 

f tlo del villaggio Olimpico, 
noltie. contesta la decisione 
della Commissione per Roma 
Capitale che due giorni fa ha 
deciso di affidare airosscssorc 
al plano regolatore, Antonio 
Cerace. la verifica tecnica del¬ 
le dimensioni del futuro Audi¬ 
torium. «La verifica chiesta dal 
sindaco a Gerace - hanno 


spiegato ieri nel corso di una 
tavola rotonda - è in pratica 
uno studio di fattibilità sul Bor- 
ghclto Raminio, l'unica fra le 
tre aree ad avere problemi di 
cubatura. Lo studio invece de¬ 
ve essere esteso anche a via 
Guido Reni e al parcheggio 
sull'Olimpico cosi come preve¬ 
dono le indicazioni contenute 
nel pacchetto di Roma Capila- . 
le. Perctuì si privilegia a tutti i 
costi il Borghetto?». La richiesta 
e stala ribadita anche in un te¬ 
legramma che Italia Nostra ha 
invialo ieri al sindaco. 

Dove costruire dunque t’Au¬ 


ditorium? Da dieci giorni sul- 
. l'argomento, che da anni divi¬ 
de esperti, musicoflli e politici 
è polemica Ulta. Anche all’in- 
temo di Italia nostra ci sono, 
per cosi dire, due scuole di 
pensiero, ce quella di Antonio 
Cedema, deputalo della sini¬ 
stra Indipendente e presidente 
della sezione romana deH'as- 
soc lozione ambientalista, che 
sposa senza mezzi termini 11 
progetto del parcheggio al vil¬ 
laggio Olìmpico. «Per me - ha 
detto ieri durante l'incontro - e 
questa l'unica soluzione, men-. 
tre nutro qualche perplessità 
per le caserme di via Guido Re¬ 
ni». La proposta, illustrata dal- 
l'archltelto Francesco Chio. 
poggia su alcune considera¬ 
zioni: l'area, 25 mila metri qua¬ 
drati tutti disponibili (contro 
gli stessi 25 mila del Borghetto 
di cui solo 5 mila disponibili c i 
120 mila di via Guido Reni) è 
già pubblica, e dunque dispo- ' 
nibllc subito a differenza, per - 
esempio delle caserme di via " 
Reni che in que.sto senso pre¬ 
sentano qualche problema in 


più. Bceniiale e disponedi tut¬ 
te quelle opere di accessibilità 
leaiizzale ^r i mondiali, com¬ 
preso il metrò leggero di via 
Flaminia. Il progetto (già pron¬ 
to) prevede la creazione di un 
Auditorium composto da tre 
sale rispettivamente di 3000, 
700 e 300 posti con relativi ser¬ 
vizi. In più, la sistemazione del 
parco esistente legato a quello 
di Villa Glori, la creazione di 
parcheggi interrati e di scam¬ 
bio per circa 2600 posti auto e 
la realizzazione di punti di ri¬ 
storo e commerciali di suppo^ 
to alle attività musicali. 

Poi c'e l’ipotesi Guido Reni. 
■I vantaggi di fare qui la futura 
città deila musica - ha spiega¬ 
lo Caterina Ncnni, membro del 
direttivo di Italia Nostra - e che 
c'e lutto lo spazio che si vuole 
non solo per l'Auditorium, ma 
anche per sale di registrazio¬ 
ne. sale per le prove, per una 
biblioteca, per nuove aule de¬ 
centrale del Conservatorio. 112 
ettari sono tutti di proprietà 
pubblica. J trasferimenti delie 
caserme? Non sono un proble¬ 
ma: devono andare alla Cec- 


chignola, a Tor Sapienza e sut 
; Cra come già previsto aH'inler- 
no della legge per Roma Capi- 
' tale». Insomma, nessun appel¬ 
lo per U Borghetto Raminio. 
per il quale Cedema e lutti gli 
' altri si sono detti assolutamen¬ 
te conirarì. -Un Auditorium 
. con le caratteristiche chieste 
dal Conservatorio di Santa Ce¬ 
cilia - ha detto Oreste Rutiglia- 
no, consigliere comunale del 
gruppo verde - e cioè con tre 
sale da 3000, 1200 c 500 posti 
prevede una cubatura di alme¬ 
no 100, 120 mila metri cubi 
che equivale a dire piazzare un 
edificio grande come l'Hilfon 
. in mezzo alla Raminia. Il ri¬ 
schio e uno scempio Inimma¬ 
ginabile». Secondo Italia no¬ 
stra su questo «Irancobollo» di 
grandissimo pregio archeolo¬ 
gico e ambientale, invece, ci si 
potrebbe lare altro: per esem¬ 
pio una «piazza d'arte» a tutto 
beneficio della città con un 
centro per il design e le arti ap- , 
. plicale costellato di alclicrs per 
artisti e artigiani recuperati dal¬ 
le ceneri degli ex laboratori di 
via Margotta. 



Statuto comunale 
Almeno in 130 
oggi 

diranno la loro 


Sono 130 gli iscrini che si sono prenotati per intervenire 
e parlare nel corso della conferenza cittadina sulla con¬ 
vention dello Statuto comunale, ma si prevede che il 
numero dei partecipanti attivi salirà .s ] 50. Le iscrizioni 
sono state fatte rei giorni scorsi presso gli sportelli cir¬ 
coscrizionali e in Campidoglio mentre la conferenza, 
organizzata dal Comune, si terrà domani e sabato al 
teatro Brancaccio. La maggior porte degli interventi sarà 
latta in rappreser tanza di associazioni ed enti vari che 
vogliono contribuire all'elaborazione di questa impor¬ 
tante carta della vita cittadina. Un appuntamento nel 
quale si cercherà di dare spazio a tutti, eventualmente 
saltando la pausa per il pranzo e concedendo a ognuno 
almeno dieci min uti. Prevista anche un'ora e mezzo di 
question tìme. 


Extracomuniitarl 
In corteo 
Chiedono 
alloggi e lavoro 


Oggi immigrati in corteo 
da Piazza Esedra al Cam¬ 
pidoglio. Associazioni e 
comunità sfileranno chie¬ 
dendo il rispetto dei diritti 
all'alloggio, al lavoro e ai 
■ Servizi socio-sanitari. Ieri, 

intanto, è stata istituita a 
Palazzo Valentìni la consulta provincì.a!e, alla presenza 
di Margherita Boniver. «Siamo nati con pochi mezzi, do¬ 
vendo lottare anche per le macchine da scrivere», ha di¬ 
chiarato il neo ministro. 

Tra 1 suoi impegni, favorire nell'immediato i centri dì al¬ 
loggio da realizzars con i prefabbricati, e in seguito age¬ 
volare le cooperative di immigrati che intendono co¬ 
struirsi una casa. 


Pds e Verdi 
contro la Regione 
No al nuovo 
Inceneritore 


Contro la decisione della 
Regione Lazio di finanzia¬ 
re l'Università di Tor Ver¬ 
gata con ilei miliardi per la 
costruzione di un altro in¬ 
ceneritore! per i rifiuti 
ospedalieri (non previsto 
dal Piano regionale dei Ri¬ 
fiuti e a seivìzìo di un ospedale ancora da costruire) so¬ 
no insorti Pds e Verdi. Una decisione assurda, commen¬ 
ta Michele Meta, consigliere regionale e responsabile 
Pds dell'urbanistica, che sottolinea come sia stata inde¬ 
bitamente affossala la richiesta di finanziamento del- 
l'Amnu per completare i lavori del forno inceneritore di 
Pomemalnome. il tutto a favore di un impianto impro¬ 
prio. che, a Torverf:ata, sorgerebbe in una zona densa 
di funzioni pregiate dello Sdo e quindi fuori da qualsiasi 
logica di un piano p rogrammatico. 


Parco delle Rose 
Rimane aperti 
la casa di cura ,. 
per gli anziani 


Resteranno ancora nella 
loro «casa- gli 86 anziani 
del Parco delle Rose: la 
etnittura, che un blitz dei 
carabinieri aveva trovato 
inadeguata per igiene e 
per inngolarìtà ammini¬ 
strative, sarà ancora attiva 
per qualche tempo i>er evitare ai suoi •ospiti» un ulterio¬ 
re «trauma da trasloco». Lo ha stabilito ieri il giudice 
Amato, che ha chies to un parere sulla regolarizzazione 
delle strutture entro 40 giorni a una commissione tecni¬ 
ca. Inoltre a sostegno dello staff medico già insediatosi 
nella casa di cura di via di Villa Trollì (un neurologo e 
un internista), si aggiungeranno due dietiste, un radio¬ 
logo e un cardiologo, 'uà decisione di Amato ha tenuto 
conto soprattutto delie condizioni psicologiche degli 
anziani, tutelando la loro serenità. 


Metrò regolare 
Precettati 
i macchinisti 
della linea «B» 


Precettati i macchinisti 
dell'Acotral, che avevano 
proclamato uno sciopero 
F>er domani di tutti i servizi 
della metropolitana dalia 
10 alle 12 e dalle IS alle 
17. Lo ha disposto il pre¬ 
fetto di Roma, Alessandro 
Voci ieri, intercettando l'agitazione dei macchinisti, tutti 
aderenti ai sindacati della CgìI, CisI e Uil. 


ROSSELLA BATTISTI 


44 . 490.292 

PRONTO-TANGENTE 



Alla magistratura 
le (denunce 
fin qui raccolte 
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ROMA 


Rapina 

Svali^ato 
deposito 
dì medicinali 


Latina 

In manette 
boss 

deDa mafia 




Omicidio a Primavalle 
Saverio Zucca, ventotto anni 
èstatoassa^inato 
nella notte cm martedì scorso 


Identificato il colpevole 
la polizia è sulle sue tracce 
e Farresto delFuomo 
è questione solo di ore 


Città in mostra al «Cavour» 

Nelle opere degli studenti 
la storia dei sette colli 
dall'antichità allo Sdo 



B Sono entrali in dieci, pi¬ 
stole puntate contro gli im¬ 
piega*! e volti scoperti, sicun 
di essere troppi perchè qual¬ 
cuno riuscisse a ricordare i 
loro connotati Ieri mattina 
alle otto, una banda di rapi¬ 
natori ha ra 2 ziato il deposito 
della ditta larmaceulica «Far- 
mlK al diciannovesimo chi¬ 
lometro della Tibenna, vici¬ 
no a Capena Un bottino di 
piè di cento milioni portato 
vìa con due furgoni, uno dei 
mali sembra che fosse un 
inai di colore bianco, e per 
fuggire si sono serviti aiKhe 
di una utilitaria, una Fiesta di 
colore chiaro 

L'atdone dei rapinatori, se¬ 
condo le testimonianze dei 
dipendenti, è durata meno di 
dieci minuti Mentre due dei 
malviventi tenevano a bada i 
presenti che sono stab legati 
e imbavagliati gli altri otto 
banditi svuotavano il magaz¬ 
zino birmaceutico Gli scato¬ 
loni contenenti i medicinali 
sono stati caricati su due fur¬ 
goni. ftoi, ad operazione ulti¬ 
mata i malfattori sono fuggiti 
verso la via Tiberina. 

Sul luogo della rapina so¬ 
no intervenuti i carabinieri 
della compagnia di Montero- 
tondo, il Gruppo Roma II e le 
pattuglie con i cani poliziot¬ 
to. L'intera zona è stata an¬ 
che sorvolata con un eticot- 
lero proveniente da Pratica 
di Mare. Poco distante dallo 
stabilimento della •Farmit» i 
carabinieri hanno individua¬ 
lo e recuperato uno del due 
furgoni utilizzati dai banditi 
per la fuga, svuotato dalla 
merce Proseguono ie indagi¬ 
ni. 


■i Span in .ma e un tenta¬ 
tivo di fuga dalla villa di Lati¬ 
na nella quale viveva da tem¬ 
po sotto falso nome Alla fine 
Salvatore Palazzolo, 4S anni 
braccio destrci dei boss ma¬ 
fioso Tano B,idalemente, è 
stato arrestato domenica se¬ 
ra dagli agenti del commbsa- 
riato Esposizione dell'Eur e 
condotto in carcere L'accu¬ 
sa è di associazione di stam¬ 
po mafioso e traffico intema¬ 
zionale di stupefacenti. La 
polizia lo ricercava da cin- 

3 ue anni Ocpo l’imizione 
egli agenti, I uomo ha cer¬ 
cato di disiarsi di un biglw'tti- 
no sul quale era annoiato un 
nome, Giuseppe Conte Una 
perquisizione nell'abitazione 
di quest'ultimo, un fnittiven- 
dolo di 38 anni propnetano 
di un negozio a f^mezia do¬ 
ve vive e svolgi! la sua attività 
commerciale, ha portato al 
ritrovamento di una bustina 
con 32 grammi di cocaina 
pura. Anche pi:r Conte, ame- 
stato subito dopo, l'accusa è 
di traffico intemazionale di 
stupefacenti. Falazzolo ave¬ 
va un falso nome per sfuggire 
alle nceiche della polizia, si 
era scelto lo pseudonimo di 
Giuseppe Occhipinti Gli 
agenti l'hanno trovato scritto 
in perfetta grafìa su una carta 
d identità falsificata che risul¬ 
tava nlasciata dal Comune di 
Roma A lui gli inquirenti ‘so¬ 
no arrivati in seguito ad un 
mandato di cattura emesso 
dalla Procure d ella Repubbli¬ 
ca di Firenze cinque anni fa 
Insieme al PaKizzolo, erano 
stati colpiti dal provvedimen¬ 
to altre 46 persc‘ne 


Uccìso dal suo complice 
Litigavano per i soldi dell’eroina 


Ucciso nel cuore della notte a Pnmavalle, con due 
colpi di pistola, uno al fianco e uno alla nuca. Save- 
no Zucca, 28 anni, con precedenti per stupefacenti 
e rapina, è stato assassinato nella notte tra martedì e 
mercoledì, probabilmente per un regolamento di 
conti. Vicino a lui, la macchina con cui era andato 
all'appuntamento in via Monte del Marmo. La squa¬ 
dra mobile è già sulle tracce deiromicida. 


ALBSSANORA BADUIL 


■■ Gli hanno sparato al 
fianco e alla nuca in un an¬ 
golo buio di Primavalle, a via 
Monte del Marmo, in piena 
notte La morte di Saveno 
Zucca, 28 anni, pregiudicato 
per reati di droga e rapine, è 
stata con tutta probabilità l'e¬ 
pilogo violento di una lite 
Due colpi di pistola, il pnmo 
ad un fianco e l'altro, per fini¬ 
re l'uomo già m tetra, alla nu¬ 
ca. Il proiettile mortale è 
uscito dalla gola, perforando 
la giugulare II dirigente della 
sezione omicidi della squa¬ 
dra mobile Nicola D'Angelo 
e 1 suol uomini hanno già 
identificato l'assassino, ma ^ 
non 1 hanno ancora trovato 
Un testimone, di cui la po¬ 
lizia nega però l'esistenza, 
avrebbe visto due uomini liti¬ 
gare sul ciglio della strada 


dopo la mezzanotte t due, 
secondo le prime indagini, 
dovevano spartirsi il ricavato 
della vendita di una partita di 
droga Ma l'incontro è dege¬ 
nerato Zucca ed il suo com¬ 
plice devono aver comincia¬ 
to a discutere sulle quote del¬ 
la spartizione O magari uno 
dei due ha accusato l'altro di 
aver fatto sparire una parte 
del denaro 

Verso le due della notte tra 
martedì e mercoledì, una 
pattuglia della polizia in ser- 
vi,-» di perlustrazione nella 
zona ha visto il corpo per ter¬ 
ra. sul bordo della strada. Ri¬ 
verso a testa in giù, Saveno 
Zucca era morto da poco 
Dal nome trovato sui docu¬ 
menti, è stato facile risalire 
subito ai precedenti giudizia- 





Saveno Zucca, 
ucciso 
a Primavalle 
forse da un 
complice dopo 
una lite 
legata a una 
partita di droga 


n Una lunga lista di furti, ra¬ 
pine e reati di detenzione e 
spaccio di stupefacenti. Vici¬ 
no all'uomo, è stata trovata 
anche la sua macchina. Una 
•Peugeot 20S T shirt» bianca. 
Con quella. Zucca aveva rag¬ 
giunto il luogo dell'appunta¬ 


mento notturno Lo attende¬ 
va il complice che è diventa¬ 
to il suo assassino.Dovevano 
contare i soldi e dividerli Ma 
qualcosa non ha funzionato 
Oppure, l'assassino aveva già 
deciso tutto pnma dell'in¬ 
contro, convinto in partenza 


che Saveno Zucca andava 
punito E forse non ha nep¬ 
pure agito di testa sua, ma 
per conto di qualcun'altro 
Anche se la scena della lite, 
sempre che sia stata davvero 
vista, proverebbe il contrano 
Una decisione presa sul 
momento, non premeditata. 
Urla ed insulti che salgono 
d intensità e di volume, poi la 
pistola che appare improwi- 
samnente tra le mani dell'uo¬ 
mo, il pnmo colpo che parte 
dalla canna e Saveno Zucca 
che cade sull'asfalto Poi, il 
secondo sparo m testa 
li testimone di cui la mobi¬ 
le smentisce l'esistenza, pas¬ 
sando in macchina accanto 
ai due infervorati nella di¬ 
scussione, avrebbe anche ri¬ 
conosciuto un viso noto a 
Pnmavalle Noto e legato al 
mondo del traffico di droga 
£ forse cosi, dunque, che gli 
inquirenti sono amvati ad 
identificare l'assassino Ma al 
suo indirizzo, naturalmente, 
I uomo non c'era Ora le in¬ 
dagini proseguono Ira la ma- 
I lauta della zona, e soprattut¬ 
to nel giro dei trafficanti di 
eroma e cocaina Perntrova- 
re quel volto nolo che non 
dovrebbe nuscire ad andare 
troppo lontano. 


IVANA DELLA PORTELLA 


■1 E se la scuola si facesse 
promomee di culturi anche al 
di fuon dei propn confinit E 
nuscisse a coinvolgere gli stu- 
denu con un approccio diretto 
e fattivo con la re illà circo¬ 
stante'* Allora onem bbe nsul- 
tati come quelli ragg unti dal li¬ 
ceo scientifico «Cave ur* che in 
questi giorni dopo un lungo 
lavoro preparalono durato cir¬ 
ca sei anni, e appiedalo ad 
un'esposizione illustrativa su 
Roma 

Non si tratta della reiterala 
mostra sulla città, ina di un 
nuovo modo di rapp'Ortarsi ad 
essa, pmnlegiandone I aspetto 
topografico e illustralivo II lito¬ 
te «Lavon in corso» esplica già 
li carattere 'in diver 'ie> della 
mostra la quale si pone princi¬ 
palmente come metodo di ri¬ 
cerca, come allestimento di un 
cantiere di studio Pertanto 
non pretende di essere esausti¬ 
va dato che affronta il proble¬ 
ma della città su di jii ampio 
ventaglio cronologico che va 
dalla preistoria sino ai nostn 
giorni il filo conduttore del la¬ 
voro è ben individuato da Filip¬ 
po Coarelli nella presentazio¬ 
ne- partire dal più lontano pas¬ 
sato per capire l'oggi e prepa¬ 
rare li domani II corredo illu¬ 
strativo della mostia docu¬ 
menta infatti le fasi salienti 
deirevoluzionr stonc.i della 
città Parte da un plastico che 
delinea la forma dei sette colli 
e propone con una <ierie di 
piante, nella stessa scala il 
mondo antico e la città papale, 
le demolizioni del ventennio e 
la formazione delle borgate si¬ 
no a giungere al sistema dire¬ 
zionale orìerlale Vecchie 
stampe, foto depoca, ac¬ 
quarelli realizzati dai -agazzi, e 


lucidi in sovrapposizione, con¬ 
tribuiscono a delincare i van 
pcnodi in sequenza Mentre 
un interessante -bibliografia fi¬ 
gurala- ne suggonsce le fonti di 
informazione Alcuni sludenu 
guidane i visitalon sul percor¬ 
so della mostra dimostrando di 
aver adento al lavoro non solo 
per semplice formalità Anto¬ 
nia Pugliese, I insegnante che 
ha curato I esposizione, insie¬ 
me al professor Guseppe Bel- 
luzzi osserva infatti -Alcune 
centinaia di giovani hanno la¬ 
vorato con grande impegno, 
dimostrando un'estrema sensi¬ 
bilità ai problemi urbanistici e 
storici della loro città Prima di 
questa mostra molti di loro 
non sapevano disUnguere il 
Foro Repubblicano da quelli 
imperiali- 

Spesso gii studenti romani 
ignorano il grande patnmonio 
della loro città, poiché la routi¬ 
ne dei programmi scolastia 
impedisce ai docenti di svolge¬ 
re I necessari approfondimenti 
e ricerche E ciò risulta tanto 
più grave se a fame le spese è 
una città cosi ricca di memoria 
come Roma Tutto è lasciato 
all iniziativa del singolo inse¬ 
gnante. magan al suo impegno 
fuon orano Impegno, che 
quando approda a nsultaU co¬ 
me questo non può che meri¬ 
tare un augimo come quello 
che gli rivolge il professor Coa- 
relli -La consapevolezza degli 
erron del passalo - dice - pos¬ 
sa propu lare tempi migliori a 
chi si avvia a diventare prota¬ 
gonista del futuro- 
Tla mostra, sarà aperta nel- 
1 aula magna del Liceo -Ca¬ 
vour» - m via delle Canne, I - 
sino alla fine dell anno scola¬ 
stico, tutte le mattine dalle 9 aL 
le 13) 


In lizza 5 liste per eleggere gli studenti negli organi di governo della II università. I seggi chiudono oggi alle 17 

Urne affollate a Tor Vergata, ha votato il 22,4% 


Si sono presentati in molti ieri ai seggi di Tor Verga¬ 
ta. 2391 gli studenti alle urne pereleggere i loro rap¬ 
presentanti negli organismi dell'ateneo, circa il 
22,4% dei 10.661 iscrìtti. Un dato che conferma la 
forte .affluenza al voto della 11 università romana. 
Nelle precedenti elezioni votò il 48,7% degli iscritti. 
Quest'anno le liste in lizza sono S. Oggi i seggi si 
dtiudonoallel?. 


OBUAVACCAMLLO 


■I Volo atfollato a Tor Ver¬ 
gata. N( III ateneo romano, do¬ 
ve Ieri si è svolia la prima gior- 
nata di consultazioni eletiorali 
per designare i rappresentanti 
degli studenti negli organi di 
gowemci amminlÀrativi, a re¬ 
carsi alle urne sono stati 2391 
volanti, una percentuale pari 
al 22,43, degli iscntti che sono 
tal tutto IO 661. La quota di vo¬ 
lanti nelle precedenti elezioni 
era stata del 22% al termine 
della prima giornata e del 
48,7% degli altere 6394 iscritti 
alla fine delle operazioni di vo¬ 
to. A lare il pieno di voti e di 
aeggi due anni fa fu la Usta -Tor 
Vergata studenti» che riuniva 
caltoUd popolari e studenti di 
destra. Una Usta in Uzza anche 
quest'anno, affiancala da altre 
quattro contendenti. Ci sono le 
^orze giovani - Ucad-che rap¬ 


presentano i democristiani di 
centro sinistra, «Univerailà e Ri¬ 
forma» sostenuta dai giovani 
socialisti, «Rilorma c universi¬ 
tà», composta anch'essa dai 
cattolici popolari, che inveite i 
termini di quella di soclviisii, e 
sembra fatta apposta per dare 
fastidio al givani psi, tanl'èche 
si é fatta pubblKi'à esponendo 
nei manifesti un bel garofano 
in bianco e nero Epoicisono 
i -Lavori in corso-, un listone 
che riunisce i giovani della si¬ 
nistra giovanile, di area verde, 
della -rete- di Orlando, i tanti 
militanti nel movimento contro 
la guerra, che farno parte del- 
l'-associaztene per la pace- e 
di Amnesty IntemattenaL e i 
tanti bcritti al secondo anno, 
sensibilizzati dal movimento 
della Pantera. 

Tor Vergata è giunta al volo 


dopo una campagna elettorale 
tranquilla, che ha visto come 
unica battaglia tra le Uste lo 
scippo del garofano e te sclm- 
mtettamento del nome dei gio¬ 
vani psi da parie di quelli di 
•Kilorma e Università», di area 
cp La Usta «Tor Vergata stu¬ 
denti», che riunisce anche can¬ 
didati del Puan, si è sponsoriz¬ 
zala con manllesii di dubbio 
gusto Ftester patinati che co¬ 
piano e trasformano gli spot 
dell'Aperol, dove una -bionda» 
stile pubblicità recita «non so 
voi, ma io voto Tor Vergata 
Studenti» I socialisti hanno af¬ 
fiancato ai loro manifesti elet¬ 
torali la sigla -Arpa-, che corri¬ 
sponde airossociazione fon¬ 
data dai giovani psL Un'Inizia¬ 
tiva che ha al suo attivo un 
convegno sull'europa del '92 e 
diverse iniziative culturali, in 
prima fila le presentazioni di li¬ 
bri Tra i lanci pteeleltorali, l'a¬ 
pertura delia nuova mensa, in 
anticipo sui tempi, da parte del 
presidente dell'fdisu. il sociali¬ 
sta Brancati 1 locali sono stati 
presi in affitto, pagando un mi- 
nardo all'anno, dai proprietari 
Vlaninl e Callaglrone 
•Lavori In corso*, che si defi¬ 
nisce una lista di base, ha pun¬ 
tato su diversi obiettivi Da una 
parie l'elaborazione di un nuo¬ 
vo rapporto tra •base» ed eletti 
ha dato ampi poteri aU'assem- 


blea degli studenti sostenitori 
che delibera sull'orìentamenlo 
da tenere negli oiganismi e ha 
la facoltà di nniocare 1 rappre¬ 
sentanti, si aucofinanzla e pub¬ 
blica penodicamenle il pio- 
pno bilancio affiggendo mani¬ 
festini neUe varie focotià. Si 
propone di far rispettare il dirit¬ 
to alte studio, e insieme ai co- 
mitaU di quartiere ha formato 
un grappo al lavoro per solle¬ 
citare l'apertura del PolicUni- 
co La zona di Tor Vergata, cui 
fa rifermlneto un bacino di 
utenza di circa 160 000 abitan¬ 
ti, non ha una struttura ospe¬ 
daliera dove rivolgersi. La U 
università infatti lavora in con¬ 
venzione con alcuni reparti del 
Sant'Eugenio, aH'Eur, e della 
clinica •Columbus», dall'altra 
parte della città, nei pressi del 
Policlinico Gemelli 
A campagne cotKluse, ieri 
le elezioni hanno preso il via, 
in un ateneo affollato, anche 
da volti nuovi «Ho visto parec¬ 
chie persone tra 130 e i 40 an¬ 
ni, assolutamente sconosciute 
- ha detto Stefano Cfocone di 
'Lavori in corso' - Sono le 
nuove matricole degli anni in 
cui si tengono le elezioni, so¬ 
prattutto nelle facoltà scientìfi¬ 
che c'e stalo un forte aumento 
di questi nuovi iscritti anziani, 
arruolati per le elezioni». 



Asili nido «dimezzati» 

Sono assenti le cuoche 
e i bambini di due scuole 
restano senza pranzo 


«Vogliamo anche noi i privilegi previsti nell’ordinanza di Voci» 

Sette gl(miì di tr^ia per ^ ex mìlitan 
GH sfrattati della Difesa chiedono garanzie 


BB Nidi a mezzo servizio per 
i bambini di via Coliredo Ma- 
nwU e via Casal di Sanzone. 
L'assenza della cuoca e la ca¬ 
renza di personale ha creato 
scompiglio tra i genitori del 
pioeoli 'alunni' delle due 
scuole. Da circa un mese e 
mezzo, nel nido di via Mameli i 
bambini tono senza pranzo, in 
via Sanzone, invece, la cucina 
< chiusa da circa cinque gior¬ 
ni •Dopo un mese a base di 
pasti freddi - racconta Maria 
Lucia Cavallo, mamma di uno 
dei 40 bambini che frequenta¬ 
no U nido di via Goffredo Ma¬ 
meli - da circa tre settimane la 
scuola eli iude all'una, causan¬ 
do enonr i problemi a chi lavo¬ 
ra tutto li giorno La cuoca, 
purtroppo si è ammalata, co¬ 
me pure il sostituto e il Campi¬ 
doglio non ha mandato una 
supplente straordinaria». 

^asperaU dal disservizio e 
dai disagi gli utenti del Mameli 
bamw spedito una denuncia 
■Ila procura e al preletto con¬ 
tro ii resiwnsablle dell'ulficio 
nido delia I npaitiziooe per In- 


tentiztene di pubi: Ileo servizio 
•Un palo di settimane la - ag- 
giun^ Maria Luisa Cavallo - 
abbiamo anche presentalo un 
esposto alla commis.uriato di 
via San FVancesco a Ripa» 

Nel nido di via Casal Sanzone I 
bambini mangiano panini ai 
formaggio o al prosciutto da 
una settimatta. «La cuoca si e 
ammalata - dice Barbara Pen- 
nisi, mamma di un"alunna' ■ 
Da domani (oggi, ndr) pe l al 
nido non entreranno più d 30 
bambini, perche ci sono sola¬ 
mente due assistenti non di 
ruote. Le titolari, per protesta, 
si sono date mala’c la Kuola 
funziona a singhiozzo, ci sono 
solo Ire bidelli Le assistenti ci 
hanno detto di portare i bam¬ 
bini al più presto possibile, chi 
arriva prima si a^iudicherà il 
posto La situazione e insosle- 
'nibile, abbiamo bisogno del 
nido comunale «, poi, da 
quando hanno aumentato le 
tonile potrebbero garantire un 
servizio migliore, prima, all'Ini¬ 
zio, quando aprirono, passa¬ 
vano addirittura i pannolinU 


Bloccati per una settimana gli sfratti del ministero 
delia Difesa. Lo ha promesso Bonifazio Incisa, gene¬ 
rale, capo di gabinetto del ministro Virgilio Rognoni, 
a una delegazione dell'associazione nazionale case 
per i militari, ricevuta ieri mentre gli ex sottufficiali 
manifestavano in via XX Settembre. L'associazione 
chiede di estendere alla categorìa l'ordinanza Voci 
sul passaggio "da casa a casa". 


TERESA TRILLO 


■i Per una settimana tire¬ 
ranno il fiato Gli ex militan, 
sfrattati dal ministero della Di- 
lesa dalle case di servizio han¬ 
no strappato sette giorni di tre¬ 
gua Una sospensione dei 
provvedimenti concessa ieri 
da Bonifazio Incisa, generale, 
capo di gabinetto del ministro 
■Virgilio Rognoni Sette giorni 
durante I quali si studierà la si¬ 
tuazione e si verificherà la pos¬ 
sibilità di accettare le proposte 
deH'Associazione nazionale 
case per i militari e altre forze 
armale estendere I ordinanza 
Voci ■ sfratto esecutivo solo se 
si dispone di un'altra casa do¬ 


ve andare ■ anche agli ex uffi¬ 
ciali c sottuticiali e sospensio¬ 
ne del provvedimenti dì sfratto 
già incorso 

•£ una promessa del genera¬ 
le Incisa - dice Ivano Selli, 
membro dcH'associazione - ie¬ 
ri abbiamo visto il generale, 
che ha accolto la nostra richie¬ 
sta di sospensione in attesa di 
una decisione del ministro At¬ 
tualmente I ordinanza Voci, 
emessa te scorso anno dal pre¬ 
fetto di Roma, non si può 
estendere agli ex militari per¬ 
ché gli sfratti del ministero so¬ 
no ingiustamente considerati 
un atto amministrativo interno. 


Mercoledì prossimo ci sarà un 
nuovo incontro- 

Ieri mattina, intanto, gli sfrat¬ 
tati di Cecchignola, viale delle 
Medaglie d'oro.T^nti, Trullo, 
Folte Montematte hanno ma¬ 
nifestato il loro disappunto sot¬ 
to le finlsire dei minlÀero della 
difesa, in via XX settembre 
-Non sappiamo dove andare • 
dice un ex maresciallo - gii enti 
ubblici, gli uraciche applicano 
l'equo canone, non ci accetta¬ 
no le domande- -Dopo 40 an¬ 
ni di servizio siamo solo ferrac¬ 
ci vecchi - a«lunge Ferdinan¬ 
do Taranl, sfrattato dalla casa 
di Tor di Quinto - eppure per 
anni abbiamo pagalo la Ge- 
scal lo ho io sfratto per il 28 
maggio». 

Negli ultimi due giorni, i di¬ 
pendenti del ministero incari¬ 
cati di attuare ie ordinanze di 
strallo hanno bussato ad altre 
porte Tre giorni fa sono andati 
In viale delle Medaglie d'oro 
Ieri mattina in via Roccaprtera 
-La settimana scorsa mi aveva¬ 
no promesso che se avessi im¬ 
ballalo tutto mi avrebbero con¬ 
cesso quindici giorni di proro¬ 
ga - racconta Antonietta Festa, 


in dialisi da vari anni - Cosi ab¬ 
biamo latto, ma il 17 giugno 
dove andrò Ho chiesto una 
sospensione fino a dxiembre, 
quando potrò finalmente Ira- 
sfeiimi in un casa acquistata in 
cooperativa, ma il ministero ha 
respinto la mia nchiesla- 

Secondo l'Associazione na¬ 
zionale case per i militari e aP 
tre forze armale, a Roma, gli 
sfratti sarebbero 341, di cui 150 
già autorizzali Molti alloggi 
demaniali - disseminati in tutti 
i quartieri della città e concessi 
per il periodo di servizio - sa¬ 
rebbero vuoti «Sono circa ISO 
■ aggiunge Ivano Selli - inutiliz¬ 
zati da anni perche il ministero 
non ha i fondi per ristrutturarli 
GII ex militari sono disposti a 
lasciare la casa di servizio, pur¬ 
ché abbiano una valida alter¬ 
nativa L estensione dell'ordi¬ 
nanza Voci anche a questa ca- 
Icgona potrebbe risolvere mol¬ 
ti problemi» 

Fra i manifestanti, ien matti¬ 
na, mentre si attendeva la del- 
gazione ricevuta da Bonilazio 
Incisi, si faceva il resoconto de¬ 
gli alloggi sfitti <A Cecchignola 


ci sono 42 appartamenti liben 
- sostiene un ex maresciallo • 
in viale delle Medaglie d'oro 8, 
in via Enulio Praga 2. in via 
Francesco D Ovidio 1 e chissà 
quanti ancora nelle altre zone 
di Roma Se non usano tutte 
queste case perche devono 
cacciarci? Perché dobbiamo 
convivere quotidianamente 
con l'angoscia che domani 
qualcuno busserà alla porta 
per caccirci sia? £ un continuo 
stillKidio». 

Due giorni la, il Pds ha pre¬ 
sentato una nsoluzione in IV 
commissione Difesa della Ca¬ 
mera chiedendo I immediata 
sospensione degli sfralti e 
un'analisi approfondita del 
problema «Bisogna meltere 
ordine in questa malena - dice 
Quarto Trabacchinl, deputato 
del Partito democratico della 
sinistra - Il problema Ò costrui¬ 
re più case utilizzando le leggi 
per l'edilizia sovvenzionala e 
convenzionala, nvedere I ca¬ 
noni e cedere a prezzo equo 
gli alloggi che non servono più 
alle strutture e alle sedi milita- 
n» 


A. A.M. ARCmTETTURA ARTE MODERNA 
ROMA 12 VIA DEL VANTAGGIO 
Tel. 06/3219151 

Direzione: via Albalonga, 3-00183 Roma 
Tel. 06/70191 203 - 251 - 206 - 208 - Fax 06/70191247 


NELL'ARTE; I NUOVI LINGUAGGI 

GIUSEPPE CAPPELLI 

^ • RIAPPARIZIONl 
Dipinti e Disegni 1985/1991 

a cura di Francesco Mcichini 
coordinainento di Fabnzio Fioravanti 


fìno a sabato 15 giugno 1991 
orano d'apertura 17.30/20 



Via Bandvunga. 1 
VanoTcn 24 maggio, or* 17.30 

LIRICA E ROMANZE 


con 

Amena MEDINA VANACOFtE (soprano); Franz SCA- 
RANO (lanora); Fianco DI CESARE (barìtono); 

M. Luisa ROMANO (pianofolto). 

INGRESSO A SOTTOSCRIZIONE 

♦ ♦♦ 

Ora 21 

SERATA SUDAFRICA 

ht oollaborazionti con MAI.S. per una campagna di 
soUdarìetà (apertura di 2 campi di accoglienza a auto- 
zlona a distanza di baimbini di strarìa) 
_ Intervarrft; BENNY NATO _ 

Wrfeo - Mu^aa - Gastronomìa » Drtnks 

L'Università Popolare 
della Terza Età di Roma 

organizza 

Conferenze 

Aula Magna Centro Didattico Polivalente 
Unità Sanitana Locale RM 4 
Via S. Giovanni in Laterano 155 - Roma 

Giovedì 23 maggio 1991, ore 16 
Mutamento dì identità donna-uomo, 
riflessi sulla famiglia e sulla società. 
Prot.ssa Gioia LONGO 

Università di Sassari 

Giovedì 6 giugno 1991, ore 16 
La trasfonnazione del linguaggio 
e la vita moderna. 

Prof. TuUio DE MAURO 

Università di Roma La Sapienza 


INFORMAaONI • Unhwisltà Popotara della Terza Età di Roma - Via 
del Semintrio, 102-00186 Roma - ToL 68404S2 -6840453 - 6890120 


Si ringrazia per la collaborazione 
la Cassa di Risparmio di Modena 
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Saranno consegnate questa mattina alla Procura 
le denunce raccolte dal nostro giornale e dal Codacons 
Chiesta Tapplicazione dei controlli al computer 
proposta da un docente della facoltà di Economia 




Sano passati 30 oiomi da quando il coralgllo cofflunile ha approvato un 
ordim dai gioroo ctie Impegnava II sindaco e la giunta ad atllvara una li¬ 
nea verde end-tangente: Ma ancora non t stato tetta Lo stesso docu¬ 
mento prevedeva anche rapertuia di sporteli elettrcnici presso le drco- 
acrizlonl per garantire racoesso dei cittadini alle inlonnazioni sudo stato 
<0 avanzamento delle loro pradclw. 


Dossier-mazzette dal ma^strato 

E il Pds presenta un decalogo per la trasparenza 


■1 Quattro settimane di denunce. Stamattina, le segna¬ 
lazioni anivate al «Pronto tangente- ptomotiso dall'Unita- 
Codacons verranno presentate con un esposto alla magi¬ 
stratura. Storie quabiasi, tangenti da poche lire, o da 
molto di più. Storie di una trasparenza che non c'ù, no¬ 
nostante fa legge 241 sla stata varata da quasi un anno. 

J1 Pds capitolino ha presentato ieri dieci proposte per 
far partire davvero le norme che garantiscono la llm|>i- 
decza amministrativa. «Non per favore ma |>er diritto-, un 
decalogo del buon amministratore, per lettdeie più com¬ 
prensibile la burocrazia capitolina. 

Regole semplici, da far partire subito. E da tenere pre¬ 
senti nella stesura dello statuto comunale, per riconosce¬ 
re tra gli impegni prioritari quello di un funzionamento 
corretto degù uffici amministrativi. 

,41 primo posto. l'Introduzione del sistema Informativo 
elaborato dalla -Sapienza- - e -scovato- dal nostro gior¬ 
nate - per -pedinare» le pratiche e ndun«, attraverso l'u¬ 
so del computer, la discrezionalità dell'Impiegato allo 
sportello. 

Decalogo anlicoiruzlone e centri del diritti. Il Pds ne ha 
inaugurato uno ed altri stanno nascendo. Punti di riferi¬ 
mento per capite <ome funziona» la macchina amminl- 
stnitiva e che cpu/an;.,q 9 iKrqiaroen$q, per veder rico- 
noKiuti i propri dmill senza fncap^ré nefki rete di clien¬ 
teli! e favoriUsml. Cario teoni, semtarlo romano del Pds, 
ne spiega le finalltù. -Non intendiamo sostituirci ail'am- 
mlnistrazione, ma il Comune non si muove». 

-Pronto tangenti-, intanto, continua. 

Cario Leoni 
«Contro la corninone 
centri dd diritti» 

CULUDMARLETTI 





MAItlNA MASTROLUCA 


' ■§ Non per favore, ma per 
diritto; i cittadini, secondo le 
, nuove leggi, delle proprie pra- 
: tiche dovrebbero conoscere 
tutto, compreso il nome degli 
j bnpIeijaUcheleseguono.Maa 
Roma lutto questo e ancora un 
sogno. Il Pds sta per aprire nel¬ 
le sue sezioni una serie di Cen¬ 
tri dei diritti. Uno, nel quartiere 
dell'Aiberone. è gii tunzionarr- 

> le. Ne paria Carlo Leoni, segre¬ 
tario romano del Pds. 

- Coa’i iuta l'Idea di aprire 
questi Centri dei diritti? 
All'Interno del Pds se ne parla¬ 
va da tempo. Diciamo che l’i¬ 
dea nasce dall'esigenza di dar¬ 
ci unii nuova organizzazione-, 
e, alle stesso tempo, il Centro 
dei diritti e una nsposla al pro¬ 
blemi della gente. I cittadini, 
molto spesso, non sono nem¬ 
meno a conoscenza dei propri 
diritti. O. comunque, non san¬ 
no a citi rìvolgcrsL l Cemn oliri- 
ranno consulenze, daranno in- 

> dirizzi e, quando sarà necessa¬ 
rio. interverranno concrela- 
mente presso le circoscrizioni. 
Il Campidoglio, ecc. 

In quali settori opererete? 

La casa, la sanità, il lavoro, il 
commstclo..jMrAlberone, al¬ 
cuni valontari altamente spe- 
ciallzz.ilispieghcranno, per 
esempio, come si fa ad avere 
l’esenzione del tickcL o a chi d 
si deve rivolgere per una licen¬ 
za, un permesso. 

Pensate davvero che qoeata 
Iniziativa tcrvlrh per argina¬ 
re la cornizione? 

SI. Soprattutto nelle zone più 
popolari, è facile incappare 
nella'nHe delle clientele. Il al- 
ladino, che non sappia come 
tlaolvera un cerio problema, 
incoiura II galoppino che lo 
aiuta e in cambio pretende 
qualcosa. Se perù la gente sa 
esattamente qual è, per esem¬ 
pio, la-procedura per la sua 


■1 Venti giorni per tirare le 
somme di un faticoso statuto. 
Ferma In commissione -per 
la scarsa disponibilità della 
De», la bozza stilata dagli 
esperti è stata esaminata fino 
airaiticolo 8. -C'à il rischio di - 
finire ai tempi swplementari ' 
- dice Walter loccl, consi¬ 
gliere pds La Democrazia 
cristiana sembra più attenta 
agli appalli che non alla rifor¬ 
ma. Una riforma che dovreb¬ 
be impedire ad un assessore 
come Oerace di manipolare 
a suo piacimento le cubature 
del plano regolatore o garan¬ 
tire un controllo maggiore 
sulle spese elettorall-.^^e- 
stione di metodo. E soprat¬ 
tutto di trasparenza. Il Pds 

ttra^fSidmm^ta aom^. 
indicando i principi generali 
cui dovrà ispirarsi h> statuto, 
da far partire subito e da -te¬ 
nere in osservazione per un 
anno- prima di stilare la ste¬ 
sura definitiva. Separare poli¬ 
tica e amministrazione, rico¬ 
noscere Il carattere intema¬ 
zionale di Roma, riformare la 
macchina amministrativa at¬ 
traverso la creazione di nuo¬ 
ve aziende municipalizzate 
ed un ampio decentramento 
nelle clrcotcrizionL Ricono¬ 
scere in modo sensibile la 
presenza delle donne, con 
una commissione Inculcata 
di riesamin.tte le delibeie più 
importanti, -falsamente neu¬ 


tre- e inserire, per statuto, tra 
i compiti del sindaco quello 
di varate un piano regolatore 
degli orari, come ha ricorda¬ 
lo ranca Prisco. E soprattut¬ 
to agganciare la leg^ 241 
sulla trasparenza ammini- 
straUva alla nuova carta co¬ 
munale, -perche i principi 
che non hanno sanzioni - ha 
detto Maria Coscia - finisco¬ 
no con Tessere dimenticati». 

Quindi, un decalogo del 
«buon amministratore-. Da 
far partire subito e da ripren¬ 
dere anche nello statuto. 
«Non per favore ma per dirit¬ 
to-, Il titolo delle dieci propo¬ 
ste presentale Ieri dal ras. 
Regolette semplici anti<or- 
luzione, butto aiKhe, -ù stato 
detto-, del lavoro fatto dalla 
stampa sulla scia del caso la- 
dOùcà.'ffcòttsignàetlr della 
XIX sorpreso con 20 milioni 
nelle mutande. Da vedere 
puntqper punto. 

1. Pedinare le pratiche. 
Il modo potrebtrò essere 
quello di utilizzare II sistema 
Informativo elaborato dalla 
facoltà di Economia della 
•Sapienza». «Consente di 
controllare - spiega il deca- 
lùogo pds - a che punto si 
trova una domanda di licen¬ 
za, quale ulficio la sta trattan¬ 
do, quali documenti manca¬ 
no eie. Con il computerai eli¬ 
mina la dltcmionalilà dei- 
Tinformazione». 

2. A cU coapele. «Per 
ciascuna domanda presenta¬ 


ta dal cittadino il Comune 
deve designare un funziona¬ 
rio responsabile del procedi¬ 
mento». Insomma, per ogni 
pratica, un nome e un co¬ 
gnome ed un incaricato rico¬ 
noscibile. 

3. Tempi di risposta. 

Non devono superare i 30 
giomL Con l'eccezione di ca¬ 
si particolati, che vanno perù 
specificati. 

4. Basta la domanda. 

L'amministrazione capitoli¬ 
na non può richiedere al cit¬ 
tadino I documenti che spel¬ 
ta al suol uffici fornire. Ceitifl- 
catt di nascita o di residenza, 
stati di f amigUa e cosi via non 
andrebbero allegati alle do¬ 
mande per te varie pratiche: 
è ih stessa amministrazione 
che deve procurarseli. E do¬ 
ve possibile, sostiene II Pds. 
' yg^la rgato il ricono ell'ait- 
' loSertìficazione, 

5. loformazioBe. -Entro 
60 giorni devono essere 
aperti sportelli per informa¬ 
zioni, con terminali telemati¬ 
ci. in tutti gli uffici». Il decalo¬ 
go prevede anche la distribu¬ 
zione di depliant Informativi 
sulle procedure da seguire 
per le più diverse praticne e 
la pubblicazione di bollettini 
periodici su licenze, conces¬ 
sioni, spalti. 

6. ForaiD dei dtladlnl. 
Incontri tra amministratori e 
cittadini sulla qualità dei se^ 
vizi o su problemi speclllcl. 
Un esemplo per tutti; «se si 
fosse fatto un forum prima di 
modificate le linee Aiac nella 


zona TIbunina si sarebbero 
eliminati molti disagi-. 

7. Istruttoria partecipa¬ 
la. Anche le proposte di deli¬ 
bera della giunta diventano 
pubbliche. «Le associazioni 
dei cittadini possono presen¬ 
tare memorie e osservazioni 
alle quali la Giunta è obbliga¬ 
ta a rispondete prima del- 
Tapprovazione». 

8. Difensore cMco. Pre¬ 
sente nelle circoscrizioni per 
seguire tutti I tipi di pratiche. 
Ma anche come punto di li- 
lerimento su questioni specl- 
liche. Quindi un difensore 
per l’ambiente, per gli anzia¬ 
ni, per gli handicappati, per ì 
bambini... 

9. Carte del dlrlML Do¬ 
cumenti a tutela dei soggetti 
più deboli, in analogia con la 
carta del diritti del malato 
dcH'SL- -• 

10. Prepandone degU 
affici. «Tutte queste cose 
non si realizzano senza il 
coinvoglmento e la croalinca- 
zlone della burocrazia». L'ut- 
flcio studi del comune ha 
messo a punto un questiona¬ 
rio per sondare il parere dei 
funzionari. «Ma è finito In un 
cassetto - ha detto Tocci - 
Come il risultato di un son¬ 
daggio fatto dalla “Sapienza" 
sula produttività negli ufflci 
capitolini. Il 68 percento dei 
dirigenti, secondo questa ri¬ 
cerca, lamentano una forte 
Ingerenza politica nelle atti¬ 
vità amministrative. Un buon 
motivo per non parlarne». 


pratica, è difficile che poi ac¬ 
cetti di subire. 

CooM sta andando nd Ceri- 
IrodeD’Alberoac? 

Il giorno delTinauautazlone 
sono subito arrivate 5 persone. 
Due avevano un problema con 
la casa, un contenzioso con lo 
lacp. E successa anche una 
cosa curiosa, che crediamo si 
ripeterà. Si è presentata una 
cittadina. Ha detto di volere 
mettere a disposizione del 
Centro le sue competenze nel 
campo della sanità. 

Non ardete che. In fondo, 
questi Centri facciano dò 
che «penerebbe al Comnne? 
Noi offriamo al cittadini uno 
strumento per accedere a ciò 
che già esiste, cioè agli uffici 
delTamminlstrazione. o a 
quelli del sindacato, del Suilla, 
ecc. A ciò si aggiungerà la lotta 
politica. Le segnalazioni più 
emblematiche, per esempio, 
saranno pubblicizzate. E, 
quando sarà necessario, oan- 
durremo delle vere e proprie 
battaglie. 

Lo scandalo della-tangente- 
ncUe mulande- ha tnacUalo 
mollo scalpore. Sembra pe¬ 
sò che U Campidoglio si 
muova poco. 

Quello à stato un episodio gra¬ 
vissimo, che non ha allarmato 
U Comune quanto avrebbe do¬ 
vuto. La linea telefonica per 1 
cittadini, che vogliano segna¬ 
lare i casi di corruzione, per 
esempio, alla (ine hanno dovu¬ 
ta farla altri. Ora, iniziative del 
genere non rappresentano 
una soluzione, se non si va ol¬ 
tre. Resta però il fatto che il Co¬ 
mune non si muove. E, tra l'al¬ 
tro. rischia di perdere alcune 
grandi occasioni. Allo Statuto, 
per esempio, ci si sta andando 
in modo confuso. E persino 
convincere la maggioranza ad 
incontrarsi con i dttadini è sta¬ 
to difficile. 


D calvario delle bustarelle 


Corsie 
preferenziali 
perla clinica 
per anziani 


Lavoro ai ministero della sa¬ 
nità e so che alla Usi... -con¬ 
sigliavano» calorosamente 
una clinica per gli anziani, 
pur avendo a disposizione 
altre struttupe. Due dottori in 
particolaie, Z. e W„ per dare 
questa indicazione prende¬ 
vano soldi dalla clinica, con 
la quale enino in contatto 
tramite la signora R. Anche 
mia madie venne ricoverata 
in questo Istituto e sono sicu¬ 
ra che la imbottivano di psl- 
colarmaci. Quando è stata ri¬ 
coverata, il 15 febbraio sco^ 
so, era lucidissima. Tre giorni 
dopo non mi riconosceva 
più, non parlava, non mi ca¬ 
piva. 1 medici mi dissero: 
«Che vuole, è anziana...». Il 9 
marzo mia madre ù morta. E 
non ho mal saputo di cosa. 


Quei cantieri 
a rischio 
«protetti» 
con le bustarelle 


Lavoro in un'Impresa edile. 


Ho avuto modo di vedere 
personalmente come i co- 
strutton riescano a far chiu¬ 
dere un occhio sulla sicurez¬ 
za nel cwtìere. In XIII circo- 
Krizione, ed è solo un esem¬ 
pio perchù è qui che mi ù ca¬ 
pitato di lavorare ultimamen¬ 
te, ci sono «tariffe» che vanno 
dai due al cinque milioni, pa¬ 
gate di volta in volta a tecnici 
o vigili, secondo i casi. È vero 
che la normativa sulla sicu¬ 
rezza nei cantieri ù compli¬ 
catissima e se davvero biso¬ 
gnasse rispettare tutte le nor¬ 
me non «empie si riuscireb¬ 
be a lavorare. O almeno, ser¬ 
virebbe più tempo e invece il 
cottimo funziona ancora. Ma 
c'e di mezzo lavila delle per¬ 
sone. 


Multe 

a ripetizione 
per la mazzetta 
negata 


Sono un artigiano e lavoro In 
XI circoscriz^e. Un paio di 
anni fa.sono stato letteral¬ 
mente tormentato dai vigili. 
MI tacevano le multe più Im¬ 
pensate. Una volta perchè ho 
chiuso II negozio con cinque 
minuti di ritardo. Per noi, a 
differenza dei commercianti, 
Toiatio di apertura è più ela¬ 
stico: possiamo lavorare, ma 
non vendere meice. Ma per 
farmi togliere la multa sono 
dovuto andare a protestare al 


comando. Un'altra volta mi 
hanno fatto ui» contravven¬ 
zione perchè la mia auto 
•non era ben allineata al 
marciapiedi» o perchè sosta¬ 
va ad una distanza eccessiva 
dai marciapiedi: figuriamoci! 
U ho misurati; erano venti- 
quattro centimetri. Insomma, 
ogni giorno ce n’era una. La 
ragione di tanto accanimen- 
tol'ho capita dopo. Per caso 
mi è capitato di parlare ad un 
cliente che lavora nella sede 
circoscrizionale. -Vogliono 
una mazzetta - mi ha detto - 
ma ci parlerò io». Da allora le 
multe sono finite. 


Traffico nei viali 
del Verano 
«Se paghi 
entri con Lauto» 


La mia è una denuncia pic¬ 
cola piccola. Ma è una cosa 
che mi indigna. Al cimitero 
del Verano non si può entra¬ 
re con la macchina, ad ecce¬ 
zione deile persone aratane. 
Ed invece basta dare una 
maiKia al custode al cancel¬ 
lo per circolare Uberamente 
per I vialctti, spesso anche a 
velocità sostenuta. E una 
mancaiaa di rispetto. Per i 
motti, ma soprattutto per i vi¬ 
vi, che vorrebbero almeno 
qui un po' di tranquillità. E 
poi ù una cosa illecita. Non 
sarà molto, ma alta fine della 
giornata si parla di decine, a 


Sos sul filo 
del telefono 
Tutti i numeri 
antirìcatto 


M II modo di difèndersi da 
chi chiede tangenti c’è. Sono 
ormai diveise le linee telefo¬ 
niche con cui si possono de¬ 
nunciare abusi. C'è II «Pronto 
tangente- delTUnità-Coda- 
cons (44490292), comincia¬ 
to subito dopo la vicenda del 
consigliere circoscrizionale 
sorpreso con 20 milioni nelle 
mutande. E c'è il filo diretto 
dei Verdi (6795812). 

Alcune a s so c iazioni. Inol¬ 
tra sono scese In campo da 
tempo con iniziative analo¬ 
ghe. Il Codacons. il coordina¬ 
mento delle associazioni per 
la difesa delTambiente e dei 
diritti degli utenti e consuma¬ 
tori, raccoglie segnalazioni di 
vario genere, tangenti com¬ 
prese (3251738). 

Lo stesso discorso vale per 
il Movimento federativo de¬ 
mocratico (3216059), che si 
occupa principalmente dei 
disservizi nel sistema sanita¬ 
rio. C'è Infine la Conlescr- 
centi. Ai quindicimila Iscritti 
romani ha inviato un questio¬ 
nario per conoscere a fondo 
il fenomeno delle estorsioni. 


volte anche centinaia, di mi¬ 
gliaia di lire. Che le cose stia¬ 
no proprio cosi ci vuole poco 
a verificarlo. Lo sanno anche 
i vigili urbani, che stanno 
sempre all'entrata principa¬ 
le. Ma non fanno niente. 


Dieci milioni 
per diventare 
inquilino 
di un ente 


li nome non ve lo dico, per¬ 
chè questa storia è successa 
proprio a me e non vonei ri¬ 
schiare di perdere la casa. 
Abitavo a Montesacro, in uria 
casa privata e mi hanno shat- 
lato. Sarà anche vero che i 
tempi sono lunghi, ma trova¬ 
re una casa in affitto è come 
vincere un temo al lotto. Dif- 
ficUe trovarla e diiiicile anche 
da pagare, visto che sono un 
autista delTAiac ed ho due 
bambini. Cosi ho saputo che 
c'era una persona in grado di 
procurare contratti per le ca¬ 
se di un ente. Mi ha chiesto 
dieci milioni. Anche se avevo 
un po' paura che fosse un 
truffatore, ho accettato per¬ 
chè proprio non sapevo co¬ 
me fare. Ma la casa me l'ha 
procurala per davvero. Ed è 
anche una bella casa, con tre 
stanze e un giardinetto. Pago 
500.000 lire al mese. E tiro 
avanti. Mio fratello, invece, 
non ne ha voluto sapere. E 
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sta ancora In un monolocale 
con la moglie e una bambi¬ 
na. Vorrebbero una casa più 
grande, anche perehè esis¬ 
tano un altro bambino. Per 
concludere lo stesso affare, 
ora ci vonebbero molti più 
soldi. 


Supermarket 
invadente 
«Chi gli ha dato 
la licenza?» 


Sono un commerciante delia 
XIX. Non so se questa è pro¬ 
prio una storia di tangenti, 
oppure no. In via... hanno 
aperto da qualche tempo un 
supermercato. Intanto non 
sappiamo come gli abbiano 
dato la licenza, visto che 
questa zona è piena di nego¬ 
zi. Si è visto qual'cra il prezzo 
di un chiosco bar, figuriamo¬ 
ci per un supermercato. Biso¬ 
gnerebbe controllare quante 
licenze sono .state concesse 
per legami di parentela con 
chi di dovere. Non è un con¬ 
trollo difficile. Queste cose 
qui le sanno tutti. Poi un'altra 
cosa: prima i vigili passavano 
sempre, se per caso avevi 
della merce fuori te la faceva¬ 
no togliere. Adesso il super- 
mercato tiene fuori tutto 
quello che vuole e non gii di¬ 
ce niente nessuno. E c'è una 
confusione di macchine sen¬ 
za precedenti. 


Ecco il testo 

dell’esposto 

IcieFUnità 


■n Sig. Procuratore, 
sono Gressi Roberto, nato a Viteibo il 
7/9/1958, dei quotidiano -TUnità- e nella 
mL'j qualità di capocronista della redazio¬ 
ne della cronaca di Roma del predetto 
giornale rappresento a V.S. quanto segue. 

fiiei giorni scorsi, a seguito dell’eclatan- 
te vicenda delTairesto in flagranza di un 
amministratore pubblico di Roma cotto 
nell'atto di percepire una tangente, la re¬ 
dazione della cronaca romana de «l'Uni¬ 
tà» ha avviato un'inchk-sta giornalistica sui 
fenomeni di condizione e di malaffare nel¬ 
la capitale e a tal fine ha assunto l'iniziati¬ 
va di attivare una linea telefonica onde 
raccogliere dalia viva voce dei cittadini te 
segnalazioni di storie di coiruzione, abusi 
e sopraffazioni perpetrate in loro danix> ' 
da pubblici funzionari. L'inchiesta è stata 
ovviata con lo scopo precipuo di portare 
alla luce le dimensioni crescenti e le for¬ 
me del fenomeno. 

Abbiamo ipotizzato, in sostanza, che la 
vicenda delTamminùttratore trovato con i 
soldi delia tangente addosso non rappre¬ 
senti che la punta di un iceberg, di ben più 
vaste dimensioni; essa, a nostro parere, 
costituisce espressione di un fenomeno 
che si alimenta e si giova della complicità 
Uà vessatori e vittime. Anche per questo 
motivo le vicende di corruzione stentano a 
pervenire alla percezione degli organi isti¬ 
tuzionalmente deputati al controllo ed al¬ 
la repressione delle attività criminose. 

Pertanto, tramite la linea telefonica di 
cui si è detto (44490292). abbiamo pred'i- 
spoito la raccolta delle denunce dei citta¬ 
dini senza dottare o richiedere paiticolafi 
tomnalità, In modo tale che chiunque 
avesse ritenuto di aver subito un qualsiasi 
sopruso da parte di pubblici funzionari 
potesse raccontare senza alcuna remora 
la sua disavventura. Abbiamo garantito lo¬ 
ro Tanonimato ed offerto l'opportunità 
che nonostante ciò la vicenda potesse di¬ 
venire di pubblico dominio, per il tramite 
di un organo di informazione e di dibatti¬ 
lo. - ... .. ' 

Da parte sua -L'Unità- - sia per la ob¬ 
biettiva difficoltà di verificare il contenuto 
di notizie riferite da fonti praticamente 
non identificabiU, sUi in considerazione 
delle finalità di un'Inchiesta giornalistica 
che non ha intenti scandalìstici e persecu¬ 
tori verso chicchessia - pubblica settima» 
naimente tutte le denunce pervenute, 
mantenendo integre le versioni forniteci, 
depurandole però di quelle indicazioni 
che potrebbero esporre a pericolo la repu¬ 
tazione di persone determinate. 

Siamo consapevoU. infatti, del pencolo 
che, nonostante tutte le precauzioni adot- - 
late e la raccomandazione fatta agii autori 
delle telefonate di riferire esattamente i 
fatti, ci siano pervenute o possano perve¬ 
nirci denunce contenenti notizie in tutto o 
in parte veritiere. 

Coiil facendo abbiamo Inteso per oggi e 
per il futuro non solo evitare il rischio di ' 
esporci con un'incauta condotta ai rigori 
delia legge, ma abbiamo altresì voluto 
pone la nostra iniziativa al riparo da ogni 
possibile strumentalizzazione a fini ad es¬ 
sa estranei. 

D'altro canto abbiamo ritenuto che la 
nostra iniziativa potesse e dovesse costi¬ 
tuire un'occasione di raccordo e di colle¬ 
gamento tra la società civile e le istituzioni: 
i canali istituzionali infatti - come già si è 
accennato sopra - mostrano di non fun¬ 
zionate adeguatamente, se è vero che al¬ 
cuni cittadini, anziché rivolgere te foro de¬ 
nunce sia pure in fonna anonima agli or¬ 
gani delio Stato, hanno preterito mettersi 
in contatto telefonico con un organo di 
stampa. 

Abbiamo perciò deciso di inviare i testi 
delle denunce che ci sono pervenute e di 
quelle che in iuturo dovessero pervenirci, 
completi di tutte le indicazioni riferite dai 
nostri interlocutori telefonici, a codesto 
Ufficio, che è per legge deputato allo svol- 
gimemo di indagini sulle notizie di reato. . 

Si tr.itta - come V.S. potrà rilevare dalla 
lettura dei testi allegati - di denunce quasi 
sempre estremamente circostaiaiatc Sul¬ 
la attendibilità e fondatezza del contenuto 
di tale denunce (per anonimi che ne sia¬ 
no gli autori) è preferibile (se lo ritengo¬ 
no) che si esprimano - anche a tutela del¬ 
ia pubblica amministrazione e di quegli 
stessi funzionari eventualmente incolpati 
ingiusLrmenie - gli organi cht istituzional¬ 
mente amministrano la giustizia, anziché 
l’organo di stampa cui compete la sola re¬ 
sponsabilità (o forse li mento) di aver «in¬ 
ventato- uno strumento inusuale, ma ido¬ 
neo a dar voce aU'ansi,! di giustizia di mol¬ 
ti cittadini. 

Voglia accogliere, Sig. Procuratore, an¬ 
che a nome delTlntera redazione della 
cronca romana de «l'Unità» i più vivi e de¬ 
ferenti laluU. 


25 




I 












Roma 



Interventi per realizzare 
500 chilometri di tubature 
nelle «zone 0» e in altre aree 
dove ancora mancano 


I progetti saranno triennali 
e ag^omati ogni anno 
Basterà il 50% dei residenti 
per ottenere Tallaccio 


«In dieci anni tutti a metano» 
E in boxgata si aspetta il gas 


Entro tre anni il metano arriverà in tutte le case che 
ne sono ancora sprovviste. È stata firmata ieri la 
nuova convenzione trentennale tra il Comune e l'I- 
talgas. L'accordo prevede la programmazione d'in¬ 
terventi triennali, che di anno in anno saranno rivisti 
e aggiornati da una commissione di tecnici. Per usu¬ 
fruire del serviziobasterà ora il consenso di solo il 
50% della popolazione residente. 


ANNATARQUmi 


■i Borgate, periferia, tutte 
le aree co.Tiprese nel piano 
regolatore e all'lntemo e al¬ 
l'esterno del Gra, i nuclei 
abusivi e quelli non penane- 
trali saranno presto raggiunti 
dal servizio di metanizzazio¬ 
ne. Con la convenzione tren¬ 
tennale finnata ieri mattina 
tra ritalgas e il Comune, - 
presenti l'assessore ai servizi 
tecnologici Bernardino Anti- 
nori e il prosindaco Beatnce 
Medi - l'azienda si è infatti 
impegnala, entro dieci anni, 


a completare la rete e a por¬ 
tare il gas entro tutto il peri¬ 
metro cittadino. Gli interven¬ 
ti, suddivisi in progetti tnen- 
nali, saranno presentati ed 
aggiornati di anno in anno e 
sottoposti ad un apposito 
controllo da parte di una 
commissione di tecnici. Ma 
la vera novità prevista negli 
accordi sottoscntti ien tra Co¬ 
mune e Italgas consiste negli 
impegni assunti dall'azienda: 
a partile da oggi qualunque 
zona anche a bassa densità 


abitativa dovrà essere rag¬ 
giunta da questo servizio. Sa¬ 
rà sufficiente che il S0% della 
popolazione residente ne 
faccia richiesta. 

Entro il '99 è prevista la in¬ 
stallazione di circa 500 chilo¬ 
metri di nuove condutture. 
Un impegno che consentirà 
di portare il melano a 27mila 
famiglie che ne sono sprovvi¬ 
ste, oltre al potenziamento e 
la sostituzione di 100 chilo¬ 
metri di rete ugni triennio. Il 
piogeno prevede tre diversi 
tipi d'interventi. Il primo, da 
portare a termine entro ■ 
prossimi tre anni, riguarderà 
la metanizzazione di tutte le 
aree Interne ed esterne al 
Raccordo Anulare. Il secon¬ 
do. (dal 1993 al 1996) di 
maggior rilievo, riguarda l'e¬ 
stensione del servizio alle 
aree denominate zone «O» Si 
tratta di 84 nuclei edilizi abu- 
s'ivi che il Comune, già nel lu¬ 
glio ‘78, aveva recuperato 
nella vallante al piano rego¬ 


latore e che erano già state 
incluse nella vecchia con¬ 
venzione Italgas scaduta all'i¬ 
nizio di quest'anno. Una F>e- 
nfena dì 5000 ettari dì terreno 
che va da Cesano ad Ostia 
Nuova a Torreimpietra, lino 
a comprendere le zone di 
Passoscuro, Focene, Fium'ici- 
no. Cava Pace p>er cui le ope¬ 
razioni di metanizzazione 
non erano stale completate. 
Il terzo settore d’intervento si 
svolgerà nell'arco di 5 anni, 
dal '94 al '99, e nguarderà le 
lottizzazioni spontanee. Cir¬ 
ca 13,000 nuclei familiari sa¬ 
ranno raggiunti dal servizio. 
A Roma il consumo annuale 
di gas ha ormai raggiunto gli 
820 milioni di metn cubi al¬ 
l'anno. Attualmente ben 101 
borgate sono collegate alla 
rete di distribuzione del me¬ 
tano. In tutto il temtorio della 
cintura extraurbana il servi¬ 
zio raggiunge 75.435 utenze. 

«Questa sarà anche l’occa¬ 
sione - ha detto il presidente 


deU'ltalgas Carlo Da Molo - 
per partecipare alla sfida per 
Roma capitale, efficiente e 
più vivibile. Per vincerla sono 
necessane ingenti risorse fi¬ 
nanziarie, magan nuovi rife- 
nmentl normativi, certamen¬ 
te una nuova cultura della 
città e dei servizi per la capi¬ 
tale, lo sforzo congiunto di 
soggetti pubblici e privati*. La 
convenzione prevede anche 
un programma dì assistenza 
agli utenti per garantire una 
maggiore sicurezza, che pre¬ 
vede venfiche ed interventi 
soprattutto sugli impianti di 
riscaldamento autonomo. 
L'Italgassi è anche impegna¬ 
ta a finanziare un progetto 
per un sistema cartografico 
computerizzato della mappa 
aggiornata di tutti pubblici 
servizi, la costruzione di fon¬ 
tane e monumenti nelle bor¬ 
gate romane e un program¬ 
ma per il verde in città che 
prevede l'acquisto di 1 Smila 
nuovi alberi. 


.Gvitavecchia. Gli amministratori si concedono una «vacanza» gratis - 

s. 

I ^pponesi invitano il ^daco 
:Ld non va, ma partono in quattro 


La città giapponese di Ishinomaki invita sindaco e 
as.'iessore alla Cultura di Civitavecchia per celebrare 
il ventesimo anniversario del gemellaggio. Ma, fatti i 
conti, con tre milioni stanziati dal Comune, partono 
in quattro; due de, un socialista e un socialdemocra¬ 
tico. Il Pds denuncia; «Una figuraccia. Non è stata ri¬ 
spettata la dignità della città. E una gita turistica sen¬ 
za giustificazioni». 


‘ n (. «aVMMRAIMIÙ 

M '^Un viaggio premio nella 
terra del SoTLevante. Una gi¬ 
ta turistica «tutto compreso*. 

Il gemellaggio fra Civitavec- 
ehm t la cittadina giappone¬ 
se di Ishinomaki si e trasfor¬ 
malo in un premio di fedeltà 
per i partili della maggioran¬ 
za, che il 19 maggionanno 
messo suU'aereo due espo¬ 
nenti della Oc, un socialista, 
un socialdemocratico. 

•Gli amici giapponesi han¬ 
no Invitato il sindaco e l'as¬ 
sessore alla cultura, ma non 
faranno storie se arriviamo in 
quattro», devono essersi detti 
tra dt loro gli amministratori 
di Civitavecchia. «Risparmia¬ 
mo sul viaggio e sull'albergo. 


che conto. Bastava un picco- to i natali al pittore Hasega- 
lo nlocco e si potevano ac- wa, autore degli affreschi del- 
contentare un paio di fedelis- la chiesa dei Martiri Giappo- 
simi. Il 16 maggio, proprio nesi. Questo viaggio doveva 
nella ricorrenza del ventesi- portare un messaggio di pa- 
mo anniversario del gemei- ce e di amicizia. Ma gli uomi- 
laggio, la Giunta ha delibera- ni della maggioranza non 
to la spesa di tre milioni, ne- hanno neppure informalo la 
cessar! per .1 cambiamento città. Hanno fatto in fretta le 
del programma. «Il sindaco valigie, pronti a dividersi 
non à potuto venire», hanno qualche panino pur di anda- 
detto i rappresentanti del Co- ' re airawenfura». * ' 
mune di Civiiavecchia al pri- ' ' Un giudizio molto duio, 
(no cittadino di Ishinomaki. che è condiviso negli am- 
•Ma ci slamo noi». Cosi è Ini- bieniì culturali della città, 
ziata la gita m Giappone del- ' In molli ricordano ancora 
l'assessore sccialista alla cui- la conferenza stampa dell'l 1 
tura Vatrella. dell'assessore aprile, in cut l'assessore Fa- 
socialdemocratico al bilan- trella presentava la spedizio- 
cio Lattanzi, dell'assessore ne: «furieremo gli operatori 
democristiano allo sviluppo turìstici e gli imprendilori lo 
Craba, e del presidente della cali, andremo con le video 
Commissione cultura Vinac- cassette su Civiiavecchia e 
eia. anche lui de. Tarquinia, inviteremo anche 

Una vergogna, una figu- l'ex assessore alla Cultura del 
raccia«, 6 il commento del Pds perche ha ben meritato», 
consigliere del Pds Piero De Poi I piani devono essere 
Angelis, che Ila firmato una cambiati. Gli invitati a paga- 
mozione cor i colleghi di mento et hanno ripensato, 
partito Fati e lacomelll. «Il ge- Alla fine deve essere prevalsa 
mellaggio con Ishinomaki la scelta meno impegnativa 
era nato venti anni fa perché di una breve vacanza di tavo¬ 
la città giapponese aveva da- ro. 


al massimo faremo qualche 
sacrificio nel mangiare». E 
cosi hanno pensato di pertire 
in quattro' perchè perdersi 
una visita di amicizia alla ter¬ 
ra del Sol Levante’ 

Lo scambio culturale era 
già stato organizzato du tem¬ 
po dal Comune giapponese 
con un budget di 12 milioni 
484 mila lire, accreditato al¬ 
l'agenzia di viatti Travet Plaza 
llaly Jtb. La cifra avrebbe do¬ 
vuto coprire il viaggio in top 
class e il soggiorno in alber¬ 
go di prima categoria per sin¬ 
daco e assessore alla cultura. 

a gli amministralon di Civi¬ 
tavecchia hanno (allo qual- 


Da sabato sul tracciato Viale Angelico-Castel Giubileo 

36 vecchietti ^e iiiste 
per difendere le hid 


Anziani in bicicletta? Si, ma per tutelare i 15 chilo¬ 
metri di pista ciclabile che da viale Angelico tocca¬ 
no Castel Giubileo. Perse! mesi 36 pensionati volon¬ 
tari, iscritti all'associazione «Verdeargento», indos¬ 
seranno una giacca verde e controlleranno gli otto 
punti di entrata al tracciato per le bici, realizzato in 
occasione dei mondiali di calcio. Il debutto è previ¬ 
sto per sabato prossimo. 


MARISTCUA ItnVASI 


Mi La pista ciclabile che da 
viale Angelico raggiunge Ca¬ 
stel Qubtieo non sarà più solo 
meta di ciclomoton e accumu¬ 
lo di lattine e cartacce. Da sa¬ 
bato prossimo c per 6 mesi 
una squadra di 36 pensionati 
vigilerà il tracciato per le «due 
ruote» realizzato in occasione 
dei mondiali di calcio. I simpa- 
bcl vecchietti indosseranno 
una giacca verde con su scritto 
«Vigilanza pista ciclabile» e 
ogni coppia avrà a disposizio¬ 
ne una radio Vhs per comuni¬ 
care con Sergio Paciucci, il 
coordinatore deila squadra 
che, dotato di un telefono cel¬ 
lulare. inlormerà 1 vigili urbani 
in caso tosse richiesto un inter¬ 


vento di rimozione. Gli addetti 
alla sorveglianza e alla piccola 
manutenzione della pista si 
muoveranno In biciclelta e ri¬ 
ceveranno un rimborso spese 
di zoomila lire al mese. Entre¬ 
ranno in servizio con turni di 3 
ore tutti i giorni dalle 9 alle 12 e 
dalle 16 alle 19. 

L’iniziativa è il frutto di una 
convenzione stipulata tra l’as¬ 
sociazione «Verdeaigenlo» 
aderente aU'Auser, l'organiz¬ 
zazione della Camera del La¬ 
voro di Roma e l'amministra¬ 
zione comunale. Il proggetto 
spenmentale della durata di 6 
mesi, che ha lo scopo di tutela¬ 
re t beni ambientali cittadini 
utilizzando l'ampia disponibi¬ 


lità dei pensionati, è stato illu¬ 
strato ieri In una conferenza 
stampa daU'assessoie al Teve¬ 
re e al litorale Daniele Fichera 
che ha dichiarato la sua volon¬ 
tà di prolungare il percorso ci¬ 
clabile fino a Villa Borghese, 
attrezzando il tracciato di pun¬ 
ti ristoro e assistenza ai ciclisU. 
Sono intervenuti anche i segie- 
tan generali della Camera del 
Lavoro Pierluigi Albini, Pietro 
Rultolo e Marco Di Luccio 
(quest'ulumo è anche il presi¬ 
dente dell'associazione «Vcr- 
deargentoO e Orlandinl e Poz- 
zilli dello Spi, il sindacato dei 
pensionati. 

•Siamo anziani in gamba. 
S'iamo I pionien della capitale» 
- spiega contento Giovanni Ta¬ 
glialegna. Il suo entusiasmo 
viene pero interrotto dall’ ami¬ 
co e collega Gino lacorossi che 
dice- «Saremo intransigenti 
con gli aulomobìllsU Indiscipli¬ 
nati. Ordine e pulizia sarà il 
nostro motto». Paolo Aramo è 
deciso a difendere i dintti degli 
anziani; «Per raggiungere il no¬ 
stro posto di lavoro - dice - ci 
occorerebbe un abbonamento 
Alac e, peiché no, anche un 
tesserino di riconoscimento 
comunale». 


SERVIZIO 
PUBBLICO 
Di LINEA 
GIORNALIERO 


DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 


PRIMA PORTA 

CON LE AUTOLINEE CAR EATA 


Per informazioni 

06/69.62.955 
06 / 69.60.854 


// giorno 26 giugno 1991 dalle ore 16 in 
poi l'Agenzia di prestiti su pegni mAnto- 
nio Merluzzi s.n.c." sita in Roma, via 
dei Gracchi 23, eseguirà la vendita ^Va¬ 
sta pubblica a mezzo ufficile giudiziario 
dei pegni scaduti non ritirati o non rinno¬ 
vati dal n. 42408 a! n. 43615. 



PDS centocelle 

via degli Abeti, 14 


Venerdì 24 maggio alle ore 18.30 
Incontro-dibattito sul libro 
di Carlo Ginzburg 

«Il giudice e lo storico» 

considerazioni 
in margine al processo Sofrì 
interverranno: 


Luigi FERRAIOLI 
Lisa FOA 

Nicola GALLERANO 


MOSTRA DISEGNI DEGLI STUDENTI 
ROMANI E CONCORSO A PREMI 


“GIRARIOMA IN TRENO” 

(PER IL COMPLETAMENTO DELL'ANEaO FERROVIARIO) 

Una selezone dal circa 400 disegni e manifesti pub¬ 
blicitari - che evidenziano i vantaggi dei mezzi di tra¬ 
sporto pubblici su rotaia in città rispetto a quelli su 
strada - realizzati dagli studenti delle scuole di Roma 
di ogni ordine e grado sarà esposta nell'atno della 

STAZIONE TIBURTINA 
20 - 26 maggio 1991 


La cerimonia di premiazione si svolgerà presso il Cir» 
colo Canottieri del Dopolavoro Ferroviario di 
Roma, Lungotevere Arnaldo da Brescia, venerdì 31 
maggio alle ore 17. 


IL COMITATO ORGANIZZATORE 

FA LA COSA GIUSTA... 
VIAGGIA GIOVANE 

CON mr wmr 

(Agenzia dì viaggi della Sinistra giovanile) 

Organizziamo; 


- Voli a tariffe scontate 

- Offerte per gruppi 0 Crai 

- Settimane bianche 

- Itinerari ecologici 

- Prenotazione aerei e treni 

- Interail 


- Viaggi «personalizzati» 

- GTe scolasliche 

- Gite naturalistiche 

- Offerte bige/nt 

- Traghetti 

- Corsi di vela 


Puoi trovarci a Villa Passini il martedì 
ed II venerdì mattina 
dalle ore 10 alle ore 13 (tei. 4367248) 
o in via Principe Amedeo, 188 dalle 15.30 
allo 19 (tei. 7341241733006) 


DITTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d’Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTXE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


• Cucine in formica e legno 

• Pavimenti 

• Rivestimenti 

• Sanitari 
H Docce 

O Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


ELIO DONATO, ^ 2 - ROMA 


TÒI@*37,23.550 (parallelo v.le Medaglie d'Oro) 

48 MESI senza eambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



Abbonatevi a 

t 


I \ 

mnità 


UNA BICICLEnA PER ENTRARE NEL GIIMX 


Per la jetunlaquattreslma «ella, il Ciro 
d'Italia prende il «la. la leggendaria sfida 
tra campioni si ripere; d saranno fughe 
appassionanti, faticose scalate, sprint de- 
dshl. Ma la «era protagonista saA sempre 
lablddetta. una passione di tuia che non 
si ferma mai. neanche dopo settantaquai- 
tro Girl. Per questo Ftai. motore uSklale 
del Ciro d'Italia, ha deciso di rendere 
omaggio alla bicicletta. Acquistando 
un'auto della gamma Fiat tra il 20 e il }l 
maggio. asTcte in regalo una bicicletta 
legnaiw. una marra che del Giro ha bso 
la storia. Scegliete voi con quale legnano 



eniiaPE nel giro; se amate le fughe solita¬ 
rie. una Pluton da coirsa fari al caso vo¬ 
stro, se Invece volete far contento un figlio 
scalatcre, preferMe una mountain bike 
Perses. £ per chi una pedalare in dolce 
compiignia, le biciclette diventano due; 
un’Olanda 26 per lei, e una mountain bike 
Ihrax ])er luL Se anche non vi lancerete in 
fuga, non scaleicie l passi e non scanerete 
in un ircnetico spriro, scoprirete to stesso 
che un giro su due ruote pub essere piace¬ 
vole come un viaggio su quattro. Quattro 
ruote F lat, naturilmente. uEDEEBu 
flit Mna Mnotui oa ir «no vniiiA. 



OFFERTA VAUOAPE» IL PRODOTTO DISPONIBILE • INIZIATIVA NON OMULABILE CON ALTRE IN CORSO «AUTORIZZAZIONE MINISTERIALE N. 4/3963 


CONCESSIONARI E SUCCURSALI/7IIEU7 AREA DI ROMA 
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Giovedì 
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NUMERI imu 

Pronto imervenlo 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956376-7575893 
Contro antiveleni 3054343 
(notte) 4967972 

Guardia medica 47S674-t-2'3-4 
Pronto soceorso cardiologico 
830921 Cfina Mafalda) 5^2 
Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aied adolescenti 860661 
Pur cardiopatici 8320649 
Tolefono rosa 6791453 


^ Umane 
intasca 
; di un prete 

attore 

•1 ^ 

MANCO capohau 

■■ Come sempre per pochi 
giorni (ultime lepUche lunedi) 
sono in scena all'Ateneo due 
3{>eltacoli, // more in tasca di 
Cesar Brie (ore 20 JO) e Re¬ 
attori di Korela (ore 22). 
Quel che può apparile un vez¬ 
zo degli interpreti dell'Odin, 
a-isia il rifiuto di ritornale a rac¬ 
cogliere gli applausi, ha una 
giustificazione decisira: qurui- 
do uno spettatore e invaso dal¬ 
la lesta ai piedi diUrevento 
rappresentato ha voglia di te¬ 
starsene in silenzio, di non 
rompere rincantesima Pur 
* avendo Irrorato a lungo con 
EuMnIo Barba (ad esemplo In 
TirioòoO e soprattutto con 
' (ben Nagel Rasmusien, la fon¬ 
datrice del Gruppo Fsùta, più 
eclettico della matrice Odin, 
l'argentino Cesar Brie gli ap- 
‘ plausi II ha raccolti, dopo aver 
intersecato vita arte e religione 
fino a farrte sparire i confini. 
Plico male per gli applausi, 
che comunque suonavano sto¬ 
nati oltreché meritatissbnL 

Quel che Iriwrce N poteva 
evitaib (e che suggeriamo di 
evitare) e il trasferimenio in al- 
bgi sala, a II mare in tasca ulti¬ 
mato, per assistere M IUtfhmiarf 
del gnrpposalentliio (con se- 
, de ad Aradeo) Kore)^ E non 
. penthéquest'ultiinonon abbia 
. frecce neil'arco, anche se un 
po' spuntate da precedenti usi, 
ccn eccessiva declamazione, 
straboidanle titlllwr) di espe- 
diintt quali l'acqua, 0 hioco, il 
puzzo (e la carta di giornale, 

, le candele, la radio, I Mlpi sec¬ 
chi. le grido, la loUia, la dispe- 
latione esistenziale in ^tesi), 
'Qti peich« dopo ow visto U 
mve In àasoa s) desidera per 
■rappunto tesUN piadardelUln— 
cantesimo, e leggerai magari il 
tetito, purtroppolnedilo, scritto 
da Em adattando (rarnmenti 
di Fernando Pessoa e Ceslaw 
Milosz. 

Veniamo dunque al regista- 
btlerprele argentino, che si ri- 
svirglla prete e dialoga con 
Dia, col pubblico, con la ma- 
drs. col suo passato di emigra¬ 
to e teatrante. Flgurarxr In sce¬ 
na spettatori-burattini, casse 
ches'apronoconposale Incol¬ 
late, un letto che da orizzonta¬ 
le viene messo in verticale, una 
pcrta sul lato opposto che chi 
la supera muore, una lunga ve¬ 
ste bianca da sacerdote. Come 
accade nella migliore tradizio¬ 
ne che ha il suo epiCMiiro sul 

sumono i^rM^M^fichc, 
si riscattano dal multiuso verso 
il molteplice significato, si sta¬ 
gliano come parole da versifi¬ 
care. non sunscono 11 deierio- 
lainento. > 

E Cesar Brie con le cose ci 
gioca, si «Uveite Iragicamenie, 
esibisce la finzione quale uni¬ 
ca verità, per «ommuovere i 
complici e rivelarsi agli indiffe- 
lenti». Con ironia ed elegia, di¬ 
stacco e pathos, balla e ride 
obbedendo al dio che lo co¬ 
manda, e dietro le quinte il 
suono <U una fisarmonica 
giunge opportuno a potenzia¬ 
re il coinvolgiinenlo. giù totale 
in momenti <U tensione moz¬ 
zafiato, prodigiosi, inattesi. Co¬ 
si la gamba del letto diventa 
una croce, lo spettacolo un sa- 
cnunento, i ciriochi «Urisove- 
stigia deD'aniofe. la scena una 
zattera in cui il corpo alla deri¬ 
va la lavorare lo spirita Dal 
dialogo all'irivetilva, il mare è 
una striscia azzurra da collo- 
calsi sugli occhi, perchè lo 
Sffjardo deUo apenotoie al ira- 
mutilnporto. 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Osp#dAlb 

Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebensfratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

3. Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

3 Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
3 Giacomo 67261 

3 Spinto 650901 

Centri veterlnarir 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5893650 

Appio 7182716 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

560034(VSei0078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi' 

357CM994-38734984-88177 

Coepauloi 






5844 

Pubblici 

7594568 

67261 

Tasslsllca 

865264 

650901 

S Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5893650 

Sannio 

7550856 

7182718 

Roma 

6541846 


■Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acoa Acqua 575171 

Acea. Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio - 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con- 
cartl) 4746954444 


■NRICOOAUJAN 


M Quando si entrava nel¬ 
l'androne giardino «legli studi 
di via Margutta 51 si sentiva 
nell'aria la velocitù della ma¬ 
teria felina; materia che Peri¬ 
cle FazzinI fissava prima sulla 
carta con china nera o grafite 
e carboncino, per poi rictear- 
la con la matena. Fazzini de¬ 
cideva con le idee che sprigio¬ 
nano creta, legno, gesso di 
creare la monumentalilù della 
scultura: monumentalitù che 
non consisteva in una cele¬ 
brazione della ralfigurazione, 
ma nella-trosposizione per in¬ 
nalzamenti del verso, di un 
verso come gii prediceva e 
consigliava il grande poeta 
Giuseppe Ungaretti. 

Compito enorme quello 
dello scultore, del maestro, al 
quale assolveva con grande 
mestiere e poesia. Si dichiara¬ 
va artigiano quando l'artigia- 
nalo veniva masacrato dal l'e¬ 
spandersi delia citta; si defini¬ 
va, e lo era, umile manovale 
con l'animo del grande artista 
quando gli altri teorizzavtmo 
ouasi U non scolpire credendo 
di colpire la boi^eslacon un 
antlborgheslsmo »nalurale»; si 
dichiarava matericafflente 
«luttlle quando aflrontiiva ma¬ 
teriali dufldìisslmi da plasma¬ 


re. Annusava il vento e lo tem¬ 
pestava sul cor)>o delle donne 
che innalzava dal terreno sino 
a toccare Uveili altissimi di 
poesia e di tragica sequenza 
storfcra come nel l'Eseàjoione 
di partìgianie Prigioniero poli¬ 
tico. 

Con il Fhdlalo, 1945-46. 
una delie maggM sculture 
del nostro tempo, prosegue la 
grande stagione barocca, pu- 
ilssima invenzione di Fazzini, 
tutta sua e Irripetibile; fino al 
punto di stabilirsi ormai come 
uno del massimi scultori di 
questo tKMttro Novecento. La 
(Galleria aflsota», (con orario 
10-13; 16^20), con in catalo¬ 
go un affettuoso ricordo di Ro¬ 
meo Lucchese e un testo criti¬ 
co di Fled Licht, ripropone In 
bella accoglienza alcune del¬ 
le sculture più splendide di 
Fazzini. nell'onesta convin¬ 
zione che è atKora tutta da 
studiare e godere la scultura 
del maestro. Con Fazzini ci 
troviamo a dover rapire con 
gli sguardi frammenti di iitale- 
na per ricomporla al vento di 
idee di una storia, quella del¬ 
l'immediato dopoguerra, con 
la quale dobbiamo ancore fa¬ 
re i conti, che vudeva opere di 
Arturo Martini, di Vincenzo 
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La poesia difesa 
dalla musica 
.di,Sa.ostakovic 
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■RASMOVAUMTN 


■1 Stiamo invitando la me¬ 
moria al «trentatrè» Che ci assi¬ 
curi del suo buon funziona¬ 
mento. Ma è nitido II ricordo di 
Sciostakovic giunto a Roma 
nel 1958 per ritirare la nomina 
ad Accadeemico onorarlo di 
Santa Cecilia. Sono trascorsi 
trentatrè anni Andammo al- 
l'aeroporto (Campino), e ci 
venne incontro con al vento i 
capelli sottili e la cravatta rin- 
torciitata. Aveva portato in do¬ 
no airAccademia la sua ultima 
•Sinfonia» (la undicesima) e ci 
fu per lui - una «sorpresa» pre¬ 
parata da un.i infiammala Hna 
Carmirelli - l'esecuzione di un 
suo •Quartetto». L'unica volta - 
dicono - che Sciostakovic fu a 
Roma, tra noi. Ma l'altra sera è 
ritornata rappresentato dalla 
moglie Irina. La signora ha 
portato in dono al Coavervalo- 
rio di Santa Cecilia l'Opera 
Omnia di Sciostakovic ben 
quarantadue volumi, stampati 
in Urss dalle Edizioni «Mu^ka» 
curate da Leonid Sktelnlkov e 
sistemali da Manascir Jaku- 
bov, prezioso direttore dell'Ar- 
(Silvio Sciosiakovic. Erano pre¬ 
senti l'uno e l'altro, con la si¬ 
gnora Sciostakovic, nella Sala 
di Via del Greci, chiusa da tonti 
annL finalmente rtapeita al 
pubblico. Un succe&so di Irma 
Rovinale, direttrice del (ùonaer- 
vatorio (la sala rientra nella 
sua giurisdizione), che ha rin¬ 
grazialo del dono, tanto più 
Importante in quanto la prima 
adizione del atutto Sctostak » 
vie» è giA esaurita. 

- Ahrettanto Imporionte è sta¬ 
to legare la riapertura delia Sa¬ 


la a questo evento sbaordina- 
rio, che ha restituito il luogo al¬ 
la sua destinazione originarla; 
la musica. Musica di Sciosta¬ 
kovic, si capisce, che ha offerto 
l'occasione del debutto all'or¬ 
chestra di giovani del Conser¬ 
vatorio. Sergio PsilicaroU, illu¬ 
stre pianista, ha suonalo quat¬ 
tro dei •Ventiquattro preludi e 
fughe», op,87, mentre Patricia 
AdMiu Oliti ha cantato, nella 
versione per contralto e orche¬ 
stra (quella del Conservatorio, 
direna da Francesco De Masi), 
i «Sei poemi» su poesie di Mari¬ 
na Zvetaieva. Una composizio¬ 
ne (1973) «fedlirata da Scio- 
stakovlc a vittima del potere: 
Puskin, Mandelstam, Anna 
Achmaiova, Postemok ed Es- 
senln. Mendelstam ed Essenin 
precedettero la Zvetaieva nel 
suicidio. La poetessa, errabon¬ 
da In Europa, ritorno in patria 
nel 1939 giusto in tempo per¬ 
chè marito e figlia Incappasse¬ 
ro nelle repreraioni staliniane, 
e perchè lei stessa, due aruii 
dopo (slamo nelclnquanteno- 
no di quella morte), decidesse 
di togliersi la vita. .•Morire non 
è unacoM nuova, ma più nuo¬ 
vo è nemmeno vivere». Sono I 
duo versi finali dell'ultima 
•quaitlna»dl Essenin. 

Abbiamo tulle le musiche di 
Sciostakovic. siamo ora impe¬ 
gnati ad eseguirle. Tantissimi 
gli applausi, tantissUno U pub¬ 
blico, poL Intorno a Mna Scio¬ 
siakovic, a lungo muenuta nel 
firmare i programmi di cala, in 
memoria d'una cosi straordi¬ 
naria serata. 
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Osilo spettacolo «Movers» ki scena al Teatro (Wmpico: sopra «Il fuciia- 
to» (1945/46) di Pericle Fazzini 

Le ombre di Giacomo Molinari 
in scena al Vascello con i Momino's 


■i Una compagnia giovanissima, (fesca d'entusiasmi si af¬ 
faccia al teatro Vascello da stasera a domenica. Per la verità, 
la nascita del Momino's dance theater risale a) 1986, quando 
li direttore e animatore del groppo. Giacomo Molinari, lormO 
il primo nucleo selezionando alcuni elementi dalla sua stessa 
scuoia - una mini «accademiev di ascendenze Jazz nel cuore 
del quartiere Monteverde. Ma, a patte alcune sporadiche e ve¬ 
loci apparizioni modello «uno spettacolo e fuga», è questo al 
Vascello il primo vero debutto delta compagnia. Non solo 
perchè il teatro di via Carini si è confermato in due anni di at- 
dviiA come un riconosciuto f>olo di riferimento per la danza 
(assieme allo «storico» Olimpico e al Trianon), ma anche 
perchè U Momino's ha assunto ormai una fisionomia di com¬ 
pagnia adulto. Il programma è un ventaglio di coreografie a 
firma dello stesso Mcìlinari. che ha titolato il tutto con un sin¬ 
tetico Ombre Ombre come anticamera del sogno e quindi a 
metA strada fra realtA e fantasia, spiega l'autore che usa un 
suo stile coreografico miscelaxtdo le sue esperienze di studio 
con Paul Steffen, e «newyorchesi» alla scuola di Ahvin Ail^ 
con un pizzico di tecnica Horton. ORA 


Braedano, giorni di festa con «Game Fair» 


ARIANNA fiUUWAHINI 


NN II Lazio rilancia la sua 
immagine turistica con la 
•prima» italiana di Carne Fair, 
la grande festa dei mondo 
agreste che si svolgerà da do¬ 
mani a domenica a Braccia¬ 
no. La manifestazione, col- 
tatidalissuna nel Paesi nord- 
euiopei come Inghilterra e 
FVancic«)ove vanta una iradi- 
zicne trentennale, tl proipc- 
ne di tw conoscere al grande 
pubbUcoivalorieieiiadizio- 
ni'lèiMi iHa «tal ilnle>aia 
nastra in generale attraverso 
tute quelle attivitA come cac¬ 


cia. pesca, cavalli che. da 
sempre, sono parte Iniegran- 
te della vita campestre 
Una grande vetrina, dun¬ 
que, immersa nel magnifico 
scenario del parco del Ca¬ 
stello Odescuchi, adulato 
sulle sponde del lago di Brac¬ 
ciano. Il carattere sportivo 
della manlferitazione è stato 
assicurato dril'adesione dì 
cinque federazioni dei Coni; 
Tiro a vplot Ito con l'arco, 
FMeicAi^ Sp«t è(|U^. 
Pesca sportiva. AttivtUi, que¬ 
ste, che gli ospiti potranno 


praticare in prima persona 
trasformandosi cosi da sem¬ 
plici spettatori in veri prota¬ 
gonisti. 

Ma accanto agli avveni¬ 
menti a carattere puramente 
sportivo, non mancheranno 
momenti Improntati all'inse¬ 
gna della spettacolarità e di 
un autentico divertimento. 
Nel grande ring posto al cen¬ 
tro dei parco, tra il boscoe le 
sponde del lago, tl alterne¬ 
ranno le •i>eitormance» del 
cravaUi cnaiemnuiiti alle pre¬ 
te con I capi di beMiame, 
della muta «iella socletA ro¬ 
mana di caccia alla volpe, 


della squadra di Polo «lell'e- 
sercito, la «Burlesque» del ca¬ 
vallo avcgllnese e, tocco di 
classe, l'esibizione di «Dres¬ 
sage» di Mauro Roman. 

Nel settore «cinofilia», di¬ 
retto da Benedetto Barberini, 
gli spettatori potranno assi¬ 
stere alle «gesta» di Bearded 
Collles alte prese con te 
oche, alla prova di riporto in 
acqua del Labrador Retnvìer 
e alte dimostrazioni di attac¬ 
co ed obbedienza di pastori 
tedeschi e doberman. Dome¬ 
nica, inoltre, si svolgerà una 
esposizione teg‘ 0 R 6 le di bel- 




Gemito, Francesco Messina, 
Giuseppe Mazzullo, Marino 
Mazzacurati, Italo Ciampolini, 
Leoncillo, Emilio Greco e se 
ne dimentkrano pochi altri. 
Per invenzione e per poesia 
Pericle Fazzini irovO molto 
prima della fine della seironda 
guerra mondiate la propria 
strad<> ncercando altrove, nel¬ 
le pieghe della sua tradizione 
(amiliBie, nella «ranca emotiva 
delle mani e del personale tuf¬ 
fo nella poesia di Giuseppe 
Ungaretti, Leonardo SiniuaUi. 
Umberto Saba e Libero De li¬ 
bero; la materia che poi gli 
avrebbe permesso di ridimen¬ 
sionare la realtA esterna e di 
trovare schegM poetiche ingi¬ 
gantendo te idee e te forme 
che ne conseguono in una 
miseria pura e Incontaminata 
che fissa l'ulbmo sprazzo di 
vento, la gixeia disperata di 
ticquazzoni di gcsró, (ueta 
bronzo cera. 

Scultura raccontala senza 
mai travalicare i limiti, i confi¬ 
ni dell'onesto lavoro; forse al¬ 
bi «impoverivano», arricchen¬ 
dosi il mestiere, decorativiz- 
zando interni e giardini e pen¬ 
siline e piazze, abbandonan¬ 
do Il duro lavoro e il progetto 
della xultura prima disegnata 
e poi realizzata. Imperterrito 
Fazzini non loKlava mai da 


Piccx)li «Momix» 

spuntano 

cdl’Glimpico 


ROMIUA BATTISTI 


■i A prima vista sembrereb¬ 
be un ^mellagglo per clona¬ 
zione la fisionomia dei Pllob«>- 
lus o dei successivi Momix che 
si reincarna all'Olimpico srrtto 
forma di «Moven». E In realtA te 
«fratellanze» «die II giovane 

TO ll^ner mostra con i model¬ 
li americani sono tante. A co¬ 
minciare dalla formazione ete¬ 
rogenea della compagnia che 
annovera una «ianzatrice jazz 
(Christine Werner) accanto a 
un ex sportivo (Reto Regger), 
un'ex campionessa di ginna¬ 
stica ritmica (Grazia Verzaaco- 
ni), una danzatrice classica 
(Teresa Rotembeig) e addirit¬ 
tura un ex torero (Miguel An- 
gel Gonzaics. Anche Steiner, 
naturalmente, vanta origini 
«spurie», da mimo alla scuola 
di Marceau a Inlaticabile speri¬ 
mentatore di tecniche di 
espressione corporea. E sulla 
strada della danza «rome diver¬ 
timento e invenzione lantasti- 
ca BiA battuta dai Pilobolus e 
dal Momix, si sono avventurati 
aiKhe i 'Movers» per assonan¬ 
za. Agevolati nell'ktentlficazk)- 
ne da Bruno Steiner, che ha 
voluto far firmare te «roreogra- 
lie del loto ultimo spettacolo 
proprio da Moses Pendteton, 
trasferendo la compagnia per 
qualche tempo nel verde Con- 
necticuL Li, dt^ro l'ex Pilobolus 
e fondatore dei Momix vive e 
crea, è nato AccorDIon, attual¬ 
mente In scena all’Olimpico fi¬ 
no a domani 

Cosi se non fosK per la sofi¬ 
sticata scenografia in diapositi¬ 
ve, sembrerebbe «lawero di fa¬ 
re un tuffo nel passato, fra te 
metamorfosi divertite e surreali 
alle quali ci avevano abituato 


Giornali italiani dell’ Ottocento 
alla Biblioteca di storia moderna 


lezza per cani di tutte te raz¬ 
ze. C non è finita qui: te esibi¬ 
zioni di falconerìa di Akfuino 
Ventimigiia, presente e Ca¬ 
rne Fair con due suoi esem¬ 
plari. i lanci con II parapen- 
dto e gli aicteri del Palio di 
Pescla completeranno II pa¬ 
norama della manifestazio¬ 
ne. 

Domenica mattina alte ore 
12, alla presenza di cavalli e 
cani, si svolgerA la suggestiva 
messa di Sant'Uberto scandi¬ 
ta da melodie di Kendel e dal 
suono cupo e accattivante 
deicomidacaocia. 


BN Si è airerta martedì alla 
I Biblioteca di storia moderna 
e contemporanea ^ia Cae- 
I tani 32) la mostra ul mondo 
I contemporaneo: giornali ita- 
: liam dell’SOO». In esposizione 
periodici politici del Risoigi- 
mento. giornali satirici e pa¬ 
triottici, pubblicazioni uffi¬ 
ciali e fcigli clandestini. La 
mostra, aperta fino al 30 giu¬ 
gno, m realtA estende lo 
sguardo a pubblicazioni che 
vanno dalla fine del '600 fino 
agli albori del XX secolo. La 
pnma sezione, dedkrata alla 
stampa periodica del '770 
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Una bellissima mostra del grande scultore alla galleria «Lìsola» 

Fazzini e la vetótà della materia 


parte U (are per II salotto, ché 
anzi le beghe, anche artistico- 
-politico del dopoguerra, lo 
soltecilavano a lavorare di più 
e oltre la fatica. Nel bronzetti 
come in genere nelle piccole 
sculture Fazzini nfugsiva dal 
delicato appnxcio alringentl- 
llmento per «ruffianeria» o al 
«tutto e subito» per mercato' il 
lavoro, anche nelle piccole 
Kultuie, era 11 dovere scol¬ 
pendo con fatkra, che veniva 
pnma di tutto. Ed è propno 
per questo suo stalo di grazia 
che ancora a tutt'oggi te opere 
«tei maestro susotano meravi¬ 
glia quasi fino al miracolo. Il 
muacolo della materia «die di¬ 
venta essa stessa evento, essa 
stessa bagliore, lampo, appa¬ 
rizione di un giA accaduto ma 
che declina futuri imaginiflchi 
e strepitosi. 

liTlpebbite osservAzione di 
corpi monumentali con anco 
ra nel cuore quello che conta: 
immagine cercata e fissata 
nella e per la natura. Natura 
an<riie infida come gli eccidi, 
ma che bisogna ripercorrere 
per anestare il dilagare (tella 
ferocia umana e solo con il 
monito della materia che Faz¬ 
zini gridava ai quattroi venti la 
sua Irriducubite coscienza de¬ 
mocratica e rivoluzionaria di 
artista senza portafoglio. 


te compagnie americane pri¬ 
ma maniera (prima cioè che 
gli «eredi* Iso portassero in 
^atta superficie tutti gli spunti 
camaleontici e bizzarri). 
Pendleton pennella con amo 
re piccoli bozzetti fantastici sul 
corpo del Movers, usando la 
tavolozza di un tempo. Steiner 
lo asseconda creando giochi 
di luce e di proiezione tridi¬ 
mensionale, dove i datualori si 
muovono e svaniscono come 
evanescenti oksgrammi. Esile, 
quasi un pretesto, la trama di 
AecorDion che lega alle musi¬ 
che di Peter Gabitei la storia di 
un lungo sogno, o forse solo di 
un irnmaguiario proiettato, 
sempre pronto a cambiare di 
prospettiva, a mutare di forme 
e di tono. Spiritosi gli ombrelli¬ 
ni bianchi che rootano; inquie¬ 
tante, holfmannlano la fi^ra 
del mago-bonzo o delle foize 
elementall che vivificano la 
scena: fiammelle vorticose o 
eteree silfidi. Da bravo «sarto» 
della coreografia, Moses Pend¬ 
teton cuce I suoi siparietti con 
smagala sapienza, ribovando 
l'estro felice «felle divagazioni 
antropomorfiche o il ^o 
acrobalk» «felle prese, tem¬ 
pre condito da un InfallibUe 
senso scenico, che incanta e 
intriga l’attenzione ma non al 
punto di non riconoscere l'in- 
capacitA di sostenere a lungo 
l’azione coreografica. Pendie- 
ton non sa alloncanaisi dai 
suol sketches, insiste sul suo 
talento fatto di schizzi e affre¬ 
schi veloci. I Movers - a giudi¬ 
care dalla straordinaria sensi- 
biliiA visiva dimostrata dalle 
acenografte di Steiner e dalla 
bella duttllitA tecnica «fel dan¬ 
zatori - possono leroiraie an¬ 
che più a fondo. 


CfORNAUOINOTTB 

Colonna piazza Colonna, via 
S Marta In via (gallarla Colon¬ 
na) 

Esquiiine; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusolenime); via di 
Porta Maggiora 
FlamInlO' corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stei luti) 

Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinete- 
na) 

Parloli piazza Ungheria 
Prati piazza Cote «il Rienzo 
Trevi- via del Tritone 



presenta, accanto al doma¬ 
le dei letterati (Roma 1668), 
Il magazzino toscano ( 17So) 
che è il primo periodico di 
vartetA, la Fmsta letteraria de! 
Baretti (1763-65) e il Caffèdì 
Pietro Verri, «riie per primo 
tento di far uscire il giornale 
dal chiuso degli ambienti let¬ 
terari. La rassegna testimonia 
l'esplosione di stampa perio¬ 
dica che si verifico nel trien¬ 
nio giacobino (quanifo solo 
a Milano uscirono circa 40 
periodici) e la nascita dei fo 
^i ai quali sono legati i nomi 
«lei martiri del Risorgimento. 


■ APPUNTAM£3m 

«L'Impreaa nurffooim/DallUalia ag li Siati UnlU. n vohmie «1 
Umberto Santino e Giovanni La Funa (ed. Franco Angeli) 
viene presentato oggi, ore 11.30, aita Sala «fella Saaedte, 
piazza di Campo Maizio (Palazzo Valdina). Inboduce Fian¬ 
co Clustolisi, Intervergono Umberto Santino, Gianni Lanzln- 
ger, Gerardo Chiaromonte, Paolo Cabtas e Pietto Grasso. 
Ainiiesty IntemattoiiaL Oggi ore 10, nell'Aula XU «fellala¬ 
colta di Saenze polii xriie de «La Sapienza», «ron(eienza-<li- 
battito nell'ambilo della «Campagna Manxco». Interverran¬ 
no Antonio Miuchtsi. Nicola Toraido Serra, Luciar» ArdesL 
Obiezione «U coKlenza alto spese militari (Osm). Tutti t 
martedì e giovedì, ore 18-20, Incontri di consulenza su come 
si fa rOsmica. «^o Centro studi difesa civile, via «fegli Scipto- 
ni 12 (fermata metro Ottaviano). Infoimazioni fetefoiuche 
ai n. 32.30 038 (tutti i giorni ore 16-19). 

•Roma, la «ritta futura». AttivitA delTAsatxiaztone sul tetti- 
torio. oggi Circolo S Paolo (Via Ciusuniano Imperatale) 
ore 18 amvt^ Associa rione «Aliiitalla-Glovanl» aie 17 in le«le- 
razione via Principe Aanedeo 188 riunione del comitato pro¬ 
motore, Associazione -Anni spezzati>Z ore 20 in feiferazMne 
assemblea dei r^presenlanb dei circoli suite jjroqpetthe «E 
lavoro; Circolo «De F Jippo» via Valchisone 33 ore ISJ(F30 
centro inform.izionc servizio civile; Circolo Torre Sparrala 
via Canori Mora 7 ore 18 30 attivo sulle prospettive di lavoro; 
Circolo San Paolo ore 18-20 centro informazione sui referen¬ 
dum: Circolo«Lennor>vlaSulicone I78ore 18attfvo. 
Togliatti. Initontnxlibattito in «xcssione della pubbUc* 
zione dei volumi «Le cenen di Togliatti» (Lucalini EcL) • 
«Paimiro Togliatti» (Siigarco Ed ) di Giaixiario Lehner ciógL 
ore 17 30, c/o Sala dell'Arancio (Via deH'AiaiKlo 56). rvf- 
lecipano Amato, Bedi-schI, Bettiza, Cafagna, Galli «fella Log¬ 
gia, Gambino, GuanrJ, Landolfi, Lehner, Marramao, Salva- 
dori, Settembrini, Tambuirano, coordina PellicanL 
CompUee irtente dltarUno: rapporto sullo slato «lei «Slitti 
del cittadini nel Servizio sanitario nazionale. Tema del Cixt- 
vegno intemazionale promosso «fai MId e in programma «fa 
cggi (ore 11) a domenica presso l'ErgifeE^alaceHoleL 
•Onrefllamocl Inakme», manifestazione in pro^mmina 
ogglorer IS.c/o il Luna Park di via delle Tre Fontane (Eur). 
neH'ambllo della 2* giornata con il disabile. 

Nnowe penne. Oggi alle 17 c/o il Teatro deirOrologto (Via 
de' rilippmi ITa)^ scena i poeti Alberto BarottU. Hobcito 
Cavosi e Riccardo Keim. 

AUmcntooioDe e aalute: domande e risposte. Contarefuca 
oggi, ore 17, a Palazzo Valenbru (Vìa IV Novembre 119/a), 
Interverranno Edoardo Falletti. Michete lannelU e Fianco 
Gligora. 

Disagio gtovanUe: seminario a «La Maggiolino» (ViaBen- 
civenga n.l, tei. 89.08 78). in collaborazione con lUnfeerN- 
tA salesiana. PartecipanoMacario e Antonuciri. 

■ MOSTRE - 

Salvadrrr DaO. L'atuvitA plastica e quella lUusttailva. premo 
la Sala del Bramante (Sante Maria del Popolo) piazza rfd 
Popolo. Ore 10-20 (ven. sab. e «fom. 10-22) fino ai SOael» 
tembre. 

Un mnaco linmaglEiiirlo per Glornlo de ChMco. 22 pro¬ 
getti di uenla .oichitelU. tavole, dipinti, disegni acquarelli 
plastici presso l'Aixademia nazionaìe di San Luca (piazza. 
omonlnan.77).OTe t0-13e 16-19,30 (sab. pom. chiuso) fi¬ 
no al3I maggio. 

MrriamoifMto Fotografie dalla Creda di Daniel Sdiwartz 
pressoilGoethelnstlluiviaSavoialS. Ore 10-19 (sata^rforn. 
lun chiuso) lino al 12 giugno. 

Tre secoli rii storia deU’Arcailla. MaiKsscritti e libri sul- 
l'Accademia. Biblioteito ValliceUiana, piazza della Chien 
Nuova 18. Ore 9-13, martedì, mercoledì e glovedi ore 9-18, 
domenica chiu'so Fino al 28 giugno. 

Enrico Bq|. «fi giardino delle aelizns». CaUerìa RontlaninL 
piazza Rondanini 48 Orario 10-13 e 16-20, chiuso testM e 
iunetlL Fino al 24 mag{iio. 

■ VITA DI PARTirro 

FEDERAZIONEROMANA 

Avviso. Oggi ore 17.30 in fedetaziorie (villa Passini - via G. 
Donati, 174) riunione del comitato federate e dellacommis- 
slone federale di gararzia. Odg. «Uruoiil ciicosoizionali -va¬ 
rie» Relazione: Cmta (include'Leoni 
Avviso. Oggi ore 16.00 in ferlerazione nunione dei capi- 
gruppo e consiglieri cbcoscnzionali su «Roma Capitate e va- 
riante di salvaguardia», con Meta. Pompili Prisca Salvagnl 
Avvisa Oggi ore 16.(10 in fedóazione attivo su •(Yogelto 
scuola*conM. i^toscia. Si raccomanda la massimapuntuali- 
tA a causa della nunione del C F. e della C. F. G che avrA ini¬ 
zio alle ore 17S0. 

Avviso. Domani ore 1730 in fetferazfonesiteiiArattiwia 
mano sulle feste de l'LnltA e sul referendum efettrxale del 9 
giugno. Relatori: Monissut - Orvelllni; conclude; Leoni 
Tesseramento aonrito alle oezlonl. I risultati sinora rag- 
giunti sono complessivamente molto positivi ma occorre un 
ulteriore impegno «li tutte le sezioni in vista del piossiaw ri¬ 
levamento dell'andaraiento del tesseramento a Roma del 25 
maggio 1991.Entro doiiteniéassolutamenlenecesMrioche 
vengano «»nsegnate in federazione tutti I cartelloni «ielle 
tessere fatte. Perqualsiasi problema ci si puO rivolgere in fe¬ 
derazione ai compagni Agostino Ottavi e Laura di Gtembat- 
tista. 

Avvisa Oggi ore 17 3(1 c/o sez. Ostiense (via a Bove, 24} 
Costituzione del Qtcolo Aziendale Pds Acea con Rosati 
. Avviso. Oggi ore 930 c/o Resklence Ripette (via «li spel¬ 
ta, 231 ) incontro nazionale: «La questione anziani nella pnv 
posta poliUca e nelle lotte del Pds»con Achille Oechella 
UNIONE REGIONALE POS LAZIO 
Unknw reritwala Unione regionale ore 1630 rhinfetie su 
vendita patnmonio taep (Monbno, Pompili). 

Federùione Orstclll. nascati area di ricerca ore 13.00 ini¬ 
ziativa sulle lUormc IstliuzìonaU (Biglarettl); c/o sezione di 
Genzanoorc 17 30, comitato federale, Cfg e segretari di se¬ 
zione (Magni Falomi) 

Federazione CMtevecclila. Bracciano avviso: I compagni 
della sezione sono invitati a partecittere alla prepamione 
della manifestazione di sabato, tutte le sere ui sezione. In se¬ 
zione Rieli centro ore IilOOCD. (Tigli). 

Federazione Latino. Ponunia ore 20.30 attivo su lefereit- ' 
dum e tesseramento (Pandolfi) ; Sennino ore 20.00 attiro su 
referendum e tesseramento (D’Aicangeli); Cori ore 19.00 
nunione sul parco di Monte Lepinl Apnlia ore 1530 assem¬ 
blea del pensionati (Borghi Raso). Fetterazione «U Praosi- 
none: In Federazione ere 17 00 riunktne inseganti (De Gre¬ 
gorio, Aiesta) ; Cassino c/o Comitato di zona ore 2030 as¬ 
semblea amministratori di Pacino, Cave, Coretto (Catti Coi- 
lepaidi), Cassino ore 20.00 Cd (Moretti). 

Federazione RletL Tarano ore 21 00 Gruppo consOtere 
Pds riunione sullo stato o comunale/ Montopoli ore 21.00 C 
D 

Federazione TIvoU. 'Por Lupara ore 1930 inaugurazione 
della sezione (Paladini, Fredcia)' Piano ore 18 30 Cd (Flati- 
celli). 

Federazione Vltertro. In federazione ore 9 30 riunione sln- 
daci Pds su decrctone Imanziario (Narrimi); Ovitacistflla- 
na ore 18 00 riunione festa UnitA (Parroncini). 


I 























TI!LBR0MA56 

Oro 12.1S Film «Palcosceni¬ 
co»; 14 Tg; 1S.40 Superclasse 
gioco a squadro: il Ruota in 
pista: itM Novela •Amand> 
li»; 14.15 Tg Flash; IMO Mo¬ 
vala «Brillante»; 30.15 Tale- 
wlh; 3030 Tg Flash; 3043 
Film «Il cristo di bronzo»; 
33.10 Tg sera; 34 Film «Jlva- 
ro». 


■ rami VISIONI 

aCWONTHMX Laooo 

WiiilMilri T«l «t778 

AMmUL L10 000 

PliiiaVwbino.5 T«l B941lt6 

ADRUNO LtOOOO 

PUaiCtwiur.a T«l 3211888 

HCUM Ltaooo 

VlaM«nyMVil.M T*l 95900» 


Moom uaooo 

VlsLdlLllliil.99 T«l 8380930 

A MS AS S Mt L10000 

AeadMila Agisti, 57 Tsl. 9400901 

Minea Lmooo 

VlaMidalOrisds.S Tsl 9016190 


Lio 000 

Tsl 079907 

L10000 

Tsl 372)230 

Liaooo 

Tsl 0793207 

Laooo 

Tsl 6170290 

Laooo 

Tsl 7010090 

L74)00 
Tsl 0075405 
Liaooo 

Tsl 4027707 

Liaooo 

Tsl 393200 
L10000 
Tsl07te469 


Oro 13.10 Medicina 33.12.4IS 
•E proibito ballare». 14.30 VI- 
deoglornale, 16.15 Cero an¬ 
ch’io. 16.40 É proibito ballare, 
3040 Icaro; 21.30 Roma chia¬ 
ma Carraro, 2340 Medicina o 
d'intorni; 33 Cuore di calcio, 
0.30Videoglomale 


VlsArcMaisds.71 


VlaClGatens,l9 

IWMTOHa 

BilIsrttColeiws 

«5TIU 

VlalsJonlo,239 

aiuMic 

V.TMieollili.T45 

MMUOniS 

CseV.EnwuslsOOO 


PHPsBSiOSiHlt.25 

CIMTM. 

Visa asaoBioo 

f ArrtAHtn* 

Fistia Csprsfllca tot 


cafuawchitta lioooo 

Fjal40MKllOCio.129 Tsl 07(0057 


CMIIO Laooo 

VUCilsMa.092 Tsl 3051007 


Liaooo 
00 Tsl 0070303 


BUIUIIIl L7i»0 

VlsFtsnaslM.330 Tsl 290000 


Liaooo 

Tsl 070245 


imn LIOOOO 

VlalsaUsfghsrNa. 2 ( Tsl 04 t 7719 



i BHtWVtftW 

Liaooo «MkoMiki 

kim PRIMA 

r? 

VtaEV deiCarfneto.2 

TM S!022M 



CMVOdS’Fiori 


fMMMAI 

VIS BI SSCl ll l.47 


FIAIHM3 

VlsOlssoM.47 


VlslsTisRw(rs,244(s 


LOOOO 
Tsl. 00043(5 


Liaooo 
Tsl. 4(27100 


LIODOO 
Tsl 4(27100 


Laooo 
Tal 9(12046 


O 5 sMrtls Mk saivocMoia di Ps- 
trlos Lseontt, con Ama Qsllsna-SE 
(172Ma9a2a90.22 


Fani a Bsvsrtr Miti di Mike dscliMn, 
con Stava MaMn-BR 

(10 49-10 50-30 40«> 


Calde oeth esali di Slovuna Gagllar. 
do; oon Chriitlm Bolnon - OR 

(ia30-ia4a2a3&2230) 

loto a Inizio ’ 


O MkoDniadova i tssdlRobRsl- 
nar, condMMoCaan-0 

ia40-ia3S-203(V22 


VIaTaniido,30 


«moiiT 

VlsOrKorioVn,t(0 


largoB Maicallal 


VlaCMabisra.t3l Tal 0417(20 dapoHM-OA 

Iiai0.17 40-1920-20 45^ 


VkViHriiaii 


Liaooo 

Tdooooon 


■nOTOlK LtOOOO 

VladaisCaeo.44 Tal 7010271 


FAMB Liaooo 

WaMagnaOraelam Tal 75(0900 


MBOUBIO Laooo . 

VlealodsiFlada.1( TslS009022 


BUWWAii Laooo 

VtsNadaiiaiaKO Tsl.4002e(3 


Liaooo 

Tal 07(0012 


Liaooo 

Tal 9(10234 



TELELAZIO 

Oro 13.15 Telefilm «GII sban¬ 
dati». 13.30 News pomerig¬ 
gio, 14.05 Cartoni animati, 
30.35 News aera, 30.50 Film 
«Il massacro di Fort Apache», 
32.50 Roma contemporanea; 
33.45 News notte; 0.10 Tele¬ 
film «Nakia». 


0pe 


V 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFWIZfONl A Avventuroso, BR: Brillante OAu Disegni animati, 
CO; Documentarlo, OR; Drammatico, E; Erotico, F: Fantastico, 
FA Fsfltasdenza, 0; Giallo, H: Horror, M: Musicala SA: Satirico. 
SE' Santfmantale, SM: Slonco-MItologIco, ST; Storico, W: Western 


Suora tn luta di Jonathan Lynn, con 
Eric Idia-BR (16 45-22 30) 

O Ednaid aiwd di loiMcl di Tim Bur- 
lodoon Jonny Dapp ■ FA 

(ie-t01020 23-22 301 
□ Balla eoi tuoi di e con Kavin Cosl- 
nar-W (1530-191022301 

O BIz di Pupi Avatl. oon Todd Brian 
Waaka.MarkCollvar-DR 

(15.30-17 502af022 30) 
_Jlnjiejao_eolo_a_lnUrto_jg*itaeo)oj 
ChIuBoparraalauro 

■ lACMWdlMaiooFarrari.osnSar- 
gloCaitallltto-OR(VMl4) 
(1030.103020 30-2230) 

O Cenino di claait di Mlchaai 
Apiad; con (Sana Hackman ■ DR 

(19-19052015-2230) 
O iRMriladaRapamiodilaradlPa- 
trlca laconta, con Anna Oallana - SE 
(17-104520 30-22 30) 
Balla, Menda a dkn aanpra ai di Jarry 
Raaa. oon KIm Baalngar ■ BR 

_ (15.152022301 

Cniuao par lavori 


riaito 

VlalVNovambra.156 

HÌra 

viale Somalia. 106 
RIVOU 

Via Lombardia. 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

ROTAI 

Via E Flllbano.179 

i UNIVERSAL 

Via Bari. 18 


L8000 
Tal 5790763 

LIOOOO 
Tel 837481 
LtOOOO 
Tel 4660883 

LIOOOO 
Tel 9554305 
LIOOOO 
Tal 7574549 

L7 000 
Tal 6831216 


Americano roaao di Alessandro D'Ala- 
tri, con Buri Young-G 

(1610-1315-20 3fr22 30) 

□ Balla col lupi di e con Kavin Cott- 

nar-W (1530-1905-22301 

O n portabofte di Daniela Luchattl, 
con Silvio Orlando, Nanni MoreW - 8R 

_ (16 45-18 45-20 40-22 301 

lo a zio Buek di John Hugnet, con John 
Candy-BR (1630-1630-2030-22 301 
La craakira dal chnMiro di Ralph S 
SIngleton, oon David Andrewa - FA 

_ (16 30-18.30-20 30-22.301 

O Qraan Card-HaMimnlo di come- 
nianza di Palar Walr con Gerard De- 
pardleu-OR (16.1610-20 20-22301 

□ R te nai diparto di Bernardo Bario- 

luoel-DB_117-1940-22201 


SCELTI PER VOI 


Un peHriaRo alla ilmiiiil a rt di Ivan 
Railman, con Arnold Schwirzaneggar - 
BR (16-22 301 

tiBBldtra PRIMA 

_ (16.M-ia3020J022.30) 


CMuao par lavori 

AnMa di Franco ZeHIralll; con Mal 
Olbaon-DR (15-17 38-21522 301 
■RIMÒ dalla «mRA di Brian Da Palma 
-BR (1935-1765-2006-22301 

Bilia di NaiiraRi di Tiny Jonas. con 
Graham Chapman ■ BR 

■ (1630-16 30-20 3022 MI 

O MadRintnae di Gabriela Salvato- 
lee, oon Diego Abctanhiono-OR 

(1030-1830-2030-22: 


Zio PipifOM iit fMifCi Mli 


LoatAagalaePRIMA 

(10-1015202022 


Un psB M aRe Mk e k minl a ri di Ivan 
Raitnian: con AmolC Schwanenaggar • 


VIP-SOA LIOOOO 

ViaGallaaSldama,20 Tal 9395173 


■ CINEMA D’ESSAI 

ARCOBALENO 1.4500 Riposo 

Via F Redi, 1/4 Tal 4402719 _ 

CARAVAOOIO L4500 Riposo 

VlaPilslalk>.24m Tal 8554210 _ 

DELlEPflOVmCC LOOOO Allea (16-2230) 

Vli[ede[lePravlncjaJ1_TaMMM^________^^^^___^__ 

FJ.ee. (Ingresso llbarol I ndtiari di Roma qm(18-30M| 

Piazza dal Capraltart, 70 Tal 6679307 _ 

NUOVO LSOOO llieaaldtMflo (17-2230) 

lardo AaclanghU Tal 9818116 

PAUSO DEUEESPOOIZIOM Riposo 

VlaNazIonala 194 Tal 4885465 _ 

RAFFAEUO 1 4 000 Riposo 

Via Terni 94 _ Tel 7012719 

EMARIAAUSIUATRICC L4000 Riposo 

VlaUmbertIde 3 Tal 7606841 


TiaUR L4000-3000 Stcrfficla 

Via deoll Elmeeni 40 Tel 4957762 _ 

TCDAMO LSOOO Rlpoto 

Vie Reni, 2_Tel 392777_ 


VASCELLO (Ingresso gratuito) Riposo 

VlaG Carini. 72-78 Tal 9609389 


(16252230) 



O Rlna(RdlPannyMarahallconRo- 
banOaNIro-OR <1730200523 


O Coidkk « daaaa di MIchaal 
Apkd; con Gena Hadunan • OR 

(101905201022 



AZZURRO(C»OM LSOOO 

Via dagli ScipionI 84 Tal 3701094 


BRANCAlEOm (Ingraaio gratuito) 
Vlalevanna 11 Tal 699115 


OEIPKCOU LOOOO 

Viale dalla Plnak, 19- Villa Borghete 

Tal 6953469 


QRAUCO LOOOO 

VlaParuala.34 Tel 7001789-7822311 


H.UBIIUNTO LOOOO 

Vie Pompeo Magno, 27 Tal 3216283 


Siletla -Lumiera» Riposo 
Salatta-Cbaplln- Laakilona(16M), 
CMads stile (20 30). RalinGanianl 4 a 
3 (2230) 


Riposo 


CInama sovietico Romanze di (uerrt 

dlPeirTodarovs|tll(21) 


Sala A RIeerdI dada c a i e gialle dIJoao 
Ceaar (15201922 30) 

Sale B Tane di Qebilale Stlavatorea 
(19-204922 



AM8ASCUT0RISEXT 

VltMonlebello.101 


AQUIU 

VleL'Aqullt.74 


Laooo 

Tel 4941290 


Laooo 

Tel 7994951 


Film par adulti (10-1130-16-2230) 


Film par adulti 


■v 

niMPA 

LIOOOO 

U •» 41 UH di Biga Uxw, con Fran- 

A 

V 

C0IMtfMI«.ia7/t 

TMOiKT» 

MKl(kri.E(VMU) 

Iia«-ia4(i20.4(va30) 


Liaooo Cimao da Baigsfae di Jaan-Paul Flap- 
Tal 7566602 pranaau;can(3erirdOspirdlau-S£ 
(17-1940-22 


LIOOOO FaoliBaeariyHWsdlMIckJicloion, 
Tal 6364662 eonSkvaMartIn.BR 

(17-1830-204022 


L laOOO O Mi 01 Pupi AvalV, con Todd Brian 
Tal 8548326 Waalia,MariiCollvar-DR 

(1530-1730-201022. 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour, 13 


LOOOO 
Tel 9321339 


BRACCIANO 

VIROIUO LOOOO 

trias Nsorattl,44 Tel 9024046 


COLLaraRRO 

CtNEMAARltTON LOOOO 

Via Consolare Litint T«l.970OS68 


LIO 01» laatAaseUePRIMA (iai52230) 
TalB319941 


Laooo ZkFMewneMkrimwideRalikpn- 


FoyeSevarlyHllle (17-2230) 


SaliOeSIcrBaorikkgi (1690-22) 
StltRoeaelllni IlaMdelketnM 

(103022) 

Sala leone'Morie di akori e kkdaRA 

(1030-22) 

SalaVleoonli lecama (1550-227 


■MnOMt LOOOO ■ Ay CariMk di Canoe Stura, con 

VkChkmra.121 Tal 9417(26 Slava Martin-BR 

(1515-1630-202022 


LIOOn ChHaoparlawirl 
1418_ Tal 768066_ 


HRjnnC Liaooo CyiansOaBaigansdlJaan^suIflap- 

VkS3.Apo(loll20 rtumm pansanconOefardOapanllau-SE 

(17-1(5022 


La doppk eRs di Veronica di KizyiztM 
Kieatonakl; con Irene Jacob • DR 

(1830-1030-203022.3 


O HMrtnkMdilortlddlTImBvr 
lon;eonJannyOapp-FA 

(16-10102020-22 


■ala Manda a dkn aaa»rs al di Jairy 
, Rtas, con KIm Baalngar-BR 
' (1930.11-201022 


, DaembykerlInlngleM) 

(10301030-2030-22 


C RalMikdagaiimeeaaldlJon» 
emnOan u nr.ecnJodlaFoekr-G 
(1530-1750-201022 


■ Bkekdl—crieMidiMdlP Ma- 

(1030-1030203022 




IVngr—RMn per urrlikra PRIMA 

(ia»-ia302a30223D) 


FRASCATI 

FOUTEAMA 

UraoPiinlzia,5 

LSOOO 
Ttl 9420479 

SiiiAiAWkconlkdMni (10^30) 
SiliB Ouonkikgi (1022301 

lUPOCMCMA 

P^4.IGmù,0 

LOOOO 
Tll 0420103 

MikiillodigBIwiocinO 

(18-2230) 

OENZANO 

CYNTHIAHUM 
VI>l,Mtzzlnl 5 

LOOOO 
711 9304404 

RIpoio 


OROTTAPIRRATA 

VENERI LOOOO 

Vili, l’Ikaolo. 80 T,l 0411692 

Riposo 


MONTaROTONDO 

NUOVOMANCM LOOOO 

Vii G MltlMOl 53 TU 9001880 

Tiikiiiglii Wn|i Mk rkeoHi 

OSTIA 

KRYOTAU 

ViPalltxilnl 

LOOOO 
Tll 0003180 

BkUdllkMidk (11713-2230) 

•loro 

ViMRofnignoM 

LIOOOO 
Tll S0107K 

Storti di«noniInlidiU 

(17-2230) 

SUPERGA 

VIlMIa Mirini. 44 

LOOOO 
Tll S004070 

AtoOoconMidoiini 

(10-2230) 

TIVOLI 

onisEPPETn 

P.lzlNico4eml,0 

L7 000 
Tel O774«0087 

Amlito 


TRBVIONANO ROMANO 

CHEMAPALMA L4 000 

ViGiribiklllOO Tel 0019014 

m -■- -n.-■» 

R SBèftDo osgi imoctiHi 

(20-22) 

VILLOTRI 

CMEMARAMMA 

VkGuktoNiH.I 

L7J00 
Tll 0033147 

RIPOM 



28‘ 


rUnità 

Giovedì 

2^ maggio 1991 




r 

Ut* 

Anthony Hopktnsè II Di. Hannitsl Sector nel film «Il sltenho degli innocenti» 


HOOERNerTA 

Piizza RipuMllcl. 44 

L7 000 
Tel 4000285 

FIMI per iduld 

(1(V22 30) 

CìESSHi 

CSucSSIHa 

LOOOO 
741 4080285 

FllmpiridliKI 

(15-2230) 

MOUUN ROGGE 

VliM CorMno.23 

LSOOO 
Tel 5502350 

Film per idulU 

(16-22 30) 

OOCON 

Plizzi RipuOMIei. 40 

L40(10 
T-il 4884700 

FlImpwidulU' 


FRESlDENr 

Via Appiè Nuova. 427 

LSOOO 
Tal 7010146 

Chimo pirmiiura 


PUSSYCAT 

ViCtlroHOO 

L4000 
Tel 7313300 

Fllmpwidgltl 

(11-22 30) 

tPLEMOID 

Vii Pier dilli Vlon«4 

LSOOO 
'Il 020205 

FlImpiridulU 

(11-2230) 

UUSSI 

ViaTiburtina,389 

L9 000 

*'«) 433744 

Film penduto 


VOLTURNO 
\na Volturno, 37 

LIOOOO 
Tiri 4827557 

Film penduto 

(15«) 




■HHH 





O IL SILENZIO 
DEGÙ INNOCENTI 
Il nuovo lllm di Jonathan Damma 
(«Oualcoea di travolgenln»), 
«Una vedova alisgra ma non 
troppo») e uno dai piu angoscian¬ 
ti thriller paicologici arrivali dal¬ 
l'America negli uTtlml tempi Una 

P iovane agente dell'Fbl (Jodla 
oatar, brava e convincente In un 
ruolo da •dura») dava contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
In un suparcarcers' HannIbaI 
«The CennIbaI» (uno atrapitoso 
Anthony Hopkins) è un ex pel- 


■ PROSA HHHMB 

ABACO (LunootBvDre Meliini 33/Am 
Tel 320470SÌ 

Sala A Alle 21 Men MB I ladri 
venBone per iMieeere di Dario Fo. 
con la Con^gnla 'Delle indie”. 
Regia di R Cavallo 
Sala 8 Riposo 

ADORA ao ^la della Penitenza, 33 • 
Tei 6896211) 

Alle 21 Pepale pepale di GKIgo 
Oe Chiare e FIotmzo fiorentini, 
con Teresa Detta Regie degli au¬ 
tori 

AL BORDO (Via del Renitenzieri. 
11/C-Tel 6661926) 

Alle 21 VIdfil di Alme Dedderlo, 
con Antonio Serrano. Paola Sam- 
marttno Regia di Oanlla Blesi 
ANFITRIONESaba.24-Tei 
6760827) 

Alle 2046 te PrseidefiiesBe di 
Maurizio Hennequin e Pietro Ve- 
ber. con le Compagnie *11 Frolloc- 
cene” Regie di Otovenni franchi 
ARDENTMA ^rgo Argentine. 62 • 

Alle 17 • elle 21. Ber BMurieo 
acritto e diretto de Qlorglo Oellio- 
ne con te Compagnie ^tt Tealro 
Archivolto" 

ARGOT TEATRO (Vie Natale del 
Grende.21e27-Tel 6696111) 

Atn 21 Ripoeo 
Ain 27 Ripoeo 

ATENEO ^iele dette Scienze. 3 • 
Tel 445533^ 

Alle20 30 ImerelnteeGeconC^ 
ear Brie e 1 "Refrattari” 

AUT AUT (Vie degli Zingari. 52 • Tel 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via Q Q Belli. 72 • Tei 
3207266) 

Domani elle 2130 Entrede Scrit¬ 
to e diretto da Dan Me Coel II 
BELU (Piazze 8. Apolionle. 11/A • 
Tel 6894076} 

Riposo 

BRANCACCIO (Vie Merulena. 244 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2006 (Via Labicene. 
42.Tel 7003495) 

SALA A Domani elle 21 Otello 
Scritto ed interpretato de Franco 
Venturini. Reale di Francomegno 
SALA B Alle 21 Cauta torse 
aiegglere con Franco Venturini, 
regie di Francomegno. 

CENTRALE (Vie Cetoe. 6 • Tel 
6797270) 

Riposo 

COLOSSEO (tne Cepod Africa 5/A - 
Tei 7004932) 

OomenieileSI PRIMA InvIeMle 
con passo di volpe di Dacia Me- 
reini, con L'Aseocicziono cultura¬ 
le *Be8t 72* Regie di Qianni Fi> 

COLOSSEO RfDOnO (Vie Capo 
d Africa 6/A-Tel. 7004932) 

Ripoeo 

OEI COCCI (Vie Galvani. 69 • Tal 
6763502) 

Riposo 

DEI SATiRt (Piizza di Orottapinta. 
19-Tel 6640244) 

Alle2046 MiseriaeneWRèdiE. 
Scarpetta, interpretato e diretto 
deAMorisco 

BELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel 6^5^) 

Alle 21 te laitona éi Eugene l> 
naeco a La voce Umana di Jean 
Cocteau con Giulio Boeettl a Mari¬ 
na Bonfl gii 

BELU ARTI (Via Sicilia. 59 - Tal. 
4816596} 

Alle 17 PoMxtona d elMIe di P 
Kohout con Renato Campate. 
Anna Meriichettl. Enzo Robutti 
Regia di Marco tuccheel 
DELLE MUSE (Via Forii. 43 - Tel 
6631300’S440748) 

Alle 21 M o me nten e ame n to telo 
aerino e diretto da Maeeimo Cin¬ 
que con Selvalore Merino 
BELLE VOCI (Via Bombai», 24 • Tel 
6594416) 

Ripoeo 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tei 

6892777) 

Ripoto 

BT SERVI (Via dal Mortaro. 5 • Tal 
6786130) 

DU^ìmIo Oua Macelli. 37 • Tel 
6760259) 

Riposo 

BUSE (ViaCrema.8-Tel 7013522) 
Ripoeo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
4682114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel 
6082511) 

Riposo 

FLAIAN0(Via8 Stefano del Cacco, 
16-Tel 6796486) 

Riposo 

FURIO CAMBIO (Via Camitio. 44 • 
Tal 7687721) 

Riposo 

DHtONC (Via dalia Fornaci. 37 - Tel» 
6372Ì^) 

Alle 17 Berma Si bianca a naro 


VIOEOUNO 

Ora 13.30 Telenovela «Mari¬ 
na», 14.15 Tg, 14.30 Magazine 
viaggi; 18.50 Telenovela «Ma¬ 
rina». 19.30 Tg; 20 Telefilm 
«Taxi». 20.30 Film «L'Idolo 
delle donne». 22.30 «Derby In 
famiglia» trasmissione spor¬ 
tiva. 24 Rubriche della sera. 
iTg 


TELETEVERE 

Ora 9.15 Film «Lo schiaffo». 
11 riim «Il signore e la signo¬ 
ra Smith». 17.30 Roma nel 
tempo: 1S La schedina, 20.30 
Film «Fuga In Francia», 23.40 
I fatti del giorno. 1.00 Film 
•Tramonto di sangue». 


chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es¬ 
tere. anch egli, un «serial killer» 
La caccia a -Buffalo Bili» uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuoia, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Gemme lo riaolve con uno straor¬ 
dinario senso della suspense Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

QUIRINALE 


con Lucia Poli 

a. PUFF(Via G Zanazzo. 4 - Tel 
5610721/5600989) 

Allo 22 30 Alle ricerca della *co- 
aa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi, con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri. Carmina Faraco • 
Alessandra Izze Regia di Mario 
Amendola 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 • 
Tel 569576^ 

SALA PERFORMANCE Alle 21. 
nioltete. un’attrazione scrino e 
direno da Francesco M Randsz- 
zo con Massimo Foschi. Maurizio 
Gueil, Francesco ApollonI, Eliane 
Popeva 

SALA TEATRO* Alle 21 Qual do¬ 
lor... qual? di Giuditta Cambiari, 
con la Compagnia "Sosta-Palmi¬ 
zi* 

SALA CAFRE’ Alle 2115 Duerri- 
no beftolto birichino di e con Oue- 
rlr>o Crivello e con la partecipa¬ 
zione di Vincenzo Prezioea. 
LABIRINTO (Vie Pompeo Magno. 27 
•Te! 3215153) 

Riposo ^ '■ ' 

LA CHAN80N (largo Brancaccio. 
62/A-Tel 4673154) 

Alte 2130 Pane, amore e cabaret 
ideato e diretto da Pier Merla Cec¬ 
chini 

LA comunità (Vie 0 Zanazzo, 1 • 
Te) 5617413) 

Riposo 

LA SCALETTA [Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1-Tel 6763146) 

Riposo 

LET’EM IN (Vie Urbane 12/A-Tel 
4621250) 

Riposo 

MANZONI (Vie Monte Zeblo. 14/C - 
Tel 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Via Mameli. 8 • Te) 
6895607) 

Riposo 

NAZIONALE (Via dei Viminate. 51 - 
Tel 465496) 

Riposo 

OROLOGIO (Viade Filippini, 17/a- 
Te! 6546735) 

SALA GRANDE Alle 21 Aisttnedl 
Ugo Marglo e Marco Pailadini, 
con te Compagnia "Stravagario 
Maschero* Regia di Ugo Marglo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
AepettvMlo n 68 di Enrico Ber¬ 
nard conEvelinaMeghnaQhl Re¬ 
gia di Giuseppe Rossi Borghesa- 
no 

SALA ORFEO (Tel 6546330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DEUE ESPOSIZIONI 

(VieNazionale. 194-Tel 465495) 
Riposo 

PARIOLI(ViaGiosuèBorsi 20-Tsl 
6083523) 

Alle 2130 Se non è l’equivoco... 
una regione tempre di e con Gra¬ 
zia Scuccimarra 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale. 
163-Tel 4665095) 

Alle 21 All youNeed le love scrit¬ 
to diretto ed interpretato da Pier 
Francesco Poggi con Paola Rlnal- 
d) e Duilio Del Prete 
POLfTECNICO (Via GB Tiepoto. 
13/A-Tel 3611501) 

Alle 2115 I gloooltori delle noBe 
di Mario Angelo Ponchia, inter¬ 
pretalo 0 diretto da Domenico Ma- 
atrobortl 

QUIRINO (Via Minghettl. 1 - Tel. 
67945854790616) 

Alle 17. n nipoto di Rametu da Oe- 
nle OideroL Interpretato e diretto 
de Gabriele Lavla con Mauro Pa¬ 
ladini 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tel 

6542770) 

Alle 2130 Storie de Cttecco ovve¬ 
ro B Sogno di AiVte scritto, diretto 
ed interpretato da Ugo Oe Vito, 
con Anita Durante 

8AU UMBERTO (Vie delta Merce¬ 
de 50-Tel 5794753) 

Ripoeo 

SALONE MABOMENITA (Via Due 
Macelli,76-Tel 6791439) 

Alle 2130 Creme Caberel di Ca- 
stellacci A Plngltore, con Oreste 
Lionello e Pamele Prad 
SAN DENESIO (Via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 

Alle 21 Vie dell'Angelo (Luce e 
Qeeé) di Petrick Hamilton con il 
Centro *Uno Arte e Spettacolo” 
Regia di Claudio Oldani 
SAN RAFFAEU (Viale Ventlmiglia, 
6'Tel 5534729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 
Te) 5696974) 

Alle 21 Suono negli occhi Corv 
certodl GInette Bernard 
SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti 43- 
Tel 3612055) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743069) 

Rl^o 

SmONI (Via L Speroni. 13 - Tel 


O CONFLITTO DI CLASSE 
Dal regista britannico Michael 
Apted ancora un film tutto ameri¬ 
cano Padrecontrofiglia.entram- 
bi avvocati lui. Gene Hackman, è 
un idealista che sé sempre 
schierato dalla parte dei deboli, 
lei Mary Elizabeth Mastrantonlo. 
é una yuppie in camera, cinica 
ma non troppo Una causa da mi¬ 
liardi riguardante un difetto di co¬ 
struzione di un automobile (sono 
morti in molti) li mette di fronte 
Chi vincerà? E soprattutto trove¬ 
ranno la forza e la voglia di ricon¬ 
ciliarsi dopo anni di incompren¬ 
sioni? Ben girato un PO prolisso 
nel descrivere il versante familia¬ 
re. «Conflitto di classe» merita 
d essere visto per vario ragioni, a 
partire dal titolo quanto di piu in¬ 
consueto in questi anni morbidi 
ed ecumenici 

AMERICA, EMPIRE 


O BIX 

Ancora una biografia jazzistica, 
ma molto particolare venendo 
dall italiano Pupi Avati Innamo¬ 
rato sin dal) infanzia della cornet¬ 
ta (il Bix Baiderbecke (I autore di 
capolavori come «In a Mist»), il 
regista bolognese reinventa la 
breve vita del musicista di Oa- 
vonport con una sensibilità toc¬ 
cante e mai «mitomane» Dal) in¬ 
fanzia difficile in famiglia alla 
mone per alcolismo a New York, 
il film ripercorre le tappe di una 
vicenda umana e musicale che 
merita di essere conosciuta. Il 
tutto dentro una cornice mallnco- 
nica ma non crepuscolare dove 
echeggiano gii assoli strepitosi di 
Bix e il fascino delle grandi or¬ 
chestre Americani tutti gli inter¬ 
preti e rigorosa la ricostruzione 
d epoca (Il film é stato tutto girato 
tra Oavenport e Chicago, nei po- 
ttti In cui visse Beid^rbecke) 

alcazar,hoLioay 


4112267) 

Alle 21 I ciechi di M Maeterifnck, 
con Claudia Boenzl Nadia Bevln) 
Regia di Marilena Carlettl 
STABILE DEL QIAUO (Via Cassia. 
671-Tel 36698C0) 

Alle 2130 Trappola por tool di 
Agata ChrisUs, regia di Sofia 
Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel 5347523) 

Alle 21 H maialo ssnte quaWto di 
e con Vittorio VIvIanI Una corata 
varafnonS« "orribile* di ocon Car¬ 
mela Vincenti 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni 2-Tel 6667810) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 15-Tel 6545690) 

Alla 2115 Deve andare al Mauri¬ 
zio Costanzo Show di NeIMns La- 

8 snà. con Edy Sarao Regia di 
iannl Scuto 

TRIANON (Via Muzio Scevoia. 101 - 
Tei 7660965) 

Vedi spazio ^OANZA" 

BIPIANO (Via Caiamatta 36-Tel. 
3223730) 

Riposo 

VALLE ì^a del Teatro Valle 23/s - 
Tei 65^794) 

Alle 21 PRIMA Rasoi di Enzo Mo¬ 
scato con ta Compagnia "Teatri 
Uniti" Reaia di Mario Martone e 
Toni Servino 

VASCELLO (Via 0 Carini. 72 - Tel 
5609369) 

Vedi spazio "Danza” 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va 522-Tel 767791) 

Sabato alla 10 Oueils volto che la 
guerra toct..,cllecce (grazie el 
sogni del bambini) con il Teatro 
Stabile dei ragazzi ragia di San¬ 
dra Collauio 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 SenvezionI senz’azioni 
scritto e dirotto da Carlo Lizzani, 
con laCompagnia "Attori e Tecni¬ 
ci” 

m PER RAGAZZI IMB 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 61- 

Tel 6868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069026) 

Teatro del burattini o animazione 
faste per bambini 

CRISOCONO (Via S Gallicano. 6 • 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
•Tel 7487612) 

Riposo 

ENGLI8H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Orottapinta 2 • Te) 6879670- 
6696201) 

Spettacoli in Inglese e in italiano 
per le scuole 

CRAUCO (Via Perugia, 34 • Tei 
70C1765-7822311) 

Alle 10 Deslderia nsrrstoro R> 
berlo Qalve 

IL TORCHIO (Via E MorosmI. 16 • 
Te) 562049) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via Q Ge- 
nocchl 15-Tel8601733) 

Alla 18 Pinocchio a Teatro rosa^ 
gna di Teatro dello scuoto 
T&tTRiNO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow. 32 • Lsdl- 
spoll) 

Tutto le domenica allo 11 Papero 
Ploro 0 it vkNim mogtoo di G Taf- 
fons con il clown Tata 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolonse 10-Jol 5892034) 
Allo 17 30 Tulli In patoeoconi co 
rassegna teatrale delle scuole 

■ DANZA ■■■■■■ 

BRANCACCIO (Via Morutsna. 244 - 

T*i T’Itimi 

Alle 20 30 Trittico di baltetll TIm 
tour tompsramenls coreografia di 
George Balsnchine. musica di P 
Hindemith. Dkio and Aeneas co¬ 
reografia di Massimo Moricone. 
musica di H Purceil, Le Jardln 
lem d'amour coreMrafla di Mail- 
lot. con Elisabetta TsrabuaV Raf¬ 
faele Paganini, Mario Marezzi 
Corpo di Dallo del Teatro dell O- 
pera di Roma 

OUMPICO (Piazza Q da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 

Alle 21 Spettacolo di danza con la 
Compagnia "Moverà", coreogra¬ 
fia di Moses Pendleion e musiche 
di Poter Gabriel 

TRIANON (Vta Muzio Scevoia 101 - 
Tel 7680965) 

Domani atte 21 Terramare con 
Michele Abbondanza e Antonella 
Bertoni coreografia di Michele 
Abbondanza 

VASCEUO (Via G Carini. 72 • Tel 
5609389) 

Alle 21 PRIMA Ombre con la 
Compagnia "Momino'a Osnee 
Theater”, coreografie di Giacomo 
Moiinsri 


Ore 10 Cartoni animati. 14 
Film «AscottamI», 16 Film 
«Champagne in Paradiso»; 

17.30 F(tm «002 operazione 
luna». 19 Cartoni animati: 

20.30 Film «Indians»: 22.15 
Film «Basta con la guerra . 
Facciamo 1 amore» 


■ LACARNE 

Cera da attenderselo II nuovo 
film di Marco Ferreri. «La carne», 
è un successo Parla di sesso e di 
cibo, anzi mischia il sasso ai cibo 
In una sorta di sgangherata bia- 
afemia gaatronomica» SI ride 
molto, soprattutto osservando 
quel Sergio Castellitio preso da 
passione erotica per la burrosa 
Francesca Detterà lui ogni tanto 
fa cilecca e lei. con arti sapienti, 
gli procura un erezione perenne 
e gigantesca (che però paralizza 
il resto del corpo) Flnlsos come 
sanno ormai anche I sassi L uo¬ 
mo. (emendo che la donna se ne 
vada, la uccide, la chiuda net fri¬ 
go e se la mangia giorno per gior¬ 
no Eucarestia pagana? Co») la 
chiama Ferrari 

AMBABSABEqETOnLE 


■ IL FALÒ DELIE VANrTA 

Il grande circo di Brian De Palma, 
preceduto dal buon successo del 
romanzo di Tom Wolfo. Un opera¬ 
tore di borsa miliardario e la sua 
amante investono, senza voioiio, 
un giovane malvivente nero Un 
cronista ci monta su un caso gior¬ 
nalistico istigato da un reveren¬ 
do nero e «cavalcato» da un poli¬ 
tico senza scrupoli, ansioso ci far 
condannare un piano (>er guada¬ 
gnarsi le simpatie dell’opinione 
pubblica and razzista. Per fortu¬ 
na che c'è un giudice (nero) di¬ 
sposto a condannare qualcuno 
solo In presenza di prove convin¬ 
centi 

CAPITOL 


O EDWARD MANI DI FORBICE 

Dal regista di «Batman» una fiaba 
horror che commuovo e diverte. 
L'Edward da) titolo è una creatu¬ 
ra costruita In faboratorlo cui Tln- 


■ MUSICA CLASSICA 

TEATRO DEa'OPERA (Piazza B. 
Gigll-Tet 4663641) 

Sabato alle 2030 Iphigi oi s se 
Taurlda muslcha di Niccolò Pio- 
cinnl con Katia Ricciarelli. Rober¬ 
to Servile Gerard Carino Dirotta 
re Marcello Panni, regia CI Luca 
Ronconi (£ gradite lo smoking) 
ACCADEMIA HMDONIUE B. CEO- 
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6760742) 

Domani alla 20 30 Concerto Cella 
London Sy m phony Orchestra diri¬ 
ge Michael Tllson-Thoma» In 
programma Wagner Britten, Caj- 
kovskl] 

ACCADUlU D^UNONERU [V)6 

Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMU 01 SPAGNA (PlazziS 

Pietro in Montorlo. 3 - Tel 
5616807) 


Riposo 

AGORA’ 60 (Via dalla Pwittenza. 33 
-Tal 6666526) 

Riposo. 

AUDrrORftlM DUEFSII (Via Zttr do¬ 
nai 2-Ttl 329232fra294288) 
Riposo 

AUOrrORIUM RAI (Saia A - Via 
Asiago, 10-Tel 32^52) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Beila 
-Tei 5616607) 

Domani alle 1630 Ceneerto tUn- 
fonlco Pubblloe dirige il maeiitro 
Eduardo Meta, pianista Biirry 
Douglas Musiche di Prohofev, 
Schubert 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

iyiaBolzsno.38-Tel 653216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPNICUM (Via 
del Serafico, 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA 8AFSNZA (Piaz¬ 
za A Moro) ^ 

Riposo 

AV1LA (Corso D'Italia 37 - Tal 
3742016) 

Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Pia.czii S 
Clemente) 

Sabato alle 2045 Concerto di et¬ 
to da Fritz Mersfn solista Robr>r^ 
Do Romanis (pianolorte) Musi¬ 
che di Beethoven e Schubert 

BRANCACCIO (Via Merulena, - 

Tel 732304) 

Domenica alle 11 Mista rorsto 
coell desuper per coro archi e er¬ 
gano di Haydn Ezultole «fuMtato 
per soprano e orchestra K 165. 
Ave Verum Corpus per coro <»d ar¬ 
chi di W A Mozart 
CASTEL S. ANGELO (Sala Capcef- 
la) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 • 1et. 
6797270-6795679) 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO GEL 
NORD (Via del Gianicolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21 Concerto di Ema¬ 
nuela Bararla (soprano), RaRaeto 
Cerriurlonl (plonc^rts) Muekhe 
di Caccinl, Monttveroi, RoMint, 
Bracci 

CHIESA B. AQNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 

Alla 21 Concerto dott'Orchestra 
da Camera del Oenfatone diretta 
da Massimo Paria Musiche di W. 
A Mozart 

CHIESA 8. PAOLO ENTRO UE MU- 
RA (Via NazionaNhangolo Via Ma- 

Somani alle 21 e sabato alle t? 
Concerto di Paolo DI OlovaiMl 
(pianista) In programma musiche 
di W A» Mozart L. van Beethoven 
eF Schubert 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeto- 

nt 32) 

Riposo 

EUCUDE (Piazza Euclide) 

Sabato alle 17 30 Concerto di 
Claudio FroMM (chitarra) t 
stine BoeM (pianoforte) Musiche 
di Ponce. Tantman. Roussel. 
GALLERIA NAZIONALE D’ANTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

OHIONE (Via dette Fornaci, 37 - Tal 
6372294) 

Alle 21 Concerto di Roberto Pnr- 
rozzanl (pianoforte) Musiche di 
Mozart e Chopin 
Q. TEMPIETTO (Tel 4814800) 

Sabato alle 21 e domenica alle 10 
(c/o Sala Baldini - Piazza Canpl- 
teltl. 9) Festfvat musicale delle 
nazioni. Muslee nissa Musiche di 
Rachmanlnov, Prokofiev. Areris- 
ky Stravlnsky 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Pza 3 
Agostino.20/A-Tel 6666441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vlcolodel Campanile. 
Riposo 

MANZONI (Via Monto Zebio 12) 
Riposo 


venlore Vincent Price (omaggio 
cinefilo) non ha fatto in tempo ad 
applicare le mani Ai loro posto, 
otto lame taglienti appunto «ma¬ 
ni di fc rbice» Catapultato in un 
placido quartiere residenziale fi¬ 
na anni Cinquanta, Il «mostro» 
trasforma il suo handicap in feli¬ 
cità creativa pota le siepi e le tra¬ 
sforma In statue bizzarre inventa 
rivoluzionari tagli di cnpetll e to¬ 
sa estrosamente i cani Ma e un 
•diverso», e prima o poi ta pa¬ 
gherà. Piu che >1 messaggio, col¬ 
pisce il viso di porcellana, mas¬ 
sacrato dal tagli, del protagoni¬ 
sta un essere dal cuore tenero 
che rischia ogni volta di ferire II 
prossimo senza volerlo 

AOMIRALq NEW YORK 


■ STORIE DI AMORI 
EINFEDELTÀ 

Paul Miìzursky toma atta comme¬ 
dia sentimentale (ma si ritaglia, 
al solito, una particlna da attore 
e il professore cecoslovacco) con 
un cast d eccezione Bette Midler 
e Woody Ailen sono la supercop- 
pla di «Storie di amori e infedel¬ 
tà». cronaca di una giornata in un 
lussuoeo centro commerciale di 
Los Angeles Sono «scene da un 
matrimonio» raccontate con un 
tono agro-dolce in linea oon la co¬ 
micità allenlana. Lui e lei sono 
sposati felicemente da sedici ar>- 
ni e il giorno dell’anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno in un «mali» 
a fare spese LI. persi nella folla, 
si lasciano andare a una serie d) 
confessioni sempre piu brucianti 
e amare Finisce bene Nel senso 
che. pur provati dalle reciproche 
Infedeltà, sceglieranno di salvare 
I) loro Nigame 

QUIRtNETTA 


OLIMPICO (Piazza Q. Da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vl- 
eolo della Scimmia. 1/b * Tel 
6875952) 

Riposo 

FALAZZO BARBERM (Via delle 

Quattro Fontane) 

Domani alle 17 Concerto dei gi> 
vani musicisti conservatori di G^ 
nova con trio chitarristico Musi¬ 
che di Smith, Hindemith. Piazzol- 
la. Madama Vecchi 
PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancellarla) 

Riposo 

•ALA BALDINI (Piazza Campiteli)) 
Lunedi alte 21 Concerto di Gluey 
Mercella (mezzosoprano). Danie¬ 
le Troiani (flauto). Antonio Oe 
ae (chitarra) In programma musi¬ 
che d Dowiand. MaendeL Molino 
e Valla 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 110) 
Riposo 

BAU DELLO STENDITOIO (S Ml- 

HsbeieaRlpa-vlaS Michele.29 

Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazze S Apoltt- 
nere 49) 

Riposo 

SALA PIO X{\'’.d Piemonte 41) ” 
Riposo 

BAULI [PlazzaS Giovanni. 10-Tel 
70086 >n 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1-Tot 
32234.32) 

Sabato alle 21 Concerto di Cleu- 
dlo Fronttn) (chitarra) e CrlMIna 
Bachi toianoforte) Musiche di 
Ponce. Tansman, Roussel, Tede¬ 
sco 

BCUOLA TE8TACCIO (Via Monte 
Testacelo.91-Tel 5750076)-'^ 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vaile. 23/A • 
Tel 6543794) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOUCI 

ALEXANOERPUTZ (Via Oatla. 9 - 

Tel 3729396} ^ 

Atte 22 Concerto detta 1orrhazi> 
ne Sahratori-Palxao-Maiirtiio- 
Gfivtill 

ALPHEU S (Via dei Commercio. 36 - 
Tel 5763305) 

MISSISSIPI Atte 2130 Concerto 
dei Robin Eubanks Ouertet 
MOMOTOMBO Alte 21 3a Còn- 
certo del gruppo Senpera 
RED RiVER Mostra di Elvto Fie- 
aley. 

DANUBIO CabareL 
ALTROOUANDO (Via degli Angull- 
lara 4-Tel 0761/587337-Calcata 
Vecch a) 

Domani atte 22 Concerto 5el 
gruppo Dream ShM 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 16-Tel 582551) 

Alle 21 30 Concerto eoul funky 
con il gruppo Aleen Soni Band 
(Ingresso libero) 

BIRO Ln/ESI (Corso Matteotti. 153 • 
Tei 0773/469602) 

Alle 22 Duo dINleotoSStoq Resi 

cmpSclatmo (Via Monte Testao- 
ek>.06-Tel 5744020) 

Atte 22. Concerto del Hlke MelWo 
Trio 

CARUSO CAFFT (Via Monto Te- 
ataccio.36) 

Oggi domani e saboto alle 22. 
Concerto del trio Ohmnihue. 
CLASSICO (Via Ubetta. 7 • Tel. 

57449SS) 

Alle 2.! Concerto del gruppo Fa- 
trtcli Victor oBWA. 

EL CHARANGO (Via SanfOnofrlo, 
28-Tel 6879906) 

Atte 22 30 Concerto Grtipe 
Tehua 

FOLK8TUDIO (Via Frangipaoe, 42 • 
TeL 4871036) 

Oomenl alle 21 30. Serata ha^to^ 
nirto con numerosi ospiti 
FONC^A (Via Crescenzio. 62/1 - 
Tel 6896302) 

Alia 22 Musica tropicale con il 
trio Magico OuartoL 
MAMBO (Via dei Fienaroli, 30/A - 
Tal 5697196) 

Non pervenuto 

MUSIC tHH (Largodel FiofenllnJ.3- 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel 3962635} 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 6-Tel 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tei 6874953) 

Alle22 Festa DJ 80 8 
SAINT LOUIS (Via dei Cardsito. 13/a 
-Tel 4745076) 

Alle 22 Concerto del gruppo Sai 

Energile 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393 -TsI 5415521) 

Alle 1615. Circo di Hoaca au 


































































Sport 


AU’Inter la Ai giallorossi dopo il 2 a 0 deU’andata non riesce la grande rincors^ 
Coppa Uefe L'allenatore nerazzurro già con le valigie in mano raccogHe un alt# 
tutta italiana prestigioso trofeo e gela uno stadio stracolmo come nei ^omi Mondiali 
— »». ■■ Sempre all'attacco i padroni di casa, ma il gol di Rizzitelli non bastai , 

Trap, rultìmo sprint 
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■■ ROMA. Un'ammucchiata 
di iragtie nerazzurre a celebra¬ 
te lit conquista, dopo venlisei 
anrt, di un trofeo europeo, 
mescolata alla delusione delle 
maglie glalloiosse sparse per il 
campo, b l'ultima immagine di 
quesita doppia sfida italiana di 
Coppa Uefa, che, nonostante 
la sconfitta di misura di ien se- 
, ra. arricchisce la bacheca ne¬ 
razzurra. I centottanta minuti 
hanno dato ragione agli uomi¬ 
ni del Trap, che saluta Milano 
' con un cadeau che addolcisce 
ta sconfitta-scudetto, ma la Ro- 
, ma, va detto, esce dall'Europa 
a lesla alta. Fatali, ai gialloros¬ 
si, quegli sciagurati dieci minu¬ 
ti dell'andata, quando la trup¬ 
pa di Bianchi s^fio il petto e 
. si lece infilare dagli attacchi in¬ 
teristi. Peccato: lo spettacolo 
> dell'Olimpico, vestito a festa 
; come neppure ai tempi di Ro- 
' ma-Uvcrpool si era visto, 
sMebbe meritato almeno il bri¬ 
vido dei supplementari. La 
partita, preceduta da cori poco 
amie hevoll e da una scenogra- 
. Ha hoUywodiana. comincia se¬ 
condo copione: Roma aggres¬ 
siva. Lnter rintanata nel suo gu¬ 
scio. I giallorossi si aggrappa¬ 
no subito a Rizzitelli e Di Mau¬ 
ro: sono loto, i due uomini mi- 
gliort di questo tinaie di 
stagione, a prendere per mano 
. la squadra. E sul piedi dell'at¬ 
taccante, dopo cinque mlnuU, 
■ c'è l'tMcaslone per dimezzare 

10 O-S! dell'andata; si infila Ira 
. l^anineBergoml.puntaZen- 

ga. ma la sventola, da cinque 
metri, flnfsee sul palo. Il Trap, 
che pure alla vigilia aveva lan¬ 
cialo l'autogestione, cambia 
subito le marcature: Ferri pas¬ 
sa su Rizzitelli, Voeller viene 
alfidaco a Pagsnin. All'8', on- 
,‘ cora Rizzitelli a cercare la por¬ 
ta; cross di Oiannini, colpo di 
testa tIeU'ex cesenale, alto. Un 
. paio di minuti, e i roniantstl in- 
.trneano un rigore che non c'è: 
U (allc> di F^anln tu Voaller, 
' peraltro non fischiato dal fran¬ 
cese Quiniou, avviene fuori 
area. La benesia gialkrrossa 
scuole l'erba dell'Olimpico per 
’ altri cinque minuti, poi. al IS', 

11 pnir.o segnale di inla deil'In- 
ter. Ni-la rinvia corto un cross 
di BianchL lOinsmann ci arriva 

; di testi, ma salta male e il pal¬ 


lone va fuon. La partita ha un 
attimo di pausa. Dieci minuti 
di nlmo pio pio tento e si rico¬ 
mincia. Stavolta è l'Inler a farsi 
avanU. i»entola di Bergomi da 
fuori. Cervone vola e devia In 
angolo. Alla mezz'ora, ecco il 
signor Brehme; botta da venti 
metri, luon. La Roma cap'isce 
guarda l'orologio e si scuote. 
iMideri, lento a carburare, 
scaglia una sassata: fuori. Un 
minuto, slamo ai 35' e DI Mau¬ 
ro, un piccolo gigante, taglia II 
campo nulla sinistra macinan¬ 
do awetsari: viene fermato al 
momento del Uro. Al 41 ' Voel¬ 
ler dal limite si gira e tira: Zen- 

g a si raggomitola e para, lnter 
t aflanno, ma al 43' Pizzi in¬ 
venta un lancio per Matthaues 
che se ne alla sua maniera: la 
sventola sfiora il palo di Cervo¬ 
ne. Chiusura da brivido, per i 
nerazzurri; un cross di Desideri 
trova Di Mauro impreparato. 
Cerca un assist per un compa¬ 
gno che non erate e la difesa 
milanese libera. La tipreta è 
una corsa tutta d'uno flato. La 
Roma attacca a lesta bassa, 
con poca hicidit&. L'tnter arre¬ 
tra ancora, si chiude nella sua 
area e riesce a restare a galla. 
Ci provano un po' tutU a sfon¬ 
dare il muto Interista, con Di 
Mauro, migliore in campo, che 
consuma citllometri in recupe¬ 
ri sfiancanti per poi dare il <ia> 
ad uiw nuova azione. Al SS' un 
recupero velocissimo di Ferri 
impedisce a Voeller di puntare 
Zenga; al 65' Berthold, solo da¬ 
vanti a Zenga, evita all'lnler di 
cadere. Al 70' si fa sotto Rlzzi- 
lelll, ma Zenga para. Bianchi, 
che al 57' aveva buttato nella 
mischia Saisano al posto di 
Tempestilli, gioca l'ultima con 
la: dentro una terza punre, 
Muzeì, fuori Desideri. Mente, 
Timer vacilla, ma tiene. Fino 
all'80': lancio per Rislielll, 
controllo In corsa e sventola 
dove Zeiwa. stavolta, tton pud 
. arrivare, Oi«cL minuti di giran¬ 
dola, in un bastuono assor¬ 
dante, ma Timer ha ormai le 
mani nella Coppo. Il triplice fi¬ 
schio di Quiniou è una la fine 
di un sogno per la gente del¬ 
l'Olimpico. Che, comunque, 
applaude i giocatori romanisti: 
hanno dato il massimo ed era. 
in fondo, quanto gli veniva 
chiesto. 


''inaili da choc 
Diventa Mondo 
lo scudetto 


Wm GENOVA. Felici dalla te¬ 
sta ai piedi. Anzi dai piedi, 
buoni primi a lesteggiaie a 
suon di gol l'estemporaneo 
successo sampdoriano, alla 
lesta. E perchè anche la testa 
diventi protagonista ecco le 
acconciature che fanno alla 
bisogna Dopo aver rasato 
come tn moichano il suo 
massaggiatore, Il democrati¬ 
co Viali I si è autosottoposto 
alle regole della goliardia' il 
battesimo dello scudetto ri¬ 
chiedeva un esempio. Perciò 
si è fatto biondo, di uno 
splendente biondo platino e 
SI e sbaTaato a fondo. Poi ric¬ 
cioli al vento si è presentato 
alTalIenamento e nonostan- 


INTER _O 

ROMA Cervone 6.5; Tempestilli 6 (57' Sslsano 6), Berthold S; Ga- 
rolln 5.5, Aldoir 6, Nela 7.5; Oesldarl 6, 01 Mauro 7, Voaller è, 
Giannini 5.5, Rizzitelli 7.5. (12 Zinetti, 13 Pellegrini, Plaeanti- 
nl). 

INTER: Zenga 7; Bergomi 6, Brohme 6; Battlstlnl 6, Fèrri 6, Pagani¬ 
ni 6.5; Bianchi 6.5, Berti 6. Klinsmann 6, Matthaeus 6, Pizll 5 
(68' Mandonim S.V.). (12 Maigiogtlo, 13 Tacchinardi, 15 Strln- 
gara, 16lorlol. 

ARBITRO: Quiniou (Francia) S.5. 

RETE: 80'Rizzitelli. 


L'inter ha appena vinto la Coppa Uefa. 
Matthaeus mostra ai tifosi nerazzurri 
sugli spalti deiroumplco II trofeo 
che mancava dalla bacheca della soOetì 
milanese da ventisel anni 

L’afirescx) Olimpico 
tra violenze, fumi 
e duemila poliziotti 

Due tifoserìe separate da uno steccato di odio e in¬ 
tolleranza. La vigilia di Roma-Inter è vissuta di que¬ 
sto. Fuori dallo stadio una triste esibizione dei «gad¬ 
get» deH'intolleranza da stadio. Sulle tribune stri¬ 
scioni velenosi. Insulti e lanci di oggetti. Ad impedi¬ 
re una disastrosa deflagrazione, uno schieramento 
imponente di forze dell’ordine che hanno imposto iL, 
coprifuoco nella zona del Foro Italico 

MARCO VINTIMIOLIA 



HR ROMA «Vedi, la curva di 
San Siro è piena di ragazzi che 
votavano Msi. geme del Fionte 
della GioventO. Adesso siamo 
tutti con la tega*. La vigilia di 
Roma-lnler è anche questo, un 
cocktail di politica, razzismo e 
tifo messianico. A parlare è un 
anonimo tiloso nerazzurro. E 
arrivato alTOUmpIco prima de¬ 
gli altri, ha preferito (are il viag¬ 
gio In macchina ed è preoccu¬ 
pato per quella targa Varese 
che potrebbe attirare l'atten¬ 
zione. Per entrare allo sUidio 
ha dovuto superare due sbaN 


ramenl! delie ione dell'ordine 
e sottoporsi ad altpe^te per¬ 
quisizioni. Lo di 

polizia e carabloieflM'bnpo- 
nente, duemila "'igHìU che 
hanno trasformato la zona del 
Foro Italico in un presidio mili¬ 
tare. L'alllusio della gente è 
abbastanza ordinato ma Tai- 
moèfera è di grande tensione. 
Troppe le comrapposizfonl fra 
I due schieramenti: l'antagoni¬ 
smo geografico fra le due città, 
una lunga stona di violenze 
perpetrate dalle frange estre¬ 
me di entrambe le tifoserie, il 


fresco precedente degli scontri 
nella partila d'andata a San Si¬ 
ro. 

Il grosso dei tifosi romanisti 
arriva allo stadio attraversando 
Il pome Duca d'Aosta. £ la via 
più diretta per accedete alla 
curva sud. il •santuario» del tifo 
!|taallorosso. Mancano ancora 
mattro ore al fischio d'inizio e 
^ uluà della capitale non si 
'preoccupano troppo di quel 
che accade Intorno. Quelli II, i 
milanesi, arriveranno molto 
tempo dopo. £. perù, il mo¬ 
mento di esibire i vati «gadget* 
deU'intolleranza da stadio. Ac¬ 
canto all'Immancabile sciarpa 
•MQano tn fiamme», i più iotbiti 
Sfoggiano una maglietta con la 
scritta •romani slamo, il c... vi 
rompiamo». Bisogna aspettare 
un palo d'ore per veder com¬ 
parire gli InterisU. Vengono 
scaricati al piedi dei settore di¬ 
stinti nord da autobus e pull¬ 
man. Si sono sottoposti a una 
lunga maratona ferroviaria con 
molle soste impreviste per per¬ 


mettere ella polizia di control¬ 
lare la situazione alTintemo 
dei vagoni. GII ultra nerazzurri 
vengono invitati ad accomo¬ 
darsi nella parte alta del setto¬ 
re distinti ma nessuno di loto 
ha intenzione di sedersi tran¬ 
quillo in attesa del fischio d'ini¬ 
zio. Ed infatti trascorrono po¬ 
chi minuti e subito la situazio¬ 
ne rischia di degenerare. Le 
opposte fazioni cominciano a 
bersagliarsi con lutU gli oggetti 
a loro disposizione. Uno dei 
vetri che separa il settore di¬ 
stinti dalla curva va in frantu¬ 
mi. Per polizia e carabinieri è 
come un segnale: parte subito 
unacaricaperiiduireapìùmi-. 
~ ti consigli gli ultrà lombardi. ' 
Pochi istanti dopo è la volta dei 
romanlsU a dover indietreggia¬ 
te sodo rincalzare della forza 
pubblica. Potrebbe essere Tini- 
zio di un'autentica guerriglia 
ed invece gli animi si calmano. 
Fino aU'entrata delle squadre 
in campo le due Ufoserie si li¬ 
mitano alTordinario turpilo- 


ALBOP»ORO 

1972Totlenham (Inghilterra) 
1973Liverpool (Inghilterra) 
1974 Feyenooid (Olanda) 
1975Borussia (Germania) 
1976Liverpool 
1977JUVEhn\JS 
1978 Psv (Olanda) 
l979Bomssia 

1980 Eintracht (Gemiania) 

1981 IpswichT. (Inghilterra) 

1982 Ifk Goteborg (Svezia) 
1983Anderlecht (Belgio) 
l984ToUenham 

1985 Reai Madrid (Spagna) 

1986 Reai Madrid 

1987 Ifk Goteborg 

1988 Bayer L (Germania) 
1989NAPOU 

■ 1990JUVEN7l)S 
199UNTER 

Questo trofeo deriva diretta¬ 
mente dalla Coppa delle Fiere 
istituita nel 1955 e vinta una 
sola volta da una squadra ita¬ 
liana, la Roma nel 1961 


quio da stadio e all'esibizione 
di striscioni assortiti. Il settore 
interista alterna un Irridente 
•siamo venuti a ritirate la cop¬ 
pa* a un drappo offensivo col 
simbolo di ordine nuovo in 
beila vista. In casa gialloroèsa 
si replica con un «ayete solo la 
nebbia». Sono le 2025, i gioca¬ 
tori emergono dai sottopassag¬ 
gi e linaTmente l'Olimpico si 
mostra nel suo volto migliore. 
Le tribune si trasformano in un 
immenso afliesco di rmiori ac¬ 
curatamente studiato dai vari 
club romanisti. •Il nostto amo¬ 
re, il vostro cuore alzeranno la 
coppa, carica ragazzi» è l'enor¬ 
me scritta ctposui in cunra sud 
mentre loètédio si trasforma in 
un mosaico di caitelU gialli e 
tossi. Inizia la partita, e il rito 
del pallone cattura l'aitunzio- 
ne di luttL eugitati compresi, 
che comunque entreranno In 
azione nel dopo partita. Taffe¬ 
rugli fuori dallo stadio e nelle 
vie adiacenti, sedati a fatica 
dalle forze dell'ordine. Roma- 
Inter finisce cosi. 



Ciao Conti. Stasera airOlimpico Taddio al pallone dell'ex azzurro 
«Ringrazio il calcio, ma per i miei figli preferisco un pezzo di carta» 

La fantasia va in pendone 


Stasera si celebra all'Olimpico (ore 20.30) il «Conti 
day», ultimo appuntamento dei trentaseienne fuori¬ 
classe della Roma che si ritira. 1 numeri sono da ap¬ 
plausi: 304 partite con la maglia della Roma e 37 gol, 
68 e 4 con quella del Genoa; 47 volte azzurro e 5 reti. 
Campione del mondo in Spagna 82, uno scudetto, 4 
coppe Italia. L'addio tra i compagni dello scudetto 
che affrontano una squadra sudamericana. 




te il look hollywoodiano ar¬ 
ricchito da una buona basa: 
di fard per addolcire I linea¬ 
menti, la resa atletica d«i 
suoi muscoli non ne ha risen¬ 
tilo. Corsa, allunghi, contras! i 
sono subito riapparsi I soliti. 
Come lui i compagni Bonetti, 
biondo oro e scudetto trico¬ 
lore sulla nuca, Mannini con 
triplo orecchino biancoros- 
soverde. Pari e Vierchowo<l 
anche loro con appendice 
all'orecchio. Solo Vujaditi 
Boskov non si lascia andare 
al gioco e fa il seno: pensa ai 
futuro e annuncia un affare 
già tatto, Buso dalla Fiorenti¬ 
na alla samp per Branca più 
soldi e un'amchevole. 


■■ ROMA II momento è arri¬ 
vato: Bruno Conti lascia. Il pic¬ 
colo grande Genio ulula lutti 
con una fesUi senza preceden- 
b nella storia del nostro calcio, 

r sultosto avaro nel celebrare 
uscita di scena del suoi gran¬ 
di attori: settantamlla spettatori 
lutti per lui. l'Olimpico euunto 
m una partila che vedrà la 
Roma '82-83, quella del secon¬ 
do scudetto giallorosso, oppo¬ 
sta ad una selezione sudameri¬ 
cana. Sulle due panchine, Lie- 
dholmeBearzot 
•La lesta del mio calcio», di¬ 
ce Brano, ed è vero. Qua e là cl 
uranno molti dei compagni di 
un'avventura iniziala II 10 feb¬ 
braio di diciassette anni la. Il fi¬ 
lo della memoria pane da allo¬ 
ra' «La partila era Roma-Tori- 
no. Fini 0-0. Avevo 19 anni, 
prendevo ancora il pullman 
per andare alle Tre Fontane ad 
allenarmi. In panchina c'era 
Uedholm: un segno del desti¬ 
no. Lui e Beano! sono i tecnici 
che hanno lasciato un'impron¬ 
ta nella mia carriera. E dopo di 
loro. Radice. L'anno scorso, si 
sa. Il rapporto inizio male Non 
Cl capivamo A Firenze, pero, 
giocai una grande partita e lui. 
negli spogliatoi, si scuso per 
avermi trattalo come un terrò 
vecchio. Da quel giorno il fee¬ 
ling fu immediato; grande uo¬ 
mo, Radice, la grinta della Ro¬ 
ma di oggi è figlia del suo lavo¬ 
ro» 


•U mio momento più diffici¬ 
le? - continua -. Non è un mi¬ 
stero, con Eiiksson non ci sla¬ 
mo mai presi. Aileralone: non 
parlo di polemiche o di scor¬ 
rettezze, perchè Sven è un 
gran signore, ma ii nostro mo¬ 
do di intendere il calcio era di¬ 
verso. Finita la sua avventura 
romana, comunque, ci slamo 
rivisti senza rancore. Avevamo 
chiarito tutto, in maniera civi¬ 
le». 

Bianchi, l'ultimo dei suol al¬ 
lenatori; argomento scabroso, 
Quest'anno, con lui, appena 
dieci minuti m campo, per Bra¬ 
no Accadde la sera di Roma- 
Bordeaux, la Curva invoco l'in¬ 
gresso del piccolo grande Ge¬ 
nio, il tecnico, per una volta, 
lece violenza al suo tempera¬ 
mento freddo e si lascio con¬ 
vincere Ma fu un attimo: da al¬ 
lora. ed era novembre, di Conti 
calciatore si sono perse le trac¬ 
ce. Un'ultima spinta, questa, 
decisiva, per far maturare una 
scelta nelTaria salutare tutti e 
entrare nella storia del pallo¬ 
ne Nei graffiti della memoria, 
pero, il ricordo più nitido si 
chiama Roberto Frazzo. Con il 
•bomber», come lo chiama an¬ 
cora Brano, c'è stato un rap¬ 
porto speciale. In campo e 
fuori. •Tutto cominciò al Ge¬ 
noa. Lui era già un uomo da 
copertina, io ero agli inizi. Di¬ 
ventammo subito amici, face¬ 




eruns Coati, 36 anni, ha vinto uno scudetto con la Roma ed è stalo campions del mondo eoa la nazionale nel 1982 


vamo il militare insieme, si an¬ 
dava agli allenamenti con la 
stessa macchina. Ci trovammo 
bene anche con il pallone 1 
miei cross e i suoi colpi di testa 
andavano d'accordo II Genoa 
tornò in serie A, io nenttai alla 
Roma, ma era scritto Che lassù 
sarei dovuto tornare. Successe 
nel '78, entrai nello scambio 
che portò Frazzo a Roma 


Quell'anno mi giocai la carrie¬ 
ra aves:.l fallilo, Tawcntura sa¬ 
rebbe Imita. Feci un bel cam¬ 
pionato tornò Lledholm e mi 
richiamò II girovagare era fini¬ 
to. slava nascendo la grande 
Roma», 

Cera Frazzo, In quella squa¬ 
dra. ma c'era anche il signor 
Falcao, presente anche lui alla 
festa di stasera «Un fenomeno, 


rUnità 

Giovedì 
23 maggio 1991 


mai visto un giocatore come 
lui. Giocava e guidava la soua- 
dra. SI intuiva che avrebbe 
avuto un futuro da allenatore. 
Certo, non potevo immaginare 
di trovarlo cosi presto alla gui¬ 
da della Nazionale, ma lo me¬ 
rita». Falcao e Bearzot, sapore 
di Spagna. Nove anni fa, l'Italia 
conquistò il btolo mondiale 
aggrappata ai gol di Faolo Ros- 


Matarrese 
dal magistrato 
«Non imputato 
sono indagato» 



Il presidente della Figc, Antonio Matarrese (foto), è stato 
ascoltalo len dalla Pretura di Roma in mento ai recenb casi 
di doping nel calcio e che la federazione non ha trasmesso 
aU'automà giudizian.L «Non sono un imputato», ha detto il 
deputato de che avrebbe potuto rifiutare l'audizione, «sono 
un indagalo e per i fatti di doping è da chiarire se siano ille¬ 
citi da denunciare alla magistratura». 

PcrAgnElli »I1 bilancio deità Juvemus è 

1^ lima ’On 01 9 •tas' cottie quello del Man¬ 
ia JUV6 7U*7j. tova». Cosi il presidente della 

vaie il Mantova ^lat. Gianni Agnem. si è 

•_ espresso di fronte all asso- 

UinmO in U dazione degli industriali 

mantovani, parlando della 
SUB Squadra, il Mantova par¬ 
tecipa al campionato di se¬ 
ne CI, ed occupa l'ultima posizione in classifica. 

Arbitrare logora L'arbitro di calcio di serie K 


Gambe operale 
si ritira Di Cola 
in Ada 6 anni 


L'arbitro di calcio di serie A 
Bruno Di Cola di Avezzano, 
si è dimesso per motivi si sa¬ 
lute. DI Cfola, già operato a 
un tendine il 26 gennaio 
scorso, dovrà sottoporsi ad 
un nuovo intervento chirur¬ 
gico che lo terrà lontano dai 
campi per tutta la prossima 
6 .inni e aveva esordito in se- 


stagione. Arbitrava dall'età di 16 <inni e aveva esordito in se¬ 
ne A 6 anni fa. 

Sul Napoli Il Giudice s(>ortivo della iega 

l'occhfosevero STu^por^ioS 

dei Giudice l giocatori Ferrara e Reni- 

A 9*'- « Grippa. 

4 sguallllcati tutudelNapoli.AltrisquaUfì- 

cati in A per un turno. Ber- 
thold (Roma), lachmi (Fio¬ 
rentina). Neri e Bosco (Pi¬ 
sa), Baresi (Milan), Gante (Lecce). Multe: Atalanta S milio¬ 
ni, lnter 2, Horenbna 1.5, Genoa, Juventus e Parma 1. Questi 

t h orbili di A (h domenica; Genoa-Juventus, Luci: Lazio- 
ampdoria. Chiesa: Lecce-Inter, Mughetti; Milan-Parma, Bal- 
das; Napoli-Bologiu, Fabricalore; Pisa-RomA Bettin; Torino- 
Atalanla, CeccannI. 

Tomeo Quartieri per la prima volta in un tor- 

so^IIVesuvio 

C*è il OremiO io*- sarà la Coppa Oculusof- 

11 ìatA j-i.Hl.ijt (erta dai redattori del quoti- 
per il piu cattivo diano napoletano Roma in 
occasione del tradizionaie 
Tomeo dei Quartieri, mani¬ 
festazione giovanile che si 
tiene da 1S anni. Ocuhis è la firma di una rubrìca dedicata al 


Tomeo Quartieri 
sotto II Vesuvio 
Cè il premio 
perii più cattivo 


tiene da 1S anni. Ocuhis è la firma di una rai 
calcio minore del Roma. 


1 dedicata al 


Licenziato 

arbitro messicano gonista della finale df Italia 
Aveva diretto ^ >14 Cermanla e Aigend- 

CiAài-, n«. * •“»» licenziato daUa 

altana "O sua federazione pervia deUa 

sua collaborazione, imieste 
di commentalore, con la re¬ 
te televisiva Televisa. Code- 
sai faceva parte della Commissione aibitrale della Fedeical- 
cio messicana. 


L'iubitro rnessicano Edga^ 
do Codesal.discusso prota¬ 
gonista della finale di Italia 


Girod’Kalia Il ciclista sovietico Dimìtri 

Il ■MlMleè.AM» Konischev, vicecamplone 

Il ministero dei mondo due anni fa die- 

nenaii visto *”» l'americano Gtcg Le- 

mond, non ha il permesso à 

a-IIOniSCneV - «soggiorno m ItaliA scadttWir 

12 maggio, il ciclisia. iiKaS- 

E iato a suo tempo dall^m 
um di San Marina corra 
per la foimazione olandese TVm, ma lavora in Italia per 
un'azienda di biciclette. La Questura di Trento ha trasmesso 
due volte al ministero degli interni di Roma I documenti di 
Konischev, ma sarebbero andati perduti e il visto è stato ne¬ 
gato. 


Ultimo saluto Più di 6(X)0 persone tra cui 

a Riiill Mtovlirh Alberto Tomba e gli sciatoti 

a IfUOI Niemcn austriaci più conosciuti, 

con Toni Sailer “*!“"*?■ 

_ li m Ruttt Nieruch, tre volte 

6 AlOOrtO I OrnOa campione del mondo di sla¬ 

lom e slalom speciale perito 
in un incidente stradaile sa¬ 
bato aU'età di 25 aiuiL A 
St.Wolfgang, 30 km da Salisburgo, città natale di Nieiiich, è 
stata ncoidata dai compagni di squadra, la Tigura «modesta 
e onesta» del campione del mondo di Vali nell'89 e di Saal- 
bachdl quest'anno. 

SoparaZiOnC con un secco comunicato il 

con^nsuale SeW^^e^'^ÌSS 

tra il Lecco giornata dal termine del 

« tl D.»».t.nl< campionato, e Tallenatore 

0 ii coacn DOniOK polacco Bonlek hanno an¬ 
nunciato la rottura consen- 
subIc del contTatto. Boniek, 
ex giocatore di Juventus e 
Roma, ha cosi commentato iNon sussistono i rapporti per 


Separazione 
consensuale 
tra il Lecce 
e iicoacli Boniek 


Roma, ha cosi commentato 
un'ulteriore permanenza». 


ti. Ma la grande spinta la die¬ 
dero quel piedi vellutati che 
ancora og^ accarezzano il 
pallone come solo i biasJlani 
sonno (are. C'è una fotografia 
impressa nella memoria oallet- 
tiva di quel giorni di follie pal- 
lonare. La male dell'11 luglio 
contro la Cennania, la corsa di 
Brano braccato dai tedeschi, il 
pallone ad Altobelli per il terzo 
gol: af^uel mondiale capitò nel 
momento migliore della mia 
carriera. Avevo ventisette unni, 
l'età giusta per scrivere qualco¬ 
sa di importante. Le paitlte, 
Bearzot, Scitea, il presidente 
Pettini, le feste a Nettuno sto¬ 
rie vere, che mi tengo strette e 
che, comunque, non mi appa¬ 
garono». 

Già, Tanno dopo arrivò lo 
scudetto e jxri la Coppa del 
Campioni. E quella maledetta 
finale, nella quale proprio lui, 
il «sindaco» di Roma come lo 
ha invocato mesi fa la gente 
delTOIlmpico, sbagliò un rigo¬ 
re. •Quella serata e la partita 
con II Lecce sono I bocconi 
amari della mia carriera Si do¬ 
veva vincere, quella Coppa. 
Perderla cosi fu una manatA 
Ma le sconfitte fanno parte del 
gioco: bisogna accettarle £ un 
errore affondare nelle delusio¬ 
ni Anche perchè è Impeniiabi- 
le camminare nello sport tem¬ 
pre da vincitori. Le batoste fan¬ 
no bene: ti danno lo slancio 
per npartire. Il segreto dei miei 
venTanni di calcio, forse, è sta¬ 


to proono questo, mal fermar¬ 
mi. Gioie e amarezze le ho vis¬ 
sute intensamente, ma sono 
riuscito a metterle sempre die¬ 
tro alle spalle e a trovare le mo¬ 
tivazioni giuste per andare 
avanti». 

•Cosi come ora: sono riusci¬ 
to a farmi una ragione dei mio 
addio. Uscire dalla scena non 
è facile, eppure sono convinto 
di aver scelto il momento giu¬ 
sto. Avrei potuto tirare avanti 
ancora, ma sarebbe stato un 
errore. Mi dedicherò a quelle 
cose che il calcio mi ha co¬ 
stretto a sacrificare; la lamigliA 
Ho due figli (»\ndrea e Danie¬ 
le, ndr) che con U pallone ci 
sanno fare, ma Ci-ie devono so¬ 
prattutto pensare a studiare. 
No, non tuo in ballo la storia 
del ipezzo di carta, ma sapere, 
avere la mente apertA ecco 
che cosa voglio da loro». 

•Cosa c'è nel mio futuro? 
Ancora calcio, sicuro. Mi pia¬ 
cerebbe insegnare ai giovani. 
Per me. il calcio non è una scri¬ 
vania: è un campo, due pone e 
un F>alIone da infilarci dentro. 
E la fantasia. S! straparla di cal¬ 
cio del Duemila, di tattiche, di 
giocaton-atleti, ma la gente 
continua a innamorarsi di chi 
sa iri'-entare con i piedi. Non 
lascio eredi, sarebbe un di- 
scortio scomodo, ma se devo 
dire un nome, dico Saggio. 
Uno come lui. nel calcio dei 
podisti, accende la luce». 

USS. 
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LaFenrarì 
ha voltato 
fiagina 


Foto di gruppo ai box 
di Imola per gli 
uomInl-Ferrarl: da slrxstra. 
ringegnerCUtudIo 
Lombardi, Jean Alesi 
e Piero Lardi Ferrari, 
li figlio 
dell’Indimenticabile 
«Orake» 



Dopo le settimane di intri^ 
a Imola si presentano i nuovi 
vertici di casa Maranello 
con in testa un nome «antico» 

Il figlio del mitico Drake 
riprende in mano la scuderia 
Al suo fianco c'è Lombardi 
Tingegnere famoso con i rally 
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Fonnula 1. Parla Patrese 

«L’Italia sbaglia tutto 
a puntare sul Cavallino 
Hanno perso anche lo stile» 

Il caldo, tanto atteso, ha imperversato per tutto il 
giorno sulla pista di Imola. Ieri bollivano le gomme, 
le macchine, ma bolliva anche Riccardo Patrese, al¬ 
quanto caustico circa le ultime vicende della Ferrari. 
Non ha risparmiato crìtiche, eleggendosi a paladino 
della formazione italiana, in grado di contrastare il 
binomio Senna-McLaren. In pista sono scese le «tos¬ 
se». Al volante un pensieroso Jean Alesi 


LODOVICO BASALU 


Nel nome del padre 


Eccelli. Ecco Piero Ferrari, sguardo mite, sorriso ab¬ 
bozzato. Ecco Claudio Lombardi, toni sommessi, 
nessuna emozione apparente. Ecco la nuova Ferra¬ 
ri, il nevralgico reparto corse su cui il presidente Pie¬ 
ro Ftisaro ha appena passato una robusta mano di 
vernice. Dopo la settimana degli intrighi e dei miste¬ 
ri, esce alla luce del torrido sole che illumina il cir¬ 
cuito di famiglia. 

_ DAL NOSTRO INVIATO __ 

OIULIANO CAPKCILATRO 


■1 IMOLA. «Adesso sono fini¬ 
to dietro la scrivania di mio pa¬ 
dre. Cè aiicoca la sua penna». 
Un'entrata da applausi. Piero 
Fiisaro, autore di questo robu¬ 
sto canovaccio che potrebbe 
intltoliiisi «In nome del papa 
re», d)!ve aver contalo sull'ef¬ 
fetto di questa battuta. Piero 
Ferrari non è il messaggero di 
una tanale «operazione no¬ 
stalgia», l'impoienle rimpianto 


del bel tempo antico, ma la ga¬ 
ranzia inequivoca che lo spiri¬ 
to del glande vecchio continua 
a vegliare t.ui destini del Caval¬ 
lino ramrante. Scontala la 
promessa del nuovo responsa¬ 
bile della gestione corse. «La 
Ferrari ha avuto un certo stile 
nel passalo. Vedremo di conti¬ 
nuare quella tradizione». ' 
Che ruolo ingrato gli ha get¬ 
talo su Ile s|>alle il presidenie. A 


lui c a Claudio Lombardi, pre¬ 
levato di peso dal quieto tran-, 
tran dei rally, insignito del tito¬ 
lo di dircllore della gestione 
corse e buttalo senza compli¬ 
menti nella mischia impietosa 
della Formula I. Con compiti 
tutti da definire, al di là delle si¬ 
gle, tanto che ancora oggi non 
si sa chi, in concreto, darà gli 
ordini ai piloti dal b<ùt. Si trat¬ 
tava di cancellare il ricordo di 
Cesare Florio. E II presidente 
ha peivsato che la tattica mi¬ 
gliore fosse quella di scompor¬ 
re la sua figura in tante funzio¬ 
ni separate ma integrabili. Pe^ 
db ha rispolverato II curiale 
Marco Piccinini, strappandolo 
agli ozi di Montecarlo: E medi¬ 
ta il richiamo di Pier Paolo Oar- 
della, ex Ferrari, discejwlo in¬ 
signe di Piccinini, passalo alla 
Oallara. 

•Mio padre aveva trersonali- 
tà e carisma. 01 solito riusciva 
a tenere le situazioni sotto con¬ 


trollo. Adesso le decisioni le 

P rendo io. Spero di essere al- 
altezza». Già, adesso in scena 
. ci sono loro due. Incaricati di 
. dar veste ufRclale alle nuove 
investiture. Al suo fianco, die- 
!. tro le lenti sorride Claudio 
< Lombardi. Che.ricorre ad una 
1 freddura-per rompere il ghiac¬ 
cio. Dai giapponesi della 
Toyota a quelli deli'Honda, c'b 
una sfida che continua, con ri¬ 
sultati amari su entrambi - i 
fronti. «Se la Lancia avesse 
continuato a vltKere, sarei sta¬ 
lo meno preparato». Poi toma 
su binari che gli sono più con- 
' geniali. aCù allinith nel settori 
tecnici delle discipline auto¬ 
mobilistiche. L'esperienza dei 
rally mi sarA utile». 

Con l'Immagine del padre 
che incombe, Piero Ferrari ce¬ 
lebra Il suo quarantaseiesimo. 
compleanno provando ad en¬ 
trare nel suoi panni. Sogno che 
deve aver a lungo covato nei 


ventitré anni trascorsi nel re¬ 
parto corse, in una dura gavet- 
. la aziendale ed esistenziale, 
che solo da ullimo lo avrebbe 
trasformato dal signor Piero 
Lardi, figlio naturale del com¬ 
mendatore, nel signor Piero 
Ferrari, rampollo di. un uomo 
elevalo a Icggenda già In vita. 
E ai reparto corse toma, spinto 
da Fusaro, dopo un'assenza di 
tre anni confortali dalla sine¬ 
cura della vicepresidenza di 
Maranello. E dal possesso di 
quel 10% di azioni su cui la Fìat 
non è riuscita ad allungare le 
mani. Un pacchetto ed un'ere¬ 
dità che ne tanno un uomo U 
cui patrimonio può calcolarsi 
sulfordine delle decine e deci¬ 
ta di miliardi. „ 

Sobrio nei gesti e nel vesd^ 
cortese con-oiscrezione, til^ 
do sino a sembrare spaesàRfó 
Ferrari ha tratti marcati in cui' 
riaffiora l'Impronta del grande 
padre. Ma sulla scena si rivela 


l'interprete naturale di una filo¬ 
sofia dell' •understatement», 
dell'arte di minimizzare, di at¬ 
tenuare, che poco avrebbe 
convinto l'ellervcscenle geni¬ 
tore. Posto di fronte ad uno dei 
momenii più delicati nella sto¬ 
ria dell'azienda, minimizza, gi¬ 
ra intorno, possibilizza tutto. E 
scantona sui principi generali. 
«Non so quali siano 1 mali delia 
Ferrari, se mali ci sono. Non 
vorrei mettermi a lare l'analisi 
della Ferrari di ieri, che vedevo 
da fuori. Ora c'è bisogno di 
guardare avanti e cominciate a 
conoscere le persone». Il che 
fa pensare che d siano glA 
idee chiare su come procede¬ 
re. Ma Ferrari puntualizza: 
^on ci sono programmi a bre- 
à^jHpermine. Esamineremo la si- 
ÌUmszlone per vedere se sono 
!|^|^ssarie delle mosse che og- 
* gl non so prevedere». Soprat¬ 
tutto. tenta di esorcizzare lo 
spirito maligno, mai menzio¬ 


nato sempre incombente, di 
questa rappresentazione: 
Alain Prosi. «Con lui ho parlato 
sempre in occasioni poco più 
che conviviali. Mi auguro che 
quando ci vedremo i problemi, 
se ce ne sono, saranno stati 
mes.si alle spalle e che potre¬ 
mo concentrarci solo sui pro¬ 
blemi tecnici. Del resto una so¬ 
la regota vale: in Formula 1 si 
vince se si ha una macchina 
forte». 

Si affannano sulla scena Pie¬ 
ro Ferrari e Claudio Lombardi, 
per offrire al pubblico l’imma¬ 
gine di una Ferrari che sa il fat¬ 
to suo. Ma Fusaio ha dovuto 
: tener fuori dal suo canovaccio 
due personaggi fondamentali: 
Alain .'^t eXuca Corderò di 
Montczemolo, poco propensi 
a farsi assegnar parti da altri. E 
la rriessa In scena in riva al 
Santemo, malgrado gli sforzi 
encomiabili dei protagonisti, 
risulta poco convincente. 


■■ IMOLA. -Macché Ferrari e 
Ferrari. C'è una McLaren-Hon- 
da che va due volte di più e voi 
mi state a chiedere cosa ne 
penso delle monoposto di 
Alain Prosi e Jean Alesi?». Ha 
un diavolo per capello Riccar¬ 
do Patrese, dopo l primi due 
^omi di prove libere In terra di 
Romagna. Ben due motori 
esplosi sulla sua Williams-Re- 
nault non sono certo un bel bi¬ 
glietto da visita per il prossimo 
Gran premio del Canada. An¬ 
che se U cronometro parla 
chiaro, con il padovano autore 
del giro più veloce l'ZS’ 11 da¬ 
vanti alle due Ferrari di Jean 
Alesi e Andrea Montermini, 
che a contatto con la pista, per 
la verità, ci sono state ben po¬ 
co (19 giri effettuati In tutto). 
•SI. me ne rendo conto - pro¬ 
segue Patrese - il campionato 
è ormai diventato noioso, lo le 
ho provate tutte, ma non sem¬ 
pre mi è andata bene, ancJte 
se ho dimostrato di poter tener 
il passo di Ayrton Senna. E in¬ 
credibile come abbia distrutto 
psicologicamente II luo com¬ 
pagno Gerhard Berger. Ma non 
dimenticate I motori Honda: a 
Montecarlo mi slava davanti in 
accelerulonc anche il'vecchio 
IO cilindri di Stefano Modena, 
con la Tyirell. Altro che sto¬ 
rie!». Il dixonio scivola inevita¬ 
bilmente su Maranello. sulle 
recenti rivoluzioni nello staff 
tecnico-ditigenziale. -Che bel¬ 
lo stllel - abbozza U padovano 
-. Davvero inusuale. Un modo, 
a dir poco, tutt'altro che rafO- 
nato di trattate le perrone, an¬ 
che se in passato non sono 
certo andati con t piedi di 
piombo. Che colpa ne aveva 
Cesare Fìorio? Mi dispiace ve¬ 
dere un uomo, che è .utche un 
amico, trattato cosi. Non credo 


.. Lo scudetto va al Sud. L’obiettivo tricolore diventa il simbolo della sfida vincé0é di un Mezzo^omo 

che ridimensiona potenti gruppi come Benetton e Ferruzzi. Un successo «artigàhale» con atleti nati in casa 

Caserta boom con il nuovo basltet Paradiso 


Casetta il giorno dopo. La Phonola fa già il primo bi¬ 
lancio di un’annata storica. Uno scudetto program¬ 
mato nel tempo, una società da soli 13 anni in serie 
A. Per ir92 si cerca di trattenere l'aUenatore Marccl- 
letti e Shackleford, l'americano «tentato* dai dollari 
del basket Usa. La nazionale di Gamba, intanto, de¬ 
butta nel torneo amichevole di Dortmund contro 
l'Urss. Franco Casalini è il nuovo tecnico di ForD. 


LBONAROO lANNACCI 


■I C’è una Juventus che ri- 
cordertt la stagione 1990-'91 
come 1.1 più bella della sua sto¬ 
ria. E n>}n è certo la Vecchia Si¬ 
gnora del pallone che con 
Maifrecli e Saggio è andata in¬ 
contro quest'anno ad uno dei 

R lù clamorosi «flop» della sua 
inga storia calcistica. Alla ri¬ 
balta è salila un altra Juve, ma¬ 
gari meno famosa e titolata di 
quella calcistica, sicuramente 
meno ricca. È la Juve Caserta 
•CMgata» Phonola, la Sampdo- 
lia del baskeL la squadra sim¬ 
bolo del Sud che ha vinto uno 
scudetk) storico. 

Un bicolore che sa di tutto 
fuorché di miracolo per una 
«odeU-modello che ha inse¬ 
gnato al basket d'élite, sempre 
più nelle mani dei grandi grup¬ 
pi finanziari (Ferruzzi, Benet- 
toa..), come si possa viiKere 
uno scudebo investendo sul vi¬ 
valo e rifiutando di cadere nel¬ 
le tenuizioni di investimenti 
speoacotari ma spesso inutili 
Un successo, quello della Pho¬ 
nola. non improvvisato ma co¬ 
struito siinza fretta fin dal 1979, 
l'anno irardlne nella storia di 
questa locietA In ouella sta¬ 
gne. si atlaccìb alla ribalta 
della se.rie Adefbaskei la pic¬ 
cola Juve Caseria'del presiden¬ 
te Ciovennililaggiò, costrutto¬ 
re edire campano con la pas¬ 
sione della pallacanestro. L'i¬ 
nizio'fu ditficik;: mancovam 
gli sponsor e in serie A2 ftf>1b 
stesso Maggio a fornire l'abbi¬ 
namento per la sua <reatura» 
che portò sulle maglie la scritta 
del Diario Caserta, la testala 
giomalisUca locale finanziata 
dal piesdente ma fallita di R a 
poco. 

Nei 1983, le maglie in bian¬ 
co e nero dell'lndesit comin- 
cioiono a diventare laminari al 
grande pubblio del basket di 
Al. Arrivò dal Brasile Oscar 
Schmid!, U tenibile cecchino di 
lontana origine tedesca. 
L’onda lunga del successo 


casertano ha le proprie radici 
proprio negli anni che vanno 
dal 1983 al 1990. Stagioni pie¬ 
ne, intense ma sfortunate por 
la Juve Caserta che sfiorò por 
due volte II tricolore (1986 e 
1 ^7) e mancò nell'89 la cop¬ 
pa delle coppe dopo una fina¬ 
le-maratona con il Reai Ma¬ 
drid. Ncir87 un Infarto stroncò 
Il presidentissimo Giovanni 
Ma^iò; a lui venne poi dedi¬ 
cato l'impianto gioiello di Ca¬ 
stel Moiione, destinalo ad es¬ 
sere ampliato per Coppa Cam¬ 
pioni del prossimo aniro. Il po¬ 
sto di Ma^ò venne prese dal 
figlio Gianfranco. 

Il resto è storia recente. Con 
Fianco Marcelletti, U professo¬ 
rino nato e cresciuto a Caserta 
come gli «scugnizzi» GentUe, 
Esposito, Donadoni, Tufano e 
Longobardi, la squadra è di¬ 
ventata grande perdendo re¬ 
golarmente tutti gli appunta¬ 
menti decisivi, tube le finali 
scudetto, tutte le coppe. •Relia 
e impossibile», l'hanno definita 
negli anni di magra. E per vin¬ 
cere finalmente qualcosa. Mar¬ 
celletti ha dovuto ripudiare 
proprio Oscar Schmid!, il bra¬ 
siliano diventato «scomodo 
per il suo ruolo di primadonna 
all’Interno dello spogliatoio. 

La scelta, coraggiosa, ho pa¬ 
gato subito. Gentile si è libera¬ 
to dalle catene psicologiche 
con le quali lo teneva avvolto il 
suo padrino-brasiliano ed è di¬ 
ventato il vero, unico leader di 
una squadra che ha latto della 
sua lucida ifollia» Il leit-motiv 
in chiave bicolore. Esposito e 
Dell'AgneUo sono diventati de- 
lìnllìvamenle «grandi» e i due 
Mori. Frank e Shackleford, 
hanno fatto subito dimenticare 
Oscar. Cinque «testimoniai» 
d’eccezione per un marchio - 
quello casertano - che ha rotto 
tutte le badizkmi nel mondo 
del basket lirvo a Ieri conserva¬ 
tore e geogialicamenle troppo 
elitario. 





Festa grande a Caserta pw 1 primo scudetto dslla Phonola: a destra DsirAgnelk) e Gentile liopolallnalsitlMllano 

Notte mc^ca e di festa 
tra i tormenti della città 



Una festa lunga una notte ed anche più. Dopo la 
partita-scudetto di martedì, Caserta non si è addor¬ 
mentata per vivere il primo giorno dello scudetto del 
basket, lo sport più popolare in questa città. GII atle¬ 
ti accolti da 4000 tifosi aH'aereoporto di Capodichì- 
no. Ieri pomeriggio la squadra ha teso omaggio alla 
tomba di Giovanni Maggiò, presidente e artefice 
della Juve Caserta, scomparso neirST. 

’ DAL NOSTRO INVIATO ' 

vrroPAiNZA 


■■CASERTA «Ilcomandan¬ 
te del voto BM|62 saluta i 
campioni d'Italia della Pho¬ 
nola...». Poco minuti dopo la 

G artenza dall'aereoporto mi- ' 
mese il pilota deir»M80» ha 
rotto la badizione facendo gli 
auguri alla Phonola. Poi lo - 
steward fra canti, grida e tan¬ 
ta commozione ha scandito 
il nome dei dieci «uomini 
d'oro». Dopo sessanta minuti 
l'aereo è passato sopra Ca¬ 
serta ed U comandante ha 
compiuto una leMera virata 
per permettere aipasseggeri ' 
di vMere i fuochi aitifician, la 
festa, le luci che animavano 
la cittadina oer la prima volta 
tricolore. «£ uno spettacolo 


bellissimo», ha commentato 
all'interfono richiamando 
l'attenzione dei passeggeri, 
ma non ce n'era bisogno. 
Tkittl gli atleti erano ai line- 
strini per guardare la festa, la 
loro festa. - 

Ore 23,15. Aeroporto di 
Capodichino a Napoli. In 
perfetto orario l'aereo è rulla¬ 
to fino all'area di parcheggio. 
Gli atleti sono scesi in fretta e 
si sono trovati diftonie a 
4.000 tifosi; «Campioni! Cam- 
pionil». Una lolla compatta, 
batlenuta a stento da un fitto 
cordone di poliziotti. II pull¬ 
man è riuscito a partire solo 
dopo qualche minuto e gra¬ 
zie all'lnteivento delle forre 


dell'ordine. «Una vittoria sto¬ 
rica - si è sentito - tutta meri¬ 
dionale!». I dieci uomini d'o¬ 
ro sono infatti per sette deci¬ 
mi uomini dei sud, tutti nati a 
Caserta o nei dintorni, cie- 
xluti nel vivaio delia società. 
E questo carica di grandi si¬ 
gnificali la vittoria. La vedova 
ai Giovanni Maggiò ha accol¬ 
to la squadra con un fascio di 
fiori e le lacrime agli occhi 
pensando al presidente 
scomparso che questa vitto¬ 
ria l'aveva scio sfiorala. 

Il puìlman si è poi imbattu¬ 
to In un muro di folla. Impos¬ 
sibile per dirigenti ed atleti 
scendere, recuperare le pro¬ 
prie auto. Ed allora si è anda¬ 
ti verso il «Patamaggiò», l'im¬ 
pianto costruito in cento 
giorni e di proprietà della so¬ 
cietà. Sull'Immenso piazzale- 
pareheggio una nuova festa 
con l'abbraccio della lolla 
con lo speaker ufficiale della 
società che chiama uno a 
uno i dieci campioni. Ova¬ 
zioni per lutti, un boato per 
Esposito che infortunato e ri¬ 
masto a bordo campo a sof¬ 
frire, urlare, dannani lino al¬ 
la fine. 

Poi alle tre di notte gli atleti 


sono tornati a casa, tuffando¬ 
si nel privato per festeggiate, 
ancora, ma con gli amici. La 
festa è continuata fra canti, 
balli, cori. Fino all'alba per 
leggere 1 giomali. Sono anda¬ 
ti a tuba n Mattino che nell’e¬ 
dizione di Caserta ha distri¬ 
buito un tabloid di 24 pagine 
dedicato allo scudetto del 
basket, ed il Roma che ha 
uno speciale di quattro prui¬ 
ne. In poche ore Introvabili i 
quotidiani sportivi. 

Ieri pomeriggio la Phonola 
ha reso omaggio alla tomba 
di Giovanni Maggiò. Dirìgen¬ 
ti, allenatori e giocatori han¬ 
no voluto ringraziare una 
delle persone a loro più cara 
all'Indomani della conquista 
dello scudetto. «Abbiamo 
vinto anche e soprattutto per 
lui», è stato il commento più 
sentito. 

Lo sport ha fatto vivere un 
•momento magico» a tutta la 
provincia: basket canmione 
d’Italia, la squadra di Spara- 
nise, un centro di 15.000 abi¬ 
tanti, in A2 di pallavolo, il 
Volturno di pallanuoto di 
S.MarìainAI (proprio ieri ha 
perso la coppa Italia contro il 
Savona), la squadra di base¬ 


ball di Caserta in A2. La 
squadra di calcio che ha un 
piede in serie B, sembra esse¬ 
re una •cenerentola» ai con¬ 
fronto con le «consorelle» de¬ 
gli altri sport 

Caserta è, però, una pro¬ 
vincia piena di contraddizio¬ 
ni: SI motti ammazzali dall'i¬ 
nizio dell'anno (quasi tutti 
concentrati nella zona dei 
«mozzoni»); 170.000 disoc¬ 
cupati; decine di migliaia di 
lavoratori in cassair.tcgrazio- 
ne; pericolose infiltrazioni 
della camorra negli enti loca¬ 
li tanto da far definire questa 
provincia «teira di illegaiità». 
Caserta è anche una provin¬ 
cia con un grande passato al¬ 
le spalle, dove è stato scrìtto, 
tra Valtro, nel 960, il primo 
documento in «lingua italia¬ 
na». Ora Caserta è una città 
con uno scudetto, è la prima 
squadra meridionale che 
raggiunge nel basket un tale 
traguardo. «Senza fare retori¬ 
ca - ha detto Marcelletti - 
siamo riusciti a gareggiare 
con Milano e addirittura a 
vincere. Non riusciamo a pri¬ 
meggiare in altri settori, lo 
abbiamo fatto in quello dello 
sport». 


proprio che la sua gestione sia 
stata fallimenlare. Nove vittorie 
in due anni alla Ferrari non se 
le ricordavano da tempo. E poi 
un po' tutti hanno sbagliato, 
anche chi ha valutalo troppo 
tacilmente le prospettive di 
campionato, durame io scorso 
inverno». L’allusione alta man¬ 
cala promessa da parte delle 
«rosse», di dominare la stagio¬ 
ne, è quanto mai chiara. «Chia¬ 
rissima - prosegue Patrese. A 
Maranello hanno continuato a 
contare sulla macchina dello 
scorso anno, affinandola. Noi 
e la McLaren abbiamo presen¬ 
tato qualcosa di sostanzia]- 
mente nuovo. Dunque perchè 
stupirsi se andiamo più forte?». 
Non manca quel gizzo di orgo¬ 
glio che ha sempre contraddi¬ 
stinto Il patavino, quando gli 
viene detto che plausi e onori 
gli vengono tributati da Jean 
Alesi, pilota Ferrari. «Oh bella - 
ammicca subito 11 pilota - gra¬ 
zie per tanta gentilezza, ma 
anche se non lo diceva, ero 
ben cosciente delle mie possi¬ 
bilità». Hù in là, in effetti. Alesi 
è prodigo di elogi: «Dovrebbe¬ 
ro pagarlo come Mansell - 
sbotta il franco-siciliano - è un 
piacere vedere Riccardo anco¬ 
ra cosi forte. Speriamo per 
Montreal, perché con l'assetto 
abbiamo ancora parecchi pro¬ 
blemi». OggL sulla Williams, 
debutta Damon HiU, Rglio. dei 
grande campione (fiaham. 
morto in un incidente aereo 15 
aiuti fa. Da Torino si attendono 
notizie invece sul sostituto di 
Lombardi: alla Lancia Ninni 
Russo diventerebbe direttore 
sportivo, direttore tecnico Fin- 
gegnere Limone, responsabile 
di lutto il reparto corse Alfa e 
Lancia l'ingegnere lacoponi in 
cooperazione con Giorgio 
Pianta. 


Pallavolo. Scudetto vidno 

Ravéhria conquista in un’ora 
il palazzetto di Parma 
nella lotta tra le Signorie 

In poco più di un'ora il Messaggero di Ravenna ha 
demolito la Maxicono di Parma nel secondo incon¬ 
tro delle finali scudetto dei campionato di pallavolo. 
I parmigiani non sono mai entrati in partita ed han¬ 
no subito un pandate di 3 a 0 senza nemmeno pro¬ 
vare a reagire. La gara tre si disputerà sabato prossi¬ 
mo a Ravenna, in quella occasione i padroni di casa 
potrebbero ^à aggiudicaisi il titolo italiano. 




■■ PARMA. Chi avena prono¬ 
sticato che il Messaggio di 
Ravenna non avrebbe soppor¬ 
tato Io stress delle finali sóidet- 
lo del volley c che sarebbe af¬ 
fondata sotto i colpi degù 
esperti campioni della Maxico¬ 
no Parma, ha chianunente 
parlato con troppa fletta. Co¬ 
me chi insinuava che Kaich Kì- 
raly e Steve Timmons, i due 
statunitensL fossero venuti nel 
Bel Paese soUanlo per rimpi- 
guaisi le tasche dei doUort di 
Cardini e disputare un torneo 
in «scioltezza», ieri sera a Par¬ 
ma, nella gara due deUe finaU 
scudetto deUa pallavolo italia¬ 
na, il Messaggero Rovi-nna si è 
cucito sulle magUe uno spic¬ 
chio di tricolore, bissando la 
vittoria del primo iiKontro di 
sabato scorso, vincendo fuori 
casa per 3 a 0 (IS-6; 15-S; 15- 
8 ) davanti ad oltre 6500 ttfosl 
parmigianL Le armi in più del 
Messaggero? Steve Timmons, 
Inarrestabile. Andrea Cardini 
strepitoso a muro e Karch Kira- 
ly soprannominato «tlie Octo- 
pus» grazie alle sue difese inv 
possibill e alla grinta che lo 
contraddistingue, da sempre, 
in campo. I padroni di casa 
della Maxicono sono restati a 
guardare, gli avversari. L'azzur 
ro Bracci, irriconoscibile, ha 
sbagliato tutto li possibile. Do¬ 
po aver perso malamente il 
primo seL U tecnico emiliano 
Bebeto ha spedilo in campo 
l'ex azzurro Ji^cho» Passarli al 
posto deU’alKora aceibo Gra¬ 
vina, come era già tiuccesso 
netta prima gara di Ravenna. E 
propno Passóni ha suonato la 


Trnr 


carica. Buoni i suol attacchi 
dalla seconda linea e dal cen- ‘ 
Ito che però non sono riusciti 
produiie l’effetto sperato e in 
poco meno di quaranta minuti 
di gioco i padroni di casa della 
Maxicono erano già sotto di 
due seL Non è sUila una vitto¬ 
ria. bensì un trionfo, i roma¬ 
gnoli hanno demoUto il muro 
avversario senza eccessivi pro¬ 
blemi e per il Messaggero è 
stato uno scherzo coiicludere 
l'incontro in (xx;o più di un'o¬ 
ra di gioco. Ora per i parmigia¬ 
ni la situazione s'è complicata 
e sarà un'impresa vincere nel 
terzo iiKoniro. in programma 
sabato prossimo a .Ravenna. 
Proprio in quell'occasione iit- 
fatti il Messaggero avrà la pos¬ 
sibilità di agguantare un tra¬ 
guardo programmato da tem¬ 
po: lo scudetto. Intanto il vol¬ 
ley copia il calcio. Liste di tra¬ 
sferimento di riparazioni aper¬ 
te ad ottobre e divieto agli 
allenatori di trasferirsi da un 
club all'altro durante la stagio¬ 
ne. 

MAXICONO-MESSAGCERO 3- 
0 (7-15; 5-15:8-15) Maxicono: 
Paesani 0-8; Stork 1-0; Giani 4- 
8 ; Dal Zotto 4-7; Bracci 1-9; 
Cariao 6-7; Gravina 0-4; Mi- 
chieletto O-I; Cova n.e; Corsa- 
no ae.; Aiello n.e.: Gambar- 
della n.e. Messaggero; Cardini 
3-9; Vullo3-1:Timmons lO-Il; 
Eirichlello 0-1; Mosciarelli &S; 
MargutU 4-9: Kiraly 8-8: Pa¬ 
scucci; Venturi n.e.; Mambelli 
n.e: Bovolenta ae.; Fangareggi 
n.e. Arbitri: Troia e Di Giusep¬ 
pe Spettatori: 6500 di cui 6200 
paganti per un incasso record 
di l24 milioni di lire. 


Domani il Giro d’Italia su 


Una guida di dodici pagine 
sulia corsa che parte domenica 
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